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GRAMMATICA
V O LG ARE

RACCOLTA DA MOLTI AVTOR1
Piena di vtilifsime ofleruationi » e facilifti-

raa diuifa in tré clafsi,ò inftruttioni col-

l'aggionta in vltimo dell'Ortografia
" latina di tutte le parole,che fo-

no più in vfo pofte per or-

dine di Alfabeto.

DEC PADRE
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SOMA SC O * *

\ DATA IN LVCE DAL SIGNOR

D. BARTOLOMEO BELLICHI

.

In Roma, Appreflo Angelo Bernabò 1664
Con Licenza de'Superiori .
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A BENIGNI
- LETTORI- [iliP

O no*» mai come con facilità fi pof-

ùl infegnare la lingua latina non di-

co a figliuoli > mà ad huomini fteffi

,

che hanno giudicio coll'ifteflb parlar

latino>tanto a puto come fe vn tede- !

feo non fapendo la noftra lingua italiana volef*
j

fe infegnar ad alcuno di noi a parlare tedefea* :

nè occorre dire ì> che il maeftro di latino dcuo ,

dichiarare le lettiotii in volgare* perche Expe- t

rtcntia tft rerum magi/Ira > che più capifeono li

fcoIari5mentre le cofe li fonò dichiarate nel lo-

ro linguaggio roaterno>e particoferméte a prin-

cipianti concedo ben > che effendo lo fcoìarej

poi arriuato a qualche legno d'intelligenza di
libri latini,non biafmo il parlar gii,e farli parlar

larìno,anzi è còfa molto vtile, e neceffaiw . Pe-
rò hò latto quefta Grammatica tutta in volga-
re,c colle citationi dell'autori così iatinbcome
volgari, eccetto alcune della terza inftruttione
che fcruono per quelli > che hanno qualche ca-

paci-
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parandola a mente con più facilità I aj>Q(lìqo

capire, e manco fòftidio fra del maeftro nel di-

chiararcela^ di più ancora ognuno > che habbi

qualche poco d'intelligenza di latino, la ptiò

•vfhidiai c da (?fteflb,effendó che le cofè fono po-
'

' fte con chiarezza , e facilità •
g

Di più l'hà'diuifa in tre inftruttioni,ò voglia-

mo dire clatfi, la prima ferue per il primo corfò

della Oratamàtica fenza farli imparafe Yzìitt^

inftruttionì* cosi nel fecondo corfo la feconda
inftruttione, e così nel terzo la tèrza

.

- Alcy ni atraemmenti ci hò pofto per li noucl-

Hmaeftri, non perche io li vogli infegnare, mà
pecche non tutti quelli, che cominciano a fare -

fcuola poffono fapere il tutto, perche Vàbrican-

dofabrìfimus^pHon omnis cjtu habet citbaram efl

citharèdus occorrendo molte cole nel dichia-

rare , che fono contrarie alli precetti delia.»

Grammatica, ne da (colati fi deuono vfare

.

Hò lafciato fi; primi rudimenti,cioè li Nomi,
e Verbi , pèrche di queftine hò fatto il Donato
nouiffimo a parte ftapato in Venetia dal Leni.

• Si fono anco lafciati li trattati Degeneribus^ e

depr^terittsydrfi<f>iMsy perche di quelli n'ho fatv i

to vn trattato a parte diffufo affai intitolato Ca-
talogo de nomi,doue ci fono inferiti anco li più

difficili, come anco li heterocliti,anomali dub»

bij&c. così dclli verbi li più difficili ne i prete*.fi riti
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riti j e fupini 5 come anco di quelli 5 che noni
rhanno? così de femplicì, come de comporti.

Alcuni diranno,che l'opera è troppo grande*
e che oflufea la mente de figliuoli > & io gli ri-

fpondo 5che in vna cauola piena di viuande o-
gnuno deue pigliare quello,che fà più a propo-
sto per lo fuo ftomaco > cosi il prudente Mae-
ftro pigliare quello , che fà più a propófito per
la capacità de fcolarj, e lafciar'il refto .

In molti luoghi fono citati gli autori abbre-
uiati , li quali fi potranno vedere diftefi nella^
feguente tabella •

Vihòaggionto nel fine vn Catalogo di pa-
role,che occorrono alla giornata per VOrtùgtìu
fia, doue ogni fcolare le può hauere alla mano*
E con quefto ò benigno lettore ti lafcio il Vu

ui felice, e compatifei i difetti, perche hò fatto
quefta poca fatica per giouare a i poueri fi-

gliuoli, contuttoché io fappi , che hpggi di at

,

lai fono li Momi,& otiofi,che col genuino den-
te non folo vogliono mordere , mà ancora cac-
ciarci nafo 5 così nelle cofe polite, còme nello
fporche ; qnié verifunt nafuti in omnia. •

1

Tabe!-
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:•> Tabella degli Autori cititi 1> - < •

l.-M •

Agcl. AgcUio-

Àuf. Aufonio .

Aul. Gel. Aulo GeHìoJ
Apftl; Apuleio .

4

Cat. Catone •

Catul. Catullp .

Cel. Ceìfo .

CclXelio a Cicerone*
Cef. Cerare*

Claud. Claudiano

.

Cic. Cicerone

.

Colum. ColumeNa

.

Cur. Curtio

.

Fnn.Bnuto*
Fab. Fabio *

Cìouen. Giouenalc»

Giuli. Giù ftino.

Hfr. Hirtfo .

Hot. H oratio

Late Lattando i

Liu.Liuio.

Unri Lucretio •

Lue. Lucano.

Luci I . Lucilio •

Luce. Luccio a Cicer.

Macr. Macrobio *

< » *

•

Mart.Mirt.ale.

Man. Manilio. "•

Per, Periìò

.

Pian. Pian co a Cicerone

.

Flau, Plauto .
r
. n

«

Plin. Plinio •

Pomp. Pomponio Mela

.

Propcr. ÌPropcrtio •

Quint. Quintiliano •

Jal.Saluftro.

Scr. Sup. Seruio Suppùtio

.

Sii. Silio •

ISoIin. Solino

.

Statutario

.

Suett, Suettonio •

Tac. Tacito.

Ter. Tcrentio

.

"Ternr!. Tertulliano

.

Tib. Tibullo,

Val. Valerio Fiacco

.

Val.Maf. Valerio Maffimo •

Var. Vairone

.

Vel. Veliero.

Vitru. Vitruuio. 1

Vulp> Vulpiaio.,, i p
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EGo infrafcriptus de mandato Reueren-

dilfimi Patris Hyacinthi Libelli Sacri Pa-

latij Apoftolici Magiftri legi > & perlegi hoc
Grammatica* opus > & nihil in eo contra fidem>

aut bonos mores inueni ; immò eruditione af-

fluens> optimis cxa&ifque infìitutionibus refer-

tum * & proinde docentibus firnul ,& difeen ti-

bus latinas litteras vtiliffimum iudico»& meri-
tò publica luce , & typis dignuia canteo ,

». »

é

B$o loann^aftì/Ia, Vgplms Huntaniorum
litterarttm Roma Prefi/pr ,

f
« « .•>•> V I k S\>jt.

h

4
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Imprimatur .

i videbitur Reuerendiflimo P. Mag. Sac.

Pal.Apoft.

Olt.Gtrafa AnhiepÙatraten. Vicéfk

Imprimatur

.

Fr. Hyacinthus Libelli» Sacri Palati; Apoft,

Magifter > Ordinis Pnedicatorum.
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IN NOME DEL SIGNORE

DELLA GRAMMATICA?
• • • > * » • -

CH E cofa e Grammatica ?

L'è vrfarte di parlare, c fcriuere bene io latino.'

Quante, fono, le parti della Grammatica l

Sono quattro le prindpali,dalle quali nederiuano altre quat-

tro, cioè Ortografia» che tratta delle Ietterei e fuoi punti • Pro-

fodia, che tratta delle fillabe, e loro accenti, e quantità . Eti-

mologia, che tratta delle dimoni , ò parole , e loro origine, te
accidenti : e Sintaflì,ò per dir meglio coftruttiona, che tratta

dell'orarione, 6 parlare emenda to , e corretto •

Quante fono le lettere, che Viano li Latini ì

Sono 13 , che fono A, B> C, D, & c. Rum , e Bui fono ab-

breuiature •

Quefte lettere come fi diuidonot

In due forti principali , che fono Vocali, e Confonanti, per-
.

che deHe femiuocali , liquide , mute molti ne trattano nelljui

Profodia .
, »

<Juante fono le Vocali ?

Son9 cinque, che fono A, E, I, O, V, fc vna Greca Y,
f
che fi

chiama ypfilón, che fi vfk nelle parole grcche,c tutte l'altre &
chiamano confonanti, eccetto H, che è afpiratione, e molti di-

cono, che non fia lettera , e quelle vocali fanno voce da per fé,

e fénza effe non fi potrebbono pronunciare le confonanti, e le

parole-*

.

Le vocali podono di u e n tare confonanti i

Signorsì, che fono Ti, e TV, come locus , IucUx , Vaiti 1

Vita,&c
Delle vocali ce ne feruiamo in altro ?

A fare li diftongi, che fono quattro li principali 1 e fono di

due vocali l'vno , come <e, a», au,eu, Mi quali fi pofTono ag-

giongere ti, 8c yh come « premium , Cafar . Oepana , Oeco-

nomus, li quali fi ferfuono, mà non fi pronuncia , fe non Te fo*

Io , Il diftongo Au,& Su fi fc^ue^e fi pronuncia,come Aurum,

A Auhu

Digitized by Google



Aura . Eli Europa , Burds , Ei Òrphei, Hci l yi Rarpya, così ri,

&.orphei . .

E quella, che fi può fare'di vna vocale fola, & anco d'vna«»

vocale con più lettere, come A, go, fti, no • E, h> as &c.

Quarè la dittione ?
'

•

\

E queflàitehe fi/può fare di yna fillaba,come Moys% Sors,Is,

Mi, ti, ci &c. e dì hioFte, coinè ÀgòfUno, infegnò, 8cc.

QuarèTOratiòiie ?

E quella, che fi fa di più dittioni , ò parole, e per eflere par-

lare perfetto, ci vuole il verbo, come Agoftino infegnò à molti

il mòdo del ben viuere . \Auguflinus docuii multo* modum
bene viuendi/

Quante fono fe parti deH'Oraridne ?

Sono otto, cioè Noni?, Verbo, Pronome, Participio, Prepofi-

rione, Adtrerbiò^Interiettione, è Congiontione.*

Quali fono declinabili , cioè che fi declinano »

Sono quattro,cioè Vome,Verbò,Pronome,e Participio; Pal-

CHe cofa è Nome ?
k

E vna parte delPoratione,che lignifica foftanza, ò qualità,

Scè ò proprio; i Appeflatluo e fi declina con cafi, e numeri*

Quante fòrti di nomi fi ritrouano?
'

/ 'Dué/tìóè Softantiuo, & Adiéttiuo.
" QuarWib'me foilantiuo ?

' '

'

E qa'èHBycHc può ftare da fe fteflb nel parlar».-

Come fi conofce \
:

'

Perche fi declina coti vn*articoIo,& vna voce,come hlc Do-

mi^biithìtictiloyt tfòminus è la voce, ouéro per due ar-

ticoli,& vna voce, come fc/c,&b&t ^duena, hk>& bxc fono*

gl'articoli, & Uduena la voce'.
"'

" ? " ~ " '
;

; C^anrifónóg^articoli? "

1

'
Sojio tre, cioè tiic, mt> trWùt . Hic è mafcolino. H*c è

fcminino. Hoc è neutro.^

'

* VQu'aft il Nome AdfettiuoT
- r"'~* \ 1 {

"
; \

::

S q&hórdié non può Hrì'e dife fteflb neH'oratione, e fi co-

nofce ,
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«ofce in quattro modi. Primofi declina per tre articoli , 8c

vna voce, come H/c, btec,& hoc Felix . Secondo per tré arti-

coli, e due voci, come H/c, & hjec omnis ì& hoc pmne . Terio

per tré articoli, e tré voci , come Hic \Acer<> hxc acns ,& hoc

acre . Quarto per tré voci fenza articoli , come Bonus, bona ,

honum . Alle volte Tadiettiuo fra foto , mà però fc c'Intènde

il foftantiuo di genere neutro , come Bonum . Alle volte an'c'6

il genere Mafcolino,e Feminino può ilare nel l'ora tione, rtià fe

c'intende ii follantiuo, come Omnipotens, e fe c'intende Deus.

Kepa % e fe contende Ùomus &c. Vedi nel Catalogo de'nomi

.

Jl nome foftantiuo come fi diuide t

In proprio, & Appellatiuo .

QMal'è il Proprio ?

E quello, che conuiene ad vn fob , come fono nomi d'huo-

rwini,come Pietro, Giouanni, Maria, Catharina, &c.

Di Città , come Napoli, Roma, Venetia, Milano, &c
Di Prouincie, come Italia, Spagna, Francia,>&c.

D'Ifole , come Sardegna, Candia> Corfica, Canarie, &c.

Di Fiumi, come il Pò, il Danubio, il Rheno, Tfcino, &c.

Di Mare, come Adriatico, Tirreno, Mediterraneo, &c
Di Monte, come l'Alpi, Gargano, Vefuuio, &c.

Di laghi , come Lago di Garda , Lago di Como , di Bòlfe-

- na, &c. «

•

E finalmente d'alcun luogo proprio, li quali nómi proprif fi

fcriuono con la lettera maiufcola, cioè grande .

* Qual'è il nome appellatiuo l

E quello, che conuiene à molti, come Huomo, anim-ale-> >

terra, Città, fcuola, &c.

Il nome appellatiuo come fi diuide?
*

r
~

In corpòreo , &: in incomporeo. * ^ .
k

Quale il corporeo / c- < * v£ '
'

E quello, che hà corpo, e fi può vedere , e toccare» cornea

Huomo, pietra, arbore, libro, denari, '
4 ( :

i J *

•QuaPè l'incorporeo >ò inuiifibile? t lt**b*53d

E quello, che non fi vede coa occhio, né fi può toccare, co^

flìe Anima, amore, allegrezza, odio, inuidfc>piw$r^^jfrV
- Si rrouauo altre forti di nomi* uVirnim^ /. .-i* or.9?i

"
> A * Si-
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Signorsì, come il nóme collettfuo , che è quello , che fignfc

fica moltitudine, come Popolo» Natione, Torba, Gente, Mona-
fieno* Città, 8cc. benché fi declini in Angolare

.

Ci fono poi vane forti di nomi adiettiui, come Interrogati-

ci, Relatiui, Redditiui , Infiniti, Pofleffiui, Patrij, Gentili , Par-

rJtiui, Numerali , Cardinali, Ordinali, Diftributiui, Vniuerfali

,

Pofitlui, Comparatila, Superlatiui , e Patronimici ,dclli quali

fc ne parlerà ai fuo luogo

.

Quante cofe ricerca vn Nome ?

Cinque, cioè Specie, Generi, Numeri, Figure, e Cafi •

Quante fono le fpecie?

Due, cioè Prìmitiua, e Dcnuatiua . Primitiua, come Napor
il* Roma, Veneti*» e Deriuatiua , come Napolitano, Romano »

Vcnetiano, Are.

Quanti fono li Generi de'nomi ?

Sono fotte, cioè Mafcolino, come bic Valer . Feminino>co*

me beee Mater. Neutro, come hoc Corpus . Coram une , co*

me hk>&ba>cTarens . Omnis, cioè di tutto genere, cornea

bic, bxc% & boc Felix . Genere promifeuo, o mefehio è quel-

lo, che fotto vn articolo »& voa voce comprende il mafchio , c

la femina , come b*c àquila, ouero bic Vaffcr $ intende l'A-

quila mafeh io, e la femina , cosi anco ti paflère maichio , e fe-

mina. Dubio , ò incerto è quello , che alcuna volta fi dediti?

colJ'articolo bic, 8c alcuna col l'articolo b*c , come bic, ò h*c

dicr . Hicyò bxc ^ideps, così ancora dei neutro,come bic *An-

XHf> 9c anco bocUnxur* fit Terradna Città, ma ci è qucftsu»

futrercnia ancora trà il promifeuo, ò epiceno, Se il dubio,ó 19*

terto, che quello è animato , e quefto inanimato

.

Quanti fono li Numeri >

Due» cioè /Ingoiare, quando é vn folo, come Huomo, libro,

denaro &c. e plurale» quando fono più , come Huomini, libri »

decarf» robbe &c.

Qgante fono le Figure ?

Due» cioè femplice, e com pofta . Semplice , come animo*e
comporta » come magnanimo •

Quanti fono li cafi >

9ooo (cif cioè Nomiaatiuo» Genero, Utiuo» Accufaciuoi
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Vocatiuo, & AbL il Nomlnatiuo fi chiama rettojgl'altri obli-
qui, c fi dicono cafì à cadendo dalle varie cadenze che hanno
Come fi conofeono quefti cafì t

D4IH vo T
gari , cioè

Numero Angolare Numero plurale •

'

Noni. Il, lo, la, V - . » foom. I, li, gli, le

Geo. Di, dei, dello, della Gen. Di, Dei,dell!,degìi,delle

Dar. A, al, allo, alla Dat. Ai, alili agty alle

Acc. Il, io, la, V Acc I, li, gli, le \

Voc. O, o tu Voc. 0> o voi

Abi. Dà, dal» dallo, dalla A b I . Da, dai, dagli, dalli, dalle

Si deue auuertire , che molte volte ì i nomi aon fe li dà
alcuno dì quefti volgari, c particolarmente» quando fono No-
ni inatiui , ò Accufatiui di nomi propri; , come Pietro, Paolo

,

coftui, qucfto, coftoro, lui, cflb, lori* &c.
Come fi conofeono di che genere fijno quefti ca€ >

Dagl'articoli, che faranno al Nom. così (ingoiare , comò
plurale , cioè doue ci farà l'articolo hk, farà di genere m a [co-

lino quel nome . doue l'articolo *<ec,farà di genere feminirie.

doue l'articolo hoc farà di genere neutro, a quella voce, 6 no-
aoe, che li precederà héc,& b*c , farà di genere communi

,

così mafcolino, come temi nino . doue li precederà bic , bxc ,& hoc farà di genere omnis , cioè d'ogni genere , cioè mafc.
fem. e neutro • Nel plurale poi , doue farà congionto l'artico-

lo hi, farà di genere ma (colino tutto il plurale . doue Tattico»
Io he, farà di genere feminino . doue l'articolo hec , di genere
neutro . doue hh& b<e di genere commune,cioè mafc.fc fem.

Quante fono le declinationi de'nomi !

Sono cinque , e fl conofeono dal Genetiuo (ingoiare •

La prima finifee in ae, diftongo , come bic Toeta g. poetdì*

La feconda in h come bic Dominus g. domini «

La terza in ir, come bic Tater g. patri* ,

La quarta in us, vel in *, come bic Vifns g. vi/us,& hoc
eornu g. coruh .

La quinta in ei, tome basefpeeies g.fpeciei . i

Quante fono le perfone ?

Sono tré, la prima Hgo& Nos Ego à primi* fingol««•
- A j Ifàf



6
No* è prima, c plurale* Ego vuol dire io, e Nof no? • »tf

La feconda 7>t, * foj . Tu è feconda » e fui golare, e Vo$ è

feconda, e plurale . Tu vuohdire tù , e Vos voi. Si aggiongo-

no à quefta feconda perfona, tutti li Vocatiui, che fono pedo-

ne feconde /

Tutti li nomi > e pronomi poi fono perfone terze , eccetto >

che fe faranno congionti con Ego, e Nos * pèrche all'hora fa-

ranno perfone prime , e fe faranno congionti con Tu » à Ves
faranno perfone feconde, Tifteflb s intende di Quì* qux^uod*

Ipfe, ipfa, ipfum Medila, illud . Is> ea> id . Idem , eadem*

idem, che poflbno effere quaHIuoglia perfona fenza ttìère conh

gionti, ma però fe c'intende o la prima, o la feconda perfona •

Del Verbo* : , . .

........ :

r

CH^cofacverba?
E vna parte dell'oratione , che fignifica fare, ò padre, c

li declina per numeri, perfone» tempi, e modi

.

Quante forti di verbi fi ritrouano l ,

'

Due., cioè perfonale , & Imperfonale é \* y
Qual è il perfonale t l ; , ! ,j ,?

E quello, che fi declina per tutte le perfone» « numeri , xch

me %4mo3 amas, *mat • */tmamus9 amaiis, amant ,

Quale l'imperfonalc *.

E quello, che non ha né prime > né feconde perfone , & hi
{blamente la perfona terza del numero ringoiare , come pa-ni-

ietipudet &c, e quefto fi chiama imperfonale di voce ateiua

,

del quale fe ne parlerà al fuo luogo nelle regole •

Ci è vn'altra forte di verbi imperfonali » che $ di voce paC*

fiua, e finifee in /«r, come ObeditHryScruitkr, Itur &c. del

quale fe ne parlerà al fuo luogo •

Quante cofe ricerca vn verbo ? ; i

Otto, cioè Generi, Tempi, Modi, Specie j Figure, Coniuga-

zioni, Perfone , e Numeri . v >

^ Quanti fono li Generi de verbi • t r t r >

Cinque , cioè Attiuo, Paffiuo, Neutro, Commune , e DepqT
nente,delli quali fe K tratterà fud luogo , n: • i i *d -

Quanti fono li Tempi ? r. - :f • j f *

fiinquc, cioè prefente ? preterito jfaptffettQ) preterito pej-

m
fetio,
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fetto , preterito plufquam j^rfetto , e futuro * , .

f

Quanti fono li Modi ' >,\;yf » j

. Sono cinque, cioè Indicaduo, Imperatiuo>Ottatiuo,Subiun-

tiuo, ò come altri dicono Coniuntiuo f Se infinito , al|i quali 4
pofTono aggiungere ri Potentiale j il Permiifiuo , t ò Conceffiuo.

, Qgante fono le fpecie * >\ u . ì'm.."

Due, cioè Primìciua, e Derìuatlua . Pr imi t fu a, come *Amo,

c Lego,t Deriuatiua, come *Amor, e Legor &c.

Quante fono le Figure ì
fcF • - - »" . » -

Sono due , cioè fempiice , c compofta t Semplice , conjeJ;

*dmo, e Lego, e compofta, come Teramo, e perlego 8cc.

Quante fono le Cooiugatiora ? . , , ,

Sono quattro, e fi conoscono dalla feconda perfona del pre-

fentcdeM'Indicatiuo del numero Angolare

La prima fi mie e in as> come iAmo ìamas,t I infinitoin are.

La feconda finifee in er, come Doceo, ce$> e l'inforno in ere

longo.

La terza finifee in ir breue , compiego , legis , q l'infinito

in ere breue

.

La quarta finifee in ir longa, come %4udio,aHdir, gl'infini-

to in ire lungo

.

Nelli pajjìuipoi l

A prima finifee in arir, come *Amor, amarir i

La feconda finifee in erir, come Doceor, docerir longo T

La terza finifee in eris breue, come Legor, legeris breue •

La quarta finifee in iris longo, come uduiior, andirir .

Quante fono le perfone *

Sono tre , così in Angolare, come in plurale . In (Ingoiare »

come *Amo, amar, amai . *Amo è prima, *Amar è feconda-»»

*Amat è terza . In plurale Umamur è prima » *Amaùs c fe-

conda , ^Amarti è terza i così in tutti li tempi •

Quanti fono li numeri ? ,

I

Due, cioè Angolare, quando fi parla in Angolare , come
toabo, amabiuamabit . In plurale, come ^imabimus, amali*
tir,amabunt, così in tutti li tempi

.

* Quante parti hàvn Verbo ?~ r

f Cinque, cioè Finito, Infinito , Supino, Gerundio > t Part£i:

L
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pio » delle quali fe ne dirà al fuo luogo .

'

. Si ricrouano altre forti di verbi •

Signorsì, come Anomali» Defettiui, li quali fi fono porti nei

noitro Donato nouiffimo diftefi . Ci fono anco grinchoaciui,

Perfetti, Meditatiui B Frequenta tiui , e Dtainutiui , quali tutti

fi pofibno ridurre alle quattro coniugationi fopradette , e fo
ne parlerà appreffo nel fine

.

Delle Concordante .

Vante Cotti dì Concordanze ci fono >

Tre , cioè il Nora, col Verbo , perche il verbo non s'ac-

corda con altro cafo . L'Adiettiuo col foftaotiuo, e la Terza il

Relatiuo coll'antecedente, alle quali anco 4e li potrebbono ag-

giungere li foilantiui continuati , come anco la Rifpofta coli*

interrogatione,mà per adeffo Colo fi parlerà delle tré principali.

La Concordanza del Nominatiuo col Verbo in quante cofe

deue concordare *

In due, cioè in Numero , e perfona

.

L'Adiettiuo col foflantiuo deue corcordare in tré , cioè in~*

genere , numero » e cafo.

Il Relatiuo coli*Antecedente deue concordare in genere » e

numero, e potrebbe anco concordare in cafo , fe folle di bi-

fogno

.

Del Tarticjpio

.

CHe cofa è Participio t«

E vna parte dell'Oratione * che fi declina come il nome
adiettiuo , & hi tempi, e fi dice participio, perche piglia par-

te dal nome , e parte dal verbo, del quale fe ne parlerà al fuo

luogo.

Del Vronome .
*

CHe cofa e Pronome *

E quello, che fi mette in cambio del nome, e lignifica la

perfona certa , come Ego , che vuol dire Io ftà in cambio del

mio nome • Tu in cambio del tuo nome . Quello in cambio
dell'altrui nome, come Antonio, Pietro, Maeftro, Scolare &c

Quanti fono li pronomi f . .* » * •

Sono quindeci, cioè otto primitiui, come Ego, Th % Sui> fi-

fe, Jpfti ifte, U*& Hit, e fette deriuatiui, com* Mtus,TnM9i
Su*s>
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Suus , Xofler , Vefìer , Nofiras , & Veflras .

Li pronomi come fi diuidono *

InReUtiui, e Demonltratiui . Li Relatiuì fono Hic,lfle,

llle, Ipfe, Is, ci fuo compoflo Idem , e fi chian^no relatiuì

,

perche riducono in memoria vna cofa precedente , à antece-

dente , come Virgilio compofe li verfi , & egli fteflb li canto

doue che quella parola fteflb è pronome relatiuo , che ridice il

nome di Virgilio , e fi fa Idem v j

Quali fono li demonftratiui l . * y
Sono quelli, che dimoftrano la cofa , come Egp, Tu , Mie »

Ifle, llle, Ipfe, Is . Ci fono anco li poffeflìui, che fono Mcus ,

Tuus, Suus, Nojler, Vefler* Nofiras9& Veftras, quali fi poflb-

no ancora chiamare Derìuatiui, perche deriuano da Ego, Nor 9

Tu, Vos 5cc. Nondimeno Noflras,& Vefltns fi chiamano prò*

priamente pronomi patri;, ò Gentili , e Sui , e Suus anco re-

ciprochi •
^

Quante cofe ricerca va pronome »
•

<

Sci, cioè Specie, Generi, Numeri, Figure* Perfone, e Cafi •

Quante fono le Specie ? . ..... ^.

Sono due, cioè Primuma, come Ego, e Deriuatiua , cornea

Meus .

Quanti fono li Ceneri ? • :

•

Sono quattro, cioè Marcolino, come llle, Mie . Feminlno »

come Illa, Ecce, Neutro* come Illqd,H*c. Ornnis,cioè d'ogni

genere, come Ego, Tu, Nofiras, & feflras.

Quanti fono li numeri ?

Due, cioè /ingoiare, come Ego, Tu, llle &c. e plurale , co*,

me Nos, Vos, llli <£rc. * :

Quante fono le Figure ? , ^
Due, cioè femplicc, come Is, e compofta, come Idem .

Quante fono le perfone ? . :
* \

. Sono tre, cioè Ego è prima, TU è feconda, llle è ceua> con-

forme fi è detto nel nome. >

Qual'è il nome relatiuo

.

E qui, qua, quod . Cfci, il qual'huomo , la qual.donna » I»

qua! cofa, Qhis> qua, quod fi domandaao Interrogatici. Qui*

i anco infinito, come fi dirà poi.
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Della Trepofitione . /

C">
He cofa cprepofitìone ? ,^

J La prepofitione è vna parte dell'oratione indeclinabile, la

quale fi prepone , ò fi mette innanzi all'altre parti deli oratio-i

ne* ò congiunta , ò feparatamente . Separata , come Io per Ja

;

collerafòno fuori di me fteffo : No» firn apud me prxiracun*.
d/>,qud apud vuole l'Acc. e quel prò: l'Abl. Congionta poi,
come E meglio mille volte morire , che offendere pur legsie-
riiTlmamente Dio . Trx/ìat millies mori , cfuam Deum veì le-

niflìnie offendete, doue che la prep.pm con iracundia ftà fe-

parata i e con pr«flat ftà congionta

.

QigfièJ'vfficio deHe prepofitioni X .
-

E femhre alli cafi , e quali fijno quelle prepofitioni * e come
fi adoprino > fe ne parlerà appreso

.

•
' \* DelC\Aduerbfa • .i..,.

CHe cofaè Aduerbio?

E vna parte dell'oratione indeclinabile , che M vicino al

verbo, può anco Bare vicino al nome, e dichiara meglio la lo-
ro fìgnificatione, come Raro loquitur: dirado parh.Bene pe-
ritasi molto prattico; cosi anco coli'Aduerbio flcffo . Tarum
iiligenter : poco diligentemente &c
Che fignificatione hanno quefti aduerbij ?

Hanno molti fignificati, del li quali fe ne dirà al fua luogo

.

DelVlnterietthnt.

CHe cofa è In ter ie trione ?

E vna parte deli'oratione indeclinabile , che dimoftra va-
rij fegni d'affetto d'animo , come di dolore , di merauiglia, di
rifa, di pianto dee. della quale varie fono le fpecie , conforme
A dirà al fuo luogo

.

Della Congiontione

.

CHe cofa è Congiontione ?
;

1

;

"E vna parte deli'oratione indeclinabile, che ordinanamé-
*e congionge,c ordina l'altre par ri dell'ora tioneccome Benché,
Attefoche, Accioche &c. delle quali varie foao Jc fpctie $ e fi-

gnincacionii^fe ne dirà al fuo luogo, •

; a •.»•»•<•• •

Umori
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IN quefta Grammatica non fi trarta d?lle declinationi dz.„.

Nomi, e Verbi, perche fi fono polli nel noftro Donato Àó^

uiflimo diftintamente .
'

Di più hò lafciata il Trattato de generi de nomi, cbrrtc'ahfo

quello de preteriti , e fupini, delli quali n'ho fatto yo fibre i

parte pofti diftintamente , e con ogni facilità intitolato il C *- 1

talogo de Nomi , nel quale vi fono inferiti li più dìfàcoh^ -
é

ciubbij, anomali, de heterocliti , così anco delli verbi ; eh r
V-

ranno circa due mila de i più difficili ne i*pretcrfti7éf^Dn:V: :y
che li manca il preterito, ò il fixptno così de fempIt/i/cor-A

de compofti,e di tutto quello, che fi può dirèV'che fià pél V>if

ficile, còsi del nome , come del verbo, e pronome, anco tòni.

tutti li compolii di Qui, qua?,quod . >

^Alcuni auuertimenti generali. •

Trirna inflruiiióne

.

PRimo .^'auuertifca,che nello fcriùere innanzi al B,P r o M,
mai fi metta FN > ma i'M, come *Ambigo> ìmpoèoy Com\

mittOjC non ^tnbigo , Inpono , Conmitto .^L, M nelle parole

latine quando feguita il D, o Q flmuta in N , corrié'T^/ii»-

dern, Nunquid ~ . ..
- ' ' tfcB

Secondo . Si deue anco auuertire,che nello fcriuére quando»1

fono due lettere doppie nella dittione , come Efero , Recido ,
l

Illuni &c. airhora vna di qùefte lettere fdfta con la prima-I
vocale nel fine della riga, e l'altra nel principio dell'altra* riga>

non potendo però capire tutta la parola nel fine della rigà,coA

sì anco dell'altre parole , che non pofTono capire intiere nel- fi-

ne , e mai fi Iafcia imperfetta la fillaba nel fine, mà ha da

re ò tutta nel fine, o tutta nel principio

.

Terzo . Si diuidano bene .le parole nello fcriùere, partico-
larmente quando mezza la parola retta nel fine, e l'altra parte
nel principio, come O-mnh, I+gnis, Do fluf, uib-eo \ bij-pu*
to> EX'QtOy+Abftemius, Di-fcedof Sì-cut &c. 1

Quarto • Si facci iì j>unto,così nel leggere, comé nettò fi-
liere doue va, cioè tra va periodo, e feltro ( . } , là virgolai
tra vna claufirla* e laltra, ( f ) il panto<doppio,o gèmito
o il punto e virgola ( i ) , l'apoftrofo ( •

; , il fegno della pa -

reri-
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renthefi ( ) doue Vanno,delIi quali punti fe ne parlerà nel fine.

Quinto . Si ferivano li Difcongi ne! latino douc vanno, vedi

nel finej doue fi tratta dell'ortografìa

.

Setto . Si fcriuino con le lettere maiufcole, cioè grandini-

no il nome SantiiKmo di Dio , e della Beat/dima Vergine > e->

di tutti i Santi , e Sante > e poi tutti i nomi proprij d*buo-

mini 9 e donne , di Città , di Cartelli , di Terre , Prouincie »

Regni &c. conforme fi è detto innanzi nel trattato del nome

,

cosi in latino , come in volgare . Anco li nomi deriuati di

Città come Romanus>Neapolttanus, Penetus, Italus&alltti

tre* Anco li nomi di dignità, tome Tontifcx, lmperator>Rex9
Cardinali!, Epifcopus &e* Anco li nomi delle arri liberali

,

come Grammatica $ Rbetorica &c. Nelli prtocipij delle fen~

tenze* come anco rie i principi) de periodi , doue innanzi ci iia

punco fermo •

Del nome interrogatiuo •

Seconda inflruttione .G ià di/fij che fi ri trouano varie forti di nomi j come Inter*

rogatiui, Relatiui dee.

V nome Interrogammo c quello col quale interroghiamo > o
domandiamo, o fumo domandati di qualche cofa per faperia, o

fiadubbiofa, o nò>e la rifpofta fi fi dclh'ftefla maniera,cioè per

Il mede/imo cafo, ouero per il medefimo tempo , per il quale-»

domandiamo, o damo domandati v. g. Di chi è la cafa ? di Pie*

tro: Cuius eft domus ? Tetri. Hai fcritto? ScripfifUì Seri-

ffi&c.
Il nome Interrogatiuo è di due forti , di foftanza è IVno , e

di accidente TaltroX interrogatiuo di foftanza è quello al qua-

le ci rifpondiamo per il nome loftantiuo , ó pronome demon-
ftratiuo, come Quts, qui* . quod, Vttr> utra> utrum : Chi
delii due ì v.g. Chi parla qua l Dauoj ouero quello • j^uis hic

ioquiturì Danni, vel Me .

LMnterrogatiuo d'accidente, al quale rifpondiamo per il no*

me adiettiuo è vno di quefti nomi, cioè Quantut>quali$>quo%*

quotiti, Cuius, cuUti euinm, cuias, S>uotenì> quotennis, quo*

tuffa* fuotuplexi dell» quali ft oc parlerà al ftio luogo

.

Pei
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Del nome Tofitiuo \ Comparatimi e Superlatino ,

Trima inflruttione .L Affate per aderto !e varie forti di nomi fi dirà folo del P<*
fitiuo, Comparatolo , c Superiatiuo

.

Il nome Pofitiuo non è altro, che vo nome adiettniOjchc fl-
gnifica vna cofa affoiutamente, ò fempJi<?emente fenza para-
gonarla con altra aggrandendola , ò fminuendola , come Ma-
gnus,che vuol dire grande . Taruus picciolo .

Il Comparatiuo poi è vn nome aggrandito ,ó diminuito,
cioè, che inalza , ò abbatta la cofa vjj grado più del fuo pofiti-
no

,
e fimfee in or, con* Maior maggiore , cioè più grande, e

Minor miuorc, cioè più picciolo, e nel volgare fi conofce,che
innanzi al nome adiettiuo,ò poiiriuo ci ftà la particola più v.g
più bello, più dotto, più difikilc «re. e fi paragona vna cofa ad
vn'altra, con accrefeimento di qualità , ò di quantità •

Il Superiamo è quello, ^paragonando inalza la cofa più
del Comparatico nel fupremo grado, come Maxmus grandif.
fimo, il maggior di tutti , ò abbafla ncirinfimo grado, cornea
Minimus, che vuol dire piccioliffimo, il minor di tutti

.

Li Compararmi
,
e fuperlatiui vengono da nomi adietthii f

che fi poflbno accrefcere,ò fminufre, e che poflbno riceucre^
gPaduerbi; più, ò meno, cioè Magia e Minus> come Fortit,
?rudens, lujtus> cioè Magitfortis, Magis iuftusMinus pm-
dens &c. e per Comparalo fi dice Fortior, Trudentior* Iu~
Jtior &c.

Li Superlativi fanno in ffimus, come Fortifimus, Tradcn*

Li Comparati^ , e Superlatiui fi poflbno formare anco du#
participi), come *Amans> ^mantior, Amantiffimus .

dant^bmdantior, sfondantifmus , e dagli altri participi!
in ans, vel m en,, che poflbno riceucre più , ò meno , e di ra-
do da participi! fn Tnt , come Defertut , defertior* defertiflì-
mus. Ornatus, ornatici ornatijjmHs, Se all'ho* fi pigliano*
come nomi. Da prepofitioni,come Vrope

9propior9proximus.
Vltta, vltertor, ylttmus . Da adnerbtf, cime S*pe, fieùius ,

tucicprepofitioiu^Aaduerbiji. *

•t



Ordinariamente raduerbfo quando fi. vuole fare Compara-

tiuo, fi piglia il genere neutro delriAeflb Comparatiuo v.g.pià

dottamente fi può dire Magis doffiè, ma meglio dofìiui . Più

buiamente fapientius . Più elegantemente elegantius &c.

quando fi poffono fare .

* Ci fono certi comparatiui, che lignificano dirainutione, e fi

formano dagl'ideAi comparatiui, come àzDo&ius fe ne forma

Dottiufculus, la, lum . Da Maius maiufculus,ia, lum , e vo*

gliono l'iftefTo cafo del Comparatiuo

.

Da che cafo fi formino li Comparatiui , e Superlatiui

.

Trima inflruttione .

LI Comparatiui fi formano dalli pofiriui dal primo cafo

,

che finifee in I, aggiongendoui la fiiiaba or, come Tru-

dens, prudenti, prudentior . Fortis , brevi*, forti, breui fi f

à

lortior , breuior, e fi declina bic , & hdPx prudentior , & hor

prudentius, e cosi gl'altri . Dall ifteffo cafo , che finifee in I, fi

forma if fuperlatiuo,mà vi fi aggionge JJìmus, come Fòrti for-

•

tiffimus, ma, mum ; e cosi graltri .
...

; , Zccettuationt

.

Mà li nomi adiettiui, ò pofitiui, che finifeono in er nel No*

min. da quefto medefimo cafo fi forma il fu perlatiuo aggio»-

gendogli rimus, come Tener tenerrimus. Tulcber puteberm

mus. otetr acerrimus . Saluberfaluberrimus &c. Sacer pe*

rò fà facratiffìmusy altridicono [acerrimus

.

Seconda inflruttione

.

A poiittui difufati Drm*, e Veter ci réftanò ancora li fu-

perlatiui Detemmus pefiìmo . Veterrimus vecchiffimo.

Dexter,Sinifier hanno li comparatiui Dexterior,e Siniflerior,

che di rado sVfano,e fenza fuperlatiui , perche Dextimus, e->

Siniflimus fono troppo antichi, « figirificano il medefimo, che

Dexter^Sinifìer. Da Matur difufato fi ritroua Maturrimus,

cTaduei bio Maturrime in cambio di Maturiflìmus>e Matu-

n^wèj chC'iono vfati afti .
' —

> Formano lì Superlatiui in rimus sutti quelli nomi, che pof-

fono hauere il Nom.cfeeftiifchi in er, benché fi dccliai itt->

altra maniera, come faìùbencht fi declina toc, & h<ecfalu~

lubris, Se hoc falubre . «icer, eh* fi può declinare bic,& h*c
Kris,

Digitlzed by Google



acris y& hoc acre &c. che li loro fuperlatiui fanno in rtmus f

come Saluberrimus, accrrimus &c.
Trima injìruttione .

CI fono cinque nomi, che fi comprendono in quella paro-

la Fagus, che fono Facilis, agilis> "gracilis y humilis, e fi^

milis> che formano il fuperlatiuo in limus, conitf FacitlirnUr,

gracillimus,humUlimus,efimillimus>à 'quali fe li poflbao

gìongere Difficillimus, dif[imillimus,& mbeallìmus, benché
li poffa anco dire Imbecilli(fimusyitx Celfo . Vtilis benché facci

come Fac/lis , nondimeno ii fuperlatiuo fà ytilijjimus , e non
Vtillimus.*Agillimus non fi troua,come ne anco Docilijfmus.

Seconda infìruttione . $

DA nomi comporti di D/co ,^0/0 , e Fae/o fi formano li

comparatiui in entior* e li fuperlatiui in entijjimus ; co-
me Maledicusy maledicentior,maledicentijJìmus Beneuoìus*

beneuolentior y heneuolentijjimus . Magnificus , magnificen-
tior, magnificent/ffimus . Mirificus apprèndo Teren. Vece Af/-

rificiffimum , a'quali verbi fe li potrebbe aggiungere Loquor,
come TàrdiloquuS) Se anco Veridkus non hanno comparati-
nò , ne fuperlatiuo

.

DegC^Anomali, ò Irregolari, che non formano li compa-
ratiui y e fuperlatiui come gl'altri

.

Trirna infìruttione

.

BOnus buono Meliory optimus. Malus trifto peìor^peffi*
mus . Magnus grande maior, maximus, Taruur piccio-

lo minor, minimusi che Lucretio diffe parutfjimus . Multum
molto, plus, plurìmum . Nequam trifto , Nequior, nequijfc
mus . Superusfuperior ,fupremus . Exterus p. c. Exterior ,

eXtremuSi C di rado Extimus. Inferusp. c. Inferior, inhmus

p. c. D/r , t/e/ d/ae*, di tior y ditijjimus , & in Cic. fi ritifo'tiàiu»*

diuitior , còsììh Plaut. Fr«£/' indeclinabile buono, vtile, Fru-

galioryfrtigaliffimus .
" " l *

iSTo^i, the hanno il Comparatiuo y e non il Superlativo .

IVuenis,iunior£c alcune volte luuenior in Colum& Apul.

*Adolefcens, adolefcentior . Se»** ./r«/or . Decliuis dccli-

uior . Communis communior . Kemiffus remiffior . Salutaris

falutarior . Opimus cpimior • ingentior • Tropin-



o

*4

quHs propinquior. Fleòilisfiebilior. Taciturni** tacitnrnkr.

Longinquus longinquior , & volendo fare il faperlatiu© fc li.

aggionge Maxime, come maximefenex &c.
- ' Me/mi , che non hanno li Comparatiui , mà bensì

- « > -i. \ • li Superlatiui -

ettrìjtiantts Chrifiianiffimus . Inclytuspx. inclytijjìmus.

InuiSuì inuittiflìmus . Inuitus inuitifftmus . lurifcon-

fitltus mifconfultijjimus . Falfus falfijftmut . Fidus fidijfi-

mus . Sacerfacerrimus fecondo Ja regola, mà anco Jaeratici-

Meritus meritijjimus . Reuerendus reuerendtjfimus .

>\ LiftgHenti non hanno pofitiuo .

Cyor più veloce Ocyffimus . Totior potijfimus . Totisè

poco vfato . Trior il primo di due , primus il primo di

tutti » \

Qaefti poi .non hanno nè pofitiuo, nè comparatiuo, cornea

Imus l'infìmo.di tutti. Summus il più alto di tutti, cioè gran-

di/fimo. Npuiflimus Pvltimo di tutti » quale non viene da^
Uouus , che non hi comparatolo, e fuperlatiuo .

Trepofttioni da doue fi poffono formare Comparatiui >

e Superlatiui . Vrima infiruttione

.

CU, -pel citra di qua', Citerior* citimus . Vltra di là , Vi-

térior, vltimus . Intra dentro, Interior, mtimus . Tofi

dopò, pofterior,poftremus .Trope vicino, propiory proximus.

•Ante innanzi, anterior, e Qpn altro . Infra di fotto, inferiore

infimus . Extra di fuori . Exterior, extremus LVltimo di tut-

ti. Supra di fopra >fuperior.fupremus • Alcuni però dicono,

che deriuano dalli nomi antichi Citer,exter, inter, pofler &c.
Quando le prepofìtioni fi fanno Comparatiui , e Superlatiui

non vogliono calo dopò di fe , come prepofìtioni , eccetto che

Vltetiusytptopius

.

1/aduerbij pure fi fanno Comparatiui, c Superlatiui, come

Diti lungo tempo, Dintiut, diutiflìme . Citò prefto, citius* ci-

tifine. Sape fpeffo ,J*pius ,
/kpijjìme. mper di frefco hà

{o\o fluperrime . ,

pel»
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Delti nomi j che non formano Comparatiti > ne-Superlatiuu

Ter^alnjlrunione.

PRimo . Non formano Comparatisi , ne Superlatiui li* No-
mi Softaotiui» perche non poflbno crefecre , ne fminuire.

Ne li pronomi llle > is , ipfe&cc. Ne lìnterrogatiui, cornea

Quis , Vtericz. Ne li Relatiui, come Qgi , qua, quod , alius,

alfa > almi. Ne li Redditiui , come Talis , Tantus &c. Ne-#
gV Infiniti , come Quis y rter, quali* , quantus &c. Ne li pof-

i'eilìui > come Ke£/«J Pompeiana &c. Ne li patri; , come R«-
wwfl*/ , Neapolitanus , Venetus , &c. Ne li Gentili , come-*

ItMus, Hifpanus > G*//ax > Siculus &c. Ne li partitiui, còme
, alter &c. Ne il Numerali, come Vnus > duo , fw&c.

Primus ìfecundus &c. Singuli , bini , ferm &c. Ne li Adietti-

uari dai Softantiui , che fignifichino qualche materia come da

aurn fifa aureus irea )reum ìcosìdà2tr^ctitàargenteus ttea,teum.

Ne li nomi in bundus y come Cogitabundus , Errabundus,

Moribundus > Ne li compofti di Fero , e Gero j come £hcj-

/èr, sArmiffr , Qlauiger , Frugijer, Corniger Turcifer &c.
Ne queA» fequenti, cioè Fugitiuus , Demonftratiuusj Viuus*
lAlmus , Mediocri

s

, Medius , Modicus, Matutim% % Crafti-

nus Supernus Infernus* Heflernur, Hodiernus , Nemo ,

/«x * OwwV, infraitus . Ne li nomi intor, come Vetulus »

Tenellus > Varuulus &c. Ne Memor , Immemor , Tedeflerp

Campejler , Equefìer , Siluefter , Degener , Topularis , J'»*-

cwj, Vnanimis , FulgMris, •Agrejtis » Serutlh » Vifibilis ,

Cjerukus , Canta , hUgnanimus , Cri/pus , Malbus, Blefus ,

Claudus y Canorus , Delirus , Hgenwx , Ietunus , R«<f;x , Ci-

ca r. Otfwzpote»* però firitroua Omnipotentijfimus . Màfefi
diceflc per modo di dire Io fon più Venetiano , che Napolita-

no fi direbbe «rig/x Venetut , ^«tfw Nepolitanus , ben-

ché fe ne trouino alcuni delli fopradetti in Coraparatìuo , mà
non ce ne dobbiamo feruire . o

Si ricrouano molte voci ò in Comparatiuo, ò in Superlativo,

e fono dette più per fcherzo, come in Plauto Tatruifftme.

Gellio TlautuniJJimus. Catullo Cinfdiorejpfiffimus Infinitior

&c. mà noi non ce ne dobbiamo feruire •

Molti autori dicono , che non fi poni no fare li Comparatine



eSuperlatiui da quelli nomi , che hanno vna vocale auanti !
#

altra , come ^irduus , Egregius , ^ìjjiduus , Vacuus* Noxiuu
&c. non però in molti autori fc ne trouano eflempij in con-
trario * Varronc Itafmt ajftduiores. Cic. *A{Jidui]fime.S\icu

^ffiduiffimivfusVWn.Milites flrenuèjfmi. Plìn. Exiguijfima
legata cofi Ouid. nondimeno è pi» /ìcuro farli per Magis , e

Maxime. Tenuiffimus però è in vfo , & in Cic. fi ritroua. Te-
nuiora > e tenuiorum, e tenuiffimis , così pijjftmus , & in Liu.

Tientijfmus, ma quello , che è di rado , di rado fi deuc vfare.

Delle Trepofitioni,
%

Trima Inflrunione .

„ /""J
I* fi è detto , che cofa c Propofitione , hora refta a dire a

vJ che cafo feruono , cioè all'Accuf.alcune, altre alI'Ablat. &
altre poflbno feruire hora all'Accuf. hora alPAblat.

Trepofitioni , cheferuono aW^Accufatiuo ,

AD. quando è moto fignifica A, al, ad ,in , nei , e quando e
flato vicino , appreffo.

%Apuà. Appreffo , alato , acanto , appò , in cafa d'alcuno •

*Ante. Innanzi, auanti •

^iduerfusj veladuerfum* Contro, Incontro, Inuerfo f

Verfo, Dirimpetto.

Cis , Citra. Di qua , da quefta banda , da quefta parte

.

Qircum , Circiter. Intorno à , Circa

.

Contrà. Contro , dirimpetto , all'incontro à .

Erga* Verfo, inuerfo .

-Extra. Fuori, di fuori

.

Inter. Fra , tra

.

Intra. Entro , dentro , Fra , tra

.

Infra. Di fotto , tra .

luxtx. Acanro
}
alato, appreffo, vicino, conforme, al pari.

Oi.Percaùfa , per ragione , per amore .

Tone, To}L Dietro , dopò , appreffo , da dietro

.

Ver. Per mezzo , per dietro , per , per opra, ouia, Mediante.

Tnpter . caufa cagione , per ragione , per amore.
' Tirope. Vicino , appreffo, a Iato .

-

Tenes. In potere , di,in poteftà .

Trxter. Eccetto, fuorché , ol tra . '

'

Secundm. Secóndo , appreffo, dopò Vicinai - • •
-

Secus.
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Secuf. Vicino , preflb , ap'preffo , dopò .

*

Supra. Di fopra , sii. (opra .

Trans. Di la, db quella banda , dall'altra banda

.

Fitta. Di la , d alcun luogo . -

ytrfus. Vcrfo

.

Vfiutai. Per fino , infino ad, infino, fino à " 1
.

Trepofitiqm > cbeferuono all'abl.

*A> ab, abs. da, dal, de, di, • ^ : .

'

E, ex, de. Da, de, di •

De. Di, Incorno a circa del, da!

.

*Abfque> fine, procut .Senta , di fenza.

*Àbjque hac vna. Eccetto quefta fola, •

in. In, nel,nelle

.

C«m. Con, col, cò in compagnia di

.

Clam. Di nafcofto,nafcoftamente, certamente, occultamen-

te, fenza faputa; fenza che alcuno lo fappia .
^

Pro. In fauore , in cambio , in luogo di, in vece, per amo-

re, perrifpetto, conforme , nel.

Vrp. Auanti, innanzi , a paragone ,rifpetto à , per.

Talam. In prefenza di , in publico , pubicamente , palefe-

mente. Alla fcoperta.

Tenus. Fin, fino, infino , noh più innazi.

CoramJn prefenza, alla prefenza di a bocca,auanti d'alcuno*

Proc«/. Di lontano , lontano dà, fenza.

Vrepofttioni , cheferuono alFacc.& altabl.

Jtf.In, neI,nei,verfo,contro in fauore , '\

Sub. Sotto , di fotto, fui

.

Super. Sopra, di fopra, intorno,adofTo*

Subter. Sotto , di fotto

.

Alcune delle fopradette prepofitioni molte volteggiando no

hanno cafo dopò di fe fi pigliano , come aduerbio come Infra,

iuxtafupra,coram , e fignificapaIefemente,Proc*/,^^

te , poft, circum, aduerfum, &c, conforme fi dirà al fuolùogp

nella cooftruttione delle prepofitioni . \ /
\

* ' V, •

La prepofitione Cum fi può pofponere , & è più elegante-/*

con quefte voci v.^Sfricum , qmcum , quibnicurfi, inecum,

ttcum > nobifcum , wbftm . ;t :

"

^
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Lefequenti prepqfitionifi ritrottano folamentecongiontu
perchefeparatc non lignificano co/a alcuna •

vém, con, dhdis, re%je% come ^imputo , confero* dinumerò,

difputoj reputosfeiungo , delle quali *Am lignifica Circum , e fi

fcriue per N,fequendo F,C,<^come *Anfra£lus,ancifus tani)UÌ~

TO,c prende il B,fequendo vocalejcome ^mbejus&mbuftus&c.
DeW^iduerbio , quale b di molte/orti.

Prima inflruttione

.

DI dcfidentc.rtinam,o rjtinatn.Dio voIefTeche,Dio voglia-

che.O, ò sè.Orfuam, ò quanto.CV/, ò (c£)uam>ò quanto.

Di chiamare . Heust beo, beodum. O là o tu.

D'interrogare CuryquareìptxchzìQyid /ta?perchc cosljQ«3-

obrem ? perche? perche caufa? perche cosi? Quid ni? perche nò.

Di rifpondere affermando , Edam ancoraci. Ua> maxime fi-

gnorsi. Ita fic. fi, così

.

T)iconfamirc.Profe8òfanè,certhnf>q

Wrff//cf^Certo,pcrcerco,certament*,aI certo, al lkuro,iouero.

Di ncgare,o rifpondere n^tiàQ^onyminime)nequaqiia)baud%

Nò,fignor nò, Non.Haud quaquiy Non,nò,Meflernó, mai non.

Di d\xbitMC)FoYfan>forf%tan>foYtaflì$foYtaffe. Forfè per auuen-

itura y per force , ma quando s'interroga > ordinariamente s'via

Num anineicome credi tu for&Num credisìancredisìcredisneì

Pi eflbrrare.Ew age.eia age,age dum. Horsù, horuia, sii via*

quando fi parla in plurale j quel Jtgt fi ik*Agite .

Di prohibire Ne, come Hefacias, Nefeceris Non fare . O-
ne ncfacias }

Non fare.
%

Di dimoi irarc . En, ecce. Ecco

Di eleggere , e di correggere .Potius più torto . Immò hmu
potiflìmum principalifllmamente . Quin immò Anzi più.

Dì paragonare, ò comparare . Tarn , tantum tanto . Quam
quantum Quanto. Li comparatiui . Ma%ispìii , Maggio'rnen-

té. MintfsMcno . Fortius più forcementc . Citius più pretto .

Sapìentius più fauiameote . MfUus Meglio . Teiut peggio .

Tlus , amplius più . I fuperliduj A/atf/iM^grandiffimamente,

maggior difetti. Minimi : ratti. Elegantijfime Elegan-
'

titomamente, più elegr - te di tutti.
' Di congregare £ ? '" f

3» me.^Hter parimente. Wtf*

grtk Vniuet6lmetit w lwi**8m Inficme, DI

' * Digitized by Google



Di Separare , odiuidere. Sepr/um , feparatim feparata*

mente, da parte. Setteto fecretamente .Sjngillatim uel^fm*
Jgìilaiim Ajiuno aduno. Ttìuatim priuatamente . Bifariam la

due ànodi % ò maniere . Trifarìam in tre modi . Multifatiam

in rno^ti modi

.

bi Rinforzare . nitrita fòrtemente , fieramente. %tudìo}>

diligentemente. Vebemenler >wlde , apptime:

,
rpp , magno-

pere , makimopete ,Jummppere > mirim in modum, Grande-
mente . Kimis , nimium troppo. Omnino , pcnituì,protfus

affatto % del tutto , in tutto » e per ttttrp* ,^ tfM ; , //«àjUU

Di rallentare , ò rimettere. Remi/se lentamente . Segnùer

p. c. Ofcitanter negligentemente , poltronefamente .

ditfici!mcnte,di mala vogiia^atageu^lmcnte.^i^it/^po^o,

à poco.Senfìmypedentetim à poco à poco pianpianp.y*^«a*i£

/«m, aliquantum, paulifperypaultdum/pzuluwn.potà
Di tempo Quandtu p. e. quanto tempo. D/« lungo'textmó'i

Dudum nuper poco fa , poco di fa SPridem lungo tehapp.

rf/i, dudum , w« pridem già e vn pezaò , che
<
già

peizofa,èvn gran tempo, che . Tarumper ,pauljjpex per^
poco i alquanto . Quando > c«m, quando, in che

;
femjpo. NunC

fiora . Tk«c. all'hora , a quel tempo, che . Modo poco fi, tcftè,

alle volte, horhora , purché . Mok di fubito , poco dopò» ìrt^

vn tratto , fior fibra . Ttt/n allTiora . Ìf0(f/e? hoggi . Mane)*-*
mattina , à buon hora . Ipterdiù digiorno ,, ytfpewlzferju**
al tardi , tìodie mane quefta mattina tiodievzfptitUfa*,
Cras domani . Cras mane domanmateina • CrafuefpeYÌ\Ìqmi^

a fera. Terendie poftdimani . Beri hieri • lieti mane hiérmaf-
t'ina . Heti ve/peri hierfera . Nudità tennis non hieri £afóp*

Taltro giorno , così quartus % quintus &c. quattro ,, ò cinque

giorni fono , raltr*hieri. Quotidie o£ni di > ogni giorno , gjpr-

fìalmenteT^ii/e'il giorno auanti . Toflridìe |1 gEor^o dopò, il

giorno fcquente * Ttopediem in breue, fra poco tetopo . Quot
annis ogn'anoo 9 così Quot menfibus, quot diebusM quali non
fono aduerbij . Calendis ogni primo del mete . Ittico > (latini,

rapente, , tonfefìim fubito .
;j
Sttmmomane , i//iif»/p,beò.inic-

f

tino , mattino mattino , pir tèmpo la mattina , a buoi* \
irufftdi frefeo ÌSfpc fpeflo fHfpm ,/fpe ,ffpfkf pi* 4>éi!b,

/^S^.^ B
»

f
P-
cffc
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fpeflè volte .*Affiduè di continuo . Continenter continuamen-
te. Continuò Cubito .*ddhucfitihora, fin'a quefto tempo .Ha*
Renusp.c. fin quii fin hora . Nunquam, nullo vnauam
tempore Mai >-giamai . Olim> quondam già , già vna volta

, per
il paffito. Taulo ante>modo, dudum poco auànei . Unteqmm*
priufquam auantiche, prfmache .Pofieaquam , poflquam poi-
ché pofciache. Vtprimu, cùm prìmum Jlatim ac Cubito che,
Aliquando alcuna volta . Inierdum alle volte , alcuna voltai
Nonhuhquam* quandoque alle volte, Quotiefcunque ogni
volta che , Tempre che . Donec , dum finche , fina tanto che.
Abbine già fono . Protinusp. e. Confejlim fubito, di fubito , c
molti altri

.

Di luogo vedi alti moti locali , che fono'tutti diftefi .

Di numero • Semel vna volta . Bis due volte . Ter Tré volte,

tccCenties cento volte. Millies mille volte, Toties tanteuol-
te . jj^wo/wquanteuolte. Quotiefcunque ogni volta che. S#pe>
perfxpe fpeffo , fpefle volte , molte volte . S*pius più fpeflò >

più Volte -

bordine Primum,primó la prima volta Leinde,tum,poJìea,

pofl dipoi > poi appreflb. r«waH*hora . Poftremò, deniqut^ ,

tandem finalmente , alfvltimo , alla fine. Subinde poco dopò.
Deinceps per Tauuenire , dipoi , fuccefliuamente » di mano, in

mano, IVtfdòpo l'altro . Denuo , iterum , r«r/to , rurfum di

AUOUÒ •

Di fprtuna . forte , fortuito a cafo, per forte , per auuentu-
ra . forte fe per auuentura . Nifi forte fe peraunentura non?
Siforfanrfi fortajfts , fifonale non svfano quafi mai &c.

;Di f^rriilitudrne . fr , vti > ficut , ^c«ri^ />. c. ^e/«r , z/e/«r/,

quemtdmodum , Ce« , Tanquamcomc , ficome . Ita/e così.

In/languiù . Similiter , fam , ftilm fimilmente , parimèn-
re&rb.drdiuèrfità; òditómilitudine. Aliter, fecus, alioquì

V&Càtcfò ani Altrimente

.

".^Myqptìllfca . frudenter prudentemente . Perith dotte dotta*
mtùtt'* >ìiiegànter elegantemente . Facile facilmente , fenta
dubbio. Zibentet volentieri. Merito meritamente. Vltfofyott-
tanear^ehte;, di più. Beni bene . Probe , Ketìe Bene . Mali
InioftèpimPeritè ignorantemente ; ignari pigramente /A/?*-

v ^ i •
.

*
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te con aftutia, con inganno , aflutamente * Sapiente? faggia-

mente, fatuamente . Vitiosb vitiofamente . Ùuomodo come»
in che modo, 6 maniera

.

Di quantità . Angufle Grettamente. largè largamente. Altb

altamente. Trofunde profondamente . Parum poco. MuU
tura molto , alfai • Satis affai , à baftanza • Nimis , nimium
troppo. Affatim p*c* Abuniè abbondantemente. Satis fu*
perque pur troppo, d auanzo . Adfummum al più . Minimum
pochiflimo . Tantum tanto. Quantum quanto. Con nomi
adiettiui fi fa Tarn, e quam .

, . ,

Di giurare Hetcule, bercle % ms bercule , mediusfidw, tea*

floty mecaflor , xdepol per H ercole, per Caftore , per Polluce

,

li quali modi di giurare nò s'vfano da Chriftiani,ma fi fa Equi-

dem , quidem,profc£lò >fané certo, percerto, certamente •

Di tfcludere . Solum, tantum* tantummodo, duntaxat fi*

lamente. J'jjcàpena. Vix dum à pepa ancora

.

Di dichiarare • Ntmirum , nempe > videlicet, fiilicet , iiejl

.cioè.. .

Di cofa non finita , Fere, ferme , propb, propemodum, pe>
ne quafì

.

D'Accelerare, ò d'Affrettare . Confejìim, Continuò, Statini*

Extemplò, llicetx liticò . Subito, Tofto, Incontanente

Di reiterare, 6 rifere. Iterum , denuo , deintegrò , wfiu «

rurfum . Di nuouo , vn'altra volta-i
; :

~ -

piminutiui Belle affai bene, gratiofamenró. Meliufculezl*
quanto meglio. Clanculum di nafeofto . % 4*t

D\ pregare, *Amabo pp. Qn#fo>fodes di gratta . »

Di Città. Romane alla Romana . Neapolitapb alla Napo^
* 1 L jj li f> n> • • » f ' 1, >

Di Natione Italice all'Italiana . Gallici alla Fooccfe. G$r*
a&niczzM* Xedefca . Gr&ce alla Greca .

. ,r

•Auuertimento .

Tl/T Oltiffifìpì aduerbij alle volte fono aduerbii , alle volte-i

J.V1 congiont ioni , & alcuni hora poffono effere dVna fpe-

eie, & hora d'vn'al tra . Alcuni poifono hauerc caio dopò di

k . Vedi verfc il fine quaado fi tratta dciTAducrbfo.
m
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Delìd tnteficttìoHt . Trima infìvuttìofie

.

LE Interiettioni dimoftràno varij affetti d animo,come fe- -

gni d allegrezza , di lode, di merauiglià, di dolore &c.'
- Di chi fi congratula, ò fà animo, come Engc> euax, Io viiu
viua, Oh, oh bene, sii allegramente, via

.

* D'allegrezza, òd'infulto. *Ab ab ah ah . Vab ohibò. Hea
olà , che è quello.

* Indolore, di pianto . iteti, ah; ebeu, bei ahimei ohimè, oh
mefehino me, mifero me, gramo me. ^ «-

Di fofpiro . Ub, ab. Ah ah •

- Di chi piange gridando . Ob oh, bòi, boi Ahi, ohi, aK, oh ±'

. Di chi fi merauiglià, e burla bui, oh> cappati . Ab oh.
H\ii ò che bella cofa, oibò . Hem pap#> O corpo di' rrie', ò

bene mio. Tap* cappari

.

*
- ;Di efe! amare prob, o poffare del mondo

.

r
Vi merauiglra , e turbamento d'animo . Obo.oh. *Atat

^Wtrìe^ che cofa è quella s
v

«Ci

Di fdegnarfij e corregger/1, e. lamentar/i. Hem o amaro, ò
'pftpé^xo mefdhino me, o gramo me .

r
?

•
'

•
' - : "

DVrlare. Ofeofc oh oh. / v

DìVlp^bderè . Ha ha ah ah .

:

'

"*

Di beffeggiare . 0 ó o ò .

* ì&gridzte . fPYóh tf ó Dio, ah, deh .
'

9
Di commandar filentio ftt au> bau, zitto (sì .

* v

fc^i^^rùionel"i^È?^m ej?ie fpedito, Non ci è più rimedio.
Di temere . Hei aW,'ahime, ilicet, perij ahi dolènte • "T
Di cogliere airimprouifo . ^ 4*> ebem ah ah, fi t'ho tro-

ho viftd • • ; .»*•*.«-. \cii - >

^

D'inanimire. Ehodum via attento, ftà i fentire. Euge Hor* :

sfeVft sii y animo , oh bene .

*>i difeacciare . *Aptige, apagtfis, ohe ofiiboj tira Via, leiia^

temi d'auanti , via bàftr. - * ;> y

•-DiTdégnV Ì Mattini zM miflTiòrl . tifo} oh, che diauel f\

Di chiistfédfce'-, ^b*etìfm1a: 'Vffa^lÀfékium'vM , oh-

che
%

. • • -
\ #
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sAmertìmenio.

ALcune tfltcriettioni fono Nofci, come Nefas, infandum ,

altre fono verbi, come *Amabo pp. apage,.mi fi pigliano

per loteriètcionf;

Della Congiontione* della quale moltefono lefpecie .

Trima tnfìruttione .

Ongiontiue>ò copulatiue fono quelle 3 che congiongona

i concetti, e le parole infieme> come oc, atque, &9 qua
prò &, re pro&,c vogliono dire e , ò & . Etiam , quoque

- ancora . Cnm tum fi, e fi, parte fi, e parte ancora, fi per, fi an-

cora, benché, pure '• •

#

Difgiontiue , che difgiongono il fenfo , ma congiongono le

parole . VtUvfi ftue,fiu óuero, o . Ned neque. Ne, ne an-
• co . Neu, neu o non

.

Dubitatiue ne fe . An % anne, necne o pure> fi ò ni

.

• Auuerfitiue,che fono quelle, che fi oppongono Etfi,témetfi,

quamquam* etiamfi, quamuis, licer, vt prò quamuis benché >

ancorché, fe bene . Tamen nondimeno > contutto ciò • Ktta-

meH, yeruntamen ma nondimeno, ma pure . Ar, ajl,fed,ve-

tmu dutem, verò>at vero^titerum, porrò attamen,fed enim

ma . Atqui e pure

•

CoHettfue, ò Hlatiue, che conclùdono, ò inferifeono . Ergo,

igitur dunque, adunque . Quare, quocirca, quamobrem,qua-
propter per la qual cofa, laonde . Itaque, proinde per tanto.

Ideo, tdeino pero , perciò ;

» Caufali, che figriificano caufa, ò rendono la ragione . Nam,
namque tftquìdem prò quoniam, quandoquidem, quia, quo-

niam, enim, etenrm, quod, propterea quod . Imperoch» , pe-

rorile , percioche , poiché . Cnm prò quoniam conciona cofa

che i Quando prò quoniam poiché . Vt, quo accioche,affìn~

che, acciò ; \hte accioche non, acciò non, affinche.non. Qu?p~

pe qui còme à quello, che . ytJpote p.c. quippe qui come

Conditioriali . Si Ce f bifu ni fe non . Siqnìdem prò fi mo-
do fe però . DùnìModo , md'<rvt -purché . Modo ne purché

E/pletiue> che feruono per ripieno , ò di eleganza . Qui-
* dem,



rfem , cqmdem bene , veraoTente^ .

Eccectiue. Trxterquam fuorché . Trater eccetto . Nifi fc
notici.

Eiettiue . Quanti atque prò quam che, che non . -

Prepofitiue, che fi mettono innanzi, ò fi prepongono . Kùt%
at, attjue, afl y veU necnequt, nifi,feu, fine, &c.

Subiunciue, o fuppofitiue, che femprc fi poftpongono alla_»

voce, ò fi mettono dopò Qua prò &,autem , ve, ne quìdem ,

quoque verò,enim>e fi dice Ego vero, e non vero ego . Vos
autem.e non autem vos . Ipfi quoque, Nos enim &c.

Medie, ò communi, che fi poflono mettere auanti, o dopò

.

Ergo* i&itM* itaque, eqmiem .

Come fi coftruifeano quefie Congiuntionj fé ne parlerà
verfo il fine

.

* Delle Concordante * Trima inflruttione .

A Concordanza è vna conuenienza , ò vn'accordo dello
i parti dell'Oratone in certi accidenti, & è di tre forti. La

prima il Verbo col Nominatilo
?
La feconda T Adiettiuo coi

Softantiuo. La terra il Relatiuo coIl'Antecedente , aJJe quali
tre fi poflbflo aggiongere li Softantiui continuati, e la rifpofta

coll'interrogationc •

Ogni Verbo perfonale di modo finito vuole auanti di fe va
Nominatiuo, ò che ci fia, ò che fe c'intenda , & ii verbo è ne-
ceiTario,,che accordi con effo

#
in numero, e perfona , come Ego

valeo, Nos amamus, Tu*fcriéis,yosJeruitisMU ftrt &c,V

1I verbo perfonale è di cinque forti , cioè Attiuo , Paflìuo ,

Neutro, Commi» ns, e Deponente,
Si. è detto di modo finirò , perche il modo infinito vuoici

l'Accuf. auanti di fe . Si é detto, che fc c'intenda^ perche mol-
te volte il Nom. non fi efprime v.g. fcriuo quefte cofe,fe c'in-!

tende loferibe has w, cioè Ego. Perche oon.ftqdiaui , e fo
c'intende Tu . Staremo allegramente.e fe c'incende Noi. Pre-
gate per me, e fe c'intende Voi . Lo configgerà al bene, e fe

c'intende Quello . Eflendo poi due Nom. vno fingqlare, e Taf-

tro plurafetil Verbo pò? s'accorda. col plurale v.g. lifoldati, 8c

jg
trencipe fono guerrieri. MiUtes,&. frintepsfunt bellicofi.

* «. .. . s.„ • . «

Secon*
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Seconda inflruttione .

E voci copulate, cioè due, tré, ò più nomi (ingoiar! con_j

i la Congiontione EU acatque, queprò & ìtumìtum fpef-

fo vogliono il verbo di numero plurale v. g. qui con eflb nei (i

ritrouano Nicia, e Valerio Cic. Hic nobifcum funt Nicias, &
Valerius . La virtù, & il fapere apparecchiano la gloria. Vir-

tus, & eruditio pararti gloriam . Pietro, Francefco, e fuo fra-

tello non ftudiano : Petrus,FrancifcHsi& eius frater non jiu-

dent . Alle volte fènza alcuna particola congiontiua v.g. il ma-

rino, la moglie, èl figliuolo litigano Vir, vxor, filius litigata

Alle volte vogliono i! numero ringoiare v. g. l inteliigenza , la

ragione, & il confeglio fi ritroua nei vecchi Cic. Mens> ratio»

& confilium in fenibus efi . Mi piace la cofa, c la conditione:

Mibi& res, & condìtio placet .

Eflendoci innanzi al verbo prima , feconda , e terza perfona

vnite infieme il verbo plurale fi accorda co la perfoua più no*

bile, o degna, e così fi deue auuertire^he la prima è più degna

della fecondai terza, la feconda più degna della terza : II nu-

mero plurale è più degno del /ingoiare ,il genere mafcolino c

più nobile del femiaino , e neutro , & il neutro del féminino

v*.g. Se tu, e Tullia (late bene : io, e Cicerone ce la partiamo

beniffimo Cic. Si tu,& Tullia valefis ,ego, & Cicero valc-%

mus . Il medefimo fi ra, benché ci fijno tramezzate particole

difgiontiue , come aut, -pel v. g. Tu , ò quello l'hauete detto :

Tu aut Me dixijlis . Che ci è, che tu, ò quella vi polliate la*

mentare ? Seruio Sulpitio. Quideft quod tu, aut Ma queti

pojjìtis . Si fà anco implicitamente , benché non ci fijno cP-

preffe le perfone, mà peròfe c'intendano v. g. ÌVno, e l'altro

fiamo «racchi : Vterque fumus defefii, Ego, & tu, mi è
meglio dire ambefumus defejji

.

Per ordinario la prima , e feconda perfona , cosi del fingo-,

lare , come del plurafe non s'efprimono nel comporre, mà fo
c'intendono v.g, debbo io parlare , o tacere l Eloquar, an fi-
leamì Sempre ci appaiamo alle cofe vietate Hox^Nitimw
in vetitum • , ^

-

Mà quando vna perfona fi contrapone all'altra i^tc quak
che cofa, ouero ìignilicafle diuerfità tfv%io^ all'iw*. s'efprr-

?
T mono
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meno v. g. Io de fiderò di eonferuare la Colonia del Popolo
Ronfiano > e tù ti sforai di diftrugger la Cic. Ego Coloniafn Po-

puli Romani conferuare cupio , tu espugnare fiudes . Tu di-

ci di nò , Se io di si : Tu negai > ego ajfirmo : nondimeno li

Poeti in qu^fto modo di parlare pure le tacciono . Hor. Si me
tyritn vatibus inferii : fubltmi fertam fiderà vertice .

S efprimono anco le perfone Ego, Tu, Nos, e Vos per vn*

èmphafb e che vogliamo fìgnificare più di quello>che diciamo

v. g. Tu mi vincerai ì Tu me vincerei ì cioè tanto piccolo*

e da poco. Tu più innocente > che Metello ì Cic. Tu inno-

centior > quarti Metellus l quafi voleffè dire Tu federato fei

più innocente, che Metello ? perche più fignifica, che dichiara

la pedona iftefla

.

La terza perfona y cioè Homines fpeflb fi fotto intende affi

verbi kìunU FerunU Loqumtur% Memorante Warrant* Tra*
dicant, Votanu Terhiòent &e.

Qualche volta l'Infinito ferue in luogo di Nom. & all hora

fi piglia come di genere neutro v. g. Il dire la bugia non è da

par mio Ter. Mentiri non efl meum . Ciafcuno hà il fuo vo-

lere . Perfio . Veliefuum cuique ejì>

Alle volte l'infinito col fuo cafojó tutta vna claufula fi met-

te in cambio di Nom.1 v. g. I/efTere fenza peccato è vn grai-.

contento Cic. Vacare culpa magnum efl folatium . Il rìceue-

rc beneficio è vn' obligarfi : Benefiaum àccipere , libeìtatem

véndere efl . Anco gualche volta gl'aduerbi; fi pigliano in_*

cambio di Nom. v.g. Qùéfto dimani quando verrà : Crii* ifiud

quando veniet ì

*"tì~verbo allevolte concorda con il nome? che gli ftà più vi-

rino v;gv Voi,& il Senatè hsuete fatto refiftenza Cic Vos>&
Senatutt reflitity prò refttttftfy . Tu,e tutti gì huomini lo fan-

»6 Cic. Tu>& omnet homineìjfimi projeitis. Cic. Quem,
ego>& Citerò meH* "flzgitabìi .

,

- Le voci copulate con la prepòfitione tutti in verfo gualche

vadta vogliono il verbo di'numerò plurale v.g. Quirino col fra-

tello Remo daranno le leggi Virg. Remo cum fratre Quirintis

ma dabmt s cioè Kemus,& Quirinus* mà in profa, cioè gf.

Oratori la mettono in Angolare^, g. Domitio infieme con..

Meffa-
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Meflata parevo feffere ficuri Cic. Domitius cum Mefjala
certus effe ridebatur , e non yidebantur, nondimeno Curtio,

l'ha vfaco in plurale Hephxjlion cum Cratero ad caufam di*

cendam*eonfurgunt , prò confurgit ,

.

Quando le voci fona copulate con la prepofitione Cum , i

Poeti accordano il verbo con la perfona più degna v,g. ifito »

e Pelia con eflb meco forno fuelti da quiui Virg. Diueìlimur
inde Iphitus 9& Teliti mecum, ma gl'Oratori l'accordano col
Nom. fenza guardare all'Airi, v. g. Ju meco non hauerefti da*
to tutto l'animo tuo alla malinconia , C/c. Nectu totum ani-*

mwn tuum ma-tori mecum dedifles. U Poeti anco vfano que-
llo ifteffo modo v.g. Senti qua eù, che cofa io, & il popolo
con eflb me defideri . Hor. Tu, quid e%Q, ir populus mecum
defederei, audi ,

Li verbi fcguenti quando s'vfano impcrfonalmente nouJ*
hanno Nom. ma il merpbro dell'oratione t cioè l'infinito coi
fuoi cafi, e fono apparét apparire v Fallii, fugit, prxtcrit, la-

te t per elTere occulto , non faperfi , anco li verbi vocatiui , o
eftimatiui, quando fi pigliano, come imperfonali, come Fer*
tur, Dicitur, Traditur fi dice , fi, cre4e » videtur pare v. g. Si

dice che Tarquinio habbi detto Cic. Tarquinium dixiffefer*
tur in cambio di dire Tarquinia fertur dixifle . Pareua , che
quelle lettere non foflero ai quello Cic. *Apparebat Mas Jjfc

teras non illius effe, in cambio di dire ili* Intera apparebiu
cosi rifteffo Cicerone fa del verbo videor, v.g. Non mihi vi*
detur ad beate viuendum fati* pofle virtutem , in cambio df
yirtus, li quali modi di dire non pare, che fi debbano imitare,

imperoche fi conftruifcono li fopradetti verbi col Nona» come
fi è detto di fopra_»

.

. Della Concordanza delVkàiettiuo col So/tantino f

Prima inflruttione .

PEr fare quefh concordanza
, bifogna prima fapere , quale

Ha il Softantiuo, e quale l'Adiettiuo,e vedere di che gene*
'

re, numero, e cafo fia il nome foftantiuo, époi pigliale Fadiec*

tiuo, Se accordarlo con quello in genere, numero,e caib,come
Mater mei optimam % fi accorda Mutermea optirna; cosi Par^
nqfcintilla , Magnimi incendium . .

^ V . ;

Cià
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Già se detto, che li nomi adiettiui fi conofeono in quattro

modi, dunque quando il nome adfettiuo hà vna fola voce nel

cafo, all'hora quella voce fola è d'ogni genere, cioè Mafc.Fcm.

e Neut. e fe ne hà due, la prima farà di genere Mafce Femin.

cioè commune, e fe n hà tre , la prima farà di genere Mafc. fa

fecondi di genere Fem. e la terza di genere Neut.

Seconda inflruttione

.

Più foftantiui congìonti, cioè copulati con qualche partico-

la copulatiua come Et, ac , atque , quepro & ordinaria-

mente vogliono Tadiettiuo plurale v.g. Hippocrate, & Epicide

nati in Cartagine, mà vengono da Siracufa . Liu. Hippocrates*

£? Epicides nati Carthagine,fcd oriundi ab Syracufis .

Si deue auuertire , che il genere mafcolino è più nobile del

feminino, e neutro, c però quando fono più nomi foftantiui

,

e che ci fi a l'adiettiuo di numero plurale., allhora Tadiettiuo fi

accorda col foftantiuo di genere più nobile v.g. Poco auanti ,

che mi foffero morti il padre , e la madre. Ter. Quam pridem

mihi pater,& mater mortui eflent . Tu conleforelle fetc^

Jxene ammaeftrati : Tu cunei fororibus eflis bene educati .

Effendod più fotfantiul il neutro fi preferisce al feminino ,

principalmente quando fi tratta di cofe inanimate v, g. Co fio-

ro hebbero quafi del pari la nobiltà , l'età, & il fapere. Saluft.

His genus &ta$% eloquentia prope paria fuere . Le ricchezze,

Ja gloria, Thonore fono pofte negli occhi. Saluft. Diuitia, de-

cus> gloria in oculis fita funt .

Mà effondo animati i foftantiui, il neutro fi potrebbe ante-

porre al feminino v.g. Lucretia , c'1 fuo fchiauo furono cafti :

Lucretia', & eius mancipium fuerunt cafla, mà perche non

fe ne troua effempio appreffo buoni Autori , l'è meglio feruirfi

del giramento di parole in quefto modo : Lucretia caftafuit ,

qua virtute eius quoque mancipium fioruit

.

A più foftantiui di cofe inanimate, 6 fijno mafcolini,o fenii-

ilrtal fe li conglonge per lo più l'adiettiuo neutro v. g. L'ira , e

l'auaritia eràno più potenti dell'imperio . Cic. Ira atque aua-
ritia imperio potentiora tr'ànt . La tua verga, e'1 tuo baftone

m'hanno tònfòlato. Salmifta . Virga tua, & baculus tuus ip-

fa me confolatafunt. Saluft. Voluhttque malitia fide canora
erani.

; Alle

• ' *
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Alle volte effendoci più foftantiui animati l'adiettiuo , ò il

rclatiuo s'accorda col genere più degno v. g. I! bue , ci giu-

mento fono Iigati alla mangiatoia : Bos , & iumentum funt
ad prafepe Ugati . La ferua , e quefto animale fono noftri :

Ancilla,& hoc animai no{lr&funt . Verrepeo nella Gramma-
tica di Defpauterio .

Speffe volte ancora l'adiettiuo, e'1 verbo s'accordano col ìò-

flantiuo più vicino in genere, numero, e cafo v.g. Veggio ò pa-

dri conferirti li volti, e gPocchi di tutti voi, che li tenete riuol-

tati verfo di me. Cic. Video P&tres con/cripti in me vejirum

omnium ora, atque oculosejfe conuerfos . Quella determina-

tione del Senato , e le lettere fono (late mandate nella Tofca- .

na da Spurio Poftumio Pretore. Liu. Hoc Smatus confultum ,

litteraque à Spurio Toflhumio Tratore in Etruriam mifjk

funt. L'arroganza di molti, la contumacia di molti, gPodij

di molti, & il trauagiio fi deue fopportare Cic. Multorum ar* .

rogantìa, multorum contumacia , multorum futerbia., mul-
torum odia , ac moleflia perferenda efl . Oc. Mens ir ani-

mus >& cónfilium,&fententia ciuitatis pofita efl in legibuf.

Alle volte ci ftanno le particole aut. vvl, feu t ftue> e pure^>

s'ofTerua Pifteflb detto di fopra v. g. Tra dì noi dobbiamo fop- %

portare ò ingiurie, ò li vici; noftri, che fiano Cic. Nobis inter

nos noflra [tue vitia> fine iniurias effe tolerandat, e molto di

rado l'adiettiuo s'accorda col p<ù lontano, m i più nobile. Cic.

Luau quidem Me » & baie *Atpinatium quercus agnofeitur

fiepe à me leftus in Mario

.

Terfa infìruttione .

S'E i foftantiui fono congionti con la prepofitione C«w,qual-
'

che volta i Poeti accordano l'adiettiuo col più nobileben-
ché fia Ablat. Ouid. llia cum Laufo, de Nkmitcrefatte POra-*

tore direbbe , llia cum Laufo de Num:tore fata, rei nata efl.

Quando occorrerne fijno due foftantiui, &ad vno de quali

ci fia fa prep. C«m,feguitando adiectruoJi Poeti lo mettono in

numero plurale v.g. L'ifteffa forte fecca PHebro fiume della-»

Tracia con Strimone della Macedonia . Ouid. Sors eadem If-

marios Hebrufn cilm Strimone ficcat. lfmarios è adiettìuo,che

vuoi dire di Tracia, in cambiò 'di dire Hebrum , & Strimonem

Ifma-
«

-
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Ifmarios , rei Hebrum cum Strimene ìfmarium .

Ci fono certi participi; , come Fathu , faciendus, creditus,

credendusy ditiut, dicendus, vifus, videndus, appellatus
, ap-

pellando, natus> nafeiturus, mortuns, moriturus yfuturus, e

iimilij che alcuni deriuano da verbi vocatiui , o eftimatiui po-

fti in mezzo, 6 dopò due /bftantiui di diuerfo genere,ò nume-
ro concordano con quello, che è il principale v. g. Pozzuoli ru

chiamata Colonia Dicearcbia,cioe prima fi chiamaua Colonia

Dìcearchia Plin. Tuteoli Colcnìa Dk*archia ditti. Semira-

mide fu (limata putto, ó figliolo, cioè mafehio Giufl. Semira-

mis puer eredita eft .

Ma quando poi s'accorda co! meno principale, e che non_»

fia bafe> ó fondamento del parlare , ali hora fi fa figuratamen-

te, cioè per la figura Svllepfi, della quale fc ne parlerà al £10

luogo v.g. Ogni errore non fi deue chiamare pazzia. Cic. Non
enim omnis error Jiultitia dicenda eft .

La pouertà mi paruc Tempre vn pefo e miferabile, e graue .

Ter. Taupertas mihi onus vifum eft,& mijhab?le,& £raue.

Gl'adiettiui neutri fi congiongono qualche volta co* foftantiui

d'ogni genere, e numero alla greca v. g. La morte é il fine di

tutte le cofe. Cic. Mors eft extremum omnium rerum, prò rtx

extrema . La morte mi pare cola cartina. Cic. Malum mihi

videtur morsero mala res . La Donna e irna cofa variale mu-
tabile. Virg. VaYium,& mutabile femper feemina, ftall'hor*

quegli adiettiui fi pigliano > come nomi lbltantiui , prò varia
refy mutabtlis res .

Della Concordanza del Relatiuo coir Antecedente

Prima introduttione .

T A terza concordanza de! Relatiuo coll'antecedente deue có-
JLj cordare in genere , e numero , può anco accordare in ca-

fo , quando bifognafle . L'antecedente è quel nome , che li ftà

auanti , al quale fi riterifee il Relatiuo. Qui, quee quoi v*g;
Jtiemo quii Patres quorum , Mater , quam , &c*

Po/Tono ancora accordare col nome antecedente folo in ge-

nere, c numero li pronomi Hic,ifle, ///e, ipfe, is > & idem %

quando diuentano relatiui v. g, Virgilio compofe li verfi , c Pi-

fteffo li recitò : Virgilins cammafctipfit*& idem ili* ccciì

"
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nit . Amo Francefco , e però lo minaccio : Amo Traucifcum

& ideo ei minor , mà per l'ordinario quefti pronomi fi reggo*

no dal verbo

.

Seconda ìnflruttione

.

XL nome foftantiuo fpefle voice , e con eleganza pud accor-

dare col relatiuo in genere , numero , e cafo v.g. Li ferui-

dori , che io mandai con Mario > arrecorno lettere Cic. Quos
cum Mario miferam pueros epiflolam mìhi attulerunt, doue

doueua dire Pueri, quos miferam cum Mario &c II bene-* ,

che godo , viene da Dio : Bono , (juofruor òVe. La pace , che
podiamo fi defideraua : Quagaudemus pace optabitur , in_,

cambio di dire Pax, qua gaudemus, &c.
Benché fpefib in quello modo di parlare fe fi foggiunga vno

di quefti pronomi Hic , ifte , Me &c. v.g. OgnVno fi effer-

citi in quell'arte , che ha imparato Cic. Quam quifque norit

artem , in hac fe exerceat , cioè, Vnufquifque exerceat fe in

arte , quam notit . Se tu determinerai , o farai d'opinione,che

intorno a quelle virtù , con le quali sacquiftano , quelle Iodi,

la gloria della quali hai amato , ti bifogna fudare Cic. Si hoc

jìatucris, quarum laudem gloriam adamaris* quibus artibus%

quibm comparantur Ee> laudes , quarum gloriam adamaris .

Il relatiuo Qui, qux, quod poùo tri duefoftantiui di genere

diiierfo può accordare col precedente , ó col feguente , ancor-

ché vno di efli fia nome proprio v.g. La rofa , che é fiote bel-

lo : Rofa , au# , vel qui efì flos puleber. La città , fi chiama

Milano : Vros qua: > vel quod Mediolanum appellatur . Ci é

vn luogo ne^la carcere , che fi chiama Tulliano SalufL Efi fo-

cus in carcere , quod Tullianum appellatur , fi poterà àxx^j

ancora qui. Dario arriuó a quel luogo, qual chiamano le por-

re del monte Ajnano.Cuft.Dtfr/Hr ad eum locum 9 quem Ama-
nicasPylas vocantperuemt • Si poteua dire anco Qua; , cosi

CìG.Cacer* qualatumi* vocantur. Plin. Sidero ilio , quod
canicalam appellamus ire

Qjuantus, e qualis, alter,& aliust quali

s

, tali* &c. quan-

do diuentano relatiui concordano col foftentiuo fequente in-»

genere , numero , e cafo, e non col precedente v.g. Dio volefle,

che in Tiberio Gracco , c Caio Carbone tanta foffe ftata Iju»

C H)cn.
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J4
mente a gouernare bene IaRepublica , quale fu l'ingegno al

a! ben dire . Cic. Vtinam in Tiberio Graccbo Quoque Carbo-

ne talis mens ad Remp>%erefidam fuiffet , quale ingemum ai

bene dieendum futi • Hó parlato di te quel, che hó potuto con

canta forza , e vigore quanto e grande il luoqo , doue fi tiene

giuftitia . Cic dixi de te, quaipotui tanta contentionequan-
tum forum efl , prò (pianta , nondimeno Hor. difie Mamma
putres equini quales vbera , prò qualia .

Ter^a inflruttione

.

IL Nominatìuo col verbo , l'adiettiuo , col foftantìuo ef re-

latiuo col l'antecedente qualche volta difeordano in voce-* >

mà accordano in fìgnificatione , e quefto per Io più appreflb

gl'Hiftoric^e Poeti, mà molto di rado appreflb gl'Oratori v.g.

Vna parte taglia à pezzi . Virg. ?art in frufìa fecanu prò ali-

qui fecant • Parte voltati à gioucnili giuochi, parte cibandoli

fotto l'ombra, gl'altri difte/i in terra dormendo . Liti. ?ars in

iuueniles lufus verfì,pars vefeentes fub umbra, quidamforn-
ito erant {irati. Doue é quel federato , che mi hà rouinato?

Ter. Vbi illic fcelus efl, qui me perfiditi prò ille fceleflus ,

così d Aiole vfare anco con altri nomi collettiui , come popu-
lus^multitudoyturba, così anco quefti pronomi Quifque,quif-

quam, vterque , neuter, vter, alter, alius, aliquis, vllus, &c.
Fer. Vopulus conuolat , tumultuantur . Plut. Vterque delu-

duntur . Eflendo occorfo , che vno haùendo vifto l'altro Cic.

Cum accidijjet , vt alter alterum vidijfemus . Vedi nella figu-

gura Sinthefi

.

Allo volte il membro delloratione , cioè tutta vna claufula

fi mette in luogo deH'antecedente>& all'hora il reladuo fi met-
te in genere neutro v.g.Pompeo fi affliffe , quale mi apporta-*

gran dolore Cic.Tompeius (quod mibifummo dolori eft ) ipfe

fe afflixit .

Se alla concordanza del relatiuo coll'antecedente li prece-

dano molti fofhntiui con le congiontioni . Et, atque* &c. all'

bora fi deue ofleruare l iitefla regola , che fi è detta dcll'adiet-

ciuo col foftantiuo , mà fe l'antecedenti fono di diuerfo gene-
re, il re'atiuo doue concordare, col più nobile v.g. Perla molto

grande autorità , e del maeftro , e della citttà * de quali Tvno
può
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può accrefcere di fetenza Ì e PaJtra di eflempij Cic. Tropter

fummam , & dotloris au&oritatem > & vrbis , quorum al"

ter te feientia augere potefl altera exemplis . Sò molto ben*,

che ti ricordi , qual foffe la noftra vita i qua! la dolcezza , qua!

la dignità , per quanto tieni caro le tue ricchezze , sforzati di

ricuperarle Cic. Sed Ubi venire in mentem certo feto > qua
vita effet noflra , qua fuauitas* qua dignitas , ad qua recu* .

peranàaper fortunas in eumbe , prò ad quas .

Alle volte il relatiuo fi accorda col foftantiuo più vicino v.g.

Non mi ricordauoj che vi contrariauano il furore, e la pazzia,

nella quale fete dati . Cic. Mihi non renerat in mentem ,fu-
vorem , & infaniam ebflare vobis , in quam incidiflis. l'ac-

corda con infaniam > che è più vicino .

Delli Sofìantiui continuati ,

Trima Inflruttione .

LI Softantiui continuati fomrquelli , doue non ci e copulai

ò congiontìone Et , à *9el &c. Quefti quando apparten-

gono ad vna ifteffa cofa , concordano in cafo , benché difeor-

dipo in genere s e numero v.g. Tullietca noftra dilitie, ò fpaflb

domanda il tuo regaietto Cic. Tuìlicla delicia noflra tuum
manus flagitat . Che fà Como tue, e miedelitie Plin. Quid
agit Comum tua , meaque delicia . Mi piglio fpaflb di Tullio-

la noftro traftullo Cic. Obkiior Tullicla noffris delieijs . Alle

volte delli foflantiui, il fecondo fi mette in Gen. fpeffo dalli

Poeti , e di rado dagli Oratori 3 benché Faltro refti in altro

cafo v.g. Caflio con tutto f esercito /ìritroua in Antiochia cit-

tà Cic. Cajjìus in oppìdo ^Antiochia cum omni exercitu efl ,

prò in oppido Antiochia. Andiamo su a Butrinto, città pofta

in alto Virg. Eccelfam Buthroti afeendimus vrbem , prò Bru-
tbrotum vrbcm :

Alle volte il nome proprio ftà congionto con nome appella-

tilo ,come Salerno città, Sebeto fiume , Etnamonte > eli fe-

guiterà adiettiuo a quello adiettiuo fi può accordare fpeflb coli*

appellatiuo , come Salernum ciuitas nobilis . Sebethusflumen
paruum . *Aetna mons magnus y e dirado col proprio. Liuv
Artemia Voljcorum oppidum ab Tribuni* cbfideri capta . l'i-

fteffo fi fà nel verbo , . come Tac. Fetus eppidum Vutech

C z i*s
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Ali Coloni* adipifcunturì

Seconda Infiruttione •

DI queftiSofrantiui fe vno é proprio d'huontò , con eflb

deue accordare il verbo , Kidiettiuo , ò il relariuo. v.g.

Le tue delitie furono il noftroEiopo Cic. Deliei* tuxnofìer

Aefopus fuit , ma fe non vie nome proprio d'huomo , ò di

donna per Io più concordano coil'appellatiuo più generale v.g.

Tungren città della Francia hà vn fonte infigne Plin.Twn^r/d-

uitasyGallif font? habtt infenem e fi dcclìnTLTungrhungrorii.

Trattarono de S'olia che è nellaCiltcia Liu.De Solis vrbe><]u<* efi

in Cilicia egeYunt.Solhfolorà . Qualche volta il verbo accorda

col proprio.Quid agii Comum &c. qualche volta difcordanoin

cafo v. g.ll quale ti fdegni di dare a me le Ietiere,principalmente

efiendo io huomo, come di cafa Cic. Qui grauere Intera; ad
me dare hcminipmfertim prope domeflico .

Della Concordanza della yifpofia coli Interrogartene.

Trima Infiruttione •

LA rifpofla coirinterrogatione deue ordinariamente concor-

dare in cafo > e per quel cafo > che s'interroga * per il me-
defimo fi deue rifpondere v.g. Di chi è quefta Oratione ? di Ci-

cerone : Cuius efìhac Oratioì Ckeronis . Di chi feiftatofeo-

Iare?di Platone : Cui praceptori dedifli operam ? Fiatoni . Chi
ftimi ,che fia flato il primo degl'Oratori ? Demoftene : Quem
exiftimas fuìfje Principem Oratorum! Vemoflhenem . Che^
infermità hai hauuto ? vna febre continua: Quo morbo fuifìi

impeditus ? ajftdua febricula . Da chi fei ftato battuto ì dal

maeftro : A quo verberatus fitiftil a praceptore .

Molte volte la rifpofìa non fi confronta colPinterrogatione,

ò dimanda v.g. Quanto hai comprato il libro : tre lire. Quanti
vmifli lìbritm tribus fefterttjs

.

Dì alcuni auuertimenti prima di fare i latini •

Trima Infiruttione*

S I deue auuertire , che nel modo Subiuntiuo , ò Congionti-

uo ci fono quefti volgari Amando , Leggendo» Infegnando*

&c. che fono di tempo prefente, ó imperfetto del Subiuntiuo,

de Haucndo amato / Hauendo letto , Hauendo in fegnato di

preterito perfetta , 6 plufquam perfetto dell'iftcflb . ìn paflluo
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poi Effendoaamato Eflendo !etto,Effendo infegnato &c.& Eflcn.

do flato amato* Eflendo flato letto,Efsendo flato infegnato &a
Si deue dunque auuer:ire,che quefti modi di dire , fi chia-

mano anco Gerundi) , c fi riloluono per il Curri alli medefimi

tempi : dunque per cooofcere quando Amando , Leggendo fi

debba rifoluere al prefente » ò imperfetto ci debbiamo feruire

di quefta regola » cioè fe ad Amando , Leggendo &c. li feguirat

ò li preceda prefente , futuro deirindicatiuo , ò imperfetto del

fubiuntiuo , il Gerundio , ò per dir meglio queir Amando,Leg-

gendo li rifolue al prefente v. g. Mi merauiglio , come noiu,

facci profitto nell'eloqueza leggendo tanto diligentemente Ci-

cerone : Mitor curnihil proficias, cum Ciceronem tamfiu-

diofe legas . Per il futuro . E/Tendo, qui gran fame , molti an-

deranno ad habitare altroue : Cum hic fame magnopere U»
boretuY , multi , aliò commigrabunt - Per V imperfetto

del fubiuntiuo . Effendo tù perfona honorata, non douerefti far

cofa, che ad vn gentil huomo non conuenga : Cum fis bonefto

loco nata* , non deberes quiiquam facete , quod nobilem vi-

rum non deceat

.

Ma fe il verbo > che precede 9 ó fiegue al Gerundio farà im*

perfetto y perfetto , ò plufquam perfetto , il Gerundio fi rifol-

ue all'imperfetto v f g. Studiando io i rudimenti > imparauoa
mente molte cofe: Cum rudimentis fluderem, multa dtfcebarru

Per il perfetto . Rìtrouandomi io in Athene imparai greco :

Cum ejfern Athenis Gr#cas litteras didici . Perii plufquam-*

perfetto . Strapazzando il mìo fratello i ftudij di Filofofia * io

haueuo feorfi molti volumi di legge ciuilé : Cum meus frater

pbilofopbiai fludia negligenter traSaret , ego percurreram
multa iuris ciuilis volumina •

Si deue auuertire , che il perfetto dellìndicatiuo ha du*->

volgari, cioè vno remoto > come Amai , feci , Caddi > fcrifii

&c. & alPhora il gerundio gioato a quefto tempo , ó fia in-

nanzi , ó dopo fi rifolue all'imperfetto v.g. Amai per qualche

tempo lo Audio delle lettere » penfando per quello e fiere gran-

demente (limato : Kmaui Kliqyandiu p. c. litterarum fludia,

cum ob Ma me magni pendi exijlimarem

I/altro volgare fi chiama propinquo,cioè più vicino,coroe hó
C $ ama-
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amato,hó letto, ho ferirlo&c fon cafcato.fon diuentato 8cc. Se

all'hora il gerundio , che li precede 6 fiegue fi rifcJue al pre-

fente v. g. Leggendo fpefle volte Cicerone hó imparato Ja lin-

gua htttiziCum Ckeronemfrequenter legam,linguamlatinam

didici. Alle volte anco per l'imperfetto v.g. Venendo coftà mio
fratello non ho potuto fare di non mandarti per effo qualche

lettera: Curri meus frater ifiuc proficifeeretur , nonpotuiei
nibil ad te litterarum dare .

VTriE

Hauendo fcritto> Effendo ftato amato , Effendo ftato fcritto

&c. fe a quelli fopradetti modi precede , ó fiegue prefen-

te ì ò preterito peifetto propinquo , ó futuro delI'indicatiuo>ó

imperfetto dei l'ubi unti uo, li fopra detti modi fi faranno al pre-

terito perfetto v.g. Non mi merauiglio, che cosi tardi ti rihab-

bi y effendo flato tanto tempo ammalato : Non miror te tam
lente conudefcere>cum tamdiu p.c. pgrotauerts. Perii perfet-

to propinquo . Son caduto in quefto mefe in vna grauiifima-»

malatia > non effendo per indietro mai ftato ammalato : Gra-

ttiffimum in morbum hoc menfe incidi p.c. cum antea cegrota-

uerim nunquam . Per il futuro. Ciafcuno ti giudicherà orna-

to dvna fingolar dottrina , hauendo tu letto tanti nobili fcrit-

tori: Quifque tefingulari quadam dottrina praditumexifti-

mabit , cum tot nobilijjìmorumfcriptoru voluminaperlegeris.

Per ! imperfetto dei fubiuntiuo v.g. Hauendo io faticato lungo

tempo , volentieri mi ripofarei > fe mi fi concedere : Cum din
laborauerim > libentcr quiefeerem > fi mihipoteflat fieret .

Si rifoluerà il Gerundio per il pfufquam perfetto, fe li prece-

de , ó fequita imperfetto remoto , 6 plufquam perfetto v.g.

Effendo io gii lungo tempo refo certiflìmo , che tu mi tenefft

lungo tempo caro , non penfauo , ó non penfai , ouero non--

hauerei mai penfato di hauere bifogno appretto di te di rac-

coltiandacione.C«/»/tf/» dudum mibiper/uafiffem metibi effe

eariffimum j commendatone me egere apad te nunquam exi*
t

flimaui •

Alcune volte fi raccontano le cofe paffate t come fe preferì-

temente fi faceffero, & all'hora il tempo prefente fi ritroua^

vfatoa.nco, come remoto v.g. Hauendo io difputaco de quefte

coft,
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cole , colui mi tira dà parte Ciò Cum bxe diflerUiJJem fedit-

eti me ille , cioè , mefeduxit > mi tirò da parte , e quello mo-
do di dire fi ritroua fpelfo negli autori > come in Cef. e Cic.

Di alcune regole generali da offeruarfi .

Trima Injlruttione .

IL nome adiettiuo deue concordare col foftantiuo in genere,

numero,e cafo,come Vuer ingeniofus il figliolo ingegnofa.

Memòria infirma lamemoria debile . Ingenium tardami*in-

gegno groffo

.

Il relatiuodeue concordare coll'antecedente in genere} e ria-

merò, può anco accordare in cafo, come Beato e rhuomo,che

teme il ilgnore : Beaw vir , qui timet dominum . Hò rtceuti-

to le tue lettere , che mi furono molto care : jtecepi tuas liU

teras , qua mihiiucufldijjìmx fuerunt . Hò Ietto il tuo Epi-

gramma , che molto mi piacque : Legi tuum Epigramma 9

quei mibi mirum in modum pUcuit .

Li foftantiui continuati , cioè fenza la congrontione , &ar>*

partenenti alla meàefima cofa in mettono nel medèfimo ca(b>

doue fi è porto il primo , come Marco Tullio Cicerone faluta

Publio Lentulo Proccnfule : Marcus Tulliuf Cicero Tublio

LentuloVroconfulifalutem dicit . Fuggiamo Potio fepolcro

d'vn'huomo viuo: Fugiamu* otium viui hominis fépulturam.

Spello ancora s'accordano in cafo il nome proprio , e Tap-

pellatiuo , benché nel volgare alle volte ci fta la particola di ,

maffime quando lì tratta di rnefi , ò di città , come il mefe di

Gennaro fi dice Menfis Ianuariu* > e non lànuarij . La città

di Roma vrbs Roma . L'ifola di Cipro: infida Cyprus. Con
tutto ciò ritroua il nome proprio in Gen. come in Cic. Inop*

pido sAntwcbix. Virg. Vrbs Bntbroti , alla greca> così ancora

Vrbs Veneti* , CiuitasMediolanum , Móns*Aetna , Lacus

Benacus pp. lago di Garda in Salo &c.
Quando fono due foftantiui , che lignificano cofe

il fecondo fi mette in Gencr. come i'epiilofa di Cicerone : Epi-

jtola Ciceronìs . II libro di Pietro : liber Vetri $cc.

Ogni verbo perfonafe di modo finito vuole auanti di se li

Nom. concordando elfo verbo col Nom. in numrro,e perforai

come ìq piango : ego lugco . Tu ridi : tu riies , H maeftro in-
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fegna : pmceptor docet • Noi damo flati eflbrtati: nos bortati

fumus . Voi fiete (lati in villa : vos rufìkati efìis . I giuoca-

tori di carte fono (lati battuti: aleatores vapulaueìunt. Ego,

tu, nos, e vos fi lafciano, perche nel verbo fe c intendono

.

Il verbo di modo infinito vuole auanti di sé PAccufrrinofo-

nie io mi rallegro , che tu (li; bene : Caudeo te btnt vale' e .

Mi doglio, che tuo padre,e madre ftijno ammalaci : Doleo pa-

rente* tuos cegrotare .

Il verbo foftantiuofum, ex, eft vuole così ?nnanzi,comc do-

pò vn Noro.come Io fparagnare è vua ^rand'entrata: parfimo-

nia eft magnHm veffigM . La vergogna é vn grand ornamen-

to de fanciulli . Verecundia eft maximum o<namenium pue- 1

riti* .

Ogni verbo perfonale di modo finito può hauere vn Nom.
innanf i, & vn Nom. dopò , ogni volta , che il fecondo appar-

tenga , 6 fi riferifea al primo, come effendo lo fanciullo ho in-

tefo quefta cofa : Ego andini hanc rem pier . Coftui fi chia-

ma Paolo: Hie vocatur Vaulus . L'auajo viac miferifiìma-

mente : %Auarusviuit miferrimus . I buoni muoiono allegri :

Boni moriuntur Uti . y
Ogni verbo attiuo vuole dopò di sèi'Accuf. come i figliuoli

nobili amano le lettere : Tueri ingenui amant littcras . Tuo
fratello legge con diligenza Cicerone : Frater tuus diligenter

legit Ciceronem .

Ogni verbo pafTìuo vuole dopò disc l'Ablat. con la prepof.

tA,vel ab,comc le lettere fono Amate da fanciulli nobili: Ltt~

ter* amantur à pueris ingenuis . Cicerone fi legge difigente-

. mente da tuo fratello : Cicero diligenter legitur à fratte tuo .

Ogni verbo può hauere oltre li cafi della regola altri cafi

retti dalle prepofitioni, come fuor di fcuola t'infegno le buoue
lettere : Doceo te bonus Utteras extra gymnafium . Tu ftudij

le lettionì in camera : Tuftudes leSionibus in cubiculo.

Lo [patio di tempo , o il tempo continuato , come anco lo

Jpatio,ò diftanza del luogo fi mette in Accuf.ò in Abl. ma più
fpeflb in Accuf. come tuo padre vifle cinquanta anni : Tater
tuus vixit quinquaginta annos , vel quinquaginta annts .

Quei luogo e lontana d> quà cento miglia: U locus bine abeft.

<en-
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centum milita, vel centnm millibus paffuum .

La fpetie del temporehe li chiama tempo per quan^o.come
anco la fpetie del luogo fi mette in Ab!.come 1 opera fi comin-
cio ranno paffuto : Opus captum efì annofupzriore . Cefare

il fermo quattro miglia lontano da Roma : Ccefar quarto ab
Vrbe lapide conflitti .

Ogni verbo , e molti nomi poflono hatiere vn Dat. di cofa ,

ó di perfona, alla quale s'apporta vtile, ò danno, come tu fati-

chi per gli altri, e per me folo ltai in otio : Laboras aHjs,mihi

foli es otiofus . Catilina fu dannofo alla Republica : Caidina,

juit perniciofus Reipublicx . [vecchi piantano gl'alberi non
per loro, ma per i figliuoli , ò per i nepott: Senes non fibt >

fed filtjsy aut nepotibus arbores ftrunt .

Ad ogni< verbo fi può aggiougere vn Abfat. che lignifichi

prezzo, eccettuati quelli noue Genet. Tanti y quanti &c. co-

me ho Comprato il libro tre lire : Emi tbrum tr bus dena-

Ytjs . 11 maefiro per quanto prezzo infegna: Trceceptor quan-
ta mercede docet .

Anco può hauere vn Abl. di finimento, come iofcriuo con
la penna : Scribo calamo . Son percoflb con la sferza: Vercn*

tior ferula . Giuoco alla palla , e non al pallone : Ludo pila*

non folle .

Anco vn'Abl. di modo, come ? buoni muoiono di buon'ani-

mo : Bonijequo animo moriuntur . Fu riceuuto con appa-

recchio da Re : *Apparatu Regio exceptus efl .

Anco vn'Abl. affoluto, cioè> che non penda, ó deriui da ver-

bo, come effer.do Imptradore Cefare Augufto,nacque Chrifto:

Imperatore ^Augufto, vel Imperante *Auguflo> natus efl Chri*

jìus. Sigillata, che hebbiia lettera , riceuei le tue: Obfigna-

ta epìflola y accepi tuas .

Tutti li verbi,e molti nomi adicttiui poffono hauere vn'Abl.

di caufa per la quale la cofa fi ta, ò è tale, come lo fchiauo tuo

è morto di fame, ó per la fame : Seruus tuus intcrtjt fame. Mi
confumo di dolore , ò per il dolore : Tabefco dolore . Pallido

per la paura : Pallidus metu . Tardo per la ferita : Tardus *puU

nere . Stanco per il correre : Feffus curfu

.

Molti verbi; come anco molti nomi adiettiui poflbno haue-

re
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Ahi che fignifichi mancanza, ó abbondanza, come ha di

bifognodel denaro; F.get pecunia . Abbonda di ricchezze:
tAbundat dinitijs. Cafa piena di tutti i beni: Domus omni-
bus bonis referta. O tetta vuota di cerueilo : 0 caput cere-
bro yacuum .

L'infiniti fpetfb fi compongono con certi verbi, come Soleo,
incipioy debeo, ceppi, defino, pojfum, videor, volo, nolo, malo,
cupio , opto, defiderò &c.

Molti verbi non vogliono l'infinito, mà VVt al fubmntiuo,e
fono i verbi di chiederei pregare, ammonire, eflbrtare, fart-i ,

procurare, ottenere, come Veto,oro,poflulo, rogo,fta%ìto,pre-

cor, moneo, bortor,fuadto, facio, efficio, ago Scuro, impetro ,

confequor, & altri fìmilj, ò comporti, come ti chiedo in gratia,

che mi perdoni : Peto a te vt mihi ignofcas . Procura di ftar

fano: Curavtvaleas.
L'infiniti, h* gerundij attiui folo , e non paflìui , i fupini in_t

um , & i participi; vogliono dopò di sé i cafi de i loro verbi

,

comeiofcriuole iettere; Scribo litteras . Voglio fcriuere le

lettere : Volo fcribere litteras . E tempo di fcriuere le lette-

re : Efì tempus fcribendi litteras . Vò à fcriuere Je lettere-/ :

to firiptum litteras . Hò da fcriuere le lettere : Sumfcriptu-
tus litteras .

I+i Comparata» tanto nomi, quando aduerbij reggono dopò
di sé t Abl. il quale può mutar/ì in cafo fimile ai precedente ,

interpolai la particola quam, come credo, che Cicerone fof-

fe flato più eloquente di Ce fare; Credo Ciceronem eloquen-
tiorem Cxfare fuifle , vel quam Ca>far f.fuit. sò quello me-
glio di te : Hocfcio meliuj te, vel melius quarti tu

.

1 fuperlatiui tanto nomi, quanto aduerbij, come anco i no-
mi aumerali vogliono il Cen. plurale, quale può mutarfi fa. •

Ahi con Ex, de* come pare , che Cicerone fia flato il più elo-

quente di tutti li latini: Cicero videturfniffe eloquentiffìmus
cmmwn latinorum , rei ex omnibus latinis . Egli parla più
elegantemente di tutti i Romani : // loquitur elegantijjimb
omnium Romanorum , Vel ex omnibus Romanis . Vno di voi
m'hà chiarito, me Thà fatta ; Vnus vejìrum> yel ex vobis mi-
biimpqjuit.

Popò
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Dopo quefte voci *ddeo, ita, fic , che vogfioao iìréUtmnm
te, in tal maniera, così, sì. Tarn tanto . Tantus<mto grano ,

Talis tale. Tot tanti, il primo cricche feguita non fi fa quoa r.

vsà.vt, e manda il fubiuntiuo, come non fon così cieco* che *o

non veda quefte cofe: Nonfum ita ca:cus>vt bxc nóH videam*

Dopò quefte particole Più, Meno, Morto, Afla i,Peggio*M a£•

giore, Minore, Manco, Altro, Altramente, Piif prefto, Subito ,

Contro, Prima,, Più tardi, Auanti, Innanzi, Poi,*0òpoi il Che
fi fa qua

m

•

Quefte particole Uh nifi, fi, antequdm, priufquam, quia»

quod, il relatiuo qui, qua, quoi vogliano 6 (ìaaitaeiao , ol

fubiuntiuo, Come farò quefto,fe vorrai: Hocfdciam fi voles ,

vel fi
volueris . Innanzi,che io dica i ointequam dicoyvel an-

tequdm dicam . Fui vn balordo io , che ti eceder : StultUsjuU

qui tibì credidhvel qui tibi crediderim .

Quefte particole Etfi, tametfi, quamquam fe bene vogliono^

Tindicatiuo . Etiamfi, quamuts , licet benché/ ancorché il fu-

biuntiuo,come benché era,ó folTe innocenti* : Quamquam in*

nocens trai, vel quamuis innoccns effet .

Della Conflruttione delti verbi attuti .

'

Trima jnftruttione

.

IL verbo attiuoc quello * ehe finifee irr o> e pud forcare if

paflìuo in or coll'aggiongerui la lettera R,corne *Amo,amor<

Tutti gli verbi attiui vogliono auanti di sè Vn Nom. agentef

e dopò di sè l'Acc. partente ft g. L'auolo tuo huorno nobilit-

ino Angolarmente amé la patria,e li fuor cittadini. Cìc'yluus

tnus claritftmusviramauitvnicì'patriam, & ciuesfuos .

Nominatiuo agente fi chiama quella perfona, ò co fa, che fi

l'atto . Accufatiuo patiente fi chiama quella perfona , 6 cofa

che patifee l'atto v. g. Il Maeihro caftfga li fcolari, il Maeftrò

fà Tatto di caftigare, e fi chiama agente, R feofari fono fi cali-

gati, e fi chiama patiente, latto poi è if Verbo .

Verbi attiui fi poffóno chiamare tutti quelli, che lignificano

attiene > e fi poffono fare in paiHuo in tutte le perfone , così i*

fmguìare , come in plurale > e 1 attione del verbo può paflar*

cosi nelle cofe animate, come inanimate *

Si auuercifce, che dome ci fl^rà j>p. la parola fi dice, ó prò-

mmc?a
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nuiicia lunga, e doue p. c. fi pronuncia brcue •

u4mo,as, niu*atum per amare affai, voler bene,effere inna-
• jnoraco . Refam» p. c. os, per riamare . *Adamo p. c. os> per

amar incito , Peamo p.c. a* > per amare di cuore v 7Jeram9

f>,
c. a*y per am^re leggiermente

.

lAdoro p,p 9 4$, a uh atum, per adorare •

%Ago % àgis p. c. ttu 4àìum> per fare» trattare, operare , me-

nare, e molti altri figmneati . Vedi nel noftro Catalogo di tut*

ci li verbi

•Affligo p- p, fiigis* affiixi% affli&um , per affliggere , tra*

pagliare» abbattere, tormentare, cruciare, atterrare •

appello, as3 aui% atum.
)

yoco> a*» ani , 4tum . ) per chiamare» e nominare

.

Womino,as,4ui4tum p.c')

lAdminiflrOt 4h ani, atum , per amminiftrare , gouernare 3

reggere,
•Amino, mini* p.p. amifit amijjum, per perderei fmarrire.

*4blHo p. c. abluis, ablui, ablutum p.p. per lauare , e far

netto, nettare, purgare, mondare •

*Abdo, abdih ab&idip. c. abditum p. c. per oafcondere, t-#

rinchiudere ,

Ufpicio, affici* p. e afpexi p.p. afpettum, per vedere^ ,

«guardare, mirar* , rimirare , così Conjpicio , confpicis p. c.

jfeorgere

.

*Ango, 4*?j*, anxi f.f. per affliggere , accorare, fuffocare ,

grauagUarc» tormentare, cruciare, anguftiare,

Ubfcondo, condir p. p. abfcondi, abfconditum p.c. per naf-

condere, occultare

.

Jtoqtim* acquiti* p. c.fiHi> itm , per acquiftare , fare ac-

quitto, guadagnare ,

Accendo, accendi* p. p. accendi, cenfum> per accendere, al-

lumare, infiammare ,

hbfoluo,foluis p. p. feluitfolutum p.p. per aflbluere,fiiu-

re, compire vn'opera, perfettionare* ridurre à perfezione •

Abfter&o, abflergis, ab/ierfi, terfum p.p. per nettare, fciuga>

re, purgare, polire, forbire, cancellare, leuar via

.

Baialo px.a*34hh4$Hrn,j>-p. pei portare in colloca fpalla,

Ca~—
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Capio> tàpit, cepi, captum, per pigliare,** capire, prender?*

riceuere, incendere» comprendere, eflere capace

.

Cado, cadis, caddi p. p. c&fwn> per battere , tagliare, per-

cuotere-* .

Canoy canis, cecini, p. c. tantum, per cantare" , er profefiza-'

re . Non ha il participio in rus & in tus .

Celebro p. c. ax, ani, atum i per celebrare j frequentare f Co*

lennizzare, guardare le fede

.

Como,comis, cornpfi, comptum%vel comfi, comnm^tt con^
dare, e far bello •

Carpo, carpis, earpfi, cdrptutn § per pigliare , corifamare Ù
poco à poco, cogliere i frutti» o fiori, dir male d'afcunojtafla*

re» tacciare^

.

Cenfeop. c. cenfei, cenfui,CenfuM, p*t giudittre,* ftimàrc/

Cerno, cernis / p.f.f per vedere

.

Cieo, cits, dui, citum, per muouere *

Ciò, cis, dui, citum, per chiamare

Colo, colis, colui; cultwn, per adorare* finerire, cblciuàré***

corteggiare, habitare, ornare, h onorare 4

Condo, condii, condìdip. c. conditwn t per nafeonderé , ri*

porre, fabricare . Recondo p.p. condii, feconditi p c. ditttm,

per riporre, ftipare, gouernare .

XonfulOtfulis p. c.confului,fottuto, per cforifigfiarfi* do-

mandar configlio

.

Claudo,claudh, claufi, claufum, per rinchiuderei chiuderei

e ferrare .

Confumo p.p.fumift fumpfi,fumptum ì& ahto fàmft,fum-
tum, per confumare* logorare, fruttare, mandare iti marhora -

Cupio, pis, cupiui p.p. cupitum,& appeio p. c. petit, iuì

p.p. itum,& appetij, itum, per defidertre , e bramare» fiauer

gran defiderio . tAppeto per auuicinarfi è Neut. AflT.

Commendo, a*ì aui,atum, per lodare, raccoftìindarè.Quan-'

«lo fi dice Commendo te alieni, vuol dire io ti raccomando ad

alcuno, e Commendo te apud ali<juem , tuoi dire ioti lodo

.

Cogito^s p.c. auuatum ) per penfare, andare penfafìdo, in-»

£xco%ito, as, auu atum ) uentarè, andare hiuemando

.

Conjlruopx.ftruis,Jiruxi p.p. fìrnfìum', per edificare* fa-*

bricare. Gir*
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l'ìrcumuallo , as , aiti, atum ) per aflediare, tener af-

- Obddeoyobfides p.ccbjedi p.p.fefsu) fediato,ò circondato.
Co*o , cogis , coegi , coattum ) per coftringere,e forzare.

Copelto.petUs p p. copulip.cpulsu) Cogogis per radunare.
Circumuenio, venis p.c. veni p.p. ventum, per ingannare,

mettere in mezzo, opprimere .

Diligo, ligi? p.c. dilexi p.p. leQum, per amare,vo!er benej
portare tffettionc .

Veletta, as, aui, atum, per dilettare . Spedile con più ele-

ganza fi vfà in paflìuo .

Decipio, cipis p.c. decepi p.p. ceptum, per ingannare , *^
gabbare .

Defero p.c.feris , deferti i, defertum p.p. ) per abbandona*
Dcfìituo p.c. (ìituisÀeflituiAeftitutH p.p.) re, e lafciare.

Difcutio, difcutis p.c. difcujfi, euffum» per rouinare batten-

do, effeminare in varij modi

.

Deprimo p. e. mis, deprejfi, preffum, per deprimere , abbaf-
fare, tenere baffo, ó depredo alcuno, humiliarfo .

Dedecoro p.c. as, atti, atum p.p. per fuergognare, disono-
rare-* .

Defatigo p.p. as,aui,atam ) A A
LafTo ;

as, aui , atum j
per francare, e ftraccare

.

Defidero, as, aui, atum . Opto, as , aui, atum , per defide-

rare, volere, hauer de/Iderfo . Hie defideratur: quello ci man-
ca , ò è morto

.

Domo, as, domui, domitum p. e. per domare .

Duco, ducis, duxi, duftum, per condurre, menare, guidare.

Eligo p. c. eligis, elegip.p. eleftum, per eleggere , fcieglie*

re , fare la fcieita .

Extollo, tollis, extuli p.c. elatum p.p. per innalzare, effel-

tare, amplificare, ingrandire.

Edo, edis, edidi p. c. editum, per mandar fuora , in luce, in

fhmpa_» .

Facio, facis, fec'hfaftum , per fare il fuo paffiuo è Fio , fis
neutro pafliuo

.

• Faflidio, faftidis p.p. faflidiui p. p, itum, per hauere in_.

faftidxo, à (chilo, infaftidire, venirgli à noia, in fa/tidio

.

Ferio t
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Ferio, feri* fi p.f.fi ma occorrendo fi fà percujji, cUffum ,

per ferire, e percuotere .

Fero,fers, tuli, latum, per portare, dire, comportare Sop-
portare, produrre, defiderare , e molti altri lignificati . Vedi
nel noftro Catalogo .

Fallp,fallisyfefelli, falfum , per ingannare , errare , fallire ,

gabbarti .

Fleo, fles, fletti, fletum, per piangere .

Formido p.p. as , aiti, atum, per temere , hauer paura_j ,

impaurirli

.

Frango* frangi*, fregi, fraffum, per rompere* fpezzare^* ,

fracaflare , fchiacciare , fcaflare .

Fletto, fteftis,flexi,fleX7tm>per piegare, declinare .

Fouto, ves, fcuhfotum, per tener in feno , ò in caldo > co-

uare,fomentare. Fouere aliquem. Fauorire, ò difendere alcuno.

Finto, finii*, fidi, fiffum . Diffìnio , dis, diffidi p. c. diffifi

fum, per fendere, fpaccare, fcheggiare .

Frieo, cas, fvicuiyfritlum, per fregare, e ftropicciare .

Fundo, dis, fudi, fufum, per fpargere, fondere, riuerfciare,

sbaragliare, lauorare di getto .

Fundere exercitum : Rompere, ò dare Ja rotta alPcflercito.

Trofundo, dis, profudì p.p. fufum, per confumare la robba .

Gero, gerif, zejji, gefium, per portare, portarfi, contrattare,

fare , Cerere Rempublicam , Magifìratum: Amminiftrare , ò
gouemare la Republica, &c.

Genero p. c. as , ani, attim ) per generare , partorire,

Gigno,gignis,genui,genitu p.c. ) produrre .

Guberno, as, ani, atum ) per gouernare , amminiftrare >

Curo , as , aui , atum J reggere . Curo ftà anco per

procurare, fanare, guarire, curare , hauer cura.

Glubo,bisi glubi,glubitum p.c. )
per feorticare, Ifitar

Deglubop.p. glubi,glubitum p.c. ) Ja pelle .

Iacio, iacis, ieci, ìaftum , per lanciare, tirare, gettare , au-

uentare .

Interpello, as, aui, atum, per difturbare, interrompere,im-

pedire. Speflb li feguitt che non , e fi fà Quin > c manda al

fubiuntiuo. ' ' " ^*
Ico,
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IcOy iris, ich ittum, per ferire, e percuotere .

Inuado p.p.dis, inmfì, uafum, per affaltare, dare Pafla!to

.

Inuenio, tnuenis p. c. miteni p.p. uentum , per ritrouare

cercando

.

Juuo, as } iuui ff ma occorrendo piglia adiutum p.p. da

*Adiuuo px. as, iuuiyp. p. iutum , per gìouare, & aiutare .

Interfido,ficis px.interfeei p. p. fettum ) per vccidere,am-

Jnterimo,mis p.c.interemi p.p.remptum ) mazzare , leuar

Terimo>mis p. c. peremi p. P. remptnm ) la vita .

lungo, tmgis, iunxU iunttum » per congiongcre, & vnire

.

Làido, Udis, lofi, Icefum, per offenderei mole (tare, far dan-

no, danneggiare, nuocere

.

Lego, le$ìs> legt, lettura* per leggere . Lcgere fiores , vel

fruttus : cogliere de i fiori , de i frutti.

Laudo, as, aui> atum, per lodare, approuare

.

Lacero pp.fis,fiui, itum, per prouocare, sfidare, Incitare »

buzzicare, irritare . L'infinito fà laceflere

.

LucrifdciOy facis p. c.feci p.p. factum, per guadagnare

,

far acquifto

.

Lambc> bis, lambi ff per leccare, lambire

.

lauo, as, aui, lotum> ìautum, vel lauatum. *Abluo, luis,

p.c ablui,ablutum p.p. per lauare, e lauarfi

.

Lugeo, et, luxi ff per piangere .

Mando, dis, mandi, manfum y per manicare, e mangiare

.

Metuo, metuis px. metui f.f )
per temere, hauer paura,

Timeo , mei , timui f.f. ) dubitare, pigliarti paura,

ò fpauento , atterrir/i , fpauentarfi .

Mordeo, des, momordip.p.morfum, per morficare^ordere.

Meno* mergis, merfi, merfum . Immergo, gii, merfhfum,

per tuffare, attufrare, fommergere, affogare .

Moueo, ues, moni, motum, per muouere

.

Veco, a$,necaui , atum , per ammazzare, vecidere . Eneco

p.c. as,€necui,enettum, per ammazzare, fuffocare, ftufare %

infaftidire.

Mette, nettis, nexui, nexum, per annodare, fare delli nodi.

Connetto p.p. ttit, connexui, nexum, per annodare infieme.

InnettO) ttisp.jp. nexui, nexum, per intrecciare

.

Wofco,
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ììofco, nofeis> noni, notum . Cognofco ,fii* , tògnoui p. pi

tognitum p. c. per conofeerc . Noni, nouifii , verbo dcfccciuo

per conofeere

.

; Occido p. p. cidis , midi 9 occifum p. p. per vecidere , am-

piazzare •

Obferuo, a*, auh atum, per offeruare, mettere cura, riuerf.

jre, honorare.

Offendo* fendis p. p. offendi, fenfum, per offendere,inciam*

pare, trouare à cafoj cogliere al! jrnprouifo

.

Tando, pandi** pandi, paffurn , per aprire, roanifeftare, di*

ftendere .

Tario,pari*,peperip.e.p9rturn, per partorire, figliare, ac*

quiftare

.

Trouoco p.c.as ìaH'fy4tum ì per sfidare,attiz7are,e prouocare,

Terdo, perdi*, perdidi px. perditum> per perdere > diftrug-

gtre >. rouinare alcuno

.

Tingo, pingìh pinxh pittum, per pingere, dipingere i

Tlico, ca*, plicw, plicitum />. c. per piegare

.

Trobo, a*, ani* aturn, per approuare, e lodare •

Taro, as, aui, atum, per apparecchiare •

Tedio, petti*, pexuhpexum, per pettinare.

Tendo, pendi*, pependi, penfum, per pefare, e pagare .
(

Expendo , pendi* , expendi , penfum, per considerare dili*

genteroente, esaminare .

Tlango, piangi*,planxi, planftum , per percuotere, pian-

gere percotendofi il petto

,

Trcecedo P* p- cedis, pracefli, ctflum, per precedere , andare

auaoti, eccedere •

Traccerò, ris, pr&curri, vel praicurri, curfum * per correre

innanzi , prevenire *

Tungo, pungi** pupugi p.c.punEtum, per pungere, tra-

uagliare, rnoleftarei affliggere, tormentare.

Quatto, ami* P*r potere, crollare arbori,& oc-

correndo il preterito fa contuffi , fi ritroua però cjuaflum .
%

Rego, regis, rexi, reUum, per reggere, gouernare,rcgo!are.

Corrigo,p% c* torrigih correxip-p. refium, per correggere,

adrizzare

.

D Re-

*
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- Reperto* reperì* p. e. reperìp. c, repertum , per rltrouare à
ca(b «

RefjciOi reficis p.p. refeci p.p. refeSum, per rifare, riftora-

rc y rappezzare .

Relinquoj linqui* p.p. reliqutp.p.li£lum )
per Iafciare,ab-

' Verelinquo , quii , derelitti , liftum ) bandonare.

Raphy rapis> rapuiy raptum, per rapire^ pigliar per forza.

^Impio, arripjs p.c.arripui,reptam,pet aflerrare,prendere.

CorripiOiCorripis p.c. riputi reptum, per correggere,ripren-

dere> pigliar in fretta, abbreuiare .

Rodoy rodis9 refi, rofum, per rodere, e rofecare .

Rampo, rampi* *api> raptufn, per rompere, e fpezzare .

Corrumpoy rurnpu, corrupip.p. ruptum, per corrompere »

guadare, infettar»-, fu ì a re .

Scalpo,fcalpifj'calpft,fcalptum , per grattare , e graffiare.

SculpOy fih fiHipfi3 fiulptum, per fcolpire ,
intagliare , for*

mare con fcalpello

.

Scindo* disyfcidi, feiffamy perdiuidere, (tracciare, trinciare.

Refcindoyfcindir, refiidi p.c. refcifìam % per tagliare, annul-

lare, diuidere, trinciare . Confcindoy dU> confidi p.c- fiiffamy

per tagliare in pezzi

.

Secoyficasy fecui,fe£fum, per fegare» tagliare .

Sentio, tis, finii, /enfant, per fenrire, accorger/ì, auuederff.

Sepelio, fipelis p.c.fepeliui p.p. fepultum, per fepellire >

fotterrare .

Sino , finii , fini , fitum )
per lafciare andare

Defino p.c. finisMfinì p.p.defitù p.c. ) abbandonare .

SoYbeOyforbesyforbuf f.f. ^Abfarbeoy bes, abforbai, abfor*

tum , per inghiottire > ingoiare

.

Stringo, jtringisyflrinxi , firififum , per ftringere > legare^

Cretto

.

SuJpiciOtfufpicis px.fufpexiifufpettuy per guardare in su.

Sufiìpiojfufcipu p. c.fufcepi p. p.fceptum , per riceuere ,

c pigliare

.

Sperno ,fpernis , fpreui , /pretum ) per difpreggiare*

Defpkioydefpicis p.c.defpexi p.p.fpeffu ) fprezzare > cu-

rarli poco

.

Con-
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Contemnojemnisjmtfpft,tempii>a«co fcnza p, ) far poco

Negligo , gii p. c. neglexi, negletlum p. p. ) contea >

ftima , fchernire, tenere in poca ftima *

Statuo>tuis p.c. /fatuii ftatutum p.p. )
per determinare »

ConlìiiuofiitUis p.cflituiJHtutk p.p. ) collocare, ftatuire.

Inflituc, tuts px. inftitui , flitutum p. p. per inftituire, or-

dinare, cominciare .

Supero px. as.auhatum, per auarizare,efTefe di più,vtncerc.

Tango, tangis, tetigi px. taclum , per toccare .

Teneo>nes, tenui px. tentum> per tenere, trattenere*

Ketineo, nei p.c retinui, retentum, per ritenere .

Suff/neojiines p. c. fuftinui, fufientumj per foftenere* pa*

tire, fopportare .
•

Tergo, gis, terfi, terfum . *4bffergo,git p. p. abflerfty tcr-

fum> per nettare, forbire, feiugare

.

Tero> tcris, triui } tritum y per confumare, logorare, tritare*

mandar in mal' hora

.

Conterò px. teris,contriuip.p. tritum, per fpeazare , rom-
pere, fare in pezzi, minuzzare -

Terreo , res , tenui p. c. territum ) per fpauentare

Terrefaciosefacis px. feci p.p. fattum ) fare /paucnto,far

paura, mettere paura, terrore , ò fpauenco . Atterrire .

Tonico, tondesy totondi p. p. tonjum, per tofare, fondere , .

fagliar via

.

Tolloytollis f-P'f.f. mà piglia fufìuli p. c.fubìatum, per

alzare, inalzare, leuar in alto, tor via, foftenere . Tollere ali',

quem è medio . Ammazzare alcuno . ^Attollo , tolljs J. p f.f.
per alzare, ingrandire, amplificare . Dopò l'Acc patieute , ne

può hauere anco vn'altro con *Ad.

Toxjueo, que$ y torfi, tortum, per torcere, tormentare,maiv

tirizzare, dare la corda .

Torreoy torre*, torruh toflum> per arro/tire, e feccare

THndo
y tundis, tutudi p. c. tunfum, per pcftare , fare il pi-

ne, mi nelli comporti il fupino fà tufum .

Contundo, tundis, contudi px. contufum p. p. per peftare

inficine , fpezzare -

ExtHndo,dis}CXtudi px.ektutù p*p. per ottenere co gran fa-

tica. . D % Re-
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* Keperio» reperì* p. t reperìp. c.repertum , per ritrouare à
cafò *

Refido, reficis p.p. refeci p.p. refcftum, per rifare, riftora-

rc , rappezzare

.

Relinquo, linquif p.p. reliqutp.pM&um
)

per lafciare,ab.

Derclìnquo , qui$ , deretani, lifium ) bandonare.
Rapio> rapih rapuh raptum, per rapirete pigliar per forza.

*Ampio, aYYipis p.cAYripuureptum^tt affcrrare,prendere.

CorvipìOiCorrtpi.t p.c. rìpui% Yeptum, per corrcggerc,ripreit-

dere> pigliar in fretta, abbreviare .

Rodo, Yodis, rofi, rofum, per rodere, e rofecare .

Rumpo, rumpm rupi, Yupttàn, per rompere, e fpezzare •

CoYYumpo, rumph, eorrupi p.p. ruptum, per corrompere

>

guaftarc, infettar»-, fui a re

.

Scalpùtfcalpisjjcalpfi,fcatptum , per grattare , e graffiare.

SculpOypis,fculpfiyfculptkm
t per fcoipire , intagliare j for*

mare eoo fcalpello

.

Scindo, Uhfedi* feiffum, per diuidere, (tracciare, trinciare.

Refcindo>fondi;, re/cidi p.c. refafTum, per tagliare, annul-
lare, diuidere, trinciare . Confóndo, dis, confidi p.c fciffum,
par tagliare in pezzi

.

Seco>fecas> fecMhfeffwn, per fegare, tagliare .

Sentio, tisyfenfi,/infum, per fenrire, accorger/i, auuederfi.

Sepelio, fipelis p.c. fcpeliui p.p. fepultum, per fepellire ,

fotterrare .

Sino , finii , fini , fitum ) per lafciare andare
Defino p.c. finis definì p.p.defitu p.c. ) abbandonare .

Sorteo,foYbes>forbm ff ^tbfoYheOibes^abforbuiyabfoY*
tum > per inghiottire * ingoiare .

StYingOtjtringistftrinxiJiriilum , per ftringere , legare^;

Cretto

.

SufpiciOyfufpkis p.c.fufpexiifufpe&u, per guardare in su.

Sufcipio3fufcipis p. c.fufcepi p. p.fceptum , per riceuere ,

c pigliare

.

Sperno ,fpeYnis > fpreui ,fpretum ) per difpreggiare>

. Defpkiojefpicis p.c.defpexi p.p.fpeffu ) fprezzare > cu-
rari poco .

Con-
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ContemnottcmHÌSitòntPpfiytemptiiyznco fenza p. ) far poco

Negligo, gii p. c. neglexi, negletìum p. p. ) contea
ftima , fchernire, tenere in poca ftima *

StatitOìtuis p.c. flatuii flatutum p.p. )
per determinare »

Confìùuoflituis p.cflituijlitutìf p.p. ) collocare, ftatuire.

Inftitucy tuh p.c. infiitui , fiitutum p. p. per inftìtuire, or-

dinare, cominciare .

Supero p.c. d$,auuatum, per auarizare,effrre di piu,vmcere#

rango, tangis, tetigi p.c. taSum , per toccare .

Teneo, nes, tenui p.c tentunty per tenere, trattenere •

Retineoy nes p.c retinui, retenturhy per ritenere .

Sufl/neojiines p. c. Juflinui.fufientum» per foftenere* pa*

tire, fopportare

Tergo, gis, terfty terfum . *4b(lcrgo,git p. p. abflerfiy ter*

furti) per nettare, forbire, fefugarc

.

Tem tcris, tnuhtrituMy per confumare, logorare, tritare*

mandar in mal'hora.

Conterò p.c. teri$ %
contriui p.p. tritura* per fpeazare , rom-

pere* fare in pezzi» minuzzare .

Terreo , res , tenui p. c. territum ) per fpauentare »,

TcYrefacio,refaci$ p.c. feci p.p.fattum ) fare fpaucnto,far

paura, mettere paura, terrore , ò fpauento . Atterrire .

Tondeo, tondes> mondi p. p. tonj'um, per tofare, fondere , .

tagliar via.

Tolloytollis f.p. f.f. mà piglia fuftuli p. c.fublatunii per

alzare, inalzare, leuar in alto, tor via, lo/tenere . Tollere ali*

quem e medio . Ammazzare alcuno . ^ittollo , tolti* J. f.f\f*
per alzare» ingrandire, amplificare. Dopò l'Acc patieute , ne

può hauere anco vn'a/tro con %Ad.

Torneo* que$, torfu tortum3 per torcere, tormentarci* ats.

tirizzare, dare la corda .

Torreoy torre», torruu tofìum, per arroftircj e Zeccare

.

TundOy tundis, tutudi p. c. tun/um, per peftare , fare il pi-

ne* mà nelli comporti il fupino fà tufum •

Contundo» tundis% contudi p.c. cbntufum p. p. per peftare

infieme , fpezzare -

ExtHnioydisyCXtuii pxxktum p*p. per ottenere co gran fa-

tica. D % Re-
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Retundo, dis, fttudi p.e. retufum p.p. per rintuzzare/pun-

tare, leuarc il caglio, ò fi la

.

J'eta, uexi, ueftum, per portare con natii , ò beftie

.

JZueho v.c euehis,et<exiy euettum p.p. per inalzare

.

Vertero, as p.c. aui, atum, per battere

.

Vitupero, ai p.c. aui, atum* per vituperare, e biafmare •

Verto, uert'u, uerti, ucrjum. per voltare* e tradarre

.

%Animaduerto, Uh uerti* uerfumyst confiderare,accorgerfi,
i

ilare attento . !

Veto, tas, uetui p.c. vetìtum p.c. per vietare* proibire

.

Video, videst vidi, vifum per vedere, e riguardare .

Trouideo, vide* p. e prouidi p.p. vifum, per antiuedere . I

Vomo, vomit, vomui p.c. vomitum, per vomitare . Euomo
i

p.c. euomis, euomui, vomitum, per sfogare

.

Vre, vris, vjfu vflum, per brugiare, abbrugiare .
,

Vine io, cis,vinxi, vin&um, finfinito fà Vincire per figa-

re» incatenare • Deuincio,cis p, p. deuinxi , deuinffum , per

ligare, Se obUgare

.

Vinco, cis, vici, vi&um . Deuinco , cis, deuici p.p. deuh
Itum, per vincere, fuperare, Se auanzare

.

Vindico, as p.c.aui,atum, per vendicare, punire» fare ven-

detta . V indicarefe in libertatem, podi in libertà

,

Vifi, vifis,vifi , vifum • lnuifo,vifis ,inwft, inuifum*

Per andare a vedere , vtfitare , andare a ritrouare

,

Voluo, voluis , volui , volutum p.p. per volgere, e voltare.

Vulnero, as, aui, atum, per ferire, impiagare

,

Vexo, vexas, aui, atum, per trauagliare, dare faftidio •

Vrgeo, ges, vrfi f.f. per fpignere, follecitarc, voltare

.

Seconda inflruttione ad libitum .

AMico, as, aui, atum, per far/ì amico alcuno . *4ccerfo,cer-

fis, acccrfiuip.p.fitum . *Arceffo, fìs, iui, itum , per an-

dare à chiamare • %Acuq , acuis p. c. acuì , acutum p. p. per
|

agguzzare, affilare, dare il filo, ò fare la punta à ferramenti, o
ad altra cofa « Beo, as, aui, atum, per fare beato • Calefacio ,

ìefacis p.c. feci, faftum, per fcaldare» rifcaldarc «

Confido, conficis p.c>feci p.p. fecium, per finire, sbrigare :

in paffiuo per confumarfi , Deijcio4cijcispx. deiecip.p. deie*

dum, ;
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Rum, per gettare à terra . Defcribo, Ut, defcripfi,defiriptum;

Confcribo, bis,fcripfx,fcriptum, per copiare, fere copia, ò fcrit-

to . Exfiribo, bis, exfcripfu fcriptum, per copiare, tranfcriue-

re . Piffero p.c. differì* difìulip.c. dilatum p.p. per prolonga-

re * Pimitto, mittit, dimtfi p. p. dtmiffum> per licentiare , la*

fciare andare, perdonare . Extinguo,guif, extinxuextintiu,

per eftinguere > e fmorzare . Excufo p. p. as, ani , atum , per

fcufare > Emancipo, asp.c. aui, atum , per liberare dalla pote-

rti del padre . Exagito % as p. c. aui, atum, per trauagliare ,

perfeguitare, molcftare . Exanimo, as p.c. aui, atum, per sbi-

gottire . Exi{limo,as p.c. aui, atum, per bramare,e desidera-

re . Excipio, exerpis p.c. excepi p.p. ceptum, per riceuere,ac-

cettare . Eleuo p. c. ns, ani, atum, per leuare in alto , allegge-

rire . Expolio, expolis p.c. expoliui p. p. itum , per ridurre à

perfezione . Fugio, fugit, fu > *\ fugitum . Effugio, gif p.c. ef-

fugi p.p.itum, per fuggire, fcampare . Habeo,bes,babui , W-
tum p.c. per hauere . Honero, as p. p. aui, atum , per hono-

rare . Humo, as,aui, atum, per fepellire • Hilaro p.c. af, aui»

atum . Exhilaro p.c. as %aui,atum, per rallegrare . ludico p.c.

af, aui, atum, per giudicare . Inimico, aft aui, atum,p?r farli

nemico alcuno . Ignoro p.p. at, aui, atum, per non fapere-> .

Impello, impelli! , imputi p. e impulfum p. p. per fpingere-*

.

Irrito p.p. as, aui, atum , per fare andare tu- collera , irritare •

Inquiro, quirif p.p. inquiftui, ttum, per inueftigare, inquire-

re . LaceroAs p c. aui,atum, per (tracciare in pezzi, lacerare-^

LetificoAh per rallegrare . Ludifico,as p.c. per beffare . Me-
teo, res, merui, meritum p.c. per meritare . Numero, af, auu
atum, per numerare, e contare. Obietto, à$y aui, atum , per

trastullare - Obfigno, as p. p. per f\o°i\hrt . Ommitto, tu p.p.

ommift,miffum* per tralafciare . TercUtio ,percutis p.c. per-

cuffi p.p. cuffum, per percuotere, e ferire . Voffideo, de* p.C
foffeii ppfeffum, per pofledere . Veto, petis, petiui,vel pe-

ttj, petitum p. p. per andare,a(Taltare . Trofìernonis, profìc-

ui* profiratum p.p. per gittare à terra . Trxuenio , prxuenis

p.c. pratueni p. p. ventum, per preuenfre . Tuto,as, per pen-

sare. Requiro, quiris p.v. requìfmi, itWHt per cercare diligen-

temente . Kiikoì de*, ufi, rifum , Perideo, ride* p. p & Irri»

D l dto,
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dio, irride/ p.p. rifu rifatti p. p. per beffare * burlare alcuno

,

fchcrnirlo, beffeggiare . Redarguì arguì* p.c. arguì, arguti
p.p. per riprendere» c confutare . Scribo* Ais,feripfi,fcrip$u>nt

j

per bandire . Scio, fcis, feiui,fcìtum, per fapere . Nefcio>jcis>

ntjtiui p. p.fcitum, per non fapere . Sopio>fopis,fopiui p.p.
itum p. p. per addormentare . Trucido, as, aui, atuih> per tru-
cidare , ammalare crudelmente

,

lAuucrumento . Tnma ihjlruttione

.

S'
Auuertifce , che molti dì queitt verbi poflono e/Terc d'ai-,

tre rego ;e,come anco ppffono hauerc altri cafi dopo il Tuo
Accuf. patiente, li quali cafi fono retti dalle prepofitìoni,© d al-

tra parte dell'oratone , alcuni fi chiamano cali communi , e-*
|

perche alcuni verbi per ordinario fogliono haucrc certi cali co-
muni, come ò il Dat. ò l'Abl. di caufa, o dinftrumento , perà
fi fono podi chi alla terza, chi alla quinta, e chi alla fetta— "„

Tutti gli verbi attilli fono della prima ogni volta, che non_
habbino cafo alteriore .

Seconda injirutuons > cioè appendice

.

F^iffidio p. c. flidis p.p. Q-ando fi da il volgare ordiuaria

per hauerc in faftidio v. g. Lo fcolare hi in faftidio, ó à.

fchifo la fcuola, fi fa Difcipulus faftidtt gymnafium, ma quaV
do fi dà il volgare infetidire , all'hora la cola , che infattidifce

fi mette in Accuf. v. g. La carne iiiraftidifcc l'ammalalo, ii (\

Carnem faftidit «grotus , e fe I Accuf. fafc animato e meglio
i

£*re il latino per officio, cis , ofum , es y ejl , coll'Abl. fafltdia
1

v.g. Voi m'infaftidite . Efìis mibi fafìtdio .

'
• Ter^a inlirutùom

.

F'
vttflidio /la anco per rifiutare qualche cofa > fdegnarfi di

fprezzarc > non tener conto , eflerc fuogliato , o ftufo di

gualche cofa, pure vuole l'Accuf. Alcune volte fi piglia aleu-
tamente fea*a Accnf. come poffono anco fare tutte le forti 4i

verbi v,g. La mattina in vero, benché tù fij fuogliato, cioè hai
iiifailidio . Piaut. Matte -pero quamquam fa/ìidis : Alle volte
fi congiohge coirinfipito v.g. Quefto auuìcnc , perche fi fdc-
guano, o hanno à fchifo di pigliarfi quefto trauagiio per gì in-

feriori . Q^ioiil Idaue feri, quia faftidiantprjùjìart nane
1

curavi rhjcrioYilus> ma rcTlo più fi collruifec coll'Accuf. do-

. Pò
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pòdi sè v. g. Hà in faflidlo il vino. Sueton. Faflidit vinum .

Hor. Omnia faflidit pr<eterpauonem .

Al verbo Faftidio. ÒTc dà l'Abl. fenza prepofitiòne, il qua*

le pare, che fia Abl. di caufa v. g. Spefle voice fprezzano , d

hanno a fchifo le cofe ben fatte . Cic. Rette fatiisfape fafli»

diunU alcuni però ci mettono la prcpof. In , & all'hora è cafo

della prepofitiòne, e non del verbo hùìdio .

viuuertimento a novelli Maefiri .

FUflidio fi ritroua col Gen. in Plaut. né fi deue vfare più

v.g. Se n'andò, ne miauuisó di coftalcana , non tiene-*

conto di me . Plaut. <AbvjU ncque me eertìorem fecit , faflidit

mei> e Lucilio difle, Faflidimus honorum .

Seconda inflruttione

.

CJlpio ftà per capire ,
pigliare , 6c effere capace , quando

ftà per pigliare, fi @ ai folito fenza difficoltà, mà quan-

do (tà per capire, ali hora la cofa , che fà l'atto di capire , ò dt

effere capace , cioè il luogo li mette in Nom. benché nel vol-

gare ci fia alcuna particola , come In, Nel, nella , dentro , 8cc.

v.g. Tutti non capono in quefto luogo , ò dentro quello luogo

fi fa Mie locus non capii omnes, ouero fi può fare per il ver.

bo Sum> es> efl con il nome capax , & all'hora la cofa capita

fi mette in Genet. v.g. Hic locus non efl capax omnium . Do-

ue capono quefti libri, non so fe ci capiranno quc.fti veftiti .

Si dice Locus qui capii hos libros , nefrio vtrum capiti h<tc

indumenta, e non fi dice Vbt> perche aderto la parola-don*^

lignifica luogo . Douc volete capire voi \ Quifnam locus ca*

piet ros l Molto di rado con l'Accui*. con i > mà all'hora-*

lignifica per. Plin. Tlane capax ad fextanumvnum •

Al verbo Capto le s'aggtonge
1

quello nome Obliuio figni-

lìca feordarfi, Se ali hora di chi fi feorda va in Genet. e chi fà

Tatto di feordarfi in Accuf. v. g. Voi vi ficte feordatidi ogni

cofa : Obliuio omnium rerum cepit vos . Nell'iftcfia maniera

coll'aggiongerui la parola Miferatio , fignifica hauere com-

pairionc v.g. Mai io haucrò coropatflone di te . Nunquamtui

miferatio capiet mt *
' v *

t 1
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Ter^a inflruttione.

IL verbo Capto'* quando ftà per pigliare ,6 fentire, e fi ri-

ferifca à paifione d'animo fi può fare in due maniere v. g.

Io mi piglio diletto > ò fpaflb, fi può dire Cupio voluptatem ,

& voluptds capti me * Capiofomnum, &fomnut capti me,

ma in paflìuo è meglio dire, Capior dclclfatione , voluptate*

&c. che à deleftationc , à voluptate &c* Molti altri modi di

dire, vedi nel noftro Catalogo grande

.

Seconda inflruttione .

T imeo* fnesy e Metuo> tuti, per temere, dubitare, & haue-

re paura - quando lignificano temere ncmici,ò cofe dan-

nofe > ó di perfone , che ci pofibno far male Tono attiut della

prima coll'Accuf. v. g. Li fcolari hanno paura del maeftro

Di/àpuli timenu rei metuuntpraceptorem , quale Accuf. fi

può mutare in Abl. con *A , vel ab , e fc c'intende per AccuG
malum, inftdtas, verbera , perieulum , &c. Alle volte quefto

Accuf. fi fpcci fica , cioè fi elprime v. g. Hanno paura di eflere

in fidiati da me,ò che io gli facci tnfidie , che io li tradifchi

.

Cic. *A me infidias metuunt «

Alle volte fono neutri dellla terza col Dat. e fignificano te-

mere di cofe care, ò amici v. g. Cosi effa hà paura delle fue

dita. Lud. Viues ita umet futi digitti. Ho paura della di lui

vita. Cic. Eiuf vita timeo , cosi Metuo, al qual Dàt. fe c'in-

tende alcuno delli fopradetti Accuf. come Calamitatemi mot*
ietto 9 malum , pericula > infidias &e. alle Volte ancora qual-

cheduno di queftì fi efprime 5 come Timeo Ubi calamitatem >

mottem &c. Dubito di tardanza al mio amore. Plaut. Metuo
meo amori moram . Anco può hauere l*Ablat. con De v. g.

Per mia fé io haueuo molto dubitato di te.Cic. Falde me Her*
cule de te tìmueram, anco colla prepofitione prò, ma di rado.

Alle volte Te li aggionge TAblat. con <A> rei ab, Cic- ^ib
inimico [ibi pericula metuebat *

Tei^a inflruttiohe *

CI è differenza tra fpauentare , e fare fpatiàflto e temere,

bauer paura , e fare 1 6 méttere paura, atterrire è Ipa-

ttentarfi , pigliar fi paura » ò fpauento , cori tutto ciò tutti que-
lli volgari fi poffono fare per Terreo 9 res , fegrefacio % Timcoj

me-

\
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mecuov.g. Il diauolo non atterrite > ò fpauenta li buoni i

diabolus non terrei , vel terrefacit bonos , c volendolo tire

per Memo, tuis, c Timeo fi fi Boni non timtnt, vdmtwt
diabolum* .

Secónda Inftrutttone .

COnfulo ftà per configliarfi > ò domandare confeglio , e mai

per configliare altri , ó darli confìglid , e fe occorrere fi

fà per jidmoneo* net , cJ io, dtfx confilitm , ouero Honor.arisé

Quando ftà per configliarfi Tè Attillo della f .e della cofa,che fi

confegHa alcuno fi mette in Abl. con <fc v. g, Hora io 6 giudici

mi configgo có effo voi,qual fia »' voftro penflero di quello, che

deuo fare Gic. Nunc èrgo iudices iam vos confutò, quid mibt

faciendum putetts . Della qual cofa ti confeglx có gl'artici :

De qua re confali* amico* . Quando vuole il Dat. vedi ali*-*

terza de Neut. quando due Acc. Vedi alla quarta degl Attiui ,

& airtiora è Accuf. commune . Confulere dealiquo , "pel in

aliquem lignifica punire Curt. Nibil in eam grauius èficon^

fultum . Liu.de nulli* infeftius* quam de vobis confitìue'

Seconda inflruttioné

.

Fallo* Hi per Fallire , ingannare , gabbare, & errare, quan*

do ftà per Fallire , ó errare , 4a cote » che fi fattifee, ó errai

và in Nom. v.g. Io ho fmarritó^allitoi , ó errato fa flrada: fi4

mefefellitt vel fefelli me invia , rei per Aberro » UiiÀber-

rauia via , anco viam » velamiji viam . Il cane ha firtarrito h
lepre : Canem lepu* fefellit . Se io non itì'irtgaono ; tiifdfyqifi

nifi mea me falli* opinio

.

Cogito, a* per penfare fpeflb J'Abf- con De V. g. Prirta penS

del giuoco, che della fcuofa. Lud, Viue* Triu* de lufk cogita* 1

quam defchola « Per ordinario fi coftruifce cóll'infrnifo

.

Cano , ni* . Qgaudo ftà per fuonare vedi afla quinta d^j

Neutri $ quando per Cantare 1 e profctiZàre , e di queftà regtf-

Veleda* a*< ftà per dilettare , e dilettarfi * Se il dilettato Vi

in Accuf. quando ftà per dilettare e Attìuo detta; prirta v. g. L<5

lettere di Filotimo moka mi hanno defeftafó Cic. ^bilofinii

liner* me admodum deleSauertènt , e quando ftà fet dìfet-

611
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tarli è della quinta degPAtt. v. g. Per tanto io mi diletto de li-

bri CiclUq; libri* tnedelefito,e per ordinario vuole VAcc.Me,

Te, Se, &C» ouero fi può fare per il verbo pailìuo . Deleftor »

arù>c non deponente,come alcuni dicono . Vedi nel Catalogo .

Animaduerto > tis propriamente fra per Confiderai , &
Auuertire > & i di quefta prima , mà quando ftà per puni-

re > o cattivare- vuole l'Accuf. con In v*g. Il fignore punifee i

ferui . Dominus ammaduertu in famulos, Se in quefto modo
non fi può fare pafìiuo , fe non imperfonalmente, come a Do-
minoanimaduertituY in famulo*,perche l'Accuf è retto dalla

Prepofitione In, e non dal verbo . Si ritrouafenza Prepofitio-

ne in Cic. Ea grauiter animaduertenda peccata &c.
Al verbo Fero > fers quando auanti fe li aggiouge -degre , ò

7noleftr*comc ^iegrefero p.c. Melejtefero , alPhora ftà per fa*

•• perii à male > rifcrefcerli , fopporrarc di mala voglia , mal vo-

lentieri , mà Uequo animofero ftà per fopportare volentieri,

cenpatienza. \
-

Terrei Jnlìrutttme .

G Laudo, rf// dopo T A cedi più può hauere l'Abl. con In

Ouid; Se Hor. Claudere in tefìit , in arca , anco fen / a_>

prrpofitioneOuid; e Viru. Claudere carcere . Anco coirAccuT

con In • Ouid . Claudere in antra > anco con *Ad Cic. Nibìl

claufum ad exitus , di rado della teeza degli Attiui

.

Condo* dis oltre l'Accuf. può hauere vn'Abl. con In Cic. In

fepulchro condere aliquem. Virg. fenza prepostone i4#$.

mam fepulchro condere , anco Cic. *Arca condere alkfuid $

con Ouid. e Plin.e Virg. li dà il Dat. Offa teme condere* Liu.

li dà TAccuf. con In condere captiuosineuftodiam, in> caree-

rem , & in carcere-

hbfcondo , di* dopò l'Accuf patiente puòhauere vn'Acc. ó
vn'Abl, con In Columel. ^ibfcondere radice* in terram . Sc-

nec. lAbfcondere in ftnu ,

Recondoy di*$ recondidi p.c.diturn. per riporre, dopò l'Acc

ne può hauere vn altro con In v. g. Rimetti la fpada nel fode-

ro. Reconde gladium in vaginam .

Duco, cii quando ftà per menare dopò J'Àscuf. patient*>

può hauw vo AccuX goal* tmìo mei in triumphum , an co

Ter
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Ter e di rado In : Qjefto verbo per hauere molti volgi ri p.tà

hauere diuerfi cafi vedi nel noftro Cu ilogo grande .

Seconda Introducane .

FAcio» ei/con l'Acc. CertìorcWy certiores accordando lo

con 1 Accuf. patiente /là per auuifare ragguagliare , r.irc_^

confapeuole ! informare alcuno di alcuna cola , e de' la cola »

che fi auuira , fi pone in Genet. ó in Abl, con De v. g. Quello

mi auuisò della venuta di tuo padre : Uh me fedi certionm,

aduentur, vel de aduentu lui patris . Ha molti airn modi

dire Vedi nel detto Catalogo .

Ter^a Infiruttione .

Figo > gif, f defigo p.p. per ficcare , e conficcare dopò PAcc
patiente può hauere l'Acc, 6 PAbf.coa I&Cic.e Plaut. Fi

gampalum in parieiem . Cic. Tela deorum in mcntibus fi-

guntut. Senec. TXefigere oiium in aUqum . Cic Defigere ocur*

\ los in pofjejjìonem .

Coccio , cis quando dopo PAcc. hà quello AccuC con l*p

v. g. in caveerem > in vintila lignifica, 'incarcerare > metterti

in prigione , imprigionare

.

•Appello, lis, appnlip.c. appulfum, per accodare > appi*-,

care approdare dopa PAcc patiente /ne. pud hauere vaaJcro.

co» *Ad ..

Tono, nitypofWi itwn p. c. quando flà per porre, deporre »

pofarc dopò PAcc, partente può hauere vn altro Accuf. con in

Cic. Vonere pedem in poffeffionem ,. ma fpeffo PAbl. con Ih

Cic. Tonere rem m medio . Sta anco per impiegare il fuo {In-

dio., d*rfi, e fi coUruirc al medefìmo modo Cic. Vonere enram

in aliqua te . Vedi nel Catalogo grande *

Sepeiio, ksp.c. donò PAcc.patiente può hauere vn'AW. con

In Cic.Mortuù invrbefepelito,znco fenza prepofitione Senec.

Sepelirefé vmotpulis.vitg. Iwtadunt vrbemfommo vimqut
fepulPam.

Trudos dis truft trufum. per cacciar via , fpingere fuorsu#

vrtando dopò PAcc. patk-nte ne può hauere vn/attro con *4i

Cic, Trudi ad mortem , adfupplicium

.

. •dhfìrudo pp. dis , abflrufi , trufum. per nafeondere dopò V

Àcc.patieme ne può hauere vn'altro con In Cic. %Ab(lrudcre fe

in

*
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fitì

in fìluam ancoTAbl.con In Cic. In profondo veritatem cb~

flruftt .

Deuincio , cis doro V Accpatiente quando ftà per obligarfi

alcuno può hauere vn Dar. c di più fpeflò coII'Abl. di caufa_*

Cic. Ipfum pratercafummo officio ,&fumma obferuantia ti-

hi inperpetuum deuinxeris. può anco hauerc l»Abl. di pecca-

to v.g. Coftui commife vna gran ribalderia Cic.Hic maximo

fe /celere deuinxit,8c all'hora Ti della quinta de gl Àtt.

Eueho 3 bis p.c.euexi> euetìum. dopò f'Acc. patience ne può

haucre vn* altro con *Ad Lud. Viues Deus euebat te ad ingen-

tesyirtutes.

Euomo p. c. mis per sfogare dopò l 'Acc. patientene può ha-

nere vn'alcro con In Cic. Non vereorne odio inflammatus bxc

in illum euomere vtdear ì

Iacio* cis a chi fi tira , o lancia fi mette in Acc.con Iu v.g.

Tutiri la pietra a! cane i Iacis lapidem in canem .

E molte altre eccetcuationi de verbi fi pocrebbono porrei

celta prefente grammatica» mi per non eflere troppo lungo li

metteranno nel catalogo di tutti li verbi , nel quale fi dirà di

che regola fono,e che cafi pofTono hauere dopò di fe,e che mo-
di di dire deriuano da elfi, e molti auuertimentì vcili a faperfi.

Molte volte li verbi Attiui fi pongono a(foIutamente> e mol-

te volte fc ci intende TAccuf. Met Te,Se, &c*
Dellafeconda degl\Attiui .

Vrima Injìruttione.

LA feconda degl'Attila! fi diuidc in tré regole . Nella prima-*

in verbi di accufare , aflbluere , e dannare > 6 condanna-

re , ammonire • Nella feconda in verbi di vendere , comprare,

& affittare • Nella terza in verbi di far conto , 6 ftima, di ap-

prezzare .

Li verbi dunque d'acculare, aflbluere , econdennare auanti

di fc vogliono il Nom.'agente, e dopò PAcc. patiente , & ol-

tre vn Genet. di peccato , ò fia certo , 6 incerto , cioè fpeciale,

6 generale , ouero di pene , la qua! pena anco per ordinario fi

mette in Abl.fenza prepofitrone v.g. Celio mai farebbe flato

tanto fciocco di accufare vn'alcro d'ambitione Ciò. Nunquam
tam amens Calius fuiffet , yt ambita* alterum accu/aret .

Quali
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QuaK perfonagg? > che bora fono fuori di qneflo mondo tu ri-

prendi eosì gran fcelei aggine* Cic. Quale* viros mortuosfum»
tntfccleris arguisl II giudice haueua afToluto colui daHingiu-

Vte.Cic. ludex abfoluerat iniuriarum eum &c. Coftrinfe a có-

dannare vn cittadino Romano alla pena Capitale Cic. Ciuem
Komanum capitis condemnare coegit • Coftui «'incolpa di fur-

ro Teren. Hic fe furtife alligai

.

E perche a quefti Genet.fopradeett pare , che fe ci intenda !•

Ab!» Crimine ^pcena i nomine , j.caufa , lege , 4fittone ,fen-

lentia, iudicio, quali con 1» verbi d'accufare, aflbluere , e con-

dannare fi mettono air Abl.fenza prepofìtione v.g\ Ti condan-

nai dellifteffo peccato , cioè' ti darò Tifteffa colpa , che dai a

gl'altri, Cic. Eodem te ego condemnabo crimine . Condanno
TEpafrodìto della aefta Suecton* Epapbroditum capitali pcend

condemnauit •

Lì peccati fpeciali fono quelli , che fi fanno > 6 fi fpecifica-

no\ come auaritià ,ambitione > difobedienza , fuperbia* negli-

genza Odio, Furto cVc.eligenerali fono colpa * peccato fcele-

raggione , errore &c.

Trina Inflruttione.

ACcufo y a$ , ani , 4twn. p?r accufare , lamentarfi , in col-

parc

,

<Abfoluo> foluiftahfaluiì folutum p-p* per aflbluere j e Ube-
ra re^di rado col Gsnet. meglio coIi'Abl.fenza prepofitione Liu,

ludex abfoluit illum iniuriarum. Plin Eum cgdis ahfoluiu

^iYguo 3 arguii p.c argui > gutum p.p. accufare , e ripren-

prendere, dar fegno , o inditio d'alcuna cofa , moftrarc appa-

renza 1 prouare

.

Coarguo , guif,gui , gutum.p.p* per riprendere , e con-

uincere con ragione -

appello , as , aui > atum. per chiamare in gtudirio.

^ircejfóifisiVtl uiccerfo , fìs , accerfiuip.p. itum. per chia-

mare , andare a chiamare , citare * accufare ^iccerfo per chia-

mare * Se *sÌrcefJo per accufare .

-égQi agis, egi > aftum* quando hi il Genet.di peccato figni-

fica accufare * e la perfona accufata rimette in Abl.con Cum •

Conuinco > tis , conumip.p. conuiftum per conuincere
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^inimtduerto >tis animaduerti , verfum per punire con

battiture > già fc né e parlato nella prima de gl'Atti ui »

lAllivn P r. a* , aui 3 atum . ) per obltearft, fartì reo, 6 eoi-

lAlìringQy gjs>a(trinxhjiri(fum )
peuo!e,Commcrrerc qualche

Obfìrih^o'g's.ol^htnxr^hpri&u' fcefetaggioe , misfatto ma cf

ObliZOyp.e.a*, aui, atum. )
vogliono vnodi quefri Aco

Afe3 Te, Se? Ncf* Voh con li Gene di peccato, poffouo anco

haucre l'Abl. Criminejcelere &c e fono Attiui della quinta^

ordinariamente .

* Defero px deferì detulipc delatum. per denunciare ìil_#

giudicio , accufare fecretamentei dare l accufa .

Damno , as 5 aui , atUm > &: Condmno , as , aui , atim .

perdannare, e condennare .
v

Infimuló 7 a f ,ff. aui > atum. per imputare , incolpare, in-

famie a tono , bnfmare ,dare vn'accufr.

Incufcpc as, aui >atbm. per dolerli dei fuperiore, accufa-

re lamentando/!
<

/tffcwo , Jtpf . per infam-re .

lncrepopc as > increpui , relincrepaut , imrepitum. per

riprendere gridando» biafmaic .

Noto , *i/ , dfum. per infamare>vjcuperare, notare d'in-

famia i tacciare

.

Toftulo pc as > aui , atum . per acculare 6 chiamare i*-*

giuditio, dare querela , far querela , querelare .

Altri verbi di caftigare, punire, c riprendere mà fono

della prima , benché ( mà di rado ) alcuni fi ritrouino col

Genet-

Corripio , corripis pcripui , reptum . per riprendere , cor.

reggere , Bc ammoftifre .

. Culpo , as , ani , atum . per incolpare

.

Cajtigo , as, aui, atum . per caftigare , e punire

.

Corrìgo pegis ,rexi, rtttum . far emendare, e corregge-

Cito y as , aui, atum . per citare , chiamare in giudkio*

Excufo , as , aui , atum . per (bufare* feufarfi , vel Turgo,

as.

Laudo >as, aui, atum. periodare, e commendare^
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ti
Multo ì as , ani , atum* per condannare iWaiuriptuif/f

caftigarc> fare pagare la pena ad alcuno v. g. Il Giudice ci àri

pagare cento feudi di pena ludex te multali* centum nummi*
aurei? .

Obiuygo j as f dui* atum. ptt riprendere con parole .

Vcrdo f dts , perdidi p.c. ditum. per diflraggere , rouinaré

alcuno coll'Abl. anco co! Gente.

Tunioy nisypuniuip.p. itum. per punire con pena , e do-
lore .

TlcElo , plcftis , plexi , plexum. per Intrecciare , caftìgare*

percuotere > e punire .

Rcprebcndo , bendis . reprehendi , henfitm. ptt Riprenderei

c biafmare

.

Redarguo % guisp.c.redarguì , gutumpp. per riprenderà.
Sugillo y as y pp.aui , atum. perfigillare.

Taxo , as yp.p. aui > atum . per taffare > e ftìrrìaré

.

Traduco y ducis p.p. duxi , duftum . quando ftà per luergd*

gnare , & altri fienili come fitupeYo , as. Set.

Li quali fopradetti verbi benché appartengono i cofe di ri-

presone > e caftigo de peccati , & errori , non dimeno quan-

do fi danno li volgari in quefto modo v. g. Il rrueftro caftighe-

rà li fcolari di poltroneria > all'hora fi piglia quel cafo » che di-

in olirà di effere Genet. e fi mette in Genet, fi fa Magifter co*

fligabit ignauiam dfc'pulorum . Taffare alcuno di fparatgno

,

oon fi dice Taxarc aliquem parfimonté, ma taxare parfimo*

niam atkums » ne Repreheniere aliquem ambitioHts ,• fria_#

Reprehendere ambitionem alicuius . Caftighiamo genomi*!
di polcronenà ,cdi dappoccaggine. Cic. CaftigemUs etiam fe*

gnitiem homtnum , aU]ue inertiam . Dirai a Varronc > cht>
mi (cufi della negligenza , ò tardanza nello fcriucre Cic. Vdt*
roni memìneris excufire tarditatem Utterarum mearum .

Màfe nel volgare I'Acc. foffe vno delli pronomi Mi, Ti, Li,

Ci, Vi, all'hora fi adiettiuano in quefto modo v-g. II padre-/

ti riprende d'odio , quel ti f\ fà tuiih tua> tunm; es accorda-/*

così Mi fyeuf y mea , meum ; come Tater reprebendit odium

tuutn ; e con de gl'altri

.

La quale coftruccionc è imitata anco de gli verbr dilla fecón-

da
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^ade ^Àtriui , doe <Accufy , arguo, coarguo, cornifico &S.
v.g. Impero clic accufando tu li giouani di dappoccaggint*»

Cic Nam , quoi inertiam accufts adolefcentium

.

Qjando a quefH verbi di accufare fe li aggionge la perfona

a chi fi acculi, ò fi rapporta Pacpufa fi mette in Dar. ò in Acc.

coaApud ò in Abl. con Coram v g. Ti accuferò di negligenza

al maeflro *Accufabo te negligenti* , vel negligentiam tuam
Trxceptqri , vel apud praceptorem , vel coram pracepto*

re.
Come fi coftruifeano li fopradedttf Vfrbi , doe Culpa >

Caftigo, Complotto*
Ter\a Inflruttione

,

S£$SP ì as Pcr ordinario dopò PAcc. può hauere PAM. di

• caufa , ó d 'in finimento Oc, Quipunit aliquemyaHt ca-

ftigat yerbis . Si ritrooa anco coli' Abl. con In Cic. Sei in hoc

me ipfe caftigo . Molto di rado col.Genet. Lattantio Quem er-

tati pigety caftigat fe tpfum dementi* .

Citò y as fi ritroua col Genet. Cic. Non citatuv rew auda-

fia, virtuthrens citatur: Cic. Qmne hiabfte capitis citantur

f. Qucirni dicono alcuo 9 che voglia dire rei

.

Excufo ,as pp. per ordinario dopò PAcc. patiente può ha-

pere vn Dat, quale più toflo è Dat. commune Cic. Collega

mandafli > yt te mihiper litteras excufaret,znco P Abl.con De
Cefare Excufare fe de ahcjua re > anco con In Cic. Me tibi

excufo in co ipfo&c. il Pat. fi può mutare in Acc. con Apud*
A/Pirteflb modo fi coftruifee Expurgo 3 as.

Laudo ,as . Si ritroua in Sihp col Gcn. Laudabat lethi iu-

uenem , prò caufa kthi .

Multo , dopò PAccuf. patiente per ordinano vole l'ABI,

di peaa Cic. Vitia bominum , atque fraudes , datynis, igno*

mìnijSy vinculisy verberibus, exilitjs , morte multantur. Mul-
tar} patria* rei duitate. Efiere sbandito dalia patria > 6 ef-

fere leuato dal numero de cittadini • Cic. Torquatusfilium
morte multàuit.

/
•1

1r

— " ~ ^Sw» ' £ r-J-T - - - T— ^ _ » r >

rplta con i» Cic. He in quo te obiurgem . Si ritroua fi partici-

pio

* -

*
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pio Iti tuj obiurgatus !n /Ignificatfone ardua . Celio a CìcJì#|fl

rùs Carionem obiwgatus.

Tunio , nis dopò TAcc patiente qualche Volta può hauere

i'Ahl. di pena Cic. Tufupplkio puniendurn putajti. Plin. Tu*
nìrr capite . Si ritroua anco deponente coflAcc. Tunior> iris»

Cic. Vi dartjjìmorum hominum crudelijjimam puniretur ne-
cem . Cuiu< tu inimiciJfimum multò crudeliuf etiam punitus

es . Cic. Multa inimicos > & mortuos puniuntur .

Tle(Io y Uìs, quando ilà per punire , e* caftigare, oltre l'Acc.

patiente pu<4 hauere l'Abl. di pena Cic. TleSi capite. Hor.
Tergopietii^nco con In Cic. Vi in fuovitio quifqueplefta-

tur. Apuleio li da il Gen. Ipfe infimulationis faljk nonpiede*
retar , mà non è in vfo

,

Reprchcndo, dis dopò PAcc. fpeflb coll'Abl. fenza prepofx-

tione Gic. Nunc non modo te hoc crimine non arguo > fed ne
illaquidem communi vituperatone reprchcndo > qualche
volta coll'Abl* con De Cic. Xenophanes de ipfa mente ita re-

prehenditur , anco con In Cic. Reprehfndo in aliquo vitto»

Seconda Infirkttione .

DI rado fono della feconda degli attiui quelli verbi» cioè

Libero per alfoluere f ìncrepo per riprendere , Noto per

notare d'infamia , tacciare , Turgo perfeufare
,
Interrogo per

far reo, interrogare di peccato v.g. domandò Capitone circa A
denaro mal amminiflratodel pubfico l:\c.Capitonem interro-

gauu repetundarum. Vrgeo per vfare importunità , ó coflrin-

gere per farli confcfìare , il delitto. ludico in voce paflìua-*.

Terdo aliquem capitis , mà meglio capite: priuare alcuno di ,

vita . Vrehendo quando fignifica trouare in fallo , cosi Deptf~
bendo , Capio quando Tonifica conuincere , li quali verbi fi

ritrouano col Gen. apprelTo buoni autonoma di rado. Liu. Cui
voti liberarentur , mà meglio vota* Lia. Refp.nec liberauit

eius culpa principem .

IlCenet. di peccato pai ticolarmente con que (li verbi Acctt^

fo t arguo , appello , defero ,pcflulo , abfoluo* damno,con-
demno , interrogo , purgo fi può mutare in Abl. con De v. g.

Non permetterò per I'auuenire che tu ti poflì lamentare di

me ^ che io fia negligente nello fcriuere Cic- Non committam

E foft
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poflhat fi me accujare de epiflolarum negligenti* pojfis . La

legge prohìbifct , che quello i che fia flato condannato di ha-

uer rubbato , 6 mal fpcfo il denaro del pubhco Cìc. Lex vetat

eum ,qui depecunìjs repetmdis damnatus fir , Cìc Qui de

Maieftate dtmnatus efl , mà la parola Crimen mai vuole la—

prepofitione , benché Cic. vna volta ce la diede . De eo tr ini-

ne , de quo arguatur .

Li verbi xAbfoluo* libero, alligo, afìringcmulto, obli?o>ob-

{bingotdamnoivel co»<£em»o>quando ftanno per condannare a

pena 6 zff<)\ucre,7>ielio , epunio de Tua natura vogliono r Abl.

còsi confequentemente ricercano 1'AbI.di pena , ó di peccato

v.g. Io benché affòlua mefteflb dal peccato, con tutto ciò non

mi libero dal caftigo , Cic. Ego me, etfi peccato abjolno>fup-

flich tamen non libero . Vitia hominum &c. vedi al verbo

Multo innanzi.

Quando li fopradetti verbi hanno il Genet. a quefti Gen. (e

è di peccato fe ci intende PAM. Crimine^ è di pena , fe ci in-

tende VAhi pcena v.g. Vedo , che quelli fono flati condannati

di ammazzamento Cic. Video illos damnatos effe txiis S.cri-

minecedis . Damnatus efl capitis S. pcena capitisi meglfo

rapite. Si dice Damnare , punire, plederealiquem capite:

Condannare alcuno ad effergli tagliata la tefta . Exilio ad effe-

re sbandito . Ignominijs ad eflere villaneggiato . Verberibm

ad eflere battuto Qolapbis ad cfferli dato de i fchiaffi . Morte

ad eflere ammazzto,a morire. Twna ad eiferc punito 8cc.Mul-

tarealiqum pecunìjs : Punire, ó caftigare alcuno con farli pa-

gare la pena di tanti denari v.g. Voi congiurati irtfierae Thaue-

te condennato ad eflcrgli tagliata h tefta Cic. Eum vos iurati

tapitt damnajl's, prò damnauiflis. In fomma la pena fi mette

in Abl. Alle volte la pena fi può mettere in Accuf. con Ad,vel

in , come Damnare ad mortem aliquem, ad beftias, ad opus,

dipcenam ,°ad remum> ad triremem , e di rado dee. In damno%

t condemno poflbno hanerc li Genèt. Tanti, quanti, minorisi

pluris* dupli , quadrupli , ottupli* c limili ; l'altro prezio di

pena in Abl.

Ter-

.
:
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TcY%a lnftruttìoni*

ANcora li verbi d'accufare , riprendere , 6Vc. poffbno haue-

re l'Àbl con In, come fono ~4ccufo, coarguo, convinco,

damno peccato , in hoc[celere &c. Cic. Si in quo paripeccato
conuìtlus fit , Trimum me Ubi excufo , in quo te excufo . In
multis accufo , rei reprebendo .

•Ago, agis Non fi dice *Ago illuni furti io accufo , ò cito colui

di furto y*/igo illuni iniuriarum % ma tAgo furti, iniuriarum

cum ìlio , qualche volta il Cen. fi muta in Abl.con de Liti. Sf

c«w <feproditiorte agi .

foneo,nes quando è paffiuo può ancora hauere il Geo. v.g.

Ilio tenetur furti,facrikgij, peculatuh depofui &c. y . attionc

furti > crimine peculatus , iudicio furti èVc.

Delti verbi di comprare > e vendere dee.

Trìma inflruttione.

I verbi di comprare , vendere , e d'affittare &c. auanti di

fe vogliono il Nom. agente »e dopò di fe l'Accpatiente,

& oltre vn'Abi.di prezzo , ó Zia certo, ò incerto, eccetto noue

Genetiui di prezzo incerro,che per altro foao communi a tutti

Ji verbi v.g. Tanti tanto, per tanto. Quanti quanto, per quan-

to Tluris pÌH>pìh caro, affai . Minaris, meno, manco, a minor

TùetcnzoxTantidem altre tanto,}) medefimo prezzo.Quanti vis

quanto fi voglia, quanto tu vuoi . QuantUibet p.c. per quan-
to ti piace . Quanticunquc , vel Quanti quiriti per quaifino-

glia prezzo, che , ma ogn'alrra forte di prezzo (I mette in Ab!,

con ogni forte d« verbi v.g. L huomo auido I hù comprato tan-

to , quanto Pithione hi voluto Cic. Emitbomo cupidus tan-

ti , quanti Tythius voluit • Vendo il mio non più degli altri,

forii anco manco prezzo. Cic. Fendo meum non pluris, qUam
«eteri , fortaffe etiam minoris .

II prezzo è il valore di quella cofa , che fi compra , 6 veri*

de , come fono denari , folcii, lire , ducati , feudi &c. oucro Vi*

ta, mort^ , fangue , fatiche , ferjte , fudori &c
Il prezzo incerto poi fono quefti adiettiui Ma%no gran prez-

zo, molto, affai Termagnò aflai, gran prezzo . Plurim i affaifll-

ma Nimiò affai . Paruò poco . Paululò vn pochetto , abuo-
niflìmo mercato* Paulo poco . Minimo pochiflìmo , a bonifli-

E * mo
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mo mercato • Immenso grande,fmifurato> dtforbitante prèsto»
Molto affai, caro . Dimidiò h metà . Dupli il doppio due-*
volte tanto . Decuplo dicci volte più alli quali Abl. te ci inten-

de Pretto , ft alle volte (i efprime , mà Fili a bon mercato , e
Ciro a caro prezzo , Tempre fi metrono fenza il foftantÌuo/>re«

tio . Vedi all'Abl.di prezzo al Tuo luogo*

Alle rotte li fopradetti Genet.cioè Tanti quanti &c.$i pof-

fono mettere in Abl. aggiungendoufrAbLpref/o, à mercede
}pc»

cuniatnummo fcefuorche Pluris , e Tantidctn.

Emo % emis , emi , emptum , vel emtum : per comprare , ò
comperare . Coeme , mifp.c. per comprare infieme •

Redimop. e. mis , redemi p.p. ttdemptum^zt ricomprare ,

rifcaltare , rifeuotere •

Pendo, disy vendidipx.ditum, per vendere . Diuendo,dh,
didi , ditum , per vendere a diuerfi

.

Venumdo%a$, venumdidipx. datum p.e. de anco Vemmdo*
das , per vendere

.

Loco, as t ani, atum , per dare a pigione » affitto 6 a fare , 6
in appalto > appigionare , affittare ad alcuno .

Conduco ,ducis>p.p. conduxi, duellivi, per prendere , ó pi-

gliare a pigione , a fitto, a fare , pigliare l'appalto , appaltare,

6 appiggionare bd alcuno

.

Indico, p.c. as, aui , atum , per domandarne tanto prezzo *

pretenderne tanto,volerne tanto,ponerci,ò affegnarci il prezzo..

In Nap.dicono mettere l'affila

.

In fcribo , bis , infiripfi ,fcriptum % per affegnarci il prez*

zo.

Uddicop.p. dicky dixi , diftum , per dare , 6 vendere per

tanto prezzo , liberare la cofa per tanto , vendere all'in can-
to .

Taxo,as , aui , #tmi , per taffare , porre il prezzo*

Comparo p.c.as, aui, atum, per comprare •

Vendito p.c.as, aui, atum p.p. per vendere fpeflb > cenerei

a vendere

,

•stejìimo p.c. as, dui, atum , per fare la Cima, flimare.

Valeo, les, valui , e di rado valitum per valere *

ConJìo,conftas,conflitifìip.c. conjlitum p.d etonjìatumpps

.
per
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per collare > quali due vltimi verbi fono neutri della 5. c cosi

molti altri verbi » che poilbno hauere l'Abl. di prezzo.

Falco > e conilo non fi trouano coli'Acc. patiente . Volto

folo può hauere V Acc patiente quando fi riferifee a prezzo v.g.

Il Zaccheo valeua venti lire: Aureus venetus p.c. valebat

ritinti drachrnis , 7;e/ drachmas . Quello libro vale tré lire

ò carlini : Hic liber valet tres denarios , vel tribù* denarijs.

Varr. Denary denoftris valebant .

Emo , redimo , e conduco , fono anco della fefta degl'Ai*

tiui, e Vendo* loco , indico , & addico della ter^à degli at-

tivi*

Terra Infìruttione.

»

ALl'Accuf. di Loco, e conduce fpeflb s'aggionge il parti-

cipio in dus, coni e Faciendus , fecandus tic. v.g. Per

quanto hai pigliato a fare l'opera ? Sitanti couduxifti opus fa-
ciendum ?

Molte altre cofe Adiranno aj fuo luogo quando li tratterà

dell'Api, di prezzo .

Velli verbi, di Rimare, appre^are &c«

Trima lnftruttione.

LI verbi» di (limare % apprezzare > far conto > o ftima &c:
vogliono auanti di fe il Noni, agente > e dopò di fe TAcc.

patiente , & oltre non folo li noue Genet. detti di fopra > mà
anco quefti , cioè Magni mo\to > grandemente ,

gran conto, d
(lima, affai. Tampoco < Termagni , plurimi > maximi , af-

faiffimo.Afinomi pochifiimò.e mai fi dice Multi* alli quali fe li

pofTono aggiógere quefti al tri,cioè Fiocchili fiocco,?//* vn pelo

Nauci>vna (corta. Ajfis vn btiocco.Beffis vn bezzo. Terunttj vn

qu ad* ino.Nih ili vn niente v.g.Tu mai bai fatto chiarojcioè hai

palefato quanta ftifnafaceui di colui . Terentio Tu nunquam
tllum oficndifti* quantipenderei . Tutti fanno gran (lima dei

denaro Cic. Omnes magni Rimani pecuniam . Qon ragio-

ne ò Chrernete io Tempre hó fatto gran, conto di te Terentio

Meritò tefemper maximifeci Chreme .

*
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òieftimo* as, aui, atum. ) Per fUmare > riputare , apprez-

zerà, cis, duxi, duftum.) zare , far ftima, far conto , te-

Facto, cis, feci, fattuti. ) ner in preggio, 6 in riputatio-

Habeo* be$> habut, ìtum. ) ne , in ftima .

Veniodihpependhpensi.)
Vitto , tas ,aui, atum. )

Fxiftimo f p.c. a$, non e' di quefta regola •

Seconda Inflruttione.

COI verbo keftimo, as , fi può anco dire Magno in cambia
di Magni , ma fe ci intende PAM. Pref/o v.g. Tu fai gran

conto di quefte cofc Cic T* permagno tftimas , & alle-*

volte fe ci efprlme v. g. La virtù in ogni luogo è (limata aflài

Val. Maflimo Magno vbique virtus xftimatur , così anco fi

può dire Varuo , permagno , nihilo , nonnihilov.g. Se per au-

uentura tu non ,faceffi poca ftima di te.Senec. Nifi forte parno

te <eflimas • Io faccio molto conto dVna buona fanità Non ni-

hilo bmam valetudinem #fltmo

.

Per ordinario quelli Genet. Nauti, flotti, pilh affif Terun-
tfj y nihili fi poflbno congiongere con tutti \i fopradetti verbi,

mà meglio, e particolarmente con il verbo Facto, xis, e Nati-

ci con il verbo Habeo, bes. Flocci** Nihili con il verbo Ven-

do.
Ter?a Inflruttione

.

Nihili con li verbi Habeo ,puto, duco » pendo, fi può anco

fare Vronihilo v.g. Tu hai hauuto ardire di non filmare-/

cofa alcuna tante cofe fantiiTime a paragone della tua preda-i

Cic. Tu aufus espro nihilo pratuaprada tot res fanttijjmas

ducere 9 e cosi d'altri effem pi; in Cic.

Sum, et. ejì, quando fi piglia in cambio di Aeftimor, aris,pet

apprezzarti* eflerein ftima,6 in reputatane può hauere Piftefli

Genet. Tanti, quanti, magni, parui, maximì, pluris,plurimi

j

«fcc.v.g. Tu vedi in quanta riputatione , ò ftima fei appre/Todi

me Cic. Vide quanti apud mefts . Da me fi farà gran conto

delle tue lettere Cic. Magni mihi erunt tua Intera . Chi delli

Cartaginefi fù più ftifnato,quant<J Annibale? e per confeg!io,per

virtù, e per imprefe heroiche Cic.Quis Carthaginienftumplu-

ris fuit Annibale confitto > virtute, & rebus geflis . Sonofti*

mato
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maro ma ciauatra Plaut. Sumnihili. Sfrltrouaanco inGeaJ

Penfi gJonto con li verbi > No» duco 9 non babeo, in Tac. Val.

Mafs. Suett. c Saluft. c fignifica non curarli, Nonne fare concot

ma più in vfo habeo . K

II Genet. Acqui bonique § congionge fo!o con il verbo Fa*

ciò , cisy & Boni con Confuloy lis> & all'hora lignificano piglia-

re in buona parte , bauere , ò ftimare per bene, per giuda , ink-

terpretare per bene t prendere le cofe a buon fine v. g. Quella

cofa io la piglio per bene Tcr.lftuc asqui bonique faci». Quello

tardare , chefà il cuoco, il panettiere , il pittore Phó per bene

Sencc. Hanccoqui» & piflorismoramboni confilo . Il mio
tranquilliamo animo , che tutto quefto piglia in buona parte*;

Cic. Tranquilliffìmus meus animus , qui totum ifluc acqui bo~

nique factt . *Aequi bonique confilo% vel optimi confilo^ non

s'vfino fenza autorità d'autori datóri ,

Trima Inflruttione.

CI fono quefti tré verbi d'ammonire » che dopò VAcc. pa-

ziente di cofa animata vogliono il Gen. quale fi può mu-
tare in Ab!, con De v. g. Quali te attuifaflero del patto , che^
haueuano co i Romani , cioè della lega, ò confederatiojie co I

Romani . Liuio Qgi cum admonerent faderis Romani « Della

qua' cofa io poco auanti contro voglia vi auuifai Cic. De quo

vos paulòante inuitus admonni . Ne il figliolo prefente ti au-

uifaua circa la carità de i figli , ne il padre lontano dell'indul-

genia della patria Cic. Te ncque ptxfens filius de liberorum

ebaritate, ncque abfenspater de in dulgentia patria commo»
nebat * , '

.

*Admoneo2ne$,p.c. admonUhitum>p*c.) Per Auuifare, ric©r-

Commoneo>nes, p.c. monui,nitumyp.c.) dare, cioè ammoni*
Ccmmonefacio,facis>p.c.feci.p p.fa&i.) re, auuerterc,mà

per ricordar/! fi piglia, Memini , vel Recorder*

Seconda Inflruttione .

MOneo, nes, con due Accuf.fc né dirà nella quarta, e mot-

to di rado fi ritroua col Gènet. Tac. Contratto* tempo*

ris>ac necejjìtatis mones. Si ritrouano anco col Gen.Varticipo

px. as
p auu atum , per paticipare , far partecipe , ma meglio

«olPAbl. Plaut. tanicipoferuum cokftlij , così r«rfcr, am,per
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cflere purgato , nettato. Horzt. Turgor morbi

Di ndo fi ritrouano con due Accuf. ^dmoneo , Commonto,
è Commonefacio .

Velia Ter^a degl'uttini .

Trima Inflruttione.

LA terra degF Attiui auanti di fe vuole it Nom. agente , c

dopò dtfe l'Acc. paticnte,cV oltre vn Dat. e per ordinario

fono verbi di dare , di rendere ,di commettere , di promette-

re t dichiarare , anteporre , pofporre - Anco molti verbi com-
poni con Je prepofitioni , xAd , inter ,ìn,ob s prx >fub> con-

forme fi vederà nella feconda Jnftruttione v.g,Li medeffmi po-

tranno dare la ftlute a te , li quali I hanno refa > o data à ,

Cic Salutem tibi iidem dare poter unt , qui mihi reddide^

runt.
Doue fi deue auuertire , che il Dat. fi può conofeere a quelle

particole Ai alli, al, ai, alle &o ó pure quando non ci Tono que-

lle particole , ci faranno Mi, ti, li, fi, ci, vi, le quali fi mettono

in Dat. ogni volta però , che non ci fiano A , aif ì &c, perche ii

Mi, ti, ci, Scc all hora fi metterà in Accuf, v.g. Io ti confegno

quefta cofa : Ttbi trado boe , ma fe fi di certe. Io ti confegno

a tuo padre , fi fà , Tradidi te tuopatn «

Do, dasy ded$, datum, per dare

.

Concedo, dis> eoneeffu cejfam, per concedere, e permettere

,

Cedo , dis , quando hi V Accuf. può eflere di quefta regola .

Tribuo , // , p.c. ttibui , tributump p. per ateribnire, e da-*

re , %Attribuoì i$% tribui, utum , per attribuire , & affegnarc-

.

Viflrièuo , is, Ut, Utum , per diftribuire . Hetribuo , is , Ut , J

utum, per retribuire , rendere, rimunerare, rimeritare , ri*

compenfare

,

Commodo p.c< ah auix atum, per predare , imprecare , im-
prontare, e dare. Quando hà folo il Dat. fignifica fare feruitio,

q piacere •

Debeo> besy delw, debitum f. c. per doucre , & effere obli-

gato, ò debitore, douer dare

.

piffero p.c. affeTs, attulip.c allatum p.p- per apportare

,

arrecare, il Dat. fi può mutare in Acc. con ad.

Defero, defers, dettili) delatum p.p. per narrare^ far fàpere*

dare

«
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dare honori, dignità, Regno, Imperio, Confu fato,&c. Deferre

alieni honores, Rcgnum, Confutatum, Imperium, &c. . .

Vedo, dedis, dedidì p. c. deditum , per dar/i in tutto , e per

tutto , renderti , & all'hora per ordinario ha l'Accuf. Me , te ,

je &e.
Exbibep, exhibes p.c. exbibui, bitum, per produrre,moftra-

re,efìbire, e dare con TAccuf, moleftiam 3vel negotium fignifì-

ca trauagliare, dare faftidio, dare da fare, cioè molcilare accu-

lando .

Fornero p.c. as,aui,atum, per dare , ó impreftare ad vfura3

ò ad interefle, meglio è il Depon. Va-neror aris.

Vorrigo p. c. rigis,porrexitreftum p.p. per porgere,e dare»

Vrabeo, bes,pr&bni, itum p. c. per dare in potere,moltra-

re,d3re occa/ìone ad alcuno, cioè darli vento alla vela fi dicc^*

knfam prxbere aliati .

Miniftro, as, atti* atum • Subminiflro , as, ani, atum > per

fomminiftrare , e porgere •

Snppedito p. c. as, aui, atum, per dare, e porgere .

Saggerò p.c. ris,[uggeffi p'p'Juggejìum, per fomminifha

re* fuggerire, rammentare, aiutare i dire,ricordare ad alcuno.

Dono, nas, aui, atum, per donare, e dare . Condono p.p.as>

aui9 atum, per condonare, concedere, rimettere, lafciare
,

perdonare , Dono può efTere anco della quinta v.g. Io ti dono
vn prefente : Dono tibi munw,& te munere . Dono te ciui-

tate: Io ti faccio cittadino .

Loco, asy aui, atum, per appiggionare, allogare, dare à pjg-

gionc-^

.

SoluOjHisjfoluhfolutH p.p.) per pagare • Soluere iufìa

TerfoluoMSiftluiJòlHtH ) fare Vcffèqait.Tcrfoluerevota:

Tcnd<hdisfependhpensu ) Adépirc i voti. Vendere parnasi

pagare il fio, pagarne la pena, Farne la penitenza .

Tr4/ìot fias, prefìttip. c*prxftitum p. c. e prxftatum p.

per dare, & offeruare .

Impendoxdis, impendi, penfum, per fpendere , & impiega-

re : il Dat. fi può mutare io Accuf. con in.

Impértio, li/>impertiui, itum, per fpartire,£ar Ie'part?,con>

partire. Alcune vofte è (klh piloto. Pi/pertio? tis p.p.iuì,

itum,
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rtum, anco difpartio, per diftribulre, fpartire k dluerfi . Speflb
il Dat. fi può mutare in Accuf. con *«.

Lego, ai, ani, atum , per mandare per legato * per ambaf-
ciatore : il Dat. fi può mutare in Acc. con ad, ma quando ftà

per Iafciare in Ceitameneo ,ò per legato il Dat. non fi può mu-
tare *

Delego p.p. as> aui,atum t per deputare, alTegnare, delega-
re, commettere, mandare in ambafciarìa

.

Mancipo px. as, ani, atum, per dare in feruitù, dare i! do-
minio d'vna cofa ad vno •

Numero p.c. as, atu, atum, per numerare , contare, pagare
in contanti «

Termino* tis p.p. permift, mijjum, per permettere •

Defiiao p. e asy aui, atum , per desinare
, proponere , au-

gnare* e deputare : il Dat. fi può mutare in Acc. con ad

.

Di rendere^

Reddo, reddis, reddidi p. c. ditum» per rendere, e reftituire.

Rependo, pendis, refendi, penfum* per rendere, ricompcn-
fare5 e pagare

.

Refero px. referij retali p.c. retatum p. p. per rendere , ri-

portare i e riferire . Refero Ubi gratiam : Ti rendo la pari-

glia , ò il contracambio, ò guiderdone * Refero tibi accèptam
jatutem,vel permeiem. Ja faluezza, ò la ruina la conofeo da te.

Reftituo,tuis px. rejìituiytntk p.p. per reftitu ire,e rendere*
Repono p.p. ponti, repojui, itum p.c. per riporre, e ftipare.

. Di commettere .

Marno, 4s,aui, aiUm, per commettere, imporre,comrnan-
dare che . Alle volte il Dar. fi può mutare in Acc. con ad.

Trado, du, tradidi p.c. ditum p.c per confegnare, e dare .

Il Pat. qualche volta fi può murare ih Acc. con in .

Credo, dis, credidt p.c. treditum» per credere, fidare, dare-*

in prefHto, predare, confidare * Concredo p.p. dis, concredidi
pwc. itum, per corrtmetrercj e fidare -

Commina tis, commifx, mifjum, per commettere , Imporre,
fare che . Commetterefe tìdet alieniti* , -pel in /idem i racco-
mandarfi ad alcuno , ricouerarfi fotto la protettione d'alcuno •

Commendo, as, afà atum, per raccomandare •

Pi
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Di promettere .

Tromitto, tis, promifì, mijfum, per promettere

Spondeo p. c.fpondes tffopondi tfponfum t pzv pro'mei

fpontaneanieme « Defpondeo, desp. p<d?fpòrtdi y.p.j
per promettere per fpofa>prometecre' in matiirhoftìo. BeJponi
aere animum farron. Difperar.* dì poter viuere,abb:n)dor.iri;,.

youco $ ves , voui , votum ) per vc:\.-e,cio- pvo-

DeuoueoMeuoues p.c<vcuip.fl,votH ) mettere cou voto ,

Vico, as, aui, atum . Dedico p. c. as* aui, atum $ per* dea*

care , e confecrare *

Intento* as, aui, atum, peY minacciare

.

Iuro, as, aui, atum, per giurare>di rado Attilio,mà Neutro.
Di dichiarare.

Explico px. as,aui, atum, e di rado Explicuh plititum,yti

fpiegare , dichiarare f difuolgere, e diffondere : quando iià per

dichiarare Tempre fà explicauit atum <

Significo, as, aui, atum , per fignifkare, dare ad intendere,

/are à fapere; fare intendere, auuffare, accennare .

Aperio, aperir px.aperui, apértum, per aprire* fcuoprire*

manifeffare, dichiarare 4

Declaro, as, aui$ aturrif per dichiarare,rrìo/trare* apertamen-
te , fare à fapere *

Demonflro, as, aui s atum , per' dfrttòftrare , & infegnàre^ /

Monflro, as, aui, atum, per rrfofhare, e dimoftrare

.

Oftendo, dis, o]iendif oftenfum, e di rado oflentwK,pa
Arare, e dimoftrare *

Dico, dicu, dixi , diftum * per dire , parfare , chiamare : U
Dac. alcuna volta fi può mutare in Àcc. con ad . Viceré alieni

Jalutem. Cic. Salutare* o baciare fe mani ad alcuno . Dicert
dtem, determinare, 6 affigliare il giorno, ckare, accufare •

Edijjero, ris px. edi\JcYHÌ,ftrtùmr per dichiarare .

Explano,as p.p. aui,atum $ per dichiarare, efporre, mani*
fcffarejfpianjre .

Reuelo p p. af, aui, atum, per riuefare, pale Tare .

lego, gir, legi* leftum, per leggero ad alcuno ,

Exponoy nis p.p, expofui p.c jìtum, per efporrr, dichiara-

re, mettere-fuori alia Ventura . Si può dire cxpvnere fi peri*



fé
i *j f ad periculumì & in periculum .

ìndico p<c. as y ani, atum , per manifeftare, dimoftrarc, pa^
iti , icuoprire ftcreti, riuelare . Far paltfe •

P 3 refaao, facis p.c. feci p.p. fadum, per far chiaro , 6 ma»
mferìv, palefe, manifftare, far conofeere .

Jtianot asiani, atum» per narrare» raccontare,diref Enarro*

a*> aHh atum, per raccontare •

Vyoìo> prodi*yprodidi px. ditum , per manifeftare, tradire,

e icuoprire fecreti, palefare .

Edicop.p. dicis»edixhdiclum> per farevn editto 3 com man-
dare per editto, ó per bando, mettere pena , che non facci al-

cuna cofa .

Indico p.p. dicis» indixi» indiUum p-p> per ;ntimare,pro*

teftare, denunciare

.

Tradico p.p. dicis» dixu dicium , per predire > profetizare,

dire innanzi

Sortendo, tendis» portendi, tentum, per pronoftjcare, prc»

rmneiare con prodigi]

.

Nuncio, as» aui, atum » per nonciare , C\g nificare , auuifare

per huomo à pofta, mandare à dire . Il Dat.fi può mutare in

Acc. con ad . ^Annuncio» as» aui> atum» per annonciare > a ta-

nnare, fignificare, dar nouella . Renuncio, as, per riferire, re-

nunciare, ridire . Rtnuntiare liti, non voler litigare . Denun-
cio, 4h per auuifare, annunciare , denunciare, intimare • Nel
pafHuodi Nuncto, as» à chi fi auuifa > cioè l'auuifato fi mette

io Dat,

Memoro p.c. ah auU atum > Commemoro* as, ani , atum ,

per raccontare, dire, ricordare ad alcuno .

Di anteporre, e poJpone

.

*AmefeYOpxjmtefcfs ìantetnli p.c.antclatHp.p.) per ante»

Tr#fero p. c-fers> presuli p. e. p*#latum p.p.) porre, e

Antepone* p. p. ponis , pofut » fitum
t p. e. ) preporre,

Tmpono» nis p.p. pofui* itum > per anteporre , preporre^

dare il gouerno, ò carico ad alcuno ài alcuna cofa, farlo capo»

6 fupexiore .

?r£Dpto,as» ani» atum» per volere più pretto che, deaera-

re più tofto che i
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Prtficio* prtficìs p. € prtefea p>p. fettum, per preponcré j

mettere in gouernd , farlo capo , fopra (fante , fuperiore, 6 go^

ucrnarore.

*Antcbabeo> best babui, itum, per anteporre . ;

Poppano, nis p.p. fui, itum p.c. Poftbabèo, beh babuuiiuì

pjcr pofporre •

Seconda ìnjtruttióhe ad libitum •

APIO, as, per acconciare , adattare , accomod are : iì tht. A
può mutare in Acc. con ad * iAequo, ài, Vel iAèquiparè

px.a$% per agguagliare* pareggiare, far pari, v%\i*\é fAcqua-
tefoto : (pianare . iAddicó p.p. dicis, pei affegnare feritentianS

do, vendere à fuori di tromba, àll'indàntòtdedicàrejraiTegààriié'

*AfcYibo% bit» afcripfu afetiptum, per fowofcriuere, aggldnga-

re fcriuendo, aggregare #

^ttjuefacio, jacis p. C. per àiiueazaró, acìufàre i H dice iJfi .

fuefacto te buie fth vel ài banc tem . uiugeo, ges p. c. akxij
auftum, per aCCrefcere , & aumentate : di rado co! Ùat. mi
fpeflo è della quinta collabi. Appello, li^ appidi px. appid->

fum% per accollare, applicare $ approdare ai porto di radi del*

la terza , ma fpcflb con l'Acc. cori ad , & all'hora é N< utro j

*4ffocio t as p.c* per accompagnare, e congiongere* •^g(?^/fi>

egh attuto, per tote, t trattare 4

•Addo, dis, addiduàdditum px.MijciOycis px. ddiecif.p.
adieSum . UdiungOigìs, adiunxiy adiunftum > per aggion-
gerci, eiferci di più, métterci di piti : il Dat. fi può mutare irw
Acc« con ad . Adhibeo, adhibes px. adbibuiàtwn, per i%t ion-

gere, ó applicare, impiegare , vfare , feruirfi , metter cura . if

Ùat. fi può mutare in Ac£. con ad * Adimopx. mi$%ademippi .

emptum, per torre, togliere* feuar via . Adiudico, aspi* c. perJ

a (regnare giudicando . Adm ifceo, fces p.p, àdmfcuU 'ddmixtùj

vel adrnifìwn , per mefcolare , mefehiare infieme « Adrhoùeo t

admouespx. admoui p.p. admotum, per aecoftafe, auuisina- •

re • A/figo p.p. figisy affìxi, affixum, per aflfigere,attaccare con'

chiodi, ò fpiltette, conficcate . Affingo, fingis, affinxi>. affici-u 9
per aggiongere fingendo . Affrico p. c. as,affricui9 af'i^Hm f
per fregare, ò flropicciare ad vna cofa -

AffundOidiSiaffudip.p.fkfum, per verfarc, ò fpargere (opra1

/

*
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AggffffO p.c. as, per aggregare . Allego p.c* allegis, allegi

p.p. allettimi^ per aggiongere elegendo. AUtdo p.p. lidis,al-

lip t
lijum, per battere i qualche cofa . hllino p>c. linis , alle-

ni p p.c di rado alliuh wl aliini p. p. allitum p.c. per fpar-

gere fopra vngendo, o imparando . Annetto, nefìispp. an~

nexui, annexum, per attaccare annodando • Applico, as,p. c.

applicai) appUcjtum, vel applicati i, atum , per accoftare, ap*

plicare, approdare . Appono p p.ponis,fuijtum p.c. per por-

re appreffb>ò in cauoia. Afiijco tafcijcu,afciui p.p.afcitft, p.c.

per a£gtofl£ere, ò chiamare à sè,eleggcr/i vno per compagno, \

hfcifclt JìfaDatiHHm: vuole i! Dat.Cefare. Afri/cere fibi ali-

quem jòcium * Afcribù, bis, fcrìpfi, fcriptum, per fottoferiue-

je, aggiungere fcriuendo, aggregare. Afper$o,gis, afperfi, af-

perfwn* per fpriuzar fuori,bagnare . Afferò p.c. afTvris.afJirui,

dffertum p.p. per affermare, dire di sì . Aflring&ygib aftrinxi,

aflritlum, per ligare ad, obligare . Accingo, tingi* p.p. accìn-

kh accinftum, per alleftirfi con VAcC. Me, te,fe &c. Accorri-

modo p.c. as, per adattare •

Accumulo p. c. as, per accumulare , ammafiarc . Aduoluo

,

uis, aduolui t adfiolutum p.p.^per condurre voltolando, inuol-

gere, riuoltare » Affirmo^as, per affermare, dire di si . Allego,

as p.p. per mandare , come ambafeiatore . Alligo , as p.c. per

ligare ad> Adnumero,as per apportare . Arrogo, as p. c. per

arrogare, vfurparfi . Affumo p.p. mis,affumpfì^4ffumptum con

li Dat. Mibi, fibh tibi per attribuirti, aflfumerfi , pigliartene^*

troppo . Cedo verbo defettiuo Dammi, dimmi

.

Confiituo, tuis p.t>conftitui>con[iitHtum p. p. per porrei t

mettere, nìà per determinare, e deliberare non è di quefta re-

gola . Coniico p. p. dicis, dixi> difìum, per annonciare alcuna'

cofa, fare fapere,/Jg»ificare* Condic ere alieni diem,vel locum:

adeguare, ò determinare ad alcuno il giorno, il luogo . Colloco

f.c.4s>auh atumy per porre, mettere, collocare,riporre molto
di rado col Dat. ma fpeflfb dopò l Accuf. con vn'altro con in ,

ouero l\Abl. pure con in , Confecro p.c.as, per confettare ,

dedicare . Concilio, as p. e per Conciliare , riconciliare » /ap*

pacificare, acquiftare, hxCi amico, ò beneuolo alcuno, affetno-

narfi alcuno . Si dice Concilio te UH > vel cum ilio , e di rado

ai
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ad illuni . Conglutino p.c.as, per corigipngere > attaccare in-

terne, incollare . Comparo pc. a$y per paragonarci aflìmiglia-

re> apparecchiare , fare il paragone con alcuno . Circundo, a*,

circundedi p.c. datum p. c. per circondare. Di rado col Tjat<

mà del'a quinta coli Abl. Csrcunfundo , djs> fufi > {ufum ì per

ipareerc attorno» Di rado col Dat. mà coll'Abl. della quinta .

Compono,f>onis p.t>.fui>itum p.c. per componete paragonare.

Confero p.c fers, contuli p.c. collatum p.p. per paragonare,

Fare il paragone^com parare. Si dice Conferre aliqmrm alieni,

vel cura aliquo . Sta anco per fare beneficio v.g. Conferre he*

neficium in aliquem. Conferrefe altcjuo, andare ad alcun luo-

go . Connetto, &is>connexuiy nexum , per annodare infame
il Dat.fi può mutare in Ab!.con Cum.Detraho p.c htS)detraxi>

detra&um>pcT togliere* e leirar viz.Nudo detrahere vefìinten-

ta* fcorticirevn pidocchio per cauarne la pelle. Demoidemif,

dempfi, demptum, vel demfiydemtum* per toglierete Jeuar via.

Speilbè della fefta . Diuido p.c. dis p.c. diuifi p.p. diuifum,

per diuidere, fpar«:ire,diftribuire> feparart, di rado col Dat.mà
fpeflb colPAcc. con in ; e quando lignifica feparare è della fe-

tta . Dimitto, tisy dimifi> mijfum, per lafciare andare , rimet-

tere , e perdonare . Deuincio , cis y deuinxiy deuintlum y per

obligarfi alcuno . Exprimo p. c. mis<>exp<effiy expreffum, per

tirar fuori premendo , impetrar con fatica : di rado col Dat.

fpetfo della feda . Emo, eruis p. c. eruh erutum p.c. Ejfod-o ,

effodis pcn.corr. effodip.p. effoflum, per cauar per forza,caua-

re v.g. Ti cauerò gli occhi. Eruam,veleffodiam tifo pculos,

più fpeflb della fefta . Eximo,eximis p.c. exemip.p. exemptù,

per tirare , ó cauar fuori . Si dice Extmere alieni fcrupuium >

follicituAinem* molefìiam &c. leuare da fcrupulo, da trauaglio

&c. Anco Eximerr aliquem pan<et nox#, infamia, notx&c.
liberar alcuno dalla pena,dalla colpa &c. più fpeflb però é del-

la fetta s ExcHtio, excutisp.c. excuflì, cujfum , per fare cadere

feotcndo, coinè Exeutere alieni lachiymas> cerebrur/i,fomnti,

&c. Fare piangere alcuno jfuegliarlo 8cc. più fpeiTo è della fe-

tta. Eripio> eripis p.c. cripkiy ereptum y per togliere , ó leuar

via, per forza : più fpeÉfo è della fetta . Euelloy vellisp p.euel-

Ihveleuulfi, euulfum, per fueller*a£auajc; come £keliere ali.

cui



>'ui opinionemyvelfoupulum, meglio della fertà. ExtòYqkeòi
<juer, extorfi, tortum, per togliere per rbiza , cauar per forza :

meglio della fella . Excequo > ds, per fare vguafe * pari , appia-

nare : il Dat. fi può mutare in AhJ. con Cum . Exprobro p. c*

às , per rimprouerarc > rinfacciare . Fero ,fert , tuli , Litum

,

quando (là per apportare . Fado t city feci, faftum, per fafc^> *

Hubeoy bei, bui, itum, per hauere . Illido p.p.illidn, illift p.p.

ilVfum, per battere, ò percuotere ad tfna co fa. lmmcrgo,mer-

gts, merfi, merfUm, per turTare,fornrnergefe . il Dat. fi può mu-
tare in Acc. con In • Ignofco, igncjcit, ignori p.p. ignotum,

per perdònare,ttfparmiarc,c rimettere : quando hà folo il Dat.

è Neutro della terza . Ignofce mihU habbimj per fcufato./iw-

pero p.c.as, per commandate, Scèdi perfone grandi, quando

ha foto il Dat. è Neut. della terza . Imperare cupiditatibus j

raffrenare gl'appetiti . Impingoàmpingisyimpcguimpaclum*

Incutio, incutis p.c. incUJJi, incufjum . Injligo, fiigis p.p. in~

flìx'ufìiftum, per dare percuotendo . Imprimo p. c. mis, im-

presi iprejfum , per imprimere, improntare % /rampare . Im-
puto p c. às, per apporre incolpando , mettere à conto , ò dar

debito . Incido p.p. cidisy incidi p.p. cifum> per intagliare . il

Dat. fi può mutare in Aec. con Incoiti Ahi. Includo p.p. elu-

da, incitili, ihclufum, per chiudere in alcun luogo . Si può di-

re Includere alìquem carceri,& in cctrccrem, vel carcere, in*

care; rare, ó mettere in prigione alcuno . Indo, indis , indidi

p.c. iniitum, per pórre, mettere dentro, imporre, come Inde?

re digitum ori, veì in oi, mettere il deto in bocca* Infero p.c*

infers, intuii, illatum. Incero p.c. ingerii, ingeffi, ingefÌHm .

Importo, as, per portar dentro, mettere , ò porre dentro. /»•

fi&°P'P-fips> tnfixiy fixum, per fkcir dentro, imprimere . Si

dice infigere gladium pettori, vel in peclus . Ingigno,ghis>

ingenui, ingenitum . Ingenero p.c*at,per inferire generando*

ingerire . Inijciò, intjcis p.c. iniectp. p. iniettum j
per portar

dentro, mettere adotto * Intjcere alicui metum, mettergli pau-

ra, così ruborem tarlo arrofilre . Intjcere manum rei, arrecare

vnacofa. lniungo,gis,iniunxh$niun£lum. Impono,ponis

p.p. impofui, itum, per imporre . lniungere alicui otHs. vel

tnanus, dare carico, ò vfMo . Imponere milite/ nàuìbut, -vel

manus*
<M* '
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Si

manus> dare carico, ò vfflcio . Imponete mìlites nauìbusyvel

in naues , imbarcare li faldati . Inncfto, &is p.p. innexui ,

innexum, per intrecciare .
,

Infculpo, pis> injcHlpfìi{cnlptHtn> per intagliare . Si dicc->

Infcuipere litleras ceiumn<*>> vel in columna . Infero p c ris,

infeui p.p. infittito p.c. per ingenerare , inneftare. il Dat. fi

può mutare in Acc. con in . Infpergo, gis, infperfi, infpersu^

per fpargere (opra, ò dentro . ìnfuo, infili* p. e. infui , infittii

p.p. per cucire dentro . ìnfuere parricidam culco t vel in cu*

leim, cucire quello , che ammazza il padre, ò la madre neU*

vtre . Intenda, tendih intendi, intentkm > per applicare at-

tentamente , applicare tutto Paniino . intendere , vel inten*

tare lltem alieni, muouere lite ad alcuno, così manuj > andarli

colle pugr.a fui vtfo . ìntexo, Xiu intexuiy textunhpcr inferi-

re teffendo . Inuideo, de* p. c. invidi p. p. innifum ,
per inui-

diare, hauer inuidia, portare iDuidia, come ìnufdeo Ubi laude,

gloriami imperimi &c. Inuro, inuris p.p. ìnujju inufìum> per

imprimere con ferro infocato > 0 marcando . Inurere alicui

maculam ; ijnominiam, infamiti notam , imprimere eterna-*

macchia . litigo />. c. at, per libare, 6 auuiluppare in qualche

cofa . Immijceo, mìfces p. />. tmmifcui, immiftum, vel mixtù,

per mefcolaie, mcfchtare . inculco, as , per replicare fpeflb j

inculcare . Induco, ducis p.p. duxi ,dullum, quando fignifica

difendere coprendo . Innutrio, innutris />. p. luì itum , per

nutrire in. inferito > bis p. p. injcripft, feriptum , per icriue-

re , fopraferiuere, intitolare, fnrc la ibprafcritra . il Dat. fi puà
mutare in Abl. con in. Infinuo, as p.c. per infìnuare . Inftil-

lo
y
as, per in^iHare . intercludo , dis p.p. intercluft , clufum 9

per impedire chiudendo il patfb . intercludere boflibus corn-

meatum, & hofles commeatu della quinta : impedire à nemici

il paflb della vettovaglia , interdico , dicis p.p. dixi , diffum*

per interdire, vietare, e proibire . ìnterijcio, interijcis p.c. ieci

p.p. ie£lum . Interfono p. p. nit, pofui, itum, per interporre ,

famettere, tramezzare, ìnterponere fi in pacificationem, in-

trametterfi à fare la pace. Intermifceo , fces /fcuufìum , vel

mixtum, per mefehiare, 6 mefcolare tra . Interjepio, fepis p.p.

fiffii fiptum, per chiudere quafì con fiepe . Inferfero p.cferis,

£ firuu
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feruiyfertum y per interporre, inferire tra, framettere . Inter-

fere* p. c. ferii, interferi p. p. interfttum p. c. per feraiaare , ò
piantare tra . lungo , iungis, iunxi, iuntlum, per congionge-

re, come lungo banc rem riti, vel cum Ma . Marito p. p. as,

pef maritare . Manifeflo, as, per manifellare . Mìfceo , feet f

mifcuh mijlum, velmixtum . Commifceo ,fces , e permifeeo ,

fces, per mefcolare . Mitto, tu, mi]ì>miffwn> per mandare. Si

dice Mitto tibi, rei ai te lìtteras . Remìtto , tis, fi , miffum ,

per perdonare , rimettere , rimandare . Si dice Kemitto Ubi ,

vel ad té litteras , mà quando ftà per perdonare , e fare gratia

vuole il Dat. v. g. Remittere alicui f>a>nam , fup licium &c.
Remittere nuncium vxori, rifiutare la moglie. Remittere nun-
ciumvirtuti, abbandonare la virtù . Cic. Moueo, ues> moui>

motum, per muouere, eccitare . Mouere alicui rijum, (ìoma-

ebum tre. fare ridere alcuno, farli naufea. Nego ,as, per ne-

gare . Obdo, obdis , obdtdi f. c. obditum , per opporre . Ter.

Obdere pefjulum oflio, mettere il catenaccio alla porta . Obdu-
co p.p. duciti obduxi, dutium, per fpargerc attorno coprendo.

Obducere callùm dolori.Cic. Fare il callo al dolore. Obijcio9

fibijcis p.c. obieci p.p. obieffum, per opporre, rinfacciare, but-

tare ìl faccia, mettere innanzi . Offero p. c. offers , obtuli p. c.

cblatum p. p. per offerire .

Offerrefe exitio, vel ad exitium . Offundo, dis, offudi p.p.

fufum, per fpargere, ò gettare attorno. Cic. e Quint. Obiu-

cere, vel offundere rebus tenebrasi ofeurare Jc cofe . Oppono >

ttis p.p. oppefui, itum, per opporre, por contro . Obligo, as,&

ebflringo, gisy poflbno hauere anco il Dat. come Obligare, vel

obftringere fibi aliquem , obligarfi alcuno . Opto , as, per defi-

derare, e volere . Taro, as , per preparare , apparecchiare .

Trxcipio, praicipis p.e. p
v(£cepi , ceptum , per commandare , &

ordinare, dare documenti) ò precetti, infegnare . Tracino p.c*

cinis, proecinuii precentum, per cantare innanzi , profetizzare .

Trxcludo p.p. cludis,clufi> clufum>per chiudere innanzi. Tra-

mino, mittis, mifi, miffum , per mandar innanzi. Tr<epando ,

dù, prapanditpanfum, per aprire, ò diftendere innanzi. Tra-

panilo, dis, prapandi, panfum, per aprire, ó diftendere innan-

zi . Tmripio, pratripis p.c. ripui, reptum,pcr rapirlo togliere

innan-
-. » m
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innanzi . Trxtendo, tendi* pp.pretendhpYetentum,ptr ten-

dere innanzi . Tr<efinìo,finis p.p.finiui, ttum f per limitare,

ò prefinire . Traparo pc.as, auu atum , per preparare , ap-

parecchiare . TYafcriboybis, per fcriuere innanzi, ordinare^im-

porre . TYobibeoy be$ px* pYobibuiy ibitum , per prohibire , e

vietare , di rado delia terza, mà fpeffo della quinta. Plaut. Ta»
rentes ne meos mibi pYobibeas, non mi prohibire li miei geni-

tori . Refpondeo, des, re/pondi, Jponfum , per rifpondere j c

quando ftà per corrrifpondere è Neutro della terza . Refcribo,

bis> per rifondere, e referiuere . Si dice Refpondeo ubi, tuis

litteris, vel ad te> ad tua* lìiteYas, cosi Rejcriham tibiyvelad

te, tuis litteris , rei ad tua* littexas . Reconcilio t as , per ri-

conciliare, rappacificare, fi dice Recondito te UH, vel cutn ilr

lo, e di rado ad illuni . ScYìbo, hij,fcYÌpfìJcriptum , per fcri-

uere . Di rado fi dice ScYibo Ubi >mà meglio ad te UtteYas .

Subiugo px. as, per foggiogare, fottomettere . Sijlo, fiflitJH-

t 'u ftaturhy per prefentarfi, comparire, come Stflere fe ludici *

vel iudicio, vel in indieio. Cic. Suadeoyfuadesyfuafiy fuafim
p.p. per conciare . Tcrfuadeo, des, afiafum, per perfuadere,

fare credere, indurre à fare, dare ad intendere . Subduco , du«

cu p.p. duxiy dutlum . Subtrabo px. titahis tYaxi* tYatìum .

SuYYipiOypis px* YipUh Yeptum, per torre, ò togliere di fotto »

rubbare, togliere di naicofto . Sublego p r. iegis, legi,le&um>

per rubbare . Sublego te in loctim itlius , ti foftituifeo in fuo

luogo . SubYogo px. as. Sub/lituo* ftituis p. c. (litui,flitutZ

p.p. per foftituire, come Cic. Sul>YOgo te illi, vel in locum i7-

Uus . Cic. Sub/lituo te tilt, pYo ilio, vel in locum illius . Sub»

do, disy fubdidip. c. iturn . Subtjcio,cis px.fubiecip.p. i*£lu.

Summittoy tisy mifi, mijfum . Suppono p.p. ponis/fuppofui

,

iturn px. per fotcomettere, fottoporre . SubdeYe imem,ac ma-
teYiam feditioni. Liu. accendere la difeordia . SubdeYe calcar

equo , Coronare il cauaHo . SubìjceYe aliquid oculis , vel fub
oculot . Cic. Proporre innanzi agli occhi . Subiungo , iungis

p.p. iunxit iunffum . Subtexo, texis, texui, textum* per fog.'

gioogere . SubiurìgeYe vYbem ImpeYioyVelfub ImpeYt'um. Sub*

netto, netìis, nexuiy nexum , per Jìgare fotto, foggionger^ .

SubfcYibOi bifypfhptum, per foftofcriuere,fcriucre à oiè. Sub*

F z
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flemoy nìs, flrauhflYdtum, per didendere di tolto. Éuffuniol

àisy fuffudip.p. fufum, per fpargere fopra. Sanguis fùffunii-
tur oculis.Plin. il fangue fi fparge fopra gli occhi . Suppingo,

fuppingis, fkppegi,fuppaftum,vzt ficcarlo conficcare Cotto*

Sumo>mtSfJìmpfi$ fumptum, con li Dàt. Mihi9 tibi>fibi, per

arrogarti» attribuir/i, pigliarfe troppo. Tendo,dis,tetendi,ten-

fum, per difendere,porgere . ^indico p.c. as, con ii Dat. Ali-

bi* tibhftbi per appropriar/i, tirare à sé , anco per vindicare
>

fare vendetta . ffurpo, as, per vfurparfi é

Seconda infìruttione .

DO >das % Dare litteras alicui , vel ai aliquem . Dare le

lettere ad alcuno, acciò le porti, ouero mandare le lette-

re per alcuno, fcriuere per alcuno v.g. Io ti haueuo fcritto per

li jerui di Gneo Piancio . Cic. Dederam puens Gnei Vlancif

Ìitterasfmì Dare litteras ad alicjuem: fcriuere ad afcuno.cioe

mandare le lettere ad alcuno.Per vno à polla fi dkcicerto nucio*

Dare litterat alicus,pmò anco dire per fcriuere.Plaut. Ferat

epiftolas duasy det alterarti illh dkat Ubi darefe vette* e Cic*
Domi meat littera> dantur mihià te.Do tibifidem. Ti dò paro*

la > la fede

.

Do, das con Mktuum, dm, um* & mutuos, ah d y qua! no-

me fi accorda colFAcc. e fignifìca predare* cioè dare in predi-

to cofe> che non fi rendono l'ifte(Jc proprie, come denari, vino,

oglio, legumi , grano dee. v. g. A( quale habbiamo predato

gran fomma di denari . Cic. Cui magnam dedimus pecuniam
mutuam .

Ma per farfi predare, 6 pigliar in predito le fopradette cofe .

fi dic,e per il verbo Sumo,fumis con l'ifteflb nome Mutunm ,

am, um &c. v. g. Ti fei facto predare dieci docati da Pietro r

Sumpftfti mutuo* à Tetro decerne nummos aure os , anco per

l'Aduerbio Mutuò , come anco per il verbo Rogo , ouero Suf-

cipiOy come di fopra .

Quando fi dice predare ,
ó* dare in predito cofe, che fi ren*

dono l'idefle proprie fi fà per il verbo Commodo px. as, ouero

Do, das con Vtendum* am, um, in plurale Ftendos, as, a,v.g.

A tutti io ho predato le mie robbe : Omnibus còmodaui meas
re* >vel dedi vtenda* • Mà per far fi predare ,6 domandare in

pre-
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H
preftito fi dice per il verbo Rogo, as con P Acc. VtenAum>am9

um &c v.g. Tu ad ogni vno domandi in preftito li Ubri : <Ab

vno quoque rogas libros vtendos . Mi faro preftare il cauallo

da tuo padre. Rogato à tuo patte equum vtendum . Si può
anco fare per il verbo Mutuor, arU , e molto di rado Mutuo ,

as, per pigliar in prcftito, o farfi preftare, quale verbo Mutuo*

a*> non fi vfa più, benché fi ritroui in Cic. & occorrendo fi fà

Mutuor, aris> Deponente,
Alle volte fi confondono li termini dì preftare . Cic. diffe_-#

Commodajli tritici modiosfexaginta per Commodo,as. Plaut.

Viginti argenti minas cownodare dixit,mì quefto è di rado.

Do, das con quefti Dar. v.g. Do ubi hoc laudi, vitio,culp<e*

crimini, pignori p.c.fanorip c. arrhabom, dono.uel muneri3
doti* pr<zd&, fequefìro , honorì probro, mancipio &c. vuol

dire Lodare, biafmare, incolpare , accufare , dar in pegno , ad

vfura , per caparra, in dono, in dote, in preda, in fequeftro,at-

tribuire ad honore, à vituperio, dare in dominio &c. Dare la

morte ad alcuno non lì dice Dare mortem alicui>mk Dare
aliquèm morti •

Molti lignificati, che può hauere il verbo Do, das con mol-
* te frafi : vedi nel noftro Catalogo grande di catti li verbi

.

xAdhibeo, adbibes p.c< %^dhibere fidenti alieni. Cic. Aiutare

fedelmente, vfare fedeltà . sAdhibere aliquem conuiuio , men-

fas vel ad menjam , conuitare alcuno . ^sdhibeìe aliquem ad
yel in confiltum : Chiamare alcuno à confeglio .

lmpingo,incutioy infligó,{iznno anco per dare de i pugni

,

fchiaifi, baftonate &c v. g. Colui ti hà dato vn fchiaffb,de i

pugni, baftonate : Ille impegit p.p. incujjìt, inflixit Ubi cola-

phum, fuftesypuznos &c. Ti hà ferito : Inflixit ubi vulnus ,

così anco Ti hà fatto arroflìre , ò pigliar vergogna, paura, &c.

IncuJJit tibipudorem, timorem &c.
Tribuoy buisp.c. lignifica anco ftiniare affai'. Cic. Mnltum

tibi tribuo: Io faccio gran conto di te , Stà anco per fauori-

re, tenere le parti d'alcuno, ò fidarli, & all'hora è Neutro della

terza, col foloDat. dopo di sé : v.g. Hauendo io molto di buo«*

na voglia Tempre tenute le parti di tutto l'ordine de datieri ,6

hauendq io fauoxito U gabellati % eie. Cum vniuerfo ordini

Jf J PHblh \
«
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publicanoYumfemper libcntiflime tribuerim . Che Cefare non
fi fidaffe troppo alla fua virtù . Caef. Ne Cafar ob eam rem fup
magnopere vintiti tribueret .

* Suppedito p.c. as . Alcuna volta fi piglia affolutamente v.g.

Le fpoglie de' nemici , il bottino à pena fu badante à fare li

fondamenti del tempio . Liu. Manubie vix in fondamente
fatti fuppeditanere . Ciò Qu# fuppeditent ad cultum,& ai
Viffum* Benché molti eflempij porga la lettione . Quintil.

Licet fatis exemplorum ex lettione fuppeditet .

Habeo, bes con gratiam, e di rado con gratias alieni figni-

fica tenere obligo,reftarne obligato , ringratiare con l'animo

di hauere memoria del beneficio . Habere fidem alieni . Ha-
,

uere fede, 6 credito ad alcuno , crederli quando dice qualche

cofa. Habere alieni honorem : fare honore ad alcuno, hono-
rarlo. Habere aliquid Religioni , farfi fcrupolo di qualche
cofa . Habere aliquem odio, odiare alcuno . Habere rationem

alkuius. Cic. Hauer rifguardo, ó rifpetto ad alcuno. Habere
aliquem ludibrio, probro contemptui,rifui,khzxhìte,à\{$x£%-

giare, beffeggiare, burlare alcuno, e molti altri fignificati. Ve-

di nel noftro Catalogo grande di tutti li verbi.

%4g0* agis, egi, atìum, per fare , trattare, operare . vigere'

gratias alieni, ringratiare alcuno , rendergli gratie , c la cofa

della quale fi ringratia fi mette in Abl.con la prepofitione Vro%

vel de, de il ringraziato ìnDat. v. g. RingratiarnofempreDio

di quefto benefìcio : *Agamus Dea aternas gratias prò , vel

dehoe beneficio, ma volendolo fare in paflìuo Yhcc.gratias fi

mette in Nom. v.g. Sia fempre ringratiato Dio da noi per que-

fto beneficio : Jleternot agantnr gratin Veo &c. Si dice anco

Referre, vel reddere gratias, velgratiam, rendere la pariglia*

ó contracambio, cioè con fatti.

%Ago, agis, quando ftà per trattare, all'hora la cofa , della-j

quale fi tratta fi mette in Ab!, con de, e con chi fi tratta cott^

la prepof. Cum v.g. Tu non hai trattato di quefta cofa con_j

alcuno : Non egiflicum aliquo de bac re, mà volendolo fare

in paffiuo il Nom. agente fi inette in Acc. con per v. g. Ter
me non aftum eft de hac re cum aliquo, & airhora è imper-

fonale di voce pafliua . Quefto verbo Ugo ha mokiffimi figni-

ficati*
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furati , 6 modi di dire . Vedi nel noftro Catalogo grande di

tutti li verbi . u

Trxfto, flasj prafliti p.c. prxftitum, & pmjì&km , perda-*

ré, ofleruare, efìequire, fare, finire , moftrare , promettere , e

molti altri lignificati . Traiflarefidem alieni, ofleruare la fede

ad alcuno, cioè attenderli quello, che li hà promeffo, oflerua-

re, ò mantenergli, attendergli la parola, la promefla. Trama-
re fauni fludium alieni : fauorire alcuno . Può eflfere Neut.

della terza, e ftà per effere meglio, auanzare, fuperare , eflere

più eccellente v.g. Vn'hnomo in che auanza vn'altro huomo.

Ter. Homo homini quid praflat . Tutti gli huomini , che fi

sforzano di fuperare gli altri viuenti . Saluft. Omnes homines,

quififi fludent pratftare cfterù animantibus , Se alFhora la

cofa , della quale fi auanza , ò fu pera fi mette in Abl. fenza_»

prep. In eloquenza non ha pari: Fabio. Eloquentia cfteris

praftat • In quefto fignificato di auanzare il Dat. fi può leti-

care in Acc. v,g. Li Francefi quanto auanzaflero di virtù ogn\
altro huomo . Liu. Quantum Galli virtut i ceteros mortale*

prxfiarent . Altri modi di dire, vedi nel Catalogo grande

.

ScnbO) bis, e mittoy tis, quando ftanno per fermerei man-
dar lettere , all'hora per chi fi fcriue, ò mandano le lettere fi

può mettere in Acc. con la prep. per v.g. Per Francefco ti ha-

uerei fcn'tto : Ter Francifcum tibi , rei ad te firipfiffem , vel

mififjhn litteras , e la cofa , della quale fi fcriue fi mette io-*

Abl con De v.g. Vorrei,che tu ci fcriueffi intorno à quel ne-

gotio. Cic. Velim mittas litteras nobis deeare.
Faeio, eis . Facio ubi fidem : Io te n'accerto, le cosL Fa*

cete fidem alieui : perfuadere ad alcuno» che la cofa Tè così,

farli credere . Indurlo à credere . Molti fono Vx modi di dire di

quefto verbo . Vedi nel (opra citato Catalogò grande •

Facete aliquem certiorem : Auuifare » ò fare confapeuole^

alcuno, quel Certiorem fi declina bic ,& hfc certior , & hoc

certius , quale nome fempre s'accorda colPAcc. fe è attiuo »

ma fe è pailluo col Nom. la cofa, che fi auuifa fi mette in Ge-

net. ò in Abl. con De v. g. Ti auuiferó di quello , che hauere-

mo deliberato . Cic. Faciam te confili) nofiri certioremypel de

confitto noftro .
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Colloco p.c. as . Collocare filiam nnptum,vel in matrimo*

nium alieni, vel in aliquem: Maritare la figliola con alcuno

V.g. Uà mutato la vergine à quefto giouinetto.Ter. Nupttm
virginem buie adolefcentulo collocaui . Cic. Collocare in ma-
trimonium .

Molte volte notì ci fi mette ne Nuptum, ne in m itrvnonm
v.g.Publio Scipione maritò Cornelia figliola con Tibe-io Crac-

cho: Cic. V. Scipio Corneliam filiam Tyberio Graccho collo-

catiti) anco Suctt.iAgrippinam Germanicofororisfu<e nePoti

Collocatiti . Colloco ordinariaméte ftà per riporre, affegna-

re, mettere in vn luogo, e di rado vuole il Dat. mà PAM. con
la prep. In . Si ricroua però in Cic. coN'Accu£ con in , Non
tmm patrimoniumfuum effìdit, fed in falutem Topuli Kor
mani collocanti. Mà quando fignifica beneficare» fare bene-'

ficio , ò bene ad alcuno , all'hora dopò PAcc. patiente vuoiti

vn'altro Acc. con la prep. In, ouero *Apud v.g. Ti (ci (corda-

to forfi delli benefici; , che hò fatto à tuo fratello ? Cepit ne
te obliuio beneficiorum, qua collocaui in> velapud tuumfra*
trem . Altri modi di dire, vedi nel Catalogo citato .

Comparo, as p.c» per affimigliare, apparecchiare > prouede-»

re, paragonare, appreftare, e molti altri fignifìcati, quando ftà

per paragonare > ó fare la comparatone il Dat. fi può mutare

in Abl. con Cum v. g. Tu vuoi mettere il mio libro col tuo :

Comparas meum librum tuo, vel cum tuo, vel ad tuum. Ogni
volta, che io facci il paragone per te , e quel che tu hai fatto

per me . Cic. Cum meum fatium cum tuo comparo, anco con

l'Accuf. con *Ad> mà di rado v. g. Coftui non fi deue mettere

à paragone di quello. Ter. Nec hic quidem ad illuni compara-

dus ejì . Vedi nel fopra citato Catalogo

.

Soluo,uis,foluufolutum p.p. ftà per fciogliere, dislaccia-

re, disfare, liquefare, fquagliare , & è Attiuo della quinta , ièà

anco per pagare, e sborfare, & è Attiuo della terza quando ftà

per pagare , li denari fi mettono in Accuf. à chi fi paga in Dat.

e la cofa per la quale fi pagano li denari in Abl. con Tro v. g.

Quefto mantello l'ho pagato al mercante dieci feudi: Tro hoc

palliofolui mercatori decem nummos aureos . Cic. Cum prò

frumento ciuitatibus pecuniam folueram Moi^e volte non fi
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fpecificano li denari v.g. Ho pacato il mantello al mercante^

fi fa , Soluipfo pallio mercatori. Il grano non l'ha pagato Cic.

Vrofrumentonihilfoluit. Habbiamo manduco chi pagali
la vettura Cfo Miftmus , qui prò vettura J'olucret. Partii &o

la robba a forza di pugni coloro, ù li folT domandato ri prc>.-

zo disorbitante Tcf.PK^Hl* rem foluant,fi quis po/cat dkrias,

in quefto effempio però di Terentio li vede , chr la robba i che

.lì paga fi polii mettere h\ Acqui', de) che io mi rimetto al gindi-

tio de dotti

.

Quando fi diceti pagherò per via , ó per mano di Antonio ,

Pietro &c Ti dò , ti fommuiiftro , quello per via , per mano fi

fa iAy vel t •Aky el oome fi mette in Abl. v g. Che ti paghi per
via d'Egnatio Cic* *Ab E^natiofoluat . Cic. *A cjuvQore nu-
meranti. Cic. Sumptumfuppeditat ajoctjt. Plaut. Solui a tra,*

pepita meo &c.
Soluere fileni alieni : Veniìe meno della prometta, manca-

re della parola data . SI dice anco Frangere fiderh alieni . Sol-

uere iufla : fare relfequte e moltj a* tri modi di dire . Vedi nel

catalogo .

Debeo , ties , iebui > debituni : per douere , eiTere debitore ,
effere obligato, quando hà folo il Dat. e Neutro della terza^ %

quando l'Acc. el Dat, Attiuo della ter*a *

Ter^a In/lruttione

Gì
fono alcuni verbi di quefta terza • che dopo l'Acciif. vo-*

gliono due Datiui , come Do , verto , duco, tribuo,trado.

Di Do, das, già fe n'è detto al fuo luogo . Verto, tis, v.g, Sem-
pre tu m'attribuite! quefta cofa a difetto , a balordaggine : Sem*
per hoc mibi vertis vitio , fluititi* , &c.

Duco, cis, v. g. Quefto fatto tu te lo reputi , ó rechi ad ho-
norem , a gloria , a lode , a difetto , a danno , a vituperio , a co-

dardia , a poltroneria &c. Ducis Ubi hoefattum bonari, glorify

laudi, vitio, damnoy probo, focordU , ignauia &c.
Tribuo , is, v. g. Io attribuito quefto a quel tale a fuperbia,

a modeftia , a fortezza* a poltroneria &c. Tribuo idei fuperbix*

moleflice , fortitudini , ignàuice ,. &c.
Trado ,dis , v.g. lo ti do quefto in dominio : Trado tibi

hoc mancipio-, A'-i^uali felipoflbao aggiojigere quefti fc-
1 guen-
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Colloco p.c. as . Collocare filiam nuptum t vel in matrimo-
nium alicuit vel in aliquem: Maritare la figliola con alcuno

v.g. Hò multato la vergine à quefto gioii in etto. Ter. Nuptum
virginem buie adolefcentulo collocati. Cic. Collocare in ma-
trimonium .

Molte volte notì ci fi mette ne Nuptum, ne in m.ttrvnoniu

v.g.Publio Scipione maritò Cornelia figliola con Tiberio Crac-

cho: Cic. T>. Scipio Corneliam filiam Tyberio Graccbo collo-

canti, anco $um.*Agrippinam Germanicofororis fu<e nevoti

collocatiti . Colloco ordinariaméte ila per riporre, augna-
re, mettere in vn luogo* e di rado vuole il Dat. mà P Abl. con
la prep. In . Si ritroua però in Cic. coH'Accu£ con in . Non
tnim patiimoniumfuum effudit, fed in fàlutem Topuli Kor
mani collocanti . Mà quando lignifica beneficare» fare bene-'

ficio , ò bene ad alcuno , alPhora dopò PAcc. patiente vuoici
vn'altro Acc. con la prep. In, ouero lApud v.g. Ti fei feorda-

to fori! de Ni benefici) , che hò fatto à tuo fratello ? Cepit ne

te obliuio beneficiorum, qua collocati in, vel apud tuum fra*
trem . Altri modi di dire, vedi nel Catalogo citato

,

Comparo, as px. per aifirni^liare, apparecchiare , prouede-*

re, paragonare, apprettare, e molti altri fignificati, quando ftà

per paragonare , ó fare la comparatione il Dat. fi può mutare

in Abl. con Cum v. g. Tu vuoi mettere il mio libro col tuo :

Comparai meum librum tuo, vel cum tuo t vel ad tuum. Ogni
volta, che io facci il paragone per te , e quel che tu hai fatto

per me . Cic. Cum meum fatlum cum tuo comparo, anco con

ì'Accuf. con ^ìd, mà di rado v. g. Coftui non fi deue mettere

à paragone di quello. Ter. Nec hic quidem ai illum compara-

dus efi . Vedi nel fopra citato Catalogo .

Soluo, uti,folui>folutum p.p. ftà per icioglìere, dislaccia-

re, disfare* liquefare, fquagliare , & è Attiuo della quinta , ièà

anco per pagare, e sborfare, & è Attiuo della terza quando ftà

per pagare , li denari fi mettono in Accuf. à chi fi paga in Dat.

e la cofa per la quale fi pagano li denari in Abl. con Vro v. g.

Quefto mantello l'ho pagato al mercante dieci feudi: Tro hoc

palliofolti mercato-ri decem nummos aureos . Cic. Cum prò

frumento cititatibus pecuniam folueram • Mol^e volte non fi

fpcci^
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fpecificano li denari v.g, Hó pacato il mantello al mercante^

fi fa , Soluiprò pallio mercatori. Il grano non l'ha pagato Cic.

Profrumento nibilfoluit. Habbiamo mandato chi p:igaiTe_v

Iavetn;raCic. Miftmus , qui prò vettura folueret. Pa«!m.o

la robba a forza di pugni co' oro. f* li foff domandato il pred-

ico diforbitante Ter.P/M\nh remfduant* fi quis pofeat durra* >

in quefto efl'empio però di Terentio li vede , eh. la robba i che

.li paga i\ porti mettere in Acqui*, dei che io nù rimetto al giudj-

tio de dotti •

Quando fi diceti pagherà per via , ó per mano di Antonia x

Pietro &c. Ti dò , ti fomminiftro » quello per via , per mano iì

fà %Ay vel , *4h, el nome fi mette in Ab(. v g. Che ti paghi per
via d'Egnatio Cic* %Ab E^natiofoluat . Cic. *A qu ecfore nu~
merauìt. Cic. Sumptumfuppeditat a foctji. Plaut. S.oluì a tra-*

pepita meo &c.
Soluere fadem alieni : Venire meno della prometta, manca-

re della parola data - S\ dice anco Frangere fìderh alieni . Sol-

uere tufta : fare leffequie , e moki a^ri modi di dire . Vedi nel

catalogo .

Debeo , fer , iebuì , debilum : per douere , e/Tere debitore 9
effere obligato , quando hà folo il Dat. é Neutro della terza^» ,

quando l'Acc. e,I Dat. Attiuo della ter*a *

Ter^a Inflruttione ^

Gì
fono alcuni verbi di quefta terza 3 che dopa l'Accuf. va-

gliono due Datiui , come Do , verto , duco , tribuo>trado.
Di Do, das, già fe n'è detto al fuo luogo . Verto, tis, v.g, Sem-
pre tu m'attribuirci quefta cofa a ditetto , a balordaggine iSem-
perlioc mihi vertis vitio , fluititi* , &c.

DitcOy cis, v. g. Quefto fatto tu te Io reputi , 6 rechi ad ho-
nore , a gloria, a lode , a difetto , a danno , a vituperio , a co-

dardia , a poltroneria &c. Ducis Ubi boefaffum bonariy glorÌ£>

Uudi, vitio, damno, probo, focordix , ignauia &c.
Tribuo ,i$, v. g. Io attribuifeo quefto a quel tale a fuperbia,

a modeftia , a fortezza» a poltroneria &c. Tribno idei fuperbtx,

moleflidi , fortitudini , ignàuia , &c.
Trado , dis , v. g. Io ti do quefto in dominio : Trado tibi

hoc mancipio . Acquali feiipoflbao aggiongere quefti fc-

guen-
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guanti , Millo , Offero , Tromitto , RelinquoScc. con li Dat.
Munivi ,

pignori , arrhaboni > ^ivejW/o Jubftdto &c. c /ranno
per mandare , offerire , pi omettere , lafciare in dono., in pe-
gno , per caparra , per prefidio , in difefa , infoccorfo &c.

luteo , inbes , iuffiju^um , per commandare, volere, dire,

ò pregare,di rado hà il Dat. di perfona , & alf'hora non può ha-
hauere fAbl. e neceffariamente fi deue feguitare , ò il fubiun-
tiuo , 6 l'infinito v. g. Io comando ,che facci , 6 non facci: Jw-
beo tibivtfaciasìvelnefacias ì o vero Iubeo tibi facere.brac-
co commandò alli Cumani , che ogni cofa dalle ville trafpor-

raiTen>neIlla città Liu. Graccbus iuffit Cumanis , omnia ex
ógrts in vrbem conuebere . Tàcir. Quìbus tufferai , vt inflan-
tibus còminus refìfterent . Commandò alli fuoi foldati , ch«^
niuno di quelli fofle offefo : Tac. Milìtibusfuis iuffit , ne qui
eorum violarentur .

Non però fi ritroua il verbo Iubeo col Dat.di perfona,e l'Ac-

cuf. di cbfa feuza , che li feguiti l'infinito , o il fubiuntiuo Sa-
Juft. Voflquam etprouinciam NumidiamTop.Romanus iuffit.

e Tac. Trtbutum iis Drufus iufferat modicum, mi è cofa rara >

.
jae fi deue vfare .

Iubeo, es , fpeflb coll'Acc. 6 li feguita , 6 non li feguita l'in-

finito, v. g. Ti prego a ftare bene Cic. Inbeo te bene fperare

.

Ho cemmandato a Mercurio, che fubito mi feguitaffe. Plaut.

Mercurium iuffi me continuò con/equi , e cafo , che non fegui-

taffe infinito , nondimeno fe c intende v. g. Se riguarderai fin_*

tanto , che io tei diro. Plaut. Si refpexeris donec ego te iuffero

S. refpicere* Habbtaino riceuuto lettere da Lepido inuiate a te

come quelle > che ti comanda/Tero qualche cofa Cic. Litteras

ad tea M. Lepido , non qux aliquid te tuberentfumpfimus S.

facere .

Iubeo ibes , all'hora può hauere PAccuf.di perfona , ò di

cofa fenza l'infinito i quando fignifica determinare , ordinare,

. ftatuire, ò creare v.g. Il Popolo Romano determinò la legge.

Cic. ftpulus Romanus legem iuffit . Il Popolo Romano ha-

uendo creato il Rè Liu. Cura Populus Regem tuffiffet . Alle vol-

te per commandare può hauere l'AccuC di cofa fenza l'infinito

v.g. ta legge commanda quelle cofe, che fideonofare. Cic,

Ux
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Lex iubet ea , qua fattenda fimi .

lubeo i quando fi fa in pafliuo . Si deue auuertire , che cjuef

cafo , doue ci ftarà alcuna di quefte particole A > al , aHi , ad *

dee. Sarà il Noni. Partente ouero vna de quefTalcre Mi, ci, ci, li,

vi , &c. v. g. Mi fono fiate comntandate molte cofe: Multa
iuffui/um, quale Acc. Multa, è Acc. dell'infinito fottó intefo.

S. facere. Ci é fiato commandato dalli ConfoIi,che noi venirti-

mo a Capua Cic. Noi a Confulibus Capuam venire iujji fa-
mus.

Interdico, tii. Vedi nella J. de Neutri.

Impero, at% per commandare può haueré l'infinito coli*

Acc. come tu commandi , che io faccia . impera* me jacerei

anco il Dac. & imperai mibifatere , vel imperai mibi > vtfa-
cium ; al fubiuntiuo . Tacito Corbulo /ilio ?#ti tribuno ducere

manipulos imperauit . Ouid. Regia luno trin ad Herfìtiam de*

feendere limite curuo imperat. In pafTIuo a chi viene comma-
dato fi mette in Nom« conforme airauuertintentó di lubeof

detto di l'opra v.g. Mi fi commanda , che io procuri quefte cofe-

Hat ego procurare imperor 4 .

Veto, tai, vetui, titum. p.c. Probibeo, bei, CogQ , gii, *Adi'

go, digii , quando fi piglia in cambio di f Cogo^gii, Quefti ver-

bi fpeflb s'vfano colPitifinito Canto fe è attiuó , quanto pàflìud

v.g. Mi prohibifei , mi vieti à fare : Vetas, prohibei, togii,adi<*

gii mefacere , & in partì uo , fetor ,probibeof , cogòr, adigors

facere . Alli fcolari fi prohibifee il parlare i Difcipuli probiben-

tur loqui. La legge vieta*prohibifci, non vuo!e,che il forafliere*

che và ramingo afeenda fopra i muri Ciò tex vetat peregrinai

in murum afeendefe < Non facciamo cofa alcuna , che ci viene

prohibita per antico prouerbio Cic< oiBa dgimui , qnodveta-

mur veteri prouerbio . Li è orohibito l'andare à trouare i fuoi

figlioli Cic. VrohibentttYadire filioifkoi, e cosi gl altri fopra-

detti verbi, li quali quando Vogliono ir fubiuntiuo , per* ordi-

nario fpeflb vogliono 1* vt , come 1 Cogo vt , veto , eprobibeo

Qupmmuf , vel Quin, vel Ne ^

Probibeo* bei, è della quinta , ófefta de gfAttiui, benché^
Ji ritroui col Dat. fuPlauf- &alfuo fuogo fe ne parlerà, AlU

quali fopradetti verbi (c li.porrebbonaaggiongere , Edito p.p.
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pYrtcipio , nego, fermino > che feguitaadoli l'infinito poflbno

liauere auantì l'infinito cosi il Dat.come l'Accuf. y
Ci fono alcuni verbi, che alle volte vogliono l'Acc. & il Dat,

e fono Attiui delia terza» & alle volte il Dat.foJo e fono Neutri

della terza , come fono , Inuideo, prouideo, impero, aufculto*

benedico , ynaledico , e però quando hanno l'Accuf. fi poflbno

fare patfìui, e quando Ii3nrio folo il par. fi tanno imperfonali di

voce pafTìua

.

Alcuni verbi, che fi fono podi nella terza de gl'Attiui poflb-

no effere anco della quinta > come, Dono, mpertio, imprimo*

px. incido p.p. injcribo, intercludo, muro, & altri, come fi di-

ra nel noiiro Catalogo grande .

Alcuni della ter?a poflbno eflere della fefta, come , bufera
Eripio Surripioy & altri ,

Della quarta degV^Attiui ,

Trima Infìruttione.

LA quarta degl'Ardui vuole auantì di fe il Nom. agente , e

dopò di fe I Accuf. paziente, & oltre vnaltro Accuf.di co-

fa inanimata v.g.Io infegno quefta grammatica alli fcolaii: Dot
cto hanc Grammaticam difcipulos.U quali ad efTo infognano le

leggi Ck. Qui eum leges doceant . Onde li deue auuertire,che

doue ci ftarà alcuna di quefle particole A, a' ,
alli,ad &c. ò vero

Mi, ti, ci, lii vi, dee. quel cafo farà l'Accuf.patiente , e nel paf-

fiuq farà il Nom. Patiente , fc non é di danno , vtih &c. come
jnfegnami quefto figliolo , doce mihi.hunc puerum .

Doceo, ces, docuu dolium , per Infegnare , Informare , dar

notitia d'alcuna cofa

.

Edoceo, ces px. edocui doffum, per infegnare diligentemen-

te bene , ammaeftrare perfettamente alcuno in alcuna cofa—>

,

darli 1 inftruttioni

.

Deioceo , doces , px. dcdocuhdoftum , per difinfegnare-* ,

{Hfuezzare > fare feordare quello , che fi è imparato malamen*
"

fe.

Perdoceo , ce/, px» docui , doclum , per infegnare perfetta-

mente . Pr<edoceo , ces , per infegnare innanzi , e Vrodoceo *

ces, per in f gnare pubicamente.

Mbkh<i*b*m*ist teaerfia^ftoi ceU*o * nafconderli,
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trouàrfìlcura che non l'hà ; quando li viene dorhanaui alcuiUl

cofa. Plaut. Ifthxc flagitia, me celauifìi , M'hai tenuto nafeoftd

quefteforfantarie.

Flagito , as,p.c.aui atum , per domandare UiantetfiejitteJ

con gfand*iftanza.

Interrogo* as, dui, atum 5 per interrogare , domandare pc(

fapere , domandare cofe dubbiofe .

Moneoy nes, monili itum ,
per ammoniré , auuerriré ì

Rogo* as, ani, atum 3 per domandare ingrati* , ó ptr fa-

t)ere •

Tofcojcih popofei $. S. per Chiedere , é domandare ;
.

Kepofio.yfcih repopofa , SS. per ridimandare , e richiede-

re*

Eflempij conte li fopradetti verbi vogliono due Accuf. fondi

fuperflui t come fi può vedere in molti autori ;

Trima Inflruttione.

t verbi , Motteo, admoneo, commoneó, docèò, édocéó, èrt£

t die $ più fpèflb poflbno hauere l'Abh con la prepofitioné

de in cambio delPAccuf. oltra , & alPhora lignificano il mede-

fimo, che Commonefacio , ouero certiorem ideio , cioè auui-

fare > ragguagliare , informare v. g. Acciò eiafeheduno in per-

fona mYnformi j mi ragguagli dslla fua caufaCic. Vtdtfné

quifque re me ipfe doceat . Bifogna , che te là intenda , che c*

abbocchicon Camillo per informare Terentia circa il teftamé-

to.Cum Camillo communices opus eft 1 vi Terentiam mohea-

tis de te/lamento. M'informino le tue lettere d ogni còfa dell*

Republica Cic. Me eruiiant litterx tu* de omni Republicà 4

Saluft. Quifenatum docerent de cfde fratris Cic. De bis rebus

Sylla docèatur . Si ritroua 5Doc^ con TAblat. con Dé rie! vol-

gare d'inkgnareCic. Quisde ifio genere non docuit i non in*

fiituit . dee. . m

iuddmoneo % e commoneó , fi ritrouàno con due Accuf. frià

non sVfano . ^ .

Dedoceo^tr difinformare può hauere TÀbl. eoli Dé in cari!-'

bio deli'Acc. oltre*
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Seconda lnjlruttione.

ERudio , emdu , p.c. eruditi p.p. itum , per ammaeftrarc *

addottrinare
, indrizzare, informare è verbo della quinta-*

degl'Attiiii, e dopò Accu£ vuole PAbl.fenza propostone v. g.

Procura dammaeftrare il noftro Lentulo non folo nell'altre ar-

ti, mà ancora foprà tutto nelPimitare la perfona tua Cic. Len-
tulum nojirum cum cxteris artibus , tum in primis imitaiione

tuifac erudias , quale Ab!, fi può mutare alle volte i« Accuf,

con^civ. g. Ammaeftrare lì figlioli conforme i'ialtiruti de--r

maggiori. Cic. Erudire filios ad maiorum ìnkituta Cic. Tbi-
lofopbia nos ad Deorum cultum erudititi. Alle volte FAbLeon
in Cic.H/j autem in rebus iam te vfus ipfe profeftò erudititi.

Alle volte con le prepofittone De , e fignifica ragguagliare , far

ftpere v. g. Vorrei , che per viaggio mi veninero incontro le

tue lettere , che mi ragguagliaflfero dello flato della republica-
Cic. Obuia mihivelim fwt liner* tua , qua me erudiant de
omni Republica . Alle volte in Accuf. con la prepofitione In .

Quid. Jn patrias artes erudieridus erat ,

Ter^a Jnfiruttione .

Rudio y con due Acci Vfano i poeti, nondimeno Cic diflc,

Erudì] te leges belli i E quale madre ti inftrui nelle leggi,

e forti precetti di guerra Statio . Et qua te leges , praceptaque
fonia belli erudijt genitrìx > in cambiò di dire , legibus , mà
non fi deue vfare •

Doceoy ces , per ammaeftrare in cambio delI'Acc. oltra fi ri-

troua coIPAbl. fenza prepofitione, Cic Dofìus litteris latinis,

&gratis ,

Doceo tefidibus : Ti infegno à Tuonare di violino , di chitar-

ra > & fe ci intende l'infittito,C4#ere . Quanti docet tuus in/ti-

tutor ì Quanto fà pagare il tuo maeftro per la fcuola , & all'

hora fi offerui la regola del prezzo .

• Docere aliquem equo , amis ; Infegn*re alcuno a caualca-
re* a maneggiare l'armi.

Si ritrouano con due AccuH li verbi f CommoneOì condono,
vrudio , exoro , oro , imploro , exigo , mà molto di rado, e per
quefto non fi deue vfare. Plaut, Offieium commoneri

,
prò of-

fici/ . Ter. >Argentum condonemns te > protibi, Plut. Hanc
. ve-

Digitized by Google



91

veniam fine te exorem . Lia. Hiauxilium Regem orabant.Ua.

Romanos implorato* auxiiium .Cic. Vt te veritatem exigant.

Siritroua , Exigor, coll'Accuf mà e troppo antico , e non-

fi deue vfare , come, Exigorpecunia* , p or torium > e con-

fcquenrementc in Attiuo . Si doccila prima,E* ;go te pecunia**

portorium . Mi dimandi, ò rifcuoti d i me il datio del paffapor-

to , ma hora fi dice , Exigis a me , vel de meportorium > per

lafefta.

Seconda Inflruttione

.

LI verbi Celo, as % Interrogo, as, e Rogo, ah meglio , e più

fpeflb coll'Abf. con De , in cambio deH'Accuf.oItra v.g II

noftro Baffo mi hà tenuto nafcoftoquefto libro Cic. Bajfusno-

fler me de hoc libro celauit . Se io a vicenda ti domandali! deli'

iftefle cofe . Cic. Si ego viciffim te iifdem de rebus interrogem.

Io non domando ad alcuno del fupremo officio. Senec. Nemi-
nem defupremo officio rogo . cosi Cic. e Plaut. mà Rogo > non
così fpeffo con la prepofitione De.

Al verbo Interrogo , fe fuff ro due cafi animati dopò difeL-/,

all'hora l'adente fi merte in Abl. con De , firitroua col Gen. in

Tac mà non fi deue vfare .

Celo,ah voIenJool fare in paffiuo la cofa nafeofta fi mc^te in,

Nom. v.g. Lo feoiare muiafconde 1 1 verità : Dfcipuluscelat

me veritatem , vel de ventate , e facendolo in p iffiuo fi dice

Verità* celatur a difcipulo mihi, quale Dat. può hauere folo

quando il fa in paifìuo y mi però di rado , benché Plaut. diflfo

Infido celai. La qual cofa non poteffe effe re nàfcofta a gli \Ief-

fandrini. Hirico . Quod neque celari *Alexandrinit pofìet.Ttu

Si hoc celetur patri. Curt. Fontes aquarum incolarum fraude

celantur.

Li verbi Erudio , ihfìituo , informo, infimo , imbuo > ben»

che fijnó verbi d'ammaeftrare > e d inftruire > non per quefto

fe li deuono dare due Accuf. perche fono Attiui delia quinta » e

vogliono l'Abl.v.g.Delli quali ftudij già Jui dà fanciullo fe n'era

imbeuuto Cic. Quibut Me fìudijsab ineunte xtatc fe imbue-

nti e cosi degl'altri . Non però nel falmo fi ritroua , Viam fu-

ftificationum tuarum infime me
Li verbi Flagito, pojco , repofeo , rogo » poffono effere di

que-
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quefta regola , tn\ mc?,;fo drTh fefta d-?oI'AcHui

.

TetOs tis> è ae'ia fefta , e fì«mfica anco andare , e fe fi riero*

uà con due Accuf. ( la quàl colà e di rado ) a?fhora figniBca^

andare a prendere v.g. Andare a Cordua per le leggi: Plin. Te-
tere iwa Cordulam , in cambio di dire a Corduba > & all'hora

fi parla fisuratamante

.

Vofìulo % afi pare che babbi due Accufnppreffo Cic. non pe-

rò è della fétta v. g. Mi domandi due orationi Cic. Orattones

duas me pojlulas , alcuni dicono , che vogli dire a me , e non—
me

.

Ter^a Injìruttione .

SE fi rifrouaffero alle volte de i verbi con due Acc. dopò di

Te , noii così fubito fi deuono mettere a quefta quarta re-

gola > perche molti verbi polfono hauere quefti Accuf. com-
muni > cioè , Hoc ) hanc rem , iflud ì

illudi id, eam rem , idem3

4fHod, <fHid,atitfuid>fiq*id> quiddam^uidpiam, mhiU vnum,
multa* tura, omnia , E fintili v.g. Ter. li adiuua me. Quinti.

Itaque te hoc cbfecrat.de. Non quo me aliquid iuua*epoffes.

Oc Ulud te ad extremum , & oro, & bortor. Cic.,Q*(# Ut*

ter* te aliqutd iubereni 5. facete. Ter. N»»c id operam do .

Cic. Nc c te id confuto . Plut. Conjulo hanc rem amicos. Cic.

Hortare idem per Utteras Cajj.um Ter. Ego domi ero ,fi quid

me i>oles . Cic. Si grando quidpiam nocuit. Cic. Cum mihi

,

meijque multa cautfjes &c. a quali Acc. pare,che fé ci intenda

0b y Del propter .

Alcuni verbi comporti con le prepofitioni xAd, circum,inter9

fuper, trans, oltre PAcc.fuo ordinario poifono hauere vn'altro

Àcc. retro non dalli verbi , mà dalle prepofitioni , come fono ,

^digo^aduertOiCÌrcunducOiintercirro p.c. Superattollo,tranfa-

digo , e t)adkco> traccio, transfero > tran/porto-, v.g. Chiama-
re vno ali arbitro , ó dargli il giuramento : *Adigere aliquem

arbttrum > vtl iufiurandum . Mena coftui intorno a quefta_»

cafa Plauc . tncumduce>procircumduc iflum hafee cedes. Tea-

gru rtare Tefferc'to di là dal fiume . Plaut. Traijcere , vel tran-

Jportare exercitum flumen /. transjiumen , e cosi degl'altri

,

c faccndoft pafljui pare ritengono J'Acc. come , %Aduehor > ad-

nolorì CircummhQY , preterueboty aduolor gema > cheumue-
bor

1

«
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hot arcem ,prétetuebóf /copulo*, &c.
Li verbi di pregare vogliono V vt al fubiuntiuo , delli quali

fi parlerà a! fuo luogo •

Della quinta degli oittiui • Trina Infiruttione.
.

LA quinta degli Ardui vuole aunti di fe H Nom. agente , e
dopo dife PAccuf.patiente,& olerà vn'Abl.fènza prepofi-

tione ? quale alcuni lo chiamano fettimo cafo v.g. La natursu»

ha vellico , e circondato gli occhi di pelli fottilifiìme Cic. Oc«-
los natura membranis tenuijfimis vefliuit , & fepfit. L'affan-

no mi priua del fenno Cic. *4egritudo me fomno priuat , e per

ordinario fono verbi di veftire, fpogliare > d empire, d
%

euacua-

re , di caricare , e (caricare , di liberare $ e ligare , d'arrichì re »

d'accrefcerc » e di priuare, quali verbi hanno fpeflb l'Abl. di

materia , che fi 'accrefee , e di minuifee ,

L'Acc. patienee pre ordinario Tè di cofa animata>& alle volte

li cònofee da quefte particole A* al, alli, alle, ad. ouero Mi>ti, ci,

li, vi» fi

.

L'Abf. per ordinario fi conofee dalle particole di* , de!,de!lef

deilij Scq. ouero dalla particola con , ó col e (Tendo più tofto AbJ-

di ftroroento ,6 di caufa , per il quale Abl molti verhi fi fono

pofti in quefla redola .

Verbi di veftire > efuoi contrari] .

ycfìio,i>eflif,vcftÌKÌp.p.itum.) Per veftire, mettere vna
Induop.cisjndHip'C.tndutupp.) vefte, òvnveftito.

Conucftio, flis,iuhitum> per veftire , tornare.
%4micio,cis p.c.amixhamiftitipct veftire,mettere veftìmentu

Spolio, as, auh atum. ) Per fpogliare , toglierò

Exuotxuis, p.c exuhexut$.pp.) fpogliando rubbare fpo-

Nudo, as, aui, atum, ) gliando .

Calceo,as,p.c. aui} atum , per calzare , mettere nel piede

.

Difcalctop.c. as, aui, atum, per (calzare , ma e meglio, De-
ttato, bis.

Cingo, gii 9 cinxì ,cìn8um, per cingere, e circondare.

Snccingoitingisp;p. cinxU cinftum , per cingere fatto , ar-

mare , feorciarfi le veftimenta .

AtuniQpx. munismmmp^Mtm* Communio }
nis p.piui,

itum, per fortificare
5

-
" " $ t>*co*
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Decoro, p.c.as>aui>atum.)

Orno, nat> auij atuniy ) Per ornare , honorare, guarnì*

Exomo>as,auhàtum. ) re. u
Condecoto p>c.as, auUatum.)

Dedecoro,p.c. as, aun atum> per difhonorare > e fuergogna*

re »

Obduco p.p. duchi obduxi, duBum % per coprire.

Obnuboy p.p. bis, obnupfu obnkptum,pet coprire con velo*

TrateJro , texis, texuù textum , per ricamare % e coprire

.

Sepio , ye/>/> , /e/?/* ,feptum j per circondare > intorniare^ *

fare le fiepi

.

Circum fepio, pis, pp. per far iìepi intorno . Obfcpìo» obfepit

p.p. per circondare j ftroppare i pafli

.

Sterno,fternis,(ìraui » flratum.) Per diftendére,coptire diftf-

Inflerno, niSyp.p*inftraui>atu.) dendo fopra , mettere attor-

ConJìerno tmsicoHflrauiratutn.) no. inflernere viam lapidi*

bus : La ftricare li ftrada Infierire fé pallio : Metterli il

mantello.

Tego ,tegis ytexi )teffutn. )

Contego,p.c.tegis> p.c.tcxi, te&H.) Per coprire > ammantare

Obtego p c. gi* , obtexi ,te£Ium.) vcftire.

Operhy operiSyp.c. operkhpertù.)

Cooperio,ris px.operuiyopertum.)
*

t>i empire , e contrari) i'
.

Completi* comples, compleuUp.p. pletum > per empirei e fi-

nire.

lmpleo,ptetf impleuìp.p. pletum > pér empire

.

Expleo* ples, expleuip.p. etufo , per faturare , fatiare em«»

pire i e ftufere . Repleùyples , pieni , pletum > per riempire-
*

Oppleoi es, oppleuip.p. etum, per empirei occupare*ingom-

brare *

imbuoy buìsp.t. imbuì* imbutum , p.p. per tingerei empire*

ammaeftrare , imbeuere

.

Exbaurio , exhaurit , p.pé exhaujì > exbaujlum * per votare^

tirar fu ora .

SatiOi as, auh atum . Saturòpx. ah ani, atm, ptt farfare,

faticare* fatollare* empire • . •
' *
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tÀHgeo p.c. auzes> auxi, auBum, per accrefcere,arricchire#

& aumentare % di rado coi Dat.

Cumulo p.c. àt9 aui, atum . Accumulo, adatti* atum , per

empire , accumulare, colmare, far colmo, empire .

Locupleto p.p. ai, ani, atwn ) per arricchire » far rie*

Dito , ditas > dilani , ditatum ) co <

,

Di caricare > e contrari/ /
OftefO />.c. aty aui, atum> per caricare, & aggrauare .

Exoncro p. c. ah aui9 atum » Deonero > as,aui> atum f per

Icarricare, fgrauare, alleggerire »

Ietto* asy aui> atum, per alleggerire *

Obruo p.c. rnis> obrui p.c. obrutum p.c. per opprimeremo*

prire di terra , fotterrarè

.

Tremo,mis>prejfhprejjurn,pet premere,aggrauare>e calcare*

Opprimo p.c.opprimiSyOppreflì, preffum p.p.per opprimere.

Di liberare , e contrarij .

Expedio, expedis px.expedìuip.p. itutn p.p. per fpedire ,

Sbrigarfi, irrigare, fuiluppare* liberarii »

Libero, ai, aui, atum, per liberare, (colpare •

Explico p.c. as, exp litui, explicitum%
per sbrigare* fuilap-

pare , ftrigare

.

Soluo,foluis,folui,folutum p.p. per feiogliere, slacciarci»

feiorre, liquefare, fquagliare .

Impedio, impediip c. impediuì p.p. ìtum , per impedirà

,

imbarazzare .

Implico p.C.at,impUcùi,plìcìtum, &akh atum, per intri-

gare , auuiluppare , imbrogliare »

Inetto, irretis p.p. irretiui, frtetitum , per prendere con-»

inganno, imbrogliare» intrigare, auuiluppare *

Dipriuare*
1

Triuo, ai, aUì, atum y per priuare

,

Orbo, as, auu atum, per priuare di cole Care

Viduo % ai p.c. aui, atum, per priuare di qualche cofa ^
Fraudo, as, aui, atum, e Defraudo* ài px. per defraudare 1

Trobibeotprohibeip.cptobibUhibitHfti) per tener lontanò
* Circeo , arcet % arcui f.f. ) prohibìre, Scacciare

Tello , pellis 9pepali p.c. pulfurh ) no farcelo accoftarei

G % Se*
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Seconda infìruttione .

A ac
9 **' pCr armare

*
Dearmo

>
as » vel E*amo,as> per~* difarmarc

. Uccingor , accingerli , paffiuo per armari .

ViJCmgor, erttp. c . per difarmar/I . Mettiti la ipada : oiccin-
l™P*àio. Mi fono armato ; Accintiusfum arma . Virg.
Dtfcingor amis

. Corono p.p.as,aui, àtum, & Kedim>'o, re-
dtmis p.c. redtmmi p.p. itum, quefto verbo non s'vfa fé non_.
ncll infinito , e nel participio in tus , e nel preferite del pafEiio
per incoronare, inghirlandare . lnftgnio, infignis p.p.
Uhttum, per ornare. * K '*

Induco, ducis p.p. rf«#*m , per ingannare , inuilup-
pare • Subtexo, xis, per coprire : di rado della quinta .

Farcio* farcii, farfi,fartumy per empire calcando, ingrana-
re * BQarcio, ah effarfi, tum> per empire molto . Confacto ,

e Kefercwr per empire . Cibo, as, aui, atum
t per cibare. 5<*.

gmo p.p. as, per ingranare . as, per fatiare,e sfama-
re

.
Euacuo, as . Vacuefacio ,cis . Exinanio, exinani* p. p.
ifww, per vuotare .

^b/oluo,foluis,folui,folutum t per aflblucre, e liberare^ .

Può effere della fefta di rado coU'AbL ani *i,veì'àb. Lt^o ,

as,& litigo p.c. as, per ligare , ò legare . alligo, as p. c. per
ligare, obligare , *4ftringo, eflringis^p.p. afirinxi ,afìrì£ÌHm ,& Objtringo, gis, per ligare Gretto, obligare .

v

^
Damno, as, e Condemno^as, per condannare à pena,punire,

caftigare. Mnlto,as, per condannare à pena. Obligo,aspc.
perligare, falciare, obligare . Stringo ,Jìringis ,ftrinxi,fìri-
Cium . Conftnngo,gis, per ligare ftretto , de'quali verbi fo
.©•è parlato nella feconda degl'Atti ui

,

Seconda infìruttione ad libitum

.

Abdico p.c. as, per deporre, ò rinunciar officio di gòuernoi
come AbdicareJe Tritura, Confulatu, Magiflratu,Tu*

tela &c. Rinonciare d'effere Podeftà , Confole &c. Afflineo ,
nelP;c- abfìinui, abflentum . Per attenere, e tener lontano .

officio, afficis p.c. feci,fe£Ium, per apportare, dare, indurre* »

difpohere: Vedi nelJi verbi eccettuati . Aggrauo p.c.as, per
aggrauare, caricare, c premere . Attiche allicis p.c. atleti, ài-

; . ..
• te-
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lettum, per allcttare, attrahere Iufìngando, adefeare Micio i

Ulicis px. lexi, leftum, per adefeare, allettare . Tellicio , peU

lici'px.pellexi p.p. leftum, per lufingare, attrahere lufingan-

do, indurre con carenze , vezzi , ò belle paroline . Alo, alis ,

aluì, altum, vel alitum pc. è meglio per nutrire, mantenere,

foftentare con le fue foftanze . Beo, as, per for beato , beatifi-

care . Circundo, circunias p.p.circundedi p.c. datum, per cir-

condare^ cingere . Detjcio, detjcis p.c. deieci p.p. deiefim %

per gettare giù, Gir cadere, sbaflare alcuno : può effereanco»

della fefta . Deieo, deles,deleui p. p. etum , per caffare
7

, can-

cellare, cjiftruggere. Cic. teiere epiflolam lachrimif/mi ordi-

nariamente è della fefta . Delecfo, as per dilettare..(Obietto, as

per ricreare, e dilettare, prendere follazzo , Ùt'tego, tegtf p.c.

detexi p.p. detetium, per fcuoprire, fuelare^, manifeftare . Si

ritroua anco col Dat. della terza • Deturbo, as p. p. per farc-r

cadere con violenza . /

Diluop.c.luis, diluì, dilutum p.p. per purgare , riprouarc,

Confutare, e purgando lauare , inacquare, ò temperare il vino

•

Diluere crimen, difcolparfì di qualche cofa, che li è ftatà im-

porta . Dono, as, per donare . Può tlferc anco della terza . Si

dice Dono Ubi munus t& te munere. Donare alique ciuìtaiex

farlo cittadino. Munero,as> per donare, regalare,e prefentare#

Remunero , as , per rimunerare , e regalare . Più in vfo fono

li Deponenti, Munctor, e Kemuneror . Educo p.c.as, per al-

leuare, e nutrire . Emungo, gis, emunxi, emunffum, quando

ftà per ipoglìare,rubbare,toglicre via, quàdo poi ftà per fmoc-

colare la candela , ò fonarli il nafo e Neutro della quartJU»

Erudio terudis pc. per ammaeftrare,e fe n'è parlato nella quar-

ta . Eh?ito, tis, eucrti> euerfum^pti cacciare con violenza-»

,

mettere fottofopra ogni cofa, riuerfeiare, ftruggere, annullare.

Cic. Euertere aliquem bonis, fortunis, &c. leuargli i beni, le

ricchezze.

Excludo p.p. cludis, exclufi, clufuM , per efcludere , ferrar

di fuora> ributtare . Extrudo p.p. dis, extrufi , trufum , per

cacciar fuora, fpingere fuora. Effero , effets, extuli, elatum 9

per portare fuora . Excio fx. excis > per chiamar fuora , e de*

Ilare.
1

• ;
*

G | E*pHz
«
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Expugno] di p\ p» per vìncere per forra . Oppugno* as p. p.

per dare la batteria» dare 1'aflalto ad vna Citta » combattere^
contro alcuno . Cic. Oppugnare aliquem pecunia ; Abbattere

alcuno à fona di denari . Exfoluo,uis,folui>folutum p.p.per

feiorre, e sligare . Tcedo, as Maculo p.c. as, Tolluo, luis p.c.

polliti, lutum p.p. Inquino p.c. as, Coinquino p.c. as> Conta-

mino p*. as . Inficio, ficis p.c. infcciy fefitum , per macchia-

re, fporcare, contaminare, aHordare, imbrattare, tingere. Fui-

€40, cis,fulft>fultum> per pontellare , foftentare, appoggiare •

Fundo, dis^fudiifufum* per fpargere i riuerfeiare, fondere, la-

vorare di getto, fciaUcquare , mandare in mal'hora la róbba .

Cìrcunfundo, dis, fudi, fufum, per fpargere attorno . Vcrfun*

do, ditj perfudi p.p. fu/uni) per verfare acqua fopra qualche
cofa bagnare, temperare . Cic. Verfundi gaudio , voluptate

&C* pigliarli fpaflb, piacere, gufto di qualche cofa . Suffundo%

dis p.p. fudi p.p.fufum>pcr fpargere fopra, macchiare. VuL
tus ruborg , vel fangutnefufufus , volto arroffito . Honoro

p.p. as. Honcflo, as , Cobonefìo, as> per h onorare . Illaqueo,

as p.c. per allacciare , Illufìro, as, per illuftrare, abbellire , &
adornare: Ingurgito px.as, per rranguggìare , tracannare^

immergerà, come Ingurgitarefe cibo, poculis&oluptatibus*

vel in voluptatibus « Jnitio, as, per ordinare in cole facre-> •

Inferito, bis* per fopra fcriuere , intitolare , Infero p. c. ris ,

per inneftare. lnfligo p.p.as, per inftigare,e (limolare . IntU
to p.p. as, per attizzare, incitare, irritare . Infimo, flruìs p.c*

inflruxu infìruftum* per inftruiYe,ammaccare, corredare,fl-

jiire d arnefl , ò di maiTeritie > mettere in ordine, quando (là

per ammaeftrare può hauere vn Acc. con %4i . Infìitue , tuis

p.c* infiitui» inflitutum p.p. per inftituire, ammaeftrare, infe*

gnare . Si può dire Infìituere aliquem litterift difciplinù,vel

ad Litteras> ad difciplinas &c. Imbuo» buis p.c imbuì, utum

p.p. per empire , inftruire, imbeuere , addottrinare, riempire .

Informo* as> per informare* inftruirc,infegnare,ajica con l'Ac-

cuf. con *Ad in cambio dell'Abi. Impertio, tis p.p. iuu ittm>

per compartire, dare le parti. Imprimo p.c. mis> impreflì>pref-

fum^ptx imprimere, c ftampare . Intercludo , ciudi* p.p* per

impedire chiudendo il paffo; vedi nella terza degli Attini

.

:, Inuro
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Inurop.p. inuYÌs3 inutft, uflum , per marcar con ferro infoca*

to, imprimere con ferro infocato ; vedi nella terza degli Atti*

ui . Laceffo, fit > iui, itum, per prouocare, e sfidare, & attizza-

re . latto, as, per lattare, dare il latte . L<edo> disMfxMfum*
per offendere, far danno, ò nocumento . Lenio,nis,leniui p.p,

itum , Ddenio, ni* p.p. iui, itum, per mitigare, e placare •

Lino, linis, lem, tei Imi, vel lini, litum • filino p.c. nis, U-
leuip.p. e di rado Mini, à illiuù itum f>.C> per vngere, impiV
Arare; cosi filino p.c. nis . limo, linis, hniui p.p. Unitum,

per vngere , impiagare, cosi Oblinio - Circumlinio , nis, per

impiaftrare intorno . Sublimo, per impiaftrare, ò vngere fot-»

tilmente , Mifieo, mifces, mi/cui, mifìum, vel mixtum. Com*

mifceo,fieh Termifceo,fces, per rrufcolare,come Mifceo banc
rem illa> cum illa, & illi . Mulceo, ces, mulfi, mulfum . Per-
mulceo, cesy mulfi ,fam , per mitigare . Termulcere confola*

tione. Cic. Confolare • Matto,as, per ammazzare, come Ma*
Rare aliquem morte, damno, fupplicio c5rc. Muto, as , Cow-
muto p.p. as, e permuto, as, per cambiare, barattare, permu*

tare . Vitam morte, vel cum morte commutare : Morire. Ter*

mutare aliquid pretto . Nutrio, nutris, iui, itum , per nodri-

rc, alimentare, pafeere, così Enutrio, trs p.p. Noto, as, come
Notate ignominia : notare d'ignominia . Occulop.c, lu> oc
cului, occultum . Occulto, as, per occultare, nafeondere, Qpu+
lento, as, per arricchirei re opulento . Tafco, fcis, patti, pa«
flum, per pafeere, e cibare • Tercutio, percutis p.c cuffia cuf-

fum, per percuotere, e ferire . 'Polio, lis,poliui p.p- itum, per

polire, e far netto, lifeiare . Vletto, ttis,pkxi , plexum , per

punire, e gaftigare, intrecciare. Implefito non è in vfo,mà beo

sìimplexus intrecciato. Sardo, farcis ,farft,farttum, per

rappezzare, racconciare 9 rifare, rattoppare, refarcire , reftau-

rare, cosi Refarcio, cis . Saturo p.c. as , per fatiare , faturare >

empire . Si ritroua col Gen. ma non fi deue vfare . Sedo, as %

per mitigare . Spargo, gis , fparfi,fparfum , per fpargete , 6
fpruzzare fopra, cosi sAfpergo* gis , e Confpergo, gis . Suften*

to, as, per folientare . Venufìo, as> per ornare, adornare. Ve-
xo, as? per trauagliare* dare ùftidio , ó niolcftia

.

•
1
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» > . , »... . %

C 4 Se-

Digitized



104
Seconda inflrutthne*

PRohibeo* bcs p.C> per prohibirc, e vietare può effere,e del-

la quinta , e della fetta v. g. Quelli, che erano meco fa*

cilmente vietorno , ò negorno l'entrata a'iauoratori , ó nego-
clatorì . Cic. Qui e*ant mecum facile operas aditu probibue*

YUflt . Tutti quefti inalzati,*) porti auanti li tiene lontani da-

gli oltraggi, & ingiurie de I faldati . Caefar. Ho* omnes produ-
rlo* à conuictjs militum^conturnelijfqueprobibet.

%Afficio> affias p. C. piglia il Tuo volgare $ 6 fìgnificato dall'

Abl come *Àfficere aliquem dolore : apportarli dolore , addo-

lorarlo, effergli di dolore . %Ajfìcere aliquem moleflia , traua-

gliarlo. Benefìcio^ farli beneficio • Gloria , glorificarlo . Ho*
nord honorarlo . in iurta, ingiuriarlo . Muneribuh prefentar-

lo. Laude* lodarlo. Conuictjs , ingiuriarlo . Sattetate, fiu-

tarlo . Verberibuu batterlo Scc. ?ana> caftigare . Mà fi deue

auuertire, che fé la paflione d'animo refta in chi fà Patto da-
mare, odiare

i dilettare , tediare Scc. airhora il verbo fi fà paf-

fiuo in quefto modo v.g. Io amo li buoni, fi dice ^tfjtcior qmo*
te honorum* quel patiente fi mette in Genet. Il raaeftro odia

li trifti. Tneceptor afficitur odio improborum * Mi marauiglio

di quefte cofe : Harum rerum admiratione afficior, cosìiAffi*

ci doloribuh fentire dolore . biffici curi*, effere tormentato *

Iniurtjs, effere ingiuriato &c. Vedi nel noftro Catalogo grade*

Induo*& Exuo fi ritrouano con due Acc. e particolarmente

in molti luoghi della facra fcrittura , come anco in autori pro-

fani v.g. Cure. Loricam raro induebat . Claudia». Nunc ar-

ma, hahitumcjue Diana induitur. Cic. Nonne emnem huma-
nitatem exuiffes . Val. Mafif. ^Agrippina mulierum vitia exue*

rat, intendendo così l'altro Acc. fe, mà non fi deue vfafe, vo-

lendo dopò i'Acc. patiente l'Abl. conforme la regola.

Induo, Exuo, e Calcio, as, fi vfano con l'Aec, quando fono

inanimati foli così da Oratori, come da hiftorici, e Poeti, come
Induo vejlem, tunicam, anulum, calceou compedes , talaria ,

perfonam, iudicis aufitorrtatem, pudicos moresi adulationemt

proditionem,feditionem &c< ?\in<*Alij calciarent foccos.

Exuo veftcm* burnanìtatemi amicitiamy ebaritatem, t>irtu+

tes, yitìa, feritatm, cbfequium> pacem> p4triam> feruitutem,

*
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pattern ./ pctfohàìh pàttit &t.z\\\ quali Acc.inariimati qua!*

che volta fe li aggionge il Dat. animato v.g. Io mi vefto,ó fpò*'

gtìo : InduO, "Pel Exno mibi veftem . Di vna di quefte ne vedi

tn giouine * Virg* Harum vnàm imeni induri . keuarfi din-

torno li legami * Ouid* Exutie fibt rincula* cosi Curfc Tae. d

Virg. quale modo di parlare volendolo fare in partìuo > fe fi ra

per la quinta fi fi Induot, Exttor vefte j e fe fi fà pe* là terza*

Il fà yeftis mibi induitut, rei exUitnn qual cofa è di rado .

Appreflb gl'hiftorici j e Poeti fi ritroua lniuot j vél Exuot

Vèftem, in Cambio dì veflé * iftà da rioi non fi deué imitàre^ .

L'ifteflb fi dice di Cingati Cotonot , Inducor j & Smungo* #

quali fi ritrouano coir Acc. di cofa t

Dirado fono della quinta quefti fegUetìti vèrbi,ciòè iÀffkti*

do, Citcumduco, Citcumuettò, quando fra per ingannare , per

rubbarll qualche eofà* Citcumferó y Communito > Fartitipù i

quando ita pef fate partecipe* Compedio > Difìenio, quando fi-

gnirìca empire 3 IntttditOi IntetUeftò, pef tògliere cori aftutiay

Subtc*o,pct coprirei Tondeo, JlttondtOi quando ftanno per

togliere, ò fubbare fpogliando , Petto per permutare * interi

ficiOi quando ftà per priuare •

Tet^a Inftruttióné.

A Le a ni di quefti verbi fi ritrouano co) Genef. ih camino"

dell' Ab), all'vfanza de' Greci, quali non hanno Abl. mà
quefto i'vfa di radó,e per le* più ! vfajrio i Poeti.é forno Cotilpleoj

Expleo ìLeuo,Libeto ìTtobibeoi Satutó, Obfdtuto£olùòiViduo%

Imbuo> mà ImpUó fpeffo cdl G?n, benché rioit fi ìrC^ Cia Òl~

lam denatiotum implere . Liu. Qui me compleuit fldgitij)
&'

formidinis* Plaut. <Animum expleré vltYich flàmmee s Virg*

Vt ne labotum lene* . Plaut. Voti liberdti . Liu. iPtokibèré

pccnas aquiU . Virg. C*dis fatutatà . Plaut. ìflius obfdtmd-
bete . Ter. Solutus operurri . Horar. Viduatd mdnuUm .< Ltf-

crer. Viduatu* lumini*. Tac. Velerei otatotes Grdmriiatk$t

Mufìcce* Geometria imbuembdntur .

Impleo, e Cingo, di* rado poffono fiauere te pfep. De'. CFc.

t>e quibuifvolumina impletd funt . Mare. Nós nifi de flaut
loculo* ìmplete monctd . Quid. De ttnefo éingité ftòtt caput.

L$uo> as> può effw' dell* fetta* come Leiiafe ifk dolorerà
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fi %ìiiudinm ? libcrarfi dall'affanno , dal cordoglio , anco col

par. mà di rado.

Taìtiàpcas, per partecipare di rado col Gen, ma coll'AbI,

Si rifrpu*Po moiri verbi, che poffono effere alle volte della

terza > alle volte della quinta degli Attiui vfati per lo più da'

poeti, $c hiftorici,alcuni anco dagli oratorie nel feruirfi di effi»

bi fogna teiere il modo più vfato , come Dono , imperito, af-

perg(>> <Wgeo, leuo,indu<h exuo, accumulo > affando, alligo ,

allmo, circundo, circumfero, circumjundoi cumulo, exbauria,

zxmM , illigo , tllinoy implico* imprimo, incido p.p. Induca

per coprire* Infcribo, in/vergo, intercludo, interdico* intexo*

inuxoy irrigo p c. ma&o, mweroy obdo, obduco>ojfundo,one-

Yot prohibeo,foluo , fpargo ifubtexo, fujfulcio* fuffundo, fup+
pingo &c. gli efTempij degnali fono fuperflui ,* come anco il

Pai;, de'quali è Dar. cornmune »

Molti verbi ancora fi ritrouano colPAbl, appreflb gl'hiftori-

ci> e Poeti , mà quefto AbL è retto da vna di qnefte prepofi-

tioni %Ab , *A, De, E, Ex, quali prepofitioni iranno congionte;

col verbo, come Decutio, deduco* defundo, demitto, demoueo t

depello, depromo* dignofeo, difìinguo > educo, cis , elido , de-

mmo* emitto, emoueo , erado p.p. eripio* excìto, eximo , ex-

felto, exigo, prò expello, sturbo, mitlo, fecerna , fepono > &
altri.

Il verbo induo figuratamente in cambio delTAbl. può ha-»

uere? l'Acc. con tn v.g, Induerefe in laqueU,vel in laqueos *

reftare intrigato ne i Ucci . Induere fe in piagai vel plagis x

dare nella rete * Induer?fi vallis, vel in vaìbs > infilzarfi ne

i pali , +4rbar induit fefefloribus , vel in fiores , l'arbore

4

carica di fiori * cosi de frutti

.

Della fefla degli *AttUtò * Trima inflrutthne *

T A féfta degli Attiui vuole auanti di sé il Nom. agente > c-»

JLj dopò di $è l'Acc. patiente,&oltra vn'Abl.con x4,vel *Abr

c per ordinario fono verbi di chiedere > domandare per fape-

re, di togliere via, di rimuouere, di attenere , di riceuere* *->

molti anco comporti con la prep. *A>vel *Ab> Ex, E v.g. Npt
domandiamo aiuto da tè . Cic. %A te opem petimus . Con in-

ftanea domanda à te il figliuolo , Cic. Flagitat abs tefilium K

Si
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j|,auuertiTca, che rro^re volte k qneOi verbi di' chiedere, e

»andare eiTendoci alcuna di querce particole alli loro cafi >

A, A!, Al!i, Ad &c otturo Mi , Ti, Vi, Ci, Lf, &c. querti

faranno l'Arac oftra, fe non fono Dar. di danno, vtile &c.

come Vir^o exoruUìt nobis pacem x vitarn &c. Ci hà impe-

trato la pace, la vita &c.

Li verbi di predare quando hanno vn folo cafo dopò di se

animato , che è il pregato f\ mette in Accuf. y, g. Vi prego ò

giudici , Cic. Vqs oro indice* .

Di chiedere , e Domandare .

PEto, petis, fetiuiiZel pettj, petttum p.p. per chiedere in

£ratìa

.

Repeto p c. petis, repetiui 1 vel repetij , itum p. p. per ri-

chiedere , e ridomandare

.

Expeto p c . tis ) eypetiuh itum p.p. per bramare

.

Quxroy risy quafiui, itum p.p. per domandare, e cercare •

Exquira p. p. ris, nqutfiui, itum* per domandare diligen-

temente «

Requira, (juirisp.p. fluijtum* per ricercare^ interrogare.

iSS^ tendÌ
- ì P" ^^andare ioftaotc

Efflagtto } as 3 aut , atum )

Exigo> eiigis px. exegi p.p. exattum* per rifeuotere, e do-

mandare con ragione

.

TofcOy pofeiiy pepofei f.f. per domandare con imperio , ó
con merito, Depofco* feisy depopefei f.f. per domandare con

inftanza » con ragione . Expofcoyfcisy expopofii f.f: rifteflò,

che Depofeo . Repofco,fch % repopofei ff* per ridomandare

,

e richiedere »

Toftufot as p. c. atri, atum > per domandare con ragione-* »

chiedere.

Oro, orar, auh atumxpct domandare pregando> pregare.

Exaro, a* p.p**ui,+tumx per impetrare pregando

.

Obfecro p.c* a*> ani* atum % per pregare ftrettamente , per

l'amor di Dioj pregareconigni efficacia» \i*

Rogo, asiani, atum>°pcr domandare in gratta, 6 per fape-

rc* pregare . Di più pud anco fcaucrc TAtì. cou Xfev »

r;

>• *

*l « » v.
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imploro p.p. ah dui , atum, per domandare piangendo ;

Emendtto p.p. as> ani, atum, per mendicare, andare pitto*
cando .

r

tM togliere via .AVfeto pc aufersy abfluli p. c. ablatum p. p. pcr togliere,
torre, e leuar via.

vtbàuco p.p. ducisy abduxh abduttum p.p. per menar via,
diftorre , fuiarc

.

^tbjìrahop c. abflrabisp. e. abflraxi p.p. trattura , per at-
trarre j fiaccare, tirar via . Diflrabo p.c. bis, traxi, tlum

, per
diftrarre, tirare in diuerfe parti . Detrabo p.c. bis, detraxi,tra-
cium, per togliere, ieuar via, e dir male. Traho,trabis

ttraxi,
trattura, per tirare, e frraicinare . Trabere aliquid defé, an-
co fi può dire

^ibnpio, abripisp.c. abripui, abreptum p.p. TLripìo, eripii
p.c. eripuu errptum, pcr togliere per forza, rapire, rubbare-»,
liberare

.

Subripio>ripis p.c.vel SuYripio,pis,fuhipui,furreptu p.p.
KaptOy rapis, rapuiy raptnm, e Subduco* ducis p. p. duxi ,

duttum, per togliere di na (coito > rubbare, furare , così Sub-
trahoy bih traxi, trattum

.

abrado, radis p.p. abrafi, rafum, per radere, e rafchkr via,

così Radoy diSy raft, rafum3 & Eradoy radis .

^bfcindo,fcindis p. p. ab/cidi p. c. abfcijfum p. p. per ta-
gliar via.

stuello, anelli*, autllì, zel auulfi, auulfum,& duello, lis,

euellh enulfumy per fueflere, fiaccare, ftirpare, (radicare, sbar-
bare, sbarbicare, così Fello, lis . Conuello, Reuelloy Diuello ,

è meglio dire Velli* auelli,reuellhcbe uulfi, auulfi &c.*s*uel-
lo col Dat. di rado sVfa

.

Exprimo, exprimis p.cexprejfhpreflum ) per efprimere-,

,

£xtundo, tkndityCXtudip.c.extusu p.p. ) cauar con forza,
impetrar con fatica .

Extorqueo, ques^xtorfi, extomm, per cauar di boc-a tor-
mestando* togliere per forza

.

Giudico p*. as, *ni} atum , per torre giudicando , ò fcn-
ecnt^ado •

Ai/e-
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^Alieno, as, auì, atum • Abalieno, as, per allontanare , ò ri-

tirare dalPamicitia , fcoftare , difcoftare , appartar/! , Jeuare^ ,

ò rimuouere l'animo fuo da alcuno •
'

Auocop.c. as, aui, atum, per chiamar altroue, diftorre , duV
mare alcuno ,diftogIierIo , diftraherlo .

Vi rimuouere j efepartre

.

AmoueOiVesp.c.amouip.p.motHm. ) Per rimuouere,
Remoueows p c. remoki, motum* ) difcoftare, fcan-

Moueo tves,Dimoueo iSiimoueoiòSubmoueo) zare feparare ,

allontanare*

Arceo , ces , arcui s.s. ) Per tener lontano , non farcelo ac»

Tropulfo>as>aui,atum.) coftare. t

Trohbeo, besp.c. prchibuì , itum p.c.pct tener Iontano>di-

fendere , non farcelo accoftare,defendendo alcuno proteggerlo.

l'elio, pellis, pepulì, pt. pulfum. ) Per cacciare, fcacciare»

Expello , lis , expulip.c. pulfum. } discacciare «

• Depellojh, deputi p.c. pulfum.)
Repello, lis, reputi p.c. pulfum , per (cacciare > tener lonta-

no ributtare in dietro

.

Abi£o,p c. abigis, abegip.p. abaffum » per rubbare beffo-

mt, cacciar via .

Terreo,terret,terrui,territHm.p.c.) Per /pauentare,rìmuoue-

idbfìerreo , res, tenui , territum.) re fpauentado,fcÓ/igliare,

Deteneo , nt , rui , itum . }faeendo paura rimuouere.

*Auerto> vertis , auerti x verfum , per riuoltare altroue la-»

faccia , diuerrire.

Defendo , fendis , defendi ,fetifum , per difendere •

Dimitto, mitth, dimifi , mijfum , per iiceutiare > fefciar an-

dare .

Dignofco ,fei* , gnouì , gnotum p.p. ) Per difcerncre ,

Internofco , fcis , oui , otum p.p. )
diftinguere ce-

* Biiudico , as , pjc. aui , atum . ) nofcendo>6 giù.

Di/cerno, nis, difcreuip.pJifcretum. ) dieandò .

Diuido p.c.diuidis, diuijip.p.vifum. )
1 Difiungo, iungis, dijiunxi, iunfìtum. ) Per diuidere, fe-

Dirimo p.c. dirimisAiremip.p. remptum. ) parare , diftiJi-

PifpefcQ,fas,difpefcmf.t. )guere.
* Hicio» ,
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Elido , elìci* , p.c. elicui , elicitum , p.c. per cauar fuofà-j >

ò di mano gentilmente .

Eligo , W/jg/x />.c. elegipp* elettum , per eleggere > fcieglic-

Trotego p.c. gis > texi , /e#w» per proteggere , difen-

dere coprendo »

Seeerno* cernii yfecreui , cretum , per feparare , e divide-

re .

Vindico p.c. at> aku atufn , per liberare , dif ndere , come,

rindicareJe à crudelìtate , <r contumelia , 46 C^c.

D'aflenere, raffrenare*

lAbftineo * «ri p.cabflinui , abjientum) p.p. per aftenerc-r,

tener lontano

.

Contineo, nes, p.c. continui, contentum , per contenere •

Cobibeo, bes> p.c. cohibui> tohibitum . ) Per raffrenare

,

lnbibeo , bei p.c. inbibui , ibttum • ) tenere in freno,

Coerceo > ercet p.p. ccercut > ere tufo * pp.) in briglia, tener

Compefco , compefeii , compe/cui S.S. )riftretto,fare fta.

Refrmo as, e Reprimo perni* > prejfi>fum.) re a fegno.

.

. Di ricekerc , e prendere .

Capio , capii >cepi> captum. Reapio, pis p.c.recepìpp.
receptum . Uccipio %accipit pc. cepi , ceptum . Stimo , ma,
fumpfi >fumptum, per riceucre , prendere > accettare, pigliare,

intendere.

studio, aud:St ìuU itum , per vdire , afcoltare , Intenderci,

fentire , e fare a modo d'alcuno .

Colligo i Ugis p.c. collegi p p. letium , per raccogliercrac-

corre, adunare

.

Comperio , comperiip.c. comperi p. c. pertum. p.p. per in-

tendere da altri

.

Conduco, ducit p.p. duxiy du&um , per pigliar a pigione »

a fitto , a fare , appaltare

.

Emo, ernii, emù emptum, telemtum , per oomprare .

Redimo px.mu pc. rtdemtpp. emptum , per ricomprare-/,

ri/cattare •

Haurhy rii p c.baufi,hauftum> per attingere, cauar fuori ac-

qui* ovino, 6' al eco -liquore. Bxbaurio, exbauris p.cèx-

baufi,
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baujt > exbauftum $ per votar fuora $ tirsr fuora , loie ndere*
.

Di/co >fcis> dìdiap.c. s.s. per imparare , apprendere doari*

na i c Perdifìo * ftiss per imparare. perfeteameute .

.

Scio* fitttfiiUhitum* per fapere .

Seconda inflruttiohìt ad libitum .

ABlego p.p. as, per ma ridar vìa * come in e/ìlio . kAlleuo>as

p.c. per alleggerire, come ^illeuare dniràkm d fooerorez

Solleuarfi vn poco dalla malinconia . ^Amando > das p.p. per

mandare altfoue , allontanare * Cuflodio, Jìodis p.p. iuUitum,

per difendere . Deduco, ducis p.p. duxi, duttum * per rimoue-

re . beturbo, dt p.p. per tifar giù con violenza * EXtito p.cas*

Exfufcito, dS, per dettare > fuegliàre . Eiicio , eiicisp.c. Aitici

confini * EXcludo p.p.dis, clkfi, tlujkm p.p. per efclttdere,cac-

ciar fuora. txtrdho p.c.tfabit, traxh trdùìum, per tirar fuora »

eftraere . Expio p* c. ai , per purgare . ìntetcludt j dii * fi,

fum % per impedire j chiudendo il parlo* cóme tntertluderè ho*
'

/lesa ponte , ab oppidó, d commeatu Cet. Libero, as, per libe-

rare Turgo, as > per purgare < Relego p.p. ds , ptt sbandire %

mandar in efilio , bandire , efiliàfe

.

Seduco p.p* ducis, xi, 8um > per fepàràré ,é tirar dà parte*

durre*

Segrego p.€. dt . Sepdro, di p.c. Seporio, nis p.p. per fepa*

rare j diuidere * fpartire *

. Setondd InflrUithne dì libitum

.

Mólti verbi aucora fi poffotìó ridurre aderta (citi «legti

Attilli , nórt perche fijnò proprianiente di quefta regola,

ma per l'Abl. che poflbno hauere retto non da eflì,mà pròpria-

mente dalla prepofic. iÀ>vel ^ib , ò E, £x , e fono li fcguehth

tteferò pXéferi, tuli, atum p.p. péfo, fers, tuli * latum . Re*
pòrto t dt s aUi > àtum , ptt riportare . Ùefid&ró , ds i ptt defi-

de rare * Expeffo,ds, per appettare . Hdbéo> bei, bui, itUm p4*
ptt hauere . Impesto p.t. dss per impetrare . tntelligó p.è. gis*

lexi, le&UM i per intendere , fpeffo colla prepofitiorie 1 È, ò tx*

c di rado iA, vel db. Obtinto , tinès, px. obtinki , tentum >• per

ottenere impetrare . Recupero, p.c. per recuperare . tyer0>

as, per /perar* » XeMcft p.C. ds t pie richiamate , Tfotio, mis>

ptom*
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prompfi i promptum > e Depromop.p. mis, prompfi, promptum]
per cauar fuori , tirar fuori . toeleo p.c. les, leni p.p.letum, per

(cancellare , caflare . Diffuadeo , ades, p*p, fuafi ,fuafum, per
fconfigliare , e diffuadere . Dijlinpio , guis, p.p. difiinxi , di*

finitium , per diftinguere , e feparare . Extrudo p.p. trudis ,

extrufi i trufum , per cacciar fuora • Exturbo, as, p.p. per cac-

ciar fuora con violenza , Retraho p.c. vetrati* p.c. tra*i , fra-

^/D) per tirar à dietro , tirars a fe Cognofco , fcis , cognoui,

j>.p.cognitum,pct cognofeere, intendere , hufculto , as p.p. per

afcoltare , & intenderà Edifco, difiis p.p.edidici s.s. per im-

parare perfettamente. Declino p.p. as, per riparare, fchiuar^,

Declinare devia, CicLeuarfl di fkada . Tagcpagis *pepigit

v.c. paffwn , verbo antico per domandare ne i patti, pottoire

,

yidto, de*>vidi, vifum , per vedere , c riguardare , Deiciio t

ieiicis vedeteci , ifiieftum p.p. per dirupare , . gettare abaffo

petardo , as , pc? ritardare , Tempero, as p.f.. per attenere .

Seconda ìnfirunione

.

À P*c# Pcr rinonciare , o deporre officio

jl\ delia 5. fi ritroua anco della 6. v. g. Lentulo al hi ora ri*

lionciQ il M4giftr*tQ Q»c lentulns tmc <t Hagifimufe abdi*

cauti.

ReciptOì recipisp.c. quando hà l'Àcc. & il Dat. fìgnifica-j»

promettere v.g.Conforme a bocca mi preme tfcefti Cic. Vt mi*
hi coram receptfii Cic. Quod ei recepì . Hoc Ubi mi recipienti

Veto, petìs, col folo Accuf. andare , & all'hora il luogo, do-

ve fi và fi mette in AccJeoxa prepofitione, 6 fia proprio , ò ap.

peliatiuo v.g. và alla fcuola : Tete gymnaftum . Và a Roma ;

TeteRomam. Teiere aliquem enfe: affaltare alcuna con la_#

fpada « udiidiOt audis , tr hufculto, a*, fignificano anco obe-

dire , e fare a modo d'alcuno v. g. Mai farai errore * fe farai à

mo4o mio : Qc. Nvnquam labere p.p. fi me audies . Si ritro-

vano anco col Dat, ma non fono in vfo

,

Rogo, ?eto,tis, con MutHumy am> um , quale s'accorda

coli*Accuf. per 4oman4are in pre.ftito cofe 1 che HQitfi rendono

le medefime •

Defendo, dis > fi ritroua co! Dar. r. g. Defendete fe caprette

gran «Idg vir§, SQlfìitium pcmiÀcfcnditc > prò arcete 4
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pecore . Et Ouid. toefendit vfìateth capélli** Hdefl capellas ai

Vindico > as , p.c. Vindicare feab aliquo , rei de alicjuot

vendicarli d'alcuno . Findicare aliquemin //£ertefe>fcrrimet-

tere alcuno in libertà . Tac. per vendicare Uda i'Acculv conw
In . Vindicatum erat inCaium Syllanum ;'4^.-> , t \

Uccipere , yelfumerevtendum , dam, dum , per accatare f

ó pigliar in preftito cofe j che non fi Tendono t'iftcfle proprie,

<ome Iibri> vefti &c. • r ;3:a? xv v

^capere , velfumere Mutuimi , <rm, per accattare^ 6
pigliare in prelèito cofé r che non fi rendono Tifteflè proprie^

come denari , grano , oglio &c. SVfa anco.Mutuar,* aris, de-

pon. '

" '
.

•'*
* . » •.

Uccipere , T/e//«mere pecuniam foenori t foenore : Pigliar

denari ad vfura , ad interefle . v

Li verbi di cohofeere i d'intendere in cambio della prc-

pofitione velàby vogliono: , è fono Cognofco% •AgnofcO)

Cornicio, Di/co, ^iccipio , quando ftà per vdiré , & intendere*

studio , animadUerto , quando ftà per intendere • ' Comperto,

Exiftimo y Iniettilo , ludico , Tercipiù , quandd ftà per cono*

feere, Per/picio , perconofeere a pieno , ó chiaramente^ ,

Reperto , Reftfco »Scnti<f , .per intendere V tj^Te-rro per certì*

quelle cofe , che fa prò , ó intenderò à*te<Sc^BaxertijJlYna pu*

tubo > qua ex te cognouftéU Spetto -hò fncefò dai mio fuocero»

Cic. Sape exfocero meo*u£iui . Saprai dalfetetètm dPBaJbo

Ciaìntellìges ex Ititeriì&albi .
. -i*z .•tute»* nriv.f .r:T

La qual fopradetta pcepofitione E*, poffono hauere ancoJi

feguenti verbi *Abripio , abflrabo , anello , aufero , amoueo >

Ctf/>io , colligoydeligo , gis , Deduco , dei/c/o , demitto, de-

pedo y detrabo , Otaria , dimoueo , £*«o > & txpedio , quan-
do ftanno per ftrigare , fbrigarli 9 txtricoyrxtirpo , Fero , per

riportare > Haurio, libero , petto, petoy pròfero > pronto jQA^r

ro, requiroy redimo , rectpio, temoueo y refero , reporto >rer

nello y Seligo > /pero yfubduco , fubtraho p.cSumoyfunipiw»
fufcipjo , folla • Sufiiperet Veltollerefilioì ex Mi^uatnulkW •

hauere figlioli d'alcuna donna > QueHa cola Jodomand© àte 5

Cic. QutrQetiam iUudexfc . Li pomi,. Ji fruta fefooo**

Ji cer-
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in
cerbf a forza » 6 con difficoltà fi ftrappano più dagl'arbori Cìc.

Pomafi crudafunt , »i exarboribus auclluntuf, e cosi degli

altri

i
Seguono quella eoftrutrione di hau ere la prepofitione Ex ,6

35 particolarmente li verbi comporti dalle prepofitioni E*> ò E,

come fono Expello , exttrmino >eiicio , f/Zc/'o » eiigo, p.c. Era-

rfo j m]p/o » eruo p.c, Excipio , excerpo -, e*czo p.c. E*c/*o > r*-

«/erto , excludo , Haurio , exhaurio , exigo, eximo, exoro, cx~

flieo , exprimo , exquirop.p. Extorqueo , exculpo, per cauar

fuor* tormentando , Extrabo ,
extkndo, exturbo , & altri fìmi-

Ji v.g. EfTere cacciato 1 efter minato ,• ó bandito dalla città Cic.

Ex vrbc expelli ,*exterminari ,tiici .

Alcuni verbi di quella*regola alle volte fono anco della ter-

za degl'Attiui , come buferò , eripio ,/krriùio, anello, exprì*

mo , extorqueo , extraho , Intercludo , fubduco > fubtrabo , e
qualche altro ancona v. g. Quefta co fa tu me 1 hai tolta , e fu-

rata Cic. li'tu mihi eripuifU) atqutabftulifli , ma fono più

invfopoi perla fefta .

Alcuni verbi alle volte fono della quinta degl'Attiui , alle-»

volte della fefta > come Vello, libero , abfoluo , per liberare.

Vrobibeo > exbaurio , abflineo , arceo , rfe/ic#o , depello, detur-

bo , excludo , expello * intercludo , & altri , conforme fi vede-

ri nel nortro Catalogo grande v.g. Si é sforzato di tener lonta-

ni , 6 tacciare Pompeo dalle poffeflioni Cic. Fompeium felle*

4 te poffeffionibui conatus efl . Caccia quefto inuidiofo da colei

Ter. Iftumamulumabeapellito. Mi liberarai da vna grao-#

paura Cic. Ma%no metu me liberabis, e cosi degli altri . «

Alcuni verbi poflono hauere la prepofitione De , in cambio

di *A% "Pel obi e maifime fono quelli , che fi compongono con-»

le prepofitioni De* e, ex> A, ab, audio, accinto, abftrabo, auel-

io, aufero, eapio, conduco, cornicio, demo,dimoueo, dijco,emo%
redimo, habeo, inteUigo, moueo, remoueo>peto, promo, qu^ro,

tapio, recipioy quando ftà per ricuperare , keuello, fcio/fperOt

fubduco,fubtrabo,fumo, depello, demoueo, deterreo, detrabe,

deturbo, detruio, eligo, eripio, excerpo, excito, exigo , eximo ,

exprimo, exqiiiro, extorqueo , Se altri v.g. Eflendo io fanciullo

ho fc at ico quefto da i miei genitori Cic. Uudiui hoc deparen*
- \~ te
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te meopuer • Li beni di coli ui dice d'haucrli comprati da-i

Lucio Siila Cic. Bona huius de ludo Syllafe emiffe dicit . Ho
cercato da Zenone &c. Cic» Qu&fìui de Zenone &c Sumera
fupplicitm de aliquo : caligare alcuno

.

Ter^a Inftruttione .

NElIi verbi di domandare , e di pregare, feguieando la par-

ticola Che fi fà vt > e vogliono il fubiwuiuo v.g. Ti pre-

go , che facci : Rogo te vtfacias , che non facci , nefacias ,

vedi al fuo luogo nell'infiniti •

%Abflineo% abfiines, p.c. i verbo Neutro > con tutto cip può
cffere Attiuo della quinta » e della fcfta quando hàTAcc. v¥ g.
Acciò non li venga qualche male fi attenga dall'ingiuria, c.dal

torto Cic. Ne malum habeat abjìineat ab iniuria . Ilquak**

mi aftcneua dall'oftreghe , e murene Cic. Qui me oflreis , &
murenis facile abflinebam , mà quando fi piglia aflblutamente»

cioè che non ci fi a PA ce. le della quinta de Neutri v.g.Si aften-

ne 9 e (lette lontano dalla città fortificata di muraglie 1 e guar-

nita dall ifteffo fito Liu. Vtbe valida muri*, ac fituipjo mmih
ta abftinuit . Il pafliuo però non è in yfo, fe non in terze per-

fonci quando poi non hàNom. è ìmpcrfonale pafliuo .
.

Si ritrouano alcuni verbi della terza degl'Attuu , che alcune»

volte vogliono PAbLcon la prepofitione %A> -pel ab^ux la figura

Ecclipfi, ma fe ci intendono i participi Soluendus* fwnens,
fumptus , e fono Lego, as, relinqHOjJòlko>perfoluo9 do , N*.
mero>reprqfento> as , per pagare anticipatamente v,g. Gli la-

feia gran ricchezze per teftamento da pagarfi dat figliolo Cic*

Pecuniamgrandem et teftamento legai aftlb s.foluendam.QW
numero» ó gli contò il denaro pigliato dall'erario Cic. Pftff<

niam ci numeranti ab avario s.fumptam.

Delti verbipaffiui . Trima Inflruttìone.

IL verbo paffiuo è quello > che finifee in or, eviene forma*

to dal verbo Attiuo in 0» come Amo, Lego aggiontoui vn—
Ri fa Amor, Legor% &c. e volendolo fare Attiuo fe ne leua la-*

lettera Ri come Amori Legor, fi fà Amo, Lego . .
v

Il verbo pafliuo vuole auanti di fe il Nom, partente» col qua-
le fi accordi il verbo > e dopò vn'Abl .agente con la prepofitione

%A> rei ab* il qual Nom» nelPAttiuo farebbe Accuf. e l'Àbl. fa-

H * rebbe
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fcbbc Nom. v.g. Il tuo libro é flato Ietta da me e fi legge * e

vicn con feruato con ogni diligenza Cic. Liber tum le&m eft

4L me y &legitur, & cufloditur diligentijjìme > laonde fe fi

dà vn latino attiuo, e che fi babbi da voltare in paflluo, all'ho-

ra fi piglia l'Acc. paciente , e fi mette in Nom, e quel che era

Nom. agence in Ab!, con la prepofitione ^velab, v.g* Deus
iilextt mundio* , fi volta à Deo dilettkf tft munius , e tutti

gl'altri cafi t che vogliono JrVerbi óltre di quefti due , ó fiano

retti dalle prepofitioni , 6 da altra parte delPOratione reftano

faUr , e noti fi muouono , e tante fono le regole de ipafliui ,

quanto queltedegi^Attiiitó ^

:
! Amor ari*, àmatusfum. •

) Per eflere amato , e volu-
* DiligoY px.geriu dilettaiJUm') to bene .

Legor, Icgerirp.clttXusfnm , per eflere letto , leggerfi
' Aecufor, arift atutfum f per eflere accùfato

.

: %mor%emetii p.c. empturfum > per eflere comprato

é

- Abfoluor yabfoluetis p.c. abfolutus fum , per eflere aflb-

luto

.

Damnor, arify damnaiutfkm , pet tàat* cdndannato-

hdhibeort adbibent p.p. adbibitksfum> per eflere adopera-

to, viato.

Tribuorf tribuerh pMVtributHtfum > per eflere datoj*

' Conccdor , (nncederiì p<c. conceffuxfum , per eflere coli'

ceno .
•

Doccor, do&crit, do&Hf fiirH' j per eflere InfefgtfaéO .

Flagitor, arity atnffum , pei- eflere chi erto con irta nza é

" Afoneor, tris p.p. MonitUsfum $ pét eflere ammonito.
*"

~lxuor,exuerhp
:
c ex!

tttusfum p$< ptt effe?e fpagliata
~

ìnduùt findmrit pfà indutusfufn p.p. per efler* veiMtfc /

friuor, ari*, atus/uM, per eflere primato * r » \ ' :
•

Audior, audms, auiitutfum per eflere vdito . »

QUceròH qu artriti p*c> quntiikifùm , per eflere cercato .
1

o a •
: : 'mima Inftrutfitine'*

' % " r

< >.\

S*
Auuertifca, che rtet ritrouàte i v«rbi al dizionàrio non fi vi i

a trouare il paffiuo , mà l'Attivò t 4uàlépoi fi riuolw bL+

r U Verbi paffiutf nell'i volgari fi cotìofctffid ih dtu0 modi > f>rl--
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ti iti

UT

fta >6 perpofta aJ verbo >come il Libro farebbe fcncto^ il libro

A fermerebbe » fi porterà » fi letìfero , fi amaua &c.

La prepofìcionc ^ , lì merce a queir Abi. che comincia per

confonante , /Mire , à matte , à{ilio &c. Se *Ab> che co-

mincia per vocale come «Ab Imperatore,ab omnibus , ab ilio

Li preteriti perfetti paffiui , come anco li plufquamperfetti

e futuro del fubiuntiuo fi formano dal fupino, e le il verbo non»
hauefle fupino » confequen temente al pafliuo mancano li fopra-

detei tempi , e volendo fare il latino fi volta il volgare in Atti-

lio v.g. La lettione non e' fiata imparata dalli fcolari, £ volta li

fcolari non hanno imparato la lettione : Difcipulinon didice-

yuntleffionern , ouero fi protrebbe mutare per qualche altro

verbo , che fignificafle I ifteflb

.

In quelli ifteifi fopradetti tempi il verbo $ accorda col Nom.
in genere , numero , e cafo v.g. *Amatus > amata, amatum,nzl

parale cimati , u , ta > cosi Do&us > Sa , ttum.Vhxx. Dotti,

8a> e cosi degli altri verbi

.

Neil iftetii tempi fe fofie dato vn latino in paflmo , e non ci

fofle il Nom, il verbo , ó per dir meglio il partic. in Tus fi

mette in genere neutro v.g. Fu letto da tutti non fi dice Leftus

futi , perche non ci è il Nom. ma Leftumfuit ab omnibus.

Si deue auuertire , che nclli pafltuj fi fogliono dare molti

volgari y che ingannano li fcolari per molti verbi » come per
la terza lo fono (lato auuifato hieri da tuo Padre di quefle co*

fe , quale volendolo fare per Nuncio, as y o lignifico, as fi met-
te in Dar. la perfona auuifata > e fi dice Mihi ha res nunciatx

fuerunta tuo Taire così per Significor Cvedor v.g. Mai farai

creduto in quefto : Nunquam credetur Sibiboc. per Soluor

lo non fono flato mai pagato da te quelli denari : Nunquam
mihifoluti fuerunt a teilli nummi > e cosi di qualche altro,

come Iubeor9 Fetor9 Trobibeor , che fi conftruifcono $ come
Videor v. g. Vi è flato prohibito di mettere piedi nella Pro*

macia Cic, Ttohibiti e&ism Prouincia vefira pedem ponez

H 3 *
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Si iene auuertire » che eflendo dato vn latino paflìuo della

quarta il Nom. per ordinario farà quello , doue ci farà alcuna

dì quefte particole , come Mi, Ti, Li, Ci, Vi v.g. Queftc cole

fono fiate infognate da me al mio fcolare : Si fa Aieus difeipu-

lus doèlus fuit bas re* a me. Ti fu inftgnataquefta Grammati-
ca. DoSut fuifli batic Grammaticam t ouero come fi dice fi

mette in Nom. il cafo più degno, e cafo, che non ci foflfe il pa-

llente animato nel mutare in paflìuo l'Accuf. inanimato fi met-

terebbe in Nom. v.g. Tu infegni la Grammatica : a te decetur

Grammatica : Cic. Sei ea , qu& ratione docentur . Vedi anco

celli participi).

L'ifteffo s'intende alle volte nella quinta de paflìui v. g. A
Chrifto furono fpogliate le veftimenta dalli giudei : Cbriftus

exutus fuit veftimentts a iudcis . La vcfte ti farà vcftita quan-

to prima da tuo Padre : Quamprimum indueris yefle a tuo

Fatte. Mi farà fgrauato il pefo della fcuola : Mxonerabor one<*

regymnafti.
il paflìuo di Facto > cis è Fio3 fitifaSusfum . Li cempoftf

di facio fi ritrouaco in due maniere, vna ,che non muta L*A
come Calefacio , Magnifacio 6cc. e l'altra come Inficio, Ver-

nicio , Confido ice Quelli in facio fi fanno in paflìuo con Fio ,

fisy come CalefiotTaruifio &c. e quelli in fido fi fanno io^»

paffiuo con la lettera R, come InficiorXonficicr &c.

Seconda In/bruttione

LA prepofitione vel ab nell'Abl. de! verbo paflìuo fi può
lafciare , ogni volta che l'Abl. fia di cofa inanimata v. g.

Li quali da ne/luna ragione farebbono vinti Cic. Qui nulla ta-

llone vincerentur , prò a ratione • Quello il quale non fi piega
per Ja paura non è conuen/ente fi pieghi perla cupidigia Cic.
ÌHon ejì confentaneum , quimetunonfrangitur.eum frangi
cupiditate, ma quando PAbl. è Animato , di rado fi iafeia la-,

. prepofitione v.g.Li barbari abbandonati da Capitani Curt.£*r-
bari ducibus deftttuti , prò a ducibus .

Nella fe fia degl'Atti ui , quando occorre, che ci /la l'Abl.

animato , e volendo voltare il latino da tri no in paflìuo fi ritro-

va con due Abl. animati , e cosi diuenta ambiguo il parlarti

«(oè dubbiofo , e per leuare Tamphibologia , ó dubbio fi muta
• - - " l'Abl.
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l'Abl. òltra in Dat.r. g. buferò veflem i te* innaffino fi dirti*

be Pcfiis aufertur àteàme % t cosi per ieoare quefto dubbio

fi & Velli* aufertur à me tibi> e quefto fi fa particolarmente

con li verbi buferò, Eripio, Subripio, &*éccipio > oucro U
prep. iA, rei %Ab fi muta in Ex, E, 6 De, fe fono verbi , che la

pedono hauere v.g. uiudtui à parente meo > fi muta là audi-

tumfuit à mede parente meo, ouero mutando l'Abl. agente

in Dat.ò in Accuf. con Ter v.g. Ego audiuibocàpraceptore,

fi ra Hoc mibi auditum fuit à prteeptore . lo hó liberato la

patria da quefti trauagli : Liberaui patriam ab bis curia Ta~
tria liberata fuitper me ab bis curis .

Si deue anco auuercire, che li verbi di Chiedere, Domandai'

re con inftanza , e Pregare douendoli fare in paffiuo è meglio
ferii per la quarta , che per la fetta per rifpetto deiPamfibolo-

gia v,g. Da tè mi fono fiate domandate con inftanza più» e più

volte quefie cofe : %A tefiepefapius efflaptatusfum ego has

res . Cef. Tetreius 9& *Afraniu$ quum jtipendium ab legio*

mbus pene fedttione fatta fiagitarentur .

Li verbi pafliui alle volte poflbno hauere il Dar. in cambio
dell' Abl. con A, vel Ab appreflb gPoratori qualche volta, mè
fpeflb appreflb i Poeti , e quefto fi fa alPvfanza de'Greci v. g.

Da noi è flato fentito quefto difeorfo . Cic. Nobis auditut ejt

bic fermo. Fu intefo da me . Oc. Inteliefìum eft mihi'. Que-
fto parere era approuato e da lui, e da noi . Cic. Réte fenten*

tia fic liti, & nobis probabatun prò à nobis, cosi fi dice, Hoc
mibi probatur, Mibi compertum ejì> Exploratum, decretum,

delìberatum &c. Da me fi approua quefto: Son certo di que-
llo &c. A pena fono fentito da alcuno.Ouid. Vix audior vili»

Alle volte l 'Abl. ne i pafliui fi muta in Accuf. con la prep.

Ter* v.g. Se dalli Pretori fono creati gli Confoli . Cic. Si per
Trattore* con/ules creantur. Sarai auuifato da me • Cic. Crr*

tiorper mefies.
Ter^a Injìrunione .

I*
I pafliui fpeflb, e maritine appreflb li Poeti poflono haue-

re I'AccuC di Parto ò quafi parte » e quefto per la figura

Synecdoche fortointefa la prep. Secundum v. g. Caput inqui-

nor,fro inquitior capi* > vel caput mihi inquinttur . Hoc.

K 4 Ari
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£utpurgorbdem .f.fecundum bilem . vlrg. Eruitu^ue ferir- t

los , prò Mi eruuntur ocuii . Ouidv Carpitur exiguum fato ì

?rifciUadccorem>prodeeor?rifall&carpttur. '

: iQuefti verbi Induor, £x«or, Cingor>£oronorjnducor, p r

cflere coperto, Emungor appreflb gl'hiftorici» e Poeti poflono

hauere l'Accuf. in cambio del PAbk olerà , conforme fi e detto

nella quinta . Virg. Indutus terga leonis

, Interiicor molto di rado s'vfa per la quinta depalìniijcome^

£go interiicor hac re 3 mà fi dice Af/fe/ interdicitur ba>c res ,

vel Interdicitur mihihac re . Agell. ^rfe , /tóZ/a j»Jct-

d/tf* funt. In attiuo non fi dice Teneo > ludico illum furti

crimine t afiione furti, depofiti &c. ma ben sì in paflìuo fi di-

ce fpeflb Me tenetur, iudicatur furti > crimine, atlione furti,

tre. Suet. C<edis crimine tenetur. Ageli. Aew > ac debiti iu* I

dicatus eft .
f

. Di alcuni verbi Taffiui diuift in Vocatiui, & Eflimatiui

.

Trima Inftruttione.

LI verbi pafiìui detti,, o chiamati Vocatiui , come anco gli

Eftimatiui vogliono vn Nom. auantt>& vn'altro dopò v.g.

L'buomo fraudolente è chiamato hoggi di prudente : Homo
vafer bodie vocatur prudens .

Il fecondo Nom. tanto nelli verbi Vocatiui, quanto eft ima- 1

tini bifogna, che s'accordi col primo., e poflono anco hauer di

più l'Abl. con Aj vel Ab v.g. Deiotaro fu chiamato Rè dal Se-

nato: Deiotarus Rex à Senatu appellatus eft .

Appellor, aris, atutfum . Nominor, ara, atusfum. Nun-
tupor p.c. aris, atusfum . Focor, aris, atusfum> e Dicor, di-

ceris p.c. diftusifum* per effere nominato , chiamato > nomi-
narti» chiamar/i, eflere detto, dirfi> quali verbi in attiuo polla-

no hauere due Acculi v. g. Il Mondo chiama pazzi li ferui di

Dio : Mundus appellai ftultos famulosVei . Si danno ancora 1

li volgari con la particola per v.g. Io tengo Pietro per huomo ,
|

fauio : Habeo Tetrum virum fapientem , vel Tetrus babeiuv

à me vtrfapiens , & anco col l'Abl. con la prepofitione Tro %

Tm^iro fapiente L'Africa li Greci I a chiamarono Libia-* .

Win. Africam Graci Libyam appeHauere, lo mi chiamo Già. ;

Ilaria : Vocor loannes Maria, vclxft mib^nomenlo. Maw*. \
'

* VelU
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Velli verbi Eftimatiui . Trima injlruttione •

Enfeor, ceriferi! p.p.cenfusfum ) per effere giudicato,

Exiffimor p.c. aris> atusfum ) per effere ftimato,fti-

Habeor, beris p. p. habitusfum ) marfi, Crederfi, Pen-

Tutor , aris , atus fum ) fard Tenerfi , effere

Credor, crederi; p.c creditusfum ) tenuto .

Alli quali verbi fe li poflbnó aggiungere Scribor, beris, per

fcriuerfi, effere fcritto . Trador , dens p. c. per dirfi , trouarfi

fedito» che Feror , ferrisy Terhibeor* beris p.p. Memoror p. c.

aris y Affirmor, aris , raccontarti* per dirfi . Intelligor , ligeris

p.c. per intenderfi . Iubeory beris p.p. per commandarfi, effere

creato . Veternanti per vietarli,& altri v.g. Quelli di Dalma*

tia fono fempre frati tenuti per huomini bellicofi . Cic. Val-

mata p.c.femper habittfunt beUicofi ,rnà per lo più fempre

coll'infinito , & all hora pure vogliono il Nom. auanti, e l'in-

finito v.g. Sì dice, che Ariftùie fuffe ftato il più giufto di tut-

ti . Cic. Arifiides vnus omnium iufliffimus fuifje traditur. La
quale fi dice , che Giunone habbìa riuerito Virg. Quam Inno

coluiffe fertur. Si dice , che fette furono tenuti , e chiamati

fauij . Cic. Septemfuijje dicuntur, quifapientes ,& haberen-

tur, & votarentur .

Et altri verbi* che eflendo attiui pofiòno hauere due Accuf.

continuati appartenenti alla cofa mede firna,conforme fi é det-

to di fopra , li quali verbi poflbno anco hauere l'infinito dopò
di sé, mà col Nom. alianti, quando fono paflìui v.g. Credono
che fei per venire giudice : Credunt te venturum iudicem .

In partìuo . Crederis index effe venturus . Negli infiniti poi

fi dirà qualche altra cofa di quefti verbi.

Il verbo Videor, uideris, vifusfum> per parere , fembrare ,

& effere vifto le dlquefta regola, e vuole il Dat. che è quella

perfona à chi pare, e la cofa che pare và in Nomin. ancorché

feguitaffe l'infinito v.g. Li ricchi paiono à tutti perfbne gran-

di: Omnibus videntur diuites viri excelfi • L'ifteiC mi pare,

che godono quefto mondo: Mihi tjdem videntur fruì hoc

mundor delquii YQtbo&ideQr fe ne parlerà all'infiniti più à
...»_•» • •

o giudicarfi .

lungo. t
•'.

• \
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Del verbo Neutro . Trima infimitiene

.

IL verbo neutro é quello > che fimfee in o, o in um , e non
può formare il paffiuo ptrfonale , mà bensì l'imperfonale ,

mà non d? tutti, conforme fi dirà al fuo luogo, come Sto, Ser-
nioy nè fi dice Stor, Seruior &c. In um, come Sum, Trofum ,

lAdfutn, &c. e fi chiama Neutro , perche non e, né Attiuo ,

né Pallio

.

Innanii di dichiarare li neutri bifogna fapere , che ci fono
molti verbi neutri, che nelli preteriti perfetti , e plufquanu-t

Jerfetti , e futuro del fubiuntiuo non hanno il volgare di Ha-
eoy besy come Tu hai amato, quello hauerebbe Jetto,&c. mà

di Sum> esy efi. v.g. Kon fi dice io ho vcnuto> mà fon verni-

.
to . Quello haueua diuentato , mà quello era diuentato , né
Noi hauereflìmo andati , mà Noi fare/lìmo aodati , e cosi và
difeorrendo , 8c effendo dati quefti volgari in lignificacionca
paffiua non fi facci il verbo in partì uo , perche è fuo volgare-*

proprio , delli quali verbi , e di molte annotationi il ne trat-

terà a parte nel noftro Catalogo picciolo de* verbi più dUkiii
ne i preteriti , e fupinr , ouero » che non l'habbino .

Similmente tanto nelli Neutri , come anco nelli Deponenti
(i ritrouano molti verbi,che nell'infinito finifeono in fi,e que-
fti nelli preteriti perfetti, e plufquam perfetti, e futuro del fu-
biuntiuo pure hanno il volgare di Sum, ès, eft* mà con le par-
ticole Io mi, Tu ti, Quello fi, Noi ci, Voi vi, Quelli fi v. g. Io
mi partij, e tni fon partito ; Tu ti eri partito ; Quello fi fofie

partito &c. e quefte particole l'hanno in tutti i tempi , con-
forme fi diri nel fopra citato Catalogo picciolo

.

Della prima de Neutri . Trima infiruttione :

T,"Vtti li verbi neutri , e particolarmente il verbo foftantt-

uo Sum%eh tfìi come anco tutti li verbi affoluti voglio-
no vn Nom. auantr, 6c vn'altro dopò, ogni volta, che il fecon*
do fi riferifea al primo, ouero , che appartenga alla medefiraa
cofa del Nom. auanti v.g. L iftefla vecchiaia é vn'infermità •

Cic.Sene&ur ipfa efi morbus. Io viuo miferifilmo . Cic. Ego
viuo miferrimus • Ti fcruo contro voglia : Seruso libi inni-
tus . Quello ftudia chino llle fludetpronus : cosi Tu orar
cogitabundus &c. quale coftructionc pogoao imitare tanto li

verbi
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Yerbi attlui, e paffiui , quanto ti neutri , e deponenti

.

Verbi affolu ti fi chiamano quelli , che non hanno cafo par-

ticolare dopò di sé ,e pure hanno perfetta fignificaf
:

oise v. g.

Quello ftà in piedi, Tu dormi , Quello paff^gia ; Noi venia-

mo i
Quelli fi partono &c. e li cali che qualche volta hanno ,

fono ò del (lato in loco, ò di moto locale, o retti dalle prepo-

fitioni > à cali communì *

Sunti es, eft9 per edere .

Vino* vitiift vixi, ViSum, per viuere* e campare

.

Venie* nis, veni} ventum, per venire .

Eo, ih Mi itum, per andare - Exeo, exitfiùui&el exij pxl
exitum p'C. per vfeire ,

Ambulo , as, aui,atum> per andare, e panneggiare •

Euado, vadis p.p. euafh euafum, per diuenrare, riuficire,ef-

fere fatto, vfeire - quando ftà per fcampare > fiappare* ò sfug-

gire è Atciuo, e vuole PAccuf.

Incedo p.p. tediti inceffi, ceffum ,
per andare con grauità , e

caminare con fallo , e pompa -

Deambulo p.c.ds, aui, atum 3 per paleggiare % andare pat-

teggiando

Cubo, cubas, cubui, cubitum p.c\ per coricarli , ftare colca*

co , giacere *

Euj/fo, euflis, exfiiti p.c /./ per eflcre , ftare, apparerai ;

forgere .

FiOifisjfaftus furti, per eflere tatto, diuentare, timore,

Dormio, mti, miui, itum p.p. per dormire

.

Redeo p. e* redih rtdiui p-p* Vii redij p.c. reditum p.c. per

ritornare •

lacco, iaces, iacui p.f./*/pfr giacere, ripofare fopra, tiare

diftefo in terra i

Sto, fias, fleti, fiatutn, per ftare in piedi

.

Volo, vola , auii atum, per volare

.

Curro, curriffCucurrii cutfum, per correre

.

Vado3 vadisfp fj. per andare .

Seconda inftruttiow ad libitum •

ABeo, ab ahiut p. p. vel abij p.c. abitum p. f- per partir*

fca:, aadarfene . JÙmWt abnnispx* abitui f*f. per ac-

cema-



Il*

f cnnare, dire, di nò facendo legno con la teda . Bello ,<*/, per

fare guerra, guerreggiare . Belligero p.c. as, fifte/fo . Debel-

lo *as 3 per finire la guerra, e per vincere in guerra è Attiuo,co-

me Debellare hoP.cs . Cado, cadis, cecidi p.c. cafwn,pzt cade-

re . luci lo p.c. cidih incidi p.c. incafiim p.p. per cadere den-

tro, incorrer-, abbatterli. Occido p.c. occidis > occidi p.c. oc-

cafnm, per morire, e tramontare . Recido p. c. recidi*, recidi

p.c. recafum p. p. per ricadere, cadere di nuouo . Concido p.c.

cidist concidi p.c.// per cadere infieme , ò diftefo . Decida

p.c. cidis, decidi p.c. f.f. per cadere in giù . Trocido p. c. c/-

a/>, procidi f.f. per gictarfi in terra, cafcare. Cvcutio, ccecu-

tU p.p. cxcutiui f. f. per abbagliar/i, vederci poco . Cer(o,aft

per combattere, contendere, e vuole l'Abl, con De . Si ricroua

col E>at. appretto i Poeti, mà non fi deue vfare. Virg. Tibi cer-

tet ±Awyntbas, in cambio di teewn . Si ricroua anco coli' Acc.

come Certare honorem, orbem, prò bonore , orbe &c. Ceffo ,

ah per ceflare, e ripofarfi . Clango , clangis , clanxi/ /. per

fuonare la trombai s'attribuifee anco al cantare delle oche_^ a

gru, aquile
?
& altri vccelli . Cedo, cedìt, ceffi , ceffum, quando

Uà per partirti , Difcedo, cedi* p.p. difcejji , ceffum , per par-

I iJili, difeoftarfì . Accedo p.p, cei/x, ceffi, ceffoni, per accotfar.»

fi, andare , Vecedo p.p. d/x, Cfffi,/hw, per partirfi , morire «

[
J^xcedo p.p. iih fi* /ufo per vfeire , Trocedo , ceffi,fum *

, per ritirarfì, e partirli . Secedo p. p. dis, ceffi,fum , per difeo-

ftarfi, e ritiiarfi in finitudine . Accedo, & Incedo, con TAcc,

sVfano di rado , come ^Accedere hominem, lecum , prò ad ho-

7Qinem,ai locum inSaluft. e Tacìt, mà é parlar figurato, così

incedere veftigia eadem, in cambio di dire per vefligia. Con-
; P<P* fl*&s» conflhi, fìitìum, per combattere , ò far gior-

nata « Coniuro p. p. per congiurare . Confpiro p.p.ax, perfpi-

I rarelnfieme, consentire, Conticefco ,fcis, conticui p. c.f.f*

per tacere infieme> chetarfi , Crebrefco,befcis p.p* crebuip.c.

f. f. per diuolgarfi, crefeere, come Fama, Rumor* tuo*, opinio*
1 yentus erebrefeit, cosi Vercrebrefco , Crepo, as> crepui >cre-

pitum p.c. per crepare, far rumore, feoppiare. Increpo p. c.

; 4h crepui, crepitum p*c. per far ftrepito, ó rumore . Di/crepa

px. a*) difcrepHh crepitimi vs\ difcrepmh pef difeordare, co-

me
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me tiltdifirepant à ttotis, nobtJcUm^bh vel interfe . CrépS
fi ritroua fpeflo coll'Accuf. appretto i Poeti . ìncrepo per ti*

prendere è Attino . Crefco, crefcin creuu erettimi per crefcer'é

infieme, quagliarti, aggiacciare . Cubo, cubds,cUbui,cubitumì

pef ghette . Retubo px. asi cubisi, itum § per giacere di tìud*

uo . Uxcubo px. at, cubui, itum, per fare la feritine!!:* . Óc±
tumbo p.p. bit p.p. occubuipiC. ocCubitumi per morire. Si dU
ce Occkmberé móriem, rei morte • Decumbo, bis, bui, itum j
per giacere, rtiorire, porfi à tauola . Difcutnbo, bis, bui, itum,
per porli à giacere , 6 à federe à fcàuóla . Trocumbó , bis * bui §

itum,pet porfi à giacere • Recùmbój bis, buii itum,per giace-

re, ò federe à tauofa * Curro* ris, Vedi fopra . Accurrò, ris,ac-

turri, ateurfum,pct accorrer^ correre alla volti . Concnrfo ,

eutris, contimi, Conflirfum per Concórre*e, correre infieme è

I Decurro, ris, p<* Correre in già, ricorrere * Di/curro* ris, per
correre in diuerfe parti . Excurro, ris* per correre fuoraj fcòr-

rere. InturrOi tis* pct iftcottere , correre contro i Vrocurto *

rih per correre innanzi • RecUrro, ris , per correré in dietro *
ò di nuouo . Curro* é DéckrrOj fpeffo fi ritrovano coH'Aceuf*

come Cutrert equor, iteri ftddium . Decurrére làbortm i vi-
tam,fpatium &t. ÈXckrro, di rado coll'Acc. hélinquoi qkis *

) deliqui delittum, per peccare , C demeritare . di rado coII'Ac*

cuf. Lio. Maiora delinquere * Diuerto, tis, diuerthdiuerfumi

Eer andare ad alloggiare g. Diuertere ad hofpiterrt , Vel in
ofpitium 4 Domito per dormire fi ritroua còII'Accuf. cornea

Dormire longas noftes, Dormire totam hiemem . Emergówer-
gUi emerfu emerfum, per vfeire di fotto acqua, ò in luce, come
Emergere ex flumine, ex tenebris, et loco &c. Erumpo, rum-
pisi erupi, erkptum, per vfeire cori impeto, fortire, fare vnsL>
fortita . d? rado è Aetiuo, come Erumpere fé in portis , Erum*

i pere gaudium . Ter. Erro, ras , aui , atum > per errare andare
errando, vagabondo, pafeendo . Efurto,tfurU px. efuriui p.p^

efuritum, per hauer fame , desiderare di mangiare vuole V Ac-
cnif. HòCi illudi ijìud é Emano p>.p. nas% per fcatorire,diftillare,

diuòlgarfii deriuare, haiuer origine. Di ràdo è Atc. Plin. Ema-
narefamem . Dimstno p. p.as, pef procederò, deriuare vuole*

fAbt. con A , vel Ab, rei ex • EquiiOi 4s p. à. per caualcare i

A
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ài rado coll'Acc. Plin. Cameli equitantuY . T.xulo p.e. */3 per

ilare in efilio, o sbandito, etfere sbandito,come Exulare à pa-

tria, abvrbe* Si vfa anco nel flato in loco Exundo, at> per

traboccare, inondare. Fio, flas, per foffiare > anco colFAccuf.

mi di rado , come Tibiam flare , Tibia ftatur . Fefiino p. p.

as, per affrettarti , e per affrettare è Attilio , ò Neutro della.»

quarta . Fa tto, tes f. p.f. fi.
per putire, puzzare . Fugio, gis,

fugi p.p. town p.c. per fuggire, Furo,furis
fi. p.f./per im-

pazzire» fare delle pazzie, fmaniare • Gemo, mu^emui, town .

p.c. per gemere, e fofpirare . Si ritroua anco Attiuo, come Ge-
nerefunm malum* ftatum &c. Geflio, fìis, gelimi p.p.vel ge-

flu fi fi per gioire, giubilare, faltare di allegrezza . Germino,

as p. c. per germogliare . di rado è Attiuo . Plin. Germinare

capillum, mettere i capelli . Gli/co, feto fi p.fi fi per crefee-

re, & aumentare, come Certamen, difeordiay inuidia >fame* ,

perkulum, rabies glifeto . Habito p.c. as> per habitajre, come
habitare in vrbe , e fpeffo coll'Accuf. come Habitare vrbem ,

cafah filuat in Virg. Halo, baiar, perfpirare , halitare. Lucr.

Odor, qui naribus baiai • Hiemo p-c. as, per fuernare , fare_>

Tinuerno . Horreo, res> horruipx.fif. per hauere in horrore*

tremare, arricciarli i capelli , ò peli , Spcffo è della quarta de*

Kcutri • Ineptio, ineptit, ineptiui p.p.// per dire , ò fer*-f

cofe feiocche, ó impertinenti . lngruo, gruis p.e. ingrui fifi

per venire adofTo impetuofamente , fopraftarc , come Frigus ,

metuhpericulum ingruit. può hauere PAccuf. con In, ol Dat.

come Morbi ingruunt in omnes, vel omnibus . Irrumpo,pisg

irrupi p.p. ruptum , per entrar con empito , per forza , come
Irrumpere in oppidum, in ararium, anco fenza prep. portat,

ararium* animos . Intro, tras,& Introeo , introis p. p. per

entrare • Si dice Introeo in illum loeum > vel illum loeum .

Juroy as, per giurare . lutare in verba Trincipis : Giurarti

fedeltà al Prencipe • Speffo é Ne ut. della quarta . Laficiuio,la-

feiuis p. p. per giuocare , come fanno li fanciulli . Latro, as ,

per abbaiare : dì rado Attiuo . Horat. Latrare ceruinam pel-

lem . Plin. %A canibus latrati . Labo , as fi p* fi fi per vacil-

lare » e cadere . Laboro p.p. at, per faticare , affaticarli, {ten-

tare f prenderti penfiero , ó faftìdio; lauorare • Laboro di rado
' coir

4
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colTAcc. & alPhora (là per fare con fatica . Tac. Erumenta ,

esterefque fruii us laborant. Virg.^frte laborata vefies. Lu-

teo, lates, tatui ff. Delitefco, tefeis , delitui fif. per occul-
,

tarfi, ftar nafeofto, occulto . Liceoy cet> licui, licitum>pcr ven-

derà all'incanto, alla tromba . Ludo, dis, lufiy lufum,per giuo-

care, burlare» fcherzare . ludere p:la, tefferis,nucibus, giuo-

care alla palla» à dadi, alle noci . Ludo quando lignifica bur-

lare alcuno fpeflb e a tei uo . Manco, manes , manjt, manfum*
per reftare» dimorare» rimanere» fermar*?, cosi Kemaneo , n $

p.e. per reftare . Meo, as^ptr andare . Commeoas, e Retnéo*

asfte. per ritornare,di rado hà l Accuf. Plaut. Commeare fcru-
pofam viam . Meio, meis, e Mimo* gis, minxi , miffum, per

orinare . Si può dire Mingere fangkine , vel fanguinem .

I

Termingo, gis, minxi, ffum , per piiciare adeflb le più torto

! Attiuo. Mereo,res,rui, ritum* per militare^può anco hauere

l'Accuf. come Merere ftipendia , Merere equo » Merere pedi-
bus : Militare à caualìo, à piedi . Mito, cas, micuif.f. per rif-

plenderedi quando, in quando,fcintìllare»sfauillare Micare di-

gititi giuocare alla morra . Etnico p. c. as, emicui f.f per rif-

plendere, fiammeggiare» lampeggiare, bril!are»faltare fuori ve-

locemente . Dìmicop.c.as, dimicaui, atum » per combattere

con armi . Litigo px. as> per litigare . Mano, as> per fcato-

rire» gocciolare, di rado coli
1

A ce. PWn. <4rbor picetn manat .

Horat. Manas poetica niella . M grò , as , per andare ad ha-

bitare altroue » fgombrare . Remigro p* c. ar » per tornare ad

habitare . Tran/migro p.e. as> per paffare ad habitare. Migro
di rado coirAcc. No, nasy naui, natum . Nato, as, auhatum,
per nuotare . Nato di rado coll'Accuf. come Natare aquas

f

Cleo, oles, olui, olitum , per gettare , ò fpirare odore . Spello

coirAcc. Obfolefcoyfcis* obfoleui p.p. otfoletum f ptr inuec-

chiare, difmetterfi , perdere lo fplendore . Tarturio , parturis

p.e.f. P'f' f* per ftare per partorire, hauere li dolori del parto.

Si ritroua Attiuo appreffo Cic. mà di rado. Taueo, uesfp-ff.
per fpauentar/i » temere» hauer paura . Expauefco , paue/cis *

expauip.p* f./ per fpauentarfi grandemente . Vecco, as, per

peccare» errare » demeritare , fpeflb colli Acc. communi Hoc »

iUud, multa9 &c, Cic. Non multa peccas> Multa peccantur

.

Tedoy
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Tvio,pedìs, peprdi f. f. per pete?giare l TcnSeo, des>pepen+

di, penfum, per perdere . Tenetro, as p. c. per penetrare, co-

me Penetrare in vrbem . Speflb è Attiuo . Tac. Hocpenetra-
mi TibenUrn. Tergo, pergts, perrexi,perrettum$tt andare*

e feguitafe à rare perfeuerare . Trofiche proficis p.c. feci p. p.

feffkmì per approfittarfi, fare profitto , come proficere in jlu~

dtfi . Tropero, asp.c per affrettarli, e per affrettare è Attiuo,

tjtórumpù,pit, prorupi p. p. ruptum , per vfeire impetuofa-

mente .di rado è Attiuo, e fignifìca mandar fuora , vomitare .

7Jfollo, pfallisy pfalli f.f per fuonare ftromenti di corde,can«

tare . 'Pugno, ai, per combattere . Tullulo,as p.c. perger*

mogliare, pullulare . Quje/co, quiejcis,quieui,etum . Requie/

có,fcìs, eui, etuìny per ripofarfi : di rado fi ritrouano coliAcc.

in Plaut. e Virg. Rebello, as, per far guerra di. nuouo , ribellar-

fi * RepOiYepis, repfii reptum, per andare carpone, ftrafeinarfi

per tetra . Irrepo p.p. repis, irrepfi , irreptum , per entrarti

nafeoftamente, pian piano, come Jrrepere inanimos,in opi-

nionem &c. Tac. Irrepere animo* . Regno, as, per regnare

,

come Regnare in vrbe: Tac. +4duen* in nos regnauerunt .

Si ritroua in paflìuo. Tac. Gentesregnantur . Reuerto,reuer-

iis, uerti, uerfum, r'vfa però più Reuertor Dep. per ritornare

.

Rideo, ride s, nft, rifum, per ridere, e quando Ila per fchernire,

ò beffare è Attiuo . Subrideo, fubrides p. p. rifi , rifum , per

forridere, ghignare . Rudo, dis> rudi f.f. per ragliare, ó Cre-

pitare . Ruo, ruis, rui, ruitum p.c. per ruinare , cadere cool-,

furia , correre in fretta, ò predpitofamente . Irruo, irruis p.c.

irrui péC. irrutum p.c. per correre con furia.con impeto. Cor»

ruo p.c. cor ruis, rui , rutum p. c. per cadere , e rouinare . Di

rado fono Attiui Corruo, quando tik in cambio di perdo, Ruo
quando ftà in cambio di Eruo . Virg. Spumas falis tuebant

,

Virg. RUit nubem ad catlum '. Salio, falu,faliuu velfaltj,vH

filui, faltum , per faJtarè . Defilio, defilisp.c. defilui,rel de-

filmi p.p. vel defili/ , defultum, per faltar fuora . Salto, as, per

ballare . Exfulto, as, per giubilare, gioire , (altare d*al!egrez*

za • di rado coIl'Acc. OuicL Saltare carmina ././aitando ca-

nere. Oùid. Carmina faltantur . Sapio, fapis, fapui,vel fa-

fiUh velfapij//. per baiare fapore , effere feuio . l'infinito

-
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R Capere . Veftpìo, dtfiph p.c. deflpui, ve! deftpìul, vel deft-

per impazzire, diuentare pazzo. Refipio,rcfipis p. e. vel
Kefipifce, pifcii, refipui , vel reftpiui, vel refipij /.f. per rau-
uederfi, tornar fauio, fare ceruello. Scando,fiandit,fcandiff.
per faffre . ..JJ'cendo, dis, a/tendi, afcenfum, per falire. Scan-
io , offrendo, Confiendo , lnfiendo, fpeflo colPAceuf. Scatti-
no,jcatitris pen.cor./caturiui,itum p.p. per fcatorire , ram-
pollare

. Serpo, Jèrpis,ferpft,ferptum, per ferpeggiare, andare
ftì pendo, iirafcmarli per rerra, dilatarli . Sido- fidis, fidi , vel
Mh/efftm,fer porli à federe, pofarfi . Confidopf. fidis,con-
jedi p.p.feffum, per porfi à federe infame , fermarli ad habj-
tare infame . Curr. In itine confedit . Curt. Confidere p. c.
in vrbrm

. Stngultio,finptltis,iui, ftngHltttm, perfinghiozza»
tv, hauere ir l.nghiozzo

. S$flo,fiftit,fleti,flattm, per fermar-
li . Cmpfhifflh, confitti fi. c. conflitum , per confiftere, fer-
warfi

.
Defflo,leMis, defitti p c . defiitum p. c, oer ce/Tare-».

Siilo
, Conftfio , e Subftfio , quando (tanno per fermare hanno

TAcc. Sittojuiuhtiui p.p.fttitum , per hauer fere, e quando
fla per bramare, ò hauer gran ddidìrio d'vna cofa vuole l'Acc.
Sono, at,/onui,fo»itnm p. e per fuonare , e rimbombare-/

.

Terfono p.c as. foniti,fonitum. Refono p.c. as, refornii, Co*
nttum, per rimbombare . Spiro , at. per viuere , e refpirare .
Speflb coll'Accuf. & alPhora ftà per mandar fuori, ò delìderi-
re, come Spirare odorem, amorem,fam>utnem &c. Sufpirà

,

a> p.p. per fofpirare di rado coll'Acc. & all'hora ftà per defi-
lare. Giouenal. Sufpirare mttrem . Stermo, nuis p.c.fler.
ntih fiernutum p.p. per ftemutare, ò ftarnutire . Sterto, Rer-
tit.fiertut f.f. per ruffa re, ronfa.-e dormendo .Sto, fìat, lieti,
fiatumyper Ilare . txfio, exRas, exflit! p.c. exfìatum p.p.pér

'UT
<jTen

^i
trOU' rfi

i

T

anere
' eioe non efefi P«duto

.

Dtfto, difiat, dritti p.c. diflatum p.p. per eflere lontano. 5>ro-
fto,ftas , profitti p. e. proftatum p.p. per Irare efpofto à ven.
derfi

.
Strepo, flrepis,flrepui, flrepitum p.c. per fare ftrepito,

6 rumore. Strtdeo, firtdes, fìridi f.f. per «ridere . Sudo,at,
per fidare

,
affocarli . Si dice SudareJànguine , vel fan'ui-

ntm
.
Surgo,furgu, finta™, per rizzarli, forgere

,

lciiarfi su
. Confurgo,gu, rexi, relttm, per rùzarfi infieme .

J 2U-



Hefnrgo*gis* KXi> rettnm , per riforgere , rifufdnre . Tiith

bo, 4S p.c. per titubarle vacillare . Tono,tonas, tonni, toni-

tum p. c. intono pie. as* intontii* intonitum p. #. & intona-

tum p.p. per tuonare, fare rumore, ò ftrepito . Qualche volta

coir Acc in Plin. & Ouid. Trmmpbo, as* per trionfare , come
Triwnpbare de bofle . Vado, dis9f. p. f.f. per andare . Va-
leo* kSiValUh valitum* per ftar fano, potere, e valere,hauere

autorità , Può hauere l'Abl. fenza prep.& anco colla prep.^,

Tel %Ab . Vergo* vergis s. p. s. s. per eflere efpofto , 6 volto .

Vergere ai aliquid . Vigilo p.c. ah per vegliare, vegghiare ,

(fere vigilante . Euigilo* as p.c. per fuegliarfl, dettarli , veglia-

re grandemente . Sono anco Attiui della prima . Vigilo * &
Euigilo . Vini/co, viUifcis* /. f>-

s. s. per prendere vita , ò vi-

gore . Keninifio* vifcis* renixi* renitinm * per rauuiuarfi, ri-

fufdtare,rinafcere . Vlulo p.c. as, per vrlare . Exululo,as p.c.

per vrlare grandemente . Vndo, aas9 per ondeggiare . Di ra-

de coli' Acc. Sfatto Vndabit campo** & aH'hora fignifica'mon-

dare . Volo* a*, per volare . Denolo p*c. as, per volare giù

.

Seconda Inflmttione .

N On foto i verbi neutri , ma ogni verbo perfonale di modo
finito può hauere due Nom. cioè vjio innanzi ** l'altro

dopò, ogni volta che il fecondo fi riferifea al primo v. g, II li-

bro, che s'intitola Lelio . Cic. Liher qui infcribitur Lelius .

Io giouine ho difefo la Republrca* non l'abbandonerò effondo

vecchio . Cic. Ego defendi Rempnblicam adolefcens, non de-

feram fenex* cosi Cic. Boni morinntnr lati* Cic. Ego andini

hoc deparente meo pner . Ille docet inambnlans &c.

Se il cafo antecedente fofle Vocat. allìhora fc c'intende il

Nomin. Tu v.g. Scolaro ftà attento i Difcipnle eflo attentns .

Figliuolo ftà fobrio: Fili e/lo fobrins*c nò* s'accorda col Vocat.

Se quelli due Nomin. non fono dcll'ifteflb numero, cioè ,

che vno «a /ingoiare , e l'altro plurale , allora il verbo s'ac-

corda con quello, che è bafe, ò fondamento del parlare v. g.

Le laggime erano fangue ; Lucan. Sangnis erant lacbrymte .

L'improntò della moneta d'argento fu vna carrozza à due , &
i quattro . Plin. Nota argenti fuere big* , ateine quadriga »

qualche volta aneora s'accorda eoo quella , che non è fonda-
-~—' 7" mento
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méhtti del parlare v. g. Li fdegni dell'amanti fono trna reinte-

grattane, d'amore, cioè vn tornarli ad vnire più Grettamente,

Liuio . Umanìium ir* amoris reintegrati efl , in cambio di

d«re Sunì .
....

Alle volte il verbo s'accorda col nome più vicino v. g. Le_>

buone arme fono la fpada: Bona arma gladius efl . A-Ile voi*

te nó, come te vefti furono la lana : Vefles fuere lana . Athe-

ne e Città della Grecia : %Atben& flint vrbt. Grecia . AJtr«*#

annota rioni fopra di quefto fi diranno nella figura Sylìepfi

.

- Li verbi Sum, es, efl, & Vtàeoìt, eris, effondo di modo infi-

nito pure vogliono il Nom. dopò di sè, purché appartenghi al

primo v.g. Non voglio effere più lungo . Cic. Nolo f. ego effe

longror. Vado penfando di eflere affabile, piaceuoie . Ter. Afe-

ditor effe affabili* . Voglio parere più tofto d'effere treppo

paurofb, che poco prudente . Cic. Malim
.f.

ego videri nimis

timiduh quam parum prudens.
Ma fe à quefto infinito gli fia anteceduto l'Accò efprf/To,ò>

che fe c'intenda, neceflariamente dopo di sè vuole l'Acc. v. g.

Defidero d'effere clemente . Si dice Cupio effe clemem>vel me
effe clementem . Godo, che la tua fortuna fìa (luta molto di£
fomigliante . Cic. Gaudeo tuam difiimìlem fuiffe fortunam .

La malim vuol parere di eflere prudenza . Cic. Malitia vult

videri fe effe prudentiam , anco Vult videri effe prudentia :

quando non ci fia TAac. fe ci può intendere v. g. Non è cofa

d'amico, che l'huorao fia tale . Cic. Non efl amici effe talem

hominem effe talem , cosi Credo , che tu fia > e pari dotto

.

Cic. Sic credo te effe, & videri dotimi .
~

.

"A '

Ter^a ènflruttione .

L
%
Infinito Effe, & Sideri faauendo l'Acc. dopò di sè necef-

fariamente bifogna>che habbia vno di quefti Accuf.auan*
ti di sè, cioè Me, Te, Se, Nos > Vos , Se conforme agl'eSempij
di fopra citati, nondimeno qualche volta da' Poeti, & Infiorici

fi lafciano qucfti Acc. lafciando anco alle volte l'infinito tffe
xi a viro !//>/. ^.i;* »^..!!. Ji»^ n*

der, pròfe effe daturum .
'

/;

Ci fono alcuni verbi > che pofljyv> hauere l'infinito col c;

^ 1 % copu-copu«
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capulatiuo con queiti fopradetti Accuf. Me, Te, Se> &c. ch&\
fono <Aio, Refero, Tuto, Nefcio, Sentio, Spero, Glorior, turo*

Vico y e limili con tutto ciò li Poeti ! afe i a no quefti Accuf. con
mettere in Nom. PAccuf che feguita all'vfanza greca , c $er

ordinario fuol auuenire nell'infinito effe v.g. Stimò per cofa_,

, fi cura , che lui (offe vn buon fuocero Lucan. Tutumqueputa-
Hit iam bonus effefocer , prò feeffebonum focerum . Nobu*
fai , che quella e moglie di Gioue inuitto . Hor. Vxor inultiì

Iouis effe nefeit , pròfe effe vxorem. Ou id. Sed enim quia, re-

tulit fAiax effe louis pronepos y prò .Aiacem effe pronepotem
Iouir • e cosi degli altri , che non fi debbono troppo vfare.

Non folo rinfìn'to effe può hauere l' Accuf. auanti , edopò,
mà anco altri verbi,che pofiqno hauere il cafo copufatiuo v.g,

Vedo, che Parmenone parteggia malenconico Ter. Tarmeno-
nem incedere triflem z>ideo . Non comporterò,che .tu diuenta

mefehino : Non pattar te fieri mi'ferum.
Della Seconda de Neutri .

_

Trima inflruttwne.

LA feconda de Neutri vuole auanti di fe il Nom. e dopò dU
fe il Genie, v.g. Io hó di bifogno di configgo Cic Egeo

confili} . Qgefta guerra hà di bifogno di preftezza Cìc. Hoc bel*

lum indiget celeritath.

Egeo, eges, egux f. f. ) Per hauere di bifogno>re-

lndigeoyindigef p C.iniiguif.f) nere di bifogno,bifognare.

Quefti due verbi poffono ancora hauere l'Abl. fenza prepc-

fitione v. g. Li miei {colar! fempre hanno di bifogno di libri:

Mei difcipulifemper egent, rei indigent librorum, vel libris «

Memini , meminijìi t per ricordar^ , e fere mentione , cosi an-

co . Commemini , commeminifli , màper ricordare ad altri fi

fi per Moneo , commoneo , commonefacio , attiui Satago p.c.

tagis p.cfy.f-fSategh ( benché fi legge ne i facri autori } non

e in vfo , per far con diligenza , eflere curiofo ftare con penfìe-

ro y 6 anfiofo d'alcuna cofa v.g. Clima ftà con penfiero del!e—r

fue cofe Ter. Qlinia rerum fuarumfatagit .

Sum. es, e(l , per effere* quando fignifica pofleffione , !ode,ò

biafmo può hauere il Genet. v.g. Già tu fai , chè k> fon tutto di

Pompeo . Cic. Iam me Tompetj totum ejfe/cis . Non, só che^
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partito pigliare . Plaut. Nullm confili)JUm.
Memini quando fignirìca ricordarli in cambio del Genet. può

haucre l'Accuf. v, g. Li vecchi fi ricordano di tutte le cofL-*

,

che hanno cura Cic. Omnia , quje curantfenes meminerunt ,

e quando fta > per fare memione vuole il Genet. quale fi può
mutare in Abl. con la prepofitione De v.g. Di quefta cofò mai
Poeta alcuno ne fece mentionc . Quint. Neque ommno buius

tei meminit vfquam Poeta . Delie quali cofe molti ne hanno
fatto me n rione Cic. De quibus multi meminerunt , e per ri-

cordare^ dire fi ritroua col Dat.mà è Dat.commune.Cic. Var-
toni memìneris excufare tardttatem mearum litterarum.

Seconda Jnflruttione

.

Sym } ex, efl , per ftimarfi , ò eflere apprezzato , ftimato può
haucre li Genet. di prezzo , cioè Tanti} Quanti &cxomc

anco quelli di ftirrìa Magnhparui, minimumaximupluYÌ* &c*
v.g. Più vale ì ó fi ftima vn teftimonio di vifla , che dieci d'vdi-

to . Plaut. Fluris efi teflts oculata vnus > quam a uriti de-

tem .
' '

Si ritroua Miferefeo, fcis 3 mà e troppo antico , e fi vfa im-
pcj fonale. Virg. Miferefcite Regis . Si ritroua anco col Dar.

mà noh è in vfo

.

Il verbo Satago p.c. tagìs fi ritroua alle volte con I'Abl. con

De v. g. Si metteua in ordine lo fquadrone dell'eflercito dalli

Confoli j che ftauano con trauaglio della forza , e moltitudine

de nemici Agell. Inflruebatur ade* a Confulibus de vi, ac
multitudine boflium fatagentìbus .

ìndigeo fi ritroua coll infinito in Aulo Cellio Hoc piane in-

digeo «diifeere . Si ritroua anco eoll'Ac^uf. ma nonèia-#
/

vfo

.

Si potrebbono mettere a quefta regola tutti li nomi adietti-

ui > che vogliono il Gene*, con il verbo Sum> cs> efl, come P<ww

ticeps , memor* immemor , ignarus 8cc.

%Auuertimento a noueUi maeflri .

ALcuni verbi » fe bene non fono di quefta regola fi ricroua-

no pero col Genet. all'vfanza de Greci , quali non hanno
l'Abl. mà quefto V vfeno i Poeti » e da noi non fi deue vfare t c
tono vitando ^ ab/lineo , carco , defino , regno >fcatca, per

1 j abboa-

Digilieed by Google



abbondare, ^ppfd per hauere penffero , anco Furo, UUchfc*
mo> Indoko^^éhto , ma a!li Genet. de quali fe ci intende P

AbK di caufanbtól. Qmrum abundamus rerum . Hor, ,«4T^

fiìneto irarum . Ter- T«/ carendum eroi . Ter. £e/i»e jaere-

larUm. Hor. Regnanti populorum &c« .

Della Ter^a de Neutri . %
Trima Injìruttionc.

LA terza de Neutri vuole auanti dife va Nom. e dopò di' fe

i vn Dat. v.g. Tu hai fouuenuto àd vn'huomo già andato

in ruina> e che all'hora fi metteua il laccio af collo Cic. Homi*
niiam perdito>& collum in laqueum inferentifubuenifti.Non

vbe dirò al mio dolore, non farò a modo della collera Cìc.Non

pareùo dolori meo,non iracundì*feruiam . Chi fu quello, che

fi leuó sù per honorarti, mentre tu veniui in Senato ? Oc. Quis

nam Ubi in Curiam venienti ajfurrexitì E per ordinario fona

verbi , che lignificano Aiuto * Commodo , Scommodo , Fauo-

re > Studio , OfTequio > Obedienza , Sommiffione , Repugnaa-

za , 8c anco molti verbi aflbluti comporti con le prepoficioni

tdd, Con, In, Inter, Ob, Vr* , Sub, e a chiamano Neutri ac-

quifithit.

Sideue auuertire nelli Neutchc alcuni verbi hanno il Mora,

agente » & altri il Nom. patiente •

Di più non tutti li verbi Neutri fi polfono fir^ imperfonali

di voce paflìua > e tratanto eflendo dato vn volgare di voce_#

paffiua di verbi , che non fi poflbno fare , fi mutaci volgare di

pafliuoin attiuo v.g. Dalli fcolari non e ftata ftudiata la lertìo-

ne, fi volta li fcolari non hanno ftudiato la lettìone , che cosi

fi facilita il latino . vi/apuli non fluduerunt lefitionì-.

<Adfum t ades , affui , vel adfui px.ff per eflfere 6 trouar fi

prefente >ò vicino > effere fauoreuole , ilare attento Qjando
ftà per effere prefente il Dat- fi può mutare in Abl. Con Itf.An-

co coirAcc con *Ad , e fpeflb *

*Afìw&o>fMgi*> affutrtxi, rettum, per rizzarti in piedi per
honorare alcuno , alzarfi a fare honore .

Confuto, fidis% p.c. confului >fidtum p.p, p«r prouedere , 6
rimediare • ,

Peteo,
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T>ebeo> debes, debui , iebitum p.c. pèr deaere t Se effere de*

bitore , effere obligato .

Faueo3fau€h fauh fautum , per fauorire •

Immineo , nes p.c. immtnuìff. ) Per (barattare > effer-

lmpendeo tpendes,impendi,penfum.y gli di (òpra fi dice-* »

Jmpendeo buie rei > vel in batic rem.

Jncommodo p.c. as, auu atum , per dare difagio* far danno.

Comodo p.c.*J,tf per fare beneficilo giouare^orire*

Indulgeo> indulges> ind nifi, indultum, per copdefcendcrc^»

compiacere, Indulgere fibi : Attendere a fare a modo fuo. /**-

dulgeo, ftà ancora per effere troppo indulgente ! dare gran-»

libertà , perdonare . Indulgere genio : Darli tyuon tempo» Ibl-

Jazzare . Quinti!, li dà anco l'Accuf. Indulgeo Ubi banc rem .

Facilmente ti concedo quello cosi Ter. ma non fi deuè vfare •

Indulgere vefìibm , Veflire pompofamente» sforgiare.

Obfijio p.p#^i obfìiti p.c. obfiitum p.c.) Per effere contr-a-

Obfio y objias , ab/liti p. c. obftatum. p.p.) rio, ofta;e , attra-

Repugno , repugnas , ani, atum. ) uerfarfi > ripugna*

re , impedire , contraporfi , far refiitenza > contradire .

Noceo, nocesy nocui p.c. citum p.c.) Per nuocere far danno*

Ob/um y obes , obfui p.c. ffm )
portar danno>fkr nocu-

mento, pregiudicare

.

Obedio, obedis p.p. ini» itum. ) Per vbbedire,fare i modo
Ottemperò p.c as t aui atum . ) ò fenno d'alcuno >

portare

Tareoypares, paruhparitum p.c.) vbbidienza

.

Obedio, &• ottempero , poffono hauere I* Accuf. con *AÌ di

cofa inanimata Liu. *Ad noua confilia obedens Cic. Jld id oh'

temperent .

SeruiOiferuiSiViuhìtum p.p. per ferujre> ftare per fejuidore.

Seruire tempori , vel Jcenx : Accomodarfi al tempo » tempo-
reggiare . Seruire valetudini bonori : Procurare la fanità; P
bonore . Infermo, -pts> sui, itum, per feruire amici , o eguali*

Studeo, fludesifluduiff, per ftudiare, fauorire > efferdtarfi,oc-

cupar/I , attendere » sforzarli . Vedi nelli verbi eccettuati •

Subuenio >fubuenìs px.fubutni p.p. ventufn.) Perfouueni-
Succurro, xurrirtfuccurri ,/uccurfum. ) re , (occor-

rere
? dar foccorfo . .

* I 4 . Tla-



Tlacco, places% placuiyplacitum p.c e di r*do TUcitus fum.
per piacere , & aggradire , cosi Complaceo , c<?/ p.c. compia-
cui % & di rado compiacila*funi -

Difplicio* difplices p.c. difplicui, ciium p.c. per dilpiacere,
far difpiacere .

•

fwn.fatis ety fatìs eft . ) Per baftare> effere ballai*-

SufficiOificis px-fuffeci pp.feftum.) .

De/um> deesmS defui p.c. Per mancare, e venir meno. r tf

futuro dell'infinito fa Defore p.c. ve! defuturum effe .

Trouideoyprouides p.c. prouidt p.p. W/io», )Per prouedere,

Trofpiciojprofpicis p.c'profpexi p.p./?e#«/n.)rimediare

,

Cedo, ce?4//, ce$*, cejfjiwn > per cedere , dar luogo , lafciarla

vincere , cosi fi può coftruire Concedo* cedis .

*Abfum, abes, abfui p.c.ff. quando ila per mancare,percae
quando ftà per effere lontano non è di quefta regaia. -

Trofum> prodes, profui p.c per giouare, effere veiie* gioue-
uole > 11 Dac. fi può mutare in Accuf. con Ad,

7+arg> tparcis , peperei , parfum , per perdonare iparagna-

re_>

.

Do» cta*, (fftfo Ì4r«W , e Hauo , <*/ , ani, fono verbi

Attiui, e coni 'Accuf. Operami e col Dat.appreffo fignificano

attendere > e quando hanno V vt ilfubiuntiuo lignifica procu-

rare fare

.

Vaco, asj auù atum , per attendere , dar opera , itnpiegirfi,.

occuparti in alcuna cofa .

Incumbo , bis incubiti p.c. incubitump. c. per appoggiare,

giacer fopra quando ftà per attendere con ogni sforzo vuoici

l'Accuf. con In > vedi nelli verbi eccettuati nella feconda inr

tfruttione.

Sum, ex, eft » per hauere , e chi fa Tatto d'ha ue re fi metter
in Dac. e la cofa hauuca in Nom. v.g. L'ammalato mentre hà

fpirico > fiato hà fperanza ; *Aegwto dum anima eft ,fpts, eft.

Non fai, che li Rè hanno le roani lunghe,cioe Ji fupèriori.Ouid*
,

An nefeis Regibus Ivngas effe manus ? Lwnefchini , li mifera~

.

bili hanno poca fede , gioì non fono creduti. Saluft. Tarum fi-

dei eft mtferis . ..•< . *

tecoi*
m
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Seconda Injìruttionc *i libitum .

ABnuo p.c. abnuit p.c.* j. per negare , far cenno di n6, co-

me Kbnuo tibi dehac r<? > e per ricufare , ó rifiutare fjpeffty

hà i'Accuf. di cofa inanimata .' Accedo p.p. cedis y atce/Ji ac»

cejfum i per accodarti, acconfentire, aggiongerfi,eflercidi più

può ha«ere A il Dac. o TAccaf. con .Ad* ^Accedere JèntentU

alicuius : Effcre del parere d'alcuno • deceda hoc meis malis,

*vel ad mea mala : A f miei trauagii fuetto ci mancali* . Ac-
clamo p.p. as, per gridare iniieme à fauore,o a biafmo d'alcu-

no . *Accrefco> crefcis*accreui p.p. cretum p.p. per crefecre-* r

aggiongerfi . tAccubo p.c. ar, accubuijoitum p.c. ^iccumbo p.p*

iumbis accubtihitum , per giacere , o federe à eauola,a canto.

Si dice *Accubare,vel accumbere aiteuhvel curri aliyuo.Accum»

berespulis in conuiuio. uccido p.c. aeadtt&ccidi p.c. s.s. co-

me Uccidere alicui tvel ad alicuius %eaua, per iagenocchiarfi*

o gettarli a i piedi d'alcuno . <Acqwefco>quiefcis, qmem>etnm t

p.p. per appagarli > ripolarfì, contentarii,ftar concento al d er-

to, ó fatto d alcuno . Si dice Acquieto buie vei , velinbac
te . Adiaceo* adhces p.c. aiiaeui *.* per giacere a canto , ap-

preflb . Ade(fuito>as p.c. per cauafeare vicino Adbinnioyadbin»

vis p.p.iui>ituifà> per annitrire a i come Equus adbinnii equa,

yd ad ecjuam . Adno >*s , cr adnatv p.c. as > per atriuarc , 6*

auuicinarfi nuotando . Si pué dire *Adno* vel adnato buie reir

vel adhanc tem . ~*ffulito *&$ w-affulji Per rifplcnde-

re , e rivendendo apparire . <Adrepo p.p. npis , adrepfi , adre-

ptum , per auuicinarfi > accodarli . Si dice %Adrepobuic rei >

'pel batic rem.*Adfto> adfias, adftitip.cadfiat*m p.p. yet*Aflo,

as , per ftare, ^fermarli a canto, ò appreffo , afliftere . ^Allatto

p.p. gx, oucro p. commute per abbaiare contro , quando hà

I'Accuf. è Attiuo , e figntèca dir malc> calunniare > ^Alludo p.p.

liidih allufi, lu/um p.p. per alludere ,. e far fefla, vezzi , 6 ca-

rene. Si può dire Mludere alicui, vel ad alaquem . binano*
annuii p. c. annui ss. per accennare di fi , acconfentire chi-

nando la tefta . quando Uà per permettere , & concedere può»

faaucrc I'Accuf. col Pauwfjj), aif , per dire .

» • . « . \ ;••»{•*» • ' '- J * ' * * ' ' *
"
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* ùntecelo, cedis p.p. cnjjt ceffum . ) Per fuperare, eccede-

+Antecello, celli* t cellui s. s. ^ ) re, fopraua nzare, vin-

^tnteo^anteis^nteiui p.p.anteitu p.c) cere, eflerc meglio, ò
tAntefto, ftat>antcftit i p.c. ante/iati.) più eccellente d'aicu- ,

bo in alcuna cofa andare innanzi , eflere il primo in qualche^ !

cofa.

Queftt quattro fopradetti verbi poffono hauere alcuna volta

il Dat. & alcuna l'Accuf. mà Antecello , & antejto più fpeffo il

Dat. Anteuenio , venis p.c. anteueni p.p. ventum , per preue-

nire . Appareo , appares p.p. appariti > ritum p.c. per appari-

re • Appropinquo , 4/ , per auuicinarfi , appretìarfi . Si può di-

re Appropinquo buie rei , vel ad hanc rem . Arrjdeo> arride**
,

p.p. arrijt rifum>pev applaudere- ridendo , ridere in fìeme, pia-

cerli , moftrarfi benigno, fauoreuoie > farli la bocca a nfo, fare

accoglienza . Fortuna arridet alieni : la fortuna gli é proipera f

fauoreuoie . Afpiro, as p.p. vel adfpiro , as , per fpirarc , fauo*

rire , porgere aiuto . Afpimre ad aliquam rem : Pretendere d*

arriuare a qualche cofa . Afftntìo , a)fentis>fenjiyfenfum , per

acconfenttre ,effere dVn medefimo parere, è meglio Affentior

Depon. Ajjìdeo, de* p.c. affidi p.p.feffum , per federe a canto ,

appreflb . Aflifto> ajjìfiis , affiti p.c. afìitum , per afliftere Gare

appreffo . Affuefco ,fuefcis ,fueui yfuetum , per affuefar fi au- '

uezzarfi , adufarfi . Si può dire Ajfue/cere alicuirei , adi vel in

aliquam rem . Da Poeti fi vfa Atciuo della terza , mà non é da

vfarfi , e per auuezzare fi fà Affuefacio % jacis p.c. Attendo , ten •

dih attendi ,attentum , per afcoltare attentamente , attende-

re , di rado col Dat. Spello colPAccuf. Bene cupio, pis , per de-

fiderarc bene . Benedico , dici* , per dir bene . Benefaciot fa*
cis p.c. vel Benignefacio , cis , per far bene , ò beneficio . Ca-
tteo , ues , caui , cautum , per allìeurare dal danno , cautelare »

guardarti*, ftare in ceruello , del quale fi parlerà nelli verbi ec-

cettuati . Congruo* congruis p.c. congrui *.*. per cotìfarfi,con-

formarfi , corrifpondere , come H<z res congruunt illis , cum
illis, ad illas , vel interfe . Confintio ,fentis tfenfi, fenfum

,

per confentire>accordarfi>cóformarfi,come Haret confentiunt

illis, cum illis , vel interJè . Confono p.c. as,fonisi, fonitum>
\

*per coKformarfi , confarfi . Condico p.p, dici* > dixi , ditlm .

per

»
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per intimare » ó determinie ì! tempo . Conitene alicui , vel

ai Cgnattl alicui: Promettere d'andare a cena con alcuno. Con-

niuee , conniues p.c. s. p. s.s. per far ritta y o fìnta di non ve-

dere i
diilìmulare . Confio, as, cojiftiti* Con li Dac. Mibìy Tibi.

Sibh per eflerè In ceruello, eflerè Ornile a fe . Conuiuo , viuis ,

p.p. vixh'pitlum , per viuere infieme , corrie Conuiuo illiyvel

cum ilio . Confuefco fuefeis * fatui * etum p»p. per auuezzarfi,

aiTuefarfi, farci l vfo> come Confuefcere dlicuu vel cum aliquo»

di rado coll'Accuf. e Dat. Cupio, pisy col Dac per voler ben^ >

eflerè amico > come Cupio illi , vel illiùs caufd . Deficio > cis ,

p.c. fecit feftum , per mancare * di rado di quefta regola, fem-

pre Attiuo della terza , deficere ab aliquù : per ribellarli * Defi-

cere aliqua re : Venir metìo , mancare Defpero p. p. ras , per

difperare , non hauerci fperanza , perdere la fperanza * feonfi-

darfi , come Defperarefaluti ,fdlutem , vel defalute j fi ritro-

ua anco in paflìuo . Deferuio , vis , per feruire molto . Detra*

ho p.c. trahisytraxi p.p. tra&um , per detrahere, mormorare,

dir male y come Detrahere dbfentibus , vel de abfentibus, rei

de fami abfentium * Diffintio ytit p.p.fenft Jensum , per di*

feordare , eflerè differente , come //// diffentiunt ftbi d se

cum y vel inter se y di rado col Dac. Dtfcrepo p.c* as , vedi alla

prima de Neutri * Molto di rado col Dat. Eccello , cellis y ex*

cellui s.s. per fuperare , eccedere . Si dice Eccellere c&teris,

inter >vel Juper, velprxter estera . Emineo t emines p.c.etnù*

nm s.f. per eccedere , eflerè il più eccellente , cortie Eminet

omnibus , inter $ velfuper , omr.es , e dì rado omnes . Fido »

disy ftsus fum y per fidarti y confidarli , come Fido tibi > vel in

te y buie rei , vel in hac re , anco de ilio y Confido p.p. fidis *

conHfus fum > per confida» si , hauerci fperanza . Si diceCofc^-

do tibi y buie reiy vel in hac re . Anco coll'Abl. fenza prepó-

fìttane CctMultutn natura loco Cónfidebant. Cìc. Qua maxi*

me arte conflderet . Diffido p.p. fidis 9 diffisusfum , per diffi-

darti , non fidarfi , come Diffido tibi j vel de te > buie rei ^ Vel

de hac re . Hstreo y batres ybxft , batutii . kdhaiteo , adhxret

p.p. adbtfi adhxsum , & Adbxresco , teseti , adbtfi i h<xsum>

per appoggiare , attaccarti, auuicinar/i , tenerfi fàldo * ò fortt**

a qualche cofa . Si dice Udrete alieni tei 3 in aliqua teyad ali*

quarto

, % '. / • -

.
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va rem> & lAdhjrejlere rei> ad retih in re, in rem, e di ra-

do rem* mà quando Hatrpo ft per dubitare é Neutro afloluto.

Haret in primoribm labus i L hò in cimi della lingua . Co-

b<ereo> cobaresp.p. hafi, hxfum per accordarti, ó concordare,

come Hai re* cob<erent illis, cum illis, vel inter fe . Inhwco,

4** fi» f*tm > Pcr ^are attaccato, 6 fiflb, còsi Inbxrefco, jcis> co-

me Hai res inhairent, vel inhwefcunt mentibus , vel in men-

%'lbus . Impero p.c. as> & Imperito , as , per regnare fopra_, ,

commandare • Indomio, mis p.p. ini, itum, per dormir fo-

pra, trattare negligentemente, come ìndormire causa. Ignof-

co> fciSt ignoui> ottimi per perdonare - Illuceo, luces p. p. il»

luxi x. s. Mlucefco , fcis, illuxi s. s. per rifpiendere , e riluce-

re , apparire rifplendendo , o rilucendo . Illudo p.p. ludis, tl>

lufiì lufum, per beffare, burlar/ì, e fchernire. Si può dire lllu

do tib'h vel te . Illudere in aliquem , vel in aliquo, appreso

Cice Ter. lmpono>poms /^/>0/«/>//«m,perinpnnare,e gab-

Ì>are,truffare,farli vna burfa,come Mibi i'mpofuiftr.Tu me l'hai

calatà,actaccata,mi hai gabbato, fe c'intende pero V A ce. frau-

dem. Incubo pc.as,incubuhcubitum ìper giacere fopra,couare.

Di rado incuhau'h atum • Si può dire Incubare ouis> vel oua,

mà più fpeffo il Dat. Incubare telo, ferro,gladio : Trafiggerli,

ammazzar*! col pugnale, colla fpada . Ingettìb pJt.misànge-

mui, ingemitum p.c. Ingemifco> mifcis, muuitum p.c. per fo-

fpirarc, piangere- Da' Poeti s'vfa anco coil'Accuf. mà di rado «

Ingruo p.c. is p.c. ingrui s. s. per affalire con impeto, fopra*

#are. può hauere il Dat. 6 l'Accuf. con in . Inbio, as p.c.pcr

afpettare à bocca aperta, con anfietà, bramare , fare l'amore à

qualche cofa . Di rado coil'Accuf. Inno, as,& Innato p.c. as,

per nuotare destro . Li Poeti li danno anco l'Accuf. in cambio

del Dat. come Innare, vel lnnatare fluuios9 paludem yvndam
&c. Innuo, innuis p.c. innui s. s. per accennare con la tefta .

JnolefcOy lefciSi inoleuip.p. inolitum p.c. per appigliarfi. Di
rado s*vf4 in Attiuo,& ali hora ftà pei generare dentro, inferi-

re . Ageli. Natura inoleuit nobiramorem noflri . Infencfco *

nefeis, inferni s. s. per inuecchiare in vna cofa . Infcruio>in- .

feruisy iuU itum* per feruire . Inferuire fuis commodis % pro-

cacciare gi'itìtereffi fuoi • Inferme valetudini^ bonoribus, ac*

te*
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tendere atta Tanica* àgli hohori >Infideo,infide$ p.c. infidi p.p$

infeffum, per federe Copra, ftar fopra,flar imrreflb,ò fiflbj fer-

marli Copra» come Hoc infidet animo, "pel in animo , quando

ftà per occupare, ò prendere oon gente armata vuole l'AccuC.

Infido p.p. infidisy infedi p.p. infefjum, per pofarfi Copra * In-

fetto, infili* p.c. infittii, vel infiliui p.c. rei in[ilij$p.c. inful*

tum, per faltar Copra ò dentro . Si può dire Infilire equo, in

equum, e di rado equum . Infulto, ah per Caitare adoflb, bef*

fare, oltraggiare* come Infultdre alieni , in aliqntm, rei ali*

quem . Infefto, infifìis, injìithin(ìitum p.c per fermarfi,ò ca*

minar foprai ftar ibpra, attendere* come Infiflere buie rei) in

hac re, m banc rem , &banc rem . Si ritroua anco coll'Acc*

con ad in Cic. & altri anco con in . ìnfifìerevefligijs alieni*,

fesuitare le pedate d'altri, lnftotfìastinftiti p.c. infìatum p.p*

per fopraftare, inftare, far preCcia, follecitarc, che faccia pre-

Ilo . Di rado hà PAcc. come Inftare viam . Infuefco,fcisjue*

ui p.p.fuetum, per afluefarfi, auuezzarfi . Di rado Attiuo della

terza . Infum, in es infui p.c. $.s> per eAere in , dentro, come
Humanitas inefl UH, vel in ilio : Quello è cortefe . Infufur-
ro, iis, per (oniare negli orecchi , al Dat. Ce li può aggiongere
TAccuC. Cic. Injùfnrrare alteri fuam cantilenam. ìntabefeo »

befeis, intabui p.c. s. x. per marcirfi , ó confumarfi in vna co-

fa, come Intabefcere dolori, vulnerh&c. Intercedo,cedis p.p«

tefju ceffum, per opporfi, impedire, intercedere , tramezzar/I*

effere tramezzo, ^micitia mibi tecum intercedit: lobo ami-
cltia teco . Interìaceoy iaces p.c. iacui, per giacere in mezzo f

può hauere il Dat. é PAccuf. Interjumjnteres p.c. interfui $.$.

per effere, ò trouarfì prefente . Si dice Interejje conuiuio, Tel

in conuiuio . Interuenio, uenis p.c. ueni, uentum, per inter-

uenire> Copraggiongere . Intercurro, m, ifitercurri, curfum $

per foprauenire. Inuigilo p. c. ah per vegliar Copra , ilare vi-

gilante Copra alcuna cofa, attendere . ìnuolo p.c. as, per vaiar

dentro , può hauere ò il Dat. ó l'Acc.con in, anco fenza. Ma*
ledicoy dicis p.p. d/xi, ditìum, per dir 'male, villanie . Malefa*
ciò, facis p. c. per far male , nuocere . Obambulo p. c. a*, pef

parteggiare, ò andare attorno . Si può dire Obambulo loco,&
Ucum . Obequito p.c. as, per andare à cauaìlo attorno . Obe*

quito
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tfì
capulatiuo con quefti fopradetti Accuf. Me, Te, $e> &c. chts
fono io, Refero, Tuto, Ne/cio, Sentio, Spero, Glorior, Iuro>

T>ÌC0 , e fini ili con tutto ciò li Poeti Infoiano quefti Accuf. con
mettere in Nom. FAccuf che feguita all'vfanza greca , e per

ordinario Tuoi auuenire nell'infinito effe v.g. Stimò per cofa_,

, fi cura , che lui fotie vn buonfuocero Lucm. Tutumyueputa*
Hit iam bonus effefocer , prò feeffebonum focerum .. Non-*
fai , che quella e moglie di Gioue inuitto . Hor. Vxor inulti7

louis effe nefcis , pròfi effe vxorem. Ouid Sed enm quia rr-

tulit tÀìax effe louis pronepos > prò .Aiaccm effe pronepotem

louis , e così degli altri , che non fi debbono troppo vfare.

Non folo l'infingo effe può hauere V Accuf. auanti, e dopò,
ma anco altri verbi,che poffono hauere il cafo copulatiuo v.g,

Vedo, che Pìnnenone paleggia malenconico Ter. Tarmeno-
nem incedere trifìem ztideo . Non comporterò,che .tu diuenta

mcfcliino : Non patiar te fieri miferum.
Dalla Seconda de Neutri .

Vrima infiruttione.

LA feconda de Neutri vuole auant? di fe i! Nom. c donò dr\

feilGenit. v.g. lo hó di bifogno di cou figlio Cic. Ege

o

confili} . Quefta guerra hà di bifogno di preftezza Cic. Hoc bel-

lum indiget celeritatis.

Egeo, eges, eguif.f. ) Per hauere di bifogno>re-

lndigeo,indiget p c.indiguifif) nere di bifogno,bifognare.

Quefti due verbi pofTono ancora hauere PAbl. fenza prepc-

fitionev. g. Li miei fcolari fempre hanno di bifogno di libri:

Mei iifàpulifemper egent, vel iniigent librorum, rei libris

.

Memini , meminifli , per ricordar^ , e fare mentione , così an-

co . Commemini , commeminijti , ma per ricordare ad altri fi

fi per Moneo , commoneo , commonefacio , attiui Satago p.c.

tagis p.c/p.ffSategì, ( benché fi legge ne i facri autori ) non .

è in vfo 9 per far con diligenza , eflere curiofo ftare con pende-

rò * ó anfiofo d'alcuna cofa v.g. Cliniaftà con penflero delle-*

lue cofe Ter. Clinia rerum fuarumfatagit .

Sum. es, eft , per eflere, quando fignifica poflcflxone , Iode,d

biafmo può hauere il Genet. v.g. Già tu fai , chè io fon tutto di

Pompeo . Gìcfam me Tompetj totum effcfcis . Non, só che_>
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__o ìz^ Mli** confili!JUm.

^Memim quando figoifica ricordarti in cambio del Genet.pu6

lettere l'Accuf. v. g. Li vecchi fi ricordano di tutte le cofe^,

che hanno cura Cic. Omnia % qu# curantfenes meminerunt ,

e quando ftà , perfare mentione vuole il Genet. quale fi può

mutare in Abl. con la prepofitione De v.g. Di quella coft mai

Poeta alcuno nefece mentione . Quint. Neque omntno bum
rei mt minti vfifuam Poeta . Delie quali cofe molti ne hanno

fatto mentione Cic. De cjuibus multi meminerunt , e per ri-

cordare^ dire fi ritroua col Dat.mà é Dat.commune.Cic. Vai-

roni memineris excufare tarditatem mearum litterarum.

Seconda Inflruttione

.

SVm ì es> eft , per ftimarfi , ò effere apprezzato , flimato può

hauere li Genet. di prezzo , cioè Tanti, Quanti Eccome
anco quelli di ftiirìa Magniypàrui, mìnimumaxiraupluris&c.

v.g. Più vale i 6 fi ftima vn teftimonio di vifla » che dieci d'vdi-

to. Plaut. Vluris eft teftis oculata vnus , quam auriti de-

cem .

Si ritroua Miferefco, fcis , mà e troppo antico , e fi vfa im-

pci fonale. Virg. Miferefcite Re&s . Si ritroua anco col par.

mà non è in vfo

.

Il verbo Satago p.c. tagis fi ritroua alle volte con I*Abl. con

De v. g. Si mctteua in ordine lo fquadrone dell'efferato dalli

Confoli > che ftauano con trauaglio della forza , e moltitudine

de nemici Agell. Inftruebatur ade* a Con/ulibus de vt , ac

multi tudine boftium fatagentìbus .

Indigeo fi ritroua coll'infinito in Aulo Cellio Hoc piane ìn-

digeo adiifeete . Si ritroua anco eolPAc^uf. ma nonèia-*

vfo.
ri
13m

•»* J » Wf> « V — " " — — " W ' 4 + —

ticeps , memot > immemor , ignarus &c.

lAuuertimento a nouelli maeftri .

ALcuni verbi 4 fe bene non fono di quefta regola fi ritroua -

no però col Genet. allVfanza de Greci » quali non hanno

rAbl. mà quefto V vfano i Poeti » e da noi non fi deue vfare , e

iQUQyrtiHndoi ab/lineo, carco , defino 9 regno >fcatea, per

. V.

/
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abbondare , Stuie* per bawre penffero", anco Furo, lllachy?

ma» Jtóo/eo * Moro , mà alli Genet. de quali fe ci intende P

Abf.dicaufa- Lucil. Quarum abundamus rerum . Hor. ^A-
o irarum . Ter T«/ careftdum era* . Ter. DfjSite ^ftire-

/attfln . Hor. Regnauit populorum &c.

Pr/m* Inflruttione.

LA terza de Neutri vuole auanti di fé vn Nom. e dopo di <c

> vn Dat. v.g. Tu hai fouuenuto ad vn'huomo già andato

in ruina> e che all'hora fi mette ua il laccio al collo Cic. Homi*
niiam perdito,& collum in laqueum inferentifubuenifìi.Non

vbe dirò al mio doIòre 3non farò a modo della collera Cic.Non

parebo dolori meo>non iracundixferuiam . Chi fu quello, che

fi Ieuó su per honorarti, mentre tu veniui in Senato ? Oic. Quis
namtibiin CUriatovenientiajTurreXit* E per ordinario fona

verbi > che fignificano Aiuto 3 Commodo , Scootmodo , Fauo-

re , Studio 3 Oflequio , Obedien/a , Sommiflìone , Ripugnan-

za > & anco molti verbi affolliti comporti con le prepofitiont

Uà, Con, In, Inter, 0b> Vr* ,Sub>e fi chiamano Weutri ac-

quifithii.

Si deue auuertire nelli Neut.che alcuni Verbi hanno il Nom.
agente » & altri il Nom. patiente •

Dì più non tutti li verbi Neutri fi potfbno far* itnperfanali

di voce pafliua , e tratanto eflendo dato vn volgare di voco
pafliua di verbi , che non fi poflbno fare , fi mutaci volgare di

pafliuoin attiuo v.g. Dalli fcolari non e ftata ftudiata la lertio-

ne $ fi volta li fcolari non hanno ftudiato la lete ione > che cosi

fi facilita il latino . vìfcipuli non fitiduerunt legioni .

iAdfum>aies , affui tVeladfui p.c././^per eflere 6 trouarfi

prefente *ò vicino , eflere fauoreuole , ftare attento • Quando
ftà per eflere prefente il Dat- fi può mutare in Abl< Con I».An-

co coirAcc. con *Ad > e fpeflb «

**ffUYg°>fargis, affumxh reftum, per rizzarli in piedi per

fconorare alcuno y alzarfi a fare honore .

Confido, fulist p.c. confului >fultwn p.p, p«r prouedere , 6
rimediare*

Vebeo,

Digitized by Google



feto, deMMbìtim p.c. pér deuere , A effere dei

j.cffcreobHgato,

*^Faueo,faues>fauhfautum,ptrhuoritc*
Immineo , «ex p.c. imminuiff. ) Per fof>raftare t effer-

Impendeo>pendes,imf>endi,penfum*y gli di (òpra fi dice»* »

lmpendeo buie rei , rei in hanc rem.

Incommodo p.c. a$, aui, atum , per dare difagio, far danno.

Comodo p.c.as>aui,atti> per fare beneficio,ó giouarje^worire*

Indulgo, indulges, indulft> indultum, per co/*defcenderc->»

compiacere, Indulgere fibi : Attendere a fare a modo fuo. /»-

dulgeo , ftà ancora per efiere troppo indulgente t dare grati-,

libertà , perdonare. Indulgere genio : Darfi I>uon tempo» ft>l-

Jazzare . Quintil. li dà anco lAccuf. Indulgeo Ubi hanc rem .

Facilmente ti concedo quello cosi Ter. ma non fi deuè vfare •

Indulgere veftibus . Veflire pompofamentesforgiarc.

Obfijio p.pT?////, otftiti p.c. obfhtum p.c.) Per effere contr-aJ

Ob(io , ohjias , obfliti p. c. okflatum* p.p.) rio, ofta; e , attra-

Repugnoi repugnas , ataw. ) uerfarfi , ripugna-

re ,
impedire , contraporfi , far refiltenta', contradire .

Noceoy nocesy nocui p.c. citum p.c.) Per nuocere far danno,,

Ob/um y obes , obfui p.c. f.f. )
portar danno,far nocu-

mento, pregiudicare

.

Obedio, obedis p.p. ;«/, itum. ) Per vbbedire,fare à modo
Qbtemperò p.c *j, ani afa/» . ) ò fenno d'alcuno ,

portare

Tareoypares, paruhparitum p.c.) vbbidienza

.

Obedio > & ottempero , poflbno hauere l'Accuf. con *Ai di

cofa inanimata Liu. *Ad noua confilia obedens Cic. Jld id oh*

temperent .
•

Seruio,feruis>viui>itum p.p. per ferujre, fiare per fefuìdore.

Seruire tempori , vel jeen* : Accomodar^ al tempo , tempo-
reggiare . Seruire valetudini s honori ; Procurare la fanità; i*

bonore . Infermo, Tris* mi, ;r«^, per feruire amici , o eguìalu

Studeoyfludesyfìuduiff per ftudìare, fcuorire > efferdtar(i,oc-
coparrt , attendere » sfor^ar/i . Vedi nelli verbi eccettuati -

Subuenio ,fubuenis p.c. fubueni p.p. ventum ) Perfóuueni-
Succurro* xurristfuccurri ,/uccurfum. ) re , foccor-

rere , dar foccorfo . .

11 I 4 • PAi-
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Tlaceo, place*, placuhplacitum p.c e di rado Vkcitus fum.
per piacere , Se aggradire , cosi Complaceo , ce, p.c. compia*
cui , & di rado complacipusfum

.

Dtfplicio* difplices p.c. difplicui, citum p.c. per difpiacere,
far difpiacere •

Satisfum, fatis es, fati* eft . ) Per baftare, effere baftaik-

Sufficioseis px.fnffeci pp.feftum.) .

Defum, dees9, defui p.c.// Per mancare, e venir meno r tf

futuro dell'infinito fa Defore p.c. vel defuturum effe .

T?rouideo>proHide$ p.c. prouidi p.p. W/ìo», )Per prouedere,
Trofpicioypro/picìs p.c.profpexi p.p./?e#«/w.)rimediare

Cedo, c^/J, ce/j£, ce/J«/w , per cedere , dar luogo , iafciarJa

vincere , così Ci può coftruire Concedo, cedis .

^ibfum, abes, abfui p.c.// quando ita per mancaie^perche
quando ftà per efferc lontano non è di quella regoia.

.

Tvofum* proda, profui p.c. per giouare, eflere vciie> gioue-
uole > Il Dac. fi può mutare in Accuf. con Ad,

7+arq> , pardi ,peperà , parfum , per perdonare iparagna-
re^»

.

Do, das, dedh datum > e Kauo , <*r , *ui % atum, fono verbi
Attiui , e con l 'Accuf. Operam , e col Dat.appreflb fignificano

attendere > e quando hanno F vt ilfubiuntiuo figuifica procu- •

rare fare

.

Vaco, asj ani» atum » per attendere , dar opera , impiegarìi,.

occuparti in alcuna cofa .

lucumbo ybhtincubui p.c. ìncubitump. c. per appoggiar/i,

giacer fopra quando ftà per attendere con ogni sforzo vuole**

l'Accuf. con In , vedi selli verbi eccettuati nella feconda ior „

firuttione

.

Sum, es, eft * per hauere $ e chi fa Tatto d-hauere fi metti^*
in Dac. e la cofa hauuca in Nom. v.g. L'ammalato mentre hà
fpitito > fiato hà fperanza : ^Aegroto dum anima efl ,fpss, eft..

Non fai, che li Rè hanno le mani lunghe,cioè li fupèriori.Ouid*
.

An nefeis Regìbus hngas effe manus ? Lr*mefchini , li misera-
bili hanno poca fede , cioè non tono creduti. Saluft. Tarum fi-
deieflmiferis.

i
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Seconda Injìruttiene #d libitum .

•
.

* *

ABnuo p.c, annuir p.c. ss* per negare , far cenno di nóS co-

me kbnuo libi debac JV> e per ricufare, ó rifiutare fpeffo*

hà l'Accuf. di cofa inanimata Accedo p.p. cedis y atee/fi ac*

. cejfum ,
per accodarti , acconfentirc, aggiongerfi, eflerci di più

|

può hauere ó il Dac. o l'Accuf. con JLd. ^Accedere Jententiat

i alicuius : Effere del parere d'alcuno . Acceda hoc meis malis,

*vel ad mea mala : A i mici trauagii fuetto ci rnancaua . *Ac-

clamo p.p. **** per gridare iniieme à fauore>o a biafmo d'alcu-

no. *Accrefco> crefcis* acereta p.p. cretum p.p. per crefecre^ r

aggiongerfi . *Accubo p.c. ar, accubuiybitum p.c. ^iccumbo p.p.

eumbis accuhtthitum , per giacere , o federe à tauola , a canto.

' Si dice lAccubaresoel accumbere aiìcuhvel cum aliano.hccum*

bere*epulis in conuiuio. decìdo p.c. acadts,accidi p.c. s.s. co-
' me «decidere alicui,vel ad alicuius '^enua, per ingetiocchiarfi*

o gettarti a i piedi d'alcuno . •dcquiejcorfwefas, quieuiyelum 9

p.p. per appagarli > nipolarfi, coiitemarii,ftar concento al det-

to , ó fatto d'alcuno . Si dice Acqmejco ime rei , vel in bac

te . kdiaceo* adhces pvc. adiateut s.s>. per giacere a canto , ap-

preffo . Adeauito,ds p.c. per cauaicare vicino Adbinnto,adbin-

kis p.p.iui>itum> per annitrire a , come Ecfuus adhinmt equa,
'

yel ad equam . Adno > a

s

, cr adnato p.c. ax * per aTriuare , ó*

• auuicinarfi nuotando . Si pué dire ^»o> vel adnato buie reir

vel ad hanc rem . pulito >&e$ p^affulji s.s. Per rifplcnde-

r re , e rivendendo apparire . +4drepo pJjp. repis , adrepfi , adrv-

ftum > per auuicinarfi > accoftaTfì , Si dice *Adrepo buie rei ,

yel hanc rem» *sidfto> adfìas, adjìitìp.cadftatnm p.p. yet *Afìo>

as 9 per ftare, dfermarfi a canto , ò appreffo , aflìftere . *Atlatr&

p.p. as, eucro p. commune per abbaiare contro , quando hà
I J'Accuf. è Attiuo , e figntóca dir malc> calunniare . illudo p.p.

Uditi allufi, lu/um p.p. per alludere e far feda , vezzi , 6 ca-

rezze . Si può dire alludere alieni, vel ad alìqucm . *Annno*

annuis p. c. annui s.s. per accennare di fi , aeconfentire chi-

nando la tefta . quando ita per permettere , d concedere può»

luucrc TAccuf. col Pau*/*w, ai?

,

per dire

*dnte~
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1

* ùntecelo, cedi* p.p. <*JJì ceffum . ) Per fuperare, eccede» i

•Antecello, celiti* cellui s.s. ^ ) re, foprauanzare, vin.

^Anteo.anteis^nteiui p.puinteitu p.c) cere, eflerc meglio, ò

*Antefto, ftat,anteftit i p.c. anteffatu.) più eccellente d'ai cu-

no io alcuna cofa andare innanzi , e&re il primo in qualche^
co fa .

'

QueftS quattro fopradetti verbi poflbno hauere alcuna volta

IlDat. & alcuna l'Àccuf. mà Antecello, & antejto più fpeffo il

Dat. Anteuenio , venis p.c. anteueni p.p. ventum , per prcue-

nire . Appareo , appare* p.p. apparui , ritum p.c. per appari-

re . Appropinquo , a$ , per auuicinarfi , apprètfarfi . Si può di-

re Appropìnauo buie rei , rei ad banc rem . Arrjdeo, arride*,

p.p. arrijt ri/um, per applaudere- ridendo , ridere in fieme, pia-

cerli , moftrarfi benigno , fauoreuole , farli la bocca a nfo , fere

accoglienza . Fortuna arridet alieni : la fortuna gli é profperaf

fauoreuole . Afpiro, a* p.p. veladfpiro , as , per Spirare , fàuo»

rire , porgere aiuto . A/picare ad aliquam rem : Pretendere d*

arriuare a qualche cofa . Ajfìntio > affentis,fenfi,fenfum , per

acconfentire ,eflere dVn mede/imo parere, è meglio Affentior

Depon. Affideo, de* p.c. affidi p.p.feffum , per federe a canto ,

• appreflb . Aflìfto> ajjìffi* , affiti p.c. affitum > per affiftere ftare

appreflb . Affuefco /fuefiis ,fueui >fuetum , per affuefor fi au-

uezzarfi , adufarfi . Si può dire Affuefcere alicui rei , ady vel in

aliquam rem . Da Poeti fi vfo Attiuo della terza , mà nou é da

vfiirfi , e per auuezzare fi fà Afjuefacio >faci* p.c. Attendo , ten •

dih attendi ,attentum , per afcoltare attentamente , attende-

re , di rado col Dat. Spello coIl'Accuf. Bene cupio, pis , per de-

fiderare bene . Benedico , dicis , per dir bene . Benefacio* fa-
ci* p.c. vel Benignefacio , cis , per far bene , ò beneficio . Ca-
ueo 9 ues , caui » cautum , per afllcurare dal danno , cautelare »

guardarti, ftare in ceruello ,del quale fi parlerà ne Ili verbi ec-

cettuati . Congruo, congrui* p.c. congrui *.*. per colifarfi,con-

formarfi , corrifpondere , come Ha res congruunt iUis , cuw
illift ad illas , vel interfe . Confentio ,finti* %fenfi,fenfum ,

per confentire,accordarfi,cóformarfi,come Hatret confentiunt

jUis* cum illit , vel interfe . Confono p.c. as,fonia, fonitum,

Xftt conformarti , confarfi . Condico p.p, dici* > dixi , ditlm .

per
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per intimare » ó determinate ìì tempo . Coniicere alicui , ve

l

dd cgnattl alicui: Promettere d'andare a cena con alcuno. Con*

niueo y conniues p.c. s. p. s.s. per far viltà y o fìnta di non ve-

dere , diilìmulare . Confio, asy cojiflitiy Con li Dac. Aiibis Tibi.

Sibi> per edere In cerueilo, eflere limile a fe . Conuiuo , vìuis ,

p.p. vixiy vittum , per vìuere infieme , come Conuiuo illiyvel

cum ilio • Confuefio fuefcis * fueui, etum p»p. per auuezzarfi,

aÌTuefarfi, farci l'vlb) come Confuefcere alicui, vel cum aliquo,

di rado coll'Accuf. e Dat. Cupio, pisy col bat. per Voler bene-* »

eflere amico > come Cupio ilii , vel illiiis caufd . Deficio > cis ,

p.c. fedi fettum , per mancare * di rado di quefta regola, fem-

pre Attiuo della terza » deficere ab aliquù : per ribellarli é t>efi-

cere aliqua re : Venir meno , mancata De/pero p. p. ras , per

difperare y non hauerci fperanza , perdere la fperanza > feonfi-

darli , come Defperare[aiuti y/àlutem , vel defalute * fi ritro-

sa anco in pafiìuo . Deferuio 3 vis , per feruire molto . Detra*

ho p.c. trabis ytraxi p.p. tra&um , per detrahere, mormorare,

dir male 3 come Detrahere ab/entibus , vel de abfentibusy vel

de fama abfentium * Diffcntio , tit p.p.fenft ,/ensurn > per di-

feordare , eflere differente , come //// differttiunt [ibi a se > /ir*

cum 3 vel inter se , di rado col Dat. D*fcrepo p.c- as , vedi alla

prima de Neutri . Molto di rado col Dat. Eccello , cellis y ex-*

cellui s. s. per fuperare , eccedere . Si dice Eccellere c&tetis,

intcr,vel fuper, velprxter citerei . }lmineo% etnints p.c.etoN

nui s.s. per eccedere , eflere il più eccellente , come Etninet

omnibus , inter , vel fuper , omnes , e di rado omnes . Fido *

disy fisusfum , per fidarli > confidarli * come Fido tibi > vel in

te y buie rei , vel in hac re , anco de ilio y Confido p.p. fidis *

conHfus fum > per confidarsi , hauerci fperanza . Si dice Confi"

do tibi , buie reiy vel in hac re . Anco coll'Abl. fenza prepó-

stone Cd.Multum natura loco cónfidebant. Cic. Qua maxi*

me arte confiderei . Diffido p.p. fidis » diffisusfuni , per diffi*

darfì , non fidarti y come Diffido tibi j vel de te < buie rei , vel

de hac re . Hxreo > batres y heeft , h&Sktk . Adhtteo > adh&rcs

p.p. adbefi adhjesum , & Adbxresco , rescu , adb&fi , haisum^

per appoggiarli , attaccarli, auuicinarfi , tenerli Caldo , ò fofté**

a qualche cofa . Si dice Harere alicui rei $ in ahqua ttyud ali*
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quxm rem, & Jtàbierefitte teh *d rem, in re, in rem , c di ra-

do rem, mà quando Hxreo ft per dubitare è Neutro aflbluto.

Hatret in primoribus labus i Lhò in cimi della lingua . Co-
b#reo, cobceresp.p. hafi, h*fum per accordarti, ó concordare»

come Hcc res cobarent illis, cum illis, vel inter [e . inb^reo,

is, fu fum, per ftare attaccato, ó fiflb, cosi Inbxrefco, jcis, co-

me H# res inbairent, rei inhxrefcunt mentibus , vel in men-
Ùbus . Impero px. as, & Imperito , as, per regnare fopra-, ,

commandare . Indormio, mis p.p. iui, itum, per dormir fo-

pra, trattare negligentemente, come \ndormire causx. Ignof-

co, Jcis, ignoui, otum, per perdonare * Illuceo, luces p. p. //-

' luxi x. s. lllucefco 9 fcis, illuxi s. s. per rifplendere , e riluce-

re , apparire rivendendo , ò rilucendo , Illudo p.p. ludis, ri-

fa/?, lufum, per beffape, burlar/i, e fchernire. Si può dire lllu

do tibi, vel te . Illudere inaliquem * vel in aliquo, appreffo

Cic.e Ter. Importo, ponis p.p.pofutitum^ttiùgznMtct gab-

bare,truffare,farli vna burla>come Mihi impofui/itiTu me l'hai

calatà,atcaccata,mt hai gabbato, fe c intende pero VAcc.frau-

dem. Incubo tx.as,incubui,cubitum^et giacere fopra,couare.

Di rado incubane atum . Si può dire Incubare ouis, vel oua,

mà più fpeffo il Dat. incubare telo, ferro,gladio : Trafiggerli,

ammazzarli col pugnale, colla fpada . Ingemb p.t. mis > inge-

nui* ingemitum px. Ingemifco, mifcis, mui, tturnpx. per fo-

fpirare, piangere. Da'Poeti s'vfa anco coll'Accuf. mà di rado

,

Ingruo px. is p.c. ingrui s. s. per affalire con impeto, fopra^

#are. può hauere il Dat. 6 l'Acculi con in . Inbio, as px.pcr

afpettare à bocca aperta, con anfietà, bramare , fare l'amore à

qualche co fa . Di rado coll'Accuf. inno, as,& Innato px. as,

per nuotare deatro . Li Poeti li danno anco l'Accuf. in cambio

del Dat. come Innare, vel lunature fluuios, paludem,vndam
&c. Innuo, innuispx. innui s. s. per accennare con la tefta .

Jnolefco, lefcis, inoleuip.p. inolittm px. per appigliarfi . Di
rado s'vfe in Attiuo,& ali hora ftà per generare dentro, inferi-

re . Ageli. Natura inoleuit nobisamorem noflri . Infenefco j

mefciSi infenui s< s. per inuecchiarc in vna cofa . Inferuio,in- >

feruis, iui, itum* per feruire . In/bruirefuis commodis , pro-

tacciare gi'intereffi fuoi . Inferme valetudini, bonoribus, zts
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tendere alta fanità* agli hohorl Infideo,infide$ p.c. infèdi p.p*

infeffum, per federe (opra, ftar fopra, flar imrrefib,ò fìflbj fer-

marti fopra, come Hoc infidet anima, tei in animo, quando
ftà per occupare, ò prendere oon gente armata vuole l'Accuf.

Infido p.p. infidis, infedi p.p. infeffum, per pofarfi fopra . Ito*

filio, infili* p.c. infiliti, tei infiliui p.c. rei infilijs p.c. inful+

tum, per faltar fopra ò dentro Si può dire Infilire equo , in

equum, e di rado equum . Infulto, as, per faltare adoflb, bef*

f
fare, oltraggiare* come Infittiate alieni) in aliqntm, rei ali*

quem . Infifìo, infiflis, inflitu infìitum p.c. per fermarfl,ò ca*.

minar fopra» ftar ibpra> attendere* come Inftfìere buie rei, in
i hac re, m hanc rem , &hanc rem . Si ritroua anco coll'Acc*

! con ad in Cic. & altri anco con in . Inftfìere vefligijs alieni*,

\ fes uitare le pedate d altri . lnfìo> (ìas> infìtti p.c. inflatum p.pt

per foprafrare, inftarc , far pfefeia, follecitare, che faccia pre-
tto . Di rado hà TAcc. come Infìare viam . \nfuefco,fc'vJue*
ui p.p.fuetum, per afluefarfi, auuezzarfi . Di rado Attiuo della

t terza . lnfum, in es infoi p.c. per elfei e in , dentro, come
Uumanitas inefl UH, vet in ilio : Quello è cortefe . ìnfufur*
ro, as, per forcare negli orecchi , al Dat. fe li può aggiongere
J'Accuf. Cic. Infufnrrare alteri jfuam cantilenam. Intabefco $

befeis, intabui p.c. s. s. per marcir/i , ó confumarfi in vna co-

f
fa* come Intabefcere dolori, vulnerile. Intercedo,cedis p.p«

l tefjn crjjum, per opporfi, impedire, intercedere , tramezzar/i ,

'

f
eflere tramezzo, ^tmicitia mihi tecitm interctdit: Io ho ami-
cìtia reco . Interiaceo, iaces p.c. iacui, per giacere in mezzo,
può hauere il Dat. 6 TAccuf. Inter]umjntercs p.c.interfui s.s.

per eflere, ò trouarfi prefente . Si dice intereffe conuiuio, Tel
in conuiuio . Interlunio, uenis p.c. ueni, uentum, per inter-

uenìre, fopraggiongere . ìntercurro, w, ifitercurri, curfum ?

per foprauenire • Inuigilo p. c. as } per vegliar fopra , Ilare vi-

gilante fopra alcuna cofi, attendere . Inuolo p.c. as )
per volar

dentro , può hauere ò il Dat. ó l'Acc.con in } anco fenza. Ma*
ledico, dicis p.p. diXh ditìum, per dir male, villanie . Malefa*
ciò, facis p. c. per far male , nuocere . Obambulo p. c. as, per

parteggiare, ò andare attorno . Si pnò dire Obambulo loco,&
Ucum . Obequito p.c. as, per andare à cauallo attorno . Obc+

Hutto
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14%
quilo loco,& locum • Qberw, as , per errare , ò aggirar/I ae-

x

torno . Oblatro p.p. as9 o e per abbaiare contro, fparlare . Si

dice Oblatro ilii, e di ra^o illum . Obfecundo i às , per fccon-

dare, compiacere. Obumbro, as p.p. per coprire, ò ofeurare

con ombra . Si dice di rado Obumbro illu e fpefll» illum . Oc*

cMr/ò, ai, per correre incontro. Speffo coi Dat. di rado col-

J'Aecuf. Obrepo p.p. repis, obrtpfu reptum , per venire , ò en-

trare certamente, o con inganno . Può hauere il Dat. ouero

J'Acc, con ad, vel in . Obftrepo p.c. ftrepis, òbftrepui, ftrepi-

tum
s per fare ftrepito contro, con ttrepito interrompere , Dì

rado coll'Acc. Obtretfo, as, per dir male, mormorare, biafma-

ye, calunniare . Val. MafT. e Tac. li danno i*Acc. Obuiam eo*

fV, iui, itum> per andare incontro,incontrare. Obuiam vento,

Meni*, pet venire incontro . Occwro, vis p.p. occurri, cursit,

per correre incontro • Ojficio,cffìcis p.c. feci p.p. offe&um, per

nuocere, impedire» torre , ò impedire il lume . Tarento, as ,

per fare reflequie,ó il mortorio. Tlaudoyplaudisiplaufiyplau-

fum% per applaodere, fare applaufo. iHaudere [ibi* adulare, 6
lufingare sé fteffo . coli Accuf. s'vfa di rado , come Vlaudert^

equqs, <t<JU4s> choreas &c. in Virg. Si ritroua anco in paffiuo.

Cic. Ne viftoria quidem plauditur . Tr*cedo p.p.cedisycejfu

fura* per precedere, andare innanzi , eccedere . Speflb coll'Ac-

cuf. e di rado col Dat. Trxcello* cellis p.p.pracellui s.s. per

|uperare,e foprzuizzre.TracHnQfiSiprACUcHrrijVel prteurri*

cursù, per correre innanzi,preuenire,precedere.più fpeflb s'vfa

ColPAcc. che coi Dat. Trxeo, pr#ih praiiui p.p. itum p.c. per

andare innanzi, dettare . Si dice Vrmre aliati>vel aliqutm .

Traeluceoy luce* p.p. prtluxi s. s. per fare
4 ime innanzi, por-

tare te torcia . Preludo, e Proludo p.p. dis, luftylufum , per

prouarfi, 6 comprouarfi à combattere • Si dice Preludere* vel

Proludere pugnai > vel ad pugnvm * Traftdeó, prxfides p. c.

profeti p.p.feffum . Frxfum, praes>prxfui p.c.f.f. per effe-

re prefidente, eflere goucrnatore, fopraftare con gouerno, ef-

fefe fuperiore* hauere , ò tener gouerno di Città, ò d'altri . di

rado coll'Acc. Tac. Uproximum exercttum prtefidebat . Tre-

fto> prxflas> prefitti p.c. praflatum p. p. wl praftitum p. c.

per eccedere, auajJMre, eflere meglio, ó più eccellente , di ra-

do
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do coll.Acc Vedi nel Canforo grande . Truffo fum , es
, c/f ,

per prefentarfì innanzi, aiutare, eifere pronto . TrxueYto p.p.

uertisy uerjtyuerjum, per rimediare auanti.. Trofici, ficis p c.

feci p.p. fettum ,
quando ftà per fare profitto è Ass. per gioua-

re, e/fere vtile. Si ritroua anco co!l Acc con ad di coia ina-

nimata . Trofpicio , profpicis p. c fpexij'peftum , per rime-

diare , prouedere : qualche volta al Dat. iè li aggionge l'Acc.

Liu. Trofpicere alieni bonum . Vropino, as p.p. per dare da_>

bere, far brindifi, e quando ftà per porgere vuole l'Acc. Pro-

pinquo, as, per auuicinarfi . Vroximo, as p. c. per efTere vici-

no . Frouideoy uides p.c. prouidi p. p. uìfum, per prouedere
,

procacciai. Si ritroua coll'Acc. Fab. *Alia prouidemus^ Re-

cipioydpis p.c. per promettere fopra di sé . Reclamo p. p. as9

per contradire gridando, ó ad alta voce . Renuncio , as > per

abbandonare affatto > rinonciare , dire l'vltìmo a Dio , corno
Rinunciare vita, ciuilibusy offieijs &c. Repugno, as p. p. per

ripugnare, contradire . RefpondtOy des p. p. Jpondi,fponfum ,

per fodisfare,corrifpondere. Si dice anco Re/pondere ad fpem,
ad exemplar, adpondus, ad normam &c. Refi/lo , refi/fa, re-

flui p.c. Yeflitum> per refi fiere . Rejio , rejtasy refiiti p. c. re-

flatum p.p. per reftare, rimanere. Satis doy dasydediy datumy

per aflìcurare alcuno dando malleuadore , ò prometta . Satis

dabo Ubi damni infetti . Cic. ./ nomine : Ti aflxureró da-,

ogni danno . Satitfacio, facisy ci, Bum , per fodìsfare, conten-

tare, giuftifìcarfi . Sordeoyfordestforduiff. per efTere in di f-

prezzo, putirli, puzzarli . Suboleo , oles p. c olui, olitum p. c.

per venire à nocitia,agH orecchi , fubodorare . Subrepo p. p.

repisy repfiy reptum, per venire , 6 entrare tacitamente di naf-

coito, come Subrepere animo, vel in animum . Subfcribo* bis

p.p. fcripfiy ptumy per fauorire , acconfentire, approuare . Co-

lumbi voto fortuna fub/cripferit, fe la fortuna fauorirà il mio
defiderio, cosi Val.Maff. quando hà l'Acce Att. terza . Subia-

ceoy cesp. c. cui per giacere fotto, foggiacere . Subfernoy ir,

per vbbedire feruendo, feruir« freddamente . Subfum , fubes %

fubfui f f. per effere di fotto. Il Dat. fi può mutare in Ahi.

con in . Succiamo p. p. as , per gridare in fauore , d contro-.

Succedo p.p. cedis/fi/fum, per fucc*dere, come Succedere ali-

CHh
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tui > vel in locum aVcnius . Succedere al!cut in Imperio, in

paternaf opcs . Succedere tetto, tecium, &fubtcftum. Sue-

cenfeo*fes, cenfui> cenfum> per adìrarfì con ragione , feorruc-

ciarfi, incagnarfi - $uccrefeo> crefeis p.pt
cre$ti, cretum^tt cre-

fccrc, 6 nafeere fotto . Succrefcere gloriti* aitati , Liu. e Cle.

X fuccedere . Succumbo* bis p. p.fuccubui p.e. cubitum, per

giacere, ò cadere forco , arrenderli, Ufciarfi vincere, darfi per

vinto . Suffìcio* ci$ p c. feci* fe3um , per baftare , eflere fuffi-

ciente . Si ritroua anco cofi'Acc. con ad di cofa inanimata^

in Quint. *Ad quas nec mcn< , nec corpus fuffìcit f. par eji .

Supero* as,co\ Dar. foto per auanzare . Cic. Cui dteffy an cui

fuperat . Superfum> er, fui, per reftare, rimanere . Snppeto
p.C.petis* fnppetlf,fetppetitum pp. per ballare, non manca-

re , eflere in pronto , quali Tempre è imperfonale . Superfto f

ftasyfuprrftitip.c. [ìitum p.c. per ftar di fopra . Snperuenio,

uenis p.c. uen 'h uentunì p. p. per fopra ggiongere , e per mon-
tare vuole l'Acc. Supplico, ar p.c. per fupplicaré , pregare hu-

milmente . Tempero p.c* as, per aftenerfi, o moderare, come
Temperare c&dihus, Jvcijs &c Temperare ful<tt fibi> andare

ritenuto nel mangiare . Si dice anco Temperare abiniuria

,

à lacrymisy fi ritroua anco Atr. Non ingiuriare, non piangere .

Molti verbi di quefta terza fi coftruifeono in varie manìe-

re, mà per non effere troppo lungo fè ne diranno alcuni > ri-

ferbandoxni à dire nel Catalogo grande di tutti i verbi

.

Seconda Infiruttione .

CoiueOy ues, cauu cautum , per artìcurare dal danno, caute-

lare, fare preggiana, dare ficurtà per vna!tro,e vuole il

Dat. v. g. Io più tofto voglio dare ficurtà per lui , di quel che

lui fa facci per altri. Cic. Melius UH cauere volo , cjuam ip-

fe alvjs Jolet , e fe fi li aggiongeflero altri cafi, come Io ti farò

prieggiaria per Antonio di mille ducati,fi dirà Cauebo tibi prò
Antonio de mille nummù aureit.

Ma quando ftà per farfi cautelare, farfi dare, ò fare prieggia-

ria, oltre il Dat. può hauere vn'Abl. con ^, vel Jlb, v. g. Mi
farò cautelare , ò fare prieggiaria da Cefare : Cauebo mibi à
Cdifare . Caueo , quando ftà per guardar/? vuole dopò di sé il

Dat. e PAM. con vel jib}
vt g. Guardati dalli fel/i amici :

Can*
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Caue tibi à falfis amicis. Guardati > che non t? venga qual-

che male: Caue tibi . lo mi deuo guardare da te mentre fei

Aizzato ?Plaut. Cauendum mihi efl ah te irato .

Cauto quando flà per fchiuare, ò fuggire può hauere TAcc.

v.g.Fuggirò °gni cch:Omnia cauebo. Suet. Cauexet periculu.

Di rado al Dat. di Caueo fe li aggionge PAccuf. v.g. Guarda
che non venghi la rogna al beftiame . Cato. Scabiem pecori

caueto .

Deficio, deficit p. c. per mancare , non hauere è Attiuo , &
alle volte Neutro della terza v»g. Non li manca l'animo, ma
le forze . Cic. No» ammuffì eis>fed vires deficiunt . Mancan-
do li dardi alli noftri . Cef. Cum tela noflris deficerent . Anco
colPAcc. fenza Dar. v. g. Più tofto ti mancarehbe il tempo ,

che il parlare . Cic. Tempus te citila , quam oratio deficeret .

Cic. Animus me deficit . Cic. Ea me fòlatia deficiunt , non
però di rado coll'Accuf. folo , Può erTere anco della quinta de

Neutri, come Deficere aliqua re : Mancare. Val. MaflT. Non
quod aduocatis deficeret . Deficere à Chrifltana Religione :

Rinegare la fede . Vedi nel Cataloga grande •

lgnofco>fcis,ignoui p.p. ignotum, per perdonare, rimeN
tere, hauere per feufato . Al Dat. di perfona di rado f^ li ag-

gionge J'Acc.di cofa v. g. Perdona affai agli altri,à te niente.

Aufon. Ignofcas altjs multa, tibi riihil. Vhut. t"t eis delitto,

ignofeas * Si ritroua anco col folo Accuf in Plaut. Orat,ignof-

camus peccatumfuum . Proper. Ignofcofurta tua, ma non fi

deue vfare ,& occorrendo hauere TAccuf. e'1 Dat. bffogna ri-

correre alli verbi Condono, e Remitto v.g. Ci perdoniate que-

ft# peccato . Cic. Crimen hoc nobis condonetis . Ti perdono

quefto caftigo . Cic. Meam animaduerfionem remitto tibiy&
condono , per hauere per feufato col folo Dat. v. g. Habbimi
per feufato, perdonami ; Ignofce mihi. Eflendoci altro cafo di

più fi poò mettere in Gen. v. g. Perdona Terrore à tuo figlio :

Ignofce erroritui fihj . lncumho, bis p.p, inculmi p.c cubitù,

per appoggiarli >ó giacere fopra : la quefto lignificato vuole

Si Dar. v. g. Aiace fi appoggiò fopra la fpada » cioè fi trafifTe

.

Cic. %Aiax gladio incubuit . ì\ Dar. fi può mutare in Accuf.

con in, ma di rado, come Incumberefcuto&el infcutum.Cic.
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Gladio, vel in gladium , per trafiggerfi co! pugnale , ó fpada

,

quale Acc. bifogna, che fi; inanimato, non però Cic.diflè Qui
in te ipfum incubuerunt,cht ti fecero refiftenza. Cfytncum.
buit ad virum bomm . Si ritroua anco collAbl. con in . Cic.
Tota mente, omnique animi impetu in Reipublica incumbas,
ini pero è di rado . Alle volte fi ritroua coJJ'Accuf. inanimato
Colo, Se alPhora fe c'intende la prepofirione in , come incum-
bere arma,fcutumy prò ad arma, adfeutum, mà è cofa trop-

po antica* nò fi deue imitare .

Incumbo quando ftà per attendere con ogni sforzo à virtii,

à cofe buone , dare opera , ftudiare vuole l'AccrCon ad, vel in
v.g. O mio Planco attendi pure con ogni sforzo per acquetare
lode . Oc. Mi Tlanee incumbe toto pefiore ad laudem . At-
tendete à quefto Audio . Cic. In idjludium incumbite> qual-

che volta fi piglia anco per attendere à cofe cattiue,Cic. Mar-
co Cafoni incumbenti ad eius perniciem » Molto di rado può
hauere il Dat. Quinti!. Nou£ cogitationi toto pefiore incum-
barn . Oaud. Incumbit ffudiis .

Interdico, diets p.p. dixhdifium , per vietare , e proibire >

oltre il Dat. di perfona animata può hauere l'AbK di cofa v.g,

Haueua vietato, e bandito d'acqua, e fuoco tutti li sfortunati «

Sen. Omnibus mtjeris aqua >& igni interdixerat . Arioui/io

hauerebbe interdetto, ó vietato rutta la Francia à i Romani.

Cef. *Ariouilìus omni Gallia Romani: interdixiffet .

Interdico può e/Tere anco Attiuo della terza,mà di rido v.g.

Prohibiremo folamente alle donne il portare la porpora . Liu.

Foeminis dumtaxat vfum purpuree interdicemus . Val. MafiT.

interdixit et conuifium bominum,vfumque balneari/. Senec.

Statim iUi domum meam interdicamSuet.lnterdixit hiftrio*

nibw feenam , &airhora hà l'Acc. di cofa inanimata > e per-

che ordinariamente non hà quefto Ac<f« volendolo fare in paf-

£bio fi fi Imperfonale di voce pafiiua v. g. Come fe li Ma (tato

vie tato,ò bandito di terra» e fuoco. Cic. Tanquam fi UH aqua f

& igni interdifium fit. Cic. He liano Italia,& Hi/pania in-

Hrdifinm efl>t per paffiuo Tu interdiftus es aqm ,& igrti.

Ter^
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Terrei injìruttione .

Nterdico . Si deuc auuertire, cheffendo Atciuo della t-erzaj

e volendolo fare in paflluo ii Dat. fi mette in Nom. v. g.

interdico tibt hanc rem, fi dice Interdiceris a mehac rf/ouero

Hac res interdicitur Ubi à me. Suet. Hi quitti* à Magi/ira-

tibia prouincì* interdiccrentur.CicM.Tullio aqna,&ignis

interdice) ttur . ìnterdicere alieni facris , feommunicare al*

cuno . ìnterdicere aliquem cintiate. Cic. Bandire alcunotfal^

la Città. '

.
'< '

m
•

\

Interdico ftà anco per impedire, oliare, ripugnare,* aH'ho*

ra col Dat. folo v.g. Al quale m'uno -può impedire.Cic. Cui ne*

me Ìnterdicere poffit .
'** *

ìnuideo , Metuo , Timeo , oltre il Dat. di perfona poflbno

hauere l'Acc. di cofa v.g. Che paia d'hauerci inuidiato radut

ruoiiilfóma natuia . Cic. yt nobis optimum naturam inui*

diffe 7 ideantur . Kò paura di tardanza al mio amore . Plaur.

Metuo meo amori moram . L'ifteflb s'intende di Timeo > di

i auto fe ne parlato di fopra , nondimeno dì rado col Dat. feli

a^ionge l*Accuf. vedi nella prima degli Actiut nel verbo Ti»

meo, ma \

tifoideo propriamente è Neut. terza, benché firitroui eoa

i Accuf. Lt c. itiùideo ignem miferis, così Virg. Antichi/Bina*

mente s'vfuua non folo coll'Accuf; di cofa, mà di perfona. At-^

tio Poeta Fhrm quifnam liberum inuiditmeum. Tac. Ne
boflet quidem fepolturam inuideant, e però fi ritroua in pafli-

uo , Hor. Ego curacquirere panca fi pofjum, innideor. Sen.

Si inuideris maior es ? mà non s'vfa più , & occorrendo fi fa

imperfonale di vóce paiTtua. Cie. Cafaris honori inuidetur, in*

itidctur commodii alwrum

.

ìnuideo qualche volta può hauere PAM. con in, 6 de, y. g.

ìnuideo tìbi in gloria , vel de gloria , vel propter gloriam.

Cic. In qua tibt inuideo -

Obedio, Se Obtempcro, oltre il Dat. poflbno hauere tm Acci

con ad . Cic. come Obedire alieni ad verba > ad id quod, ai

nutum&c. 2 *
Timeout Metuo sVfano di rado col Dat. e fpeffo colrAbl.cd

de, 6 Pro. Curt. Tro eo timebam. Cic Valde de te4imueram «

% % ih
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Seconda inflruttione

.

NVbo> nubìif nupfi, vel nuptus firn , per maritar/! . Si di-

ce propriamente della donna, e per metafora fi diceL-*

nuptu* futy> di genere mascolino, che ordinariamente fi dice

pupta fum* col Dar. v.g. Si maritò con Aurio Tuo fratello cu-

gino. Cic. +4urio confobrinofuo nupfth quale Dat. fi può mu-
tare in Abf. con Cum, v.g. Col quale fi farebbe maritata la fb-

rella del Ré degli Armcni.Cic.j^o curri effet nupta Regis^ir-

meniorum foror . Si dice anco Nubere in claram familiam :

Maritar^, 6 acc*farfi con gente nobile . Vtr vxori nupftt : Il

marito lafcì a portare le braghe alla moglie. Quefto verbo N li-

bo ftà propriamente per coprire» ò velare . In Aul. Geli, fi ri*

trou* coir,4ccuf. con apud v.g. Nubere apud duos viros* mà
con è in vfo .

I

Quando fi dice maritarfi l'huomo fi fa per Duco , ducis con

PAccu f. vxorem, v.g. Tu ti fei maritato con vna vedoua:Z>«-

xijii vxoremzfiduam, e fe fi ci mette chi fà latto di marita*

re, come il Padre marita il figlio» 6 la figlia con alcuno , al-
I

l'hora fi fà per Colloco p.c. <u, in matrimoniumM che fe oc
detto nella terza degli A ttiui . I

Varco, cis, peperei, anco parfi il preterito > per perdonare »

fparagnare, risparmiare» a(tenerfi, non offendere >eflere parco:

il preterito peperei è più in vfo, ha folo il Dat. e fe nel volga-

re ci fofle anco l'Accuf. non fi fà per Varco ( benché antichif-

fimatnente fi vfcfle) mà per Condono^ Remino . Varce metti

prò metui, non temere. Quando hà due cafi dopò di sé fi fà

per Remino, e Condono • Vedi di fopra • i

Varco quando ftà per fparagnare alle volte oltre il Dat. può
hauere l'Accuf. Virg. Multa talenta natis pane tuis , & in—

Liu. con fAblat. con a> vel ab.Vti ctdibm,& ab wcendtjs

parceretur . i

Sìnico, ftudes, anco per Fauorire, e vuole il Dat* animato , »

v.g. Celio fa u ori Catilina : Cccliuf jluiuit Catilinx . Fauorir-

oo quel federato • Cic. //// komini improbo jiuiuerunt. An-
1

co per attendere v. g. Attendono all'agricoltura . Cef. Stuient

apicultura ,mà per desiderare 3 volere , Se ingegnarfi vuok-*

l'Accuf. dopò di se , e fpeffo l'iafiuko v. g, Quando cominci^
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à defiderare le lettere . Cic. Cum litteras incipit fludere.Qtxc:

fta fol cofa tutti Volete . Ter. Vnum fludetis omnes , antica-

mente haueua A Gen. mà adeflò non s vfa più . Quando fta

per sforzarfi vuole l'infinito . Stadere rebus nouis% far nouità *

Studeo quando lignifica attendere può hauere l'Acc. con in

in cambio del Dat. Fabio Toeta ,& piftores in idfolum flu-

dent . Geli. coll'Abl. Si qui* in ea re fludebit

.

Sum, eh eft già s'è detto quando hà vn Dat. e che ha moU

fi comporti . Vedi nel Catalogo grande di tutti i verbi

.

Sum alle volte hà due Dat. Se alPhora fìgnifica eflerc, arre-

care, apportare* cagionare, efferc v.g. Rifponderò alla tua let^

tera, che mi cagionò, apportò, arrecò gran trauaglio . Cic. Re-

fpondebo tuoi pagina , qua mibi magna moleflia fuit . Li

datij del publico predauano, e fe li fpartiuano, ó diuideuano

li Prencipi . Liu. VeUigalia publica pr$da,ac diuifid Trin*

cipibus erant . a
Sum, es, eft dal Dat. fuole pigliare il volgare, come Tm ejt

odio Tetrus : Tu hai in odio Pietro , cosi inuidia , crimini %

amori, malo, exitio, gloria , dedecori , ornaménto, prafidio »

qu^ftui &c. Effe fraudi : apportar danno . Effe cordi , effere

à cuore , hauere à cuore, premero affai •

yaco,as, propriamente fìgnifica effere di fenza , priuo, va-

cante non hauere>& è Neutro della quinta con l'Abl.v.g. L'ef-

fere fenza peccato è vn gran contento. Cic. Vacare culpa ma-

gnum eflfolatium. Può anco effere neutro della terza-»»

& all'hora fìgnifica attendere, dare opera , impiegarli in qual-

che cofa, hauer teittpo v. g. Sbrigato, che farò dagl'altri pcn-

fieri à quella fol cofa attenderò . Plin. Solutus cfteris curis »

buie vni vacalo, così Sen. Gurt. Val.Maff. Mart. Vedi nel Tef.

delta lingua latina. Cic: nondimeno Jvfa fempre in lignificato

per effere di fenza , priuo , eccetto , che vna volta diffe , Ego

pbilofophiafemper vaco . Si ritroua anco coll'Acc. con ad B

Tel in . Sen. Non vaco ad iftas ineptias . Ouid. in nullum

mea mens grande vacabat opus . - J
; Alcuni verbi di quefta terza de Neutri alle volte vogliono

TAccuf. e fono Antecedo > antecello, anteeo, anteflo, $llatro »

attendo, adiaceo» defitto* de/pero* illudo, incubo, infiflo,infto*—. e w e • «

—

r ^ —i
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emineOy infilio, infulto, inftdeo, intet iacea, inuolo, obambulo ,

cbtquitó* obtretto>obumbro,plaudo,pr<eeedo>pr*curro pr&eo,
prxfto, quando ftà per auanzare, prouideo, fuccedo quando li-

gnifica entrare in luogo d'alcuno ,fuperuenio, gl'eflcmpij de*

quali vedi nel Catalogo grande di tutti i verbi .

fer^a inftruttione .

CI fono alcuni verbi alli quali li Poeti danno i! Dat. è gli

oratori altri cali, come lAduigilo, adploro, adgemo, an-
teuenio, quando ftà per effere eccellente, 6 andare incontro *
Affono, ajfulte, difero, difeordo , difcrepo, diffida di/lo, im-
murmuro, impallefco,infcrueo, indoleo, infurgo,obmurmuro>
occumbo, regno, remunero,fuperfedeo

.

Anco alli verbi di moto ad locum, li Poeti danno il Dat. mà
è parlare figurato , come Eo , accurro , commino, intercurro >

redeo, ruo,fulvo &e. come Virg. U clamor c^o,prò ad ca-
lum . Commigrauit buie vicini*,prò in hanc vieimam. Ruit
oceano nox,pro in oceanum p.p. Subiere feretro, prò fere-
trum &c.

Et aliVfanza greca li verbi di combattere , 6 contrattare--» >

come Orto* bello, contendo , colludo y concurro
,
pugno v. g.

Virg. Concurrere viris . Hor. Colluderepdribus . Catul. Tu-
gnare duobus . Ouid. Frigida pugnabant calidts , che in_.

profa fi direbbe Tugnare, certare cum aliquo, perche col Dat.

non è in vfo

.

Odo, dis, e Decedo, dis , fpeflb hanno il Dat. e l'Abl. fenza

prepofitione,come il verbo Interdico. Vlpian. Vteipupdlus
aUion'tbus cedat . Plin. Cedere alteri honori fuo . Val. Maff.

Cedere alicui Regno, vxore , via &c. Suet. Decedere alieni

•via, vel de via . Vedi nel Catalogo al fuo luogo

.

Della quarta de'Neutri . Vrìma inftruttione .

LA quarta de* Neutri vuole auanti di sé il Nom. agente , e

dopò di sé 1"Accuf. patiente, come la prima degli Attiui,

& alcuni li chiamano neutri trafiliti ui ,e per ordinario appar-

tengono i cofe di vigne , come Io aro la terra : Aro terram .

Puto Ja vigna: Tufo vineafn'&c ó di cofe mute , cerne Io

fono mofto ben prattico del fuo fentimento.Ter.U///</fenfum
pulchrè calleo.

Li
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Li verbi di arare> fe minare, e piantare &c com'è anco molti

altri verbi, che vogliono i'Accut io I hó polli in quefta rego -

la per conformarmi con gli altri, ma quefti fono verbi veri , e

reali delia prima degli Attiui , e fi poflbno fare in paflìuo cosi

in fingolare, come in plurale v.g. L'agricoltore ara la terra fi fà

Agricola arat (erravi,& Terra aratur ab agricola . Diranno

alcuni , che li veri palimi fi poffono fare in tutte le perfone , e

quefti folo nelle terze, & io dico , che li Poeti per profopopeia

fingono, che le cofe mute parlino v. g. Io terra perche non-«#

fono arata , e coltiuat* da tè , conforme fi vede in Virg. Ouid

& altri Poeti

.

In quefta quarta ci entrano molti comporti con le prepofi-

tioni ad , ante , circum, e, vel ex in cambio di Extra in , in-

ter, ob, per,praiter, trans,fub,fuper, & altri verbi , che han-

410 l'Accuf. per beneficio delle prepefitioni

.

•Aro, as, ani, atum, per arare . Exaro p. p. as , per cauare

arando, raccogliere il grano, anco per fcriuere in fretta . Exa-
rare litteras ad aliquem- fcriuere ad alcuno .

T?uto> as, atti, atum, per putare . %Amputop. c as, per ta-

gliar via.

Rigo, as, aui,atum . Irrigo p.c. as t
per adacquare,inajfiare.

Sero,feris,feui.jatum . Confero p. e ris p c. per/bui p. p.

perfatum pen. con. per feminare tutto, diuolgare per tutto .

Re/èro p.c. ris, refeui p.p. refatum penxorr. per rifemìnare ,

c ripiantare .

Infero p.c. feris, infetti p, p. infitum p.c. per inferrare, in-

nettare, ingenerare

.

Li compofti di Sero> ris, che appartengono à cofe di vigne

nel preterito, e fupino fanno feui, fitum , eccetto alcuni delli

fopradetti , ma li compofti di Sero, ris ,ferui, fertum , fanno

anco/eri*/,fertum, nel preterito , e fupino . Vedi nel Catalo-

go picciolo de'preteriti, e fu pini

,

Colo, colis, colui, cultura, per coltiuare* lauorare,habitarc,

ri u eri re . Recolo p,(. Uh lui, itum p.c. per coltiuare di nuouo,

ridurre à memoria . Accolo p, c. lis> per habitare appretto , à

canto, come %Accolerc flumen, lacum, mare &c.
fotio, fodis, [odi, foflum* l'infinito fa fodere p. c. per zap,

& pare,
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pare, cauare zappando, ferire , forare, ò trafìggere, cosi Confo*

dio, defodio, defodispx. defodi p. p. defoffum, per fotterrare,

fcauare zappando, vangare, cosi Effodio,& infodio, dis px. fi

dice Defodere aliquid in terram, e di rado in terra .

Meto, metis, mejfutpx. meffum, per mietere, cosi Demeto
p.c. tis •

Occo, as, ani, atum, & ìnocco, as, per arpegare

.

Tafiino pc as, aui, atum, per lappare, pattinare. Repa-

flino px. as, per ripaftinare, ripiantare •

Tlanto, as, aui, atum, per piantare

.

Samo, rih ini* itum, per farchiarc, c zappoiiare

.

Runco, as,auit atum, per farchiare

.

Semino px. as, ani, atum, per feminare

.

Stercoro pc. a$, aui, atum, per mettere il letame, ingrafla-

re li campi , letamare .

Vanno, as, ani, atum . Cribro, as, aui, atum, per vagliare,

criueflare, e cernere U grano

.

yindemio, as, aui, atum, per vindemhre

.

Germino px. as, aui, atum, per germogliare

.

Sarculo px. as, aui, atum, per farchiare, e zappare

.

Trituro p.p. as, aui, atum , per triturare, ò battere il gra-

no ,
feognare . ,

Tinfo,fis,pinfui,piftum, velpinfum p.c. per pettare, e fa-

re il pane -.

Ventilo px. as, aui, atum, per ventilare , ò nettare al ven-

to , anco fare vento col ventaglio

.

Molo, molis, molui, moUtum p.«. per macinare

.

Tampino px. as,aui, atum, per leuare le foglia dalla vite 9

sfogliare i pampini .

"Propago p.p. as, aui, atum, per propaginare, ricolcare lc>

viti.

Suko,as, aui, atum, per folcare la terra, fare li foichi

.

Tro/cindo, profeindis p. p. profeidi p. c.fcijfum , per rom- 1

peri la terra la prima volta . Trofcindere aliquem conuieijs :
•

lacerare alcuno con villanie, cioè villaneggiarlo

.

Ablaqueo p. c. as, aui > atum , per difcalzare gl'alberi per

farci andarci acqua, fcauare intorno agl>lberi. \

„

—
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ti fegùenti noti appartengono* d cofè di vigne .

ALcuni fìpoflbno fere pailiui in tèrza perfona fòlamente y

altri non fono in vfo .

*'

Calicò* Ut* cdiluì /./perefferéprattico* faperd perfetta-;

mente, e per fare il callo è della quinta i

Exbaio p.p* ai$auii atum i per eflaiare i e fpirare . Anbefo

p.p. as, per fpirare, come knbelarefceluùcrudeiitatent &c
Oleo, oleSi oluu oli tura, per odorare, hauere odore, rendere,

o fpirare, e mandare fuori odore .

Oleui» ola uni sVfa in alcun* comporti fòlamente . O/eoruoI

dire anco fpuzzare . Oiere vinumjtpuizwè di vino. Oltre /«-

cernam i Effere ftudiato aflai, ó di notte ,eflcre fatto con affi-

duo ftudio: Mà quando io faccio latto di odorare non fi fa p«r

Oleo v.g. Io odoro là rofa i Si dice Olfacio rofam 4

Redoleo, redole* p.c. redblUhdolitum p.c. per fpirare odore.

Cic. Oratio okt , vel redolet antiquitatem , hi dell antica

quefto parlare «

OboleOf oboles p.t* obolui, olitum, pef putird , fpirare male

odore . Oleo > e Redoleo fono delia quinta , benché Oleù può

hauere quefti Accuf. come H*c res okt furtm , malitiam 9

lucrum&C.
Aboleo, les p.c. aboliti, itunt p.c. per cancellare > tot via af-

fatto, annullare , come Abolere crimind , imagines, legei,

moriam&e*
,

Adoleo> adoles p.t. aioluu adulami p. p. per abbruggiare w

incendere» ardefe ne i facrifici; 4

Horreo>horres>horrui f.f. & Abborreo, res, ruì f./per te*

mere grandemente , abhorrire, hauere in orrore» abboiriinare»

come Horrere erimen, rnortem,& Abborreré interregni* &c.
non però fpeflb coll'Abl. con a, vel ab, v.g. Pompeo hauendo

molto in orrore quei parere. Cic Tompeiw curri valde abbor*

reret ab eafententia

<

Teihorrefco, refeis p.p.borrui f.f Exborrefco* refdisyborl

ruì ff Xnborrefco, refeisg inhorrui f.f per temere grande-

mente . Cic. ìnborruifje veritaterri dicitura
V

Indarno p. p. atè ani , *tum » per fgridare $ QbhmM déotté

gridando. \

"
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Maneoy ncs> manfufum y per afpcttarc

, fopraflare

.

Sapio» fapisjapui* velfapij, velfapiui sa. per hauere cer-

uello lapore* ó fapere d alcuna cofa'. Perfio Sapio remmeam

.

Só i fatti miei . idjapit b<erefim . Quefta cofa pizzica, o tpuz-

za d'herefia.Sirefifo hicfaperet ; Se coftui hauefle buoni pen-
fieri

.

Memini, meminifii* Commemini, per ricordar/i.

odifliy odit 9 per odiare , hauere in odio .

Cwpi, Cfpilli 9 cepit, per cominciare » di rado coirAccuf.

benché quello verbo più tofto fia Attiuo , facendoli in paflìuo

cosi in Singolare , come in Plurale . Si!. Nouam capere vrbem,

mà per l'ordinario s'vfa coll'lnfinito

.

Seconda Inflruttwne ad libitum •

ABnuo y abnuìs p.c. abnui s.s, per ricufare , e rifiutare. %Ab-

ligurio fligurisp.p. iuìitum*per fpeudere feonciamente

confumare il fuo mangiando , mandare in mal hora la robba %

fcialacquare . ^Accelero , as p.c. per affrettare , accelerar^ .

•Aedifico, as p.c. per fabbricare . ExedificOy as per finire di fab-

bricare . %Allatro p. com. as * per abbaiare contro , dir male ,

vi!lania,bfarmare . •Ambio, ambìs, ambiui9vel ambij, ambitum

p.p, per circondare i andare attorno , defiderare . •Ambulo , as>

per caminare di rado coll'Accuf come •Ambulare Maria vias

,

tyc. Cjc. 8c Quid. •Annuo* nuis p.c« quando fignifica conce-

dere , e permettere . ^Antecedo* antecello* anteeo* antefìote*

•pel tìbi * per fuperare * & eccedere , Jlnteuemo * nis * per pre-

uenìre , Come lAnteuenire infidias* koflem &$. •Antiquo p.p.

4S> per rifiutare non volere, ó non approuare la legge propo-

fla. Affo*as* per arrogile meglio Attiuo. •Audeo , audes >

p.fc. aujusfum , per hauer ardire , ofare , ardire , Badarli l'ani-

mo > come •Audere facinus *hoftilia, yltionem % capitalia&lti-

ma , aciem >pugnam tyc. •Attendo* dis, tendi* attentum * per

attendere , quando hà 1 Accuf. è meglio Attiuo della prima.* •

Bibo, bibis, libi* bibitum p.c. per beuere , bere . Combibo p.c.

bis p.c. per fqcchiare beuendo , Ebibo p.c. bibis p.c. ebibi p.c.

bibitum » per beuere notando * ó beuendo votare . Imbibo p.c
b'u > imbibi v^bibìtum > per attrarne humore , Trabibovx.
}U > per bere innanzi fare va brjndefi; di più fpeflb col Datf
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Blatero p.c. as ,& deblatero , a$ , per ciarlare allo fpropofito*

Qaueo>ves t cani, cautum , per fchìtare , e fuggire , guardarli

Cedo verbo defettiuo : Dim-ni , dammi. Circumambulo , as>\
per caminare attorno . C.rcnmequìto » as p.c. per caualcare at-

torno . Cìrcumeopc is , circumitii > vel circumi p.p. circuì*

tum p c. per andare attorno > accerchiare . Circumfluo ,

p.c. /?«*•/ , fluxum , per correre attorno . Circumflo , ftaf,fle-

tip.c.fìatum, per ftare attorno Lia. *Anceps Bellum Roma*
nos circunfieterat ; I Romani erano intricati per vna guerrsu*

dubbiofa . Mi venne vn cradel horrore , reftai con vn fpauen-

to grande Virg. Mefeum circumfletit horror . Circunjbno p.c,

as Janni ìfonitum , benché ih d altre regole, può anco effere

d» quefta , per rifuonare da ogni parte . Circumuolito , p.c, at»

per voiare attorno fpeflb . Circumuolo p.c. as , per volare-*

attorno . Cceno , as , aui , atum > e di rado cornata;fum , per

cenare . Antecorno, as p. p. per merendare . Coeo> cois , coiuiy

coitum p.c. coirefocietatem, per fare compagnia, ò lega. Col"

lachtymo > as p. c. per piangere . Condio , rf/x , condititi p.p.

vel condtj > conditura . per condire. Confremifco,mifcis%con*

fremuti.*, per tremare d'alcuna cola. Senec. 2Vo« contremifea*

mus iniurias . Comparco , /?arc/x , comparfi tfum * per rifpar-

miare di rado di quefta regola.Ter. Quod ille comparfit. Curro*

ris, cucurri > curfum » per correre, come Currerefladium,iterx
<equor, campum &c. Quint. Campus curritur , Excurro > ris ,

di rado della quarta . Decurto , ris , decurri, vel dteucurri *

curfum ,per Traicorrere , feorrere velocemente , paflare cor,

rendo , come Vecurrere vitam , incoeptum laboxem . Vcrcur-

ro ,w

,

percurri > e di rado ,percucurri , curfum» per corre-

re , trafeorrere . ^raci^ro , w , per correre innanzi fpefio coil 1

Accuf. e di rado col Dat. Tran/curro > ris , per accennare,toc«»

care leggiermente . Bego , gis 3 /, p. s s. per viuere , corno
Dezere atatem ,yitam t tempus . Delinquo quis, deliqui, p.p%

liàum i per commettere peccando , di rado coll'Accuf. Depe-
reo , deperis p.c. riuhvel deperij > itum ,per amare fieramen-

te , fpaiimare di amore . Depfo, depfis , depfui, depjitum p.c,

per gramolare > raffinare , rimcnando ie mani , impattare, cosi.

Condepjo , e Terdepfo ,fi^ De/pero p.p. as , per 4Mj>er*re . Si

dice



dice Defperarc illam rem , illi rei , rei de Ma ré . Dijjtmulo $

p.c. as > per diffim ulare . Do/o , a s > e Deio/o p.c. ai , per ap-

pianare , piallare , àfciare a Dot mio , ro/> , /«/ , , per dor«

m ire * Elaboro p.c. <*/ , per fare con gran fatica , ó arte

.

H/gop. perpaflare nauigando . Excreo f as p.c» per fpu-

tare fpurgandofi , nifcare . Èxfpiro p.p. ai , per rcfpirarc , efa-

Jare . Erubefco , befiis , erubui s.s. per vergognarli*' come £r«-

btfeere voluptates Cic> Virg. lurafidemquejupplku erubuit.

Euado p.p. dis,euafi ,fum , per fuggire , fcappare , fcampare,

come Euadere cuftodias > vintukt , hoftes &c. anco Euaderc

è manibui , expericulo &c. Excedo p.p. dis , exceffi % cejfum,

per vfeire , come Excedere vrbem » officium > pudorem, annum
Scc. anco coIl'Abl. Excedere > e via , ex vrbe , de medio , anco

fenza prepofitione per vfeire fuori Excedere vrbe , acid prplio

&c. Exeo , exìii exiuhvel e^tij p.c. exitum p. c. per vfeire fuori

Ter, Exire lifhen . Quid. Ex ire modum , con FAbl. ordinaria-

mentej come Exire e pcYtajx vrbe , de^ymnafio &c. e poe-/

ticamente lenza prepo/itione . Exire aula,fclo&c.Extimefeo9

ftis, extimui s.t. per temere grandemente, così Tertimefiojcis.

Facejfo , ce/7// > itum p# p. per fare , adempire , effettuare

Virg. Faceffeie iHffa,pr<ecepta. Cic. Faceffere alicui negotium:

Moleftare alcuno accufandolo . Feflino p.p. ai , e Tropero p.c.

<t*> per accelerare , affrettare, Sollecitare: Qucfti due verbi

fono ordinariamente Neutri affolulti , mà firitrouano in /igni-

ficatione Attiua , e confequentemente in paflìuo . Vedi ne! Ca-
talogo gratìde . Frendo , dts prendi , frefam , per infrangere

,

come Prendere , frage* , fabas &c. Uabiio > as p.c. & Inhabi-

to , as > per habitare . lneo , , , x/e/ /»(/' p. c. initum y

p.c. per entrare , cominciar- , come Iniré curiato, vrbem, cer-

tamen , confulatum , mapflratum , 8cc. Inirt conftlium ; con-

futare . lnftdeo i dei p.c. infedi p.p. feffum , per occupare con

gente armata , come Infidere arcem , collet , t//*/, foca &c .

/e»/o , a/ 9 per fare colfatione « lnfilio ,
p.c. per fatare

fopra , 6 dentro , come Infilire tauros . Injifto, fiftis, corno
Ter. Infifiere viam : caminar e . Virg. Infifiere limen : entrare.

Plaut. Infifiere negotium : attendere . In/ulto , as , per ingiu-

riare i c beffare coir Acculi ? Dac, Gfo Multo* fono* infidi*-

muti



uerat: Inundop.p. as , per inondare, e (coprire con acque .

Inuolo p.c. as , per volar dentro, rubbare , Jnumpo, rumpis,
per entrare a forza > con empito , come Irrumpere oppidum ,

limai ,portai 9 animos Sco Interfluo , fluii p.c. per correre in

mezzo. Inno, 4* 9 per entrare,- Introeo , introis ,iui, itum
p.c. per entrare . Si dice /«froeo locum 9 àc in locum. Iuro,as,

per giurare , come lutare deoj , Iouem , maria , in cambio di
dire,per Iouem , perdeos , &c. di rado il preterito fi Iuratus

fum . turare in verba alicuiui : giurare fedeltà ad alcuna lu-
rare in leges; giurare lofleruanza delle leggi . Eiuro p.p. as,

per giurare rifiutando , come Eiurare iniquum iUdicem,velfo.
rum : rifiutare giurando il giudice, it foro , come fofpetto.Cfc

Eiurare bonam copiam : giurare di non bauere il modo di pa*
gare . Tac. Eiurare Imperium , Confulatum , Magiflratum ;

deporre l'Imperio , il Con Colato , il Afagiftro . TPeriuro p.p. asf
per giurare/il falfo . Ludo ,dis , tufi , lufum > per giuocare, co-

me Ludere aleam , par , impar , per burlare , è attiuo . Luop
luis , lui u. per purgare , pagare : Laxo , as 1 per fnodar^,
ó fmuouere il braccio , ò altro membro ; bfauigo, as , per na-

turare , folcare . Neo, nes, neuì, netum* per filare . Obambu*
lo, as , p.c. per patteggiare , 6 andare attorno . Obequito, as,

p.c. per andare attorno a cauallo . Obtretlo, as, per dir male ,

biafmare Liu. Eius obtreftarelauies . Obumbro ,as , per co-

prir* con ombra , ofeurare . Obeo , p.c. obis , obiui, ziel obi/

p.c. obitum » per andare, andare attorno, vifitare , come Obire

bella , pralia , negotia , pericula , donos, villas, prouincitm,
&c. Obire mortem , veldiem fupremum : morire . Obire lega-

tionem > officia , munta : Effeqiuire il fuo carico . Obire va-
dimonium : comparire in giudicio . Occumbo , bis . Si dicv
Occumbo mortem >vel morte 1 morire Odoro, p.p.as, per rea-

dere , 6 fare odorifero . Vago, pagisy J>epigi.pa&um , per pjjc-

teggiare,pattoire • Quello verbo non s vfa più, fuorché nel pre-

terito , e fupino, e nelie voci formate da efli , come Tepidi *

pepigeram, pepiger'mjpepigiffem* pepigero &c. TeragrQ p.q.

as, per feorrer*, andare errando, camin*re per il mondo , Ter-

ambulo,at,ptt caulinare per. Tcrfluopx. fluii , per correre

per. Tèruaio p.pMl,V4ji 9fum , perpajD&r^ ar^uare^omc

1. • tv*

1
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.

jncmiìum > calamita* > fama pefuaftt Italiani , vel per Ita-

liani yin Italiam . Temolo p.c. <u , per volare per. Tlaudo>
•

tf/j , plaufi , pliufum , per apphjudere , lodare applaudendo , 6
Wreiadò !e mani infleme , cosi Complodo p.p. dis , per battere

le mm inCicmeSHpphdo p.p. disyptdem : battere col piede-»

in terra. Dtfplodo p.p. dis , per fparar archibugio , ó bombar-

da . Explodo,dis , per cacciar via cori ftrepito . TrandeOjdes,

pràndi Vpranfnm, e di nàopranfusfum , per degnare . Trafi-

tto p.c. as , per definare fpeffo . Trauerto> tis , per preueuire.

Tulfo , <zi , per battere , e picchiare . Qu*fo , quxfwnus p.c.

Verbo defettiuo , per pregare . Si dice Quafò vos, vel a vobis.

RenuO ) renui* p.c. reflui s. s. non pero il Teforo dei!a liugua

latina mette rcnutum p.p. per n'eufare , e rifiutare . Refpiro,

p.pasy per refpirare . Scando , dis , /candidi s. s. per falire ,

e montare , cesi xAfcendò i dis , /rendi , Jctnfitm, e Ccn/ccndo,

dii y& Injctndo, a/;ìcome Scandere muros, monttm* e^uum^

in a<cem , in aggérem &c. cosi A/tendere iu£um , , na-

ttem :
cà/M»2 C^r. vel m equum>tn nautn. c> c. così Confando,

& Infcendo . Exfcvndo, è poco in v»o . :puOj/puis, fpuiyjpuè

tum , per fputare . Ccnjf uo,jpui<px \ er fputare adofib. Sf u-

tbi as, per fputare fpeffo. Spire, as, per fpirare , efalare, de-

aerare mandar fuora , come Spfrare odorem . Studeo.esy fiu-

duis.s. per bramare, e deflderare , volere . Stupeo pes j Cir

Obflupe/co ,fcis y obflupui s.s. per ammirare con ihiportr di ra*

do coirAccuf. SttAeo p.c*fubis >/ubivi > velJuJ?ij p.c. fabitum*

per entrare> (bttoentrare, patire* come Subire ietìum,vrbemi

onusy periculum , latorcm, pcrnam &c. Li Poeti l'vÈno anco

col t>at. Succedo , <//> j ce//i
,
/«w , per entrar {otto , entrare ,

eome Succedere muros , tetìum , vel muro , vel tetto . Saio

,

at y per fudare 3 come Sudare niella » ordinariamente è Neu-

tro della quinta . Tranfeo y tranfts , ìuiy vel trasij p.c. tratofi-

tiìm, p.c per paffare valicare . Tranfilio >filis > tianfilui ,

tran filini , CSr tranftltjfultum , per paffare faltando . Foloy-pis,

'volui s.s. per volere . Atoto, fco» nolui ià. per non vole-

re . Maloy mauis,maini ss. per volere più eofto

.

Non fi può dare vera di ftintione tra li verbi di quella quarta

de Neutri , e la prima degl'Attili topesche li veri Attilli fo-

no
r
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fio quelli i che fi poflbfio faretn paflmo così in /Ingoiare, corrié

in plurale in tutte le perfone > e quelli , che non fi poffono fa*

re in paflìuo fe non in terze perfone còsi del fingolafre j cornar

del plurale fi atcribuifccmo a quella regola, nondimeno ritolte-*

volte li Poeti per profopopeia fingono le prime ; e feconde pwr*

fon*. .

'

Seconda inflruttioAé .

LI fopradetei verbi fi poffono faré in nartraò netfe fefrze per*

fone col Noti), a nanfe, così in Angolare * come in plurale,

eccetto alcuni, come Vóh>% Nolo,Memini, Cdlleo, Terrore/co,

ìnborrefeo > & molti altri, conforme fi dirà nel Catalogo gran-

%/Atrì verbi > che poffono effere di quella quatta , ( ben*

chefi ritreuino in altre regole , ) perche poffono bauert**

tAccuf.

£o> is j con alcuni comporti , come Ire infittati negato *

Trxeot is , per andare innanzi , fi dice Tr&eo Ubi > vel te.Rfc

gno , as i per Regnare . Triumpho , a* per trionfare . Ùortnio*

ih itti, itum» per dormire, come Dormire lohgas nofilas, dor-

mire tot.vn hyernem . Obdormifco>/cis > per dormire > cornea

Obdormifcere crapularli vinum &c. Digerire dormendo ; La*

boro , as , per lauorare Tac. Frumenta , cdeterofquefruftusla*

borant . Virg. Vefte* arte laborare* Maneo, nes% per trattene-

re , afpettare , Plaut. Mane me . Hor. Manebo te > Mingo,gisè

per pifeiarc, come Mingerefaftguine, velfanguinetn . Nato3

ast per nuotare > come Natare aquas . Trorumpo> is> quando
ftà per mandar fuora . Quiefco » fcis , per ripofare fi ritrouano

coll\Accuf. Piaur. Quiefcc hunc tumulum , quiefet iftamrem
V irg. Requie/cere curfus . Salto* acquando ftà per cantarci

falcando. Ouid. Carminafaltantur . Sono* as > per fuonare,dt

rado della quarta. Virg. Nec vox hominemfonat.Hot. Magna
fonabitcornua %.Tonorati per tonare. Plin. l'vfa coli*Accuf#
Quanto tu ore patris laudes tonai. Stailo Tharfali/a bella to-

nati* . Cosi intono, as p.c. Oaìòjntonare minas . Tremo>mi*%

tremui s.s. per tremare , hauer paura alle volte coli'Accuf.Liu«

Virgas , ac/ècures tremere > cosi Tremifio , e contremtfcoftis,

Virg. yocemque trtmifeo f Seneca non contnmifeataus iniu-

ria*
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rìas . Villi \ ns p.c per VcgH?re Hor. Vigilabtit notte*. Nò-
tte s vigiliatur amar* . Chimo , as * per gridare, quando ftà

per chiamare vuole J'Acc. còrne Clamare\aliquem aquam &c.

Lacììrymo , as , per piangere dì rado coli*Accu£ come Lachry-

tnare myrram . CoUachr)>jnor as p.c. per piangere inficine Oc.
Cafum meum collachrymauit . Èbullio * //x , /«/ > , per

;

mandar fuori bollendo 9 pome Bbullirejfapientiam : auuanrarfi

di effere virtuofo , fapiente. Senec. <Animam ebuliijt . £mano %

4$ p.p. per fcatorire di rado coIl'Accuf. Emanarefauiem : Ma-
no, as * di rado coIl'Accuf Plin. *Arbor picem manat . Hor.

Manas poetica mella. Latro,as, per abbaiare , e Neut. AflToIu-

to , qualche volta coir Accuf. Hor. Latrare pellcm ceruinam .

fio, as , per Tuonare, fonare. Ouid. Tibiam fiate, Tibia fiatur.

Germino* iVS coIl'Acc. come Germinare capillum: met-

te re i capelli . Vnioas , di rado coirAccuf. come Germinare

capillum: mettere i capelli • Vndo , , di rado coIl'Accuf.

per ondeggiare bagnare . inondare . Statio Vndabit campos .

•Attendo 5 d/x t per afcoltare attentamente , Trtefideo* des* col

pat. dirado coIl'Accuf. Tac. Trafidere exercitum * littora In-

no, as *& Innato * as , per nuotare li Poeti li danno l'Acc. co-

me Innare * rei Innatare fiuuios* plaudenti vndam &c Tra-
cedo*db i col pat. ?nco coIl'Accuf. più fpeJTb per precedere-» >

andare auantì . Halo , as * per baiare %Anhelo^^* af * Per fpira-

re i come %Anhelarefcelus » crudelitatem &c Sfitto * *x , per

gocciolar: Neut. affolutp. plin. li dà VAccuf! Stillabit amicum
ex oculis rorem . Merco , res , r«/, ritum , per militare , come
Merereflipcndia . Sta anco per meritare , mà s'vfa più 11 de-

ponente Mereor, reris . Bene , Male merere dealiquo, per

portar fi bene , ó male con alcuno , giouare ,6 nuocere $ così

anco con gladverbij Melius , Optimi* Teius , Vejfime , ma
meglio #e»f , A/^e jwerfóy , deponenti . Commereo, Eme-
rco t $c Prometeo, per meritare . Cic. Commererc afiimatìonem.
©uid- Vromerere pcnam . pemereo * res * per obbligare , Sono
però più in vfo r Deponenti - Pecco* as , per peccare fpefib coli*

Accuf. communi . fttfpiro , & ^quando flà per mandar fuora,

ò^dcfiderare . Giouenàl. Sufpirare matrem . vtnteuenio* nis,

per venire innanzi fpeffo coli' Àcc. e di rado col Dat. Infideo ,

.: des
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lèi
des » quando fta per prendere con gente armata » à occuparti
vuole 1 Acc. Interiaceo, ces p.c. Per eflcrepofto tra, può ha-
uere il Dat. 6 I'Acc.

:

Seconda inflruttione .

A Quella quarta fi poflbno ridurre alicui verbi 9 che hanno
TAccuf. bonificante la cofa ftefla del verbo* come vigere,

atìwn : faticare in vano, buttare ogni cofa al vento* •Annue*

re nutum : accennare . Bellare bellum : guerreggiare . Cerner*

Carmen* vel cantilenavi : cantare . Cagnare cconam . Cenferc

cenfum . Cenare certamen . Currere curfum , -pel curriculum.

Dicere diftwn . Dolere dolorem . Errare errores - Facerefati-
ma fare vna prodezza > 6 vn misfatto . Furere furorem. Gau-
dere gaudium . Infamre hilarem infaniam. Impazzire alle-»

gremente . Ire , -pel pergere iter, relintrc viam : caminare-%

lutare lufiurandum . Ludere ludum . Metere meffem . Mili-

tare bellum . Nocere noxam . Obire , vel Occumbtre mortrmt

vel necem . Ohfonare obfonium . Prométtere promiffa . Pugna*
re pugnam yprxìium >velbellum . Ridere rifumjardomcumz
ridere , e morire di rabbia . Sentire fententiam • Seruirefervi- .

tutem . Tranfcurrerrfuum curfum . Triumpbare triumphum.
Viuere vitam , ÓV altri fimili . Qualche volta Ja cofa fignifica-

ta del verbo fi mette in Abl.Plaut. Qui hoc gaudio gaudet.de

.

PatiamuY illuni ire no/ìris itineribus. Plaut. Tali ludere ludo.

Suett. Morte obi) t repentina .Liu. Morte occubuit.Qìc Qui
vita ingenua viu mus . ,

Sono di quella regola li verbi comporti di Facto > che fanno

in fa , come. Caiefacio, Expergefacio > Frtgefacio > Tepe-

facto &c.

Ter^a Inflruttione . - -

DI rado vogliono lAccuf. quelli feguenti, come *Ardech$tx

eflere innammorato . Batuo per battere Commeo, Con*

fifi» 9 Confuefco , per aiTuefare • Corruo , per mandare in mal*

hora , Crepo , Differo , Emano > per mandar foora > Emergo:,
Equito 9 Erro , Erumpo 3 Excurro , Efurio , Germino, Glacio,

Incedo , Irrepo p.p. Irruo » Laboro, Lachrymo , LatroyMigrok ij

Mano , 7'ecco, ^Penetro , per porgere dentro» Tereo » Quiefco*

Requie/co > Regno , Ruo j Salio 1 Salto , Sedeo , Sono , Suefcof
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ftt auuezzare , Sufpiro , per defiderare > Tonojntono, Vndo,

per inondare

.

*Auuertimcnto a'nouelli rnaefiri.

SI ritrouano alcuni verbi neutri, che anticamente haueua-

no TAccuf. che adeflb fi ritrouano in qualche Poeta ,& al-

cun" altro autore , mi però non fi dene vfare 3 come Liu A/>/?/-

v JffgF *r£« ii^m/ j prò ab vrbibu* liberi* . Statio . Affittare

portarum mora* , prò mori*. Turpilio Meo* parente* careo ,

prò mei** cosi Certo , cqjjfo > eterno , emineo exdamo , egeo, ex-

pallefco $ F/o

,

gaudeo > indigeo , intereo , quando lignifica-*

ammazzare > Luceo , per far lume, portare la torcia . Nato,

Valico , Frorumpo , Roro , Scaturio , Sctff<?o , S/£/7o , Super-

fedeo.
Della Quinta de Neutri

.

Trima inftruttione.

LA quinta de Neutri vuole auanti di fé il Nom. e dopò

di fe PAM. fenza prepofitione v.g.Ciò che manca di vicen.

deuolc ripofo , non può durare. Quod caret alterna requie du-

rabile non efl . E cofa incredibile, mio fratello, quanto io fij

fcarfo di tempo Cic. Incredibile efl mi frater , quam egeam

tempore . Viuono di carne > e latte Cef. Carne ,& latle vi-

UHM .

*Auucrtìmento a fcolari .

Q fAuuertifce, che nelH verbi Neutri , come anco nelli Depo-
*3 nenci ei fono molti verbi , che nell'infinito finifcono in fi ,

come dolerfi , rafttri/èarfi . rallegrarli , auuiiirfi , farfi bianco ri-

cordarti 9 &rfi giallo i inbianchirfi , gloriarfi , &c. quali verbi

ndli preteriti perfetti , e plufquam perfetti , e futuro del fub-

iuntiuo hanno li volgari di Sum fenza però la partico-

la ftato , e coniugandoli fi dice Io mi Tu ti , quello fi , Noi d ,

Voi vi, Quelli ci.

Altri poi hanno tutto il volgare pafluo,benche non fijno paf-

fiui > come effere priuo , eflere allegro, eflere bianco , &c.

• ottundo , as -, atti , atum , per abbondarci hauere abbon-

danza.

Bgeo > iges , egui t. s. ) Per hauere di bifogno , farli dì

Indigeo , gei p.c. digui ss. ) bilbgno * bifognarc , hauere^
/

* fcar-
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fcarfezza di qualche cofe . Si rieroua colPAccuf. in AuI.Gel/ioj

9tìà non s'vfa ,

Careo, cam, cara/, caritum, rei caflum , per eflere prìuo

,

di fenza, mancare, non hauere quello, che fi vorrebbe • Si ri-

rroua col Gen. in Ter. mà non fi deue vfare .

Faco, as, aui, étum, per effere di fenza, priuo, libero, sbri-

gato ; Non hauere.

Vino* uìuis,uixi, uiffum ) per viucre , cioè nutrirà , 6
Visito px. ai, ani, atum' ) cibarti » campare •

Jibflineo, nes px. abftinut, tentum, per aftenerfi

.

Conflo, confìas, confati p.c. conjiatum p. p. e di rado cofi-

flitum p.c. per conftare, eflere comporto, 6 fatto

.

Flagro, as, aui, atum, per ardere , brugiare , eflere infiam-

mato .

labaro, ah atti, atum,per hauere male,patire,efTere afflitto.

Roro, as, aui, atum ) per ftiIlare,gocciolare. di rado col-

Stillo, as, aui, atum } T Acc. vedi alla quarta

.

Dite/co, tefeis s.p. s. s. per arricchirti •

Scateo, tei,fra tu: s. s. per abbondare, eflere pieno,abbon-

dante ; benché fi ritroui col Cen. non però fi deue vfare .

Sudo, as, aui, atum, per fudare • di rado colPAcc.

Sono, nahfonni,fonitum px. e dì rado fottani, atum, per

fuonare .
^

*

Superfedeo, fedes p.c»fidi pp»/ejfum, per aftenerfi , lafcfa-

re, tralasciare

.

\Ardeo, da, arfì, arjum » per ardere, brugiare, rifplcndere

.

Mano, nas, aui, atum, per ftillare , gocciolare, deriuarc^ ,

featorire

.

Redundoi as, aui, atum, per abbondare, effere inondato, 6
allagato, foprabbondare, Ridondare, foprauanzare .

Fitto, fluir, fluxi, fluxum, per feorre re, fcacorire,correre in

giù, Vfcirne, Se è proprio de' liquori 4

•Affluo px. h , Circumfluopx. is, Terfluo px. U > per ab-

bondare, eflere pieno, hauere grand'abbondanza . pifiuo f* c.

ih per grondare, colare in ogni parte, (correre •

Deficio, deficispx. fechfeftum, per eflere priu# , 6 manca-

re, come Defecete rito, aqua, alimento, aduocafis tre.

L * Toh
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Tolleo , polles x. p. /. t. ) per potere , valere , eflere pò*
Toffum, potes, potui s.s. ) tente, eflere di gran , ò ha-

, Valeoy lessiti, valitum ) uere gran &c.
j^Vigeo, £*s,.yiguis. s. per fiorir*, edere nel fuo vigore,nei-
Ja fua forza .

. ,
G4udeo3 des, gauifu* fum, per rallegrarti, p dilettar/i .

Matteo, re* /. p. $. s. mà piglia mccflus fum , nome p«r at-

to#arfii rattniiarfi, dolerfi , ftare melanconico, rammaricai ,

contriUarfi, ilare di mala v0gKa> moftrare dolore, ò difpiacert
d'alcuna cofa

.

Daleo, les, dolui, dolitum, per dolerfi, hauere dolore .

Sani, es> efi, per eflere quando fi loda, ó biafma alcuno v.g.

Edere -di gmn dottrina , di bell'ingegno, di poco petto, dam-
mo vile &c.

Dignus fum.es, fui, per eflere degno, meritare .

S'auuercifce, che Gauleo, Mcereo, Doieo,Sc altri vcrbi,che
vogliono l'Abl. di caufa vogliono il Nom. partente , e quello
per ordinario l'è animato,e dopò di sé l'Abl. agente v.g. Io mi
rallegro del tuo bene, e mi rattrifto del male , adeflb il bene f

e'1 male fanno Tatto di rallegrare , e rattriftare , & io è il pa-
rtente , e (5 dice Gaudeo tuo bono , Se Mcereo malo . Moltc^r
volte fi danno li volgari in quefta maniera v. Il profitto ha
rallegrato tao padre, il profitto fà Tatto, e fi mette in Ab/, tuo
padre è il patiente, e và in Nom. e fi fà Tuo progreffu gaiii-

fu* efi tuus pater . La tua fatica rattrifèerà il diauolo : Tuo
labore marebit diabolus. L'ifteflb * intende delli verbi in feo,
«qme Cale/co, Inualefco, Excandejco, Coacefco , Virefco* ère
come fi dirà appreflb, quale Abl. fi può mutare in Acc. con la

prepofuione Ob, vel Vropter .

Seconda inflruttione .

DOleo coli Abl. v.g. Mi doglio delle tue ingiurie . Liu. De-
leotuis iniurtjs. Cic. Doleo alieno incommodo . Anca

foeflb coirAccuf.come cafo proprio , come Dolere alicuiu* ca~
fum, iniuriam, interitum, luftum, mortem&c. e di rado cof-
rAbl. con De, 6 -pel ^ib . Ouid. De me quoi doluere ni-M . Hor. Dolep ab animo, ab oculis,ab egritudine. Anco col-

*

lA<X:V_* Q*>velpropter v.g. Dolere prop ter.cafumob inte-

ritum,
*
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ritum,&e. alli qualF fopradctti Accuf fe c^Mhde vnadFque.

Ite due prepofitioni: di rado fi dice Doleotnbàc «. Ce. 0O-

leo in tanta calamitate -

Doie* quando il dolore fi riferifce à parte del corpo ,
al! ho-

la parte, che duole fi mette in Nom. & a eh, duole .n Dat.

I J M duole H capo : Dolet mibi caput , vel Dotto dolore^

Itul anco con Ex, come Ex Gre. Doto»K SiWte , dolerfi della difgratia d'alcuno . Altre cofe fi

diranno nel Catalogo . ... . • - t

Gaudeo qualche volta al fuo Abl fe h aggmoge la prepof.

De Sen. De tuo laude. Plin. De ab/ente gaudebimut,coa Oc.

Sàdi rado . Si ritroua coll'Aco in Cic. .come Gaudeo tuum

dotorem , mà non.f, deue vfare . Quache volta col Dat. Cic.

Tifu gratulo* mibi gaudeo , così Ter. Magis animus gaude-

bat
M<HreÒ~ in cambio dell' Abl. fPeffb

vuolej Acc come M*rt-

re alicumcaUmitatemr cafum,mortem &c v. g. Molto la-

/nandofi per la morte del fuo figliuolo . Ciò. Cum grauiter fi.

^TZrtem market fi defletei. Cic. No» mircr,;(ed m*reo ea.

fum eiufmodi . Cic. Reipublicx marere calamr.atem .-

J
Vaco, a*, qualche volta allibi, fe li Mglonge vrf. T*/^

v J bquelb luogo non ci fono guardiani. CrfJMr locm -va-

cata cuflodibus . Sen. NuUa *tas vacauit a culpa ,
cosi Sa-

luft mà per ordinario la prepofitione non fe c. mette .

Sum, es,efl fpeflb coll'Abl. e qualche volta co! Ccn. v. g.

Procura di ftare in tono , d'animo vigorofo . Cic. Fac animo

e~.ti m*vno<iue Cts . Si dice, che fuffe fiato di grandiflimo in-£mS«^icU/#. ConfeflodI effe*

ftato di niun' animo , cioè di non haucr hauuto ardire
.
Cic.

Me nullius animi futjfe confiteor . Mangiaua molto poco
, e

anali niente . Suet. Minimi cibi erant .
Non femprc gl Abl.

fi poflbno mutare inGen perche alcuni fi mettono folo tn_.

Abl. come Jlnimo bono,virfii,pr*rentti
. .

^bflineo, nes p. c. abjlinui , tentum .A Ubi. de! quale d.

rado fe ci dà la prepofitione «, vel **. Co! Gen. non e più in

vfo . Hor. Ubflineto irarum

.

'

Conflo, a* . AH'Abl. fpcflb fe li aggionge e,o ex v.g. L fino-

L 3 jno
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T66

.& cotpore
. C,* fo^re mente : effere fino di mente cioè

Aerare te frumenti.tau^^^Sfj f

*C

ne quid labotent curatiJum efi
.

vrw»

yÌT/u?o
e
°;
dlT l

m>ì*°*>**tHtì*Hii pr«ìb, del»ttu, tributo, vuol dire foprafedere, attener/!, cenare dalla fJi

SdA^f*'^- di "d0 Cd ««»S
.« f/do, d«, e Co»/?do

, <ì/t poffono e/Tere di quefta refiofa^ ;qoando nannoJ'AbUnaniroato, come FidereceVtamlne^i
fu, fuga, confidere atte, limitate &c.

cmTme> Cuv'

za 2kS2S?
P" m**C*Xe' Circ,e priuo fe n

'

é detto nelf» ter*

*«f^W-o«lo*are, fpiraw- odore : di rado d,' que-
0kTtfta*h™>«« ****K

VSL^tI^"Tfatrt^gr****, ingeuio . eie. Gnu*
T^a t1

dM»1?** au£l0»i*U*pHdSenatuni. Vak*
<U rado coli Acc. & all'hofa fi riferifee denaro . Vedi nella Z
conda degli Aerini

. Qjjando /li per e/Ter* fano vuole I*Ab,

l'atei'* *^' Pcr «tórt innamorato può hauere^'^ a"ltbaty'l*xiH.i.valde amabat .

grandemente
amore Dei.

Affino, fiuis p.c, $ÌM&€yi0H(l dmtijs ,&t>mU
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Mi
affluuntmihi, Sen. Si toniti* mbì affiuxerint:

Redundo, as, anco coll'Acc. con m , e'1 Dat. Se ali horaftà

per ridondare v. g. Acciocbe non ridondale alli miti poflert

inuidia , cioè Acciò li miei fucceflbri non fijno inuidiati

qualche maniera. Cic. hfe quid inuidf» mibi in pojterttatem

ndundaret . Cic. mllum inmeperkulum rtdundabit*

Sto, flas, fteti, fiatum , quando ftà per perfeuerare ,
accon-

fentire, vbbidire, contentai vuole l'Abl. fenaa prep. v.g. Lm.

State patto : mantenere li patti , ftare al conuenuto , al. pat-

teggiato . Cic. Stare condttionibus, -peleonuentts, mantenere

h conditione, ftare al concordato . Stareptomijfu. Virg.Àf*-

nete ptomijJis,vel ditlis , mantenere , attendere , o offeruare

, la promefla, la parola data .
, . ;

Stare alterius iudiciCPel opinione, ftarfene al giudicw, O

parere d'altri . Statere indicata, ftarfene à giudicato. State

iufiurando, decreto , ftarfene al giuramento, aUeereto ,
cosi

anfaniate, certo antlote, verbi» legts, Smonto,fama

Mano , Fluo , Redundo , l'Abl. de'quali fi può mutare i%»

Nom. e'I Nom. in Abl. conia prep. a, vel ab, ex, e, ode v. g.

L'effigie, 6 la (tatua d'Hercole fudA : Simulacfum Hercults

/udore manauit, vel ex Hercnlv fmulacro fudor manautt .

Il fiume abbondò, ó forfè fangue : Fluuiusjiuxit fangntne »

-vel fan%uis è fiuuio fiuxit . Il fuo parlare era più dolce del

miele . Cic. Ex eius lingua melle dulciot fluebat otatto ,
do-

ue fi poteua dire Lingua eius fluebatcatione melle dulcipref

Elcon'o gocciole di fangue dalle ferire.Ouid. GutUfangUine*

manantde vulneribus , vel vulnera manant guttis fanguf

neii .

Tet^a Infitnttione

.

SOno, Roto , e Sudo di rado fi ritrouano coll'Acc. e per or*

dinario l'vfano i Poeti . Virg. Vox hominem fonat . Cic.

Toetis pingue ijuiddam fonantibns, non perA fidtee/o»*ty-

tharam, mà cytbar*. Le campane fiionaoo: campana fonant,

mi fe fi diceflc, Li faciSftani fuonano le campanM dice

tuù , vel per edituor campana fonant , mà meglio Ueditut

pulfant campanai . A maturino fi dice , Ad matutinum . A
vefpro, Ad vefptrat &c. mà quando ci è caio dopò non fi fa
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per Sono, */ v.g- Sono fonate ancora le i». fiore ? fi dice Data
ne eflhora vigefimafeeunda ? Sono, as, quando fèa per ligni-

ficare vuole l'Acc. Hac verba idemfononi . Sudo, ai , Virg.

Sudare rofcida mella, così Stillo, as.
v

I verbi Neutri fpeffo vogliono vn'Abl. che fignifichi parte ,

come Animo , mente , corf ore , ca/we ,pedibus, art«bus &c.
v.g. Ben fpeffo io prouo in me ftelfr.come volendo io comin-
ciare à difcorrere diuento bianco , fmorto, e tremo con tutta
la mente , e con tutte le membra . Cic In me ipfof*pij]ìme
expèmr, vt exalbefiam in principe dieendi, é- tota mente,
atqut omnibus artubut contremifcam** ^tx^fto modo di par-
lare per Io più l'vfanò i Poeti. Hor. Animo,& corpore torpet:
Languifce d'animo , e di corpo .

° *Pendeo,des con l'Abl. plur. animi* per (tare fofpefo, e fé è
fingolare col Geo. animi. Cic. Tendere animifolco, così *Ani
mi mt ango, vel excruth , ^fnimi prò animo difcrucior .

Cano, Cantone Rèfono coil'Abl.d fruménto, come Fidi*
bus, eytbarajyta, tuba, organo, cymbalo &c. fignìficano fuo-
tiare •

Di/cere, rei/tire fidibus f.canerè: imparare, ò fapere fuo-
narr, e fc fi dicefle , Che voce fai Hfi dice Qua voce canis ì il

foprano : cicuta . Contralto, alta . Tenore , media , il Baffo ,

grani, il felfetto, acutiffima . Tu fcordi, Canis voce abfona .

Di rado fi ptrouano delia quinta quefti verbi appreffo i Poe-
ti . Vndo, inundó prò impleor , exundo , exubero per abbon-
dare . Nato, per eàere inondato, Supplito, per abbondare ,

Defino, efurio* incolo p.c.

Ci fono alcuni verbi , li quali reggono l'Abl. fenza prepofi-

tione non per loro propria natura» perche farebbono di quefta
regola,mà quefto Abl.é retto da vna di queièe prepofmoni
ab, e> ex, de , delle quali fono comporti li verbi , 6 pure > che
all'Abl. fe contenda, come xAb'vre Confulatu, Magiftratu, de-
porre, 6 rinonciare il Confolato &c. *Abire cafiris, partirfi dal
campo . *Abire incepto , abbandonare lìmprefa, così Cor-
rerefacinore prò à facinore, hauere in horrore di commette-
re qualche fceleraggine . ^bfiflere furore, incepto, obfidione ,
oppugnatone,pugna <Ìrc.prodeft/ìere9 cejfare. Cadere odo,

fra
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prò e Cfilo i. Cadere caufia, vel à caufia, perder la lite . Cedere

patria, -prbe, Italia* Trouincia, partirti da &c. Cedere bcriis ,

rei honorum poffefiione : cedere i beni à i creditori. Cedere

vita, morire . Decedere proumcia, poffeflìone, vita , fide, of-

ficio, infhtuto, partir/I da. Decedere loco, via. iure fiuo, dare

-il luogo , la fìradà , cedere il fuo ius le fue ragioni . Decèdere

equo , vel ex equo: cadere da cauallo . Defcendere monte ,

calo , calare già da! &c. Defilire equo : (montare da cauallo .

Deftfìere conatu>. incepto, afltione, negotio, caufa, pugna, ab-

bandonare 1 imprefa , Tat rione , il negotio • Euadere oppido r
frappare dalla Città . Eccedere theatro, conclone ? conuiuio >

vfeire dal teatro . Excìdere confulatu , hauere la repulfa del

confolato . Excìdere vxore , maiitarfi la fua donna con vn'al-

tro . Exire are alieno, airumnìs, vfeire di debito, d'affanni

.

A quefta regola alcuni grammatici riducono li verbi per-

fetti i come Calco, Frigeo y Maieo, Rubeo, e l'Inchoatiui , co-

me Cale/co, Fri^efico, Madefict* , Hubefico &c. quali verbi per

l'ordinario hanno i Abl di caufa, quale fi può mutare in Acc.

con oh, vel propter, e fono li primi di fìgnificatione pafliua, c
li fecondi di mezza paffiua , che fono Ji preteriti perfetti , o
plufquam perfetti , e futuro del fubiuntiuo, e volendoli farc_^

attiui , fi rifoluono per il verbo Facto , cis , come Calejacio ,

Frigefacio , Madefacio &c. e nel pa'lìuo col verbo Fio,fis ,

come Calefio , Maiefio &c. Li quali verbi propriamente fi

chiamano affolliti , e fono delia prima de'Neutri.

%Àceo> acesy acuì fi.fi.
per eflere forte, fapere d'aceto, jicefi-

eoy fici* , acuìf.f. e Coacefico,ficis, coacui fifi.
per inforzarci ,

ferfi aceto, diuentare aceto . Refluo, as, aui fif. per bollire i

patir caldo . *Algeo, ges, alfi fi/ per hauer freddo,efferc fred*

do, aggiacciarfi . *AIbeo, bes, albui fi fi.
per ftare,& effere bian-

co . tAlbefico , fiets, albui
fi. fi.

per 'imbianchirti , farli bianco .

•Amarefico,ficis, fip-fi fi-
per farfi amaro,diuentar amaro. %Ar-

deo, des, arfit, arfium, per ardere,brugiare, cqirie ^Ardere ama-
re, cttpiditate, defiderio &c. Exardeo, des^exarfitfium , pet

ilare, & efferc infiammato . Urdefico,ficis fip.fifi lnardefico%

fieisfip.fi fi.
per infiammar/i. Exardefico,ficis,ptt infiammaci

,

aecenderfi . %Algeo> ges, alfi fi* fi*
pej: morirli di freddo • %Ae-

groto,
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greto, ah ani , aturn , per fttre , 6 effere ammalato," Ureo \
a*es, ami fi fi per ftare, & effere fecco . Stereo, re/, ruififi
per ftare,& edere fecco fiume, ó fonte . oirefico , re/cis , ami
j.j. per diuenir fecco,feccarfi . Caleo, les, caliti* calitump.c.
per hauer caldo, effere caldo • Cale/co,ficis, calkif. fi per Urli
caldo, diuenir caldo . Clareo, res, clami fifi per cflere fàfflo-

(0,6 illuftre
. Deliro p.p. as, ani, aturn , per impazzire , di-

ventare pazzo , effere pazzo Dtfipio, defipis p.c. defipiui,vel
defipy, dtfipitum p.p. per impazzire, effere fuori di mentc.ef-
iere pazzo . Dulctfco,ficis fi.p.fi.fi pcr farfi doice,diuenir dol-
ce . Dunfico,ficis , & Obdurcfico, ficis, obduruififi. perdiue-
n?r duro, indurirli . Exulto, as, per giubilare , oioire . Exul-
tare gaudio, Utitia . Euanefico, ficis, euanuififi per fparire,
fua-nire, rifoluerfi in fumo, ò vento . Ferueo/ferues,ferbuififi
pcr bollire . Deferurfco,ficis, deferbuififi per ceffare di bolli-
re . Effcruefico, ficis , tfftrbuifi.fi per bollire , ò commouerfi
grandemente . Excandefico , ficis , txcandui fifi. per farfi di
fuoco , infiammarli d'ira , di collera, di fdegno, andare in col-
Jera grandemente . Flacceficojcis fip.fifi pcr impartire, farfi

fiacco, languido, debole . Flaueo, Msfip.fifi per effere gial-
lo. Flauefic03ficisfip.fi.fi per diuenire giallo, farfi biondo .

Floreo, res, florui fifi per effere fiorito, in fiore, cflere in fta- «

to florido • Florere aitate , effere giouine . Florere diuitijs ,
opibus, amicis, &C. Effere ricco,hauere degli amici affai.F/o-

refico, ficis, ruififi per infiorirc, diuenire florido, cosi Efflore-
fico,ficis, ruif.fi Deflorefico,ficis, rui fifi per sfiorire, cadere i!

fiore . Deftoruit ata* tua, fei diuentato vecchio . Reflorefco ,

ficis, ruifi f. per rifiorire . Frigeo, ges, frixi , vel frigni fifi
per hauer freddo, effere freddo . Frigefico,ficis, & Refrigero,
ficis, rtfrixifi.fi per raffreddarli, diuenir freddo . Frondeo, des

fip.fi fi per hauere le foglie . Fronde/co ,ficis fi p.fifi per
mettere le foglia . Fatifico, ficis fip.fifi pcr aprirli da sè,fpac-
carfi per H Sole, ó fuoco , Geftio,gefHs, gefiiui, vel geflff fi fi
per gioire, giubilare, faltare per allegrezza, moftrarc con gefti
gran defiderio . Langueo, gues, languìff. per effere languido,
fiacco, flofeio, languire, effere paffo , raffreddarfi . Langucfic* ,
ficis, tir Qblangutfico,ficis, oblanguifi.fi per farli, ò diuenire

lan-

Digitized by Google



lànguida . tkm, ques, lievififi per efferc liquido . Liqìé*

Jco>fcis, e DeliqwfcOifciSrlickififi per liquefarli . Ltueo t Uti

/ P}

J '-cifòrc liuidò * Line/co * ficis/. pi fifi per illiuidi-

re> tarli liuido *
a
Luceoy ée*ilHXh'iiii per elTere lucidò* chiaro*

rifondente, rifondere* rilucevi còsi BluceO* tei j Etueefieo,

ficis, èluxi i. s. per diaenir chiaro* fchiaririi . Màceòi cts >^
Macreo, cres i.p. ì.sì per eflferé magro t Maceficoj feti ; c Ma-
tYtficQf ftit s.p. tJd per diuenir magro, farli magro, fmagrire •

Madethdes, maduis. x. per éfleré bagnato, ò molle i Àlide*

fico, fcis, maini s. i. per bagnar/i inoliarli . Mature/co i re*

ficist mtutui i. s. pét far/i maturò è Manfuefco, fidi f; p. i. ft

per farà rrianfueto . Muceo, muces , mucui s. i. per Capere di
muffa il vjno, è altro . NigreOigtefì nigrui $. h #èr effetti

tìegro :JtÌigreJco9fidi, tiigtUi s.t. ptt anriegrir fi,- farli iié£ro i

Nitéo, tes, nitui s. t per rUp/cridere ^ rilucere j e/fère pulito .

mefeorfeii, nitui U l & $ntieficò>fdi,èmiki s. s. per diue*

hire rivendente, farli^ipletìda© ì Obmui^ficoifickyobmutui s.u

per ammutolire . Óbikèftò ifim* obticUì i. L ptt tacére jkr

Vergogna . ÓcCàlttOi cdlks, occalluis. /. per fare ri c'alio , in-

durire , incallire . 7>alléd, les, palliti s. s. per elÌeré,o ftare pai*

«do, imorto . 'Pallefico, lefieis, pallili s.i. Se Expàlkficoi fidi ì

expaUuis.s: ptt impallidirli ,< diuetìir'pallido\è Terditrefico j

reficisj perduriti s. i. per farli duro . Tutteo, tres,putrUi i. /,

per* eflere putrido, fra«ido . Vutréfico, fièit, trUu s. s. per farltf

6 diuenir putrido . TingUeo 1 es $ i.p. s.i. per" elfere graffo i

'Pingueficó,ficit s.p. x. x. per ingranarù§ diuenir £taffo . keni-
dea, ieu renidki s. s. per rirplcndere , rilucere . Kéiiidescó i

ficis* YénidUi i. té per rtfpfcndere , rilucere . Kigeo ^ riges f ri*

guì tm s. per edere rigido , inciuchito , aifìderatof , ilare tefo •

Ri£escòjfici<,rigui s. s. per intificWrfi,^ irrigidirli, àlTdbrarfi .

Óbrigeùf riges p. rigUi t. s\ per irare , & etfere aggiacctato'

ài freddo^ R<$ubtscogfci* s. p. i. s. per rìn'giotoeifire , cornar

giouine . KepUerdscàJcii $. f. s. ù per tornar figliuolo-

.

beo, rubeu rubiti s. /. pct efferc , ò Oare rollo . Rabésco, fidi 4

& Erriesco, ficis,erUbui s. //per arfolfirfi, efiufentaré rortb, farli

roflb, vergognarli Si ruroua àc&FÀtù come Erubescere vo*

liipteie* . Senco^ nts jfeMtH, s. per fmtóccbiare . Sentici j

fa*,
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fcis, e Comenetco, fcis, fermij. s. per dfuenìr vecchio , fnuec-

<c hiarfì, far fi vecchio . Splende*, des,fplendui s.s. per rifplen-

<iere, rilucere, effere fplendénte, rilucente . Spkhdeseo9fas 9

fplendui s. /. per diuenir fplendido, 6 lucidò. Sfkaléò>let s.

p. s. s> per elfcre fqualido i Stupeo,pes, (lupus s. s. per effere,

ò ftare attonito , ftupido, sbalordito, coofufo, ftordftò, ammi-
rare . Stupefaifcis,& Obflupefcò, fcis, obflupui s.s. per ftu-

'

pirfi, marauigliarfi . Si può dire Otfiupefto hanc retti]ikl bac
re . Tabeo, bes s.p. s. s. per elfere ettico , macilente , magro .

rabefco,{cis^CmtabefcOtfcis,&Extabefcoifcis s.p. s . s. per
confumarfi, marcire . Tepeo, et, tepui s. $. per ftare , ò effe*

1

re tepido. Tepefco, fcis , tepui s.s. Intepefco, fcis, tepui s.s.

per intepidirli , farfi tepido . Torpefco,fas, tofpui s s. per ef- ,

fere languido, languire impigrirti , farfi pigro . Toypeo ,pes ,

torpui s,s. per effere pigro , impoltronito , ftfcre neghittofo %
1

aggiacciate, pigro . Obtorpeo, pes, put s.s. per reftare mor-
tificato , incantato . Tremo, mis, tremui s. s.- per tremare >

hauere gran paura > temere grandemente . Trernifcojcts , e>
Contremifco* fcis , tremati s.s. per fpauentarfi , pigliarti fpa-
uento . Trepido p c. a*> per hauere gran paura . TtmeOiYnes,
tumui s. s. Turgeoy gei, turfi, s. s. per ftare , 6 effere gonfio .

Turgefeo, fcis, turft s. s per gonfiarti, ferii gonfio . Veterafco*

fcis , aui,atum , per inuecchiare, diuentarc vecchio . Vigeo ,

gesy vigui s. s. per hauer vigore , forza , ftare fano , gagliar-

do , robufto , forte > fiorire , e(Tere in fiore , in florido ftato .

Vireo, res, uirui s. s. per verdeggiare , effere verde , frefeo .

yirefeo* fcis, uirui s. s. per inuerdirfi , farfi verde , così Reui- .

refcojfcis . Filefcoyfcis s. p. s. s. per farfi vile, auuilirii

.

S'auuerttfca che deili preteriti dì quefti verbi alcuni non fi

ritrouano in autori , però nell'vfarli ognuno fi ferua del fuo
giudicio .

Della fefla de Neutri . Trima inflruttione k

LA fefta de Neutri vuole auanti di se il Nom. partente , e
i dopò di sé J'Abl. agente con la prepofitione Jl9 rei *Ab ,

come li pafliui , e fi chiamano verbi Neutri pafllui v.g. Còsi fi

uà pregandova teftimonio contro vn reo, fe da lui foffe flato
battuto - q>uàxrit iu ttjUsmrem rogàtur , an ab co fufli.
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bus vapitluffet . Pabrieio difle $ che vofeuà p!ù toffoefler^
fpoglìato dava cittadina che effere venduto da vn nemico,
Quintil. Fabrkius refpondit fe à ciue fp oliari molle , quam
ab hofle venire . >..-.•
Vapulo p.c.as, aui, aturh, per effe*? battuta, 6 baftonato,
P enco» uenis, ucntj p. e* vel veniuip. p. zfenum , per eP*

fere venduto , Se è compoft© di Eos it , Si dice anco Venum
to,i*.

Fio,fis,fa8us furti , per eflcre fatto , deriuare*,' procedere J

Ci fono molti verbi affokiti.che per beneficia della prepo-
fitione a, vel ab, reggono Vkbl c non fono dì quefta regola *
raà fi fono pofti qui per faperfl da'fcolari é

%Abeo, abis, abiui, vel abij p* c< abitum p.c. pef pàrtirfi é
difeoftarfi. . ; v% ,

.

Uberto, as, aui, atum, coti Erra, as, per difeoftarfi, tora&i**

re il camino , fallire la ftrada < ^

'

Ubhorreo, res, rui $. $. per edere alieno, ffauerc in horror*/
Ubludo p. p. ludi*, ablufiy Infumi per eflerc dHIìmiic

,

Ubfifìof ftiìi abftiti p. c. abfiitum, per difeoftarfi /
Kbflineo>ne$p. c. 4bjìinuhabjìenmm,ytr attenerli *

Abfum, abet, abfui * ». potr effere botano , ó alteno
Audio, audis,iui, ìtum, con bene, vel male* per effere

dato, ò biafmato da alcuno, effèrc iù buona>ò mala fontano' mr*
me} hauer buona, 4 mala nomrntta , ó nome* effere temilo m
buono> ò cattiuo concetto da alcuno\

Caueo, ues, caui, cau(ums per guardati? . "PfxcaueO > Uè**
per guardarfr , innanzi, auanei »

Ceffo, a*, aui, afum f per; ceffare , lafciare di lattorar* #

Defletfo,fie8i', deftekhjlexum ) per difcoftarfi,frautafev

Declino , 4/ />. 4 /ap* } Pedino anco eoo» I*

Deerro , rtr# , *«/, ) prepofitione Der- „ 7

Deficit Cis px. defedi, fe&mt > per ribellar fi, difcompiu
Defcifco,fcis, defeiui,p.p. tùm ) guarii, & alla part*^,

che và fi mette in Acc. eoa tftf *

Degenero* as, aui% atum, per tralignare, degenerare* •
>

Defiflot.deftflisj dtfliti p&twn, per ceflàfe * abbarrdoffrfé *
lafckre i Può anca hauere la Dren. de>c foeffo colFififin-ito^l
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Vicói cist iixh diRunti come Dicere 4 reo, i teftibus &c<

pire in fauore del reo > de'teftìmonij . *

Differo , i/jffer/, difltdtp. c. dilmmpf. difiuli, latum non
$vfa quando ftà per effere differènte .

Difcedo
}
dis p. p. di/cefi , ceffnm , per difeoftarfi , par-

tirà .

Dtfhrepo p. c. #s> di/crepiti, vel p*ui> difercpitum p, t . per
difcordare. , §j dice piferepant fefta à difitis , velai&is co!

pat. *.i »
: > '

• * —\ * » »

Di/cordo, *ui, *tum . Viffentio, ti* • D/jfTofto, *r, /5>«* r

fimtm » per o'ifeordarc effcre differente i dice pifiordarc
ab aliquo, tum aliquo* e di ndoalicu? .

»

Diffide** deip c. fedi § ye/f?o» j per difcordare , effere diffe-

rènte ò contrario , come Pijjideoàte , fecftfw , di rado cibi •

Vifìo, as> difiitip. e /?* , per effcre lontàno, 0 differen-

te , come diflare ab aliquo , e poeticamente <*/|f

Exk/o p. e. esi tut, atnm , per «are, & effcre sbandito con-
finato colI'AM. inanimato* come ab fybe, 4 Oft/ta/r,* porco,
e mai collanimato ,

Faewtchvftcitfatimrcomcfactrt ab aliqitòyUel cum ali-

quo : tenere le parti dafóuno ; confermare l'opinione d'alcuno

renere d>lcuno , Cic à n*bùfacit : tiene da noi f Cum Ca-
sate facili tiene le parti di Ccfare

.

Facefsoj ccjjts, fini, itum, per partirli

.

Formidoy Metuo, e Timeo Ite, cioè che non mi nuoca. Di
rado fi dice de te ,

Fugio ,£is t per fuggirfi t come feruus fugit à Dominò

.

Varco
,
cu, quando fignifica aftener/i / pu, parcere * c#«.

*J>rottocotaf p.c. ani, atum > quando fignific4 appellar*!. Li*,

#4h»2» 3Wàr prouocare .

, Conquiesco ì e Kequìefco , per ripofcri da al-

cuno-

Refidea* desp. e, quando ffgnifica ripofarfi . Ccf. Refidere à
belli* .

Refpito, *t , quando fignifica ripofarfi , 6 ricrearfi

,

^cedo4tsp.p.fecej}i,eeffumì per fcpawfijrittrarfU! banda,

,
$e<th
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Secubo, as p. c-buu itum p. c. per piacere 5 ó dormire

parato .

Sto, fiat, e Sum, es efi, come flare , effe ab aliquo, vel

cum aliquo: tenere, 6 fare' con alcuno > fauoririo , defen-

derlo .

Stntio,tis, comefentire ab aliquo, velcum aliquo, eflèro
del parere d'alcuno.

Tempero px. as, quando lignifica aftenerfi . Temperare à
lacbìymis : non piangere niù •

Vaco, as, quando fignifica efler disoccupato, voto, di fenza.

Atti quali verbi fe li poffono aggiongere li feguenti

.

CadoAih cecidi p.c. cafum . Occiio p.c. dis, occidLp.ccasi.

Vereo,ris, perif, pentum , quale Alpino non é in vfo . Ih*

tereo, risp.c. interij, interitum , per elferc ammazzato , mo-
rire per mano d'alcuno . Tereo, e Depereo fi ritrouano coli*

Accuf. in Plauc. e fignificano fpafimarc dimore amare fuifice-

ratamente .

Seconda inflruttione .

'

EXulo, Liceo, e Nubo , benché habbino il volgare paflìuo

e fieno Neutri, Se habbino il Nom.patiente, non però fo-

no di quefta regola, perche non hanno l'Abh agente animato.

Se fufle dato vn volgare per eflere bandito, e vi fofle PAM. ani-

mato, all'hora non fi fa per Exulo , ma per ?ellor , vel Eijcior

in exilium , ouero per Trofcribor, vel Relegor v.g. Cicerone
fù bandito da Clodio, non fi dice Cicero exulauit , ma pulfus

fiatm exilium, vel profertptus fuit à Clodio, perche Exulo ,

at, fignifìca efiere bandito da terra , fuoco,e luogo , e fi cottrui-

fee, come lo fiato, o moto che é v. g. Exulo Kom*,in aliquo

loco à patria,&c.

Liceo, ce*, licui, licitum , per venderfià lume di candela-* ,

all'incanto . Non fi dice H*c vefiis licei à Tetro , perche non
ha Ab!; mi vocepwconis , reifubtjcitur , velantiione ven*
diturà Tetro, vel vanitper vaeneo .

Nubo . Non fi dice Nubo àpatte, à matre , mi collocor in .

matrimonium, vel maritor, rei viro, trador 4 patre, à matre,

&c. fono maritata dal padre &c
fi9ffis nelle terze perfonc fole, c facto, eh, con il partici-

pio
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pio futurus, a9 tm . Elegantemente s'vfano col Dat. ò con-»

I Ahi. con £>e, ò efprcffa ìa prepofitione , ò che fi ci intenda^

v. 2. Che fi farà di me ; Quidfiet mihi , vel dente , vel me ?

Che accaderà di lui , che fe ne farà ì Quid futurum efi UH, de

Hlo, vel ilio ì Che fe ne farà di Clodio Cic. QuiddeClodio

fiet >. Che ne vuoi fare di coftuir Cic. Quid buie bomini faciast

iChe penfi farà di me > Ter. Quid me futurum cenfes ? Vedi di

grada Antonio , che ne hà da effere dite ? Cic. Vide quxfì

intoni, quii tibi futurum (tt .

Delti Verbi communi

.

Trima Infìruttione.

IL verbo commune è quello , che fìnifee in or folamente, e

non può fare in o, come l'Attiuo, mà ha il rollare attiuo,e

paffiuo, come Hortor vuol dire io eforto, e fono cfortato,ben-

che hoggi dì non fi vfino in fignificatione paiìiua nelli prefenti,

6 imperfetti, e futuri, come per il contrario fono più in vfoin

paffiua fignificatione nelli preteriti perfetti ,
eplufquam per-

fetti, e futuro del fuhiuntiuo . Li verbi communi fe fono dati

in fignificatione attiua> fi coftruifeono, come gl'attiui , e fe in

paflìua, come li paffiui col Nom. patiente, e PAM. agente eoo

.4, vel Ab. v. g. Io hò abbracciato la virtù: Ego amplexus

fumvirtutem . Tutta la fpiaggia del mare, ò la maremma era

ftata faccheggiara dagli Achei . Liu. Omnis ora maritima ab

Acbeisdepopulataerat

.

Depopulor, aris, atwfum > per faccheggiare , Se effere fao

cheggiato.

Aggredir, deris p. c. aggrejfusfum , per affalire, & effere

affalito.

Hortor, aris, adhortor, aris, e cobortor, aris, per efortare >

& effere eforra to, configliato .

Dimetter, tiri* p.p. dimenfusfum : per mifurare , & effere

mifurato •

Diznor , aris, atur fum-. per riputar degno , & effere ripu-

tatole.

Ample8or,plefterisp>c. amplexusfum ) per abbracciare,

Completior, pletferis p.ccomphxusfum") & effere abrac-

.ciato. • . . . ,

*4fp?r-
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jiftetnor, aris, atusfum, per «Sprezzare ,& eflere difprerw

zato. »
j

Confolor p. p. aris] atusfum, per confolare , 8c eflere eoo-

Iblato. v .

'

,

'

.

FruftroY, aris, atusfum, per ingannare, defraudare,© eflere.

Largior, iris, itus jum, per donare largamente, regalare, tt>

eflere. , < , . . ... . < ,

5
Dilargior, irisy ìtus fum, per donare largamente a dmerfi

,

& eflere.
. . *

jntrrpretonpx. aris, atusfum, per mtc^^^

\ Moderar p.e. aris, atusfwi, per moderare, & eflere •
, ,

Tutor, eris p.p. tuitU'fùm, per difendere, & eflere

.

y'eneror px.aris , dttìs fum, per riuerire , & eflere .

Criminorpx. arìsyatwfurn, per tacciare, incolpare, & ef-

fere incolpato, ò intanuió . _
Qfwlor Px. ftìis, atusfum, per baciare, & eflere baciato

.

E molti deponenti, che hanno l'Acc. perche anticamente^

erano tutti communi > conforme fi vede in molti* autori , che

hanno vfato li deponenti ìtì figriificatipne paiTma, e però, fe di

quefti fopradetti verbi fe ne trouanp nelli deponenti , fari tnc

glio farli deponenti, che communi,gPeffempij de quali bora-,

è-fuperfluo citarli v& occorrendo yn volgare di fignificatione

paflìua, è meglio voltarlo in attiuo\ non però tanto \i com-

muni^ quanto li deponenti, che hanno l'Acc, ò che Thaueua-

np hanno il futuro dell'infiniti anco in pafliuo,come Sequcn-

dus, da, dum, ó per dir meglio participio in ius

.

Nelli communi ( quando fi fanno in paflluo ) 1 Abl. fi può

mutare in Dat. v. g. Da mefonottati penfati tutti i miei dir

facci . Ter. Omnia mea incommoda meditata fura mibi , mà
queftofifà di rado. .

Oltre li fuoi caff detti, quelli verbi Largior, DHargior, ln~

terpretor poflono funere il Dat. Hortor , jiàbortor , e Co-

hortor l'Acc. con ai . Dignor, *Ampleftof,Completfor,VAhi

iènza prep". e Tueor PAbl. con a , vel ab, come largior tibi

pecuniam > Hortor te ai virttttem, Dignor te bonore, Tueor

te ab iniuria .
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Seconda inftruttione .

HOttor alle volte fi ritroua con due Acc Cic. Jguod iam-
dudum te hortor . Sed quid ego b*c te hortor i li quali

Quid* e Quod mi pare, che fijno Acc. communi

.

Alle volte l'infinito v.g. Hortor tefacerete anco Tjtfarizs

è meglio. Alle volte l'Abl. conoV. Cef. Libonem de conci-

lianti pace boria tur, Se air fiora quel de lignifica circa .

Si ritrouano anco in fignificatione pailìua , ma più di rado

quefti feguenti deponenti,cioè •Abbominor, adipifior,vel api-

fior, admetior, adminiculor, adular, amfilexor, arbitror, affé-
quor, affettor, comitor, confequor, conjeftor£onfpieor,demo~

lior, depeculor, exordior, experior, exequor/faris, inftipulor,

lamentar , machinor, meditor, medieor, metior, mercor,men-

tior, moror, obliuifeor, opperiort ordior, paci/cor , pcrielitor,

polliccor> populor, prador, fetutor , fitto*,fortior,fttpulor

,

tutor, vereor, vici/cor, fautorità, 6 citare gl effempii non oc-

corre per adeffo

.

Ter%a inflruttione •

MOlto di rado poi fi ritrouano in fignificatione pafllua t

feguenti , come tAbutor, admiror,amoliortàntefior api-

fior, auguror, auxdiorMcebor, calumnior, caufor, commini-

fior, conteflor, dominor, eblandior, loquor\ medeor, molior

,

yenor, yefior, vtor, gl eflempij de'quali fono fuperflui

.

lAuuertimento a none III maefiriper il dichiarare •

*

A Ntichifllmamentc molti verbi finiuano in O, come attori,

J\ ò neutri , li quali hoggi dì fono Deponenti , come ciba-

mmo, adorio, adulo, aggredio, alterco, ampletto, arbitro, au-

cupo, aufpico, auxilio, cachinno, circumpletìo , cohorto , co-

mito, commento, commifefefco prò commifirefiitgomminifio,
completilo, congredto, confilo* contemplo, conuiuo, cunto,vel

conto, crimino, collutto, demolto ,
depopulo, dejpico, digno ,

eiaculo, eloquo, elutto, expergìfeo , experio > execro , fabulo ,

borto, imito, indipifio, infetto, internino, irafio,Uto,largiot

loquo, lutto, medico, meto, a*, minito, miro, mifireo, mi/èro,

mifirefio pro mifirefiit, molio, moderi, morigero, moro > ««-
tuo, nafeo, nundino, orhino, opino, opitulo, ordio, ofculo,pa*

tifio, perconto, vel percuntto, perfcrHto,polliceo,populcpo-
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ti<hprrio>prdio,pr*fìolo,profic^ mordo, re*

frago, regredii fa/cito,Jautojuauio, tejto, tuto,v*go , re-

nerò, villico, vto, vfito, & altri* come fi può vedere nel rete-

rò della hngua latina, Calepino* Plaut. Teren. & altri

.

Altri poi àntichiùlmamente finiuano in or, & erano Depo-

nenti, che adeflb finifeono in o , e fono alcuni ardui, altri De-

ponenti , conie Jtdtutorprò adiùto>affeciorpro afelio. Bel^

Ioy prò beMytési Copulor,certouommanducor>commumcor,

cotiuertorjifpolior, diffimuhr, erumpor,eXcàkcor*xfpoUor%

exterreorprò expauefeo , exululor , fatifcor,fmticor, glijcor*

Uba/cor , ignefhor, manducor, mevreor, multmmurmurorm-

trior,obfecutidor, parentoY, pèragror, pr*jagior, puntoryuf-

ror, rebelhr, reperiorjacrifìcor.fuppeditoh Jpettor, fpolior*

vfurpor, Valeri, e nella hen feritela Innofejiù, &; altri

.

1 r
Ter?* mflmttone.

'

ALtri verbi fi rftrouaoo, che alcune volte finifeono in 0 * e

fono attlni, ò neutri , Se altre volte in or > e fono Depo-

nenti vfati d? Gìc. Cef. Saluft/ Virg. Hor, & altri aurori,come

*AdminiCHlo> & adminiculor, deponente è meglio , Adultero*
-

ér adultcrór: Auguro, & auguror è meglio , Affentio,& ah
fentioY è meglio . Ctnfeo» 0- or. CommeYeo, ir erri meglio.

Conflitto,& oy . Inietto. & oy , prmeYeo* & or , Vepa/co,

& oy . Difpertio*& oy . Dwr*o f & oy , ElucubYo, &-pr è

meglio. Emereo>&OY> Fafoico,& oy . r*ner*& oy più

invfo. Fluttuo, & or. Ftuflro ,& oy è meglio \ llhchry-

mo t &oYè meglio . jUYgo, &orè meglio L<$chiymo,& or

è meglio , Liceo,& or . Ludifico, &oyc meglio . Nutrico

,

& oy , MeYeo,& oy . Mevidio, <£r oy. Munero,& ùf è me-

glio . Luxuno, oy . Meridio*& oy . Obietto, &orè me-

glio. Obfono,&or, Odoro, & or. Ofcito,&orè meglio .

Volpo, & or . Va/co,& or . Vartio,& oy è meglio. Vigne-

rò, & oy è meglio . VYomereo,& oy . Vrauerto, e di rado or.

Reuerto, & or. Rumino, &or è meglio . Stabulo , & or è

meglio. Tumultuo,& or . Velifico, & or . Vocifero, &o*t
c molti altri . Vedi nel Catalogo grande di tutti i vèrbi

.

m i rdf#
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Velli verbi Deponenti . Trinia infìmthnt l . r

IL verbo Deponente è quello, che finifeè in or,8c hà la fl-

gnificadone, cioè il volgare aeduo, ò neutre, come fequor,
io feguito . J'for, io mi feruo . Morior, io muoio &c. e fi chia-
ria deponente, perche deporto la fignificatione pafliua,che
hauena per il paffato, &bà ritenuto l'attiua, 6 neutra,perche
anticamente erano communi, e dando/i vn volgare pailiuo per
quefti verbi, fubito fi deue voltare v.g. Più facilmente da tutri
fono feguitad i viti; , che le virtù . Si volta più facilmente-,
tutti feguitano i vicij , che le virtù .

Si deue però auuertire, che tra i verbi deportanti ce ne fo-
no molti, che nel volgare dell'infinito finifeono in sì, come-*
Marauigliarfì, Vendicarfi,feruirfì, ricordarfi,&c perche que-
&i> comeJio4etto hanno la fignificadone mezza pa/Hua nclls
prcterid perfetti , e plufquam perfetti , e futuro dei fubiuntf-
uo, come Io. mi mcrauigliai, e mi fono merauigliato, Tu*i
ricordafti j e ti lei ricordato 8cc. e fempre in tutti li tempi* ci
entrano le particole Io mi , Tu ti , Quello ii , Noi ci , Voi vi 9
Quellifi.

Della prima <U
%

Deponenti . Ttima inflrutfione/

TVtd li verbi deponenti vogliono auanti di sé vn Nom. e
quelli di quefta prima , che fi chiamano verbi aflblue*

poflbno hauere vn altro Nom* dapd di sé,cbc ii ^ferifca al No-
inin. precedente , fome Li buoni muoiono allegri : Boni ma*

ti! altri cafi retti dalle prepo/ìnoni v,g„

«ella Chiefa t. Ingredere in templum *

MtertoY, ayisy<itusJum, per contendere con parole . Si di-
ce Altercan tum aliquo de alvjua re

.

Apricap.p. aris, atus/um, per ftare ai Sole. Si può dire
Columbi apricantur, vel apricantur in Sole

.

. Arbisrorpx. aris, per giudicare, c quando fignifica (limare,
jpranfiefeo, e vuole l'A-ccuf.

Argumentor, arir, per argomentare »corae Argumentor de
hoc» e di rado hoc, illuda &t.

Baccbor, aris, per fare le pazzie , andare fa furia > ó vagati-

da r

I
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do lafciuamente , cosi Debactbor , aris :

Concionar p.p. aris, per ragionare a! popolo > predicare .

Condri aris, per sforzarli . Speffo coll'infinito^e quando Ila

pertentare, ò machinare vuole l'Acc. come CoHari opus , ]aU

Uciam &c.
ConftlioY, aris, per confutare .

CunUoY,aYÌs, per indugiare, tardare, fermarli •

DefetifcoYyfceris p.c.s.p.s.s. per ttraccarfi . Defeflns è
« . . .

;

nomc^

.

Dignor, arisy per degnare . DedignoY* per non degnare •

'indino*, aris, per fdegnarfi, aléerarfi, fdegnare . S'vfano fpef-

fo collinfinito . Indignor quando fignifica Far poco conto,fde-

gnare, ricufaré vuole TAccùf.

* Diuerfbr, aris, per alloggiare , albergare ^dimorare alber-

gando . Si dice Diuerfari m aliquo loco , vel apud aliqucm .

Diuerton teru p. c.s.p fi * tnà piglia diuertn dtuerjum

ézDiuerto, tir, verbo neutro affoluto per andare ad alloggia-

gli Silice Diuerti ad, vel apud élitiuem, in hojpitium.

Expergifcor,fceris p.c. experretiu*fum , per deftarfl , fue-

•JfeliarfiV ' ^ !
'

; ;

Fabulor, aris, atusfum, per parlare, cicalarci fauoleggiare.

Si dice Fabutari cum aliquo * *

- ì?trior> aris , per ripofaifi dal lauoro , fare ietta , haucre va.

cania dalle fcuole . DifcipulUs fertatur àfludij* : lo fcolare

>hà hauuxo vacanza , 6 feria ynon Itodia per hoggù ^

Grci/or, dew /?.c greffUffutn, per andare.
.

Coamdior, deris p.c.gYejJusJum, ^cr ab boccarfi, venir al-

le mani .
' ^V' .

EgYcdior, deris p.c egYeffusfum, per vfeire . Iugmsùr,ae-

ris p. c. per entrare . DigYedim eris, per difeoftarfi /partirli

,

Kcentiarfi . Trogredior, eris p.c. per andare innanzi , profitta-

re, vfeire fuora . Kegredior, eris, per remare in dietro

.

Graffor>>ari* , per affannare , come Latrones graffantur tn

^iatores v ^eftis grafraìufin vrbt : la pefté fa ftragge, ò ma.

cello neHa Città . Graffar} ài lltitìàtn < Saluft. Gaminare alla

gloria^ .
•• "•

-
•-' - : }

+ & t

r parere graue, rincrefccrc ad alcuno» non

1* *
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degnarti . Speflb coirinfinito, v.g« Tu non ti degni di tenuti-
mi. Sic. Ùrauaris Utteras ad me dare $ mà quando ftà per
fopportare mal volentieri , vuole l'Acc,

Hofpitorpx.aris, per habitarc, albergare (a luoghi d'altri*

alloggiare .

locor, ariti per burfare,ò fcherzare con parolcmotteggiare,
Labor, berti p.c. lapfusfum* per fdrucciolare , cadere piatì

piano, errare, fare errore, cafeare , Delabor P.p. berìs p.e. la-

pfusfum, per cadere gii « Dilabor p.p. berti p.e. dìtapfus su,
per andartene occultamente, chi qua, e chi là alla sfilata , an-
dartene via pian piano . Elabor p. p. beris p.e. lapfuìfumati
fcappare, fuggirtene r può anco hauere VAcc«

lacbrymor p.e. ariu per lagrimare, piangere «

Liceor, cerùp.p. licitusfirn » per offerire all'incanto, ali*

tromba*
,

Liquor, liquefi* p.e. i.p. t*U per fojue6riì, ftruggerfi

.

Loquor, loquerif pj* locutus fum p. p< per parlare % ragio-
nare* eh i acchiarare, difeorrerc * Si dice Loqki cum aliqko de
aliquare.

Colloquor p.e. queris p.e. collocutu*fumi per ragionare , é
parlareinficine. Si dice Collòqui cum aliquode aliqua re .

Plaur. Colloqui hominem coJl'Acc Loquor fpeffo Còli'Acrtriw e
Colloquor vaoho ài rado. Si ritroua col Da t. irr Pia ut. Nulli
colloquor Ubtntìuiy anco colPAc^uf. mà non è in vCù ,

Luffor, arih per Fottare, fare alla fotta , Eluttorp.p. arti,

per vfcire à forza* Speffo cott'Acc*

LuxurioYf arift perfuflfuriare, hiuere troppo rigoglio.

Mentior, tiris p.p. titusfum, per mentire, dire la bugia, e
per conrrrfire vuole TAcc,

c. Morjùrrtmretis p.c. mortuuifurii, per morire. Commórief,
rerisfic. per morire infoine « Emoriorr rertip. cv per morire
affatto . , 't- . % ,,

Intemonior* rertrp.$ per tnxtifittixti * fueture ^
* MofoTt ari**atu* fum» per dimorare* fbggiornarc,férmariìj

trattenrerfi, cosi Commoror p e, arif» pub hauere tVlfòguiado*
figniffea afpettare, à trattenere aTcun^^
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Hafcou nafcerispx. natns firn ) per nafeere V-

Orior, oriris p.p. vel oreris px. ortusfum ) infinito fa ori*

Exorior, iris, vel exoreris p. c. ortusfum ) rhexortih&c

così coorior, & oborior

.

Rena/cor Jcerti p< c. nasusfum , per rinafeere . Abortir ,

rins> vel orerisp. e per feonciarlì, partorire, ó nafeere innan-»

ti al tempo • SidiceNatus, vel ottfis claris , vel ex darti

parentibus : nato di padre » e madre nobili • Io fon nato dì

Marzo , Aprile, &c Si dice Natusfum in menfe MarfyApri-
lih vel in menfe Mzrtio> ire.

or, nitetts p. c. nixus, vel nifusfum , per sforzar*! co~

$ÌConnitorp.p. tAnnitorp.p.Rentiòr, perrefiftere. Eni*

tor, e conni:or , quando (Unno per partorire , 6 figliare vo-

gliono r Accuù

Nugor , arti p.p. per fere le baie , leciancie, bagattcl-

lare .

Otior, arisp>p. per ftare in otio, in ripofp ?

Hegotior, aris * per oegotiare, trafficare , fere traffici*! •

Taci/cor, fieri* p. c.pa£lusfum,per patteggiare, pattofre*

così depacifior,fcerif , fpeffo coli'Accuf.

!ProJ?c//cor,^ anda-

re, caimnare, deiiuare*

Onerar, quereris px. queflusfum , per lamentarfi, ramma-

ricarli, così Conqkerorp.cc Si dice Conqneror C*fari*sm C*-

fare* vel apud Qxfareto

.

KanoanoTy aris , per difeorrerc, far conto , ò conti di nu-

mero - .* *.*% *i '
.

Reuertor ,ter,sp. e. reuerfusfum , per tornare indietro „

t .

Ringor , Tingerti p. c.f.p.f./. per cinghiare , & è proo/i*

4c canr, anco fdegnarfi • -
Ruflicorp.c.arti y per ftare alla villa, villeggiare,,

Spatior,am , per pafleggiw *Zxpatior , arti , per andfcr

vagando . _.\\ . /14ll# iwu c •;:m
Stomacar, p.c. arti 9 perj&g«eivriterarfi d'animo r

òpcc Stomachili f.#n alicjuo ok altqmdv?u& hauere gli AccuC

communi hoc, Mud &c. Cic.Sfomachor omnia . • . ^ ^

V*gor% arti p.p. per andare vagabondo, vagando, co$i tu*
M 4 ^fr'
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l
* Verfot* aris , per conuerfare , pratticare , dimorare . Co«-

uerfor , per pratticare infame . Verfariinjuo munereS <*nec.

fare Fv/ficio fuo . Verfari in adminiflratione Rerpublica : e-

fercitarfi nel gouerno della Republica . Per/ari in erróre, tro-

uarfi in errore , ingannarfì . Verfari in rn'/èrijs : trottarti del-

le miferie.

Seconda Inflruttione ai libitum .

ADdulteror, p.c. aris>atus fùm, per commettere adulte-

rio . Si ritroua anco Attiuo • adultero, as . *Alluànor
vel HaUueinor, aris, per abbagliare, abbarbagliare . liquor,

aris , per prouuederfi d'acqua, andare à fare acqua . H&io-
nor p.p. aris , per vendere alPincaato . Muguror p. e. aris;

& aufpkorpx. aris , per augurare, prendere augurio . Bau-
bor, aris , per abbaiare . Bellor, aris quale JVfano i Poeti.mà

meglio. Bello, as neutro, per guereggiare , combattere . Ctf-

chinnor, aris , per ridere molto , fghignazzare . Cafiramrtò*

p.p. aris, per accamparfi . Ca'uillor, aris , per motteggiar^ .

Caufor, aris , per apportare fcufa , fpeflb colI'AccuC Cofnef.

fort aris , per fare collarone» mangiar fpeflb . confliftor,aris%

& anco conflitto, as neutro , per combattere . Comroue*for,
aris , per litigare ? Conuiuor , aris , pec banchettare . £>*-

gladior, aris, per fchermìre, fare alle coltellate . Epuhr, p.c.

aris i per banchettare , fare banchetto , ó conuiti . Flu&or j

arù di rado , t fluttuo, as neutro aflbluco , per ondeggiare •

Frumentor, aris , per prouuederfi di grano, biade , fere forag*

gì . Gr<ecòr, aris >& perpr*C6r,arìs % per crapulare . H<i-
riolorp.c* aris, per indouinare . Iurgor, aris, e iur^o, as neu-
tro ; per coptendere * luuettor* aris , per parlar gìouenimen-
tè > ò temerariamente . Lacrymor, arh, è lacrymo, as neutro,
per lagrimare , e piangere . Lamentor, aris , perlamentarfi *

può hauere l'Acc. Latrocinor p. c. aris , per afliffinare % Li-
gnm**i* > Per fare legne . Meridior, arih t Mtridio&s neu-
tro, per dormire dopò definare . M&chor, aris , per commet-
tere adulterio . Odoronp:p: nris

, per odorare

.

:

Operòr p. c.
èrto, per occuparfi , lauorare, fagrificare , fpeflb col Dat. OftU
torp.c.&ofato,as neutro > per sbadaglìar* . Vabnlorp. è;

per foraggiare > Uve Orami
, pafcolare • Valor, aris, her" r)

* , anda-
1

1

-
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andare vagabondo fenza ordine per la campagna . Teregrin »/

p.parts, per andare in p>Megriftafigio,6 vagando. Tblofopbor
p. c. aris , per fìfòfofare . TV/cor, aris , per pefeare . Toetor ,

tfw , per poetare, fere del Poeti . Trxlior y aris , per com-
battere in battaglia . TYxuaricorp. c. aris , per preuarieare»

tradirgli cltentolo : Trotiteor, eris > per fare profefTione , ef-

fere della profe^ioiié , fpetfb coll'Accul". Ribellar di rado , mà
meglio . Rebetbj ar neutro per ribellarti . Hixor t aris, & Ri-

xo, as neutro, Jjer far riffa, combattere, contendere . Ruclor*
aris, &'ruèfo y <if neutro, per ruttare , può hauere fpeflbl Ac-
cuf. Ruror, aris, per iraTe al/a villa . Sermocinar p. e. aris ,

per ragionare , parlare . Stabtdor y aris, e /tabule p. c, as neu-
tro , per ftabbiare . Tergitievfor, arit , per sfuggire > ritirarfi

Tumultuor, ariste tumultuò, as neutro-* per tumultuare, fare

tumulto . Vaior, aris, per obliar fi à comparire in giudicio,.

Velificor p. c, aris, e velifico * as neutro , per nauigare à ve-
la . Feiitor p. c. arit , per fcaramucciare * Verecunàor>aris %

per vergognarti . Villicorp. c. aris , per ftare aHa villa . Voci-

ferar p. e aris, e vocifero, as neutro -, per gridare, (chiama*-

zare . Vrinor , per tuffarii , nuotare fott 'acqua . Vulpinor

p p.aris, per procedere, ò caminare m<afitioiameate,.& altri •

Delta Seconda de Deponenti*

Prima Infìruttione

.

LA Seconda de Deponenti auanti di sé vuole il Nom. e do-
po di sé il Gen. v. g. Quelli , che mi dcuono hauere mi-

fericordia non lafciano d'inuidivrm . Cic. Qui mifereri mei
debent non deftnunt inuidere. E eofa da paz^i ilare à guar-

dare i difetti altrui , e feordarfi deNi funi . Cic. E/i proprium
finititi* aliorum vitia cernere, & obhuifiijkorum .

Mifereor, reris t Jèrtu*J*m % per hauere rmfericordia, pietà,

comparitone, compatire .

Obliuijcor, ni/ce** p>c. oblitu? funi p.p. per feordarfi , non
ricordarli, dimenticarti . *v% ' .v. i »

Recordor] atìit àtu*fkm . Reminifcor , minifeerit s. p* $. s.

per ricordarti; rainmencarfi, rammemorarli, mà per ricordare >

auuertire, cfoéaùuifare > ó ammonire alcuno fi fa per ^Airruo-

neo, eoéntQneòit common*facto > rnà ricordare i e che nop
'^•^ gni-



186

gnifichi ammònitione V.
f>* TI ricòrdo it mio negotio fi fa per

Memorò* tommemoro,in menlm redigo tèi vneum negotium.

Totìòt, tirii p.p.potutafktA% per impadronirfi,conquifta-

re, ottenere» pofledere *

(

Secondò infìttitiione

.

LI verbi Obiuiftot* ncofdot% e reminìfcor* di rado co!

Gen. poflbho hauer l'Accuf. in cambio del Geo. v. g. Mi
fcordo d'ogni cofa> torno in graria » Cic. Omnia oblimfcor > in

gratiam tcdeo. Mi ricòrdo delli tuoi conferii Cic. fi ecordor tua

conftlia . Retordor in cambio del Gen. può hauere l'Abl. con

De, anco Ex, ma di rado v. g 4 Ricordati degl'altri . Cic Re-

cordate de cateti* . Ricordati più tofto di quelle cofe . Cic.

Eapotiki tetointfcete . Puoi ricordarti delle lettere paffete .

Cic. Tote* e*fkperiotibu* litteri* recotdari. Ti puoi ricor-

dar di ciò da quello % che ti ferirti per le paffute lettere .

Mifereor% &\ rado s'vfa col Dat. in Cambio del Gen. V. g. O
Putta ti hò compatfìone . Senec. Mifefeor tibipuella> e nelle

litanie fi dice Mifertre Hobis , cosi nella Scrittura Sacra fpe/To,

non però h in vfo appreflb i Grammatici , mà mèglio col

Genet. \
Votior , quando ùk per godere Tempre vuole l'Abl: e per

impadronirfi alle volte il Gen. & alle Volte l'Abl non però

tutti i Gen. mi alcuni, come Votiti Regni i impadronirfi

dell Imperio del principato . Votiti return » potiri boflium :

vincerò, lare pr/gione i nemici , In molti autori fi leggono

quefti altri Gen. come Votitus ejl Ducu , capiti* > bofti* ,

^Athenienftutn , annorum , yexilli , ftgnorum , cafìrorum-* »

claffis , Capitoty , Vibit * oppiti , Galli* t legioni*> Impertj,

terrarum omnium.
Ter^a infìruttione .

V Erto^ eri* per temere, ò rtfpettare anticbitómamente^»

voleua il Gen; come anco wfptfcor , & Adipi/cor > mà
aderto vogliono TAccuf. Ter. Neque huius fis veritus fantina:

primari*. Tac. Vum àtminationis apifeetetur H Tac. Re-

rum adepxu* ejl Seruius Galba , idefl potitn* • Mitot» e Las-
N

$or fi ritrouano col ^ien. ali vfanza de Greci» come Miror,vel
Ititor bum* rei, ptoìauj* huins rei. Vjfcg. jgftitiA*rpriut

mirer
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Mi
tnirer . Virgi L&tot tnalorum

Ùella ter^a de Deponenti . .
,

-,

,
Trirtia lnjìruttione .

LÀ terza de Deponenti vuólc auanti di se il Nom. e dopò*

di sè il Dafc e pctf lo più idtio verbi di aiutare , adulare ,

Mi

.0 . . . i quali tuoi honori io mai fono contrario?

Cic- Ego vero quibui ornamenta adUerfor tui* ?

Uduerfor, m$> atksfum , pet eflete contrario i contraria-

re, oprióffi* . ,
v

.

Udklot p./r. 4r/>, atusfum ) per
1

adulare i andare à verfoi

UfftHtot i ariti atksfum ) parlate « Conipiaicenia d'alcu-*

Ho 4 ^dif/tf attiud s'vft di ràde . ; i *

Afletitiot, titiip p< àffehfuifkm ) per itfcfdtìfeflfite,àc^£ta^

UdjlipUlotp^afisidtutjHin * ) Àjjeniid rieutro* s'vfa di.rar

Ajfea/o* i & «Jticntior oltre il fiat; polTand hauer* ì'Àc<$.

tòtumuùi é Hoc, illudi ékdt omnia cettrd . „ , : :

iAkXiliofi aria atusfum ) per aiuta re , foc co rrere , por*

ùpttutofpx.àriiyàtus funi ) gete aiufo 4 . , . j
Blandìofi irtip.pt itks jum, pii accarezzate * far careazv»

tufiflgafe 4 SitbUndioY» tris /per accarezzare alquanto .

ÙothiHQ¥,driii4Ìui'furi* per Amoreggiare^ dominate * e£
fcte padrone . Vaiati* feconda itfltruttfoné . . , : ,

^
Cfatifidof, drisj atksfum 4 per fate fertiiéioy piacere , corri-

piacere, fate Cola grata / oltte il Da c. può h a re re rÀdcùfl
tamulotp.c ansi dtusfum ) per fer>ifc,corteggiate i S'Vik

,Un€MQt,4ti$tàtyfkm .
)4»cilhti p*r folliti*, inder

*e*tì£etfeW< -

, Illdcfymorpj. arti, dtki furti j pit piangere - iUactymo*

inniwp.p* itti$p< A ìtiiksfum è pit appoggia / (0%

: trafert,flettip<ò itatksfMH 1 fd^aa^/corV
flàuti ,< fafeteia , smtfMtfèMi* ptf ikfru$

cara*-. Afó-
'
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1** x

Moderor p. c. aris, atusfum , per moderare , mettere mo-
do, o termine . Si ritroua Modero > ma noia fi deue vfare .

Morigerar p. c. aris, aiusjum ) pèr ohe di re , compiace*
v Obfcquor p.c queris, cutusfum ) re, andare a verfo ad al-

cuna i fare a modo d'altri ,aflecondaré ad binino ,
' *

4

Traftobrpen.p. aris, atusfum , per allettare , ftare afpet-

tando;-
*

Refragor pen.p. aris, atusfum , per eflere contrario , refi-

ftcre, repugnare .
v

Suffragor pen. p. aris > atusfum , per dare il voto fauo-

scuole fauorire . - -*\ V a -
.

'v
l

; ^
J

Seconda ìnfhkltione ad UbitM.:
4 -

ADnafcoY> -pel *AgnafcoY) eris p. c. nàtusfum , per nafee-

te appreffo ^^ nàfcere di più > come frafèffratriagna*

feittir . Funzus arbori agnafcitur . xAemulor p. elat'is, per

emulare » imitare, gareggiare emulando . Si può dire ^fma-
*»r iiìri, ytl terum , può«anco haucre l'Accuf. quando fi piglia

in buona parte come àtmulari v^ktem, jindt^m.mhdefliarriy

fan&itatem, dìligetìtiam &t ^Allabor p.p. tris p. c. per arri-

uare fdrucciolando > ó navigando, ferpendo. Cbmmorior>Yeris

px. tuus fum , per morire infieme • Si può dire Commorior
tibt,<vcl tecum , cum aliquo . C<>nuerfor>àtift per Pratticare

inficine . Gratular p.c. aris , pér Congratu!aifi,TaI!egrarfi con

con altrui . Congratnlor > per congràtularfi più infieme . IW
iabor p.p. erispx.lapfus fum , per fdrucciolar fopra »ò dentro»

cadere . Si può dire lliaborhuic rei » yelinbanc rem • tmmo*
¥ior f rerisp. c. per morire fopra, 6 in alcuna cof3 . Si pud di*

re immori Jludtjs > librisi rei in libris ; *tmmatótfi C tifisi per

dimorare» ò trattener/! in alcuna cofa. lnnafcorp*p feeris

p.e. atusfum , per nafeer dentro » inferire na feendo . Si dice

Innafci alicui rei , vel in aliqua re . Infidiàr , aris , per infi-

diare , tendere infidie , fare aguati , apportare alcuno . Inter»

nafeor^fetris px. per nafeere tra, 6 in metto . Lenocinor p. e,

ans i per dar grati» . Plin. Nouitas libro lettotmtur* ite anco
per fere il ruffiano . Minor* aris, e Minitorp.c. aris , per

brinare, minacciare • Obioquor p. c queris , cutusfum , per
parlare contro» fparJaxe f Qblhfior » *w » per lottare contro

alca-
• «— .
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alcuttó, Còntt&m: ùbnitóY,p.p. tettip.c.mxktfum /p e#
refiftcre con ogni sforzo . Oborior , eritp. c.velimp.p. or-
tnsfum y per nafcerc , nafcerc innanzi agl'occhi. Obuerjor *
ori'j > per ftare %ò aggirarli auanti . Operar p* c. ariti per da-
re opera, facrificare , come . Operati flkdtjt $ Deo . Talpor

.

aris> per adulare , Vdrafttorp. p.atis ,<Oelfubparafitoreri*,
per andare a verfo » come paraflto . Tattntor, àrts vfat

Senec. ma meglio Tafentù* at% pef fare i'ctfequicj fare il mor-
torio . Precors arit coti bene * Vel male * per benedire dare U
benedirtione» maledireidare la maleditelo ne , Tatrocìnor p.ti
atis , per proteggere * difendere in giudizio , Tttkertoti ierit

?*C.f.p.J.f-ptr preuènirc- Kelttttor p.p. atti j per fipii*

gfcare, far forza contro . Scurro*, arit , per fate il buffone^ g
Supfithr* arit per (occorrere - Vehficòt p. t érti » quartdfr

fi piglia per favorire j come letificati honori/uo < Cic. yeti*
fari alieni; . .... T

Setonidìnftruttioné éD omino* f atit < Si troua fpeffò col Dafc Cic,

minabitur aftrif > mi più fpeffoColl'AcC.6 Abl. colL^
e quando il cafò lignifichi luogo è meglio in AW. Con tny

com Dominati invrbe* in tiuitate $ Così ifteo m fottunitt ini

Bonis> in affeStbt^t.t quandoi animato in Accuf Cdh in*.
fé la vecchiaia ha portanza nei fuoi , Cic. Si fene£lui domina-'
tur infuos , alle , voice in AbL CiC Dominans in nobii itkJ
Deus . Si ritroua col Gen. in Latran, aWVfanzà de Gfècl <

rerum omnium dominaretur > mà «od fi deue vfare * àticòhé*
la facra fi vfa col Gen. Ipfi dominabitur gentinm < Innitor

p.p. li può dire Innitor buie rei t bac re, vet in hanc remtixié
Jnn^xushafla. flor. Hac drtfi innixui < Cic. imita i* tifa
merrts Plin. in panfam fratrem Innixu, ob$t A ^tinitor mo^
cali* Accuf. con sAà in Cic.

. .... .. ...^ * , , *
; w

Moderar col Dat. per mettete modo , * tefipnfié. Cic. Tu*
dortuus moderatur orazionimea , e-qtiancki Jià l'Aecuf(Igni-
fica reggere, c gouernar* , non però fpeflfclf.cotitòtidono li ter*
mini. Ckfenti&tempelìates re» fufiitat mderanturJCic.

s

Tempus dtcendi moderabimur

\

Obfequor f. c. fi ritroua coll'Accdl fa Ter, e fignifiVa j^er*

*
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uietrer>, o concèder*.* Te*. Quia non jjtaprorfks intuita om-
nia, fbfequvr) e qfceftd*yvft di rado . >

f
Ttefìùter pen p.\4dHlO* p. p. Moderò** medeor ,medicor

t

Amniot in Cambio del p#, pòflbno ftauere f'Acc, mà pr*ftolor
dfcrado co! par. e fpeifo coR Ace, v,g, Chi ifpetti qua ParrAc-

none dauanti U porta. TérVjQaew prxfaUife bti Tatmeno an-
te fifìifirn ? Quelli partatene Infingano it ladro . Cofum. ////

quoque furem adulanti* i Tac adula t us tfl .

Medicherò ben }o quelli paura con Mr* ihanjera. plaut. Ego
iflm tepide medtcabor rnetum , Le quali majjftò tu poflì me-
dicaie, ò rimediare 1 Ter, £>*w we&r) pojjis , Medeor
coll'Acfe. non è h v(o , mi\4duerfor , quale Tac fpeflb l'vfa

coWAct & Irajcor coIl'Acc. in t-'u. quando "fignifica doler/i,

tAiuloty e Af^fcpr più fprflb co) Par. frii Medicpr è antico

.

Jtiulo è verbo atfìuo , e s ?vfa di rado v. g, tfoij adalareffi

pionifio , Val. Maff. pioniftum non adulare:. Significa anctf

Jeccare , Cic. No$rut*aànlantJàngumèh, e quando* attiuo

fi ritroua anco in p^TiùcK Cic. Necjue adulati no$finamu* .*

• Gratular può effete di quefta regola, quando ha jl Pat. fol$

G^ì Ttbi gratular, mibi gaudeo* al quale Dat. fe li può ag-*

giòngere vo Abl. con de * Cic» Qypd mibi defitta gratulante

ouero con la pfcppfitiorie in • Cic. Qua in re Ubi gratular

,

Vedi al Tuo luogo,
- >v v .Auueriìmento (Cnouelli maeflri,

ritaoua Vereor tibi) in cambio di T/JWeo l/é/, & alPKora

i3 lignifica temere , che non venga qualche male , Cef. £0
mihus veritus nàuibu* .

Sì ritrouaoo alcuni verbi, che vogliono PAcc. dopò di se, e

qtfcldhe volta fi -itrouano col pat ma è cofa troppo antica-*»

cfertVe tono1 C*ìytnnior> tomitory confrfuor p. c. confilo* p.p:

tontemploty pmor> e non ita bene vftrli col Pat. gl'eflempij

fono fupernut »

CU verbi di contendere, come %Altettor% Congtedìoty tu-

ttór, che fono Deponenti affofuti fi ritrouano col Pat, nclli

Poeti , conforme fri detto nelli neutri in cambio dell'Ab!,

concai»
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" Della quarta deDeponenti 4 ?ftpm inHruttiohe

.

LA quarta de'Deponcnti astanti- di se vuole il Hom.e dopò

di sé l'Acci come la pn ina degli Attiui , e fi chiamano

verbi tranfìriui v. g. Colloro innero dicono mere fceleraggini

.

Cic. Hi qutdem mera [celerà loquuntu*. Dio difende la terra*

e modera i mari . Cic*Deus ttnam tuetur, maria f,c. mode-

ratur . » \ ' ,

jtbòminor, ariu atnsfum ) per abominare , aborrire, ha-

.Auerfor, aris, atus fum ) nere in abomina c ione, non

poterlo vedere » ne fentire > fprez - are, non farne conto f

^dipifcor.pifceris p. c. adeptusfum , per acquiftare , otte-

nere, accapare , cosi Indipifcor,fceris . Hedipifcor,/cew,per
ricuperare

.

^Ugredior, deris p. e. aggreffusfum , per aifalire , affaita->

re* dare l'affa! to, cominciare à fare,ó dire, Metterfi à fare qual-

che cofa, principiare vn opera . Si dice %Aggrtdior ad aliquid

dicendum* vet faciendum .

^mple&or/plcfferisp. c. amplexutfum ) per abbraccia*

CompletìoYy plefteris p.c. complexusfum ) re, compren-

dere , fauorire •

•Adorioir, iris p.p. adertusfum, per affaltare,affrontare,da-

re adoffo n

•Afpcrnor, aris, atusfum, per difprezzare, abborrire

.

Comitor p.c. aris, atus fum > per accompagnare in camino

.

Ouid. lo diffe Attiuo, ma non s vfa più .

Comtntnifcor,fceris p. c. commenta*fum * per imagi'narfi

,

fantafticare, andare trouando modo, o inuentione •

EnitùY p.p. tris p.c. enixusfum, per partorire, figliare, così

Connitor p.p,

Exfecror p.c aris, attafum, per maledire, e biaftemmare .

Experior p.c.riris p.p. expertus fum ì per fpcrimentare,fa-

re proua> 6 efpericnza

.

Faris% veljare* fytur* fatutfum, per dire.e parlare . yjffa*

w, p.p. rei affare, per parlare ad alcuno. Effaris, per preteri-

re. Tfoefaris, per dire innanzi

.

Fateor, teris p. p. fajfutfum ) per confettare , & ac-

Confiieor, teris p.fxonfejfuì fum ) cettare.

'Pro-
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TrofiieùY, teris p.p. fefjusfum , per confettare publicaraen-

tc , ò infegnare , fare la profeflione, cflere delia profeffione .
;

Diffìteor p.c. teris p.p. s.p;s. s. per negare • »

Hortor, aris, atti*fum, per esortare, cosi ^idbortor,Cobor-

tor>&Exhortor. 1 ,

Imitòrp.c. aris, atusfumy per imitare, fare come vo altro.

Locjuor, cYÌsp.c. locutusfum, per dire, parlare , ragionare

,

«ìifeorrere > Eloquorp c: tris, cutusfim, per dire con elegan-

za > ò chiarezza . Si può dire L&cfMfiderà* vel defcelmbus

<um aliquo, : . '
- ,,

Mloquor p c. ew, caf«/firn, per abbocca^ parlare, o ra-

gionare ad alcunoL - £ v

Medito* aris,atusfum, per penfare attentamente , lfgre^

penfando hi che modo'; T*xmeeUtorì«risi per penfare^nan-

fe] , premeditare » ' * " ' » • "* {M.*Hf*:'? !

Mertot, eris p:p. merititifum, per meritare, guadagnarti

,

così Tromereor, etf/x , & EmereoY, reris.«MeW* TtmtTto g

Cìr J£»ieré0> neutri s'vfano di rado ^ -
. - - <• --v^v

* Metiorvttrisp.p.mrnfus fum , per mifurare , «osi ^rfwr-

*/or, dimetior, demetioY, emetior, peYmetior . Retnetipr,

pcrrimlfiiri'te.-- V*> /irtv«.&W

Afjror, aYÌs,atus fum , per marauigliarfi , ammirare , cosi

jidmiYonatit * Demirorppt aris, per fnarauiglifffi g^nde-

Miferor p.c. aris, atusfum, per haner mifencordia, pian-

gere, cosi Vommiferor* aris, per lamentarli, compa&onarc>ha-

uere compatitone, compatire

.

Moderar p.c. aris, atusfum, per gouernare>e regger*

,

Aforor, ar//, fum, per ritardare , trattenere , così Com-

moror p.c aris^Demororpx. e Rmororp.c Plaut. Nibtlmo-

ror banc rem , niente mi curo , «imo quefta cofa .
Oc. Si me

nauigatio non morabitut •
:

< *

*ìanafcor,fceris p.c naSùsfum, per trouare a calo,

re, abbatterli, capitarli per le mani alcuna cofa

.

Opperior, iris p.p. ofpertusfum, per afpettare . .

Ordior, iris p. p.firfusfum, per ordire, cominciare a djre, 6

à fare * cosi Exordior . Redgrdior, iris ,
per teffere prtfioy di

più,
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più può Iutiere vn'Abl. con a, vel ahi

Ofculor p.c. aris, atus fum, per baciare» cosi Deofculor, &
exofculcr

.

Tacifconfceris p.c.paftus fum, per patteggiare, pattouire.

Taftor, Jceris p.c.pafìus fum, per pafcere, mangiare . De-
pafcor,fceris, per confumare pafcendo . Tafco , e depafto fo-

no Attilli

.

Tatior, teris p.c. paffus fum ) per patire , e foppor.

Terpetior, eris p.c. perpeffu*fum ) tare .

Trecoty aris, atusfum, per pregare . Deprecor p.c. aris,pez

pregare Erettamente. Di più pofibno hauere l'Abl. coiw/,
rei ab

.

Queror, ererif p.c. quefius fum, per lamentar/?, aggrauarfi >

così Conqueror p.c Si dice Queror, yel Conqueror iniuriam ,

mcrtem, rei de ìniuria , vel de morte &c.
Reor, reris, ratus fum, per credere, penfare, ftimare .

Vereor, em p. p. veritus fum p.c. ) per riuerire, rifpet-

Reuereor , eris p* p. reueritusfum ) tare. Si dice-*

Vereor Ubi , in cambio di Timeo Ubi . Veteot fpeffo ftà per

dubitare, temere, ftare in dubio di non, e vuole Ne al fubiun-

tiuo

.

Sequoty eris p c. cutus fum, per feguire, feguitare, andare

,

6 fuccedere appreflb. ^Ajfequor p.c. eris.e Confequcr, eris p.c.

pfr arriuarc, conseguire, accapare, acquiftare . Infequor p. c.

t Terfequor, eris p.c. per perfeguitare, andarli appreflb, fegui-

re cofa cominciata . Extqucr p.c. eris, per eifcguire , mettere

in eflecutìonc . Trofequcr p. c. eris , per accompagnare alcu-

no, che fi psrte , f guirare .

Se&or>4ris, atus fum , per fedire fpeflb, ò continuamen-

te, corteggiare, andarli fempre alia coda .

^AffeEiory aris, atus fum, per corteggiare, feguire appreflb .'

Confe£tor, arisj per feguire , ò cercare auidamente . Infe*

£lor,arist per perfeguitare attenfamente,feguire per offendere.

Solor, aris, e Confolor p.p. aris, atus fum, per confolare-» ,

confortare •

Teflor, aris, atus fum , per chiamare in te/limonio, eflera

tefiimoaio Contefwr, aris, p*r chiamare in aiuto . Detefior,

N ari**
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aris, per abbomfnare, aborrire, maledire • Obtefìor* aris,per

pregare (Erettamente

.

Tucóf, erispp. tuitus fum i per difendere, c confeniare^ •

ContHeor,eris, Intueor, erist intuitusfum>per rimjrarcjriguar-

dare, guardare fiflb. Si può dire Intueor illum , -pel in iiium .

Tuor, Contuor, & Jntuor fono poetici, e di rado sMajio

.

Veneror p.c. 4YÌS, atusfum> per riuerire, pregare, adorare

.

Vlcifeoryfceris p.c. vltus/um , per vendicar*] , punire , far

vendetta > come Vlcifcor me, inimicum, vel iniuriam .

Seconda injlruttione ad libitum .

ADminiculor p.c. aris,& %4miniculo, as actiuo . per palare,

fomentare, aiutare . Jldmolior, iris pp. itus fiim, per ac-

codare con difficoltà . %Amplexùr> arti, per abbracciare fpeffò,

*Arbitrùr,aris, per giudicare, ftimare . %ArcbiteSory aris* per

fabricare,ò fare il modello della fabrica . xAucuporp. e aris,

per vccellare, cercare con arte . ^iuguror, aris,& yiugwo ,

as p.t. neutro . per indouinare , conietturare . ^iufpicor p. c.

aris, per cominciare in buon punto . Calunniar, ariSj per ca-

lunniare , accufare falfamentc . Cauìllor , aris , per beffare-*

motteggiando . Caufor, aris, per addurre per fcufa,come Cau+

fari morbum, trouarfi feufa d eflere flato ammalato . Circum-

gredior, eris p*c per affalire d'intorno. Circumpleftor, eris p.c.

per abbracciare d'intorno. Commentor, aris, per penfare,con>

porre . Commereor, eris, e Commereo nel foro . per peccare,
demeritare. Conor, aris , per jforiarfi , tentare di fare . Co*-

Jptcor p.c. aris, per vedere > e riguardare . Contemplar, aris

,

per mirar bene, contemplare • Criminor p.c, aris, per accufar*

re, incolpare . Dedignor,aris, per fdegnare, difprezzare . De-
tnereor, tris, ?Demereo,res att. perobligare con b-n^ficio.

Demolior, iris, per rouinare edifici;, sfabricare , Demorior,erisf

di rado per fpafimare per amore Dfpeculor pen.p. aris ,

TecH\orpen. p. aris , per rubbare cofe del publico , ò cofe di

Chìeia* JZblandior,iris> per impetrare lufingando. Egredior,

eris p.c, per vfeire , Si può dire Egrcdi fines,vel finrbHhvel e

finibns, vel extra fines . Elabor p.p.eris> lapfusfum, per fcap-

parei fcampare, fparire d'auanti, come Elabi pericula» pericu*

lis> vel e periculi't& de perkulis . Elutfor, arù, per frappa-

re
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à forza, come Multati angujtiah diffìcuhates . Euagor p.c

aris> per andare vagabondo fuora . Hor. Euagari refìum Ordì*

nem . Eiaculor p.c. aris, per tirare, ò lanciare . Elucubtor p.

C. arjs , in cambio di Elucubro , as, neutro per comporre ve-

gliando. Oc. Elucubrati epiflolam . Epulor p.c.aris,pcr man-

giare bacchettando . Fabricor> aris , & Fabrico, as neutro .

per fabricare, edificare, Jauorare vrfopera . Fabidor p.c* aris ,

per fouoieggiare, dire, cicalare . Fru(fror,aris, per ingannare,

defraudare . Gramr, tris* per fopportare mal volentieri. Hel-

luorp c. aris, per diuorare, tranguggiare, laculor p. c. aris ,

per auuentare, lanciare, tirare . Jndignor, aris, coIl'Accdi co-

fa inanimata) e fra per fare poco conto, ó ftima, difpreggiare ,

hauer per male, fdegnare, come Indignavi imperium, pontem
&c. Inficio^ aris', per negare, non voler accettare , Jngredtorf

tris p.c. locum, vel in locum, per entrare . Inuebor pc, erjs,

coll'Acc. con In per dire male, Lamentor , 4fi$ t per lamen-

tarfi j
piangere . Lice f, eris , & Licitort aris , per offerire , q

mettere jl prezzo, o comprare ali incanto . Lucror, aris, per

guadagnare . Lud ;ftrrry ar* r , e Ludi fico, as attiui . per beffa-

re, fchernire • Machinor p.c. aris, per machinare, penfare vna

aftutia, vna truffa, tramare vn'inganno dopò FAccuf. può ha-

uere il £at, Menticr> iris, & Ementior, iris, titusfum* quan-

do ftapno pa con tra fa re, fingerli . Merc^r* aris, Commercor

,

aris, ir Emercor, aris, per comperare . Metor, aris, per mi-

furare. Modular p.c. aris, per comporre con mifura,cantaref

Molior, iriSì per fabricare, muouere con difficoltà, preparare ,

pigliare imprefe grandi. Nundinvr p.c. aris, per comperai*,

o vendere al mercato, ò fiera , Nutriccr p p. aris, per nutri-

re . Obj nor p.p. arisy& Obfono , as neutro . per comp aro
companatico . Odcrorp.p. aris, per inuefligare diligentemen-

te . Ominor p.c. aris, per augurare, annuntiare . Opinor p.p.

aris, per immaginarfi, ftimare, penfare . Tartior, /w,per par-

tire, (partire, dmidere , Difpertior, iris p.p. itusfum,ptx di-

uidere in diuerfe parti . Tartio, fis y e Pijpertio, tis fono atti-

ui • Tericlitor, aris, quando ftà per efperimentare, fare proua,

ò efperienza . Teruagor p.c aris , per (correre , ò andare va-

gabondo per. Tigncror, p.c. aris, e Tignerò , as neutro . per

N * pren*
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gnifichi ammooitione V. Ti ricordo it mio ncgotio fi fa per

Memorò, eommemoro,in mtnlm redigo tèi rneum negotiunu

Totìòtytirii p.p.potatafum> per impadronirfi,conquifta-

re, ottenere» potfedere »

{

Setonià infltuttìont .

T I verbi Òbtuìjrcor%rtcaràor%e reminìfeor* di rado col

JLj tìen. poftbno hauer PAccuf. io cambiodel Geo. v. g. Mi
feordo d'ogni cofa» tornò in grati* • CiC. Omni* obliuifcor, in

gratiam feieo. Mi ricòrdo dclli euoi con fegli Cic.Rfcordor tua

confitta i Retordor in cambio del Gen. può hauerc l'Abl. eoa

De, anco Ex, ma di rado v. g« Ricordati degl'altri . Cic He-

cordate de catètis . Ricordati più toflo di quelle cofe . Cic.

EapòtikS remtnifcete . Puoi ricordarti delle lettere paflate^ .

Cic. Potei ekfkpetiotihui litteris recordari. Ti puoi ricor-

dar di ciò da quello > che ti fcrittì per le patiate lettere •

Mifefeor% à\ rado s'vfa col Dat. in Càmbio del Gen. v. g. O
Putta ti hò compaio ne . Senec. Mifeteor tibt pudla, e nelle

litanie è dice Miferere Hobi$ > cosi nella Scrittura Sad^a fpeflb,

non pero ì in vfo appreflb i Grammatici , mà mèglio col

Genet.

Votior , quando ùk per godere Tempre vuole l'Abl: e per

tmpadrònirfi alle volte il Gen. & alle volte l'Abl non però

tutti i Geo. mà alcuni) Come Totiri Regni: impadronirti

dell Imperio » del principato . Tùtiri rerum » potiri bofìium :

vincere, ilare pr/gione i nemici. In molti aiuori rileggono

queft* altri Gen. come Votitut efl Duci* , capitis , boftis $

*Atbenienfìum amorum , *exilli » ftgnorum , cajlrorum^ *

claflì* Capitoli/ 3 Vibit % oppidi , Galli* è Hegionis* Imperij,

terrarum omnium.
Ter^a tnfìruttione

.

VEreor,erb per temere > ò rifpcttare anfcichitómamentcj» ì

voleua il Gen. come anco tjipifcor , & Adipi/cor , mà
adeflb vogliono l'Accuf. Ter. Neque buius fi* veritus famnas
prtmana. Tac. Dum dtminationis apifietttur . Tzc. Re-

rum adeptus efi Semini Galba, ideji potnus . Mitor, e La-
x

4or fi rkrouano col ^en. ali vfanxa de Grccù come Miror/ucl
iHtor buius rei, praìauJtbuiMS rei. Vjfcg. P*i*t

mirer
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'Mi
ttiircr • yitgiL&tvt malorum •

Della ter^a de Deponenti . y
(
Trinla InfirutHom•

.

LA terza de Depone nei vuole auanci di sé il Nom. tào$Ó
di sé if Dat; e per lo più io no verbi di aiutare » adulare ,

lufidgàre i conipitterej &c. e fonò > amie quelli delia Tcr/a^
de Neutri v.g. Mà a quali tuoi h onori io mai fono contrario ?

Cic- £&0 *er<} quibui ornamenti! adùerfor ini* l

oiiueffoYi aris> atùsfiim , per efferef contrario , córicrària-

tc, òpóót& 4 r * .

iAdklof p.p. dris, atksfuni ) pet'adufaré i andare à verfp ji

iAfftHtof i ariti atus/um ) parlare a <Jotópiàcenia d'àicu-

Ho * Mula titmò s'Vf* di rado* . •
- o &

Affentwr, tirùpp. à$Hfkifkm ) per itfóùfcùiitè£c<#mi*iS

lAdlìipulQt px.aris,atHifum < ) Affiniti rieucrd s'vfa di.rar

kffenioti & \Afjeniior oltre fiat: poÓand hauer* Ì'À9i.

«óffiffiufif * jf(wr, rt&rf* omnia ceitrd . , .

éAUxilioft aria tiutfum ) pcf aiutare i fòc<tfrfcreV por-

òpìtldòfp.c* értiAtki furti ) gere aiuto <

Èlandìofiiviipipi ifUs/HM, pdi aécaréuare* far carezza*
lufiflgafe 4 SkbUndiof» ttisjptf accarezzate alquanto

.

ÙorhiHQfidmaiw'furi /per fioreggiare* dominai * ef-

fe* padrotìe , Vedi afU feconda MÌMuonè .

^
Gratificar, dfl$i àtUi/Um , per fare fefttiéio* piacere , com-

piacele, rare tfofa grata * oltre ir tìat. pua harere r Accùfc. ... or>
PamidQfp4?ÀK*i dfusfum ) pei' fer^V^corteggiare; . Sftjfc

,UMUQ*,4*»tm'£*m )*i*c'Uh¥i p# fe'rWo', iW
tfetìfetìiéntcr ^ s

Il
, lUdcfyrnorp.£ arti, dtuifuM > pcf piangere - UìaCKymó*

neutro

Unitofp.p4 fct$p4 d- HÌXH*funi è per ipj^tg^H /

- . trafiot,fitti*f< C< itaiiìsfwtk , >petadirai fdegprar^/#

futtfcrff , fifrare ia dòtfera? < SubiréfM * *>ef fcfcgngi

r.
Mfdwp.c\£j?£&Mtfàtfrtt&j fw> per J^if
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ModcroY p. c.aris, atusfum , per moderare, mettere mo-
do, o termine . Si ritroua Modero , ma non fi deue vfare .

Morigeror p. c. arisi attojum ) pér obedjre , compiace-

Obfequor px. queris, cutusfum ) re, andare à verfo ad à-

cun.» > fare a modo d'altri ^(Tecondare adaltuno . *

'

Trattolor pen.p. aris, atusfum , per allettare , Aare affet-

tando1 ;-

Kefragor pen.p. ariti atHsfum , per effere contrario , refi-

ftere> ripugnare .
v "

•

Suffragar pen. p. aris , atusfum , per dare il voto fama-

reuole fauorire . - *
r

.

w. v *y^*

Seconda Inflrustione ad hbitìtiri.y
"•

ADnafcor, vel *Agnafcori tris p. c. ndtusfum , per nafee-

appreso nikete di più , come Praterfratti agna~

feitur .'- Funzus arbori agnafcitur . *Acrnulor p. clatis, per

emulare , imitare, gareggiare emulando. Si può dire vtemtf-

Ur libi* vel tecum , può*anco
;
haucre PAccuf. quando fi piglia

in buona parte com

e

xmuLari vì*tktem> jiudium3 mbdeftiant>

fanti
l

itatem, dìligetìtiam && *Allabor p.p: ferii p. c. per arri-

uare fdrucciolando ,^tìaHi§andò, ferpendo/ C^»Wonor,^fW
fhc. tuus fum , per morire infieme • Si può dire Commorior

Siti, vel tecum , cum aliquo. Conuerfór>àtis, per Pratticare

Jnfieme . Gratulo*pc aris r pét congratulai fi, Tallcgrarfi con

con altrui. Congratnlor> per congratularfi più inficine. Il-

ìaborp.p.erisp.c-lapfus fum , per fdrucciolar Copra iò dentro»

cadere . Si può dire lllaborhuic rei , vel in \yant rem . tmmo*
rior f reris p. f. per morire fopra, 6 in ateunsrcdfak Si pud di»

re immòti Jludtjs , libris, vel in librit ; tmm^ótp c. atifi per

dimorare» ò trattenerfi in alcuna colà . InnafcoTpip.fceris

p. f. atusfum , per nafeer dentro > inferire nafeendo . Si dice

Jnnafei aticui rei , vel in aliqua re . Infidiàr > aris , peiSinfi*

diare » tendere infidie, fare aguati , apportare alcuno . Inter-

naftoufeeris px,ptt nafeerc tra, 6 in merzo . Ltnoeinorv. e.

ans ì per dar grati» . Plin. Nùkitas libro lehocinàtur, fra anco
per fere il ruffiano • A#i»or , 4ri/ > * Minkorp. e. aris , per
braoare, minacciare* Oblcquor p. c. </i<ew , cutusfum , per
parlare contro, fparkre. Obluftor , ^ > per lottare contro

alcih.
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: alcuno , contrada*: Obnitor, p.p. tetti p. e, hìxksfum ?vti
rcfifterc con ogni sforzo . OborÌQf % eri$ p. c.velirts P.p. or-
tusjum , per nafcerc, nafeere innanzi agl'occhi. Obuerjor *
aris , per ftare * ò aggirarli auanri . Operar p< e. aris , per da-
re «opera, facrificarc , come . Operati ftkdtjs $ Deo < Talpor .

aris, per adulare , totrafitor p. p. ari $ , t/etfubparafttor>aris*
per andare a vttfo » come paraflto . Tattntort érti vùtoAkj
Scnec, mi meglio Tarentù* as* per fare l'cflequie* kit ilttior-

torio . Vrecon ari* con bene * Vel fhale * per benedite dare fa

benedittionc, maledire, dare la maledizione* Patrocino* p.ti
aris , per proteggere % difendere in giudico < Tttuertofi terif

fru.f.p.J.f ptr prcuènire- Relkftorp,p.4Hé % per fjtifc*

gnatc, far forza contro . Scurrot, aris * per fare il buffone^ t
Suppttior, aris , per foceorrere - Velifim p. t Aris > q u a tsdà

fi piglia per favorire * come reliftcatihonorifHQ < Cic. Veli*
/icari alieni : -

4

Setondd Infinitiione *

I*\
OminòY t aris < Si troua fpeffb còl ita Cfc, Sapiens dò*

J minabitur aflris > mi più fpeffo coll'Acé. ò Abf.

ìn, e quando il cafo lignifichi luogo é meglio ili Abf . Con J»>
com Dominari in vrbe> in cmi tate '$ <!osì itìca in fortunis, tri

bonis> waffetttbttSyt quandoi animato in Aceuf tóìi tnv. gj
(e la vecchiaia ha portanza nei fuoi . Cie. Si feneclm domina-*
turinfuott alle, volte in AbLCtè. Ùorhinans in nobis ilkJ
Deus . Si ritroua col Gen. in Lattali, aWVfanzà de Gfed - pt
rerum omnium dominaretkr $ mà non fi deue vfare * àhcéhé^
la facra fi vfa col Gen. Ipfe iominabitur gentium . ìnnitof
p.p. fi può dire lnnitor buie rei % hat re, vei in batic rem Li**
Itmixushafla , ¥ior.Hac 4rte tnnixut < Cic. Inmxawbu*
menrss Plin. in panfam fratrem Innixus obft* ^iimtor a»©*£
coir Accuf. con o4d in Cic* .

%
-

:

Moderar col Dat. per mettere modo , 6 tefrprtìé. Cic Puì
dor tuus moderator orazioni tneat , e^ando Uà l*Accufflgni-
fica reggere, e gouernar* , non però fpe^^c^fondono li tef^
mini. Cic fenti,& tempejìates rei tuftita* modtramur.Cic,
Tempus dicendi moderabimur <

Obfeqmr f. c. fi ritroua coifrfM£ in Ter, e fignifica ^er-
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jnetrer>, o concèder*. -Te*. Quia non i/ta prorfits iniufta em-
pia cbjfquoti e qfccftd YVfò di rado

.

!

}

TMfìofor p&n;p.\MHlor pp. Mode**, medeor ,medic<#9

ttmuio? in cambio del D#. pòflbno tìauere f'Acc, mkpr*ftolor
driradocol par. e fpeflb coli Acc, v,g, Chi àfpcrti qua Parrhe*
arai* dauanti Ja porta. T?t Quem prefatore hit Tarmeno ax>
te oflitìm ? Quelli partarteot* liiitoganò \ì \*AT0 . Cofum. jTtfJ

quoque furetti adulanti* \ Tac tftfc TWròtfèiri adulai us efl •

Medicherò ben }o qu?rrl paura còó ftélfSr maniera. Plaur. Ego
iflm lepide medicabor metum . Le quali matto tu pofli me-
dica^ o rimediare i Ter, Quas wlnm meden p0j}i$ , A/afar
coll'Acfc. non* e in vfo , gò$\\4duerfor , quale Tac fpeflb l'vf*

colPA££ & Irakor coi!'Acc. in tìu. quando '{igpifica dolerti,

^tduloty e MedfCÒt più fpeflb co) Pa^. rha Medìcor è antico

.

'^iulo è vefbo attiuo , * s ?vfa di rado v, g, tfoij adalareffi

pionifio , Val. Maff. Pionjftum non adulai. Significa anco1

leccare , Cic. Noftrurt «dutenifàngumeih, e quando^ attiuo

fi ritróua anco jn patfjùòs Cic. Neque adularì nosfinmut .

- Vratulor può effer* df'quefta regola, quando ha il Dat. folo

Cfci Tfbi gratular, inibì gaudeo , a? quale Dat. fe lì può ag^
;

gt©ngere Vo Abl. con de * Cic jQgoi mihi de fili* fratkUpiì,
onero con la prepofitiofte in Cic. Qua in re (Hi gratular 9

Vedi al Tuo luogo, - ,
* '

*'

v tAuuenimento a*novelli maeflri*

I rit*oua Vereor tibh io cambio di Timeo Ubi, & aIPKora

(ìgnìfica temere ,che non venga qualche male Cef. £0
ftihw Xieritus nàuibut

.

Si rltrouano alcuni verbi, che vogliono l'Acc. dopò di sè, e
qualche volta fi ntrouano co! Dat. mà è cofa troppo antica-*,

cfeiWe fcno1 Caitfmnior* Comitor, confeqmrpc. confoló* p.p.
contemplo* pmor> e non ftà bene vferli col Dat. gl'effempij

foné fuperflui v 1: *
'

* : ! "

Gli verbi di contendere, come •Alìertor* Con&edior, tu-
ffór, che fono Deponenti affolutj fi ritrouano coì Dat. ncìli

Poeti , conforme fi* detto nelli neutri in cambio dell'Abl.
con cuty •
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Della quarta ài Deppuenti{4 T>\ima inRruttiofie

.

LA quarta de'Depoaentt atunrì dì se vuole il Mom. e dopò

di sé l'Acc* come la prirna degli Attiui , e f\ chiamano

verbi tranfiriui v. g. Coltoro inaerò dicono mere fceleraggini

.

Cic. Hi quidem mera /celerà loquuntu*. Dio difende la terra*

e modera i mari , Cic. Deus terram tuetur% maria p*c. moie*

ratur .
y'

,

!
*. —

.

•

^bominor, aris, atusfum ) per abominare , aborrire, ha-

^uerfor, aris, atus fum ) uere in abominacione>non

poterlo vedere » né fentire j fprez'arc, non farne conto ,

*4ÌipifcoY,pifceYÌs p. c. adeptutfum , per acquetare , otte-

nere, accapare , così lndipifcoY,fcetis . KedipìfcQY,fceYÌs,per

ricuperare

.

•Jggredior, àetis p. e. aggreffusfum , per aflàlire, affai ta->

re» dare !arTalto,cominciare à fare,ó dire» Metterli à fare qual-

che cofaf principiare vn opera . Si dice %Aggrcdior ad aliquii

iicendum* vei faciendum .

^mpleffoY, pteffeYis p. c. amplexutfum ) per abbraccia-

CompletloY, ple&eYis p.c complexusfum ) re, compren-

dere , fauorire

.

*AàoYior> iyì$ p.p. ad$Ytusfum, per affaltare,affrontare>da-

re adotta .

%AfpernoY> arii, atusfum, per difprezzare, abborrire

.

ComttoY p.c. aYis, atus fum, per accompagnare in camino

.

Ouid. lo di/Te Attiuo, mà non s vfa più .

ComfnmìfcoYifceYÌf p. c. commentusfum j per imaginarfi *

fantafticare, andare trouando modo, ò ifluendone •

Enitor p.p. tris p.c. enixusfum, per partorire, figliare, così

Connitor p.p.

ExfecfOY p.c'arih attafum, per maledire, e biaftemraare .

ExpeYtoY p.c viti* p.p. expeYtus fum, per fpcrimentare.fa-

re proua, ó efperienza •

FaYts, velfaYt> fatur, fatusfum, per dire.e parlare . ^ffa-
W, p.p. rei affate, per parlare ad alcuno. Effaris, per proferi-

re. Tratfaris, per dire innanzi

.

Fateor, tetis p, p. fajfusfum ) per confeffare , & ac-

ConfiteoY,teris p.p,eonfejfus fum ) cettare .

Tro-
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Trofiteor, terit p.p.fiffusfum* per confcfTare publicamen-

te , ò infegnare , fare la profeifiotie, eflerc delia profeffione .

Biffiteor px. terìs p.p. s.p^s. s. per negare .
-

Hortor, aYis, atusfnm, per efiortare, cosi *AdbortortCohor-
tOYy&ExhoYtOY.

Imitùrpx. aYis, atusfumi per imitare, fare come vo'altro.

Loc]uoy, €Yts p.c. locutus fum, per dire, parlare , ragionare

,

«lifcorrefe k Eloquorp c- tris, cutus firn, per dire con elegan-

za > ò chiarezra . Si può dire Lo^uifielera^ vel defceleribus

tutti alinno. v '

tAlloquoY px. tri*, cutusfum, per abboccarci, parlare, o ra-

gionare ad alcuno. » v
v > «

;<

Meditor* aris, atus fum, per penfare attentamente , Ifyre^

penfando in che modo'; Tr#meclitoY,ariti per penfare «innan-

zi 9 premeditare » ' v, i k uj w?»r -« ? p« fc ;ìfc | ^
Mertot, eris p.p. me ritut/kjw, per meritare, guadagnarti

,

così Promereor, er/x , Se EmereoY, resris .«Merco* Trowereo ,

& Emetto, neutri s'vfano di rado , * j-^i v
• Metiorr tiriip.p. mtnfHs fum , per mifurare , $osì *4dme-
tior, dimetior, demetior, emetior, pèrmetior . A^net^or, "k*
per riroifurate .

*
. . *: ,

.

s\ * i * * i .
*

, M
Miror, aYis, atus fum , per marauigliarfi , ammirare , cosi

^Admiror, aris « Demiror p* p>ahs, per pnarauigU^rfi grande-

• mento. -* %
*. ±* „••.«;•;'.»•. - .. .;tt.-. * r

MiftTOTpx.atìs, atusfum, per haner miTcricordia, pian-

gere, cosi tommiferorx aris, per lamentarli, compai!ionarc,ha-

uere compa filone, coni patire . , . ^.
Moietot px. aris9 atusfum, per gouernare, e reggere.

Moro?, aris, atus fum> per ritardare , trattenere , così Com-
mororp c. aris, Demoror px. e Remoror px. Plaut. Nibil mo-

tto hanc rem , niente mi curo , imo que/fc* cofa . Cic. Si me
nauigatio non morabitur . • ... :

lfanerfcor>fceris px. naSùsfum, per trouare acafo, penfa>

re, abbatterli, capitarli per le mani alcuna cofa • r s
f

Opperior, iris p.p. oppertusfum* per afpettare •

Qrdior, iris p. p. jrfusfum, per ordire, cominciareA dire, 6
à fare j cosi Exordior . Redgrdior, iris , per teflère * prdior di

pm
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più può Iiauere vnMbl. con a, vel ab l

Ofculor px. aris, atus fum, per baciare, cosi Veofeulor% &
exofculcr .

Tacifconfceris px.padus fum, per patteggiare, pattouire.

Tafcor, jcerts px.paflus fum, per pafcere, mangiare . De-
pafcor,fieri;, per confumare pafcendo . Tafco,e depafto fo-

no Attiui

.

Titicr, teris p.c. paffus fum ) per patire , e foppor>

Terpetior, eris px. pcrpeffuffum ) tare .

Trecca ani, atusfum, per pregare . Deprecor p.c. aris,pcz

pregare Grettamente. Di più pofibno hauere l'Abl. con %A ,

rei ab

.

Queror, eteri* px. quefìus fum, per lamentar/?, aggrauarfi >

così Conqueror px. Si dice Queror^yel Conqueror iniuriam

,

mcrtem, vel de iniuria , vel de morte (iTr.

Reor, reris, ratus fum, per credere, penfare, ftimare .

Vereor, eri; p. p. veritus fum px* ) per riuerire> rifpet-

Reuereor , eris p* p. reueritusfum ) tare. Si dice-*

Vereor Ubi , in cambio di Timeo Ubi . Vereor fpelTo ftà per

dubitare, temere, ftare in dubio di non, e vuole Ne al fubiun*

duo •

Sequor, eris px. cutus fum, per feguire, fcguitare, andare

,

6 fuccedere appreflb. *Affequorpx. erisx Confequor, eri; px.
per arriuare, conferire, accapare, acquifere . Infsquct p. c.

e Terfequor, eri; p.c. per perfeguitarc, andarli appre/To, fegui-

re cofa cominciata • Exequcrpx. eris, per effeguire , mettere

in eflecutione . Trofequcr p. c. eris , per accompagnare alcu-

no, che fi parte , f< guìrare .

StBor^arhy atus fum , per feguire fpcflb, ò continuamen-

te, corteggiare, andarli fempre alla coda .

^Affettar, ans, atus fum, per corteggiare, feguire appreflo J

Confetfor, aris, per feguire , ò cercare alidamente . Jtf/e-

£lor,aris, per perfcguitare attentamente,feguire per offendere*

Solor, aris, e Confolor p.p. aris, atus fum, per confolare-»

,

confortare

.

Tefìor, aris, atus fum , per chiamare in te/limonio, eflera

tcftimoaio . Conteftor, aris, pw chiamare in aiuto . Deteflor,

N *rih
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aris, per abbominare, abborrire, maledire • Obtefior, aris,per

pregare (Erettamente

Tueor, erìspp. tuitus fum i per difendere, c conferuare^ •

Contueor,eris, intueor, eris, intuitusfum>per rim/rarc,ripoarf

dare, guardare fiffo . Si può dire Intueor illum , vel in illuni .

Tuor, Contuor, & Jntuor fono poetici, e di rado sVfano

.

Veneror p.c. aris, atusfum, per riuerire, pregare, adorare *

ylcifcoryfceris p.c* vltus/um , per vendicar»" , punire , far

vendetta , come Vlcifcor me, inimicum, vel iniunam .

Seconda injlruttione ad libitum

.

ÀDminiculor p.c. aris,& lAminiculo, as attiuo . per palare,

fomentare, aiutare . Jldmolior, iris pp. itusfum, per ac-

codare con difficoltà . idmplexOr*arif, per abbracciare fpefTo,

*ArbitYOr,aris, per giudicare, (limare . ^ircbiteàìor, aris, per

fabricare, ò fare il modello della fabrica • ^iucuporp. c. aris,

per vccellare, cercare con arte . *Auguror, aris,& yiugwo ,

as p.c. neutro . per indouinare , conietturare . *Aufpkor p. c.

aris, per cominciare in buon punto . Calunniar, aris, per ca-

lunniare , accufare falfamentc . Cauillor, aris , per beffare-*

motteggiando. Caufor,aris, per addurre per fcufa,come Cau+

fari morbum, trouarfi feufa d'e/Tere flato ammalato . Circum*

gredior,eris p.c. per aifalire d'intorno. Circumpleftor.eris p.c.

per abbracciare dintorno. Commentor, aris, per penfare,com-

porre . Commereor, eris, e Commereo nel foro . per peccare,
demeritare . Conor, aris , per $forxarfi , tentare di fare . Con-
fpteor p.c. aris, per vedere » e riguardare . Contemplò^ aris ,

per mirar bene, contemplare - Criminor p.c. aris, per accufar.

re, incolpare . Dedignor,aris, per fdegnare, difprezzare . De-
mereor,eris, eDemereo,res att. perobtigare con beneficio;

Dtmolior, Hs, per rouinare edificij>sfabricare , Demorior,eris,

di rado per fpafimare per amore , Dtpeculor pen,p. aris ,

Tecu^or pen. p. aris , per rubbare cofe del publico , 6 cofe di

Cbiefa* Eblandior,iri$, per impetrare lusingando. Egredior,

eris P.c9 per vfcjre , Si può dire Egrcdi fines,vel finiòus>vel t

fini™*, vel extra fines . Elabor p.p.eris, lapfusfum, per frap-

pare, (campare* (parire d'auanti, come Elabi perùula» perieli-

tisp vel è pericnUu& de pericoli* , Elutìor^ aris, per (cappa*

re
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à forza, come Elu&ari anguftias, difficultates . Euagor p.c

aris, per andare vagabondo fuora . Hor. Euagari refitwn ordi-

nem . Eiaculor p.c aris, per tirare, ò lanciare . Elucubror p.

e. aris , in cambio di Elucubro , as, neutro per comporre ve-

gliando» Ciò Elucubrati epiflolam , Epulor p.c.aris}ptx man-
giare bacchettando . Fabrtcor, aris , & Fabrico, as peutro .

per fabricare, edificare, lauorare vn'opera . pabulor p.c* aris ,

per fauoleggiare, dire, cicalare , Fru(ìror,aris, per ingannare,

defraudare . Grauor, aris, per fopportare mal volentieri, fteU

luorp c. aris, per diuorare , tranguggiare , Iaculvr p. c. aris ,

per auuentare, lanciare, tirare . Jndignor, ari?, colPAccdi co-

fa inanimata, e ftà per fare poco conto, ó ftima, difpreggiare ,

hauer per male, fdegnare, come Indignan imperium,pontem

&c. Inficio* ar?*, per negare, non voler accettare . Jngredwrt

tris p.c. locum, vel in locum, per entrare . Inueborpc erjs,

coli' Acc. con In per dire male, Lamentor , ari/ , per lamen-

tarti ,
piangere . lice f, eris , ir Licitoy, aris , per offerire , ò

mettere il prezzo, o comprare ali incanto . Lucrar* (iris, per

guadagnare . Lud'firrr, ar* , e Ludi fico, as attiui • per beffa-

re, fchernire . Machinor p.c. aris, per machinare, penfare vna

aftutia, vna truffa, tramare vn'inganno dopò l'Accuf. può ha-

uere il par, Menticr,iris, & Ementtor, iris, Utus fuwiy quan-

do {fondo pc: contrafare, fingerti . M ercor, aris, Commcrcoy

,

aris, £? Emerror, ayir, per comperare . Metor, aris, per mi-

furare. Modular p.c. aris, per comporre con mifura, cantare,

Molior, iris, per fabricare, muouere con difficoltà, preparare ,

pigliare imprefe grandi. Nundincr p.c. aris, per comperai*,

O vendere al mercato, ò fiera Nutriccr p p. aris, per nutri-

re . Obj nor p.p. arisy& Obfono , as neutro . per comp art-/

companatico . Odororp.p. aris, per inueftigare diligent< men-
te , Ominor p.c. aris, per augurare, annuntiare . Opinor p.p.

aris, per immaginarti, ftimare, penfare . Tartior, iris,pcr par-

tire, (partire, diuidere , Difpertior, iris p.p. itusfum,pts di-

uidere in diuerfe parti . Tartio, tis, e T>ifpertio, tis fono atti-

ui . Tericlitor, aris, quando ftà per efperimentare, fare proua,

ò efperienza . Teruagor p.c. aris , per feorrere , ò andare va-

gabondo per. Tigneror, p.c. aris, e Tignerò , as neutro . per

Ni pren*
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prendere per pegno . TopuloY,aYts, e bepopuloYs aYis, per da-
re il guafto, il facco, facclieggiare . TYaidoY, am,per depreda-
re, mettere à facco* andare Taccheggiando, rubbare . TY#ter-
gYedior, eris p.c. par paffare oltre . Ty^Uy labov> eris p.c* per

correre lungo ad vn luogo. RimoY, aYÌs , per cercare diligen-

temente . RuttoYy aYÌs, e Ruffo, a$ neutro . per ruttare. Hor.
Ruttati veYfus inettes . RuminoY pc. aYÌs, e Rumino,as neu-

tro . per ruminare, penfare attentamente . Scyuìoy, e peYfcYÌ**

tOY, aYÌs , per cercare diligentemente , far la cerca per trouare

colè rubbate, ò nafeofte . SortìoY, ÌYÌs9
per tirare, ò trarre per

forre, hauere per forte , fare alla forte . Speculorp. c.arij, per

contemplare . Stipulor p. c. ayìs , per domandare ftipulando «

StomacboY p. c. aris con gli Acc. communi Hoc , illud, ifiud

&c. per fdegnarfi . SuauioY, aris, e DiffuauioY, aris , per ba-
ciare . Supergredior, eYÌs p.c. quando ftì per fuperare, come
SupergYedipx. cmnem laudem . Sufpicor,aYÌs , per fofpetta-

re, entrare in fofperto, immaginarfì . TefìificoYp.c. aYÌs , per
prouare con teirimonr'o, moftrare, affermare, fare teftimonian-

za . TranfyredioY, eris p.c. per paflare oltre . Tutor,aYÌs,per

difendere diligentemente, Vad0t,aYÌs, per chiamare l'auuec-

fario à dare fìcurtà di comparire in giudicio . VatìcitiOY p. c.

aris t per indouinare
, profetizzare, predire • VenoY, aris , per

andare à caccia , cercar con arte* & altri

.

Seconda inflYuttione .

MEntioYy titis p. p. quando ita per mentire , 6 dire la bu-
gia è Verbo aflbluto , e fi coftruifee così v. g. Tu dici il

falfo, la bugia contro quello . MentiYis de , vel in bac yc in

iilum . Cic. in quibus rebus nihil vnquam vetufìas mentita

efl . Cum i/fi pluYimi* deYebut mentiuntur . Mentivi colo*

rem fuco, lifeiarfi, imbellettar/ì

.

Al verbo MereoY , quando fe li aggionge Bene , vel malr.
Optimèy vel pejjìme, vuole PAbl.con de, e lignifica giouare,6

nuocerei fare beneficio, ó torto, portarli bene, ò male con al-

cuno v.g.Era cofa troppo lunga abominare tutti quelUya'qua-
li ho fatto bene . Cic. Evat infinitum bene de me mevitos no-
minare. Credo, che li miei Cittadini fi portarebbono male-*
con eflb me . Cic. Male cYedo meYevev de weis ciwbus , cosi

^ anco
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anco fi vfano Meliu*> optìme, peius, pejjimèy iiuinitut, perni-

ciose . In buoni autori fi vfa anco Benh vel male meteo , mà
di rado .

Loquor, queris può hauere diuerfi cafi, come Loquor mul-

ta ad te, yel tibi t rei tecum , Loqui multa de aliquo inter fe,

z>el cum aliquode al/qua re. Ouid. Ne dubites UH fecunda

verba ioqui . Loquor tecum arcana. Suet. Herwcis etiam lo-

cutus eft verfibw . Cic. Si cum co locuta eris • Di rado hà
l'Acc. Colloquor, vedi alia prima depponenti . Queror > e->

Conqueror . Si può dire Queror, e Conqueror px. Cufari cum
Cai)tare-i V apud Colfarem, e della cofa> che alcuno fi lamenta

fe e animata fi mette in Abl. con de, come Queror de aliquo

,

de iudice &c e fe è inanimata in Acc. ouero in Ahi. con de

,

come Queri iniurias, vel de iniurijs . Di rado hà il Dat. Si di-

ce anco Queri cum altquo de aliqua re . Saluft. Sape de aua-

ritia, noflrorum ciuium queflusJum . Conqueror anco con.»

l'Acc. cono&. Suet. Conqueritur oh banc eandem volunta-
tem . Anco lenza prep. Suet. Vicem fuam conquejìus efl, mà
di rado . Fateor PAcc. Tuo fi può mutare in Abl. con de. Cic.

Qui cum de /celere fateretury fi ritroua anco coll'Acc. e Dat. in

Virg. Cunfta tibt equidem Rex fuerint quazeunque fatebor .

Confiteor anco con l'Abl. con de . Cic. Cum homines nefarij

de patria* parricidio confiterentur, e quello fpcfiTo in Cic. & i

chi fi confeffano li peccati fi mette in Dat. mà quando fi dice

il confefTore hi confefiato le donne non fi fà ne per Fatetrr, né

per Confiteor, mà per xAudio, dis coir Acc. peccata , ò iia ef-

preffo » ò tacito

.

Comitor fi ritroua col Dat. in Cic. nelle tufculane, Et catte-

rà, quaz comitantur buie vita:, mà è raro .

Miror, ir *Admiror, il loro Acc. qualche volta fi può mu-
tare in Abl. con de . Cic. De imprudentia ftngulari eius [unì,

qui mirentur . Cic. Quii tu admirere de multitudine indo-

tta . Alle volte fenza prep. Cic. *Admiratus nouitate nominis

/• propter nouitatem &c. Quando poi fi dice Miror me
-f.

Tlaceo mibi , così Mirarti te
.f.

places Ubi &c. Quando Cic.

dice^dmirarifoleo invobh, vuol dire foglio a»mirare nelle

perfonc voftrc

.

N $ Vici-



Vlei/cor PAcc. fi può mutare in Ahi con de,v.g. Vtei/ci initi*

rias, vel de iniurtjs, ancoprò iniurijs . Cic. Vlcifci aliquem

pYOitllkYtjS* \

Ter^a inflrutiioné .

Alcuni Deponenti vogliono l'Acc. di cofi lignificati , come
il verbo , come Machinot mdebinam , fequòr feftam i

gueror iujìas querela: , Vrecot bona* pretto , Grdtificot &ra-

tiam <

Sono molti antichi alcuni verbi, che vogliono l'Acc. corno
Communicor prò communicó . Comperior prò domperio . Co-

/w/oy prò (To^h/o , e così Dijjimulùr > rhulior, obleUor i perd-

groYy ptafagioY, punior, quxtor, vetoti vfurpoY% iti cambio di

DìJJimulo, multo, punio, quatro &c<
Li participi; in tks delfi Verbi deponenti barino la fignifica-

tione attiua, come fecutuf* che hi feguitato,ó hàuendo fegui-

taco i nondimeno fi ràrouano alcuni participi; in tus ctelli fo*

pradetti Verbi deponenti , colla fignificatìone paffiua> corno
Udortuu drchitecldtuhaucupatut, dufpicdtUUiYcumplexusg

commentatus* tottfeffus, demenfuu demetdtus,enerifu$>emen-

titui, execYatus, irideptut, rhetdtus, ópiridtUs, pérmenfus, re-

tncnfus, tefldtw, tefiificdtm, tfttdtUi dd vfitor,

Mà molto affai di rado fi rìcroua no Ti feguenti nella mede-
(imi flgnificatiotie ^ArgpnentdtuU blanditici depifcdtUs, bel*

tua tus, irhitatuh mindtuftpérfUntiuSj Yeluftdtus , Vaddtus,

velificdtus.

Sella quintd ie'Hepofiénii. *Primd inftruttioné.

LA quinte de' Deponenti àUanti di tè vuole il Notti, e dopò

i

' di sè'VAcc. &o!fra il Daf. v. g. Ad alta voce fi rallegrai

eoa lui della vittoria < CicV Éi voce maxima viftofidm gYd-
tàdatur*

La Grecia promette il fuoaiuto all'Italia. Cic. Gr*tiditd.
Hè/uHmpollìcetuYaùxilium.

Gratularp.c arisy atusfum, per corigntul&G,ò' taUégnfrit

don alcuno.

Largjor, iris, itusfum , per donare largamente ,- cosi Èldfr
gior, irif . mUrgiort iris? f*f donare largamente k diuerfi

'

Milioni
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Minor 3 aris , atus fum ) per minacciare, cosi Commi*
MinitoY p.c. aris,atusfum) notp. c. Intermimr p. c.

Eminorp e. A chi fi minaccia in Dar.

?olliceor,eris,p.p. pollicitusfum,per promettere,proferire.

Tollicitor, aris, atusfum, per promettere fpeflb.

Fateor, tris p. p. faflusfum ] c rr
r ^c/ • L J JJ

c rr r i per confettare

.

Confiteor, eris p.p. confejjusfum )
v

Faneror, aris, atus fum, per dare , ó predare ad vfura , ad

interefle

.

Furor,aris>atusfum.pee rubbare,inuo!are,così Sujfuror p.p.

Trecor, aris, atus fum, per pregare il bene, ò il male

.

Imprt'cor p.c. aris, atusfum, per pregare il male> mandarli
biaftemme, 6 mille malanni - A chi fi prega in Dar.

tnfìcìor, aris, atusfum, per negare *

Interpretor p.c. aris, per interpretare

.

Tartior, iris, titits fum : Impertior, iris, itusfum,pet com*
partire, diuidere, fpartire, fare le parti

.

Difpartior, iris, itusfum , per compartire , ò diuidere tri

diuerfì •

Seconda inflrutticne

.

ADmetior, iris, per miiurare . *Auguror, aris, & ^Auguro*

as neutro, per augurare, indouiuare. Loquor,& Eloquor

p. c. per dire, e parlare . Macbinor, aris, Mcàitorjhdiorjris,
per machina ve, tramare* preparare alcun male .

Metior, iris, per mifurare - Nundinor p.c.aris, per vende-
re al mercato, ò pubicamente . Ominor p.c. aris, per annun-
tiare, pronofticare . Tacifcor,fceris, per promettere ne i pat-

ti , ó patteggiando . Tro/rteor quando lignifica promettere

.

Remetior, mefiris p.p. per rimifurare -

Furor di più può hauere l'Abl. con vel*Ab, in cambio
del Dat. v.g. Diretti, che io Vhò rubbato à te . Cic. Furatum
me abs te effe diceres, e fe iòife dato il volgare in paflluo,fi po«

crebbe meglio farlo per Eripior, e Surripior paflìui

.

Tolliceor, alle volte può hauere l'Abl. con de. Cic. Tan~
tum Ubi polliceor de ^Antonio . Quod nos de eo pollicemur ,

Anco con la prep. prò . Tolliceri prò aliquo, promettere ptt

alcuno

.

N 4 •
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Gratttior, aru . Si può dire Gratulor tibi hanc remati de
bac re, vel in hac re . Mi congratulo con etto te, con voi, non
fi dice Gratulor tecum , ne vobtjcum t mà tibi , vobis ai Dac
fpeflo col folo Dat. fenza Accuf.

Largior, fi può dire Largior ubi alienum, vel de alieno.vd
ex alieno .

Impertior itti bonum, vel illum bono, e questo vlcimo mo-
do di rado . ,

Gratificort aris, quando flà per donare,ò dare beneficio può
hauere l'Acc. e'1 Dat. Plin. Suffetia virgo campum Tiberinum
fopulo Romano gratificata ejì. Cic. Topulo gratificato alie-

na > &fua .

Ter^a inflruttione .

ALle volte fi ritrouano di quefta regola vAdmoltor ypro ^d-
moueo,pcr accoftare,come Sacro mania admoliri. Plaut.

Accollare le mani al facrificiò. *AjfentiOr coir Acc. communi
Hoc, Illud, l/iud, &c. Cìc. Catterà ajjentior Crajfo .

Criminor te itti, & apud illum, per acculare .

Deprecor Ennio Qutbus feruitutem deprecort pro a quibus.

. Muneror. Cic. Uliud altj commodi natura muneratur .

'

Della fefla de*Deponenti . Trima inflruttione

.

LA fefta^ de Deponenti vuole auanti di sé il Nom. e dopò
di sé l'Acc. & oltra vn'Abi. fenza prep. v.g. !o inuero no

mi reputo degno di taPhonore . Virg. Haud equidem tali me
dignor bonore . Acciò io ti porta rimunerare d'vn regalo fomi-
gliantiflìmo . Cic. Vt pojjèm te remunerari quam jimUlimo
munere •

Dignor, ari*, atusfum, per riputare degno, filmare degno ,

regalare, presentare •

Muneror, e Remuneror p. c. arp, atusfum* per rimunera-
re i e rimeritare, premiare

.

Trofequor p. c. eris, cutusfum, per accompagnare .

Seconda inflruttione .

IL verbo Trofequor, dagl'Abl. piglia il lignificato v.g. Tro-
fequi aliquem gaudio,l<2titiayfietibusMmentis

yvotis &c.
Accompagnare vno con gauduvcon allegrezza , con lagrime >

con lamenti > con voti &c, Vrofequi aliquem amore, beneuo-
"

; lentia*

Digitized by Google



201

lenticit inuidia, odio &c. portare amore, ò amare, portare in-

uidiaró inuidiare, così odiare alcuno, Trofequi aliquem bene-

ficus* honore> ofiìajS,plauJu &.c. Fargli beneficio, honore.ier-

ti^ro, npolaufo 6V0 Trofequi aliquem laude, prxmijs* dar lo-

de, premio, lodarlo , premiarlo. Trofequi admiratwne , me-

rauigliaiTi . Troftqui grata memoria , tenere obligo . Trofe-

qui mifericordia, hauere compaHlone .

Della ftttima de*Deponenti . Trima infìruttione.

LA fettima de'Deponenti auanti di sé vuole il Nom. e do-

pò di sè l'Acc. & oltra vn Abl. con ^i,vel iAb>v.*. Quit-

te volte coftui ru domandato in grada la vita di molti à Lucio

Siila ? Cic. Qum multorum bic vitam efl à lueio Sylla de-

precatus .

Trecor* aris> atusfumi per domandare con prieghi

.

Deprecor p. e arìs, atus fum , per domandare in gratia , 6

diuercire il male pregando v.g. Coftui con tutto il fuo prega-

re non potrà diuertire, che non li vengano trauagli,e calamità.

Cic. ls nullam à fe calanàtatem poterit deprecari.

Quedi due verbi quando hanno vn folo cafo dopò di sè * e

che fia animato fi mette in Accuf. ó in Abl. con %A, vcl *Ab ,

come Trecor amicum,vel ab amico, quando due poi l'anima-

to in Abl. con ^4, vel *Ab . Cic. *A quibus bona precamur.

Meicor, ariti atusJum . C ommercor, aris,& Emercor.ans,

per comprare .

Nundinor p.c- aris}
atus fum, per comprare al mercato, &

alla fiera

.

Mutuor, aris, atus fum, per pigliare in preftito, prendere

cofe, che non fi rendono le medefime v. g. Si è Fatto preftare

dieci mine dal padre . Plaut. Decem minai à patte mutuatus

eli, e. translatamente, La virtù hà prefo il nome dagl'huomini.

Cic. Virtus à virts nomen eli mutuata, idefl accepit

.

7>ercontor,vel Tercuntor, aris, atusfum )
per domandare

Scifcitor p.caris>atus fum,vel Scitor&ris )
per fapere .

'

^dipi/cor, feeris p.c. adeptusfum )
per acquiftare, co-

Jndipifcorjceris p.c. indeptusfum ) feguire, ottenere

^ffequor p. e eris> cutus fum ) v.g. Colui hà con-

Conjequorp. c. eris p. c. cutusfum )
feguito i maggiori

hono-
,

~:
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honori da! Popolo Romano . Cic. Isfummos bonores ì Vopulo

Romano adeptus cft .

jimolior, iris, itus fum, per rimuouere con difficoltà .

^ucupor p.c. aris, atus fum, ptr cercare con arte , ò con_,

diligenza

.

^iufpicorp.c. aris>atus fum, per cominciare v.g. Vhuomo
comincia la vita dalle pene, 6 trauagli. Plin. Homo à fuppli-
tiji vitam aufpicatur

Debortor, aris, atus fum, per feonfortare, difluadere , feon-

figliare^

.

Expifcor, aris, atusfum , per cercare d'incendere , fcauare

fuori di bocca feCreti* domandare diligentemente v g. Non—»

fai tu, che io da colui ne hó fcauato fuori ogni cofa ? Cic. Ne-

feit me ab ilio omnia expifeatum !

Foeneror p.c. aris,atusfum, quando Uà per pigliare ad vfu-

ra, ò ad interetfe, perche per dare ad vfura è della quinta

.

Furor, aris, atusfum, e Suffuror p.p. per rubbare,inuo!are.

Mereor, tris, meritusfum, per meritare •

Ordior,irisp p. orfusfum, per cominciare, cosi Exordior >

tri

^

Tatior, teris p. c. pajfus fum } per patire,Apportare v.g.

Terpetior, teris, perpejfusfum ) Uà Sopportato cofe atro-

ciflìme da i fuoi ferui . Pini. Rem atrocijjimam à feruis fuis

paffusefl.

Tacifcor,fceris p.c paBusfum , per domandare ne i patti

v.g. Solamente gli domanda ne i patti la vita . Saluft. Tan-
tum ab eo vitam paefeatur.

Remoror p.c. aris, atusfum, per ritardare, trattenere , così

Moror v. g. La morte hà ritardato Saturnino dalla pena della

Repubfica . Cic. Saturninum mors à Reipubticx pana remo-

rata eft . II compagno l'ha ritenuto dall'impeto. Liu. Eum
collega ab impetu moratus e/?.

Stipulor p.c. aris, atusjum, per domandare ftipulando,cosi

lnfltpulor.

Tueor, eris, tuitus fum , per difendere . Tutor, aris , atus

fum, per difendere diligentemente

.
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Seconda infìruttione .

ALcuni verbi di quefta regola in carhbio della prep. JÌ, vel

ab, poflbno hauere la prep. E, a Exy come fono Percpu-

ior, Scitor, vel Scifcitor> Expifcor^dipifcor, Nannjcor v.g.

Teofrafto domandando da vna certa vecchìarella . Cic. Cum
Tbeophraflus percontaretuit ex anicula quadam. Il parer?

di Epicuro Io voleua io fapere da Velleio.Cic. EpicUri ex Vel-

ieri fcifcitdbarfententiam . Vorrei, che Io cauatfj di bocca—$

bel bello da teofìlo . Cic. Velim è Tbéopbilo expifcere . Ve-

diamo, che da quella cofa nacquifti gran lode. Seru.SuppIitio.

Uidemus ex ed re màgnam te Uudem àdipifcì. Dalle tue noz-

ity fe non mi Viene alcun male. Ter. Exnuptijt tUis^fi nibil

nane ijcor mali . L'Accuf. di Scitor, e Scifcitof fi può mutare

in Abl. con de .

tPercontott Quando lignifica domandare interrogando s'vfa

loII'Acc*. animato, e coll'Abl. inanimato
>
v. gd- lo domandai à

lui del filo Regno, e fui à me deMa noftra Republicà . Cic. Ego
illuni de fuo Régno > ille me de no/ira Republicà perconiatus

éft . Si dice anco Fercontdri aliquid&el dedliqud re ab abli-

quo, vel ex aliquo. Cic. Mefcor fi può dire Mercor hanc rem
de te,vél à te.Qlc, Fundum de pupillo mercàtus e/?>così Plaut;

Hdnc depredone vir mercatus ejfì .

teffa infìrùttiohé.'
;
>

; t|$
T) Ercontor fpeflbj e Deprecor di r;do fi cóftruifcono con due
1 Acc. come interrogo* è Rogo v.g. Se per auuentura alcu-

flò ti domanderà dcll'eti rilia . Hor. Si qui* forte meum per-
ContdbitUr xiiUrhiQoiì Curt. Liu. e Plaut. À quali bifogna pre-

garli il bene, e druertire il ma'e, Sen. Quoi band rogare òpor-

Uty mala deprecati. Tercontorcendo hi iolo dopò di se

jf cafo animato fi mette in AcctccQueth percontorbosi Tac.

Si ricrouano di quefta règola, mà di rado* tAfférnor, dete-

Jlor>prrfeqùor . <Afpertior> t dete/ìor, per ributtare, ò rimuó^
ùere abbómiriando . Cic. tùiut ctudelitaiem teos k [uìs arii

àfperndtoi effe Confido . Cic. Via me patria queimòniam
dete/lor, ac deprecor . Cic. ?er/eqùorpùùai db aliquo , p&
àikoi, caftigo' a;Jctmo •

fri-
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DeWottaua depponenti, prima infìruttionc ì

L*Ot?aua dc'Denonenti vuole auanti di sé ti Nom. e dopo
di sé l'Abl. feoza prep. v. g. Le commodità delle quali ci

feruiavno, fa luce, che godiamo, vediamo chiaramente, che ci

vengono date , e compartite da Dio . Cic Commoda , quibus i

vtimur, lucevi, qua fruimur à Deo nobis davi , atque imper-
tiré videmus . Se lì foriero impadroniti di quel porto . Cic.

Si eo portu potiti effent .

VtoY, uteris p.c. vfusfum , per vfare, feruìrfi, adoperare-*

,

preualeriì, conuerfare .

lAbutorp.p. eris p.c. ufusfum, per feriiirfi male, male vfa-

re , confumare vfando .

Fruor, frueris p.c. frùitus fum, per godere, prendere dilet-

to, ò piacere . Terfruor p.c. eris, itusJum , per godere lungo

tempo , affai

.

Lcetor, aris, atusfum, per rallegrarli, gioire .

Nitory niteris p. c. nìxus, vel nifus fum , per appoggiarli ,

fondarfi, confidarfijcosi qualche volta fi coftruifee Innitor p.p.

Dele&or, aris, atusfum )
per dilettarfi, prenderli piace-

Obleftor, aris, atus fum ) re,traftullarfi : quali due ver-

bi fono propriamente pafllui . Vedi nel noftro Catalogo

.

Totior, iris, tìtusfum p.p. per godere, impadronirvi, otte-

nere cofa defiderata, inllgnorirfi : qualche volta col Genetiuo.

Vedi alla feconda .

Vefcor, vefeeris px.f.p.f.f per cibarfi nutrirfi, mangiare:

occorrendo il preterito fi piglia quello di Tafcor

.

Gloriar, aris, atusfum, per glonar/b auuantarii,millantarfi.

Fungor, geris p.c funftus fum, per fare , 6 esercitare vifi-

cio, come Fungi munere, officio, minifìerio , partibus , fare^>

rvfficio fuo . Fungi bonore, Tritura , Confulatu , Cenfura , i

Legatione, Magiftratu &c. per amminiftrare &c FunÙus eji
1

vitay fato : egli è morto : Adempire l'obligo fuo , Fungi fuo
•

munere

.

Defun%or p.p. gerisp-c. defunttusfum, per finire,!iberar6>

fcampare , finire officio di gouerno , come Defungi munert^

perìculis, laboribus, malis, morbis, certamine, prèdio. Cic.De^

fungipittata in'eambio di Fungi ; Efiercitaft la pietà : Cic.

De-
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Defungi decumis, pagare le decime . t!u. Defungi parici , p*4
tire . Defunftus efì fato, vita , temporibusfuis, è morto

.

Terfungor, fungerti p. c. funttusfum , per finire di far^
vflicio, 6 altro, liberarfi, fcampare , come Terfungi munere »

officio, bonore> Confutati*, Magiflratu, cura,opere, laboribus,

per finire . Veyfungi bello , periculis, febri, morbo, per fcam-
pare, liberarli . Tcrfunftus e/I fato : è morto •

Tericlitor p.c* arii,atusfum, quando ftà per me tteffi ì pe-
ricolo, à rifchio, effere in pericolo di perdere, pericolarci eo«J»

me Periditati capite, fanta, opinione>{ìatu &c.
Stomacbor p.C. aris ) atusfum, per fdegnarfi, faitare in col-

lera . Si dice Stomacbor bac re , vel ob banc rem v. g. Le tue

lettere mi hanno turbato, m'hanno fatto faitare in collera.Cic*

Tuis litteris fìomacatusJum . Ti fdegni malamente per v«_j

vnghia tagliata * tìor. Et ptauèJèfìum ftómacheris ob vn*
guem . Cic. Stomacbor omnia ./. ob omnia t

Ttiflor, aris, atusfum* percontriftarn", àddolorarfi i

Verecunior, aris, atusJum , per Vergognarti, arroffirli, €6*

me Verecuniarì vulnere accepto j vel ob vulnus acceptum *

per la riceuuta ferita

.

E molti altri, che poiTonó hàuere l'Abf. di caufi, cjualc alle

\ volte fi può mutare in Acc* con Ob, vel propter, come fona

Lator, Triflor, Indignor, Verecunior , Lamentar, Queror $

Olorior, Miror .

: Seconda inftruttione 4

NUor, Glofiot, Deleftor, e Lxtor poflbrio haucre prepóff-»

tioni , come Nitor, deleffor in bac re. Glorior in baù
re, vel de bac re . Lxtor in bac re, vel ex bac re, v.g. Nell<u>

di cui vita ftà fonduta la faluezza della Città . Cic, in cuiui

'vita nititur falus ciuitatu . Vel quale io grandemente mi
diJetto . Cic. In (juo valde dele£ior<

Nella virtù bene ci gloriamo, Cic. In virtuté feÙìf gtorid-

mur, anco con la prep. de . Sci molto sfaccia to,ouero troppo*

aliai ti auanct, ti prefumi d'efiere ricco « Cic. De tuis diuittji

intolerantijfime gloriaris *

Sento, che tutti fi rallegrano
1

5 Come (e fufle fafuÉé cofntfiiH

ne . Ci* L<etari omnes , vt de communifalute/enfio . Sa! ufi/

Ex
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f x perfidia Lutatifunt, e Varr. dà la prep. a Tcrfungor.Ter-

fanti*! e<Teì febrì.

fericlitor p.c> hàqueftiAbl. quando /ignifica metterfi à

penalo, come Capite, Fama, opinione, flatu, agl'altri poi fc

li ag u ii&e la prep. de, come periclitari defalute, de gloria j

de pr*mij$>de dottrina* de ornamentici

Trouafi anco coli'Abl. di caufa , come Periclitari cancro »

gelu f. oh cancmm, obgelu, cosi ftti>frigore, &c e per fare

cfperienza vuole I Accuf come fi è detto al fuo luogo.

Votior quando ftà p?r godere In'quafi femprc TAbi. come
Sottri voluptate, amore, commodis

,
pace &c. mi per impa-

dropjrfi,, ò pofodere alcuna volta vuole l'Abl come Sottri Re~

pio* yrbe, oppido, imperio, parta* flumine* ripa, Regia &c,
& aìcupa yolta il Gen. come lì è detto al fuo luogo

.

Vtor, Hterisj quando ci ftà laduerbio Familiariter,yel Va*
miliariffìme, ftà per hauere amicitia, pratticare^ conuerfare-y j

effere amico d'alcuno, e molte voice fc li aggjonge VAbl.opera

v.g. fo hò vna grand amicitia pop Caio Fabio. Cic. Caio Fa-
bio familiarijfme vtor .

lAuwrtimcnto a'nonelli maefìri .

ALcunì verbi compoili con la prep. J)e, ò £, poflbno haue»

re rAb!, dopò di fc, alle voice colla prepoftione replica-

ta* alle volte fenza, come Degredior, Delabor, Egredior, Eia-

bor &e. come luppiter delapfus efl calo, rei de cedo . Egrrf-

fus efl tempio, vel e tempio „ Cic. Signum calo delapfum-Cic,

xAnimi eorporibus elapfi .

Si ritrouano coIJ
?Acc. quefti feguentì verbi , e molto dì ra-

do, mà non fi deuono vfare, come Lettor, Salutf. latandum
puto cafum tuum. Cic. Latorvtrumcjue, provtroque,quan*

do l'Abl. è animato Tempre Ce ci mette la prep. de, e quando è

inanimato colla prep. de, e fenza . Si ritroua anco col Gepet,

mà non è più in vfo . Virg. Lator malorum . Potior . Ter. Pa-

tria potitur commoda , che è Acc. Saluft. Si oppidum potitus

forep . Cic. Vacemque potiamur. Vefcor, Plin. Si caprinum

iecur vefeantur. Plin. Vefci abftnthium. Plin. Nonnulla aues

vefeuntur ea . Fungor , Ter. Neque liberali* funttus efl offi~

cium viri. Tac, Hominum officia fungi* cqsì Qc.rtor. Plaut,

Cate-



cetera, qua volumus yti . Varr. Vtile vtamur pot/ut. I u

tor. Ter. Operum abuùtur ./.fruirà laborat. Phnt. Olii abu*

fus Jum tantam rem patriam f. confumpfi. Perfungor. Cic.

Vrrhulum perfungi. Cic. Eam iigmtatem perfunftus efi

.

Pì 'm.^id perfvuendas voluptates. Fruor. Plaut. Fruitur hanc.

\ Cic. Sapientia fruenda efl . Glorior . Cic. Eyuidem poffe vel-

I lem idem gloriavi, quod Cyrus

.

Molte altre cofe refterebbono à dire di molti verbi > ma per

non eflerc troppo lungo, mi riferuo al Catalogo grande di tut-

ti i verbi

.

|

DegVlmperfonali . Prima inflruttione .

II
L verbo impersonale é quello, che non hà ne prima* ne fe-»

conda perfona fempre> cosi del /involare, come del plura-

le j e la terza del plurale quafi Tempre fi manca', di donde hi

hauuco il nome d'imperfonale , come Pcenrìet, pudet, pugna-
tur, obeditur &c.

Gl imperfonali diuentano perfònali non quando hanno il

Nom. inanimato, ne quando fono di numero plurale, mà quà-

do s'vfano in perfona prima, e feconda, dome Tono, as, ouero

il Nom. è animato .

Della prima degllmperfonali . Prima inftruttione .

LI verbi della prima degl'Imperfonali non hanno cafi auan-

ti, ne dopo di sè> m* fi pongono affolutamente , come fe

lampeggierà, fe piouerà. Cic. Sifulferit, fì tonuerity e fi chia-

mano verbi , che appartengono alla Natura , perche Patta di

etti appartiene {blamente à Dio, ó alla Natura , e però fe e* in-

tende il Nom. Deus, e Juppiter ne i libri profani, Natura>Cx~

lumi ouero la cofa lignificata del verbo tftefTo , come Pluuia >

Nix, Grando &c. 6 altro Nom.
Mo'te volte il fopradetto Nom. fi efprime, come Deus,lup*

piter, Cxlum &c. tonat, fuigurat, fulminat &c. Fiamma co-

rufeat, faxa pluunt, *Auicul# vernant .f.canunt, Tvccellet-

ti cantano

.

Il Cielo tuona con gran rimbombo. Virg.Cxlum tonat om-
ne fragore. Ne folamente piouc, cioè cafea la ghianda . Virg.

Nec tantum glandis pluit . L'effigie , che era piouuto . Plin.

Ejfigies, qua pluerat &c*
Fui-

\



7. 8

Futeet, ful7ebat,fnlftt ) , . .

Fullurat p.c. rabat, awt )
Per baIenare •

Grandinat p.c. abat , auit , per grandinare > pìouere gra-

gnuola-* .

DegYxniinatp.c. abat, auit, per finire di grandinare, gran-

dinare fieramente , temperare malamente .

Nìngit, ningebat, ninxit, per neuicare. Ninguit s'vfa di

rado .

Vlwt, pluebat, pluìt, ve! pluit , per pìouere . *Appluit p.c.

per pìouere appretto . Impiliti p.c. per pìouere di fopra . De-

pili t p.c. Perplut, Complu r, per pìouere .

Tonat, ahxty tonuìt, per tuonare , cosi Intonai p.c. %Atto±

nat, per tuonare vicino . Circumtonat, per tuonare attorno .

Detonatj per ceflare di tuonare •

Dìluculat p.c. abatj auit )

Lucefcit , ebat , luxit ) per farfi giorno., aggiornarli.

Dilucefcit , ebat , luxit )

lllucefcit, bat , /ux/J )

*

Dilucct p.c. bat, luxit, per rifplendere, eflere chiaro, ò tna-

ntfefto» fchtarirfi .

yefperafcityfcebat, auit, per farfi fera . AJuefperafcit>fie~

bat, auit. Inuefperafcit, bat, auit, per farfi fera.Plìn. Cum
lam aduefperauiffet: Eflendofi fatto fera

.

Contenebrat p c. abat, auit ) per farfi notte, annottarli.

Noftefcit, nifitefcebat P.p. ) Varr. Quoad contenebra-

ititi fin tanto che fi fece notte

.

Seconda infiruttione ad libitum .

AVtumat p.c per eflere autunno - Vernata abat > per effe*

re primauera . PHn. In Italia cjuodammodo vernatati

autumat, in Ttalia in vn certo modo quafi fempre è autunno ,

ó primauera

.

Hyemat, abat, per effere verno, ó gran freddo , 6 tempefta.

Fulminat p.c. abat, per fulminare , cadere fulmini , ò faette .

Lapidat p.c.bat, auit, vel lapidatum e/?,per pìouere fafìL Liu.

Lapidatum efl . Korat,abat>auit, per cadere ruggiada . Sere-

fiat p.p. abat, per effere, ò far fereno . ^Appetti p. c. per au-

uicinarfi il tempo, come J)ies, meridief, nox, tempus appesii,

s acco*..
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s'accofta, s'auuicina il giorno, la fera, la notte, &c. Solet^Affa*

letp.c. per effere folito, effere vfanza, ó coftume .

Corufcat, bau per balenare, ò rifplendere, come vn baleno •

OpoYtetybati vportuit, per conuenire, bifognare, come bifo-

gna , che facci . Vt facias oportet, vel oportet te facere .

Seconda inflrnttione .

L verbo pinti dopò di se può hauere fpefliflìmo V'àhL e di

rado lAccuf. come Sangnis pinti, pluit fangninem,e me-
glio fantine . Neli^aera, 6 piazza di Vulcano , e della Con-
cordia pipuc fangue . Liu. In area Vulcani, & Concordia

fanguinem pinti,, la qual cofa è di rado , fe però non fofle er-

rore di {lampa, perche per l'ordinario fi ritroua coll'Abl. per-

che fi dice pluerefangnine, terra, latte, carne, ferro) Uteri-

bus cotti*, lapidibus , lapideo imbri . Fu auuifato al Rè , che

nei monte Albano erapiouuto pietre . Liu. Nnnciatwn efl Rè-

gi in monte Albano pluiffe lapidibus .

Ningit fi ritroua coll'Abl. v.g. E neuigano rofe,cioè cafca*

no pure delle rofe,e fiori. Lucr. Hinguntque rofarnm fioribns.

Rorat colI.Acc. v.g. Ogni poco di ruggiada,che caderà.ogni

poco,che piouerà.Plin. 57 rorauerit quantulnmcnmqne imbrdi

Qualche valta alcuni delli fopradetti verbi fono perfonali,ó

attiui,ó neutri, come ?lno,Tono, Corufco quando ftàper bra-

mire, Fnlmino . Plin. £>n*nto tu ore patris landes tonas , pra
extollis . Senec. Fregimns quidrjuid fnit fulminandum. Virg.

Xaftamque cornfcat . Di pino ci fono degli effempij nella fa-

era fcrittura

.

Ter^a inflrnttione .

I deue auucrtire, che li fopratìetti verbi non hanno parti-

cipi), con tutto ciò fi ritrouanoqueftt, come Tonans , to-

natnrns, intonatns, complntns p. p. Fulgens, fnlgnram, fui-

minans , fulminata > fnlminandus , vefperafcens . Cic. Jone
tonante, &fnlgurahte . Hor. Intonata byems . Solino. Com-
plntus lapideo imbri. Cic. Inppiter fulgens. Plià. Martt ful-

minante .Plin. Vulnera fulminatorum . Senec. Fulminando

efl. Tac Vefpcrafcente die . Si ritrouano alcuni ancoralo-»

paflluo , ma non fi deuono vfare , come Vluitur, Ningitur, in

Apul. Compluetur/m S. Cip: tino.'Grandinata eft> in S.Ago&

Q Aqu©3 À

s
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A quefta regola fi poffono ridurre le voci d'animali,*: anco-

ti dc'fuoni, come Balat la pecora . Barrit l'elefante . Bombi-

tat Tape . Coaxat la rana . Crocitat il coruo . Clangti l'aqui-

la • Cacabat la pernice . Crocitat il coruo . Cucubat la ci-

vetta • Cuculat il cuculo • Frendtt il porco cignale . Gannii

cane» e volpe . Gemit la colomba , e tortora . Grunnit il por-

co . Hinnìt il cauallo . Latrat il cane . Mugli il bue . Oh-

ftrepit Tocca. R«<ft* fafino. il lupo . Rugit $ e Fre-

niti il leone . Sibilat il ferpente . Gracillat la gallina • Vagit

il puttino > l'infante . Tinnit appartiene al metallo * all'orec-

chie , li quali verbi fpefib fi ritrouano anco perfonali . Cic. Et

in cunif vagiam . Nell'hinno Vagii infan$ inter arila .

Della feconda degVimperfonali . Vrima inflruttione .

LA feconda deglìmperfonali vuole avanti di sé il Nomin.
ou ero l'Infinito in cambio* 6 pure Vna parte del parlare ,

cioè vn verbo co i fuoi cafi, e dopò di se il Gen. che il Gen.fiia

innanzi, 6 dopò non importa v.g. Quefta cofa molto importa

alla Republica . Cic. Hoc vehementer interefl Reipublicce . A
tutti importa far bene . Cic. Interefl omnium rcftè facere .

All*vno> e all'altro di noi importa affai , che io prima ti ven-

ghi a ritrouare, auanti che parti • Cic. Vtrìufque noflrum ma-
gni interefl prius, vt te conueniam, quam decedas .

Ejh trai, fuit% per appartenerceffere vfficio,eflere proprio*

toccare, eflere debito

.

Interefl, intererat p. e. interfuit , per appartenere, impor-
tai efiere interefle •

Referti referebat. Multi, per importare, e fiere vtile , eflere

debito.

Quando in quefta regola fi dice A me , A re , A lui, A noi

,

A voi, A loro non fi dice Afri, Tui, Sui &c. mi all'Airi, ba-
golare Mea>Tua , Sua , Noflra* Veflra, Sua folo con qucftt

verbi Iniercft, e Refert

.

Mi con Eflì erai. Si dicé Meurn* Tuum, Suurn* Noflrum*
Vtflrum v.g. Importa molto à me, & à te, che te la paffi be-
ne. Cic. Et tua>& mea maxime interefl te valere . Che t'Im-
porta quello ì Ter. Quii tua id refert l Non è da par mo il

dire la bugia . Ter. Mentiri non efl meum • Tocca à te à fug-

gerire»
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gerire. Ter. Tuumeflvtfiggerai: *

A chi ,6 al quale col verbo Intercft fi può dire Cutanei CIH

iut v.g. Quell'ammazzamento fe fi deue attribuire à peccato*

ne ftjlncplp^o colui à chi importò. Cic. £a eades ji potiffi~

mum crimini datur, detur et, c«/<* interfuit . A chi imporra*

tocca, che quefta legge ftij falda , che fij offeruata . Cic. Cuius

interfit hanc legem manere . Uè però più in vfo Cuius , the

Cuia .

Quando quefti verbi hanno il Nom. per ordinario Tè vno di

queftifcome Hoc, Illuda ìflud, Id, Idem, Quod, Quid, trititi,

gl'effempij fono fuperflui. Si ritrouano però altri nominati-

la , mà di rado , come Non perche il fito del luogo à me im-

portaffe . Cic. Non quod natura loci mea interejfet . Quefta

varietà affai importa . Var. Hac varietas maxime rtferì. Che

importa il folo parere di tutti ? Cic. Quid refert vna omnium

fententia ì ma non però in plurale, fe non vna fol volta fi leg-

ge in Plaut. Qu<* ad rem referunt . Eji erat però in plurale &

ritroua, e fi può vfare v.g. Quefte cofe non fono da Oratore.

jfta non funt oratori

s

. Cic. Hac non erant eius .

In cambio del Gen. ( quando però é inanimato ) il verbo

Jnterefl fpeifo può hauere l'Acc. con ad v.g. Importa affai al-

la noftra riputatone . Cic. Magni ad honorem nojlrum inte-

refi . Non vedo, che molto importi alla noftra lode. Cic. *Ai

noftram laudem non multum video interest , e di rado xxA

verbo Refert v. g. A che cofa importa quefto ì Quam ad rem

jftuc refert ? Che cofa importa à me , ò al fatto mio quefto ?

platit. Quid id ad me, aut ad meam rem refert ?

Con interrii , e Refert quefti aduerbij fi mettono , come in

Gen. v. g. Magnum mfclto . Taruum poco . Tantum tanto.

Quantum quanto . Tlus più . Minus meno, manco, e fi dice

Magni pariti, tanti, quanti, pluris, minoris , benché fi poffa

anco dire Tantum, quantum, plus,& minus ancorai mà Àftf-

gni, permagni, eparui fempre in Cen. gl'altri aduerbij refta-

no nel fuo effere, come Tlurimum afTaiflìmo. Magis più.Af*-

xime affaiffimo . Minime, Minimum, ?Jaruum> Taulum,Mi*
quantulum , Multum , Termultum , Tantulum , Tantoperc »

Quantopere &c. gfeffempij fono fuperflui

.

1
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aix
•
'* Seconda inflmttione •

AL Geuet. di %fì> erat fe c'incende il ttom. ùfficìum* qualè

**aiìe vòlte fe li aggionge, come anco proprium . E cofa-»

da vècchio Efl fenettutis,velpropriumfineffutis. Eflfapicn-

•tir:f> efl officium fapientis . Menni e[ì f. officium meum &c.
Quando atii pronómi Mea, Tua, Sua &c. li feguita nome,

6 participio quel nome fi mette al Cen. v. g. A me che fcriuo

iàìpbrti
x
8ct. ti dice Mea fcribentis, cosi A te chetarli è vxi!e«

Tua loquentis. .interefl &c. •

%a
! <^u^ridò fi dice per prima perfona in quéfto modo Appartie-

ne à me maeftro fi dice Mea magiflri interefl. A me Giouan-

he importa : Mea loanms interefl, così Dominici, Tetri &c.
" A noi gioiiaiif . Noflra adolefcentium . Ce. Interefl mea ora-

Horìs, mà meglio Mea qui fum magifler. Mea t quifumt tei

qui vocor Ioannes . Noflra,quifumuf,vel qui vocamur Ioan~

nes, & Taulus, quifumus adolefcentes)&c+ Ter. Mea ritbil

refert, qui fum natu maxtmus

.

Quando fi parla per tua>e veflra, fe li feguita -nome fi mee-
1

te in Voc. v. g. A voi compagni faldati importa • Tac. Veflm.
cgmmilitones interefl. A te Tito importa . Liu, Tua Tite in*

terefl. A voi padri grandemente importaua . PJin. Vebemen-
ter interèrafveflra, quipatres eflis , rei veflra patres , fenza

eflis, fe bene fi può anco dire Tua , qui es Titus, Veflra, qui

eflis commilitone* , ma meglio in Voc. e quando fi dice Tua
lacobiy Tua Tetri > Veflra fratrum , Veflra dominorum fi fi

alla grecai
L'infinito d'interefl $ e Kefert fi può mutare al fubiantiuo

con la particola yt, 6 quod aiKindicatiuo v.g. AUVno,& afi'aU

tro di noi importa che ti venga à trouare .X3c Vtriufque no*

firmi interefl y vt te conueniam . A lui niente importa- , che:

tu non venghi in Senato . Cic. Nibil illius interefl , quod in

Senatum non veni* .

Quando ad Interefl, e Kefert li feguita l'infinito effe, il cafo

dopo effe fi mette in Acc. v.g. Al fcolaro importa effere dottor

Difcipuli interefl effe doffum , e non dotti .

Quando fi dice A niuno tocca , importa , appartiene com--
mandare

, leggere &c. fuorché à me> à te> à Pkcro 9cc. Si dice

.

• Ma, ^
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Mea, tua VetYi intere/ì tubere i legete &c. aUerifis pxftere*
nemmis . - ^

*

Jnterefl quando ftà per eflere differenza, ó differente vuole

ordinariamente TAcc. con Inter* c di rado il Dar. ò due Noni,

v.g. Ci è quefta differenza tra rhuomo,e la beftia,ouero L'huo-

mo, e la beftia in quefto differifeono . Cic. Inter hominem^
bdluam hoc maxime- interefl . Che differenza eie tra loro, e

ioi ? Sencc.jQuidjllis, & nobis interejl . Il padre, e'1 fignore

d ifferifeono in quefto . Ter. Hoc pater, hoc Dcminus iniereft,

e quefto vltimo modo di dire di rado s'vfa . Vedi nelCàtafo-

go citato . Quando ad Eft>erat fe h aggionge Mos (\ può mu-
tare in Gen. moris, e fi può dire Efi mos , & efi moris. Cic*

Tum Me negauit moris effe Gr<ecorum . Tac. Moris tum erati

Cic. AlFhora era vfauza

.

Ter?* infittitone

.

SPeflb , e con eleganza s'vfa il verbo £/?, erar , in quefta-*

_ maniera v.g. Efi tanti: importa Ja fpefa, mette conto , è

efpedientc, franca l'opera . Mi mette , ò torna conto patirei

£uefta tempefta d'inuidia . Cic. gft mthi tanti buius inuidt*

tempeflatem fubire . Si dice anco Efi in remi in cambio à:lt£

ierefi* e s'vfa col Gen. e qualche vpìta col D^t. Ter. tnrém efi

Bacchidh. Plaut. In rem effe arbitror . ,

' ' ' * * ^
Kefertx bat .. f! ritrpué col Dar.' mà non fTdeue vlfare. Tac.

Non referre dedecori . Hor. Quid referat intra Natura fine*

viuenti iugera centum,an mille aret ? plin. *Acino pìurimtm
vefert

'* > .
• > v« t^«( v*>««

t>e//<f rer^* déplmperfonàli . Prima infìruttìone^
'

A terza degl'Imperfonali vuole auanti di sé il Nom.ó tfUìfl*

che parte del l'oratione co* fuoi caft j mà principalmente

l'infinito , é dopo di se il Dat. e per ordinario fono verbi , che

lignificano auuenimento , piacere , ó commodo , come quelli

della terza de'neutri v. g. Fate cjuello, che vi piace. Ter. Vati-

te quoti vobi* lubet . Haueuo quefto, che tu andarti alinola—

di S. Maura . Cic» Mthi pUcebahvt te Lcucadem p.c< depor-

tare*. A niuno è lecito peccare. Cic. Veccare nemini licet .

Alcuni di cjuefti verbi poffono «fiere plurali in terze perfonc

con c^ualfiuoglw Nomi j
-
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^Accidit p.c. eidcbaty accidit p.c. ) per accadere, portare
* Contingit p.p. tingebat.contiptp.c.) il cafo auuenire , oc-

Euenit p. c. niebau euenit p.p. ) correre • Per ordina-

rlo quando fi dice Uccida s'intende di co fé male •

Contingit di cole buone • Euenit di cofe buone, e cateiue «

Contingit) & Euenit di rado fono perfonali .

Libet , bebat , libuit , vel libitum efl ) per piacer

FÌacet , bat , ptacuit vel placiìum efl ) fi, volere,

Lubet, bat , lubuihvel libitwn,vel lubitum ejl
) aggradir-

lo//^/ p.C.bat,lubuit>có$ì Collibit%7& tubiti ) li, venirli

appetito, cosi CollibeU e Perplacet p.c. Libitumflacitum &**
S'vfano di rado . Libet, e Lubet Tempre fono imperfonali , t-*

quando hanno i! Nom.è Tempre inanimato •

Licet, batt licuit, vel licitum eft,pcr eflerc lecito , efferc-p

permeilo, hauere licenza, ó libertà di fare qualche cola

.

Conduci^ ductbatduxit, per eAcre vtile,efpediente. Si può
dire Hoc conducit inibitine* rei adjvel in meam rem, coH'Ac-

cuf. folo quando è inanimato. Colum. Plaut.

Confìat, jìabat, conflititp.c. Liquet, quebat, lìquit, per ef-

ière chiaro, certo, ó manifefto , apparare enidenteracatc , Im-
perlò v.g. Io sò quefta cofa : b&c res mibi conftat . Hoc con-'

fiati rei liquet omnibus, rei inter omnes , .queftoF cofta à cut-

ti $ lo fanno tutti • Ratio mibi conflati i conti mi tornano be-
la e, il bilanciò batte beqe • Speffo colla prep. De . Cic. ludici-

bus de caufa non liquet , la caufa e ofctxra , i giudici non l'in-

tendono. La quale è chiara . Cic. De qua confiat. Cic. De qui
fmnetio non liquet . Anco eoa Inter *Q\i,Qupd internos fc-

queat + i(fCr

,

Conuemt p. c. bat,conuenit p.p. per conùenirejeflere eoa*
veniente, ftarbene>ó decente, Adattarci, Quadrare.

Expediipx. diebat, expediuit, rei expedi)t p.c. per efiere

cfpedienté, vttle, gioueuotej bene .

Vmfiat,fiabatyproifiitit p.c. pereffcre meglio, perchi à
meglio in Dat. . . \ , .

;

Jfefiat > bat , reflitit p. c. \ ) per reftare>rifljancre • A chi

f
Superefi,erat,fuperfuit p.c. ) tocca nafcere li refta i mo*
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Ili
Vacat, cabah auih per haucr tempo, commoditàiOtio. Chi

fà l'atto in Datx ^
Terotium licetjbah licuit> per haucr tempo,ó commodtau

^iccedit p.p. cedebahacceffih per aggiongcrfi,eflerci di più.

Qucfto ci mancaua alli mici guai: hoc accedit mei* malti .

Bene vertihbahvertihper fare il buon pró,fuccedcre bene.
1

Maleuertih bah tit, per fer il mal prò, fuccedere male •

Competi* pj. tebah competijh per competere, deuerfi .
»

Confert, ferebah contulitpx. per giouare, eflerc vtile» gio^

ueuok->. •

Difplicet p.c. bah di/plicuihvel difrlicittm cfl, per difpia:

cerli.

Dolet, bau doluti, per dolerli, cosi Condole*, perdolet p. e,

per dolerli molto . Di rados'vfa perdolitum ejl v.g. Mi doglio,

che tu non ftudij : Doleo, vel mihi dolet te non ftudere

.

In mentem venit, bah venit, per venire in mente, fouueni-

re, ricordarti . Le quali cofe mi veniuano in mente. Cic. Qua
mihi veniebant in mentem, 6 fpeffo col Cen. il quale fi regga

dal Nom. memoria . Cic. Mihi venit in mentem Tlatonù* i*

cambio di Tlato, vel memoria Tlatonis •

Manehbat, manfih per fopraftare, effere preparato, ò ap-

parecchiato.Cic.CK/KJ tibifatum manehmi meglio coIPAcc

Qbtingit p.p. bahobtigit p.c Obuenit px. bahobuenit p.p<

per toccare per forte» ò per tratta, fortìrli, accader! i • Se Dio

mi farà gratia che : Si mihi obtigerit col l'infinito appretto • Se

Dio difporrà, o fa r a altro di me, cioè fe io morrò . Cic. Si qwi
mihi obtigerit* vel acciderit . Di rado fono pedonali

.

Occurrih bah occurrih per venire in mente , ricordarli . Si
ritroua anco perfonale v. g. Mi veniua in mente > che Hi eri

degno di quel carico • Cic. Tu mihi occurrebas dignus eo mih
tiete •

*

Patet, bah patuih per effere chiaro, manifefto, noto
*

Yrocedih bau procejjìh per fuccedere profpcrafoenté » rivfi

feire . Ne l'infidie r iufei uano felicemente al Confole . Saluft.

Ueque infidi* Confuti procedebant . Tutte lo cole riufeireb-,

bono profperamente . Cic. Omnia profperb procederete .

. Scdch bah fidih por piacere fermamente v.g. Quello pia--

O 4
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ìe a! buono Enea . Virg. ìdquèpio fedet Mnefr. Ti ftà bene

adoflb la toga : Toga Ubi bene fede} . S i degno"d vna corona, 1

d'vnlmperio. Plin. Quarti bene bùmerìs tutsfederet corona ,

yel impermm .

Succediti bau cejfìt, per fuccedere, ò riufcire felicemente *

* Sutcurrit, rcbat, curviti per venirli in mente, in memoria,

ricordarli, fouuenirli

.

Suppetitp.c.peteb*t>fuppetiuit> velfuppetijt , per effere

iti pronto, badare . Di rado fi ritroua pérfonale .

Vfu venti, bai* vfu venti , per accadere , auuenire , folere

venire à taglio . Si dice anco Vfu euenit , & Venti vfus .

Licei, Acquando ftà per dare licenza, contencarfi,permet-

tere, volere, lafciare fcre , all'hora chi fa l'atto fi mette in Ac-

cuf. con per, &il patfènte inDaè. v.g. lo ti hauerei afpettatQ

In Brindi (ì , ft haueffero voluto , ó permeflb li marinari . Gic.

SxpeSiajfem Brundifij , fi effet lictium per nautat. Anco per

cffer lecito il Dat. fi può mutare in Acc. con per, v.g; Mi è le-

cito andare inueftigando . Ter. Ter me exquirerè licei .

' " Seconda inflruttione ad libitum

BEne efli bene erat, per ftar bene, ò fano v. g. Io ftò bene .

Bene eft mihi, cosi malb . Cadti , bat% cecidit, quando fi

piglia in cambio di Cóntingit per auuenire, fuccedere v.g. M'è

venuta fatta > cioè mi è nufcico appunto, come voleuo, ó de(i-

derauo: Commode, opportuni vel optaìr id mihicecidit. Ce-

diti batjtefftt* per fuccedere, 6 riufcire,come l'eflempio di fo-

pra . Bene, fclieiter, vel male UH c&ffìt . Commodum eft, erat"

quando lignifica piacere . Eft, erat, alle volte fignifica éfTeNL*

lecito v. e. N« e Jecito,cbe tu inganni alcuno. Virg. }ìc<jHe efì

te [altere cuiquam . Excidtip.c pervfciredi bocca inauer-

tentemcnte^ ó vfcixe di mente , fcordarft . Fatti quando fi pi-

glia per giouare v.g. Quello non gioua al dolor di capo . Plin.

Hoc non facit captiti doloribm , anco coll'Acc con ad . Fas
*&* erat , fas futi , per effere ferito per legge diuina . Incidit

px* per cadere di fopra . Inwfitylnceffit,*fo\ì, ó entrò adof-

fo, come Cum,cupiditasTfuror inuafii\ vel ìncejjìt Mi , vel
in illum . Ihs e/i, erat facere , velfaciendiy per effere lecito

P«r Jeggi immane . Melw*eft> erutti $fjfere;ò fate megli®.

*j . - Ne-
-
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HeccPTe eft, erat, fuHì per eflerè neceflano , fare d, bifogno

.

Opus eftlerat .
per binare, fare di mettere . Faret .n cam-

bio di ^pparet>f per apparire , Sat e/?, prò fato eft,e fuf-

ficit, ctebatfuffccit p. p- per baftare . Satius eft, eraUfuit ,

per effere mes>l?o . Stat ,fktMit^pro Infixum in animo ejt ,

Ctrtumeft, itH Decretum eft, per ftar Affo nell'animo, ha uere

refo!uto,ò determinato . Svperat,abazie auanzare, reflare.

Suppeditat p. c. abat, per effere in -pronto . Turpe, Turbili

mum eft ,lndecorum eft, erat, fHit, per difconuenire , e fiere-»

cefa brutta, vergognofa . • - •

,

Molti verbi imperfonali poffono haoere tutte k perfone,&
allhora fono perfonali, come fi véde netta teria de Neutr.

.

. Seconda inftrutttone.

Licei, quando hà ttnfinitò àlle volte hà il Dat. & alfe vnl-

J re lAcc." v.g. Non ti fù lecito, ó permetto prendere que-

ftà . Cic. Uanc tibt capere non luuit, e fi può dire Hanc te

capere non liciiit ,
quale Acc. Te non fi regge da luuit ,

ma

dall'infinito-. •• • '

" "'
<r-

Quando il verbo Licet hà l'infinito effe ,
quell'infinito ip

puohauere dopò di sé.ò l'Acc. ó il Dat. v.g- Perche non e le-

cito à quefti effere liberi » Cic. C«r hi «ffeUeros nan ttett i

Nel qual genere non mi è lecito,-* mi conuiene,che >o fia ne--

oliente .Cic. Quo in genere mibi negligenti effe nonheet .

^ Srmodo dTparUr€ con'Acc.fpeffO
i
occorre fa

bi ddla terza mutandofi il Dar..* Acc feguendo l.nfiW a-

1«. Acc non fi re*°e dal verbo di quella teraa, ma dall innato

v J. Àa huom ni, che hanno quello potere li conuiene gran-

diente rimediare à quelle cofe . Cic: Hommes

prtditos bis rebus maxime meder* conuemtMm. IfMicos

•vti htec verba prodeft .

Stauflabat* Sì ritroua fpeffo co» Acc co» per «.cambio

del Dat/ Se alPhora lignifica non impedire , cioèlafóa^,

non mancare v.g: Io non impedito, che non fi face» quello

.

Pltn. Hon fiat per me, quo minus id fiat .

€onuJit p'cuiebati fi coftruifeeP^"^*^
la regola . Si ritroua coll'Acc. con ad in Varr. come Hoc W»

imS *d mnem «grumfn ami <%ro al Dat. Cic.
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tnmelia ad maximam pattern ciuium conuenit . Anco eoo la

prep. In v.g. Quefta maleditetene può cadere 9 eà propofito

in quell'età. Cic. Hoc malediélum conuenit inillam staterà.

Conuenit mihi tecum, vel Conuenit inter nos , noi due fiamo

d'accordo . Giouen. Sfuis interfe conuenit vtfis » Torfi s'ac-

cordano tra ei loro . Tu non t'accordi, ò te la intendi con tua

fratello : Tibi non conuenit cum tuo fratre . Si può diteli<ec

res , vel de hac te conuenit mihi tecum v. g. In quefte cofo
mio fratello non s'accorda con me . Ter. Hac fratti mecum no
conueniunt, cosi Plaut. mà meglio con l'Abl. con de, quando
lignifica Circa » ó Intorno .

Confetti conferebat , quando il Dat. è inanimato è meglio

mutarlo in Acc. con ad v.g. A fapere ben dire, ò parlare affai

gioua la Comedia . Quint. Comcedia plutimum ad eloquenti*

confeth molto di rado hà il Dat. animato . Sen. Licet tibi ni-

bil indufitia eiu* con tidem, molto di rado con In , così Con-

duciti di rado il Dat. fi muta in Acc. con ad v. g. Se fia vtilo
quello alla commodita del viuere. Cìc. Conducat id nec ne ad
vita: commoditatem . Plaut. Quodtuam in rem bene condu-

catimà quando il Dat. è animato non fi muta .

VacaU cabat , quando non li feguita infinito può hauere^*

TAbl. con a> vel ab. Ciò Quantum v^cabit àpublico officio •

Cic. Nullum ei tempus yacabit à fotenfi di tione .

L'infinito effe infame con altri infiniti , che copulano cafi

fimili, come Euadere , Fieri , Viuete% Videtu Moti &c non-,

folo col verbo Licet pò/Tono hauere il Dat. ò Acc. mà ancora

con altri * come Expedit, Contingiti Vacat , Libet* Fas eft ,

Opus efh SaSius efu Turpe eft,Neceffe eft &c. v.g. Ad ognu-
' no è vtile à viuere>& à morire innocente-: Cuique expedit vi-

nere , & moti innocentem,vel innocenti. Ti conuenne poi

diuentare, e gran cittadino.e capitano. Val. MaiT Maximo po-
ficai& dui,& duci euadete contingit. Quint. Cui vacet ef-

fe difetto t *An UH ateidet effe vito bono, vel malo Qualche

volta fi tace il Dat. del verbo finito . Cic. Liceat effe miferos .

Ter. Vt malos expediat effe . Liu. Necejfe eji vobn effe viris

fottibus: „ -

Li verbi di auucnuBcg»>^920c fono ^lccidit, Eueniti Ffu
vcnt$i



Unii* in P^ofa quafi ferftpfe fogfiofto Pvt col fubiuotiuo pjÉ
tdfto, che l'infinito v.g. Occorfe,che lui 1 ifteflb giorno veniffe

in Lampfaco . Cic< %Accidit> vt Me eo die LampJacUm veni-
rct . Se li fofle Venata fatta di vederfi auanti di morire . Cic
Si ci eontigijjet, vt te antea videret, quam t! vita difeederet .

A cafo occorre, che noi ci ritrouaflimo in Piperno . Cic. Forte

euenih vt Triternati ejfemus, cosi Vfu venit .

IncejJtU Inuafit preteriti perfetti , defili quali Ce n'è parlato

infieme con Manetyzr fopraftare alcune tolte poflbna haue-

re il Dat. altre, e più fpeflb l'Acc. v.g* Va penfiefe molto fafli-

A\o(q affali li fenatori . Liu. Grauior curà patribui incejjìi .

Liu* Timorpatres incejjìt , hebbero paura . Alli fóelerati lf

venne vn furore , s'infuriorno . Cic. Furor inuaftt improbis *

Pù tanto il dcfìdcrlo , che venne alla maggior parte . Safufc

Tanta cupido plerqfque inuaferat . A tutti Ai apparecchiate

vna notte, cioè tutti hanno da morire. Hor. Omnes vna ma*
net nox

.

Opus efl, erat , per effere «eceffario * dVopo vuole il Dat;

animato , e dopò di sé t Ab!, il quale fi pad mutare in Nom«
v.g. HÓ di bifognò d'amici * fi dice Mihi opus eft amica y rei

rimici mihi opusJun t , l'altre cofe fi diranno nel trattato del

nome

.

Della quarta degPlmpttfonali . "Prima infìrunione

.

LA quarta degffmperfonali vuole auanti di sè il Nom. ò
' l'Infinita, onero va verbo co ì fuoi cafi,e dopa di $c rAe-

di f. fenza prep. V.g. Qucfto ila beffe > ò fi conuìenc à fui noa
xò in che modo * Cic. Decet hoc illum nefiio quomodo. Affai

mi gioita* che Ut fi; d'animo allegro. Cic, Te djje animo hilarl

valdt me iuuat. Cfteri ftudtf fiorifcano mi diletta . Plin- /«-

mat me, quod viffnt Jludia .

Decet, bat, iecuit, per conuenir fi, conuemre, ftar bene, ef-

fere dicevole* ò decente* acconcio, à proposito , eonueniente %

Ilare ì propofito, cosi ^iddeeet, Cbndecet p.c.

• Deccdet p.c. bat.dedecnit, per difcomfuenirfi, eflere ditìiee-

ucte, noti ({affi bene, dtfdrra, parerli brutto, 6 feoncio va ve-

llico adotfb, così Indecet p.c.

.
Muti, bau iuuih per Etowre * difettare ;
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Q^efti fopradetti verbi fpelTo fi ijfcrouano fa plurale coaJ
qua Jiuofclìa Nom.

MàiteU bats manfit, per ftarlj apparecchiato, preparato, fo-

praftarli . di rado col Dat.

Tallii , lebat , fóètf/f ; per eilerìi occulto , ioco-
Latet,bat, latuit

) gnito , non efferli noto,
Trotter:t p.c bil'ah pYxterijt ) chiaro \. 6 maniferto , non
F*git, giebat, fu?it ) ricordarli , non faperfi,

fuggirli ài mente , feordarfì, fapere .

In que/li quattro fopradetti verbi, fé nel volgare eie Ja-t

particola "Non , ne! latino non ci fi mette,e fe nel volgare noi\

ci é, nel latino vi ci fi mette v. g. io non só qtiefto . li me
fallit, latet, prqterit, fugit, mà fe fi dicefle Io sò quefto, fi di-

ce Ti me non fallit, prxterit, latehfugit &c. Mi (cordai fcri-

ùerti di Ctfare . Cic. De C*fare fuga me ad te fcribeve . Io
só, che noi prouamnio quefto in Efefo. Cic. Non mèpraterit
nos eam.remEphftexpertos. effe, cosi di Fallit, e Latet. ta-
tei fi ritroua colDat. in Cic.

Speflo fono perfonali li verbi di queft* regola eccetto"Z>e-
fet, Dedecet, & Ofmrtet % _ . '

;
• * Seconda infìruttione .

* V ;

IL verbo Oportet, oportebat> oportuit, per bifognare , farli

di bifpgno, effere conueniente, conuenire non vuole l'Acc-
tìopò di se, e fe alle volte l'hà, non è fuo , mà fi regge daH'infi-

,

aito. Alle volte hà il Nom. auanti di sé v.g. Ecci qualche co-
la, die non conuenga.benchéfij lecita. Cic Eftaliqmd,qùod
non oporteat, etiam fi liceat . Alle volte l'infinito in cambio
del Nom. v. g. Non fu conueniente, che Antonio Sofie irrita*

to. Cic. Irritavi *Antonium non oportuit . Alle volte il fu-
bìuntiuo lenza Pw.v.jg. Cpnuiene , ò bifogna > che tu ordini
la Rep.ab'ica . Cic. Kempublkam confiituat oportet. Cic. Ho-,
mwem oceidat oportet . Alle volte fi ritroua in plurale , ma
quello nou fi deue vfare . Ter. Hatefatta ab ilio oportebant\
?er. Quoque oportent . * ; 1\

Subita bihaUfubijt , veì fubiuit > per venirli in mente , ri«-!

cordarfi coi! Acc. Curverà pccnitentia fubit'Regém* Liu.Co-
&totio fhbitanimum, Apul. Suèibat me

é
viwfinxiff€ e*-

tarn
»... —
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vii

<mw ejf* fortunati I

*/f Dedeeet . Cic. Li dà fa prep. 5/ quid ieìèttat in itlóìì

jiuuertimento*a?nouelli Maeflri .

ALcuni di quefìi verbi fi ricrouano, mà di rado còl Dat. iti

luogo deH'Acc. mà non fi deue imitare, che fono Detti.

Tac. Decere nobis terram viuam. Cic. Quando id deceat pru-

denti* tua . Ter. Vt vobis decet. Flin. Noftro generi non de-

cet. Liu. Decet principi orbis terrarum, còsi Gel/io, e Safuft.

Iuuat. Plaut. Quando id tibi iuudt t tatet . Cic. Quod mihi

latere yaleat . Manet . Catul. m<*/7fJ j ?

De7/<* degVimperfonali . Trima injìrutticne *

LA quinta dég^'Imperfonali Vuole auanti di sé fi Moni* df

l'infinito , ò vn verbo co' fuoi cafi, e dopò di sé l'Accufi

con *Ad v.g. A me che importa quefìo . Cic. Hoc ad me ni*

bilattinet. Importa, 6 appartiene alla cofa in qua! coltella-

rione, ò punto nafca ciafcun'animalc • Cic. %Ad rem pertinet f

quomodo calo affetto quodque animai oriatur . Toccarebbe

alla Republica acconciare, o fare acconciare la via Domitiana*

Cic. *Ad Rempublicam pertineret viam Domitianam munire*

<Attinet px. tinebat, attitluit ) per appartenere, appar-

Tertinetp.Cé nebat, pertinuit ) tenerfi, importare , toc-

Speffat, fpeSabat , fpeftauit ) care, fare à propofito>co-

uenire, effere officio .

Quefti tre verbi s'vfano anco in pluf.con qualfiuoglia Nom*
di terza perfona v. g. Li beneficij, che s'appartengono à ciaf*

cheduno conuengono à tutti . Cic. Beneficia , qua ad fingu-

los fpettanu ad yniuerfoi pertinent . A\\ì quali fe li potrii

aggiongere il verbo Facit, quando fignifica fare à proposto,

gio.uare v. g. Quefta cofa non fà à propofito ; hoc non fatti
i

ad rem . Gioua alla difficoltà deil'vrina . Plin« Facit ad diffi*

cultatem yrin& .

Seconda inftrattiene

i

PEttinehqiiitldo lignifica diftehderfi , ò arrfnare purj haiie-

re Je prepoittfoni *Adi ò In t.g. Di donde fi mette sii Vn_j»

ponte, che miralo riguarda > 6 fi djftende ,fin'al cafteHo . CèC
yndepons in oppidnrn'penifiénj èxplicatur

Da perline^ e/peftafyTtM pofloap cauafre'alcirni modi 4*

Digitized by



%1%
Jire, come !! mio paefe mira all'oriente ; ftà efpoilo, ò voltai
afl oriente : Mea regio fpeftat ady rei in orientem . La tusu*
cafa (là in fronte, ò dirimpetto alla mia : Dcmus tua ad meam
j?ertinet,fpetìat . A che fine dici quefto ì Quorfum pettine*,

yet fpeBat oratiotua. Quefta cofa per dritta ragione viene
à mcf fi de*e à me, tocca à me : H<zc res ad mepertinehjpe-
dai s

Delta fefla degYlmperfonali . Trima infìrutthne . .

LA fefta degl'Imperfonali vuole auanti di sèTAccuf. ani-
mato, quale Acc. ò /la auanti ,6 dopò niente importa

dopò di sè il Gen. quale può efiere animato , & inanimato f

©aero l'infinito, ò vn verbo con i fuoi cafi v.g. Tu hai miferi-
cordia degli altri» e di te non hai ne mifericordia, ne vergogna.
FJaut. Miferet te aliorum y tui nec mifereU net pudet . Non_#
mi vergognerò di dire quefto . Cic, Non me bocJicere pude-

bit. Infino à unto che non ti trouerai pentito, ò non ti parrà
poco del profitto, che farai . Cic. off.i.

Qtfoad te quantum profities non panitela .

. Miferet px. baty mifertum efl ) per hamere mifericordia

,

Miferefcitjcebaty mifertum efl) ò pietà, compaflìon*^,
venirli , ò muouerfi à compaffione : Compatire ad alcuno

.

Tigetigebdt, piguity per rincrefcerli , venirli à noia , attri-

flarfij, faperli à male, difpiacerli, hauerne rincrefcimento,doIerfi

d\vn male* Tigitum efl in cambio di piguit s'vfa di rado

.

Tccnitett tebah pcenituit* per pentirti, parer poco» hauerne
pentimento, troqarfi pentito, ò malcontento d'alcuna cofa-»

v.g. Haùerci pagato vna bella cofa , che non hauefli fatto , ò
detto : iPoeniiet me feciffe* rei dixiffe .

Tudet, debaU puduit* per vergognarfi , hauer vergogna, pi-

gliarli feorno, hauerne feorno, arroflirfi . Tuditum efl in cam-
bio di puduit s'vfa di rado • .

-• • »

TmdeU tedebat, pertafum tfa per rincrefeere , hauerne rin-

crefeimento, venirli in faftidio. Si ritroua Ttduit, ma non-,
c in vfo •

Suppamitet px. batt tuit , per pentirfi vn poco', alquanto

,

efferne mezzo pentito , ftarne vn poco mal contento .

Suppudet p, c* bah àuih per vergognacene vn poco,a1quì«

to,
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to , reftarne vn poco affrontato , ò vergognofo, fernc la faccia

rolSui .

~

Difpudet p.c. per vergognartene molte . Depudet p.c. per

non haucrnc vergogna * non vergognar/! niente , hauerc perfa

la vergogna •

Terudet p.c. bat; & Tertxdefcit, bat .pertafum efl y per

rincrefcerli molto, cosi Dijledetf p.

Si deue auuertire, che molte volte fi danno li volgari fallaci

ékall'hora bifogna guardare qual'é l'animato, e metterlo in-.

Acc. v.g. La (cuoia rincrefee al li fcolari, li fcolari farà l'Acc.

e la fcuala il Gen. Difcipulos taidet gymnaftj . Mai ti haueró

compaffione , fe non ftudij : Nunquam me miferebit tei , ni

ftudtqs •

Jluuertimento generale tanto per gVlmperfonali ,

quanto per li Neutri* e Deponenti •

Molte volte alli fcolari occorrono quefti volgari di parti-

cipio di preterito perfetto pafliuo,doue reftano affai im-

brogliati v.g. I! ladro perfeguitato dalli sbirri fi ritirò nelIiL-»

Chiefa . Si volta il volgare per il relatiuo il quale, 6 la quale,

li quali, le quali al preterito perfetto, cioè II ladro % il quale è

fiato perfeguitato dalli sbirri, e perche non fi può fare paifiuo

,

fi torna à voltare il volgare inquefto modo, Il ladro, il quale-,

li sbirri hanno perfeguitato, e poi fi fa in latino > cosi ancora.»

L'huomo pentito del peccato hi riceuuto la gratia di Dio, fu-

bito fe ci metta il relatiuo , cioè L'huomo, il quale fi è penti-

to del peccato, &c.

Molte volte non ci fi mette il nome foftantiuo , ò adiettiuo

ri ci volgare v. g. L* aiutato da te , farà accarezzato da tutti al-

l'hora volendo voltare il volgare', fe ci mette Quello, il quale,

c pure fi rifolue perii preterito perfetto paflluo v. g. Quello il

quale è fiato aiutato da te > e poi fi volta in fi«nificatione atti-

lla v.g. Quello» il quale tu bai aiutato , tutti l'hanno accarez-

zato , così II pentito dell'errore > fi riioluc Quello il quale fi è

pentito dell'errore^

[Teti(a inftfuttiowe •

QVaodo fi dice te ne farò pentire > te ne fero hauere ria*

crefeimento, l'ha Citta vergognare * all'hot* fi rioorre al

• verbo
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verho £ffcia> corre Efficium> vt te Udeattvt te paniteat&el

ejjccit eum rubore &c
_

.
.

4Aunertintento a'nonelli Maeftri.

LI fopradetti verbi mai fi fanno perfonali , nondimeno ap*

pre/Tò qualche autore fé ne troua qualcheduno , perche

aureamente erano perfori . Ter. Non te haepudentì Virg.

Ai iferefcite Re\>is. Plaut. Me bxcconditio nunc non paniteU

Lt:cna« Ottam fetta pudebuntfupplicia, e nella facra fcrittura

V'v'// fdttum non pcrnitebis, & aìtrou^Tamtemini igitur &c.
li quali modi di dire non fi deuono imitare .

. Anticamente pare , eh? alcuni di quelli verbi foflero depo*

usuici > 6 irrtperfonali painui,che però fi vfaffe Miferetur* TH-

;>etur,Tudetur, onde n'é reRato Mifertum eft, pigitum ejl,

pcrtefumeft • :t
~

Si ritrouano in quefla coftruttione imperfonalmente Mife-

rctur, in cambio di Mijereat f feretur, in cambio di Vereor*

R-eueretur, in cambio Reuereor>y. g. Li quali non han.no du-

bitato di mette re il fòmmo bene ne i piaceri . Q\c. QuM fum-
mum bonum non eft vmtum in voluptate ponete * mi per-

che none cola da vfarfij però npn lì adducono altri eflempij •

Prtfciano dice, che anticamente quelli verbi erano perfonali;

& haueuano il iNorr*. conforme fi é detto di fopra i qual modo
di parlare fi è lafciato è xeftato il figuratoy come Tcenitet

me buius conditionisi quale modo è fimile à quello, Venit mi-

hi in mentem Tlatonis .ffecordatio Tlatonis . ...
Dell*Impersonali di voce paffuta .

TrimaJnftruttione .

f~s t'Mperfonali di voce paffuta fono verbi pafllui vfeti folo

VJ* in terra perfoua de.Ungotare
1

, e finifeow in Tur, come
s4matm> Sewitur, Vugnatur &c. fuor che: tre, che fono Be-

nefih.MalefihSattffit, ... ...

Si formano grrjnperfoftaji paffiui daglattiui pofti aflbluta-

mente fenza Accada peutri , che non habbinoil volgare pafitt-

uo , e che non fi/no anomali, 6 defetriui : Da neutri afToluti >

mà non da tutti : Da njrum-.flcqujfitiui re tranfitiui , fecondo

che la>prattica infegnerà^ come ^4matur> Itur> Egfitur9 Sub~

uenitur,$mm% VtHim>jf*ttìxt molti neutri non fono più
• in
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in vfo impegnatiJjencfce fe ne ritrbulnccome fi dirà apprcflbJ

Gl'imperfonali di voce pafllua vogliono auanti di se l'Abl.

con vel *Ab, quale fi può mutare in Dati e dopò di sè il ca»
k

io del fuo verbo, che l'Abl. fia auantiy 6 dopò poco importa*

Dagli attilli affolutamente porti , come . * . ,
•

'

%4maturì batur^amatum eft, per amarnVjarfi l'amore.

; LegitUY) batur, (effum eft, per leggerli.

•

l Flètur, ftebatm, fletum eft, per piangerfi •

VJg. Da giouen! lì fa l'amore: ab adokfcentibus amatur. Dalli

Jcolari in feuda fri letto: idifiipulis ingymnafio le&um eft,

« non le&us eft; perche non ci è Nonvcol quale deue concor-

dare il verbo , e però fi mette in genere neutro . In cafc fi è

fatto rumore : Domi turbatimi eft . Si piange :fletur,e quan-

do ci è 11 Nom. fi chiamano pafliui

.

Da neutri affolliti , come
_Sumtur,rebatur, curjum eft, per correrfi

.

Itur, ibatur, itum eft, per andarli , . .

Venitwt, batur, ventum eft, per venirfi •

V.g. Si corre al pretorie . Cic. Curritur ad pratorium . Si vi

nell'antica felua. Virg. J/nr in antiquato fyluarn . Si era ar-

riuato alla por^a, V irg. Ventura erat ad Umen . Effendòfi ma-

le combattuto dalli Confoli appreffo Claudio. Cic. Curri a Co-

fulibus malhpugnatum effet apud Claudium . Si era entrata-

in Siracufa , J-iu. Syracufas mtroitum erat < - :V . v*\

. Da neutri della» fecondava :q&v«.-i cùbtl

^¥^.M^^¥A hauerfi di bifognoV^ '
'

[

Indigetur, batur f.p. ) \ ? w

b
, .uu

Satagitur,fatagebatur f p. per-farli con diligenza v.g. Da
fi ha di infogno di confeglio 1 4,megonfili) egetu* . Da^

C\ia\z fi fanno epa diligenza k cole fuej *4Clinìa ie^m-Jua*

rum fiitagitur . si zma, e fi hà#*f&mente.di&^^

.^Semitur, v*hmr> vttumefhm ftjuurfi..; ; .1

Kcclamatur, mabatur,mUmatutn eft, per darli la vocc-f

contro» contradirfi gridando •

Subuenitur, vemebatur$ ventum eft, per fouuenirfi

.
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Succunitw, rtbatnrtfitecwfim
foccorfo

A quella regola 6 poffono mettere Benefit , per farfi bene

.

Malefih per farfi male . Satisfit, per darli fatisfettione , fatif-
farfi, v.g. Li miferi fono ftati fouuenuti, c foccorfi da Dìo: >A,
Deo fuccurfum , &fubuentum eft miferis . Al fuo parlare da
tutto il Senato fu dato la voce contro . Cic. Eìus orationi ab
yniuerfo Senatu reclamatum efl . Fu fod .sfatta la promefla .
Cic. Satisfattimi eft promiffo . Perfone , cosi qualificate con-
uicne , che vna volta fola fijno feufate da te . Cic. .Amplifli*
mis viris femel ignotum effe à te oportet

.

Da neutri delia quarta .

Uratur, batur, aratum e/1, per ararfi

.

Seriturp.c. r'ebaturjatum eft, per feminarfi , 6 piantarfi

.

DormituTy dormiebatur, mitum eft, per dormirfl

.

Di queiii verbi della quarta, che hanno il Nom. fc ne par-
lerà appreffo

.

Da neutri della quinta

.

Viuitur, batur, vittimi eft, per viuerfi

.

lndigetur, batur f. p. per hauerfi di bifogno

.

Laboratur, batur, laboratnm efl, per patirli

.

Superfedetur,atur,feffutn eft, per tracciarli , attenerti
t. g. Da bambini fi viue di latte : *Ab infantibus latte vini-
tur. Qgando fi ha di bifogno dell'aiuto loro. Plin. Cum pr<e*
fidto earum indigetur . Si pati quell'anno gran feccaggine .

Liu. Eo anno ficcitate laboratum eft . Si cralafciò il tributo

.

li». Tributofitperfejfum eft .

Da neutri della feftt •

Li neutri della fefta fi chiamano pafliui , ne fi poffono fare
imperfonalbfolo però da quelli verbi affoluti,che hanno l'Abl.
con *A,vd *Ab fe ne formano, come %Aberratur

% Dìfceditur,
tre. v. g. Si è trauiato da! dritto fentierc : à retto deerra tun
eft b La giuftitia è andata a terra . Cic- \A iure difcelfum eft

.

Li verbi Vocatiui , ò Eftimatiui , come Vìdm, Dìcor, Cre-
<wr* di rado sVfano impcrfonali# come fi dirà negl'infiniti *

St>



...... .

Slf
Seconda infhuttioni .

LI veri imperfonali paffiui fono quelli* che hanno folatne»

tela terra perfona del numero Angolare, e fenza Nom#

e fi chiamano infiniti, hauendo poi il Nom. ò le prime , e fe-

conde perfone fi chiamano poi paffiui , non per$ l'Emmanue-

le dice, che quefti col Nom. in tette perfone, cosi in fingola-

re, come in plurale fi chiamano finiti , e per ordinario fono li

verbi della quarta de neutri , come anco molti affolliti ,
che

fi fono podi nella quarta per rifpetto,che poffono hauere 1 Ac-

cuf. onde che effendo della quartali poffono fare in paffiuo

cosi in fmgolare,come in plurale in terze perfone folo v.g. Ho-

ra fi viue la terza età . Ouid. Nunc tcrtia viuitur <etas J. à

nobis . Tutto Tinuerno da me fi dorme. Mart. Tota m;bi dor-

mitur byems, in cambio di *A me . Si vegliano notte noiofe

.

Ouid. Notte* vigilantur amarai. Fu fatto vn combattimen-

to molto atroce col Rè con gran trauaglio . Cic. Tugna acer-

rima cum Reze fumma contentione pugnata . Tutto l'occi-

dente fi nauiga. Plfn. Totus nauìgatur occidens. Di que&u*

mia fopradetta opinione mi rimetto à i dotti

.

jtuuertimetito a'nouelli Maeflri .

SI ritrouano alcuni verbi vfati imperfonalmente, quali iiu*

niuna maniera fi deuono vfarc, come in Plaut. CakturM

Erafmo, Gaudetur . In Apuleio , Maretur &c.

Altri fe ne ritrouano da neutri defettiui , ne anco fi deuono

vfare. Piaut. Dies ,no8efcjne e/tur, bibitur, e/tur in cambio

di editur, che fi ruò dire.cosi da anomali,come Poffum,Que<h

Nequeo , che fi rifroua Trotefìur, Quitur, Nequìtur, &c
Delti moti locali . Trima inflruttione .

QVattro fono le fpecie de'moti locali « Prima è #ato ih /<*•

co . Seconda Moto ad locum . Terza Moto de loco. Quar*

ta Moto per locum, alle quali fe ne poffono aggiungere due al*

tre, che fono l'ifteffe, che Moto àdlocum,ci<)è Moto vtrjHS IO*

cum, e Moto rfìuc ad locum .
. ,

'

,.

Detto fiatò in Ideo

.

LO flato in loco non è altro, che flar fermo , è pure mno»

uerfi dentro il recinto di qualche luogo . Punque nello

fiato in loco li nomi proprij di Città, caftelii, villaggi ,
tèrfi>

p i mura-
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murate,, fe faranno della prima»6 feconda declinatione fi met-
tono jn Gen. p.g. Ègn^tio fìjrjtroua in Roma . Ciò Egnatiut

Ronueejl. Mi abboccai teco in Efefo . Tecum Epbefi locktus

fum*. . {
Nel medefimo modo col Gen. fi coftruifeono quefti quattro

appellatiui fiumi in terra • Belli in guerra • Militi* ne!I

, in guerra . Domi in cafa,ò nella patria v.g. Arricchif-

chino pure la Republica , ò fia nella guerra , 6 nella patria.» «

Ciò Vel belli, vel domi Rempublicam augeanu hi buoni co-

flumi s'eflcrcitauano nella patria » e fuori in campagna , cioè

in tempo di pace , e di guerra . Saluft. Domi, militiaque boni

mores colebaniur . A Teodoro niente importa , che fi putre-

facci , 6 in terra, ò di fopra . Ciò Theodori nibil interefilm-

mine » an fublime putrefeat . Credeuano, che li corpi de'gio-

uani foflero più (ani nella militia , che nella patria . tiu. Salu-

briora credebani militia , quam domi iuuenum corpora effe .

. Mà fe li nomi proprij faranno della terza declinatione , òr

pure della prima , e feconda , e che non habbino il /Ingoiarci

fi porranno in Abl. fenta prep. come Babylon,oni$ì Cartbago,

ginis, Neapolis, lis . Veneti*, arum > *Athena9 arum . Tifa,
arum. Tuteoli , orum, v.g. In Babilonia pochi giorni dopò
Aléflandro mori • Ciò BabyIone paucis pojl diebus Alexan-
der eft mortuus . Sai * che il noftro Lentuìo fi ntroua in Puz-
zuoli . Ciò Lcntulum noflrum fcis Tuteolis effe Vogfio pia
tofto ftare in caia mia con timore, che nella tua Athene fenza

paura . Ciò Malo cum timore domi mie* effe 9 quam *Atbeni$

tuh fine timore . .

Li nomi poi di Prouincia , d'ifote, di Regioni, e d'altri luo-

ghi, come Italia, Sicilia, Gallia, Etruria , Vrbs , Oppidum *

Quitas, Forum, Tefnplum, Cubìculum &c. fi mettono in Ab!,

jcoirjà prep. In v. g. Ti prometto , cjie fe ftarà bene , lui non

Jafcierà tegola alcuna ih Italia . Ciò Tromitto tibi, fi valebit,

Utgùlàm illùm nullam in Italia relifturum . Quei, che viuo^

no nella Città • Hor, jriife^tes in vrbe . Dimoro nella piaz-

3*:jnprof in foto *

tus, ruru^la villania oufiVU, quando è ftato in loco fi può
dire Aure, e Mri, quali atcuo^ ittnuho,chd fia J>at mà e Ab!.

flati-*
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antico v.g. Morendo nella «Iti. Liu. Morientem rupe . Se-i

quello hà bacchette in villa . Plaut. Si illi/unt vitgue turi j

quale nome Rtis, fi vfa , come proprio . .
-

"

Verbi, che lignificano flato in loco i "
.

.

5 Suro, ffi e/i . Manto* nes . Jfòfco, 6ex i Habito, ìff.tHye-

mo , *x . Hyberno , <ix . ^e///«o , <*x . £*«/<>, *x . Diuertor ,

<rw . Diuerfor, aris . Moror , aris \ Négotìor, aris . Tbib-

fophoty aris . Villicor, aris . RufiicòKaris ; e ttitfléf altroché

non fanno il moto locale , come Sepelio, Sludéo, zittio, Lego*

Doceo, Nafcor &c.
Aduerbij , che lignificano flato in loco .

Alla domanda fatta per Vbi, doue,oue, in qua* luogo, par-

t », 6 banda . Vbinam ? bè in che luogo , doue ì Fbigentinmì

Vln terrarum ì Vbi loci ? doue fiàmo > in che parte del mon-

do ? in che hiogo ì A quefte domande fi rifpondfc per quefti

feguenti aduerbij . . - *
.

H/c» qua, in quello luogo, coftì, coita, qui, quaggiù iflic $

coftì, in quefto luogo, in quefla parte . Mie* vel lM,*à, còla,

lì, laggiiii laJsù, in quel luogo, ò parte . Inibì p,t: reiIbidem

p.p. nel niedefimo luogo, pur quiui, là medefitno. oiltbip.e^

rei ^titubi p'C. altrouej in altro luogo . *Alicubip.t; in gual-

che luogo, ih aleuti luogo, ò parte . Vbiqkt ptp. pertiifcto ,

in ogniìuoga. Vndique p.c ti» ogni luogo, o parti Z Vtrobi.

efue, e netTvnè, enell'altro luogo . 'NeutróbiqMjit'rffVno ,

ne all'altro'luógó . Vbilìbtt p.t: Vbt Vis* àótxé tìi vùoi, doue

ti piace, doue fi voglia Vbkmque, Vbiubify^ò^ix^xìt^ >

douunque, per tutto doue, in qualunque luogo, Jn qualfìùoglia

parte. Tàflìm,' ad ogni paffo, ad ogni tratto>péf<iìfctò. lntus%

dentro, entro. For/x, fuori,tftèk mffuamVìh ifeffu*luo^

go, 6 parte ì LoHge, in paefeld'mtfed+ Tettare pCc. in paefiP

ftranieri ì Supra, fopra, di foprà . Sub ter, Infra, (otto, di lot-

to . tAnte, innanzi . Tofl,&il^ietn^
alcun luogo', forfè in alcun luogo . Necubi p. e. affinchè in__,

neffun luogo, acciò in alcun luògo 4lon ; Sicubi piC. 6 *fl aU;

cun luogo . Vfpiam, vel rfqum,ìn dài* \ìiog*éW*f(jHm
alibi , in neffun al tr o luogo . Vulgo, per tutto . ìtMibi p.c.

in neffun luogo,& in quelli aduerbij» fe c'incede patce,ò t>a*da*
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Seconda inflruttione . v -

QVando li dice in cafa mia, tua, fua, noftra, voftra* e d'altri»

pure fi mette io Gen. come Domi me*, tua, fu^noflra,
*pejtrdt%& alien* v.g. Non vorrefti più corto ftare fensa peri-

colo hi cafa tua i che con pericolo io cafa d'altri . Cic. Nonne
mani* fine pcriculo domi tua effe>quam cum periodo alien*, ,

Il qual modo di dire fi può mutare anco io Abl. con In v. g. t

Egli in cafa mia fpeffo fi rihebbe dai male . Piin. Me in domo
meafape connaturi

.

Quando fi dice in cafa > e li feguita qualche nome foftanciuo

v.g. In cafa di Pietro» in cafa di Celare « di Antonio, del mae-
ftro &c. fi può mettere in Gen. ò in Abl. con In, come Domi
$€tri% domi Ctfaris , ouero in domo Tetri , in domo Catfaris

v.g. Codio (u trouato in cala di Cefare . Cic, Clodius deprc-

ben/us domi Cxfaris . In caia di Cefare eflendo fiato vn tem-
po fa vn'huomo. Ci* Cum in domo Cafaris quondam ynus
virfuerit.

Domus poi gionto con altri adiettiui fi mette io Abl* con in,

tome In domo paterna > Regia , locuplete &c. v. g. Apparati

lugubri foftiene In cafa vedouile,cioè priuata del marito. Ouid,

Sufiinet in vidua tri/iia figna domo •

Quefto nome Rus quando fta congionto Con nomi adiettiui

fi mette in Abl. ó colla prep. In, ò fenza v.g. Alle volte tu fai

delle frafcaifc nella villa paterna. Hor. Interdum nugaris tu»

ite paterno , Nato in quella villa . Quid. In ilio rure natus •

Nel plurale.poi fempre fe li aggtonge la prepo/itìonc •

Li nomi di Chiefa tanto nel ftato in loco* quanto nelli mo-
ti locali ili mettono in Gen. ma con le prepofi rioni v. g. Se è

flato In, e fe contende l'Abl. Tempio , vel Ecckfia, v.g. Nella

qW«& T
di S.Maria : in dina Mari* f. tempio, cosi In diui Te-

tri f tpnpUhvel ecclejifi i Ifel. moto ^Ad, la prep. ^td>vel In*

e fe c'intende templum v.g. Alla Chiefa di S.Domenico; ad
diui Dominici ./* templum . Nel moto De v.g. Vengo dalla

Chiefa di SXucia: vento ex>vel de* à h diua Lucia, e fe c'in-

tende l'Abl. tempio. Nel moto per v.g. Son paffato per la_*

Chiefa di & PaQ lo : tranftuiper diui Tauli ./. templum .

E cafo, che nel volgare fi dica Io (lo io S.Maria, In S.PaoIo,

Vado
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Vado à S. Andrea j paflb per S. Antonio non fi dice Afj«fo in

S. Maria, in $. Tanfo , Eo ad S. ^indream , Tran/co per S.

Jlntoninm &c. ma nel modo fopradetto , ouero (è lì aggio n-

ge la parola templum > *e/ *4ex , mettendolo ò io Abl ó Acc.

conforme il moto •

Quando fi dice in cafa di Antonio , in cafa di Paolo Set. hò

cenato » dormito , ftudiato &c. quel in cala fi fa ^ipui .Anto-

nium> apud Vaulum, &c. etnaui, domini, manft&c. e fc fi

diceffe in cafa tua, fi dice +4pud te , mi quando fi dice Io ftó

m cafa mia* tù nella tua , non fi dice Manto apud me % <(Ttu

apud te, mà Manco ego domi mece % tnantm tu*

.

Si deue auuertire , che il moto per locum qualche volta fi

coftruifee , come fe foffe ftatp in loco v. g. Io paleggio per la

camera, 6 in camera: Si dice Deambulo in cubiculo , benché
v

mì muouo, non efeo però da i termini . Auauti giorno io paf* •

feggiauo per la cafa • Cic. pirite Incem domi deambulatavi .

Suola zzare per tutta la piatta. Cic. Toto foro volitare,prò in

totoforo. Siila non fi riputò à dishonore>ò à vergogna carni-

nare per Napoli con la clamide , cioè vn manto . Val. Maff.

SylU clamydato fibi Neapoli ambiare turpe non duxit.Ctf.

in locis peruagarentui\ , .

Si può fare anco per il moto per locum . Tac. Volitabanf
perfora, rura, quoque Pedites Ve. Curt* Equo per Babyio-
nia* veQns. Sai. Quaftmali tantumodo ià 'Ffbe,& noriptt

'*

totam Italiam fini . «j *

* Ter^a tofiruttione.' 1

• ^ '

IGen^c. Belli , Militi** quando in vn'ifteflb parlare fi rirrc^-

uano infìcme con il Gen. Domi, fi metrono in Gen.mà fe-

parati fpefle volte fi ritrouano in Ab!, con Jn/e fi dice in bel-

lo t in militi* . Saluft. lnMlof*piusvindÌcatumeft.Ùu.
Cnauumin militi* ingenium . Sai. Compertnm efi in bello

plurJmum ingenium pòffe , cosi Cic. Quimbilin bello agunt*
vai. Maff. Tluscrimnis domijuam laudi* in militia mernìu

11

cosi iiu. non péro alcuni JVfeno in Gen. benéhe non d fia H
Geo. Domii

. Cfc. A/itò«e ab io, qui imperanit &c. cosi ter.
'

llGtn.Hnmi fpeffo firttroua con verbi di moto.come Hu+ 7

miferpere . Plin. Serpeggiare per terra . fnndere. Vhg.
^ p 4 Atter-
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Atterrare* e quando ci è TAdicttiuo fi metto in Abl. Ould. ìn

"

berbofa bumo quiefeere* meo fcniz prop. Colum. Necdtnfa 7

mafeitur bumo . Ouid. Nuda recumùis hnmo . s sw*
S'ingannano all'ingroffo quei! i , che penfeno , che ih flomf "

propri; della terza dectinatione fi debbano mettere in Dac. nd
fiato in loco, perche TUnirti che vuol dire fu Tìuoli,& *Anx it-

ti in Terracina fono Àbl. conforme fi è detto nel Catalogo de*

nomi . $ .
° 4

Molte volte la prep? In fe c'intende -per la figura Eccfipfl v.

$. Eo loco res efty prò in eo loco . Liuius tfbro primo , prò in

libro primo . Ter. TeiareioCorres effe non poteft, prò in peith

te loco . < . / .
'j\ ;

»
r

» «•>»

Quando appreflb à J nomi propri; Segue quefto nome Cit- •

*a f paefe , luogo , terra &x. v. g. Roma Citià Tanta > Napoli >

paefe nobilitino, Gapua Cicca antichiffima &c. (I può farem
quefti modi, come Io hibito in Roma Città nobile, fanta &c.
li dice Sum Roma nobili yxbe , ciuitate fan fia , re/ fioro* in

nobili urbe, e di, rado in Roma nobili:vrbe .Cic. Neapriì in

celeberrimo oppido. Piin. in Neapoli oppido Troadis . Cic.

oilb* in municipio fideismo , in vrbe opportuna . L'ifteiTo

s'intende nel moto *Ad, come Eo Romam vrbemfanSam, yel .

in vrbcm Jantiarti, e di rado/» Romam vrbrmfanéiam.Cio.

Segefiam ad communem ciuitatem. Cic. Capuani Colonia de-

iucetur vrbem ampliffimamt^mettendo prima i'appellatiuo,.

€ poi il proprio per Io più fe li aggionge la prcp. Cic»©****/,
Caftellum Luceium veniffet . Qk. Magnai topias ad oppidi

tAMiocbiam acceffiffe . ;

•tì kfftà moto a& locum , & Prima inftruttìone^ >

• a. -e quando andumoà qualche luogo

.

T^lj nomi propri) 4i Città, di Terrei .Caftclli, e villaggi fijno

A*
> di che decllnatione fi vogliano**enumero fi mettono in-»

Ace. fenza prep, v.g. Vado à Roma, à Milano, à Napoli, ì Ve- |
ti e da, fi dice Eo\RomvnyMediolanum , Neapolim* yeHttiàs V'

'*

tire acquali fe li aggiongono due,cioè Domusy e Rus falò y <L^

non Bellumy Militiay& Humufiv& Potrò con pifr*con**->~'

mqdjtà Riandare le lettere« GawnUja^Tauromena,a,Sirac4ifà4
Cic tpifiotas Catmam, r*«rfl^/i^
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MI
tnittere poterò . Me ne rìtdnio a cafa meTan'cònico . Ter. Do-

mimi reuertorm^ftus . Me n'anderò alla villa . Ter. Rus ibo .

Qéàn'-ftitorio Vimandad alte' caie. Cure Qui remifji domc-t

erxàV-rìtiirà fìeró plurale fi vfa colta prep. v. g. Quando ver-

ranno0 etile'Toro ville . 4k£\Xum in rura/uavenerint . Ho-

rarftài
:f\ft«tbV che andàrète occultamente alfe cafe , & alle—

v^^ffóTiiii. Um voi vii dilapfi demos , & in fura w-
fìratritts. .

Li nómi propri) difole. Regioni, Prouincie, e d'altri luoghi

fi rnettonòin Acc con >Àd, vel In v. g: Effcndo io venuto in

Africa . Cfc. Cum in .Africàni veniffem . Sèi' vertuto Wlo «rec-

to di mare. Cic. Penati ad [return . Il ritortio a» Òielo . Cic.

Reditusdd cxlum .

1

;
7"

Verbi i «he lignificano moto ailocum .

£o,/>. ^ideoyiisr rado, dftf.p-f. f- tendo, ir. Venh*

is . Accedo, is . Concèdo* is . Commèo, $éT*ó,ps. Mit-

$o> is . Mmoyas . timemas . Cairo, /ir . Diuerto, ts. Dr.

cline* as.Defle£io,isj 'Reéèoìis. Renertor^rìs .'Regredior*

tris. lngre4ior,tris . Vrofitifror, trhxp-to . ^ #
Aduerbij, che (lenificano mòto <ftf focKtfi .;

r

Huc qui, qui, a quefto luogo, parte,o oanaa,qmg»u,quaisa.

Jftuc, vel JJtò, coftà, c^'frt «iiicfto hio^;^ cotefto.luogo

.

///ne, JifórEd, là, cotì.'k qucl, ò toqueHoo|oift»» . EodetH»
\

a! meilefimo luogo, là m,eaéfifc©,;pur là .^ìqnò, Qnoquat&y-

ad alcun lu'ògò, io- alcuà luòghi te alcuna parte . al tro-

ne, aa'aTtr* luògo, in altfal perite. Neutrali alleno, ne al-

v ytroque i àlPvìro-, e aH'aftN. luogo : t&oquo ,

«e-, ouunquc/dótfttnque •' P«r «bue
.
Quoìtis ,

• -
•

JWKd,
fi fuOL

fun luoVoV"^*#rfif »ÌÈU*ttlu*ga. NeifmjCKi O accio-

che In àfcttno teeéò uè» > ,uo- 5
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1$i
*!!\iicro luOgO • SupYa , di fof*ra_/ l *

Seconda infiruttione • - -

J
Mccuf. Domain può bauere quefti pronomi Meam,tuam 9

jL-j Juam, no/tram, vejtram, & alienamv.g* Lo riceuette-

ro nella fua caCu Cic. £«m domùm/uam receperunt : Se ci

tuo anco mettere la prep. *Ad • ve/ In . Entrerò in caia vo-

stra . 5 enee. Ego in domum ve/tram intrabo . Ne venne à ca-

fa fua . Cic. >/ec ai domum fuam venit . Seguitando nom^
foftantiuo à Domum fi può metterei e con prep* e fenza v. g.

Venne à cafa di Pompeo . Cic. Tompei domum venit . Effere

portato in cafa del Pretore . Cic, *Ad *Pr<etoris domum ferri .

Lì conduffe ih cafa di Bru co . Saluft. Me eos in domum Bruti

perduxit% così anco nel plur. ma hauendo altri adietriut,ricer-

c;j la prep. v.g. S erano ritirati in cafa priuata • Tac. In domi
priuatam conueneruntt cosi Cic. [ s t t

;
,

V Acc. R«x effendo congionto con nomi adlettiui può Rare,

e con la prep. e fenza>mà in plur. fempre con la prep. e fi può
dire Veni rus menni , & in rus meum , ruspatemum ,& in
ras paternuni .

'

r
Alle volte li Poeti » & Hiftorici al moto ad locum danno il

Datxome Virg
?
ìt clamor Calo.Cumarum allabitur oris.CeC.

Cum iam nani) appropinquaret vrbwoù Liu. PJaut.mà que-
llo modo fi fa per la figura Enallage» 6 He tcrofi .

Del moto de loco, & é quando veniamo da qualche luogo

.

Tfrmainftruttip^^

INpmi propri) di Citta,. Tene, Caftelli, villaggi, come anco

Ricor-

no da Roma i ^edeo Roma , così Mediolano , htcapoli,Vene-
ti] s, rure> dofiO * Da Roma io riceuei vn piego di lettere fen-

za e (fere i alcuna delle tue . Cic. Roma accepì fafckulum lit~

teratupì fine tua epiftola . E qui vn'ambafciatore mandato da

caia . Cic. >ddtà legatus domo miflut ., V«do il v^cbiqt^
Ritorna, dalla villa. Tj^jfrofwn tuff redeunt^^ , , ,

Li nomi verbali, che. lignificalo mptp de 1 pco $ coftruifeo-

no ìpelPjftelTa maniera v.g. Tolt* 'a: fperan za dpi ritorno à ca- .

,

,\

fa. Otf. Sublata Jpc reditipmi^^^Mì^dm P**
vi*bU*>¥rof*0isfa. dmQìz$m*Mto noi" il NtmiNH
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Brindifì di Marco Antonio . Oc. Curri Brandito M. ^intoni}

reditum timeremus

.

Li nomi dcH'Ifole, regioni* prouincie>e degfi affri fuóghi fi

mettono in Ab!, con la prep. È, Ex, De,^iyVel *Ab> v. gé Lì
Romani pacando dalla Sicilia in Africa fi fecero il patio all' Im-
perio, cioè s'aprirono la ftrada all'Imperio • Cic^Ex Sicilia in
.Africani gradui ìmpcnj fafìus e/i. Romani* < Non fi partì di

Francia . Cic. Ex Calila non difcejfit . Si tornd da Terra di
lauoro nella Calabria inferiore. Liu. Ex Campania inBtutios
reditum e/ì. Fuggitiuo dalla Morea . Liu* Tfofufuf p. e* ex
Teloponnefo .

Verbi, che fignificanò moto de loco .

Verno, nis . Cedo* dis . Recedo, dis. Difcedo» dif< Migro*

as. Ubeo,bis. Digrcdior,eris\ Trofici/cor, fceris * D<y,das.

•Abfum, abes . DJ/io, as, &C.
Aduerbij, che lignificano moto de loco .

Alla domanda fatta per Vnde, Vnde genti uni , Vnde nam t

onde 9 donde , di donde, gii rifpondono queftì aduerbij

.

Hinc di qub di quefto luogo, di qua, di quafsù, 6 gi ù,quin.

di, quinci . lfiinc, di corti, di coretto luogo, di coftà . Ittinct

Inde 9 di quiui y di quel luogo , di là , di li su , ò g i u, quindi

.

Indidem p. c. dai medefimo ' uogo, di là medefimo * •Aliun-

de, Mtrinfecus px. d'altronde, d'altro 1 uogo . *AlixHnde>à\\-

cun luogo. Vndelibet p.c. VnieuU, orxk , ò donde ti piace s

onde fi voglia» donde tu vuoi . Vndique p. e. Tafim, da ogni
luogo ,6 pa rte r d'ognintorno . Vndecunque, Vndtunde*onde
cfae^di qualunque luogo che . Vndequaque, Vndique verfum*
da ogni luogo, ò parte . Vtrinque di qua, e di là,damendue
i luoghi Cominus, d*appre0$>, da vicino . Emina* f.c.dx-r
lontano. Superne* di fopatr Inferni di fetro. Tefegrtd***
pa cQ ftranier i . In tur da dentro, Ferii da fuori . Situnde d'al-

cun luogo • Necunde affinchè da neflun luogo . tntrinjetus

ài dentro. Extnnftcus p.t. Fotinficus di fuori , fnnditusp.c.

da fondamenti r Radicitur, StirpitUf dalle radfà . Cxlitùs «Tal

Cielo. Alcuni ài queftr aduerbij fi ritrouano anco nel i\*to in

k loco, come Vndiiue,vtrinque, Superne, &afcri.
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Seconda inflruttìont -

DOmuf gionro con li pronomi Alea , tua,/uà &c. fi può
mettere, e con la prep. e fenza, cosi ancora feguitandoli

Cen. come Cafaris > Tetri > Tompei &c. non però è megtio
colla prepofitione , ma con gl'altri adiettiui , come Paterna >

Regia &c. fempre fi mette con la prepofitione, come anco in

plurale \\g. Quello è fuggito di cafa Tua, di Cefare,di fuo pa-
dre . Si può dire Isfugit domo jua » vel ex domoJua , domo
Cxfaris, vel ex domo C<efaris,ex domo paterna, ex domibus

fiat.
Ruh à ftia da sé , ò copgionto con nome adiettiuo può.fta-

re, e con la prepofitione, e fenza, mà in plurale fempre con la

prep. v.g. Ritornando à cafa da vna villa lontana. Val. Maff. £
longinquo ruredomum repetens . Quello è partito dalla mia
villa : Ille dìfceffit rure meo , vel ex rure meo* così paterno ,

&c Li cittadini ritornano dalle fue ville ; Ciues reuertuntur
e ruribui fitix .

Speffiflimo gl'Autori nel moto de loco danno la preposto-
ne airAbl. de nomi propri* di Città v. g. Cic. Cum k Capua
ieclinaturum illum ab ^Alexandria difieflìfle &c.
Del moto per locum.Sc è quando fi pafla per qualche luogo.

1

Trima inflrunione

.

LI nomi proprij di Città, Terre, Caftelli , Villaggi , e di piiY

Rus, e Domus, 6 mettono itì Abk fenza prep. v. g. Sono
jpaflato per Milano, Roma, Fiorenza,e Puzzuoli : TranftuiMe-
dìolanoy Róma, Florentia, Tuteotis, eperla villa: rure * Fa-
ceno viaggio ^ ó viaggiaua per Laodìcea quando io fcrlueua_»

quefte lettere al campo , Cic. Laodicea iterfaciebamxum hat
litteras dabam in caftra; così ancori nomi verbali v.g. Il paf-

feggio di Cefare per Bologna , Cic:Tranfitus Cafaris Bono-
ma i non )pttó fpeffiffimo ancora fi ritrouano quefti nomi prò-
prij in Accuf. con la prepofitione per in autéri daflìd

.

- li nomi d'Ifole» Regioni, Prouiòcie, e d'altri luoghi fi met»
tono in Acc con per v. g. Viaggiauo per la Cappadocia per-
andare in Cilicia . Cic, Iter inCiliciam per Cappadociam fa-
ciebam • Mentre* che eflb faceua viaggi© per la Spagna , c per
la Francia andaua in Itali*. Lia/ Dum ipfe per flifpaniam *

k
Cai-
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Calliafque itinere Italiani peieret -

Verbi y che lignificano mòto per lottm »

Tranjfèo, is . Facto iter . Qu*ro , is . Decedo, ti . Matih }

as . Circumcurfo, as . Vébo , is « Terfequor, eris Vagor\
ari*. Duco>cis&c. \

Aduerbij , che lignificano moto per locum .

Alla domanda fatta per l'àduerbio Qui , per qual luogo li

rifpondono quefti aduerbij, nelli quali (è contende x^'a ..

Hac per qua » per quii di qui, per quello luogo . jfldc per*

cotefto luogo, per coftì, di coftì* di codi . IliaciUà, per quel

luogo, per là, per quella via . <Aliquà, per alcun luògo,ò par-

te • Mia, per stltra via % per altronde - QualibetiQUjiqua ver^

/ìim, per qualfiuoglia luogo, Qucicunque, Quaqua, per qua-*

Junque luogo che • Si qui Ce per alcun luogo, ò via * Ne qui
che per alcun luogo non» affinchè per neflun luogo < Eadent

p.p. per la mcdefima,per quella mede/ima via,ò banda. Vira*
que p.p. per Pvno, c per l'altro luogo . NeUtrà ne per PVné*
ne per Paltro luogo . Quauis per doue tu vuoi < Qtialibet pà.
per doue ti piace . Vfquequaque per ogni luogo , ò partt-* 4

fntus, Foris, Saprà, Infra, per dentro* per fuori &c. Pei Mare
mari « Per terra terra . Per viaggio itinere $ Vel itineribut *

Pervia piena di poluere via puluertdenta &c.
Del moto Ipcwnverfus^ht è quàdo fi và vario qualche hùgdé

Trima injlruttione «

IL mota tocum verfus è nfteflb , che fttofó ad locurii ; mi
non ci è altra differenza* (e non che la parola verfus fi pof-

pone à rutti li nomi, ò fijno di Città, caftellii Villaggi* 6 d'i fo-

le, proni ncìe, paefij & altri luoghi v. g. Vado verlo Roma.-* j

EoKomam verfìts , così domiM verfus, fus verfus . Èra per

nauigare verfb ItaHa. C\c< ìtalìam verfus nauigaturns erat ;

Verfo Mojtfe **egr<>: UmanumIxrjùs . Alle volte fe B
gionge la prep,,<riv Bircia. *4l Cofdubam verftit*

, Aduerbij , che lignificaoó moto locum Vtrfkifi

Alfa domanda fitta per Quprfum > verfo «he teogo f Vérltf

doue gfi rifondono queftf adyerb»/*

Horfum,vcrfo qui, \rCrfo queflìo fucJgtf, Vftjfo atti, lfteffum
fa coftà> verfo quello tyogo^verfo voi, Illorfum iati? verf*

. #1 quel
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qud luogo , vcrfo loro . ^éliorfum , w/kw , vcrfo alerò

fuojo . Al;qùorfum, vel Aliquò verfum>verIo qualche luogo.

jjéòrjumt Deor/um verfusì vel verfum fa giù, all'ingiù . Sur*

jum, vel Surfum verfus> vel verfum io sù, all'iosù . Dextror-

fum, vel Dextro verfum, vel verfus vcrfo la man deftra . W-
niflrorfum,vel Simftrorfus, Lauorfum vcrfo la man finiftr*

.

Trorfum vcrfo innanzi * Rurfum , vel Rurfum verfum f Re*

trorfum, Retrorfus in dietro, verfo la parte di dicero. Intror-

fum, Introrfus in dentro, vcrfo dentro . Quoquo verfum t vel

Quoquo verfus verfo douunque, verfo qùalfiùogha luogo.

ytroque verfum verfo IVna, e l'altra parte • Siquorfum (L*

verfo alcun luogo . Kequorfum affinchè verfo neffun luogo

.

Quorfumlibet verfodouc ti piace . Quprfumvis vcrfo doue tn

vuoi. Extrorfum vcrfo fuori. Quorfumcuuque i quocunque

yerfum* quoquo verfum^ velquorfum, quorfum vcrfo douun-

que, vcrfo quilfiuoglia luogo, ó parte .

Del moto vfque ad locum , cioè , che fi và infitto à

qualche luogo . Trrma infìruttione •

IL moto vfque é come il moto Ad . Tutti i nomi propri; di

Città» cartelli, Scc. di Prouincie, come anco d'altri luoghi »

benché non fi jno propri; fi mettono in Acc colla prep. Vfque,

6 antepofta, 6 pofpofta, roà alli nomi appellatici fe li aggton-

ge di più ad, vel in v.g. Infino a Roma . Cic. Vjque Romam.
Sino à Mileto. Ter. Miletum vfque . Sino alla cafa : domum
vfque, vel vfque ad domum . Sino alla piazza ; ad plaieam

vfque, vel vfifue ad plateam .

Aduerhij , che lignificano moto vfque, cioè infino

.

Alla domanda fatta per Quoufquc* vel Quatenus p. c. fin-.

doue,fin à che luogo,ò terminagli rispondono quefti aduerbij.

Htttenui, Hucufque,fin qui, fin qua , fin'à querto luogo, 6
termine . jflatìenuf, iftòvfque, iflucufque* fin coftì, fin'à «ro-

teilo luogo . lllàtenus pie. lllucufaue, Eàtenus, Ilio vfque*
Eò vfque, fin quiui, fin là, fin'à quel luogo . Aliquatenus,Ali-

quò vfque, Quadantenus fitfà qualche termine, finad vn cer-
to termine . Quòad fin douc . introufque fin dentro . Fora*-
vfque fin fuori .

'

*

Si deue però auuertirci che non fempré h parola vfque fi-

gaie-

,
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gnifica moto ai» mà anco moto de, come Iofino dagl'vltimì
campi : yfque à campis vltimis; Infino da Ferma i i^k* e
Terfide &c.

Si ritrouano certi verbi, 1 quali fe bene lignificano flato , ó
moto, nondimeno fi coftruifeono coll'Accuf. paticnce del luo,

go, doue fi habfta, come Colo, Accolo p.c. Incoio] Rabtto/Pe-
to, ìsy Frequento, as . Celebro p.c. v. g. Li quali habitano in

quefta terra. Cic. Qgi bas terras eolunt . In quella terra ha-
bitauano i Greci . Cic. lllam vrbem Cruci incolebant . Ha*
bitOy ass benché ila Neutro affo!uto pure può ha uere l*Accuf.

patiente . Virg. Humiles babitare cafas, anco colPAbl.con in.

Cic. Qui bzbitarent in Sicilia . Pefoquanto fignifica Andare
ha PÀcc/dì luogo v.g. Va in piazza, Tete forum . Sono an-
dato à Róma, Tetij Romam .

1

Auuertimenti per tutti li moti locali

.

- Seconda inflruttione .

Nomi proprij di Citti , e di Gattelli, benché fijno compo-
rti fi mettono ordinariamente fenza prep. come i fempììci

v.g. Andrtanopolis, Saxoferratum, Vrbeuetust Oruieto . Car-
tbagonoua,Qmzgtm . Nouum Comum, Como . Sueffa Vo-
metia, Sella . Theanum fidicinum, Theano . Augnfia Vindcli*
corum;Àìx£burg . Lutetia Varifiorum* Parigi &c. v. g. Ti fei
partito da Theano . Qc. jbeano Sidicino es profetius . Fa-
cendo vn conuenticolo, 6 radunanza in Cartagena . Suet. Car-
tagine nona conuèntum agent . Fu portato a Scflk . Suet*
Suejfam Tometmm deportata eft, e cosi degli altri

.

Ma li compo dì 4i due parole djuife, che cominciano da no-
me appella tiuo per lo più fi mettono con le prcpofitioni,tome

Vrbs retust Oruieto. Colonia Aggrippenfis , Ctonia . C4-
flrum noàum , Calie! nupuo. Man, Volitianus, j^ote PuJ-
ciano . Afons Regalia Moodoui. Mons Teffulahus , Mpnapo.
Jier . fòrum

t
Cornell) , Imola • Forum Liwj , Forlì . Forunk

Sompròntj) Fo/TomBronc, e imiti v. g. Antonio con le prime
truppe venne a Forlì . Plaflc. Antonini cum Primis coptjs ad

I

Ter-
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Ter^a inftruttione .

CErti nomi propri; di Regioni, di vie, come anco alcuni ap-

pellatila 'fpeflb fi mettono in Abl.in cambio dell' Acc. con

per, e maiììme col verbo Vagor aris>8c Jterfacio > cis . Cic.

Nunc tota *Afia vagatur, per tutta I*Afia . Per tutta la Città.

Cic. Tota urbe vagari. Come che vìaggiafle prr la via Appia.

Cic. Vt fi via lAppiaiter faceret. Per marce per terra mi fo-

no (tate fatte molte infidicQic.Multa mihi infidia tena,ma-

rique fatta font i e oosì in molti altri autori

.

Molti autori al nome Domus fri tutti li moti locali li danno

la prepofitione, ma non fi deue vfarè , Te non nel modo detto

di (opra* à i fuoi luoghi . JL» nomi proprij di Città, e di Cartel-

li fpefle volte fi ritrouano con le prepofitioni in buoniflìmi au-

tori v.g. Cic. *A Bruniufio nulla adbuc fama venerai. Cic^f-

dolefcentklus miles profeQus fum ad Capuam , cosi altri au-

tori in tutti li moti locai i> come anco nel flato in loco, mà nel

moto ad locum, e de loco più (petto gl'effempij fono fuperflui,,

non però li fco!ari fi de uono ferii ire dèlie regole dette di Copra,

benché non niego, che fi può imitare quello modo di dire io_

•

tanti autori eia ilici

.

Al contrario poi li nomi di prouincie , itole, e pac/ì , & altri

luoghi molti autori, e particolarmente gPhiftdrici, e Poeti non

li danno la prepofitione. Virg. lé/m Italiam . Liu. Nauigare

Cyprum pergit. Tac. Germanicus ^Ae^iypto remeans. Cic. Si-

cilia cum ejfem &c. e quefto ferue alYcoIaro folo per auuifo f

rimettendomi à tante autorità di graui autóri

.

Del Datiuo commune : prima injìruttione

.

MOltì verbi poflb.no ha.UQre vn Dat.commune, che fi^nift-

chi honorem ò disonore. Lode,ó vituperio. Vtile,ó dan-

no. Saluterò rouina . Piacere ò difpiacere , faftidio in guardo
di chi fi fà

vna cola v.g.Per te, per vtilc tuo, per tuo intere f-

fe ari , per te àrpeghi , per te femini , per te mèdefiojb mieti •

Plaut. Tibi àras , Ubi occas, tibijerìs,tìbi eidem Wtij . Se in

alcuna cofa inciamperà, il tutto àTuodannb,a danno tuo nien-

te. CicSi quid ofenderityfibiJótum, tibi nibil ojfendetit,Tut-

to quello , che mai farò bucfno , ò haueró di autorità àppreflb

Cefare farà in veile cuo.Qc.A/wd Cafarem quidquid valebo ,

' * Mi
- .1 v

>
f
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ttbi valdo,q*t* Dat.ptió cffcrc di perfona* di cofa . ;

'

Ter^a Infìruttione. " **** j

A Leu ne voice il t>at. Mthh Tibufibi s'aggiongono qualche

volta alli verbi per eleganza. Cic. S^uid mihiQelfus agiti

At Ubi repente yenitad me Caninius .
<

. Del Tempo. 7Jrima infìruttione. «

IL tempo fi m^ttt in Acc. ò iti Abf. mà più fpefib in Acc. fa^

cendofi rintcrrogattone per Quandiu p.c. quanto tempo ,

quanto, e fi chiama S patio di tempo , ó tempo continuato

v.g. Romolo regnd trenta ferte znQ'uLiu.Romuluffeptem > &
triginta regnauit annos . E cofa certa , che Maflinifla regna£
fe óo. anni Plin toaflìmfjam jexaginta a$ints regnafse iniUk

lutai um efi. Gouornafti la Prouincia tré anm. cjc ?rouincìam

triennium obtinuifli. Stetti in JLaodtcea due giorni;Cic. Si*

duum Laodice* fui .

s: Ma facendofi Finterrogatione per (Quando, cioè in che tem-
po y quando , cioè quanto tempo é durata la cofa , il tempo fi

mette in Abh fenza prep. e fi chiama fpetie di uro po , cornea
Al fare del giorno : prima luce, Vn pezzo di notte : multa no-
tile &c. v.g. L'anno pattato fu dato il carico a Magiftrati.Cié.

Negotium Magiflratibns datum efi annofuperìort . Nel me-
defimo modo fi mette nel!'Abl.quefto modo di dire v.g. Tre?

anni auanti ; triennio ante . Io quefto pericolo Phaueuo ami*
ueduto i ? . anni innanzi. Cic. Tempefiatem banc ego quinte*
eira annis anteprofpexeram . „ *

•"

Seconda Infìruttione .
'

• / ì

L'Abl.qualche volta fignifica Tra , cioè il tempo 3 dentro al

quale , la cofa fi ft, ò in quanto tempo fi fà v.g. Quelteu*
cofa è ftata fatta in *Jue giorni: ti faftum eft biduo.la tre gior-

ni : triduo, così quatriduo &c* In due anni: biennioxoù trien*

nioy quadriennio &c. In pochi giorni : paucis diebus , paucit
annis &c. in cambio di dire intra biduum,intra triduum &c*
Clodio ditfe, che egli fra tré , ó quattro giorni morirebbe.Cic.

Clodiut refpondit tridui illu tadfummk quatriduopeiituritSà
può anco dm intra biduu >intra paucos dies &c* Quelle cofe

che in dieci anni fi fecero.Cic.Qw* intra dece annoi faifa sut.

Colia fpccie di cerapo fpeffo fi congionge quella parola Aé*
bine
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Une coIPAcc. b Ahi quando per* fignifica tempo paflato, e
vuol dire Già tré anni Jbno, 4> 5> 6» 8cc. o dieci anni a dietro ,

anni fà dee. v. g. Già »i, anni fono , che é morto il padre di
coftoro . Cic Horum pater ab bine duos , & 'pigimi annoi
mortuus ejl. Pia ut. Q«/ abbinefexaginta annis occifus foret.

Mi parlandoli di tempo futuro noo fi fà Abbine, ma in AccuC
con ad v.g. Non so fe importa , che io vadi là bora , ò da qua
a dieci anni . Cic. Nefcio quii tntefit vtrum iiluc nunc vt-
njam, an ad decem annos . Anco con in . Quando fi dice fo-

lio trèjò 4* ó | giorni>che &C. ouero Qne/io è il rerzo,ó quar-

to anno, che, ouero fono partati cinque, fei anni da che tu fa-

ce fti, quello mori &c. Quel che fi fi Cum, Tofìquam, Ex quo,

vi, v.g. piatte. Non dum centum,& decem annifunt, cum U-
ta efl Ux hie annusfextus eli poflquam . Tac Quartus deci-

mus annus ejl, ex quo .

Alcuni modi di dire del tempo continuato v.g. Erano (ette

giorni* che noi (la uamo trattenuti in Corfu . Cic. Septimum
iam diem Corcyrx tenebamur% in cambio óìfiptem iam dies .

Già fono %i anni, che regna. Cic. Annum iam tertium, <T
vigeftmum regnai, in cambio di iies, e viginii annos . Le-*

gentildonne ,ó le matrone portorno il lutto per Bruto vn'an-

no. Uu. Brutum matrona annum luxere. Ne egli lungo tem-
po farà di quefto animo. Ter. Ncque Me hoc animo aiaicm
otti . Per 1 1 giorni . Cdfo . Dies quindeeim .

Li nomi di tempo fono Aetcrnitah <euum>va eternità. Spa-
tium> Tcmpus. Seculum i oo anni . Aeias vn'età . Memoria*
come Mawrum noflrorum memoria : a tempo de* noftri anti-

chi . Annus, va anno • Biennikm, due anni* cosi Triennium
Crc. Decennium , dieci anni . Lufirum , ve\ Olympias cinque

anni , anco quattro . Ver la primaucra . Aeftas Tettate . An-
tunnus I autunno . Hyens I inucrno . Menfis i! mefe. Kalen-

cLe» Nona, idu* » Hebdomada la fèttimana * vel Hebdomas .

Dies il giorno . Biduum due giorni . Triduum tré . Qtfatri->

duum &c. Lux, Nox, ve/pera, vel ve/per , bora $ punSum
temporis, momentum ire.

Auuertendo, che fe a quefto tempo li feguita la particola^

tfte £ mette all'Abl. ogni volta» che non facci* ó parifichi latto

nel
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nel verbo v.g. QneII'anno,chc Eo annoino, così Illa dicquéì
così Tn quel tempo, In quei mefe, In quell'anno , NeN'inueri

no, NeN eltate lì dice Eo anno* menfe, die* ili* bora, <*ftate±

hyeme &c. quando fi dice dinuernojdeftatej dì giorno, d?
notte &c. alPhora fc li aggionge la particola de . Cef. Ve me-
dia notte profierfei imperat , Cum de tettiti vigilia. Del me-
fe dr Decem bre . Cic. De menfe Detembri &c.

Quando £ tratta di tempo d'età, cioè d'anni» di mefI,come
Io ho cinquanta due anni: fi può fare in molte maniere, come
E*ofum cjuincjuaginta duorum annork y velfum nàtusqmn-
quaginta ducs a^nos9 yelfum quinqua^enarius y-pclHabeo
quinquaginta duo* annos, rei ago annum quinquagefimuni
jecundum •

7

Ter^a infimitione .

LO fpatìo di tempo, o'I tempo continuato qualche volta fi

efprime con alcune prepofitiorli, come ad, per v.g. jfla»

nendo vegliato per buona pezza di notte.Cic. Cum ad mtdèam
notfem v.plajfem . Per lo fpatio di dieci anni hai gouernato
la Prouincia . Cic. Tennifii prouinciam per decem annos . fi

tempo Quando, ò la fpette di tempo alle volte può hauere al*

cune prepofirioni* come Inyadyde.per, ante ,pofl>fub v.g;

Oc. In hcc tempore, prò hoc tempore . Cic. In ftngulis anni*,

prò fwgutis annis . Cic. In bis anms . Ter. In die parua , in

diebus illis. Tac. Eo in tensore . Liu. Quo in tempore. Lucr.

In paruo tempore. NeirEuangelio , In dio tempore, In die-

bus illisy cosi In prefetti, tn prffentia, al prefente . In po-
fterum, in futurum ./ tempus, per Tauuenire

.

11 tempo, che ha da venire ancora fi mette in Acc. con ad*

vel in . Cic. *Ad menfem lanuarium te expefiamus . Liu. In
duosmenfes induci* fatta funt . Determina la poteftà per

cinque anni a venire. Cic. Totefiatem definii in quinquen-

nium> cosi ad ditiam diem>ad diem conflitutam, al tempo de-

terminato. *Ad Kalendasy ad Nonas, ad ldus,ad tertium Ka+

lendas &l in cambio di dire Kalendts Nónis, ìdibus, tcrtio

calendas&c.
Ter* v.g. Per quei giorni • Cic. Ter eos dies. In quelli an*

niiPerbofcc annos. Per il medefimo tempo» Cic, Ter idem

Q. a. temz

/
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tempus, vel eo tempore, -pel id ttmporìs. Cic. Per hyemem .

tic. Per multos annos quietiti *
*

%Ante, v.g. Innanzi la fondanone di Rpma - Liti. *Ante Vr-

betn conditam . Innanzi* che io fu/lì Confole . Lia* ^inte me
confukm, così^intediem 1$. Kalendas lanuary, prò ad i $.

Mat Ian. vel decime tertio Kalendas Ianuarq &c.
Tofly v. g. Dopò la fondanone di Roma Cic. Tofì Vvbcm

conditam, vel confìitutam . Dopò la creationc , 6 fondatione

del mondo , Da che il mondo e mondo. Toft bomines natòu

foft hominum memoriam .

r Sub $ v.g. Circa Viùcffo tempo. Cic. Sub idem tempus. Sul

fare del giorno, della notte, della fera : fub tucem, notfem, Jub
vefperam &c.

Pell'AccuC ó Ablar. comm une di Sparo, ò Mifura .

Trima inflruttione .

aValfiuoglia verbo può hauere vn'Acc. ò vn'Abl. ma più

fpclfo l'Acc. che fignifichi fpatio, diilanza di luo«o>ò mi-
fura . Si dice Spallo di luogo quella diftanza , che fi dimoftra ,

6 fi nomina da vn luogo ali aùro , che fi fa con quelli nomi
7>es, P*jfH$> Stadium, Militare, Milltarium &c. conforme fi

dirà più a baffo, v.g. Quello luogo é di qua da Santa Maura—

cento venti ftadi;,che fono if miglia . Cic. Is locus efi citra

leucadem p.c. centum vigìnti(ladia . Fece vn bando , ch^
ftefTe lontano dalla Città duccnto miglia . Cic. Edtxit, vt ab
vrbe abeffet millia paffuum ducenta . Col correre continua-

mente non s'auanzò vn cubito . Cic. *AJjiduo cur/u cubitum

nullum procejjìt . Quiui la lunghezza fi diitende vn miglio »

e ducento puffi . Liu. Mille , & ducentos paffus ibi Utnudo
patet. Cef. ^Aggerem latum pedes trtcentos>altum pedes otto*

ginta extruxerunt .

Alle volte r Abl. v.g. Si fermò fei miglia lontano dal campo
di Cefare a piè d'vn monte • Cef, Milliùus paffuum /ex à ca-

flris Cafarisfub monte confedit . Fu auuifato dalle fpie , che
l'armata d'Ariouifto era lontana dalla noftra 44 piglia . Cef.
^ib exploratoribus certiorfattui eftvtriouifti copia* à no/Iris

mtlltbus paffuum quatuor, & viginti abeffe. Cic. Nullurn
vefligium dbs te difeeffurusfum . ,« . ,

">
Que-

(
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Quefto nome /pattern , che vuol dire fpatio, 6 diftanza fi

può mettere in Abl, 6 in Acc. v.g. Gl'edifici), le cafe fono di-

ttanti l'vni dall'altri Io Tpatio d'vn iugero . Curt. ^iedificia fe-

re Ipatium vnius iugeris abfunt . I folchi delle porche tra di

lorofijno lontani vn piede» e mezzo. Colum. Sulci lirarum

inter Je diììent fexquipedali fpatio . Molte volte fi ritroua^

il Gen. di fpatio, ó di mifura, mà fe c intende l'Abl. Longitu-

dine, vei Latitudine

.

Seconda infìruttione + }

LA fpetie di luogo , cioè quando Tinterrogatione fi fa pef

Vbu in che luogo, fi pone in Abl. con a, vel ab, e fignifi-

ca lontano, 6 in Acc. con ad, v g. Lui fi fermò quattro miglia

lontano da Roma : Is conflitti quarto ab Vrbe lapide, vel ad

quartum ab Vrbe lapidem, vel quarto ab Vrbe miliario, vel

ad quartum milliarium . A pena sìncontrò vndeci
1

miglia-*

lontano da Roma . Liu. +4egre ad vndecimutn lapidem occur-

fumefi. Alle volte la prep ad lignifica Circa v. e. Cil

piedi alto : ad duos pedes altum . Hò riceuuto le tue U
cinque miglia in circa . Cic. Accepi tuas litteras ai quintuHt

militare. Auuertendo che gli antichi Romani foleuano nota-

re le miglia con certe colonnette di pietrai conforme hoggt fe

ne vedono in alcuni luoghi

.

Alle volte la diftanza,ò fpatio fi mette in Acc. con pet tquS^

do ci è verbo. Colum. Ter tres lon°itudinis ftiti canatofa
lo . Curt. Per nonaginta fladia habitabatur*

Quando alluce, di mifura , 6 di fpatio ieli aggionge ini tì

gnifica fin a tal mifura, ò fpatio . Colum. In hanc fnenfuraffi

fcrobibus depreffis . Colum. U ager debet connetti m duàt

pedes .

^

Ter^a infìruttione .

QVando negli autori fi legge A^ejfjTe bidui , tridui > quatrP

dui, mille paffuum, che fono Geli* fempre fe c'intendi

Iter, Via, lnteruallum, Spatium, le qualivoci fpeflb fi efpri-

mono ò in Acc. 6 w AbL v. g. Ero lontano dal catapo due->

giornate., 6 lo fpatio di due giornate . Cic. A Càfìtis oberam bi-

dui. S'accampa lontano da Fidf na vn miglio . Liu. A Fidente

mille pafTuum cafira locat . Ero lontano da Monte negro vna

? . $ gior-
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fornata
. Cic. Aberam ab Amano iter rmiut die!. Eflendo an-

dato ÌmmsI due giornate . Cef. Cum bidut viam proceMet .
Cic. pero vna volta d.ffe bjdnum, aut trtduum

.

Voci, che lignificano Spatio, ó Mifura fono quefte, e fimili,
'

£>me Digitus vn defo. Talmus vn palmo. 7*r vn pied<->

.

Cubttus vn cubito . Taffiu il paflb . ritta il braccio . Sta*
tomil ftadio, «oc , a, ...paffi , cioè l ottano dV n mi S Iio . /«.

*LXn* tZT\ 1Uare
\

Lat":? mi^à mille oa.fi. Leu-
ea, vna lega, la quale per lo p,ù è di 4 . migli,

, ó tre almenoUtus vngmt, vel tranfuerfu* , quanto é hr»zVn vnlZf
'

S/xrt/iwn, interuallum , {patio . />er , v-/JE v°?h.'*-

.

iidui, tridui, quatrm!^Al'LT **'*
Li nomi general, di m.fura!co^Tu^?K Lghezza fi mettono in Acc. con /». & alle vX ! "f"

,Lo°"

Cef. /a altiutdinem pedum auZZ jJZÌfvfum •
1

lum. Longitudine Pedum dlcém^Z
/7t?" C°-

dependono dal verbo ,,,, eft „ i
ettl no™' d' m<fura_

fi mettono in Cen. 6 ,D Ab . fa£ 'preo' *
ftant''U° pure

rrbemimpleJZ: ******* l«"l>* fi**» mvnt,
Quando all'Abl. di fpatio fe 1;

VUOI di,. lo.U„„, più Ì'S*.W *W/ 44 ,

q». migli. più i„ fà . Cet vum&Ì- 0** &c
- '* Ci«-

figlile, le otterrò effendom7r"" i- * effendomi tu «»«-
« -pellet&iadhSZ^^**" - ac

- QZ* ****o-
te nore

1

, ^iflen^eZTZ' r?f *?>
«c » tauo/a Jc frutta . Cic s22fi A i

' quefte cofe Porta-

me*.
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menfa . lo più cautamente per l'auuenirc > ascoltandomi*n ,

toccherò 1 hiftoria. Cic. Ego cautìus pofìhac kiftoriam, te (in-

diente* attingam . EiTcndo per venire Ofare f é Stella Diana

rendi il giorno . Marciai. Cte/are venturo Vhajpbore redie die.

Che tu ti affretti dì venire a quefte bande * non -occorre pria*»

cipalmente eflendo morto Vacerra . Cic. Quod bue ptoperet

nibtl eft pratfertim mortuo Vacerra . Doucndo eflereambal-
zato C efare, molti prodìgi; occorfero : C*Jare occidendo mul-

ta prodiga euenerunt .

Mà quando il participio» ò Abl. afToìuto fi riferifca f ò penda

da qualche verbo, queifo Abl. ò participio fi metterà nel caio»

che vuole il verbo v.g. Leggendo il maeitro é vdito dalli (ca-

lar! , perche Leggendo il maeftro fi resge da! verbo è vdito» e

fi fa Legetii pr<eceptor auditur à dijcìpulih vel difeipulì au-

diunt prxceptorem legentem . Conciona cofa,che andando io

Proconfòie in Ciccia loffi venuto ad Athene • Cic. Cum Prd-

conful in Ciliciam profieifeens kthenas veniffem . Confede-

rando io> e ricordandomi le cofir antiche, mi fbgliono parerti

molti beati coloro . Cogitanti mibi , ac memoria reterà re-

petenti , perbeati fuiffe Mi videri folent . Quefta regola fi

dichiarerà megfio nelli participi , doue lì parlerà dell'Abl. a<-

foluto •

Dell'Ablatiuo di Strumento, Caufa, e Modo •

Vrima inflruttione .

QValfiuoglia verbo può hauere vn'Abl. che lignifichi ftro-

mento • Stromento è quella cofa,col!a quale,ò per mez-
zo delia quale noi operiamo congionto con l'operante, ò fepa-

rato da effo, e fi conofee coli interrogatone Quòy con cho »

quale Abl. di ftromento nel volgare fiefpriroe con le particole

Con, Di, Al, Alli, a, v.g. Io fteffo con quelli occhi l'ho vifto

,

con quefii occhi fono l'iflromento, col quale vedo . Ter. Hi/ce

oculis egomet vidi • Far viaggio a piedi, li piedi fono 1 ittro-

mento . Cic. Pedibus iter conficere . Lettera fcrìtta di m i

mano . Cic. Epifiola /cripta mea manu , cosi Cadere virgis>

battere con le bacchette . Scrivere calamo , fcriuere con hu»
penna . tAcupingere, ricamare .. ludere pila, giuocare al )a_*

palla , tefleris, alli dadi , c non fi dice cum calamo, cum pila ,

cum acu&c. Q 4 Caufc
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***
, Caufe è vna certa cof* perTirtù dell* quale qualche cofa fi /

hi oucro è, t ù conofee dàii interrogationc j^are>>Quamobrè>
per la qual cagione, perche v.g. Per voftra colpa queite cofe-*

fono accadute , Cic. Veflra culpa bec acciderunt . Dubito *

che non paia, che io lo dichi per amore • Cic. Vereor ne amo-
re videar dicere . Di dolore, e di miferia fi con fuma. Cic*

Dolores ac miferia tabefeit . Si fece ciò per tuo detto, 6 coro.
|

mandamento . per tua effortatione, 6 permilDone ; Faclum eft

id tuo iuffu, honatUtpermijfionc, cosi per mio coofenfo: meo
confen/u &c. Che tu fia lontano per mia cagione : Cic, Te ab-

effe mea caufa . !

Quello Abi. di caufa vogliono quelli verbi neutri affoluti
|

pofti nella quinta , e li deponenti deli ottaua , come Rubefcere <

{mdore, arrolfirfi per Ja vergogna . Caliere p. p. metu , impal-

idtre per timore . Incalefcerevino : Horrefcere[rigore. Gau- !

dere» Marere* Dolere* L<etari> Obiettari> Triftari aliqua re .

Àrdere dolore, tra . Flagrare, infiammati cupidità te , amore
alicuius rei &c.

Qgai'Abl. di caufa li può mutare in Accuf. con Ob>vel prò-

pter, come Ob amorem>propter dolorem, ob pudorem }propter

metum, -pel caufa amoris, doloris, metus &c.
Così fi dice de'nomi adiettiui, che poftbno hauere l'Abl. di '

\

caufa efficiente delle cofe , come pazzo per il dolore : amens
dolore . Attonito per il timore : attonitus timore. Pallido per

la paura ipaUidut metu . Stanco per il correre: Feffus curfit.

Smorto per lo ftudiarc: pallidus fludio . Languido per il gran

caldo: languidus xflu « Superbo per le ricchezze : fitperbus

pecunia. • Fa molo per la dottrina: clarus erudì tione &c.
A quali Abl. fi poffono ridurre alcuni , che lignificano mo-

do, ò cola per ragione di cui tali cofe fono , come dì natione_>

Greco: natione Gracus. Di patria Atheniefe : latria Ktber'

nienfis * filofofo di profeiEone : profejfione philofophus - Fi-

lippo per grada di Dio Ré tiBbilippus Dei gratta Rex . Alef-

fandro per diuina mifericordia Vefcouo : Alexander diurna

miferatione Epjftepus , così Marcus prenomine , Tullius no-
mine , Cicero contornine • Decem numero . Decimus ordine *

Fu/cut colore . • - ,7 ;.»„.'.
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V*

òcconact MNjifHtiiune •

ALl'Abl. di caufa qualque volta fe li asgionge la prepon
4
-*

ùonzprat v.g. Non poffo parlare per la malinconia. Cic.

pr<e madore ìoqui nonpoffum < Tacere per vergognante : pr£
pudore tacere &c* Afe volte vuole *A vel *db> e Ex, v.g.Huo-

mo clementiflimo per l'innocenza . Cic. Vii ab innocentia ,

clementiflìmus.s. oh innocentiam . Cic. Quod mare nUnc à

Sole collucet ; cosi anco Dey come (tracco dai viaggio : feflus

devia . Anco prò tuis fummis benefictjs . Ter. Laborat e do-

lore . Cic- Ex latitudine dotmire non fentit * mà più fpeffo li

può mutare in Accuf. con Ob, velpfopier, conforme fi é detto

di fopra -

Le quali fopradette prepofitiom per ragione delia caufa~*

molti verbi le poflano hauere, coind Cic. Calefcit àbipfofpì-

ritu . Ouid. Cande/cere ab ortu Solis < Cic. Timeo de Repu-

blica, haboro de te &c.
Il modo è vna cofa nella quale , ò con fa qua/e la cofa fi fa ,

c fi conofee dall'interrogatione . Quomodo come, in che moda
v. g. In che modo la Città potrebbe (oppootare* quel ratto.Cic.

Quo nam modo idfaSum ferret tiuitai / Quanto più vrThuo-

mo è faggio j Con tanto più quieto animo muore 4 Cic. Sapiens

iijjtmuf ifuifque xquijfimo animo reperìturfluitijjìmus ini*

quifiimo . Con fommo valore , e con incredibile preftetza-»

fece la pace delParmaea marittima . Oc. Tacem mdrittiiuam

fummavirtute , atque incredibili celeritate confetti* cosi

Dicere darà, velfummifla voce$ parlare forte, ò piano . S//e#-

tio con iìlentio . Vingki Mmerua * alta gróffoUna . Vrofìcir

/cere bonuauibkt ; vanne con Dio,ia buoa'hora: > felicemen te.

Ho detto burlando, c flou da donerò- loco dikij & non
fèria .

Il modo delf'attione fpeffo vuole la prepofitione Cwn, e li

chiama Ablat. di concomitanza 1 ò di compagni* lignificando

vn certo accompagnamento delf'aftione fé g. fempre con gratì

timore cominciò à dire . Cic Serper magna cum metU inci-

pit dicere. Tornò à caia colla fcbre-Cic. Cum jebre domnm
tedtjt , Stialontanitàmaf l'ira i colla quale niente bene, niente

confuieraumente pud ferii * Cic. Ira pfoitA abfittfwn qua ni*

bit
m
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htl rette , fieri, nihil confidente pnted . Scriuere con gran—»

diligenza , e penderò . Cic. Magna cum cura , & diligenti*

Jcribere . Con molte lagrime abbracciò Celare . Cef. Malti*
cum lacbrymis C&farem efl complexus , così entrare con fpe-

1

ranza? tngredi cum fpe . Impetum facete in aliquemeum
gladio : affamare aicuao colla fpada, &c.

Seanda lnjbutuone .

I*Abl. di ftromento mai vuole la prepofitionc cum,c qual-
_j che volta fi può mutare in Acc. con ver, v. g. di quelle^

ferite, che fono fatte con dardi . Celfo De ijs vulneribus, qua
per ttla inferuntur.

LiAbl. di caufa qualche volta può hauere le propofitiont

Del *sib, cum De, ty velex, pra>, v. g. per la vergogna ftando
|

Ji nemici à giacere . Ter. lacentes bofles à verecundia . Non
lenza cagione so, che, che tu l'hai fatto, Cic. Certo feto tefe-

ciffe cj*m caufa . Per niente ftizzarfi . Irafti de rubilo . Per
j

inatte ragioni, ò cagioni : Multit de caufis . Per rimorfo di

-cofeienza. Saluii. hx cofcìentiafui diffidenti . Dflendo fìrac-

co per il viaggio . Cic. Cum e via languerem . Per dolore non
puote parlare . Cic. Nec loqw prx meerore potuti . Piango

per allegrezza, Ter. Lacb ymo prx gaudio ,

Il modo d Tatcione con molta eleganza s'efplica con le-*

prepontioni ptrt In v. g. a modo , o ad vfania di fchiauo .

Cic. òtrudem in modum . In modo miferabile . Cic. Mijcran-

dum in modum. Marauigliofamente , Mtrabilem in modum.
Con graadhfimo disonore • Cic Terjummum dedecus . Liu.

Jstihiì per iram>£r cupiditatem aftumeft. Saluft, Mori per
yrtutem. Burlando* efchtrfando: per iocum > & luium

La prepofitione Cum colfAbl. di concomitanza alcune vol-

ce £ Licia v. g. Non fi può dire con quanto (capito de citadini

Scc. Cic. Non dici potefl quanta diminutione ciuium > in-*

cambio di dire cum quanta . Con grandi/fimo danno del pub-

blico . siàxx.Vejfimopublico > prò cum puHtco. Si fà quello

con pericolo degl'occhi : ii fit oculorum per/culo , cosi con__*

graud'vtilità deg^huomini: magna hommum vtditate . Si la-

feia quefta prepofitione cummi&mt k li antecede negarono
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cr. Se li fa incontro Ciodio non hauendo carrozza,non com-

pagni, non impedimento alcuno . Cic« Obviam nt ei Clodius

nulla in rhedt, nullis comitibus, nullis impedimenti! &c.

Anco quando fi parla di efferato, di armate , compagnie fi può

lafciare, e mettere la prepoiitione ? Cum . Cic. Antonini cum

primis copi** venit . Liu. Komulus egrejfus omnibus co-

ptjs (S"C

VeW*Ablatiuo di ecceffo .

"Prima inftruttione

.

^ Gni verbo, e particolarmente Supero , vinco, antecedo*

O anteeo, antecello, anteflo.prfo , quaado lignifica aua-

zare, Excellccedo, anlepono ,pr^ero po&noh^ va Abl,

di coliche fign,fichi ecceffo, eoe armamento v. g, Pubh»

Scipione aoanzau. tutti nelle facetie, e puceuolezae . C« P«-

bl us Scipio omnesfale.facetiifyue/uperabat . Socrate fupe-

róScila gratia, e cortei* . Cic. up»»p. p. &buman^

tate States omnibus pr*ftitit . E cola da no* crederli qua-

o in alzo il padrone nella fauiezza, & accortezza
.
"Te. In-

credibile eli quanto herum anteeofapientia . W nobiltà noa

U cede à qualfiuogliaCauaHere Romano.Cc. Splendori «qui-
la ceae a 4»« » * . .

d fi it ua queft0 Abl. eoa
tls ^ntam^^it^ l'auaozoraa in^

ouaK gt cl%orum maiores in aliqGa gloriaprf
;

lerunt . Nellartd e aliai valentuomo .
Luer. Lo^rptf*

mA'te
'

Dell'Ablatiuo diptero.

NOn folo II verbi di comprare , e vender.
:

oc p«

„cie vnAbl.d, prezzo , £X3f|Ì£«Sto
il Senato pollo il prezzo alla m.na o^^
tij, & à quello dai org«odne.

ApenaCondie.
ternisfeflernijs tritici modtum ,

W^w
ci giullj, o carlini ha comperato,

|

,"X^ cofté fanguc
dracbmisobfonatuselldccen. f ÌMì
ai Carthaginefi , e le ferite * molti

.

L.u. «« £ rf t„
tó- ™i«er,/>« Pc»w vitioriaftctit .

G<a no in«ti ^ailiJd^HVii) v #%— — - -
, ~

<? vulneribus ea panù vittoriaJtcw

ebe jarfehrfe -2csì?^ n0tt w °
C8r
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cerucllo . Cìc Iam inuideo magiflro tuo , qui te tanta mer-
cede nìhilfaperedocuit. Nelle cafc del quale pa^h» di pigio-

ne dieci feftertij piccioli « Cic. Quius in aidibus bahnet decern

fejìerttfs.

Degli adiettìui ^T^«o /><?r magno &c. fi è parlato nella fe-

conda degrattieijgl'effempij fono quelli v% g Le pefchicre , 6
viuai fi fabricano'con graa fpelà Varr. Ti/cime cdificantur

magno . Quell'indugio gli coftó caro . Liu. Mrgno Mi ea cu*-

fìat io fletti . Non poceua trouar modo , come à prezzo rigo-

rofifiimò vendere potelfe. Cic. Excogitare nonpoterat,quem-

admodum plurimo venderti . Vmtre paruo : viuere con po-
ca fpefa . Che tu ri rifcatti per quanto minor prezzo tu pofia .

Ter. Vt redimas captum* (juam queas minimo .

A quello Abl. fi poifono aggiongere quelli altri modi di di-

re à prezzo mifurato : immenfo . A buon mercato ^///.Trop-

po caro : cariflìmo, maximo, plurimo . Il manco , che poffo

,

quam queam minimo . Il più che poflb quam queam plurimo.
'

Di buon pefo : retto, largo, velpieno pondere . A fcarfo pefo:

parco pondere . A prezzo tollerabile, che fi ci pofla ftare./>re-

tio tollerabili . In credenza : eredita pecunia . A denari con-
tant : prafenti, vel numerata pecunia . Di buona mifura_» ;

larga* velpiena menfura . Di fcarfa : parca .

Li feguentinon fono Abl. di prezzo , come con quefto pat-

to : bat lege, ea lege. A lume di candela : fub hafta . All'in-

canto : voce praconis, vel aucìione . Senza interefle, ó paga-

mento :gratis

.

Se ai pia , 6 meno li precede molto , affai , poco , la metà ,

tanto , quanto , il doppio, niente v. g. Molto più, affei meno

,

poco , pifija metà meno &c. alllhora il più, ò meno fi fà più-

ris ,& minorts& il molto, affai &c. fi mette in Abl. v.g. Mol-

to , ò Affai più : multò pluris , multò miHoris . Poco più , o
meno: paulò pluris , *pel minoris &c. quali Abl. fi congion-

gono anco con aduerbij , come Molto più caro: multò tariks :

A buon mercato: multò viliks &c.
Seconda inflruttione .

Tv t ti li nomi, che lignificano pefo * ò mifura v.g. La libra,

la botte ? il barite* il braccio > lo ftaio , la brenta 3cc. e fi
- - • -•„_- . .

met-

Digitized by Googl



mettono in Acc. plurale , cónJa prep. In, a^giongendoui sin-

gulos, laSy la, v.g. Tu compri la carne à fé? (oidi la libra : emis

carnem fex folidis areis mfingutas libras, ouero al finguUre

fenza ftngulas, cioè in librarti , II Mercante vendeua il panno
cinque lire il braccio : Mercator vendebat pannum cjuìncjue

\
dracbmis un ftngulas rlnasrvel in vlnam . Gli auari compra-
no il grano dieci lire Io ftaio , e lo vendono ad vn zecchino :

auari emunt frumentum decem dracbmis in ftngulos modios,
&vendunt aureo veneto px. Il vino vale dieci docati la bot-

te, e non più : vinum valet decem nummis aureis in fmgula
dolia , & non plttris, fi può anco dire prò ftngulis dolijs &c*
Mà quando non ci ftaffero le particole *Ay Ai, al li, alle* aJJ ho-
ra fi mette al cafo, che vuole il verbo v. g. Hò comprato tré

braccia di panno : emi tres vlnas panni . Vn barile di vino

.

cadum vini . Vn moggio di grano : modium frumenti .

. Ter^a infìruttione .

SPeflb ni buoni autori fi ritrouano quefti aduerbij in cam-
bio dell Abl. dì prezzo , come Careì carius, cariffme , re-

tìè> bene, melius* opfime, male> peius, viliùs, vilif/imèA al-

tri fimili v.g. Vale più la libertà , che tutto loro del mondo :

Non btne libertas prò tato veniitur auro . Senec. Cariffme
conflat , quod precibus emptum efl . Il prezzo fi ritroua in_^ \

Gen. in Plin. e Colum. mà non fi deue vfare .

Li nomi poi delle monete fi metteranno in altro luogo.

DeW*Ablatiuo di Materia . Trima infìruttione.

LA materia, della quale fi fa, od compone vna cofa fi met-
te in Ab!, con E, Ex, ò De, v.g. L'huomo è fatto di fan-

go : Homo fatius efl de, vel e limo terree . Le naui intiere fo-

no fa,rte di rouere . Cef. Naues tota: faflx funt ex robore .

Candeliere fatto di gemme. Cef. Candelabrurn fatìum e gem-
mi; . Cic. Monile faSum ex auro .

II nome foftantiuo della maceria fi può adiettiuare v.g.Mo-
nile ex auro* e fi dice monile aureum . Calix ex vitro : calix

vitreus. Cic. Signum meum marmoreum, ehurneum &c.
Alle volte dagli hiftorici, e Poeti fi tace la prep. mà di rado

v.g. Si poflbno erigere certi archi di certi archi di pietre con-

cimò lauorate. Plin.vfrew quidam erigipoffunt lapide qua*™ ~
draìo,

...
x
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dratoypro ex lap ;de, così Curt. Li Poeti fi coronano di lauro:

'poet# coronanti^ lauro . Alle volte anco fi ritroua col Gen.

n* i Pneti, ma di rado. Ouid. *Aeris cornua flexi. Virg. C/>-

r ulus *uri . Lucr. Speculum xris, cosi Plauc. èrgenti vigin-

li ÌÌIM& •

DeWMlau di materia di che fi tratta .

Molti verbi poflbno hauere vn'Abl. di materia intorno a

che fi tratta, 6 fopra che, ó circa che fi difeorre, parla *

fi fcriue, 6 penza,al quale Abl. fc li aggionge la prcp. de,

qualche volta fuper, e fono >Aceufo,a'io, arguo, certwrem fa-

tto, cogito, confuto, doceo ì
crudio> dimico p. c* Certo, babeo,

dico, contendo, dimico , commemoro, narro, ro£o , interrogo >

prfuadeo,fcribo, meminu, recordor, loquor, queror,altercor,

percontor , e molti altri . E quando fi dice Ùber de anima .

Cic de amicitia &c. fe c'intende il verbo ^tgo, gif.

Delti verbi infiniti . Trima infiruttione

.

SI deu? auuertire, che il verbo fi diuide io Finito, & Infi-

nito, il Finito è quello, che ha tutti li numeri, e perfone ,

conforme fi è detto nel principio , come %dmo> as, at infino a

tutto il futuro deJ fubiuntiuo, appreflb a quello futuro comin-

cia 1 infinito, 6 infimtiuo , che ha quefte voci Ornare, Doce-

re, Legere, *4mauifje, Dccuiffe &c. nel latino, che nel volga-

re vuol dire Ornare y nfegnare,leggereMuer amato bauer in-

fegnato &c. cosi n pafliuo effere amato>effere fiato letto cVc.

Il volgare del prefente , ò imperfetto dell infinito abbraccia

tutti li volgari delli prefenti, ó imperfetti del verbo finito iu-

terpoftoui la particola Che v g. Decere infegnare, e che io in-

fegno, che tu mfegni, che quello infegni,e che io infegnauo,

c che tu infegnaui &c. conforme fi è detto nelli verbi del no-

ftro Donato nouiffimo.

Qtefto verbo infinito vuole auanti di sé vn'altro verbo > 6

finito, ò infinito, che £a v. g. Io vorrei andare: vellem ire .

So, che defidcri effere dotto : [ciò te cupere effe doBuf .

L'infiniti vogliono auanti di sé lAcc. quale dourebbe cflere

Nom. fe il verbo non fuffe infinito v.g. Ho vifto, che i noftri

amici dcfidei ano la guerra. Oc. Vidi nojiros amicos cupere

bellum, e la particola Che fi lafcia. Circa poi quello,che feri*
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ul» che tu fef amato ogni giórno più da Celare. Cfc. Quod
ferità te à Ctfare qnotidie plus dilt%h quel! infinito fi cono-i<:

fce quando appreffo ad vn verbo iì feguita > che il primo Ver-

bo j che feguica appreffo al che fi fa infinito } Se il che fi I**

fcia.

Gl'infiniti dopò di sé vogliono l ifteOI cafi , che haueuano
quando erano finiti .

r

Auuertendot che interpoftaui la particola fe, non fi metee_>

neirinfioito il primo verbo, ma quel verbo , che fiegue v. g. Io

credo, che fe ftudierai , ri cenerai ancora IVtile : Credo (t firn*-

dueris te etiampercepturum vtilitatem . Anco tramezzatoli!

hauendo amato» hauendo fc ritto, Scc* v. g. So che hauendo cu

vegliato tutta quefta nocce, hai compito l'opera : Scio te % cunt

tota bac notte vigilaxiffeh opus abfoluiffe . Anco quando ap-

preffo all' Accuf. dell'infinito feguica il quale » ò la quale v. g.

Stimo , che Pietro » il quale dimora in Roma (ìj per aiutarmi

affa i ; Opinor Fctrum, qui Komg moratur, wl morantern Ro~
m* mibi ejfe auxtfiaturwn fatis

.

Ho detto , che gl'infiniti auanti di sé cogliono PÀccuf.ch€>
douerebbe e fiere Ncm. dell'infinito , fe non forte infinito > mi
fe foflc dato vn volgare deVerbi [mperfonali , che non nanna
Nom. ou ero, che nel volgare non ci fia ali hora l'i n fi ai co hà pa-

rtenza, v.g. Se il figlio cominciepà a (lare male . Cic. Sifiliut

xgrotare ceperit . Eparfojche pioueffero pietre* Liu. LapH
dibus vifum efl pluere . Penib, che Dio fia feruito da voi . Pw-

to àvobisferuiri Deo . Credo , chea Francefco importa ftu*

diare quelle cofe : Credo Francifci intereffe fiuderi his rebus «

Non voglio, che la fatica vi rincrefea: Nolo laboris vos tedeat.

€ cosi degli altri •

Si deue auuercirej che dandofi il volgare , che il verbo fini*

co fia preferite, ò futuro* e l'infittirò imperfetto non fi fà all'in-

finito v. g. So che tu faceui allegrezza, fi fa Exultabasfcio*z>eÌ
feto cxuitabas , ouero col Quod, Scio quod exultabas , Credo
che dormiu a: dormieaat credo, vel quod dormiebat.CfaQuod
eo credo valebat • Liu. Atos credo non placebat *

L'ideilo t'intende quando é dato vn volgare , che ff verba
finito fia prefitte* ò fu curo , c Tiafiniro ea pJufqnam perfetta

»0* i

<
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H* ... ,
jiop fi tò. infinito , mà al modo fopradetto v. g. Credo, che mi
haueua fatto ritire , Cic, Diem mìbi credo dixerat . Non ne-

^b-rò, che lo più tofto haueua voluto ritenere gl'acquifti de^
miei maggiori . Tac. Non ìbo mficias retinere parta maio-
rum malneram » Penfò , che ne haueua potuto acquiftare più

Val.Mif. Tuto comprareplure* potuerat .

Seconda inftruttione.

MOlte volte non ci è quefto Accuf. mà fe ci intende v. g.

Penfo>che lui farà , Faffurum pitto, in cambio di dire

eumeifefaSiurum . Cic. Arbitrar pnffe in cambio di eum pof-

fe . Ter. Tollicitusfumfufceptmwn prò me fiifcepturumiCìc.

Conflituit daturum prò feeffe daturum .

Il verbo Memmi fe hauerà l'infinito dooò di sè> e che fia_»

,

plufquam perfetto fi può fare al premute, ó plufquam perfetto

v. g. Mi ricordo di hauere ietto . Memìni me legiffe , vel Le-

gere •

Il verbo paflìuo può egli ancora resperc lìnfìmro , e quan-

do nel volgare non ci è la partito/a che > ali hora non ci ha

luogo VAccuf v. g. Torquato è sforzato a morire . Tac. Tor-

quatus mori adi%itur . E aflfbluto Milone dì non efferc partito

à quel fine . Cic. Liberatur Milo non eo confilio projeflur ejje

Drufo è accufato di machinare nouftà . Tac. Drufits defertur

mcltri res nouas .

Hà poi l'Aceuf. il verbo pattino reggendo l'infinito, fe non~i

Jiauerà Nom.auanti di se', & all'hora fi piglia imperfooalmen-

te v. g. Sì conclude, che il mondo fi con Ter ua . Cic. Concludi-

turmmdmn feruari , Dafcbe fi cagiona . che Ihuomo n un_.

può nuocere aH'huomo. Cic. Ex quo officitur hominem ho-

mini nocere non pojfe

.

Trima inflruttione •

TVtti li perfetti, e plufquam perfetti , e! futuro del fubiun-

tiuor de verbi, che finifeono in or, 6 fijno pafliui>ò com-
muni, ó deponenti fi formano dal fupioo attiuo , come ama-
tum i Letìum , fi fà *Amatu$ , ta , tum • Hortatus , ta* tum .

come anco il futuro dell'infinito attiuo fi forma da etto fupino»

come *Am<*turus> ra, rum » cosi il commune » el deponente-*

$ecuturw>Ya> rum v Nell'infiniti queftiifte/B preteriti, ó par-»

tici-
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rlcipij fi deuóno accorge coffAccuf.lri^caèréi numerò;

ofo v. g. Di certi, chef VàBUq ClocUó Tfiiffe ftajo ammazzare

M

mio configlio , Cic TP, Clódium mto confitto interfe&um cp>

fi dixifli . Dicefti ; che l'ingiuria era «ara fatta dalla femiglìà

di coftui . Cic. Imnriam ab buius familta faitam effe dixifli ì

Credo, che 1i denari non Hano itati acquiftati da te , mà da tuo

padre: CrHo nmrnòinon a te ^ fed a tuo Patte acquifttos

effe, così anco dcJ futuro àttiuo . Spero tuasprore* conferita,

turas effe bonum nomen . Non bó per male, che io della,fatica

tììYa , e voi dcf Vòtttò^alòré riporteremo il frutto . Cic. H<m
éàleJiéferóWt^Ptài > vo$virMÌÌi>.eflr*fru8wCiffk

làt^m^ -^ v "
; • fi *

r

La parola fjfk vél fuiffe , cosi nelli £rerer<ci perfetfi,;ejf^

J^uan^ cotfie atìcòìdelW futuri fi può àlafciar? , e fe cf intende

ìf?.fl ^uilc^'^i^^'haucrc ammazzatoVnhooniò. Cfo
jtò*/e fco^M ort^m/4^ì> in caiììWòdi dire oce^ftrt

0» ; tjiuafcftérà Wù^pttenuto'otói ^FaVCic. Ofintofi

aàèpttmwbitrtbhm Pèufo, <*e Ux%

vna guerra fan^uinofiffima.. Cip. Ego belluty fadiymuwfutù*
Àm putòypro fkiu^'iH efse . A ìfcna fpccq V che coftùì ri'àb»

bia
r

àbcrdónarm>« >/* fprrobunc mihi venm'dàtHi
rum i: effe . Scribi, tìfè le mie lèttere faranno di gran valore^

appretto di te , Cic Scribit mwlittew maximumpondm
babituras s. efsc, T V t V.

«

Negli 1mperfon4li poi non fi Sl'SìwitUf ìàj tutt i w
ditus, tantum, Seruiendus, da> dm, mi folo $eruitHr$,òtib(

ditum, ignùtumvferfiiendum > obedìendum ejìe &c pèrcKfc^

po
r

n cìà cofe chi à<corda>fiv. g; E cònucuieure , che date fi«
perdonato a perfone confpicuc . Cic. ^mpùjjìmis virisfemél

ignotum ffse a te oportet , Sé che da te non c fcruirà al Mon*
do tScto a te nonferuitum iti, veljeruiendum e/se Mwio+
quale virano xnUofifuiendHm &ti<fc&b ,

perche più tofW

è gerundio di neceffità .

Il verbo $m, fa efl hà i? futuro dell'infinito TUturus \
ra ,

.

é Tore , che vuol dire per douer effer > che io farò , e che io

farciscile tu farai, che faretti &c. qual Tore ? indeclinabile, e fi

ÉQngionge con tutti i numeri, e generi, cosi nelli compoftUò*

R me
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ffip jjbfore p. c. adfore ? ^tefore &c* f>&t s
Mo!tQ ff confida. 4i

doucr cffere f4ùpntQ4Ìtó|>Cr mezzo dilqu$fte lettere.,pte./^
$f|fte^typ cpnffiiihfyiUterisfe gratiofum fore afui té. Spèr
Ifhcfiequefto parendoci (ara di guitaCic. Spero nobis batic

CQnitiHÈiiomm volupiatifore . ± •

.

prefetti, che fu turi. Plàut. Quimagìs mihi potueritis ireìto-

ftovem babitum : in cambio di dire honorem* Lia. Vt tuffar*'

ieli&um defilili ire oppugnatum.s.oppugnate . Fatj.fwfcr.
pudkitiam , vitamque tuam^rìitum ire hoc fatto.

pMPtW f.perdere. Cure. Htfeagri t$fcrit(tt<;m arntìsvltum

irejtecreuerat.s. Wa/cj^.AijlQ GeNio, & io.aferi foloyn* voJr

ÌÌ&W?t. fi ritioua 19 tttturo, come Credoi*facile imfttraS
ium ire .

^ ;

Si ntroua qualche vo[ta,mà d? rado.Fp« in ,cabtq di <#f cA-
g#to col futuro dedìoyniioin rus> & ia,ditf, Ò.pef dij mjei lip

ffjftfcipij,cam veturiefseMxpeaanJ%fore.
wpexpeftaiu efee v^Cic-Quafi Huinarifors mil(i,ex$'e>Ht*

ìudium tuie Cic. fenturum fore ad me. Cic, vniuerfam

filmai*immhì)^^
wndumfore . de.Nfc* ,* *
9«5

o
{
3aru^ .M^w? figijifca.quelfq , che fido-

«er^bbe; o .bifognera, ypr^,,ou fi doue^ ifare£ l
P-ycrq p£te> che

ógaifichi vriVtroYutu^conforme fi yede^j^
p

pf|£i&fo, eh e tu fei^ e /ararpe'r leggere, . , elice. Crèdo effe te*

Sjurum e farai ^ei^^f^iForeleSùrufn Spero, che ti*

hai* Situerai da m^faio

Di rado fi ritroua .anco Fore congionto con jparticjpij in /

cioè ~4matiìs, ta, t/ftn . Lett#h Ha» $ujn&$.& hi il volga-

re, che io farò (teco amato , che farò ftàcò IettoVouero che ba-
vero amato, haucrò letto, &c. e fi potrebbe . chiamare futura

- efatto,
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cfatto, ò perfetto fpeflfo fi eongiorrge con la particola Già v> g.

Quali fp< ro, chi in breue tempo fi faranno congionti teco.Ghfr

jpupsjprYo beui tempore tecum coptdatos fore , Intendendo

il Ke, ch< ?ìà farà ftato humiliato , & abbandonato. Cic. Culti

Rex intelltzat dejìrtum fe, atque abieftumfore . Spero, che

tra pochi meli 1 operaiarà già finita . Cic. Spero pauas men«

fibus opus perfeflumfore, E fi può fare anco dagli imperfonaH

pafliui
• qual modo di dire fi varia così v. g. Ccedo^ che già- fi

farà partito dì. Roma : Credo Romani difcefferihwifWrum*
vt iam difeefferit . Non dubito, che leggendo tu quelle lettere

che ria il négotio non farà sbrigato : non dubito qum legen*

té le h'as iùteras rem confettato fore, vel confeQa iam tesfujj

tura ftt. * .

J tre ti rjtroua anco col participiale in pum 3 0.1I participio

im Dut> e lignifica quello, che fi douerà ,óconuerrà , ò è ne-

ccifario a fare v. g. Credo, che conuerrà leggere i libri : Credo

itbros legendosforey e credo, che fi deue , ò è necdfirio' legge-

re : fi dice Credfi legendum effe .

Fore fi rilroua anco prefente v. g. perche quello ì perche

fapeua, 6 conofceua lui d'effere fenza peccato» -cioè innocenti

Cic. Quid ita* cjnjafe fineJcelere fore mtelligebat. Quanto

fia fta^o intrepido, e forjt colui, che sa d'effcre di vita integra.

Cic. Quanto robore animifmptr is exijtcrit ,qm vitamf\bh

integram fore intelhgit <

ALle volte fi piglia ¥infinito in cambio.dcl preterito Impeti

fettodeirindicatiuo/&sU'hpra vuoJeiKNom. fe noli**

V Accuf. v.g. Li foldati Romani abbattuti da vn'jnfolita paura*

^Icurti diedero di piglio.aliarmi galeri fi fiafeojideuano , vna

parte fi fmarrimwo per paura , gl'altri andauano.iaceliio aoi*-

mo agUtterriti . Salufl* Milites Romani pirculfiinjolitom*i

tu arma capere , alij fefe abdert«par$ territos confirmare*

trepidare, e fe c'intende capermi, con-Ridere conuiu*/.vi*

debanty rei caperunt ridere.Cic. Galba multa* fimHitudine*

afferre , cosi SaJuft, t Vi** Ci* CurfareAlU bm* prò cape?

rat curiate. ' \
\4*\r M **
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m
•o H Fututò dcll'hifcift© fn Rum , cótte %AMatUYum%Le&UTum
ÌT€i fi vfaua anticamente, come indeclinabile . Cic. Hanc

fih prtfidhJperant futurum • Agèll. SperumurDeosbtneftt-

:
ffnrum &e.'mi non frfo più; • • • v
" Si ritrooa alle volte l'infinito fenza dipendere da verbo fi-

nirò col putito interrogatalo v.g. «Che ciò voi habbraee fattoi

ttosne idfecijfr*h*t»Ìt?A€^m*Ìm Te ne effe ita du+
rum ? St fatine^ 61 commettono quefle fceleraggini ì Ter,

Veteine fieri flagitiat Con Virg. Àfr&f incapto defiftere vi*
pgm f • i>

*
. . / '< »' ì. -

*
« * *

De/ futuro pafliuo . Trìma infiruttione .
-

I t fcturo 4eU*fofinito ,<fOc de verbi pattuì così perforali**

come imperfonali, e communi fà *4matum irù HottaUtm

mWuznitum ffi.Smttum W , per dooe* éffere amato che

io farò> ò farei amaro, che tu farai, 6 farcfti amato, cosi efior*

rato, combattuto &c. d'oenì genere, e numero v.g. Dice die

prima lui fi farà vecidereda eflb , che io babbi pure da e (Te re

tocetto vn pelo, *Additfepmt oceifum M ab eo , auam me
Wdatm M>> Rronoftico, che laCrccia farebbe bacati di

Sangue , Ck. Vaticinami efl Greeciam fanguine maiefaffum
tri . Venne auuifo,chc fi rapprefenterebbono i giuochi de 'duel-

lanti . Ter Rumor venii datum> tri gladiatore?, quali volga*

ri farebbe, fi rapprefentarebbono fono volgari della feconda^,

voce dell'imperfetto , e fifenno futuri >c*o« fi dice Danda$

effe, ne oeeidenios effe .

Li verbi deponenti non hanno qucfto futuro, mà in Hus ,

. come gli attiui v.g, ^Auxiliatumt , ra, rum eoa effe v.g. Spe-

rauo di douer eflere aiutato da te i fperabam te mibi auxilii*

turum effe, cosi fecuturum effe .

*

* (I futuro wtmandus, da, dm ,. cosi Hortandut , , <tom »

Sèquendn** da, dum rfvgnandus* da, dum con e^è Tè fem*

pre pafliuo, & tpft torto gerundio di oeceffità, e fignifìca de-

bito, officio, accediti, e fi efprime con il volgare di Debeo>ery

óHabrOjes, v.g. Credo, che la virtù de ue eflere amata» ò bi
èftffttt amata, ò che fi ha damare, d « neceflario, che fi ami
fc^irtù : ^ dice C*do*mandam effe vtrtutem Non reputa*

te voi, che eglino habbino da effere fiucritì , 8c honora ti da^
^ ^ ' noi?
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«oi» «e- Ne* tòt venctandot » & tokndot putath ì
-

futuro hanno anco li deponenti, che hanno, ó haueuano 1 Acc

p
Seconda infiruttiont^ ,

• ..->;! .
. ,

Molte volte occorrere il futuro dello febiuntiuo kb.^

porfi neirinfinito,airhora non fi fa per ti futuro del. in-

finito In latino, mà per il perfetto v.g. Credo, che tu hieri ha-

"crai fauorito Gefare , cioè che habbi fàuorito , e fi fa Cafin

te beri fauiffe credo . Spero , che mi hauerai mandato il de-

naro : /pero te ad mepecunia* mijiffe . . a"
Trima injìruttione . ,

QVando occorre vn volgare dell'infinito attmo con 1 Acc.

animatot auanti, e dopò v.g* Sò,che Milone ha ammaz^

2ato Clodio, fe fi fà attiuo Milonetn oCcidtffeClodtum/cio.quk

ci è il dubbio fe Milone habbi ammaazato Clodio,6 pure Clot

dio Milone , perche gli Accuf. fono tutti due animati ,
e pe*,

leuare via il dubbio fi volta in pafliuo Y-g- Setta Milone oect-

fum effe Clodium , ma fe U verbo fofle deponente , e che non

fi poteffc fare in paffiuo, fi volta per qualche altro Verbo, Onero,

oer leuare via il dubbio fe c'interpone alcuno di queftr verbi

,

come Video* tntelligo, Credo, QpvMt^olo &C. « non fi fa in»

finito, ma a quello modo v.g. Crcdo,cbe tu fei petfeguitato d*

tutti : Orimi te petfecuutur crede . Vorrei * che tuo firatelU»

foffe imitato da te : VeUm itniteris iuumpatret* .
_

•*

Il futuro delti verbi neutri paflGui non fi ydpuUttmmM
Mxulatum tri, ma Vapulaturum, exulaturum effe .

Li communi hanno li futuri attiuì, e padmi'V* toepopHl**

tum iri i Vimenfum iri> quale tempre 6 paffiuo t « Defopkla*

turum, e dimenfìtrum effe, quale è fempre attiuo.

Del fore vt, e futurunt vt.«. "Prima injtrutttone.

SI deue auuertirejche molti Verbi mancano di frpind,c*

confegoenteiticnte della futuri deirinfinito , tanto attiui

,

quanto paiTini i dadone detiuano, eccetto quelli i»J)«r, c«me

lèmmi* < P«* emendo dato «« volgare per yerbi. Che

non l'hanno, fi rifolue per il Fore vtal prefe**, 6 per futw-

rum rt,ixl futuruta eQtiVt airimperfetto del fubiuntiuo,a«-

uertendo i che quando fi dice lo aedo, Io fpero manda al J<*
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Ve *r, al pretese dèi ftBìuntfoò , maWMAINÒ', U> fperauo

manda al futurum vt y all'imperfetto, ;v.g,.Gr-*do>che vofhog-

gi non ftudiarete : credo fore* vt non jludeatts hodiw* Sperai

no , che I] fcolari daùèfféro imparare qui» e cofe : fperaham
futurum vfdifcipuli dtfierent hai m^Qf&o ; che ciò atea*

ètti a noi • Cic. Sperò f&pvt ideéntmfàt nobis . Non prh-

fai macche mio Padr* fotte per odiare i^flioli . Senec. tfim-

^jfttm putaui -futurum, vt Vater meusiiberotodiffet.
* i Jl Forentt fi puè anco fcógiongere colFimperfetto ogni voi-

. ta che il verbo finito Gk imperfetto * 6 perfetto , conforme- fi

vedrà nelli effempij appreflb , Pentiamo , che quelli fi penti»

ranno . Cic. Tutamusfore > vt eoipoeniteat r Io fapeuo, che

qnefta noftra fatica incorrerebbe in varie reprenfionl • Cic.

Von tram nefeiut fore >
: vi hit nofler labor in r/arìas repre-

henfiones incutreret '. GeC Intelligebat futurum vt homìnes

kellicofos finitimo* haberet,
-> Si vfa ancail Forevt,ò Futurum 9Ì con li verbi,che han-

no Supino ogni volta , che li preceda alcuno di quefti verbi

Spero* Tromitto, *Afirmo. Credo, Sujpitor, & altri fimilì > che

lignifichino confettura v, g. Mai hó penfato di douere venire

ad immillarmi a te. Cic. Nunqwt>HpUtauifore>vt ad tefup-

plex penircm. Hò gran fperanza, che la malitia degli huomi-

hi fera abbattuta • Cié. Valdefufricorfore,vtinfringatur
bominum improbità!, prò improbitotem infraSum iri. Spe-

ro, che tu farai profitto nelle lettere : Spero fore vt proficias*

wl te ptofe&urum in litteris\ Sperauo , che tu fu/17 per fare

profitto: Sperabam futurum vtproficeret &c. EfTendoci in-

nanzi al Fore vt,vel Futurum vt verbo pafltuoiCome Videotf

Credor, Dicerie* e non effendoci Mom. quefti Terbi fi piglia-

no iroperfonalmente v,g. Mi pare* che ftudierai i miH~vide-

turfore vifludeat . Si dice/ chc/fcaueremo paura : Aiciturfò

&i>$ iimeamus. *> ~ l "~ • ,

Bel Futuro mifto . *PtìMa inflruttione .

I L, preterkò plufquàm perfetto del fubiuntiuo tanto attiuo ,

quanto paffiuo', neutro, comtntofle > e deponente ha due^r

volgari, vno è io haueffi amato, e l'altro hauereUmato , cosi

in tutti gl'-altr* verbi , e però fi deue auuertire ,che quando fi

* • • dà
....... V •• r.K
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dà rifvolgare per Pfnfinìto* c che fa la ftÉòntfaV&eiM^ifcC
tento plùfquarrt perfetto del Su biunriuo,non fi fi ai detto tem-

po, ma al futuro dèfl'irifaitóa^ in cambio df

effe, che per* fi Chiama futuro,e ù fi JimatUfits, ra, rum fuif-

Je, la voce jtmaturus corrifponde altójfuro, e fuiffe af pfofqtS

perfetto v. g. Mifto, cioè meTchiató di pluftiuam pèrfetroi *v
futuro V.g> Penfo, che quel faflb ad ogni 'mòdo farebbe cada*

fb i benché Icadio alPhora non fòrte flato' ièlla ' fbélonca .' Oc.
7J*to, fi Icadius tum infpelunca non fuiffe^faxufn tamen il*

lud cafurum fuiffe. DirTé , che egli
1

haè/eWdaVo altro confi-

si io . Cic. Dixitfe aliam fententiàm di&ufum fuiffe . S&dfe
cjuellb non haurebbe impetrato . Cic Sciò enm tmpetralurum

non fuiffe . In quefto fufòro mifto femore ci entra fuiffe, tón

tutto ciò fi lafcia da Tac. lurauit Tiberius pctituruto/efifft:

che lui hauerebbe domandato la vita> e quefto Io (a fpeffo Tac.

ccosìSuet. •

*----*lls"~
-

E fe il verbo non hnuefTe fupino, 6 che fbfle pafliuo fi rifot-

ue peri) Futurum fuiffe, vt all'imperfetto del fubiuntìóo v. g.

Giudico, che haurefti imparato a mente Toratione, fe foiSw-
tobene: Futurum fuiffe àrbitror,vt e dtfeeres oratìonentifi

valuiffes . La maggior parte ftimaua> che la terra , 6 cartello

fi farebbe perduto. Cef. Extftimbant pkrique (umum fkìf-

fe, vi oppjdum amitteretur *
"

•

•

Si può anco vfare il plufquam perfetto del fubiun r iuo itti

quefto modo Edidiciffes orationem credo • La qualecredo,che

tu Hortenfio l'hauere/ti inalzata al cielo. Cìc.Quam tu in c&*

lum Hortenft credofufluliffes .

Doue fi deue auuertire, Che" il futuro pafliuo fà iAmatuni irh

e quefto non fi può fare futuro mifto, fà anco, ma di rado *yf-

manduf, da, dum, e quefto di rado sVfa , perche più toftò è

gerundio di neceflì tà, che lignifica debito, 6 officio, nondime*
no fe ne trouano alcuni eiTetripij v.g. Molti furono di parere »

che tu non farefti flato temuto, ò pure farefti flato degno dfef-

fere temuto . Cic. Te plcvique miniMe timendum fuiffefenfS*

tunt . Che ftfcaate voi, che fe ne farebbe fatto di Fiacco . Cie.

Qujd Fiacco exiflimatisfaciendum fuiffe, mi quefto dirado •

v Quando fi ritroua quefto participio , 6 futuro in Dus eoa fa

r 4 paro-
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^Qhfu0 tn^H propriamente if volgare <M futuro mirto,
ma^iutoflodi gerundio, che dimoiti neceifità v.g. Credo,
Che quello libro ftfebbe fiato «ceflanojòconueniente, che fi

Mvatf&C prima, d flamparfi prima * Si dice Credo hknc libri
antea imprimendum fuiffe

.

Alle volte fi dia il volgare def futuro ittifto $ e non4i'mend CiW f»f»*>
ordinario dell infinito fen*a fuiffe, ogni vòlta però,

efif il verbo finito non fia prefitte v.g. Credeuo io hieri, che
J>oggi tu htc&i venutolo che douefli venire*anco per la fecon-
da voce dell'imperfetto , che veuifli, Se ali bora dimoftra cofa
Atura i Heti credebam te bodie ven turarti effe. Conofceuano
If Confoli, che molto più iarebbono flati del parere di Horcen-
fa.Cic.Trqfpicieiant Confules inHottenftjfententiatn più*
faiturot.

Alfe volte il futuro mifto fatino può haucre il volgare dell*

imperfetto delFindicatiuo v. g. Stimarete , che fe viueua Pu-
blio Clodio voi non funere ile veduto, 6 voi non Vedeuacc nié-

.te di quefts cofe . Cic. Exifiitnabitis vino T. Clodio nihil ho*
tm Vi/uros fuiffe 4 Quando ci è auanti la particola non fi può
iure anco al plufquam perfetto dell'infinito, v. g. Stimo, che
tu non bauereftì ftudiato, fe forti dato male : Tutù te non fin*
Àkiffeyft agtotauijfe : Eifendo dato il Volgare del futuro mifto
per il verbo poffum pure fi fa al plufquam perfetto dell'infini-

to potuijfe, v.'g. La maggior parte giudica , che in quel gior-

no fi farebbe potuto finire la guerra . Cet Vletique exiflimant
beUum eo die potuijfe finiti , cosi Cic. Tlatonem exifìimo /fi
genus id forenfe d.cendt trattare voluiffet s copiofijjìmè pò*
tuiffe dicere < Crediamo perocché egli hauerebbe potuto fug-

gire la pena della maleditrio/ie. Marulo* Ctedimus tamen eum
malediaionit pccnam -vitate potuijfe>fi &c.

Dellafeconda voce del ptet. impetf. del Subiunì.

f ... Ttima infltuttione ,
-

QVaado fi parla per la feconda voce dell'imperfetto del fu-
biuntiuo, ó ila attuo* ó paifiuo^non fi fa prefente del! 'in-

finito», benché li anteceda tempo pfefente con li verbi Credo,
Opinor9 ludico, Exi/limo,Heor9 Scio ét* v,g. Credo , che gl

é

domini viucfcbtx** con pai cautela,* ttmfiderafleto, chc^
«•
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in breue douctfctojaorirc f Cantini viuerent hominem credi i

fi cogitarentfe breui moritura < Se hora ti trouaffi in Ròfctt*

ftìmorChe ftarcfti beaci Si Rofh* nuric effes,vàkfet opinor.

Credo* che io mi porterei ttìalé co miei cittadini * tìc. Male

mererer de meis ciuibui, Credo quali verbi Opinor)Credo &f.

fi poflbno anteporre, é pofporre t

Si può fare anco futuro dell'infinito f.g. Hof opinione * che

tu attdarefli a Vcnetia: tres ferietias opitior, yel té itùrum

Venetìat . Mi di(Té> Che io ti diceffi, che lui fubito verrebbe :

luflìt mihi nunciari toóxfé Ventùrum . Fdrfi/ché io patirei

quatóuoglia cofa* che vfciVé àlU cuerra Ciuile . Ck. Nonne ti-

bi affirmauì quid i/is me pérpefurktH, 4ndni ad béttkm étuiiét

exiturum* Vedi aJcap. del Futuri pa^iuo prtóa iaflùrutQo«e#

Seconda' inflruttiofié .
.

QVando fi di ii vdgire di amare r di Ieggefe* di fcri u ere, dir

caftigare ScC. e ti anteceda afcuucrdi <ftfcfti ircrbi dr pro-

mettere, e giurare* come i?rómift<?t pMicèoTifptio>$ondeo%

confido, patifcor, don/lituo, ititó, mtofifatuoj miriit<rt*io>

disputo, rinfinito fi può- firc itì dué modi <g. Óiuro ài fe-

re i luto facete, vel me effefdtfutum . Proirterfo* di pàatrtì II

denari : Vromitto tibifoluere nurmoi/Oél me'foluturu num-
mo*. Li (fuaft promettano di dare tfótaggi Cef. Qkf frolli*

ceantur otftdef ddrei1#t je datUtós' • Giura di darrWi . Plaut,

Infatui eft tnihi dare, prò jc ddfufkm . Pentodi fare é&ì.Ciic.

Tute me ito effe> fatiurum . DefefWtstf didtoc'If deiaW Cic.

Confittiti ft daturum nummo/ .•

Afcune volre li lafciano? l

r
ÀCB/ Afe; fiv Sé< cbtóe Te/. D/c£

alifuid iti*t inuetifurum. ftf.- If Venturum 4d me contfifuiu

Ter. Tampini™ iurabat tiuncfuam Ì«8ùrnrft vioreri . Plani

TromiUo fibì nòti obfuturm, prò me non obflitweum * ;

Li tegnenti tferbi per IWdifcaritf fógfìono i! futuro dell'infi-

nito, come ^tfgtìror, confido , 4feÌo> fXìfiifUo'> pMt> tdùdiés

video, ominor'y fufp'icor ,
opinar', éffìrmo, pr'omim >foUkeor*

iUTOfJfartot fittali v'*g* Brontolici di eflèrc troin barriere d ifaT

mia ripuratìone , Cioè di fibnorarìBi per tutto . CAc. Té t ucci*

nafotetttxillimationifmt foU Prometee

^odi^ttonefletfe ln^k fl^em«co
, tà>K*puhU&;'IHtomtio* o
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ro me non fore vnqudm neip.Uflem . To penfo r
dì vétfre *

trouarc pretto gli amici : Cogito amicosmebreuieonUenturu.
Se apprefib a Spero, luto , Credo, feguirafle il fecondo vol-

gare del futuro del fubiuntiwo, che fi chiama futuro efarto, nó
A fa a! futuro dell'infinito, mi a querto modo v.g. Spero, che
a queft'hora hauerai vinto li nemici . Spero iam viceris ini-
micosyoutro fe li aggiunge il Fare vt alPificflb modo,deI qua-
le Forevt fe n'è parlato di fopra

.

Che io amauo , che tu leggeui , che tu ama/fi , chè quello
ftudiaffe, fe li antecede tempo prefenfe fpeflb fi fa plufquanL-*
perfetto, v. g. Só che quell'anno tu ftudiaui Filofofia : Scio te
ilio anno ftuduitfe Tbilo/cphi* : Credo, che quello all'honup
faceffe quefto : Cndo illum tunc boefecifle . Credetene ha-
uefle all'ordine in arme cento yò. mila perione . Liu. utd cen-
ium quinquaginta millia in armis habuijfe creditur . Coftui
fi giudica, che perfetrionafle quefta faenza . Plin. Hk tonfu-
maffe hancfeientiam iudkatur: Alle volte pure fi può 'fare al

plufquam perfetto , benché li anteceda preterito perfetto v. g.
Sempre ho creduto, che quello foffe vn fcnto : Jemper credidi
illum fuifjefmdum .

- < \

Quando fi parla per quefti volgari v.g, Se io vedeuo , fe io
tn'accorgeuo, fapeuo, penfauo &c..eli feguitail plufquam_jr
perfetto, fi fa all'imperfetto dell'infinito, 6 al futuro v. g. Se io
credeuo, che tu mi hauefli aiutato ; Siputabam te mihi au-
xiUariyvelauxiliaturumejJe .

Quando a quefti volgari Vedo, Odo, Sento, trouo > e li fe-
gue l'infinito leggere, cantare, parlare &c. fi fà participio in
aos, vel in ens v.g. Vedo Venire Cefare: video Cxfarem vc-
nientem. Sento gridare li fcolari : audio djàpulof vocife-
rante* &c. Lo trouai a federe, & a deputare , ò che difputa-
uà con Velleio. Cic. Offendi cumfedentem, ir cum Velieio
difputantem . Quando vedo, «he ci ammiri, e che alzi la vo-
ce . Cic. Te admirantetò, & clamorem tolleritem cum video .

S auuertifce, che a quefti volgari hauere, fapere, vedere,^
nofeere, &c fe li fiegue che fare , che dire, dee. fi fi quid fo-
rum, quid dkam &c. v.g. Non ho cheicriuertt : non habeo
guidai tefertbam. Noa rò chc&rc; wfch fuid faciam

.

Non
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Non só che partito pigliare . Cic. Ne/do quid conftlij captami

perche la particola Che fignifica che cofa , cosi ancora sò che

farc>sò che tòte -. feto quidfacìamj
r
cio quid dicam&c.

Quando occorre queftcf modo d; parlare v.g. Non poflb fa-

re, che non ti dici , non ti riprenda , ti caftighi &c. fi fà Non
fofjum facete'qkin ad te dicàm> <juin te reprebendam &c.yel
non poffum nd Ubi dicereyvrl cur non dicam.rrprebenda &c.

Quando fi parla per l'infinito a quefto modo Non fare, non
dire, non dormire, non parlare,non ridere &c. fi fa Ne* man»
da a! fubiuntiuo v.g. Ne facias* ne dicas, ne dormias , ne lo*

quarh&c.
Quando all'infinito del prefente, o imperfetto fi aggion*o»

fa parola lenza a queito modo fenza amare, fenza leggere &c,

v.g. Senza leggere non diuentcrai dotto fi fà per il participio

in anserei in ens: Non legens, non euades do&us, e per paf-

fuo Sr nza eflere chiamato fi fà per Io participio in tus : Non
accerfttus hucvenijfi . Della particola Senza, vedi nel noftro

libro doue fi tratta di tutte le quattro parti dell'oratione in-'

declinabili

.

Li Gerundi , Supini , e Participij alle volte poflbno reggere

l'infinito dopò di sé v.g. Fiacco quietò i primi tumulti col Co-

mandare, che turti piglia/fero l'armi Liu. Flaccus Primo* r«-

multos omnes arma expedire iuhendo fedauit; Il gerundio

iubendo regge l'infinito expedire . Saluft. *jid fyllam nuncia-

tum mittit paratum fefefacere , qu# Topulus Romanns vel-

iet . Cic. Delatutifunt me non probare, qu^fiunt, così sVfa

anco quando fi rifolue per Vvt al fubiuntiuo.Ter. cimici quo*

que res eftvidenda tn tufo vt tóllocetur

.

I nomi foftantiui>& adiettiui poflbno reggere l'infinito r

quando nel fenfo lignificano ttfteflo, che i verbi, e participi/ »

che hanno 1-mfìokStf v.g. Li foldati gridaaano, che non era fe-

ro la colpa . Liu. Rediebatur miiitum clamor nullam militum

culpam effe. Se haueffe lafciaco Tiro , come teftimonio , che

eflb potefie eflere vinto . Curt. Si Tyrum, quafi te/lenifepofm

fé vinci reliquiffe\ così Leetusfum prò L<etor laudari me alt

te . PJaut. Dubius prò dubitans . Curt. MtflusJum prò Mce*

reo rendidijfe basm &c»
Quali
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10*
Qmli verbipoffbnò baueré ?infinito dopò di st.

"Prima inflruttione . .

PRimo, li verbi feruili , che fono SWeo, Incipìo, Debeo,De<

fino* Voffum, allì ^uali fc lì poffono aggiongere Qtuo > e

Nequeo

.

Li Verbi imperfonal i , confortine £ é detto al fuo luogo ,

, Li verbi eftimatiui, come Videar, tris > dicor, credor, indi*

tor, eXiftimor, putorr cenfeor,babtor* narrar, affirmor, cogno-

feor,memorot, interrogar,feror,perbibéor, legor, trador,pro-

dort deprebendor,tiHgor, quali verbi vogliono il Noni» in cam-
bio dell'Àccut auanti di sé •

, Li verbi /ignorili, come Volo, nolo, malo* cupio, auto > ap*

peto, expeto p c. Exopto, opto, per bramare, defiderarc, haue*

re defiderio, 6 volontà . ^Affetto, ai, per ambire* giudeo, es

%

per hàuere ardire RefHrfo» 4S, Refpuo, is, per rifiutare . Ne-
go* as, ptt tìcgare, non volere . Faftidio>Jiidis , per ricufare

fuperbamente * tìorreo, Yts , per hauere in abbominacione , 6
in horrore * Erkbefccbfcis . VertcUndotfirìs, per vergognare,

&arroflìrH.

JM cominciar* Incipio, dggredior, tris, Ordior, iris, Exor*

di or, adorior, ingredtor, per cominciare» dare principio »

Di perfeuerare . TerfeUero, as > Terftfìo, flit > Tcrgù> gis ,

per perfeuerare* Seguitare > %Afiuefto> fcis, Confuefco , per au-

uezxarfi, affuefarfi

Di cefla re> I afe iare, re/lare, Defino, is, *Abfiflo> (ìif, Ceffo*as>

per lafciare, finire, ceiTare> refiare Muto, tis , Ommitto , per

lafciare, tralafciare •

Di sfontarfi Conor> drit > Nitor, erìs % Labaro, as , Molior*

iris* Contende* is, per sforzarli, fare ogni poilibilc, /2*d*o,qu£-

do fi piglia per sforzarli

Defiderò per sforzarfi^biiderare, tngégnatfi, Taro><n>Cogtto>

Meditory aris, per pen&re, difegnare .

v
Di ricordar.!, 6 feordarfi Mattini* nijìi, Recotdor, Remini-

fcot\Obtmfcor, tris. -,
:

v \i •

Dfcffrettarfi, 6 d'indugiare fe/?/iK>> 4/, Maturoas % Tropc-
fa, as, Cunftor* aris % Moror, aris .

Pi determinare . Stapuo> is f Confiituo, is , Decerne, is .

ne
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Et altri , come ^Affirmo, as , *A$ero> ris , per affermare »

\Aio> ah, per dire, & affermare . *Akììo, per intendere, e fen-

lire '. Cenfeo, es> per giudicare . Cogo, is , per sforzare , e co-

ftrin^erc . Dì^nor, aris , per degnare , far degno • Vedignor ,

per non degnare, ftoroacarfi , Giudeo > Utor, impero, mbeo ,

es , Indigncr, "Nego, as , Offendo, is , T?at\orl Video , e molti
altri, che s'imparano per pratica *

Li quali verbi poflbno hauere anco il Qhod , in cambio del-

l'infinito, ogni volta, che l'infinito fia prefente j e che Tatti fi

faccr adefTo v. g, Sò , che mio figlio ama cotefta , Plaut. Scio

filins, cjHod amet meus ifìam, anco per il perfetto, e che Tatto

fi] fatto adeffo v.g. Che mi gioua, che fon venuto ? Cic.Qvii
iuuaty(juodveni 7

. così molti verbi poffono hauere alcuna-*

volta il Quùd> conforme fi legge in buoni Autori,come Scriba,

renuncio, reperio, obtfcio, animaduerto, ommitto,aio, accedo*

occurrit &c. mà quando l'infinito è retto da' verbi pai/ìuj
,

pòco fi vfa il Qupd .

Alcuna volta fi può lafciare di fare l'infinito ancora ogni voU
ta , che fe ci può tramezzare la particola Sicut, Vt, che vuol

dire ficome, ó pure fe ci pofla intendere» v. g. Spero, che ve-

derò Cicerone , Cic, Ciceronem , vt /pero videbo . fo penfo 3

c^e non fi accoftarebbono a quefta caufa- Cic. %Ad hanc cau-

fdWi non accederent opino* . Io credo , che mi burli . plaut,

£udis me credo .

Verbi, che non vogliono l'infinito, mà Yyf al fubiuntiuo

.

Trima tnftyunione.

L\
vcrb'i <K chiedere, come Veto, ti* , Vofio, fcis, Toftulo,

às . flagito, £fflagi$ot Exigojs, per dotaandare,c chie-

dere^.
Di fare iftanza, e (bllecitare infto, as, lnfi(ìa>flit> Conten-

do, is , Vrgeo, es% p<r fpingere, infiftere, sforzare •

Di pregare Trccor, aris, oro, exoro, rog9% imploro* obfecro,

éju*fo t obteftor, aris, Vota fdrcip, is .

D'impetrare Impetro, as , Confe<juor,eris> *Affequor, w>#
Di configliare, e pervadere, c/Tortare, ammonire, auuertjrc

Suadeo, ety Hortor, aris, Moneo.es, con i loro comporti, Ter-

/uadeot ^idbortor, Cchortqr, %4i]honto &t*%AnUorfum,Im-
-
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petto, ih per fpingere, e forzare . Induco, per Incitare, *AiàiL<>

cor, per efiere indotto, adduco, cis , Debortor, ar/s, con Ja_j

particola Ne per difeon figliare . Terfuadeo,es, per dare ad in*

tendere che. • -

Expetìo, as, per afpettare

.

Molti verbi di com mandare Mando, as, per commettere,
imporre, fare che, ìubeo, ex, Impero, as , Tr&cipio, />, Ne^o-
Jfttffl do, «fax, SanciOyds, per ordinare, (labilire, che, Odico^u.

Di dare Concedo, is , Do, <fex , Tribuo,is , Largipr* irisr.
t

.

Di fere * 6 di procurare Facto, eis , con i compofti*cornea
£#?c/o ,W > > C»r6 f as s Operam do* afe* Nitar*

Li vcrbvlkbeo , Vrohibeo , < J'ef% fpeflb col Ti nfìnito anco

con af fubiuntiuo. Trobtbeo$oQVt* o «e, u. ,

Di rimediare Vrouideoies , MUto,is+ ... „.?0 ,.

j>auuenimeoto , còme vtfccidnr^uemt, ConimgiUVjuw-
nit, *Accedit t Caueo,es, con ^particola Ner.wco fenja Oc,
Oi«e dubites, Trcbo, as, Commino, is , per jdarc occafionc_>

,

Cura eft) per effere a cuore-, Extremum. eft } 'Kelqunm efl ,

Re/intubati Superefl, etat, e moWtikti, quali alle volte pof-

fono hauer,e l'infinito .
*

... ;
. f< . 3 :

.

Verbi, che poffono hauere l'infinito, ouero Wtiì
. fubiuntiuo. ^ n r% : fj

Cenfeo, cogito, continoti , »fcf/7è efl , opus efl ^Zietum efl ,

*perifimileef}, impero, ìubeo, mereor,%el mereo,oportetì pla-

cet, permuto, perjuadeo tpoflulojjentio, fino, animum indù-

CO, per applicare l'animo, Decerno, Scrxbp, Dubito con la par-

ticola Quin, Vereor colla particela Ne Oro conJ^I, efenza*

e Virg li dà l'infinito, ma di rado .; Di sforzarli Contendo,~4n~

nitor, Enitor, Laboro, Elaboro, Studeo . Di volontà , 6 di de-

fide rio , come Volo, Nolo., Malo, Expeto, Op$o :
Exopto, Spe*

to, Se zhri:Studeo quando. hà l'infinito fignifica Volere, De-
fiderare, Ingegnarti, Sforzarti» . ?

Volo fi ritroua fpcflb cpl! vt al fubiuntiuo» «saoco.fenza

Nolo elegantemente fenza Vvt. Exopto di rado cqiKztf,& Qp-
lo.quafi fempre . Vere&t.iX Timeo vogliono la particel a Ne
al fubiuntiuo, conte anco Caueo, e Dubito con la particola^»

Sfrin alttfteffo modo . . . , , , . \
. /

Digitized by GoogI(



iff
Cauto, & Curo benché non habbino il Che del vckirccótt

tutto ciò famctte lvt+ò ne neMacino v.g. Guardati di penfa*
re. Cìc. Cane a e putes . procura di (tare fano. Cic. Cura vt
V4l*4*Z

Nel Verbo Véreot fi può dire Vefeor ne non, Timeo ne n5J
Non timo ne non . Non metuo ne non . Vereor ne non ,
sMa quando Togliamo, che la cofa fucccda f e Vcrearne qua*
do non vogliamo v.g. 0ubito,che non mi ami j Vereor ne ito*
diliga* rne * Temo , che non mi perseguiti i Timea, ne info*
quarìs me . . a

Deftdere, Cupio, ÒptOyVolo, Noto, Mah hauendtffriiffnktf

effe po/fpno haucre FAcc. innanzi l'infinito, de anco katsu*, 4

Volo fpeflb fcnza vi . „
Verty, che yoglipnaU particola i^oi aHwdicaeiiuoy . , v

v

, ../^ * Se al fubiuntino .

1
Si pu&ifire Uccedit quod , 8c *AcceÌit Dt , Confolor f.p}

Cratias ago, graiiam refero, Gratulo* Indignordrafcor$ Ni*
hd eft, Gratum, & luenndum eft ère- & altri, che rifluendo*
l'infinito, il Che lignifica perche, è per caufa , e per ordinario*
fono verbi di njaraulgllarfi, RalJegrarfi, Doierfi, Adirarfi,Ram-
menta dì, Congra tularfi, fopportare mal volentieri , Ellere era-

cagliato, Pencir/Ì, Effere grato, giocondo &c<
Aftri, che alcune volte vogliono il Quod, Se afeuné tófttJ

J'infìaito, fonie tAddo, animaiuerto, apparet% dotto tgratwm
eft > gratiflìmum , iucundum , moleftum , verijjimum eft ère*
Tuto 9 glmQr,gaudeo,qii*k anca pud hauere l infinito. Lattot^

lunati Memim^ecordorMixor con * comporti *Airniror&€d
Mitto, ommitto> oiifeio, occum't per venire ir* mente, Tccni*
tet, pudet anco l'infinito, Vmtereo r/r,per tralafciare,^frofg
conqueror,dico, xgrefero. Credo di rado col Qnod> ma fpeP
fo colPinftnKo. Significo anco con Vyiz\ fubùintiuo, onero
il Quod all indicatiuo. Neceffe eft coH'infinifo, anco eoa vt r

t qualche volta wljQgpd * Cic Neceffe eft quod redundaref
deveftroqutftu.&c,

\ Tef^a inftruttione,

LI verbi Suadeo, oidmoneo, Curo, Cenfeo, Édico, tufo fr*

1 cambio delVvt elegantemente poflono hauere il partici»
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*?;l£ is dum, ò participio in dus
%
v.g. Se da gfoinnetro io non

pA iviiì ri?to3 credere niutià éòfe in quefta vita ,'chc doueuosi
pfand rfente ramare. Cip* ?/f/i

r
#*i>/ adolèftnìtia fuafif-

fem n.h.l effe invite mtgnoptrc txpetendupt. pi quell'oro

ér?a foce tare v jp* gioiie fica . C/p. E*1

ep auro Imtulak curanti

jatknim Intimo vna guerra da farfi con géjité
' tr&ftìè.Virg.

Zdicv dira fpellnm cum gente gerendum .
,

"

;

v C i fono alcupi verbi ancora , $he fono Curo 7 Volo} fiólo ,

epw*t>N*b*à> f>*> Pkpetói enfwyneidb'&cMnJwail fe li

fettina rinfinito.she voglia iMcq. con più eleganza* lì duó mu-
tar* partilo dé| rrerer?to pretto', qutfe parrfcfpfo Rac-
cordi 0Oicoir^ci:^«eirifte<ro genere, e numero v.g. Procure-

rò di (are quefta cofa.: fianc r?m faepre turato , yeì b#c res

fiaty mà me^io, bane rtmfa&amèutcìho. Tévètim exora-

tum prò forare te- Js,x.*Adol?fi.*nti mvrtmj>e(ìum oporttyh

pyq gérerè , ter. Quiime,conuerìtum cupji, prò tòtttiènìre ...

Ter. Omne$ vps oYatos volò ,piro effe mtoìJyel fàh

.

rogatum nolo ./ nolo te rotti* , Procurerà di fcrouSfi ^^nfiio.

Ter. inmtum Ubi cur&Q TtHpbilunl V:
u^ ?

r
;

M

' L' infiniti qualche volta $*appò<jgfi|Tió ccrrf fórtàotfufcéóroe*

Fama* rumor* nuncintjjpts l timor ùc^tety^eufri gnatum
rumor $fl amtre . Ter. efurituroffytìfpcx i,

Alle vofte l'infinito è retto da alcuni adiettfuiVcortle ^^»5>
laudabile, pium, praclàrum &è.Ciq. Tro patria ,

'& in pa-
tria moripmlarum efì\ /* ^ :

.Alle vojte sIPvfanza dé'Gred fi mette fn cambio del gerun-

dio in dU & in dumi cr pgionto con alcuni adiettiuj v.g.Certus

Virg. Certa mori, promovendi. Dignus . Hor, Erat d/gnus

amari, prò amandi . <Judax. Hor. *Audax oknia perpeti .

Taratus. Virg. Refpondere paratifo ad refpondemum. Fa-

cilis Lucan. F4c#/j vertere mentem,prò ad yertendum , cosi

Veritus certare, Timidut mori .

* Con verbi di moto^ » Ter. Tornai rifere, prò ad vifen-

dum. Virg. Nonyenimus popolare, prò ad populandum.
fjon wni fiìuert legtm, prò ad foluendum .

Con nomi foftantìu
j , che reggono il gerundio ìndi . Cic

Tempus ?Jt ac$edert> prò wtdendi f Conftlium cepit tquita*

tum
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tum dimittere, prò dimittendu Vfrg. Sedfi untusdmor cafui

cognrjcere nofiro* , prò cognofcendi &c. mi di rado s*vfano

quefti modi di dire .
r \ »

Finalmente appreflb i Poeti , 8t hi/tarici con aduerbij v. g;

Scilicet* prò fcire licei . Videlket , prò ridere licet . Lucret.

Scìlicet effe globo/a . Salufh Scilicet id certuni effe . Plaut. Vi*
delicet purcum illuni {riffefenem &c* -

pel verbo FtdeoY, e degli verbi eftimatiui

.

Trima inftruttione . , .
. . . :

LI verbi eftimathii> che fi fono detti nelli paffiui, comeJ»

Dicori Narror, Terbibeor &c r quando fono congioncif

coir infinito non vogliono* A ce. mà il Nom. col quale i! vetbo

deue concordare v.g. Si dice , che noi fiamo poueri : Dicimur

nos effe pauperes . Si crede , che tu fei mattò : Crederi effe

jìultus . Si dice, che li monti di Perfia fijno d'oro. Plaut* 7?cr-

farum montes effe.aurei perhibentur . r •

Li quali verbi Dicor* Credor, Tutor, $eror> Scribor &c. di

rado s'vfano impersonaimente in terza per fona (ingoiare folo,

Se ali hora non fi cortruiftono col Nom. rnà con VAcc* e l'in-

finito, ouero altro cafo, fecondo» che. richiedali verbo v. g. Si

diffc, che in quefta piatta rorTe habitato Chryfide . Ter. In bac

babitaffe platea diftumefl habnajfe Chryfidem .f. Chryfts di~

Cla ejt. Si deue ftimare , che Athene folle. fiala edifieata pef;

cagione degli Atheniefi . Cic. %Atbena$ %Atbenìenfium caufa

putandum eli conditas effe prò lAthena putandtefunt condì*?

t#.effe. Si (erme, che fi folte ragunata vna moltitudine « Cic.

Scr/hitur multitudinem conueniffe. Cef. oAdeffe Romano* nu+ x

ciatur> e fi vfano imperfonalmente quando il Nom. non ci può

hauere luogo nell'infinito, 6 fijno coagionti con Verbi imper*'

fonali.
r> -

:

<

/ Del verbo Videor* Trima infìruttione

.

IL verbo Videor può hauere vn Nom. auanti , 8c vn'altro

dopò, & à chi pare fempre in Dat. v.g, Pietro mi pare dot- * ^

to : Tetrut mihi videtur doftkt . Tu mi pari benemerito dell!
.

tuoi cittadini, oueroj, che hai fatto bene alli tuoi cittadini*

Cic. Tu vero mibt benemetitus videris de tuis ciuibus. Quel- •

le tue cofe mi fonoparfe alquanto horridette j e mal compp-

S fte.
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fte . Ctc*l& tua Urtidula mihi, atqutìniòmpU vi/a funt 1

Congiongendoui il verbo Viieor col r infinito , la qual cofa

£ fpeflb, pure vuole il Nom« quale farà Tempre la cofa,che pa-

re
, m* perche molte Volte non ci è > fe c'intende , e dal Dat,

ognuno fe ne può accorgere v.g. Mi pare di vedere * qua non

ci é il Nom. mà fe c'intende Io,e però fi diri Ego mihi videor

ferjbicere . Mi pare di èflerè flato pazzo . Cic. Jltnèn* mihi
j

fuiffe videor . Ti pare di fa* behè : Tibi vrderis beftefacere «

U pare di partire ; Ipfefibì videtttr di/cedere. Ci pare di fen-

tire : Nobis videthtìr , t coki Vos vàbiu Illifibi &c. li quali

Nom. benché faon ci fi mettono, pero Te c'intendono . Mi pa-

re di vedere >che quéfta CittàcàfcM > cioè mi pare 3 che io

vegga 8cc. Cic. Videor mihi bane yrbemvìdere conàdentem ,

e per il Nom. fe c'intende Ego. Mi è parfo di Tcntire vna vo-

ce d'vn foldatò . ter. ^iudirt vocem rifa fum modo militi* .

Mi pare , che fei non sò, che (otto fopra , conturbato. Ter.tfe-

ftio , quid mbams mibì effe yiàerit . Pare the noi huomini
vaforofi fodisfacciàmo àlli Republicà . Cic. Kos viti fortes

Reipublie* fatisfacere videmur . Rimediate acciò non paia »

che voi manchiate al Pòpolo Romano . Cic. Vos ne deeffe To- |

fulo Romano vidtmini pronideie . Certo la tua Spagna ki

parerà fcherzo, è giuoco . Un. Ne tua Hijpkhìa tibi iudus ^

£r ìocus yidebuntur

.

Alcuna voltai la cofa, che pare non li mette in Nom. perche

è cafo oltra dell'infinita, che feguita, còme fuole auuenire neU

li verbi d'infegnare, te anco nelH verbi della quinta degli atti-

ili, v,g. Mi pare , che quefte cofe piò volte ti fijnò ftate infe*

gnafe da me^fi dice Mihi ixiderispipefxpiùs dòftus fuiffe bat

res à me<> accordando il verbo col Nom. partente • fai parc-# >

che quelli veftiti faranno fpogliati à tuo fratello dalli ladri :

Mihi videm illis indumenti!fpcriiatum iti > vel fpoltandut

effe à fuYièìus tuu$ fraler , lifteffo fi efeùe aàuertire coh lì vèr.

hi neutri » ehc hanno il Noni, patici&te > come Gaud&> Mce-
teotrt.

Il Vtìrbo Viieor *na fòl telra fi vfito da Cic. itnperfonal-

mente, mi non patte * che fi debba Vfare fpeflb v. g. Non itti

pare, che la virtù Jtolfi & Ottanti , ó fij fuffiticnte per Vhtèire

fcli*
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felice . eie. Xòh mòri viàetut ài beak.biurndum fati* pòfc
ìirtVtem, in cambio di yvt'M •

, . . .

J
*

*

Il verbo Videor fi pigHa imperfonàlrriente quàhdo lignifica

parer bène, opportuno , piacere allora per Nom. fe cV
tende, 6 l'infinito, che li feguìta , ó qualche prte dell'orati*»

né v. g. Mi è parti) bene di fcriuerrì qualche cou Intorno al

trattalo de fehedtute. Cìs.M'ihi vifutn efi defìfàllìàe atiquid

ai tefcYibtre, in cambio di dire ponum, rei oppùYÌiinum mi-

hi vi/urn éfifcribere , ma fc ne anco ci fofle infinito ,
àncora

re c'intende v.g. Mandami,eli i ti pare : MiUeWbh$u&i uhi

videtur ./ mitteYè9 .vetvi ^itìatiO\xtxo hfiiìe mibi eum>qvi

tibi "videtur -f mittemvel miitétidus èffe . Dagli, affegriali de-

gli fchiaui, che ti parerà . Eique de ma.fiaptjs,qu<e (ibi ytìt-

biìur riempe atlribuere, àttYtbuas . AflegnaK quelli ferui, che

ti piacerà . Cic. Tueros attribue eicjyct* & ^Hòs tibi vide*

bitUY nempe attrìbuere .'.JCbe H Confo!| fi ferUififèra delli'tri"

bunì, che li pareffe . Cic. Vttonfules adhibéietit TnbMP**
auoseiviàeYetHY nempf àttYibuere . Cefarè rifpofe à quefte

cofe quello, eh? li
\

Ce
/\W

efl Yefporìdii, riempe Y<*fco%dere. Un. Ita dni rifum non im
Yitarn con$ìtóYÌ* vocem iffe} e cosi degli altri, che non cfleiw

dori il Nom. ò l'infinito fe c'intende ,

Ancora fi piglia imperibnalrnefite quando non ci può hauc^

vifum efi a te nonfeYHitumtffe Domno,rtfai> irai. Mi pa-

re, che à te non conuerigft (tare in btio: $lihiyidetut te non

decere, vel Ubi non conuekire otiaYi , & all'àora Hofinito Cèr-

ne per Nom. così congionto con M verbi impegnali Tudeì »

¥>iget> T&nitet « pud vfare il verbo rì4w foto impèr-

fonale in quefto modo v.g. Non mi parè , <rjè tfi ti pèntà dèlli

peccati: mibi non ridétto te pcchitéfo pèccatoYtìih V Mi è

parfo, che quelli non fi fi/no vergognati di quefto fatto : mibi

tifum cjl imi non puduiffi iftws rei ,

SÌ vfadi più imperfonalmente il verbo Viàeot ogni Volta-*

che li feguitano quefte voci Fore vt> FutuYum rt> e Fuìkrum

S a f*W"
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juìfle vi v.g. Mf pare > che tu non ftudierai : miti viietur fo»
te^inonftuieas . T» pare, che io hauerei hauuto paura del

gemico : tibividem fHtnrum fuiffe vt timerem hoftem (ire.
]

Seconda tnflruttione .
j

ESfeittpij.C0ttie.il verbo Videor fi piglia fmperfonafmente •

Agell. Vidctur eum lignificare velie . Cic. Vifum efi in

fomnis paflorèm ad me appellerei Saluft. Vidctur alia omnia
futura effe . ;

.

All'hora il verbo Videor ha l'Acc. quando fi piglia , Como
infinito v.g. Sò, che ti pare $ che tutti fijno trilli : Scio omnei
tibi videri effefceUflot . II yrrbo Videor in cambio dell'infi-

nito fi ritroua còl Vtà fubiuntiuo v. g. Mi panie bene di fere

fperienza per conofecre il fuo parere. Ter. Vifum ejfl mihi, j>t

eius tentarem fententiam . Cic. Scit nobis vifum effe, Vt ifli

ante legerent, mà mai col Qupd
II verbo Videor e gli altri paflSui, che pòflbno hauere Tiri-

finito dopò di sé» di rado fi poflbno vfare perfonalmentéf con-
forme in Quint. mà meglio imperfonaimente col futuro pafli-

uo dell'infinjco > e che habbia il Nom. Minare , che l'inganno

farà feoperto di té , non niego > che fi pofla dire Mìhividetur

fraus proditum iri àte$ vel dia tur, mà è megli* rifoluerkfr

per il Fote, vel Futurum vt al fubiuntiuo , e'I verbo Videorg
6 l'altri farlo imperfonafe. Qiiint. Reus parricidi} damnaturri

tri videhatur

.

E finalmente fi détie auueftire, che il futuro dell'infinito fi

Vifkm iri, e non Vifurum effci come alcuni dicono #

Delti verbi feruilU ò famulari . "Prima infìruttione

.

SOko, les,folitus fum , per folerc , 6c effere folito -

Incipio, pis p.t< incepi, ceptum . Ccepi, ifli $ ptt comio-

cure i e dare principio.
1 *Debeo9 bes, <Lehuh dtbitum, per douere /

Defino, nk y defiuh e dèsij% defitum, e defitum ejl> per finire *

ceflare, mancare di fate, lafciàre di fare «

Tojfum, tet,potui, per potere .

Queo, qui$, quìuit quìtum* per potere . We(jueó, ii^Uiuig

itum, per non potere . QHÌtitwy e netfkittim non fono in vfo •

Quali verbi fi chiamano leruili* perche feruonoalla coftrut-

tionc deVerbi , perche fe £ cougion^onò con perfonali fono*

*
J?
cr"
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perfonaii , fe con fmpcrfonali cruentano ancor elfi imperfonali,

e fe fono eongionci con volgari paifìui de verbi deponenti, voi-

tandofi il volgare fi voltano ancor cfll v.g. Io foglio effe re pér-

Teguitato dalli fratelli, fi volca il volgare I featelli mi fogliono

^crfeguitarie : Fratresfolent me per/equi , ma quefti volgari

dati per verbf (ignorili, che fono Volo Nolo, Malo, Opto* Cu-
'pio &c. il verbo /ignorile fempre refta nel fuo porto , benché

fi volti il volgare v.g. Deriderò elTere accarezzato dalli buoni,

fi volta Defidero,che i buoni mi accarezzino : Cupio bonos mì-

bi blanditi. Voglio eflereobedito da tutti* /Voglio, chctutti

mi obedifchino : volo vt omnes obediant mihi , e volendo/i fe-

re imperfonale fempre il verbo /ignorile refta nel fuo pofto v.g.

Vorrebbono, che da te non fi perdonaffe ad alcuno. Ci c. *A te

ignofei nernint vetlent* Voglio più torto pentirmi della fortu-

na, che vergognarmi della vittoria . Curt. Malo me fortuna
pccniteat* quatti, vittoria puieat

.

Quando li verbi fcruili fono congioiti con impersonali v.g.

Io fpeflb mi foglio pentire, non fi dice Sol*o pa nnerà > ma Me
/ape folet pcpniterc . Tu puoi vergognar ti qualche volta : te

aliquando potefl pudere . Dio comincia ad eflere feruito da_»

voi , fi volta Voi cominciate i feruire Dio, fe fi vuole fare in

fignificatione attiua , e fe fi vuole fere in fignificatione paffiua

fi fà imperfonale v. g. Beo incipit /emiri à vobis . Io non-*
ceffo ad effere inuidiaeo da voi : mihi non defiliti inutderi à
vobis . Quello fi fuole pentire, quando fà qualohe cofa furio*

famente . Cic Eum foleu cum aliquid furio/efacu pcenitere

.

Ne la Repubiica può pentirfi . Cic. Nec Rcmpublicam potefl

pontiere &c con tutto ciò Giuli. dùTc > Etiam primipanne*
re eceperunt *

Se quefti verbi fcruili fi congiongono con verbi imperfona-
li, che ritengono il Nom. all'ftora effi non fi fanno imperlo*
nali v. g. Quefta cofa fuole importare alla Repubiica : bac rei

folet interejfe Reipublicx , cosi per tutti gl'altri imperfonali

,

tome C<muenire, Decere &c.
Il verbo Solco di rado s'vfa nell'imperfetto dell'indica tiuo

col l'infinito appreffo v. g. Era foli to di orare non fi dice Sole-

tti orm , /ed oyabat • XuUm diem fine linea pmeribat ,

SS in

Digitized by Google



%1t

IH tzmM*dlpr§tétÌtefotet>4t l ;.t» v>

,

Si 4eue auaertjre , che ogni volta che k paiola &ftà ine

nanzi ad alcuno di quelli verbi feruili , il primo ve rbo, che /Te-

glie fi fa paffiuo, fe fi può Care » mà quando nò » fi volta in fi-

gnificacione attkia v» g» Non fi portano infegnare quefte cofe^

*Ni fcolari ; fi& Difctpuli non pofsunt dot*ri has res . Da tutti

fi fogliono acou^iàre li federati : OmnesfoUnt blanditi/ce*

if/jtf. Mà Te fi trouano congiùnti inficine Verbi (ignorili, c fer-

uili in quefto modo v. g. Alcuni vorre bbo n o , mà non po ffono

pentirfi de peccati, fi fà uilìqui velUnt,fidm non poufip*.
mittrepectatorum è

Seconda infltuttiene

ù

LI verbi Ca>pi,e defino giùnti con infi aiti paffiui>corrìe fZen,
tonttmnu IcgUpugnati &c. fi vfano nel medefimo figni-

ficato si in lignifica tione attiua , come pafTiu à in tutti li pre ce-

riti perfetti, e plufquam perfetti , e futuro del fubiuntiuo v. g.

Si dice Capi* e taptusfum> tepttam, e taptus etam 9 Così cw+
pcrim> pel axpths firn* c*piflem> vel cceptus eflem,capeto>vet
capi userò, capiflci vd captum efse* tafforum efse%vel capti
iti, cosi Defijy veldtfitu*fnm, defietam, yel defitti* etam * de-

fierim, vel defitti* fm,Defijfscm> vel defitta e/sem, defiero9vel

defituscro* defijfse, vel defitumefse > defiturum e/se ,ve/ deju

tum />/ V.g. La virtù fi cominciò ad amare i VìrM mari eoe*

piU vel capta eji. Si è finito di dichiarare Cicerone : Cicero

desijt> vel defitut eji . L'ingiurie fi corti inciorno à farfi dalli

nobili alla plebe . Ltu. ?lebi iniutif àptimtibusfieri cvpere*
Erano cominciati ad eifere fprezzati dalli popoli Vicini « Liuu

Contemnicaptierantà finitimi*populit . Le torri tetìbrno

di farfi nel tempo di guerra • Plin. Tuttes bellici* temportbui

defierefieri. L orarìoni antiche ceflbrno di leggerfi . Cic. Vé-
Ute$ oraùones legifunt defitf . Liu. Unte pugnati captum

» Tet^aXnJtrktthne *

IL verbo Intipio quando non ha l'infinito atte v0ttt fi pigisi

come verbo affoluto, & alle Volte coll'Acs* v.g. A pena era

cominciata la prima eftade Vjrg, Vix prima inceperat afias «

Ne io sò che principio pigliale . ttr* N^fuc, <pwtpmcipiwn
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ineipiam feto > anco in paifiuo . Ne dagli vnl $ né dagli zittì &
comincia la guerra . Liu. Ab ncutris pr&lium incipitHr •

Debed) bes, quando hà l'infinito mai fi fà paflìuo > nè fi può

dire . Hac res debetur facete , ne debetur fieri , mà Hate r?s

iebetfieri>vel tycres facienda eft> rei banc rem opponet fie-

ri . Speffo è attiuo della terza , c confequentemente fi fà paf«.

fiuo

.

Gli verbi Voffum queo >neqttco con gl'infiniti pattuì antr*

chiflìmamente fi vfauano in voce paffiua , come poufìur , po-

hraturpofsttur* quitur , quibatur , qmtmfum , Nequitur *

quibatur &c. conforme fi ritroua in Lucr. Ter. mi hoggi non
s'vfano più

.

Detti Gerundi? . Trina injlrutticne .

IL Gerundio è verbo participiale , e fi dice Gerundio da G<r-

ro, rir, che porta la natura del verbo > che è la con fini zio-*

ne, e la natura del nome* che fono i cafi , e fi forma dalla pri*

ma perfona del preterito imperfetto deiriadicatiuo , cornea
*Amabam leuato barn, e portoci nius fa amandus , da , dum ,

così tutti .

Il gerundio é di tre forti in di , do , dum . In di di ca Co

Cene ti u. in do di cafo Datiu. & Ablatiu. in Affli di cafò Nom.
& Accufac.

Volgari delti Gerundi/ .A Mandi, legendi di amare, di efferc amato, di leggere,*^»

di effere Ietto, per amare, e per efTcre amato •

Amando, legendo quando è t)at. v«oI dire all'amare * iirefr

fere amato , a leggere, alf'eflere letto, quando poi è Ablatfo.

fignifica con amare, Con efiere amato, dal leggere , nel fcriue-

re&c.
11 gerundio fn dum, quando è Nom. fi domanda gerundio; di

aeceffità, 6 participiale in dum, e ricerca verbo di fieceffit* %

Ò debito V. g. E di bifbgno, e neceffario, li deue. bifogrta , f* di

meftiere amare,legge*c &c. Hò d'amare, dcuo amare,fono co-

ncetto , o necetótato ad amare &c. quale gerundio in latin*»

fempfe fi cougionge con il verbo Sum t ef> efi .

Il gerundio in dum «quando è Acc. amattdum fignifica ad

amare, alfamare, ad effere aniatecosì legendum, &c. e fi con*

.
* S «. gion-
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giongc con prepoficiom,fhc Tcruono all Acc.

Del Gerundio in Di . Prima infirutticnc

.

IL gerundio in di fi conofee da due volgari vno é di amare ,

di leggere &c. e quefto vuole auanti di se nome lottanti uo

e qualche volta anco adiettìuo, come fi dirà appreflb . Li no-

.mi foftantiuiper ordinario fono quefti , cioè Tempus > Hora ,

Spatium, Copia, Occafto, >Ars, Vis, Ratio, *Amor> Caufa>Cu-
piiitas, Cura* Faentini, Finis, Most ftudium &c. e dopò di

sè li gerundi] tutti vogliono il cafo del Tuo verbo , cioè il cafo

.che haueuano v. g. E tempo di feordarfi dell'ingiurie^ di per-

donare a nemici, di raffrenare la cupidigia, d'attenerli dalle_>

maledizioni : Tempus eft obliuifeendi iniuriarum, ignofeendi

inimicis coeycendi cupiditatem y abflinenii maledici is . Fac-

ciati hormai fine affatto di piangere , ó pur moderatone . Ctc.

$it iam> aut finis omnino deplorando, aut moderatio, e qual-

che volta per P vt al fubiuhtiuo v, g. E tempo di ftudiarc: eft

tempus vtftudeamus .
1

L'altro volgare dei gerundio in Di è l'infinito con la parti-

cola per v. g. per amare, per leggere , Per effere amato,per ef-

fer letto &c. & auanti di sé vuole verbo di moto , o di itaco,e^

la particola per, (iti Caufa, velgratiat e fi pofpone ai gerun-

dio , 6 gerundiuo v. g. Io fio in tcuola per infegnare à tutti :

Manco in gymnafio docendt caufa omnes . Tu vai alla fcuola

per acquiftare virtù : Vetis gymnaftum acquirendi caufa vèr-

tutesi qual caufa
>
gratta* /indio alle volte li /afeia , quando fi

<ifà gerundio v. g. Germanico và in Egitto per vedere V anti-

chità . Tac. Germanicus *Aegyptum proficifeitnr cognofeend*

(tntiquit<\tis prò caufa &c. Hauendo pigliato Tarmi per op-

primere la libertà . Saiuft. Cum arma opprimendo libcrtatis

fCBpiffet, .

Adiettiui , che poffono hauere il gerundio in Div. g. Cupi'

dus, auidHSyfludiofus,ftudendi : bramofo, auido, defiderofo di

fiudiare . Confuetus, infuetus, infolens nauigandi: non a(Tue-

£tto,;non auuezzo anauigare. Terttut* tmperitus , gnarus %

ignarus dìcendi ; prattico, poco prattico ; intendente , igno-

rante, nel ben- dire Dolìus feiens^nefeim, iufeiusadulandi;

dotco, ammaefirsco-, i-tendente, ignorante neli'aduiare. Kudis

tra-
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tramandi. C,k. Non nrattico di trattare. Certus eundi : rifo-

luto di andare . Ti» :Jv< oioriendi . paurofodi morire . In-

foltns audkrM co i rWojfcf . Nefaus toierandi . Tac.Che non

sa Apportare . Hor. fxorx :pfa Jècandi : ella priua di taglia-

re, & aitri adiettiui, che reggono il Genet.

Il gerundio in Di , quando ha 1 Accuf. dopò di sé é mrr:Iìo

adi trinarlo , ó farlo g< runoiuo ponendo lAcc. in Gcu. oc ac

cordandoli gerundio coli' iftcffo Gen. in genere* e numero r-.g.

Pompeo tu bramofo di difendere la Republica : Tompeius

fìudiofus furi Hempublica defendendi, vel defendendee Reipu-

blic<e . Li pellegrini vanno à Roma per viiìtare li corpi Santi •

'Peregrini Romam petunt Sanftorum corpora vijttandi cau-

ja y vel yifitandorum cauja corporum Sanftorum > e fe non-,

hà Acc. dopo di sé , non fi può fare gerundivo , e mai li fà di

verbi* che non vogliono I'Acc. e fe a cafo fe ne ritrouano fono

verbi che anticamente fi coitruifeono coir Accuf.

II gerundio in Di> fe innanzi hà verbo di moto fi può mu-
tare in molte maniere v.g. Sei venuto alla fcuola per riceuere

buoni documenti da me : Venifli ad gymnaftum accipiendi

caufa bona documenta ante > velaccipiendorum cauja hono-

rum documentorum > vel ad accipiendum bona documenta »

vel accepturi bona, &c. vel acceptum bona &c. vel accipe-

re bona &c. vel vt acciperes bona &c l'ifteiTo fi può fare col

gerundio in Dum, el fupino in um,e con il participio in rus.di

doue ii deue auuertirc , che la refòiutione per Vvt fi fa ar pre-

fente del lubiuntiuo , quando gli antecede tempo propinquo, e
fe C remoto all'imperfetto dell'ifteffo > conforme fi dirà appret-

to , e Tiitelfo s'intende nel rifoluere i fupini ? e'I participio io~»

YUf . *

' Ma fe Innanzi non ci fìa verbo di moto 6 può rifoluere in_>

J

quefti modi v. g. Son qui per diffondere la voftra libertà :

I Hic fum defendendi caufa veflram libertatem , veldefenden-

* à& caufa veflrf libertatis , vel vt defendam veflram liberta-

;. tatem, vel defenfurus veflram libertatatem , velprò veflra

|
defendenda liberiate , vel ad defendendam &c. vel qui de-

,

tlefendam, vel defenfor véftrx libertatis . Siamo fiati manda*

tidanoftri per domandare &c, JLiu, Miffifumus agente no*

lira
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flra , qwfiifcàatemur, &c.
Non fempre la particola per dimoftra, che fi facci gerundio

in Di , mà quando ci ftà il volgare di Sum % es, efl fi fà partici-

pio ili Rus v.g. Sono per amare, tu fei per lcggere,il maeftro
è per dichiarare , fi & Ego amaturutfum, tu Uffurus es,pne*

- ceptor declaraturus efl

.

Si deue auuertire, che Te auanti alla particola Di v.g. Di a-
mare, di leggere, di fcriuere» ci ftia verbo , e non nome » non
fi fi gerundio! mà infinito» ancorché il verbo voletfe il Genet.
v. g. Non mi ricordo di leggere , A quello rincrefee di parti-

re i Io defidero di andare, Tu ti feordi di fcriuere &c. fi fà Co-
lior legere , lllum udet di/cedere, Cupio ire* obliuifeerisfai* »

bere.

Quando occorre il volgare per non amare» per non faticare»

per non ftudiare &c. non fi fà gerundio in Di , mà fi rifolue-»

per Ne al fubiuntiuo v.g. Tu per non ftudiare» e per non at-

tendere alle lettere ti fingi ammalato : Tu ne Jludeas, & ne
incumbas ad litterasyftmulas agrotare, mà quando la partico-

la Non ftà innanzi al per,air hora fi fà gerundio v.g. Io venni

per parlare à Francefco, e non per affa! tarlo ; V'eni alloquenii

caufa Franeifcum* non autem inuadendi .

Alcuna volta il per,fignifica caufa » e fi rifolue per Quia » Se

all'hora fignifica mancamento v.g. Per non hauere denari non
compro quello, che mi bifogna : Quia nummis carcojdeo non
imo » quod mibi efl opus; cosi anco per il plufquam perfetto

v.g. Per non hauere hauuto denari, non ho fatta prima (lam-

pare quefta Grammatica : Quia mibi defecerunt nummi » ob

banc rem banc Grammaticam prius non curaui imprimendo*

anco fi può dire £o, quia .

La particola per, quando fignifica habito,pure fi rifolue per

Quia v.g. Tu per hauere denari, Quello pereflere ricco» po-

tente» fi fà Quia tibi fnnt nummi* Quia Me poUet diuiùjs»

potentia &c Non fi può fere il gerundio , ò gerundiuo ogni

volta , che hanno dopò di se il Nom. v.g. Tu defideri di diuen-
|

tare dotto > quel dotto è Nom. di dmentare . Tu fei atto a-j
!

ftre quefta cofa folo» quel foloèNom. Stò fok> per viuer**

qukto. Nel combattere li faldati , qucftj modi fi rifolaono

per
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ili
per t¥t al fubluntiuo * cotfce *4rdes cupiditate, •pt cuaìài ié0
ftus. *Aptus es y vtfolus hoc farti . Marnofolus vi vìshèri

quìetus , vel viuendi caufa quiet^vd eum otio .

Quefto gerundio in Di fi rifolué alfe volte per T$& al fu-

biuntiuo, fe il verbo inoanzi al gerundio è preferite > o futuro »

il gerundio fi rifolue al prefònte, v.g. Titio afpetta » ò afpette-

rà per Vedere il fine: Titius expéfiat,vel expeffabit vt videat

finem, ttià fe innanzi fi trouerà imperfettojò perfetto, il gerun-

dio fi rifolue ali imperfetto v.g. tu faticavi i , à ti fei affaticato

per acqui/tare gloria : Laboràbat, vel labordueras vt acquire*

res gloriarli i Cic. Venient Syracufas , vt Jìpfonium iniicio

profequantur . Plaut. Al* tus mifit, pi filiwn fuum dtcejferi.

Poi Gerundio in Di di fignificatìone pafl&ua i

'Prima infìruttiòn*.

IL Gerundio in Di di fignificatione paflìua s'vfa dì rado>co«

me dimandi, legendi Ai elTere amato , Ai effere letto, per

efiere amato,, dee. v. g. Arimba mandato ad Attiene per e fiere

addottrinato. Giuìì.^Arymbas iAthtnàs trtidienéi grati* mif*

fus . Le quali cofe tutte hanno facili 1T1 aio modo di riprouarfi »

ó dì effere riprouate. Cic* QHé omnia perfdcilem rationem

babetit reprebendendi • A^cui diede pTìuìlegio dt potere effe-

re portato , ò tarli portare in Settica , ò in feggia per Romani •

Suetf. Cui leticato per Vrbem itehendt iiés tribuit . Tutta la

fperanza mia di efiere tu ben gouernato Yhó in Curio.. Cic
Omntm fpem fneàth fui diiigtntet cufandi in Curio babeo >

quale gerundio paftiuo è meglio rìfoiuerlo per (vt al fubiunti-

uo v.g. Molte donne vanno in Chiefa per effere Viffe ; Quarti

plurima mulieres eunt ad tcmplufa Videiidi caufa\mà meglio?

vt videantur* ma quando ci è VAbK agente ierrrprc fi rifolue*

come dagli huominr» da qualcheduno &cc.

Seconda infiritttione /

*|t Gerundio in £>* qualche volta itt luogo dell'Acc. pìurafé

JL pud hauere il Gtnr. plurale, benché non fi accordi col Ge-
rundio V.g» Mi doglio , che li rtbftri Stoici frabbfno data tanfi

commodicà 3 gii Epicurei di ricredi di loro. Cic. Ùoleo tan^

tàm Stoicot nofirói Epicurei* irtidendifui facultatem dedìfi*

Jè prò midendi fé. Quelli , che dacaio commodità di fiate *

fide-
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federe auoue comedfe . Ter. Nouarum còm<*diarum>quiJpe-

fìaridi jaciunt copiarti , prò nouas comeedias . Tu hai l'auto-

rità di nominare coiioro. Pìaur. Ufi tibi copia nommandi i/io*

tutu y così Suet. Ttrmtjfa Ucentia diripìendipomorum • Ccf.

l*gatos ad Cxfarem Jui purgandi gratta mittmt

.

In cambio (k'gerundij in Di fi vfano gi infiniti appreffo gP
oratori , mà di rado, e fpeflb appreflò gl'htftorici, e fpeififfimo

appreffo li Poeti v.g. Mà é ormai tempo di venire à quellp>che

habbiamo determinato .Oc. Sed iam tempmefl ad id y <juod

inflituimus accedere > prò accederidi . Ethauefle in penfiero

di montare sii vna naue • Cic. Haieretqu* in animo naucm
confondere, prò cofeendendi . Cic. Tempus eft de ordine ar-

gumentorum dicerey prò dicendi. Cef Equitatum dimittere %

fro dimittendi > così Hor. Virg. Cef. Liu. Ter- & altri , e que-

fio fi fi aiPvfo de'Greci ,

Quando fi dà i! volgare del gerundio patii uo colla particola

Di in quefto modo v.g. £ tempo di effere" affoluto, liberato ,

vindemiato &c. fi fa all'infinito paffiuo , ò fi rifolue per Vt al

fubiuntiuo v.g. Sarà tempo di effere potate le viti noucìle.Cac.

YtteWt notirtlam refecari erit tempus, vel vt vitis novella re-

fccetur. E tempo di farfi la pace* 4 U guerra . Lia. Tempus
eft>aut pacm componi.aut Mlumgtri,vel vt Mlum geratur.

t Mà parlando/? in quefto ifteffo modo per verbi , che non_*

poffono far/i paului, come di effere feruito , di effere aiutato, di

•fiere accarezzato 3cc. fi rjfoluono per Qui, qna y quod> ouero

per ytuquis, ali ina, alquodv.Z. Qaello è defìderofo di effe*

re aiutato ; Me eft cupidus » vt quii , vcl atiquisei auxilie*

fur&e.
, E parlando/i con quefta particola Di per il preterito perfet-

to dell infinito in quefto modo v.g. E tempio di hauere letto j

di hauere /batto &c.fi fa Leffum,z>elfcriptum oportuit, è me*
glio, cjie eft tmpus legtffe > perche fi parla di cofe paffate •

Ter^a inftruttione

,

SI come fi è detto dellì foftaritiui, che douerebb,ono regge-
j?e il gerundio in di fi ritrouano fpeflìffimo coìlìnfiniro ap-

preffo li f>oeti> così fi dice delti nomi adiettiui* come Doclus ,

(4UidHf, Uttm Vtritm &*, v.g, Certa di jnorjre.. Virg.4Uy



ta mori prò motfcnii* PèrlcI nel cantare ; Hor. Cantare pe*

riti prò cantaridi . Che sa tirare d'arco . Hor. Dofìfu*fagit*

ta* tendere . Paurofo di morire . Hor. Timidus perire &c*
Per I oppofito molte volte doue douerebbe e/fere infinito il

fa il gerundio in di* ma di rado v.g. Se più fatica fi fente nel-

rimparare, che piacere. Cic. Si difiendi labor eft.potius qui
*uolupta*% pfo di/cere . Vofogefe già hàueua ftabilito nel fua

cuore di non Volere combattere co'Romani Tac. Vologèfi pc*

nitut infixum erat arma Romana vitandi prò vitare .

Li verbi imperfonali hanno alcun? gcrundij> cioè Vaniteti
PudetyTiget &C. e per ordinario fi fifoluono per yt zi fubiua-

tiuo v.g. E hormai tertipo di pentirfi delli peccati : laih eft te-

pu*,vt quemquefe pceniteat peccatorum . Si rirroujrho queftff

'PcenitendU poenitendnm % pcuniiendo * cosi TigenduMi puden-
dum in Viues,fub baud ptemtendo magiflro. Cic. tanta vii

fuit pocnitendi . Tac. Liberta* ad pa>nìtendum .

Del Gerundio in Do , quando è Datiuo i

Tritila infiruttime i

IL Gerundio in Do* quando é E)ae. vuole 4ti*ntrdi's£nólfre»

6 verbo > che voglia il Dat. Li verbi po/Tono éffere quelli

della terza degli attiui y e de'neurri, come Operata do3fìndeo9

prafiaoj /ufficio, fatisfumy prcefum4dfum> tntcrfum, e flmili,

e nomi) come *Aptu* , accomoditu*, bonus ./. aptùs>deditus9

habiliSy idoneus, intentu*,Var (ufficiente GeriituhNatufiFti-

lis t e fìmili v*g. Qurfto giòuine attende a Studiare : Hic ado-

lefcens dat operam fìudendo . É dedito al comporre : Eft de-

ditus Componendo

.

Quando è dato quefto gerundio in Do di verbi, che voglio-

no l'Àcc.fempre é meglio adiettiuarfo.ctoè farlo gerundiuov'.g.

La troppo fottigfiezzn della carta fina non barcana a toIerare->'

le penne . Plitt* Nimia *Au%u(ì# cbart& tenuità* toleiandii

non fufficiebat calami* . Quale fpatto di tempo baftlfle a fup-

plire reflercittf* Liu. Quod fpaliùm fupplendo exercituifati*

ejjet . Impiaftro proportionato a mitouere te fnarcià. GeHò *

Èrnplafìum puri mouendo accomodatùm . Purché iia àtrb,ido-

lieo a fopportare fa fatica. Colum. Dummodo perpttièndo l<{-

Ivrifit idoneus e di rado fi ritrou? coH'Acttif. dopò' di se.- S*



f?6
può mutare anco io Gerundio in fe fi Itfbt», $ home Io

può bauere , ò pel vt i| fubinntiup

.

hi quali gradetti nomi fpeflb fe p'intcmteno v.g, Nè ha*
«cndp la Replica il modo di pagare il debita. tAwftttfok
tendo $ri alien* Refp. ejfet, Si ritroi*a fbrii alcun plfcbéioat*

co a fcfteflere grand'ftoij&re . tiu. Sit %e <tliquis piebeius /e*
^niom^gtiohonori^apt^idoneusiWìiu

Quefto gerundio in Ddrfi vfa anco in paffjttò , ma é mèglio,

rifoluerlo per vt al fubjuntiuo v.g. Il fóto fugiftdfò fièri é at-

fi ad effere battuto , Plin. Rfìbensftmm Hòn efl hàttle ten-
dendo ./. vt tmdatur . JLa carta Arabia è inutile a feria*rfi ,

Plin. Citarla empor^tku rnutìlis efl[crìbendo . I fi$h\ tfAlef-

fandfia non fono buoni dà effere mangiaH.Plili. ^texaHdrin*
ficus non funi vefeendo .£ vt vefiantur. l/àc^u** ràlnitrq

e vtilp ad effere beunta, ò i MfcHi. Pli* ua Hiìróft vti*
lis efl bibttiiot e particolarmente fi fifplué, quando ci è TAW,
agente.

Del Gerundio in Do> quando é Ablatiuo ,

IL Gerundio in po quando è Abl.d s'vft ftnza prtpofitiòne,

4 cop ie prepofitioni, conforme fi dirà più a baffo : quan-
do fenza prepostone ail'hora il volgare fi efplica in qufcflo

trìodo v.g. Piangendo) ó per il piangere , ouero per mezzo , à
$où , è cól piangere , fono fiacco , ò fianco di piangere , 6 dfel

piangere , 8c all'hora è Ab!, di caufa * 6 di finimento , e fi fà

Tloraniofeffu^fym . Tu acquiftani lode per mezzo 4e! càuaU
care, eauakando, ò per il cauàlcare,ó lanciandd.Cic. Laudcm
confeqvebare equitando* iaculando &c. Stanco già dj Icrtuc*

re . Livi, peffus firibendo .

Alle volte collimare , col leggere neirinfegriàre , ferftìeré

,

#c. $ può fere parti* in ans, v?l in cns, v. g. Io pagherò la

pena a colui col procacciare , col faticare , col rrfpram<arc &c.
Ter, liti de mtfupplioum dabo lafaraw i , paretn*
tre ouero fi r|folue per il Dum % ò Cm al pfdenté delrindìca-
fiuo v.g. Parteggiando dico il diuiqo officio, Dembnfans, Ve!
deambulando recito dininufn officiun . Reggendo s'iriipara-it
legendo difeitur, vel dum legitur

.

A!!* voice Leggen^ Awt\io è Sutfattfo fcc. lignifica Abl,

Digitized by Google



*8 7

Ai caufa, & alPhora fi m«tte in Acc. con Oh, vel propter, v. g.

Correli li fon cafcato , Ob curfum cecidi , ouero fi rifolue per

Quia, Quoniam , Tropterea quod currebam , vel currerem •

Ouero il gerundio é retto da alcune prepofitionf, che feruo-

no ali Ab!, còme fono^ Jib> De, In, E, Ex, Cum, Tto v. g.

Lo rimuouohó dall'imparare. tic. *A dipendo detéYYettt!V\Ti-

uidia fi può ben dire dalPinuidiare . Cici %4b inuidendo rette

inutdentia dicipotefi . Quel che tu penfi » à diflegni intorno ,

6 circa al paflare in Albania, per certo lo vorrei fapere. Cic.Ta

quid cogites de tranfeundo in Epirum>fto*fcire velim . Chi

è tanto diligente nello fcriuèife, quantoio ? Cic. £uis ejl tam

infcribendo tmpiger , quarti egoì tifo ùàfccre dall'adulare , e

largamente donare . Ter. Id fieri BX a{fenìando3& larpendo.

Il metodo del fcriuere è cong&nto col parlare. Qùint. Seri-

bendi ratio iunffa cum loquendo eji . Di rado però s'vft la

prep. Cum , perche per ordinalo non è folita a meCterfi v. g.

Col fcriuere impararai a fcriuere : Seribenio difeesfcribere .

Col fabricare , cioè coireflfercitarci nella noftra prófeffiohe cr-

uentiamo maeftri: Fabrictndq fabri fimus. GrhudmJni con

non fare cofa alcuna imparano a far male . Cic. Homines nihil

agendo male facere difeunt .

In cambio di effere battuto ti chiederò fl fclario. Maui. Tr$

vapulando abs te mercedem petam • In cambio di ftudiare^ »

fai bagattelle : Tro [{udendo , mi è meglio Cum débeasflude-

ve> nugaris* Cum, e Tro fono molto di rado • ^tv^w'
Quando li dice In vece, In cambio giorno con volgare pat

jfiuo di verbo , che non fi pud far paffiuo , fi nfofue > e vi fi ci

mette lAliquis v.g. Tu in cambio di effere feruito, ferui : CUm
aliquis debeat Ubiferuire,feruti . Quello in vecerdi clfcre ac-

carezzatole maltrattato da tutti : Cum ei omnes debeant blaft*

diri, male accipitur . Giihuomini io vece di pebtirfi di nuòuo

peccano : Homims cum debeatfi pcenitére , denhtfeccavt

.

Quando il verbo ili reffcteduc volte «oa la parola in cartibio,

in vece, nel latino fi dice vna fol volta v. g. In cambio di fare

viia cofa, ne fai vn'akra . In vece di Vienire tu, ven ne t uo fra*

cello . fi fa Tro te ixnHtuusfrakr%fYO h*c re aliam agis .

©aria*
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nanamente. $ fi gerundiuò, cioè fi adiettiua v.g. La parola in-

uidìa è itata detta da! troppo guardare la fortuna d'altri . Oc.

Inuidi* verbum ditlum efl à nimis intuendo fortunam alte-

rius . Ne! mettere fotto l'oua , ofleruano , che fiano difpari

.

Varr. In Supponendo oua obferuant , vt numero finì impa-

ria , ma meglio à nimis tntuenda fortuna* Infupponendis

onisy così anco Nei ringrature: in reverenda gratia , infcri-

bendis litteris &c.
La prep Sine non fiimette al gerundio in Do , perche non

fi può dire fine le£endp> fine amando, mtfc fofle dato il vol-

gare fi fa Non difiendo , Non amando , vel non difeens , vel

non amans &c. vel fine Legione,fine do6lrina . Senza ftudia-

re: non fludendo,vel fine {ìndio* vel non fiudens , quando ci

é con chi accordarlo, v g. Coadufie la legione fenza elfere^

impedito dal nemico, e trattenuto . Cef. Nullo hofìe probihe-

te incolumem legtonem periuyit Quello fea?a tjflerfi tratte-

nuto. Ouid. NonmultU tllemoratuuouero fi rifoìue per Cum
non , vel> Et fi non . Tu non imparerai fenza faticare. Non

4

difees nifi lahoraueris, vel non iaborans > vel non laborando ,

vel cum non. laboras .

Seconda inRruttione .

QVando fi dice a queito modo per Io ftudiare , per Io leg-

gere, per lo fcriuere,noo fi fà gerundio in Di, ma in Do,

e dimoftra Ab!, di caufa.e fi metre f-nza il Cum v.g. L huomo
per lo ftudiare diuenta dotto : Homo fluiendo fit dottus, vel

ob (ìndium . Per Io piangere : plorando* vel oh fletum* paero

fi rifoìue per Quia quoniam /ìudes,euadit doblus, e fe teguì-.

tafle tempo perfetto , fi fà anco lui perfetto, come per Io fcri-

uerehai acquiftato quefta gloria: Qu a fcripfiftì comparaci

Ubi hanc gloriam } ouero fludendo,fcribendo>vel ob/ìudium,

ob curfum &c.
La particola per congionto con l'infinito di Sum, éh eft> pu-

re fi rifoìue per le ftefle particole v.g. Per effere tu huomo tri-

llo, meriti quefto trauaglio: Quoniam, vel eoquia es impro-

bus, mereris hoc infortunium . Bifo$nó, che quella morifle->

per eflere nata huomo. Cic. Ei moriendwn fuiU quoniarfi fe<^-

.

mo nata trai . Per efferc le aoftrc uaui tracteoute dalla tcra-

perta/
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pefta . Cef. Quia noflrx nauti tempeflatibus detinebantur^'

Del Gerundio io Do pafliuo di cafo AblatiuoV

Trèma injlruttione

,

IL Gerundio in Do di cafo Abl. ài fìgnificatione paffiua-non

s'vfa cosi fpe(fo v,$. La donna col vederfbó col! eflere vi-

fta accende. Virg, yritcjue ridendo feomìna .[.dum videtur •

Il vicio fi nodrifee , e crefee coll'effcrc toperto. Virg, ^Alitnr

vitium>crefcit<]ue tegendo, La memoria fi accrefee coll'efle-

re esercitata. Quìnt, Memoria excolendo augetur.f. dum ex-

eolitur, ma è meglio rifoluerlo per Dum , ò Cum all'indicati*

uo, e particolarmente quando ci e I Abl. agente,mà per li ne»*

tri paflìui fi fa bette v.g. Coli eflere battuto: vapulando. CoU
Teflere sbandito : txulando

Leggendoli, Dichiara ndofi, Riprendendofi fcc. che vogliono

dire co!l*effere letto > coll'efiere dichiarato, riprefo &c. pure fi

fà al fopradetto triodo v.g. Lfggcmiofi fpe'flb la lettioné^ im-
para: Leftto legendo fiitur .f. dum le°itur

.

Il gerundio in Do fi regge anco da verbi di moto de loco ,

v.g. I medefimi trafportati dal difputare al ben dire. Cic. lìdi

tradurli à disputando ad dicendum%cQ$i anco,Torno d# vdire;

redeo ab audiendo, ma è meglio dire Redeo ab auditione Ve-
rno à difputatione> . Li folcati fi ritirano daH'cfpiignare Ijuji

Città : Mtlites recedunt ab oppugnando , ma meglio ab
pugnatici ,

Tcr^a inftruttione.

IGerundij in Do fpeflb da Poeti fi mettono all'infinito al*

l'vfanza d*'Greci v.g. Atti, 6 buoni nel fuonare le (àmpo-
gne . Virg. Boni calamos infare. Ardirò nel patire ogni cofa.

Hor. tAudax omnia peype ti . Ingegqofo nel formare vn*huo-

mo . Hor, Solers hominem ponete &c. in cambio di dire iti*

fiandis calami* , in perpetiendis omnibus, in ponendo , vel in

formando homine f

Del Gerundio in Dum > quando è Accufatiuo •

Trima inflmttione <

IL Gerundio in Dum di cafo Accuf, hà fi volgari ad amare,
ad efler amato, a leggere, ad eflere Ietto, Se è retto dalle-^

prepofitioni , che reggono l'Accuf. cieè *Ai , Oh , Inter , e di

tzdo*4nte, Circa,c¥ropter) v.g. L'animo turbato non è atto

T ad
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àd eseguire l'officiò foo . CIc. Conturbato* animus non efl

hptus ad exequendum munusfuum . Dal quale tu habbi ri-

ccuuto denarrper afloluerlo . Cic. quo pecuniam acceperis

*b abfoluendum. Erto fra lo fpogfiare, 6 mentre, che fpoglia-

ua il corpo del nemico fù ferito da vn dardo corto 3 Se acuto •

Liu. Interfpoliandum corpus hoflis veruto percuffus. Auanti,

che fi domino gridano fmifuratamente . Vire. *4nte domandi
ingentes toilunt anmos % l'Oratore direbbe Dum fpoliabat ,

^Antequam domentur &c. Affai vale l'eloquenza circa il muo-
«eie . Quint. Tlus eloqnentia circa mouendum valet . Orca
la disciplina de'tnaggiori, circa l'educare, 8c inftruire li figlioli.

Quint. De difciplina maiorum circa edueandos,formandofque
liberos *

v . Quello gerundio quando ha FAcc. é meglio farlo gerundiuo

Con accordare il gerundio coll'Acc. v.g. Hó vifto l'animo tuo

pronto, e defìderofo a defendere la Republica. Cic. minimum
tuum promptum ì & alacrem per/pexi ad defendendam Rem-
publicam, ftritroua anco quello gerundiuo di verbi , che noti

vogliono PAcc. ma non s'vfa più

.

I
La prepofieione Ud fpeffo fi mette col gerundio in Dum ,

quando innanzi ci flà verbo di moto ad locum , come fono

Vento* Mino &c. anco colli verbi Vertinet, Hortor, e fimili

v.g. La maggior parte vengono nudi , e difarmati ad aequifta-

re gFhonori, & a gouernar la Republica . Cic. Tlerique ad ko-

notes adipifeendos,& Rjempublicam gerendam nudi venìuU
ntque inermes . Mandano a combattere, a diftruggere le trio-

tìere , ò gl'alloggiamenti . Liu. Mittuntad oppugnanda ca-

tira . Effortare a fare la guerra . Cic. *4d bellum faciendum

vortari . Quelle cofe, che appartengono a pregare . Cic. Qu<z

pertinent ad rogandum .

La prep. %Ad col gerundio in Dum fpeffo fi mette con que-

fti adiettiui v.g. Faciliti Difficilis, Taratus preparato . Trom-
ptus pronto , apparecchiato . Expeditus allettilo, idoneus ,

aptus idoneo, atto . Segni* pigro . Vebemens feruent *. Vtilis

vtile . Opportunus opportuno>& altri v.g. Ne mi hai refo più

pigro a rifpondere . Cic, Ncque me fegniorem reddidifli ad
refpondendum . Quefto luogo è molto largo a trattare . Cic.

Hic
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Bic lecut ejl amplijjìmus ai agendum . Li verbi Odi, Capi,

Noni, Memini non hanno gerundlj

.

Quefto gerundio in dui* fi può mutarle in quei modi, come
£ è detto de! gerundio fptfoquando ci é verbo innanzi di mo-
to ad locum.

Pel Gerundio in Dum di cafo Àcc. di fignificaiione paffiua.

Seconda inftruttionè

.

DI rado s'vfa quefto gerundio in Dura di fignificatione^

paflìua^ mà per Io più fi rifolue per IVI al fubiuntiuo v>

g. Saranno f giouenchi facili ad efiere domati . Varr. luttemj

erutti proni ad demandum* idefl vt dómentur. Circa ad ©ffi>

re conofeiute tutte le cófe. Satoft. Quo ad cognofeeudum om
nia f. vt cognefeantur omnia . Sei qua- a riceuere i comandi.

Cic. Huc ades ad imperandum .f.
vt impereris, vel vt tibi im-

peretur. Sono alcune di quelle molto dirFcili ad effere gtndi^

care. Cic. Sunt quidam earum per diffìedes ad iudicandum

.f.
vt iudicentur . fempre fi rifolue > iniiflbie quando hà cafo

agente. Si ritroua col Dat- in Cic. mà èDat. delTAdi^ttiuo

Jiptus v.g. Beftiame atto ad effere mangiato dagli huomtni.
Cic. Tecus apta hominibus ad vefiendum . Mà dato fnfigni-

ficatione paffiua per verbi, che non fi poffono fare pattuì fi ri-

folue per Qui* qu4,quod,ouero per Quifque v.g.Quefto èstta

per effere perfeguìtato: bic eff aptuuvt quif]; eù perfequatur-.

La prep. In col gerundio sVfa di rado v.g. A fabricare.ò per

fabricare le naui. Liu. In fabricandas naues in cambio di Tro
Rubricando naues, velfabricandis nauibus . A difendere ?! fuo

campo . Liu. In agrum fuum tutandum > prò ad tutandum .

Era ftato Tempre intento ad accrefeere le ricchezze del Regno»

Liu. In augendas Regni opes intentus fuerat >

I Poeti fpeffo vfano l'infinito in cambio del gerundio \ n_ .

Dum di cafo Accuf. quando ha verbo di moto all'vfo de'Greci

v.g. Noi no iiamo venuti a dare il facco co le armi alle cafe della

tibia . Virg. Non nos, aut ferro Lybicospopulare penates ve»

»/ro»*.Proteo menò tutto il beffarne a vedere gli alti monti

.

Hor. Troteus omne pecus egit altos vifere tnontes. Volete che

andiamo a vedere? Ter.yoltis ne eamus vifere,pro $i viiendu>
<tdpopukndm* Ttx.Mifitowe tre.

T i Ancò^
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Ancora dalli Poeti sVfana con gl
f
infiniti quefti adiettiui in

cambio del gerundio in Dum, come Facilis> difficili*> tdnreu*,

fignis > e fimili v. g. Il fonte atto a dire il nome al riuo . Hor.

fon* riuo dare nomen idonea*, prò #d dandum . Le graci^ ,

6 tarde a feiorre il nodo, Hor. Segnes non dum foluere gra-

ti** proadfoluendum . Natia mangiare Horat. Fruie* con-

fumere nati , prò ad confumenda* fru*e* . Apparecchiat» al

rifpondere . Virg. Refpondere parati . Anco appreffo gl'umo-

ri paratur, facili*, vtilif fi leggono coIPinfinito v. g. TraUfcio,

che farai apparecchiatiflìmo a fopportare l'inuidia 3 e pericoli .

dcMitto, cjuod inuiiiam, quod pericula fubire paratifjì*

mu*fueri*. Faci! da digerire . Plin. Facilia concoqm . Vtili

da conofcere Valer. Maf- Cognofci vtilia

.

ti verbi Do, conduco, mando, loco, curo, abtjch, Redìmo »

babeo, trado} attrìbuo, pr&beo , relinquo ^ufeipto , depofio ,

obtjcio, propono, accipio yfumo, affamo, e fimili con?ionti con

gerundiui , ò participi] in Dus di c3fo Accuf. rifiutano la pre-

postane *Ad v. g. Affegno i cittadini ad efl?re ammazzati a^»

GaWoio, Roma ad efferc abbrugiata a Calilo, l'Italia tutta ad

eflere fàccheggiata a Catilioa . Cic. xAttrtbuit ciues interfi-

ctendos Gabmiowrbem inftammandam Caflìo, totam Italiani

diripiendam Catilinx . Lo ferì cflb, o pure lo diede ad efferc

yccifo ad altri . Cic. Ipfepercuflìt > an alij* occidendum dedit ,

Dotie che fc ii medefimi verbi ripigliata la prepofitione .Ai

poflono farfi gerundi] in Dum, come Attribuii Gabimo ciues

ad interficiendum, vrbem Cajjio ad inflammandum , Italiam

totam Catiline ai diripiendum . Hauendo confegnato ad al-

tri la Sona ad effere mefla a facco » Cic. Cum alteri Sonam ai

diripiendum tradidijfet . Curo. Quali libri procurerò, che ti

fijno partati ? Cic. Quo* libro* ad te perferendos curabo ì così

turani lapide* iaciendo*,tittera* mittenda* % calceos confluen-

dos> &c. di rado ad diripiendum, occidendum > &c. mi me-
glio gerundiuo, & hauendo I'Abl, agente fi rifolue

.

Ter^a lnfiru?ione .

ASopradettì verbi, cioè Do, conduco , mando &c. li Poeti

danno l'infinito in cambio del gerundio , ò del participio

in Dùs alTvfo de Greci v.g. Virg. Defideratque coma* diffun.

dere
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àerè ventis prò diftundendas, vel ad diffundendum.Virg.Óu^

dona illcfuo moriens dat babere nepoti , prò dat dona babe-

da> vel ad babendnm . Virgì Magnani dat ferre t*lentum,pro

datferendum <&t.

Quelli altri v<*rbi poi vógtiooo il gerundio fenza prepofitio-

ne, come putoyduco, exiflimOycenfeoMco, videotintelligo, ar-

bitro* e fimi», ma io itimo, che fijno più tofta gerundij di ne-

ceffità v. g. Plauc. Illa* curandwn cenfeo . Cic, Vt Lampface-

ni moriendumftbipotiuu quartiperpetiendum putarent. Cic.

Qui dicerent dignitati effeferuiendum > ReipuHicx confuti*

dm &c.
Del participiale in Ùum, ouero gerundio di necefll-

tà , che lignifica debito , officio > ò
necé<Tità 4

Prima inflruttione *

IL Gerundio in Dum di cafo Nom. ha li volgari detti nel

principio, cioè tu hai d amare, io deuo fcriuere,a quello bi-

fogna partire, a noi conuiene infegnare > b
voi fete coftretti , ò

sforzati a ftudiare* quelli fono neceflitati a morire &c. in lati-

no poi fe ci mette il verbo Sum,e$ , efi nclFifteiTo tempo, tjr

perfona di hai, deuo, bifogna>&c.& innanzi di sé vuole fi Dat.

quale è commune a tutti li verbi , e dopò di sè il cafo del fuo

verbo v. g. Qui ó Soldati* vi bifogna, conuiene, è nece(fario,fa

dì meftiere.douete, ò Aauete da morire, ó vincere . Liu. HiC
vobis vincettdum* aut moriendum miUtes efi. Ti bifogna , ò
conuiene feruirti del tuo giudicio. Cic. Tuo Ubi Micio efi v-
tendum , quel Ubi è Dat. commune, e tuo iudicioè Abh det

verbo vtendum Mi deuo moderare nel parlare « Plaut. Mibi
lingua moderandum efi . Vedo, che bifogna , che io (applichi

il mio paggiotto . Plaut. Mibi fupflkandum feruulo video
meo . Da me fi doueranno infegnare li figlioli : Mibi doctndi

eruntpueri . Cic. Vt res animaduertenda effe videa tur .

Se il cafo proprio del verbo, che vuoJe dopi di sè, farà Acc*

alttiora il participi*!* fi muta in paifiuo v. g..Da te fi deue do-

mandare la pace i Tetendum efi Ubipacem , ma meglio ri-

uoltarlo , e dire Tax ttbipetenda efi . Noi dobbiamo teme-

re le pene sterne: Timenduxuefi nobis pccnas aternas > ma
T % me-
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Ancora dalli Poeti sVfana con gl'infiniti quefti adiettiu? in

cambio del gerundio in Dum, come Facilis, difficili!, ìdoneus,

fignif > e firn ili v. g. Il fonte atto a dare il nome al riuo . Hor.

fons riuo dare nomen idoneuf9 pro addaHdum . Le gratin ,

4> tarde a feiorre il nodo • Hor. Segnes non dum foluere gra-

ti*, prò ad/oluendum Natia mangiare Horat. Fru&s con-

fumere nati , prò ad confumendas fruga . Apparecchiar» a!

rifponderc . Virg. Refpondere parati . Anco appretta gl'orafo-

ri paratuft facilis, vtilif fi leggono calPinfinito v. g. Tralafcio,

che farai apparecchiatiflfimo a Apportare l'inuidia 3 e pericoff

.

K^icMitto, quod inuiiiam, quod pericula fubire paratici*

musfueris . Facil da digerire . Plin. Vacilla concoqui . Vtili

da conofeere Valer. Maf. Cognofii vtili*

.

Li verbi Do, conduco, mando, loco, curo, abtjcio, Redìmo ,

habeot trado, attribuo, prabeo , relinquo ^ufcipio , depofeo ,

obijcio, propouo, accipiotfumo, affamo, e fimili consionti con

gerundiui , ò participi; in Dus di c3fo Aecuf. rifiutano la pre-

pofitione *Ai v.g. AfTegnó i cittadini ad eif?re ammazzati su»

Gabinio, Roma ad effere abbrugiata a Caflìo, l'Italia tutta ad

effere Taccheggiata a Catilina . Cic. *Attrtbuit ciues interfi-

tiendos Gabmio,vrbem inflammandam Caflìo, totam Italiam

diripiendam Catilinat • Lo feri effo, o pure lo diede ad effere

yccifo ad altri . Cic. Ipfepercuflìt » an alìjs occidendum dedit ,

Doue che fe ii medefimi verbi ripigliata la prcpofitione .Ai

poflono farfi gerundi; in Dum, come Attribuii Gabimo ciues

ad interficiendum, vrbem Caflìo ad inflammandum , Italiam

totani Catìlinc ai Jiripìcndnm . Hauendo confegnato ad al-

tri la Sona ad effere meffa a facco Cic. Cum alteri Somm ai
diripiendum tradidiffet . Curo. Quali libri procurerò, che ti

lijno partati ì Cic. Quos libros ad te perferendos curabo ? cosi

turani lapidei iaciendos,titteras mittendast calceos conficien-

dosy &c. di rado ad diripiendum, occidendum , &c. mà me-
glio gerundiuo, & hauendo l'Abl, agente firifolue

.

Ter^a Inflru?ione .

A Sopradetti verbi, cioè Do, conduco , mando &c. li Poeti

danno l'infinito in cambio del gerundio , ò del participio

in Dùs alTvfode Greci v.g. Virg. Defideratque comas diffun.

dere
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dere ventis prò diffuniendas, Vel ad dijfundendum.Virg.Q&e

dona ilte fuo moriens dat habere nepoti , prò dat dona habe-

da, vel ad babendnm . Virg*. Magnani dat fette talentammo

datferendum
Quefti altri verbi po? vogliono il gerundio fenafa preposto-

ne, come puto>duco, exiflimo>cenfeoMco, videot intelligo, ar-

bitrati e limili, ma io itimo, che fijno pià torto gerundij di ne-

ceflìd g. plauc. Illas curandum cenfeo . Cic. Vt Lampfacc-

ni moriendumfxbipotiuu quamperpetiendumputarent. Cic.

Quì dicerent dignitari effeferuiendum, ReipuHicx confuta

ditto &c*
Del participiale in Ùum, ouero gerundio di neccfli-

tà , che fignifica debito , officio , ò
neeetfità *

"Prima inflruttione *

IL Gerundio in Dum di cafo Nom. ha li volgari detti nel

principio, cioè tu hai d amare, io deuo fcriuere,a quello bi-

sogna partire, a noi conuiene infegnare > k
voi fete coftrctti » ò

sforzati a ftudiare* quelli fono neceflìtati a morire dee. in lati-

no poi fé ci mette il verbo Sum,es , efi neirifteffo tempo, ejr

perfonà di hai, deuo, bifogna>cYc.& innanzi di sé vuole il Dat.

quale è commune a tutti li verbi , e dopò di sé il cafo del fuo

verbo v. g. Qui ó Soldati, vi bifogna, conuiene, è necefTario,fi

dì meftiere.douete, ò ftauete da morire, ó vincere . Liu. HiC

vobis viHcetidum* aut Moriendum miUtes efì. Ti bifogna , 6

conuiene feruirti del tuo giudìcio. Cic. Tuo Ubi iudicio e{l v-

tendum ,
quel Ubi è Dat. commune , e tuo iudieioè Abl. det

verbo vtendum . Mi deuo moderare nei parlare * Plaut. Mtbi

lingua moderandum efi . Vedo, che bifogna , che io {applichi

il mio paggiotto . Plaut. Mibi fupplicandum feruulo video

meo . Da me fi douerannd infegnare li figlioli t Mihi docendi

eruntpueri . Cic. Vt res animaduertendaeffe videatur .

Se il cafo proprio del verbo, che vuole dopo di se, farà Àco
alHiora il participi*!* fi muta in patfìuo v. g..Da te fi deue do-

mandare la pace .* Vetendum efi tibipacem , ma meglio ri-

uoltarlo , e dire Tax t)bipetendd efi . Noi dobbiamo teme-

re le pene sterne; Timendutu eft nobi§p<mas #temv , ma,

T \ me-
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meglio Timendx nobisfu

Seconda inflrutttone .

SI ritroua però coIl'Acc. r. g. Come fe noi habbiamo da in*

traprendere vn lungo camino . Cic. Tanquam viam loti-

gam nobis ingredinndum fìt. Deuo io cominciare da capo

l'iftefle cofe . Cic. Iterandum eadem ijla mibi . O Pamphilo
bifogna, cbe tu pigli moglie . Ter. Vxorem Ubi ducendm efi

Tampbile . Le fue radici bifogna trouare nella Tofcana . Var.

Eius radica in Hetruria qu<erendumefl,(;osì Coium. Lucrec.

t Varr. fpeffo, la qual cofa fi può vfare in verfo, ma non é in_*

vfo in profa .

Il Dar. alle volte , mà dì rado fi muta in Abl. con vel ^b
v.g. Alle quali cofe, e da voi, e dalli capi del Popolo Romano fi

deue rimediare.. Cic Quibusefla vobis, &ab Imperatoribus

Topuli Romani confulendum , in cambio di vobis , & Impe*
tatoribus. Che cofa alia fine penfi tu, che fi debba fare di So-

crate, e Platone ? Cic. Quid tandem a Socrate , & Platone

faciendumputes ? ./. debere fieri , cosi Varr. e Cic. altroue, <ls

ciò fi potrebbe dire, quando il gerundio, ò participiale in Bum
ha il Dàt. animato dopò di sé v. g. Da noi fi deue fèruire il Si-

gnore : <A nobisferuiendum efi Domino , ouero fi rifolue per

Opus efl , debeo, neceffe efi &c. all'infinito , alle volte anco fi

lafcia Sum, es, efl . Concuttociò fi ritroua con due Dat. Cic.

Mibi moderandum efl orationi mex. Cic.Tibi nunc,&popo-
lo, &[cenaferuiendum efl

.

Li gerundij, come anco lì participi in Dus dagl'antichi fi

fcriueuano con P V nelli verbi della terza , e quarta coniuga-

tone, come In fcribundis} in capiundisy faciundum depecu-
ntjsnpetundis &c.reperiwidusfuit,diuidundo &c. ,

Vellifuptni . "Prima inflruttione *

IL fuptno, chi dice, che fia verbo participiale, e chinomo
participiale, c chi parte deUVatione, e per leuare tante fo-

fìfticarie, dico che fia vna parte del verbo,quale e di due forti,

JVno finifce in vm> & è di fignificatiana attiua,e l'altro in v di

fignifica rione paffiua

.

Il fupino in vm ha quefti volgari Ramare i a leggere , per

$nwe; per leggere j & # fc Yupl^vcrbo di moto, come
Vtmp*

>
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renio , eó &c e dopò di se vuole H cafo del fup verh*

v c Anderó a domandare • Ter. ibo pcrcunltatum • Và a

pafiVeiare . Ter. deambulatum . Mandano Ambafciatori

a Cefere a domandare aiuto. Cef. legata ai Cxfaremmt**

tunt rogatum auxilium . Di più viene ad acciarini. Ter.Me
ylttò accufatum aduenit f

& auanti di jè non vuole cafo , 5c»

può mutare in tutti quei modi , che fi fono dctii nel gcrwdiq

Hi Di, quando habbia l'Acc. dopò di sè . '
^

Quando il verbo non ha fupino fi rifòlue per il gerundio 1*

Di , 6 in Dum, ouero al fubiuntiuo v. g. Tu vieni ad Imparare *

-uenis ai iifceninm, vel iifiendi caufa , rei vt iifcas .

Il fupino in vm non può efiere di fignificatione paffiua-* »

eccetto nelli neutri pafliui, come Vapulatum, exulatum,ga-

wfum &c. come anco di alcuni Deponenti, ma cafo, che foffe

dato, fi rifolue per Vvt al fubiuntiuo v. g. Vado ad eflere infe-

gnato : Eo vt doccar, ma per neutri paffiui . E andato per efc

fere battuto Vapulatum abtjt , così exulatum ad effere sban-

a.
*

ito .

Seconia inftruttione .

MOlce volte li Poeti all vfanza de Grecai fi feruono dell'In*

finito in cambio del fupino in vm v. g. Noi non fiam*

venuti a dare il facco alle cafe della Libia , oaero menare le>

rapite prede al mare . Virg. Non nos aut ferro LybicQS popH»

lare penatesi aut raptas ai littora vertere prxdas , in cara*

bio di populatum , aut verfum . Anderai forfè a reprimere le

fquadre, ò Tefercito Italiano. Virg. Forfitan jiufonias ibi fra;*

nare cobortes , in cambio di ibis fr<enatum , cosi nelPEuange-t

lie Non venni a disfare la legge , ma adempirla , non veni foli

nere legem yfei adimplere .

Di rados'vfa dagl'Oratori, &hiftorici quello fopradetta

snodo v. g. Gli hò in verità mandato ad auuifarlo . Cic. Mifc

tiequiiem nunciari . Che erano flati mandati 4 pregare AnJ

nibale . Liu. Se miffos rogare ^nnibalem . Vanno a trucida^

re Sempronio . Tac. Truciiare pergunt Sempronium . Là
và infretta a vacare . A\iU Cell. Tergit cm fropere yjfc

> -
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Ter^a infìruttione *

I L Verbo £o, is & altri verbi di andare con alcuni fupini in_*

quella maniera,come Exemptum ire ftà in luogo di Exime-
re . Ornatum ire* fn luogo dì ornare : purgatura ire , prò pur-
gare* e cosi nupturn ire, prò nubere . Vanurn ire9pro venuti-

dati. tre perd. tufo
>

prò perdere. Ire qmjttum,pro qua>reret

così col verb pergo t gts, cóme defenfum pergeretpro defendo.
Conjtrkatum pergeret proto*feruare , &c. e quello modoxtf
,dire fi ritroua in molti autori v. g. Liu. Neu pertinacia fua
gentem -pniuerfam perditum iret

.f.
perderei . Ter. In mea

vita tu Ubi laudefo h quaifitum quxris &c*
Qualche volta queftl fopradetri modi di dire fi rifoluono per

operam D<h das, conor, molior &e. v\ g. Agel. In hat contu-

tnelié,<fu<£ mìhifafìtum itutf*qua> vt mihifiat opera datut.

Tac. Quintilianus contutnelias aóìum ibat vlctfci conaba-

tur.viia. Ereptum alienas pecunias eunt.f. eripere moliun*

tur.

Del lupino in V di Ifenificatione pa/ìiua.

Trima inftrutiione .

IL lupino in V di lignifica tione paffiua néri fi fa da altri ver-

bi, che dalli patitili* e communi, e li Verbi della quarta de
neutri, che già dilli , che fono più tolto attiui, che neutri , co-

me di arare, feminare, &c. quando fono paflìui v. g. inatti $

bortatu, leftu , il fuo volgare é ad amarli, ò ad effere amato $

letto, ad effere efortato, arato , da leggerfi * da farli, da veder-

fi,3cc.

Ordinariamente vuole auanti di se nome adiettiuo , e dopò

ili sé ncn vuole cafi v. g. Farai quello , che ti parrà meglio da—*

farli , ò da effere fatto • Cìc. Quod optimum fa£iu videbitur ,

facies . O cofa non {blamente brutta , o fporca da vederli , ma
ancora da vdirfi: Cic. 0 rem non modo viju jaìdam , fed etiant

auditu . Cofa degna da raccontare : dignkm memoratu .

Qual lupino li può rifoluere per Vt al fubiuntiuó v.g.Hoc e(l

dignnm vt memoretut > mi quando ci farà PAM. agentefem*

pre fi rifolue v. g.La virtù e degna d 'effere amata da tuttkFit*

tus digna efl$ qua, ametur ab omnibus , e fe il verbo non ha-

ttefffrfupÌno,p*re fi rifolue alPiftcfib modo V.g« Quefta lettione
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è difficile da impararti: H<ec letiio efl diffiditi vtdifcatutì

rei qua difcatur .
#

Se foffe dato il Volgare del fupino in V per verbi neutri , o

deponenti, che non fi poflbno fare paflìui, fi volta il volgare eoa

metterci il relàtiuo QUfì qux> quoi v.g. Tu fei degnò dì effere

accarezzato da tutti, fi volta Tu fei degnò , che tutti ti accarez-

no : dignus es cui omnes blandiantut . E cofa indegna da ef-

fere feguitata i inàignum efl* quod altjfequantur

.

Nomi sidicttiui * che fpeflb s'vfaao col fupino in Vi
Vrimd injlriittionè i

ABfurduM cofa fuori di propofitd, incoriueniente, acerbuni

cofa dolorofa. Mdùum cofa di«die, dura, afpra, mala-

lageuole * Credibile . Crudele . Difficile . Dignum . Dulce .

Durum • Tacile . Fddum cofa fchifofa , bruttai laidi , fozza

.

Craue • Horrendum . HoheftuntJmrnané cofa crudele.lmme-

Jum cola grande. Incredibile.Indignu-lnfandit cofa da nò dirfi,

cofa nefanda, horreada . IniucUndkm cofa difgràtlatà i Inu-

tile . Iucundùm cofa gioconda aggratiata . tepidUm piàceuo-,

le, aggradato, gratiofo . Leue leggiero . Memorabile cofa da

ricordacene Mirabile . Mirandum . Mirum raàraùigliofa_»

cofa. Moleflum cofanoìofa. Necéeflarium. Nefandurn fee-

lerata cofa , aborrtineuole . Nefarium cofa rriàU . Obfcotnurn

cofa fporca, brutta, df$honefta . Optimum buotìiffirrU i ben-,

fetto . Varuum piccolo . Veffìmum * Tklcbrum . frodine A

facile . Rarum raro . Spetiofum bello * Sudue . terribile ±

Turpe cofa brutta . Vitti * equeftitrè foftantiùi Fds lecito *

Nefài illecito, nefando . Oput lieceffrio •
.

L'altri adiett/ui con più eleganza ficongiongorio con l'infi-

diti v. g. E cofa fanta feuuenire I poueri : P/am eff mifttts opi

ferre . Morire nella patria , e per la patria è cofa bella .
Cic.

In patria,&prò patti* mofipmlarum efi > cosi jtequm $

laudabile &ù
Seconda injiruttiohè

.

Alcune volte ìifopeadetti adfetilui fi ritròuano eongiontì

con l'infinito paffiuo in cambio del fupino in V v. g. Era

àiWtòrà dégno d'e/Tere amato : £rat tum dignks amdri , prò

dignui amdri , -Pel $ipiw , vt ametur» velqni àmetur < veì

amandki <, Delfi Poeti tirici fforatió 4 degtjo d effere letto ;

Quin-
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Quintil. tyricoturn Horatius fìrefiolm dignus ìegi . Co fé fa-

ciìi da digerirci . Piin. F4C///** concoqui . Cofe vtili da effere^
conofeiute . Valer. Maf. ^J/tói cognofici , ma qufto modo e più
da Vfarfi da Poeti, che da Oratori

.

Tefifalnjiruttione.

S'c detto innanzi , che li fupini in V fi fanno folaiwente da_»
verbi pafliui; communi neutri della cjuarta, come d'arare,piau-

tare &c. non però fi ritrouano in verbi deponenti di fignifica-

tione pafiiua, e ciò deriua perche anticamente erano commu-
ni v.g. Liu. Moderatu dijfitilem • Piin. Digna mirata atte .

Piin. xAbiès bilarm intuitu. Pììn.Qux pronidit Caio parità

fiunt opmatu . Cic. Multa perpeffu a/pera . Aul. Geli.

Sunt quadam difficilia fcrutatu . Sente. Digna imitata ; ti

cinzii più cotto paiono nomi> che tapini •

Cosi anco pare, che ce ne fiano , che hanno fignificationo
attiua v.g. Cic. Difficile ditiu defingulis, prò dicere.Vhg.Egre-
giam,& facìlem vi£lu perfecula gentem .fi vt vinceret . Liu.

Ffdum inceptu .fi vt incipiat . Foednm exitu, vi exeat Liu.

Confitta audaciaprima fpecieUtafiunt, euentu trifkiafi. tri-

fliavteueniant. Piin. Qccttrfiu Unibili: &c. maqueftomodo
di dire sVfa di rado .

Alle volte il topino in V ha verbo di moto de loco auanti di

$è> come Surgit cubitu . Kedit venitH, vel opfmatu, e l'Em-
manuele dice , che fono fupini attiui, Lorenzo Valla, che fiano

più torto nomi, altri autori dicono* che fijao fupiai veri $ 6c io

fono del loro parere •

Deltiparticipi} . Trima inftruttìone

.

IL participio è vaa parte delPoratione declinabile, che ha
cafi, e fi declina ,come il nome adiettiuo, e fignifica tépo,e

fi chiama participio , perche parte piglia dal nome , e parte dal

verbo.Oal nome ne piglia li generi^ li cafijdal verbo li tempre
la /igni fica tione, e dall'vno, e dall'altro il numero, e la figura .

Quattro forti di participij fi ricroua no, cioè' in Jlns , vel m
Zn*> in Rufy in Tut, ò Sus, & in Dus «

In ^insy vel in Ens» come ^imans, Doeem e'di tempo pre^
fante, ò imperfetto , Se è di fignificatioae attiua . In R*f>come
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ne attiiia . In tuuxut, Sfa k vrio in VHt% come mortuus di

tempo perfetto, ò plufquam perfetto. Se è di fignificatione paf-

fiua,e Belli communi può edere di ngnificatione attinsi , a
pailma 9 ma meglio pailìua , ma nelii deponenti di (igni

ricatione attiua folo . In Dm di tempo futuro , e Tempre iignU

ficatione paffiua, benché fìjno deponenti .

Delle formatìoni dell i participi; . Trima infiruttione.

IL participio in atis, vel in eHs $ fi forma dal primo preterito»

imperfetto mutato barn, ó bar> in m v. g. xAmabam amans
iegebyn legenu Blandwbar blandiem , genitiuo<i?»<i»m,te*

gentìsyblandienus &c.
II participio in Rus fi forma dal fupino in um , leuato l' M»

e po/r'oui Kus , come *Arratù aniaturuu LeftuleQurns, raw.
Il participio in tuujus, o xusft forma dall ifterTo fupino,le-

uato l.M, e poftoci f, come lAmatus, leffus> vifus,fixuf> &c.
e fa Amatus,ta stum .

Il participio inDwx fi forma dal participio in Anr, vel in Eni
v.g. Amati t, Legrns leuando I s, e mettendoci Dhs , fà Amans ,

amanita, da, dnm> Legem legenda (fa, dum .

Da che verbi potTono deriuare li participi) -

Trima infiruttione .

DA gli attiui ne vengono due participi)* come Amans ,&
amaturus . Amans , che ama. che amaua, it quale ama ,

ò amaua , amando, a tempo, che quando, ò mentre che ama,
à amaua . Amaturus, il quale amerà, che ha d'amare , quale è
per amare, ó per douere amare , flando per amare , che deuo'
amare, con animo» ó con intentione di amare, e fe non hanno
fupino, vn folo, come Timens, pofeens, Difcent.

Da palimi pur due, come da Amor, amatus % ta , tkm : Ama-
to, effendo flato amato, il qualeé flato, ò era flato amato , che
fu amato, Se Amandus, da, dum : che ha, & hauerà da effero
amato, ò deue, & doueua amarli, ó è & era per effere amato, à
che farà amato, e fe non hauerà fupino vn folo , come Timen<$

Jus,difcendu$>pofcendus &c.
Da. verbi neutri generalmente due, come da Seruio feruieni

feruendo, che ò il quale ferue; òferuiua- Sermturw che ferui-1

ri, 6 che é & era pei ferula jl cjnal$ h^ & haueiM da feruire. I

ò che
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o che deue, & doueua feruirè, ttià li verbi d arare , fem Inarca »

piantare &c. già /ìduTe, che fono attiui ne hanno quattro,

cioè due attiui, come Aram %& araiutiti> e due paiììui, come
Aratu$t& arandus^ fe non hanno fupino vnfolo,come egens,

ftudetu &t.
Molti verbi neutri della quarta, che non fonò Verbi d'arare,

' ò di piantare, feminare, &c. mà che vogliono PAccuf. quando

fono di fignificatiooe strina hanno li due fuoi foli ti participij ,

fe di paiTiua ( potendoli fare in paflìud in terze per/one folo co-

sì in (ingoiare > come in plurale } hanno anco li due di fignifi-

catione pafliua » come Euigilatus ,& ekigilandus . luratus,

e iurandus . Elucrabatus,& eluctabanim &c. così di molti

verbi affoluti della prima de neutri > quando poflbno hauere-*

T Accuf. hanno quefti participi; palfiui > fecondo che l'vfo poi

infegnerà > effendo che molti della quarta de neutri benché
habbinò il fupino, non però li participi) paffiui fono in vfo,vc-

di nella detta quarta, 6 apprefTo nelli neutri

.

Nelli neutri paifiui , come Vapulo , vxneo &e. nelli fuoi

participi; eie fa fignificatione pau"ìua, come vapulani Vuol di-

re effendo battuto , ò che e battuto > e vapulatUYM* » che farà

battuto , 6 deue, douerà efTere battuto, &c. gli altri participi)

non hanno

.

Molti verbi neutri, che hanno la fignificatione pafliua , ó il

volgare,come li pa ili ui occorrendo hauereli fuoi participi;", pure

faranno di fignifìeatrone paffiua , come Òbflant effondo contra-

rio, Gaudens rallegrandoli, cosi degli altri.

Da verbi communi ne vengono quattro participi;, due di fi-

gnifica tione attiua, e due di paflìua , come da Hortòr hortans ,

che ciforta, 6 effnrtaua, ò esortando, & boriatami , che ò il

quale efforterà, ó che ha da efTortare, che è per effortare,e due

di fignificatione pailiua , come hortatut effortato,ó e(Tendo fta-

to eflbrtato, che fu, Se è flato eflbrtato , 8c hortandks, che , 6
•il quale farà eflbrtato, da efibrtarfi , che deue , ò ha da eflere-*

esortato , ó douendo effortàrfi * e quefto Tempre è di fignifica-

tione pailìua, perche bonatus nelli communi qualche voltai

può eflere di fignificatione attiua, cioè hauendo effortato, c he, ó

il quale ha ; ò haue ua eflbrtato , ma e più in vfo il participio io

tut
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tus di fignificatione pafliua .

Disponenti genialmente tré participi) di fignificatione

attiua, come da xAuxilhr ^iuxilìant, che, ò il quale aiuta , 6
aiutaua, 6 aiutando, <Ai4xili*tus, che, ò il quale ha aiutato ,

6 haueua aiutato, ó haiendn ai-rato . *ÌMXfti*turkt, che, 6
il quale aiuterà , che hà da aiutare, ò è per aiutare . Mi i De-
ponenti, che vogliono I'Acc. ouero che Io reggevano antica

-

;
méte hanno, oltre li tré participij di fignificatione attiua quel-

Io in Dut Tempre di fignificatione pafliua, come Sequor hà /è-

quenufecutHSi ficuturHh e di più fequendut, da, dum> che

,

ò it quale farà feguitato, che hà da clfer« feguitato, che deue>

ò c mrefTere feguitato.

Li participij in Dm dì verbi deponenti , che non vogliono

TAccuf. fono come ytendw, *Abuteniufy Toiiundi^y Fruen-

duu PefcwÌH! &c< perche già reggeuano PAccuCCic Frwr-

da ed ftplentia . Plfn. Fefienius dedere . I deponenti fènza

funino hanno vn participio , com? Medens

.

Alcuni verbi neutri , e deponenti , come che net volgar» fi-

nivano in fi , fi ritrouano col participio in tus d? fignificatio-

ne pallina , come Fifus, Confi/m* che fi è confidato . Confue-
tus> ^fuetus sfluefotto, auuezzo . Gauifus , che fi e rallegra-

to : Trofefftu partito» che fi è partito ; Egreffus vfcito . Vltìis

vendicato. TotitUi impadronitofi , e così degli alni

.

Dagli imperfonali di voce attiua pochi;fimi participi; fe ne
fanno , come Town*, Fulgwans, Ttrtìnetih T?oenitenh Into-

natili) Tertefus, Ettenturus, Ltciturus, come fi dirà appreifo .

Da gli imperfonali pafliuì non deriuano participi; .

Se G ritrouano quefti Seruiendum, Obedìendum^tAuxilian-

<Jum, Opitulandum &c. quefti fono participiali in D«w,enon
participij in D#J, benché quafi habbino Pifteflb volgare .

Si ritrouano alcuni participij de verbi deponenti di fignifi-

catione pafliua, & airhora fi pigliano , come communi, perche
anticamente H Deponenti erano communi .

Si ritrouano molti participij in undw, che fono antichi, co-
me ¥acimiu*x Experiundus* Diuidundu* , che hoggi nonu,
s'vfano più

.

Auucrtendo , che li verbi, che non hanno fupino ,ne anco

han-
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tot
hanno il participio in tus> & In yus> ne ano© li preteriti perfet-

ti v e plufquam perfetti paflìui , come ancor» il futuro pafiìuó

del Coniuntiuo , e li fururi del l'in finito, cosìattiui , come paf-

£ui , eccetto quello in Dus .

Li verbi Inchoatiui , e Meditatiui anco mancano delli fb-

pradecti Participi;, non però Efuriojti*, hà il participio in rus

efuriturus.

Alcune eccettìoni, 6 difficoltà circa li Participij .

Seconda inflruttione .

QValt verbi non habbino fupino , da doue fi formano parti-

tipij, ouero, che fi participio degeneri dal fupino, dì do-

ue fi dourebbe formare, vedi nel noftro CataJogo de Preteriti

,

e Supini»

A molti verbi li manca qualche participio,benché Rabbino

il fupino > ò da doue fi formi . ,

Molti participi) ancora fi ritrouano, che non deriuano da_>

Verbi 3 come fi dirà appreflb

.

Verbi attiui, che hanno qualche eccettione tanto nel for-

mare li participi i quanto nel mancarli

.

Seconda inflruttione.

Alcali* il fupino può fare Mtum* vel *Alitum& il parti-

cip, in Rut fà MUimis folo . Canoy nis, cecini p.c. can-

tum hà il fupino, nondimeno li manca il participio in tu*, Se

in rus . Domo, as, domai, itum, il partic. fà Domatura* , & in

Virg.anco Domiturus . Emo, U% ruuerutum hà il fupino, ma
il participio in rus non è in vfo . Eneco p.t* a*> tuU enettum >

il particip. in tus fà Enecaturus , e quello in tu* Eneffus , &
in Plin. Enecatu*, così Interneco, Internecaturn* .

Frico, a* y cui, friftur/iy e di rado fricatum* il partic. in Rar

fa Fricaturus, RefricaturUh cosi ne i fuoi compofri,ma quelli

in tu* variano, perche alcuni poffono fare in ftu*> & alle volte

in atui . Nelli comporti li può vfare Friffu*, e Fricatus , ma
folo Fricatut nel femplicc • Solo Giouen.difTe Fri6tUs ocelli •

Plrn. Fricatus, Defricatuh Terfricatu*. Haurio,i*,fij hau/ìum

Il partic. fà Uaufturu*, e Virg. diffe Haufurum* l'altro Hau-

fium, & Aput. diffe Hauritum . Increpo, as,puh e di rado m-
trepaui, increpitum, il partic. in tu* fà Increpittis>c quello in

fu* Increpaturu* • Inno*

Digitized by Google



IuuOjaty ìuuh adiutum non ha pròprio j e Tac. di/Te luta r

non però s'vfada Plia. e S*\\iil. iHitaturus . Lauo, as> lauido-

turn» e lauatnm> il partic. rn yu$ fa Lauaturus . Alando, H$ ,

mandi* manfum ha II Tapino , e non ha participio in V»r , ma
Manjurki viene da Matteo , »e* . Nofco9 fcit , «oh* , notum -

Alcuni dicono » che H participio in rut facci N.ofiiturus , altri

NotHYM . *Agnofcoyfcis, nouu agnitum il partìcip. in y«/ fa

jignitUYUiy fi ritroua però *>f£tto*»>*Hi > ir *4gnotHs in cam-

bio di JLgnìiWi ma fono troppo antichi •

Tando, di** pandi* paffuti > ve/ panfum . Speflb fi ritroua

il participio Taffum . Virg. Crìmbus pajfu. Expando, dis- Si

ritroua il partic. Expaflum,& Expanfum. Tac. Expaffie fores.

Plin. Expanfa retta . Dìfpando, i» « Lucret. X)ifpanfum> come

Difpanfie veflesy e Plaut. Difpeffum, come DifpeJJìs manibm.

Oppandoy du . folo Oppanfum, Tenui. Oppanfum velurn

T*afcoyfcis> alcuni dicono> che non habbi participio in

iwa in Varr.fi ritroua Tafturus* così Depafco . P<m<>, ris, pe-

perà paYtum, il particip. in r«f fa TdYituYHs,t non- Tarturur.

Tlico> as> cui, piicitum p. c. come ano© li compofti applico,

Explico, Implico , lt partic. fanno VticatUYUSy oipplkatUYUs t

ExplicaturuTy lmplicatuYusy t di rado in Ouid. ImpUciturus,

così anco Jipplicatus* Complicate! Cono più in vfo, che

plicitnsy e Complicità . Seco, asy cui*fettum, cosi li compo-

fti Refico, Diffecoy il partic. in rus fà Secaturw , Refecaturus.

in Plin. e Colum. 2V»rfo > tetendi* tenfum* e tentarti , li

participi; tanto del femplice ,
quanto delli compofti fanno*

Tentus, Extentus, Intentus, praitentut, protentu* . Veto>ve-

ta$y tuiy vetitum, il partic, in rus fà Vetaturu* •

Verbi Neutri

.

ABnuOy U, abnui f.f. eSaluft. diffe ^4bnuitUYtts , quale*

troppo antico, ^ibflineo ha il lupino ^ibflentumymz nò

è in vfo, e non ha altro, che *Abjiinens, abftinendut quando è

pafliuo. oìdeoy is ha li participi oiditus p.c. in Cic. & adeu*

dus in Ouid. ^imbio , is di più ha il partic. in tus *Ambitut

Tac. ambita tervay & all'hora è neutro deHa quarta . *Àud?o $

dei fa lAudens*& aufwHSj Se anco Aujns> che ha hauuto ar-

dire, Se AHdwdH* .



<04

AfTuefcOsfcis, ha tré particip. Affuefcens, affuetus y& affue-

furus . Aueo verbo defettiuo ha i! parcic. Auens in Hor.
Cado, dis, cecidi px. cafum>\\ comporti fono f. f, c tré foli

I'hanno,e confequentemcnte il partic. in r«/,come Incido px.
lncafurw .Plin. Incafura trant Ma . Occido p.c. Cic. itoze*

Jfcw occafura • *pc;</o />. c. Cic, /Wo ad wbilum recaju-
rum> così anco fi ritroua i! partic. Occafus, come Aul.Gell, Ai
cccafum folem , A /o/e ocm/o . V

Carco ha il fupino Caritum, vel caffwn, Se il partic. in fl#x
• fa cariturusy & in Quid, fi ritroua careniti** ma caffìi* è no-
me adiettiuo, e non partic. Ceffo, as oltre Ceffans f e ceffatu-

rus fi ritroaa in Ouìd. Ceffata ama . Coalefco,fcis fi ritroua
il partic. in tu$ , ma non in rw . Tac. Irreuerentia liberate
coalita , crefeiuta» ^nco Audacia coalitq. Coniuro, asy ha con-
iuratu^cht ha giurato.Hor.Cott/arvzta rumpere nnptias,

Confpiro,as, di più ha il partic. in tus in Siwnt. e Cef. Co«-
[pirati, prò ttnfpìrantes . Cw./fo il fupino fa Confìitum*
e conflatum> il partic. in rus fn Lue. e Marciai, fa Conftaturus.
CrefcQ>feis f Exerefeo , Decrefco , Concrefio con gli altri com-
porti, benché n ritnsui qualche volta il partic. in /«j,com^j
Cretus prò natus , Excretus proadultits y appreffo i Poeti .

.
Virg. Excretos hxdot, nondimeno non fi ritroua i! partic io-.
Rux . Concretus però è vfatiflim©

, Crcpo , as> ha Crepaturus,
così i componi Jnertpaturus &c. benché il fupino tacci cre-
/7j"r«>n . Cubo, as, bui, itum, il participio in Kks , fa Cubatu-
ra, cosi Recubaturusy Excubaturus, Incubaturur ire Cccpi,

cafifii defettiuo ha Captm , e Ccrpturus , quaje verbo fi può
fare patfiuo ancora . Coéo, is ha li partic. Coiens, untis> coìtu-
ras> e di pafliua fignifìcatione Coitus, e Coéundus . Canora:-
nas, ài più ha CanatUh che ha cenato, ó Jiauendo cenato. /»-
eccnatus, che non ha cenato, fenza hauer cenatOj quale fi può
pigliare anco paliuamente . Circwneo, i$

} oltre Circumiens, e
Circumiturus ha anco in tus, & in <f«/. l^iu. Tortu circuitu -

Ouid. A/e7<z circumeunda ,

Decerto, as, ha di più Decertatus in Statio, fog^tf decerta*
ta edijs . Claud. labore* decertati . Decurro, risy ha di pià
peetorfw in Cic, Dccurfofpatio . Solino, leewf iec«r/o . De-

<
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ficioy ciii può efleré atriuo, e neutro, quando è neutro fi riero-

ua anco col partic io tus.FMo hcjua , ciboque defefifi . Dfj5*

no, nis di più può anco hauere Defiw> come Ars defita, alca-*

ni dicono, che non babbi participio in rw. Liu. Defiturum effe,

così Sino* nis. Plaut. Siturum. Dormiojs, di più ha anco Dor-

miendus . Catul. Nox e(ì nobis dormienda . Depongo, gis, di

più ha anco il particip. in tus . Plin. Depalla in Urram ; Do-

tto, es, ha di più in Ouid. in Dus , come dotenda pana , cosi

Cic. Ed non ftnt dolenda .

Emer%o,is di più in Cic. Emer[ut,cffendo vfcito fuori . Eo,is

ha iens di due fillabe %en.eutis& in rtu iturus.Cìc.lens in ?$•

peianà.Ciclens ad Brutum,co%\ li Comp. adiens,abiens,cun-

tis &e£rumpOyS.TevHrumperegaudium ,di doue ha il parti-

cipio erupttts. Senec. Venti trupù . Lucr. Ignes erupti .

Erro, as, di più ha il particip. Erratus in Virg. ./ errando /«-

flratus , cioè efTendo andato vagabondo , come anco pererr0

pererratus *

Emico^as, non ha lupino, e pure fi ritroua emicaturus in-*

Senec. minimum adfumana emicaturus . Euado, dis , fi ritro-

ua euafumin Liu. Exercitum cpfiim, tua[umque[eeffe> Se al-

J'hora fignifica (campare, fuggire : coir Acc. Excurro, ris di più

ha excurfus . Ter. Excurfo[patio . Exeo t exis ha exiens, &
exiturus, & in Ter. fi ritroua exitus , come exita retate . Ex~

fugo% U\ ha il fupino exu£lum, di più ha il particip. Exuftum
Colum. Exfufto/udore . Giouen. Exufta offa . Varr. Ex/uff*

[emina .

Feflino, as, di più ha feflinatus . Quint. Feflinata m&urìì
tas , P!in. Feflinati honores . Fio, fis, ha li participi faffus, e

faciendus, ma non vengono da elfo Fio , ma dall'antico verbo

Factor, ne fi dice fiens, e fiendus, i gerundi; non ha . Flagro*

as . Conflagro, e Deflagro di più hanno il particip. in tus. Cic.'

Conflagrata vrbs. Cic Deflagratum Imperium. Cic. Fano,

fiamma deflagrata . Fido, dis, e confido* dis, diffido, dis, han-

no di più il particip. in[us, conte fi[us, confi[us, diffifiis: con-

fidato, che fi è confidato, ó fi confido ó fi era confidato . Pren-

do, dis di più hafrejjìts . Colum. Faba frejfa • £>y£o , gis * df

più ha frifin . Hor, Friftum Cicer.
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ClacioydSy ài più ha il particìp. in tus Claciatus . Plin.'

lAumor glaciatus in grandine* , cosi conglacio . Plin. Congla*

tiatm imber . Gaudeo, des, oltre gaudens% e gawfurus ha g<j-

itàfiu rallegratoli, 6 che fi è rallegrato, ò fi rallegrò . Gemo, is

è neutro, e può eflere Art. coli'Acc. di più può hauere il par-

ile, in Dus • Ouid. Sua vstagemenda • Ignofco il partic. in-»

tus ignoturus,htbbe anco ignofcitUYUS . Si ritroua anco quel-

Jo in Dus. Virg.Vementia ignofecnda. Virg.Hiec>& aliaigno-

feenda • Ignotus è nome adiettiuo . Incubo p. c. as il fupino

fi incubitum, e di rado ineubatumjà participio in r«j, ù incu-

baturus vedi ne! commento di Eman. fi ritroua anco il partic.

Sn tus Plin. Oua moubata . Inolefco,fcis , fi ritroua coll'Ac-

cuf. e confrquentemente col partic. in Dus Macrob. In mori"

bus inolefcendis . Inolitus prò ingcneratus è participio fenza

verbo . iaro, 4/ di più ha anco iuratus, che ha giurato. Inm-
tatus che non ha giurato, ó fenza hauere giurato . Comura-
tus, che ha congiurato, che ha fatto congiura, fi vfa anco in-*

pafiiuo, ma dirado .
•

Laboro, as quando è neutro della quarta ha il particìp. in_»

tus . Virg. Vejles arte laborat* . Luoy luis fif. fi ritroua perà

in Claud. Lniturus . Moereo, res ha folo Mcertns, perche Afar-

ftus è nome • Neo, ncs, di più ha anco il participio in Tus .

Vi pian. Lana neta . Nubo ha ttwp/d che è fiata, ò fù maritata.

0£?o ha anco li partic. in Tus, & in Dus di fignificatione palli-*

«a . Cic. Morte obita : fopportata la morte . Cic. Aforx om»i-
bus obeunda. ObofoUfco ,fcit , ha il partic. in Tus obfoletu*

difmefib, difufato . Odi, dijlt , ha folo Ofurus in Cic. e di rada

cfus, che ha hauuto ò hebbe in odio Aul. Cell. Ofufqueeum *

Exofus , e perofiafum, in cambio di Odi . Exoju* , e perofuis

fono partici pi j fenza verbo, che ha odiato , ò hauendo odiato ,

Uxofu* è anco di fignificatione paffiua , come exofus dij* , non

ha gerundi;, benché da Apuleio fi vfi odiendi .

7Jerct>, tf/ pare, che habbi di più il particìp. preterito in-r

Ter. iam éa aitatefum vt non fit peccato miht ignqfch prò mi-
ti i qui peccaui, velpojìquam peccaui . Tlaceo , es di più ha
il participio placitu* chi piacque, ò era piaciuto, perche il per-

fetto può fare anco placitwfum, Se in DH* m Plaut. Tlacend*
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dój, ma non e? in vfo . Traflò, 4$ ha due participij in rm , co2

me pYxflatuYUt3& in Cic. Vtfftiturus • Vropero, as, di più ha
il partic. properata* . Quint. Stylus properatus . Peroro, <f/,

di più ha il participio in fa/, come peragratu* hauendo feorfo,

ma forfè viene daperagror verbo Deponente .

7>o/o> *ó ha due partic. io ras, come potatura*, e poturus > e
due io comepotuti e potuta* , che ha beuuto, ó hauendo
beuuto fi vfa anco co! volgare paffiuo : IPrandeo , f/j ha di più

il partic. in fa*, come pranfw, che ha de fi fiato , fi vfa anco in*»

paffiuo , ma di rado • Impranfu* particip. fenza verbo , die
non ha desinato.

Queo, e Nequeo, non hanno gerundi] > ne participij , fi ri-

tto u a però Nequeunte* in Saluft. Suftinere corpora neque-

unte* .

Regno, a* , di più fi ritroua il partic. in ras, Se in da$ In Pilo.

Regnatafaminìt gens . Virg. Urua regnata . Virg. *4lbà re*

gnanda . Requie/co, fcis , dì più fi ritroua i! partic. in rus in-.

Senec. Requietifurgunt . Colum. Requiettm aruum • Rebel-

lo, as, di più fi ritroua ii partic- in /*/in Val. fciaff. jQ*0d co*-
rebellatos Veliterno* dictret .

Redundoy a*, d« più ha Redundatus io Ouid. Siueredundai
tas aquas, 8c in altro luogo Redundatis aquis . Ruo , j/, il Al-

pino fa rutum, e ruitum, &1 il partic. folo ruiturus*

Saliò, lì*, ha il fupinofaltum » e non ha partic. in rir/

.

«f/co, /r // 1 non ha lupino, e £ ritrooa il partic. In tu* . JLucr.'

Seneftis membri* . PJaut* Senefta atate . Saluft. Senefio tor-

pore . Sino, ni*, alcuni dicono, che non habbi il partic. in rter,

Se in Plaut. fi ritroua ftturum . Sofco, r/, ha/o/ew, quale pare>
più prefte nome, ha anco/olita*,foliturus non ii ritroua • Sé-
no, at f nuiy itum, cosi li comporti Refonop,c. e perfono , e li

partic. in r«/ fennofonatami, refonaturm^perpmaturus &c.
così dice J'EromanueJe nel amento, & ffor.'fc in Ouid. fi rir

troua in '»>tafc»'ta Dkj Sonandus . Sto, firn, Confi*, as, **fd>
as> obfio> 4S t eprafto, as li partic. io W, fanno in aturus.come

confiatnru* rtxiaturus , òbfiatutas, pitSfiaturui i^ma />r*/?0

fa anco prafiiiarUs

.

' Sue/co,fasjsifi compofti hanno li particip» in farf T'*oi»t>
V * S*e-
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; Smut>còHf$ietw*defuetur. Succedo, dis,<ìipikhzfHcceffkt.

„.Cic. Omnia mihi fur/effa velles... Sudo* #f , di più fta am;QÌl

^partic. in tus. Claud. Sudata thura . Supzrjedeo, (Tritrouà /«-

.perfedenda . Aut ad Hcr.

Ka il participio in cóme/«/«r«^r^,|p«Wj c quel-

<Iq inetti > che fi vfa da Logici . Li compofti d\Jum 9 comzs
, aifum, abfum> profum ire* hanno Upmic. *Adfuturus ,

futurus, pYofHturus &c. fuorché poffum.,, che non
:
Pha , ma

uIWn hanno quello in ens, fuorché abfensì eprcefens , qiwli ftt-

;Po, che fijno più pretto nominosi potens . *Abfen$y fi ftimau*

participio v

Triumpho , di più fa anco il partic. in tus in Tac. TW-
umpbatimagìs • Virg. Triumpbata Corynthus* Hor. Trium-
phatis medis . Plin. Omnia Cornelio Balbo triumpbata . Anco

fa dus . Vìin.Triwnphandos *Acb40S Mummio tradidit . Ti-

tubo p. c as, di più ha il partic in tur appreffo i Poeti , come
titubata» prò titubans . Virg. Titubata vefligia Sencc Ti-

JiiAtffo falere . Tonot& intono p.c. hanno il fupino IoniSum,

* tonatum,mzU partic. in fanno Tonaturut , intona-

tUYUs. Horat. diffe Intona tus . Tranfeo, is $ ha di pfù il par-

tici p . in n*r . Virg, À//>w tranftta, tranfito amne . Tranfno in

Curt. Tranfnaturus ,

Pigilo, a$> ha di più li partic. in fflT > & in . Ouid. Vi-
gilata nox. Ouid. Vigilatum Carmen. Quint. Vigilando

noSes f i Virg. vigilanda virif , cosi Euigilo, as . Cict

Euigilaia confìlia: ftudiate rifolutioni. Ti bui. Nox euigi-

landa. Volo, Nòlo, Malo, hanno folo , e No-
len$ fenza gerundij -, e participi : A Malo li manca cut*

, \, . \ Deponenti é

TLjf Orior, reris con li compofti» li partic. in rur 3 fanno Afo-

IVl ritnruh intemoriturus &c. Nafior,& orior ii parcic
in rar, fanno Nafdturus, & oriturus , ha a,ncp N tfcendur «

Obliuifcoril partic. in m* fa obliturni > ma obliuifcti'urH* non
$Vfi fenzaiautprttà »

ty

Em>rt erit FxHenhùoa H rittòuziruQur*

'velfruisus, efruiturus, è non fruBurus efruendus > di rado

faw, vdfitr^ tu il paiticip. preftn» f Virg. Ta/fa /iaf/*
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mà non fu rur, 1» anco in f** . F*/*/ * cosi «r$wrff • fra/co* i

erh il partic. in r«/5 fa IratwrUs* ma hajciturus non sVh fen-

za autorità •
x

^O/Mrffó m>, il preterito perfetto fa oppertusfum, é'I p*r*

tic
i

p . inm in Curt. Opperiturus . N/for , ew , ha mièti**

nifu$ } vel ni.XHS) nifuru^ vel nixurus . Reor;rcris, ha folo il

partic. Ratto accurato li pareic. in Ans, rei in ehs in ras , dr
tn dus non l'ha, li comporti però hanno lì fuoi participi) • Or-

dioik iris, erfusfum , quando fta per ordire la tela può anco

fare orditus> il participio in ras non lo trouo , mi pare che più
tofto orditura*, chtorfnrus , ha però ordicndui .::t: - ^

Vegli Imperjonalti -..

GL'Imperfonali per ordinano non hanno fupini ne partic.

« fc alcuni fe ne trouano fono di quelli verbi* che all^f

-%'olte sVfano perfonalmente , come Tonai ha tonans. Fui*

gurat fulgurans . *Pertitùt pertinens . *Accidit hzaccidens

in Senec. Euenit ha iptffòeuenturus , e e di rado i gerundi

.

Conuenit ha conuenizm, e conuenturus . Ter. Uon eonuen-

turum inter nos « Volet ha dolensìn Saluft. Z/7*er, bai > e In-

bet hanno Lbens, e lubtnt 3 quali più tofto fono nomi « Licei

ha licitàram Col&ùabttó > V'igei ha pigendut in Ouid. Vani-
Set hzpanitensi epcenjtendus* in Cic. & in Saluft, fi ritroua^

pceniturw , quale hoggi non s'vfa più . Viues Habui magi*

forum
x

nòri panitendum s Tudet , £ ritroua in Plin. Tuditu-

tus, & in Ouid. Tudendus, ma pudens, epudenda* , iono più
tofto nomi, che participi;. T'Ot* ha pèt$ffw; reflendo rin-

crefeiuto, che ha hamito rincrefeimento, attediato in Tac. c-#

eètf e lignificapèw/w , eviene dall'antico verbo Tert*-

T<?rt*fus ignauiam Juam . Tac. Lenitudinis forum per~

taefa. ».i ......

- Li verbi inchoatiui , e meditatiui non hanno par tic ìp. in ruif
eccetto EJuriOyefuriturHsm Ttx. Li verbi defcttiiit inquam >
& han^o {blamente Inquiens , & ^/e«x . Memmt non
ha participio alcuno, così ; Capi non ha il particin tm%

ma folo caftufitie anco gerundij

.

r» rp
IT

- •

V | pi
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il*
! .tv D! alcmifparticipi; l'enea verbo , alcuni de quali

pare, che vengono da verbi .1

Seconda inflruttione .

- A *èutus : arguto, lottile nelhirgomentare . Camus : ac-

/"V coreo, che fi guarda • Incaniti* : incanto , inaueduto *

C&cumfpe&*t .-accorto, circonfpetto. Coatitur fatto tutt'vno,

crefeiuto . Confidcratut : accorto, confiderai . Inconfidcra-

temerario j imprudente « Difertus: eloquente . £xo/<r-

fltf rdifufato . : ingannatore, bugiardo. FluxHf i tran*

iitorio, caduco . Fitf/K/ : confidato « Inolituf: crefeiuto . Im-
pali/ : intrigato . Inueteratutx inuecchiato . Uupta : eflen-

do maritata. Innupta : vergine, fanciulla . Trofufìv: prodi-

go^ fcialacquatore ; Qtiietm* e Hequietuf : ripofato ; Jrre-

amUtus : che mai non ripofa . Scitus : fauio, fiputo . Infili*

tus : infolito » Suetm»Kffuetkt % Confuetus : auuezzatofi , af-

fuefatto « De/uetks t difuezzatofi, difmefib t lnfuetus : non_>

auuezao, non afluefatto . Tacitus : tacito , cheto . Iniuflus

non comandato, alcuni de quali hanno la fignificationc attiua,

e pafliua . i .• '
- >ì r,.,

* w :J .
•„<

\ Quello, che manca qui are* de verbi che non hanno li

participi j fi porri nel Catalogo grande di tutti li verbi , , [

Come ftcoflftruifcohoJi participi). \

/ ì w Trtma inflruUione «

OGni participio vuole dopò di sè il Calo del fuo Ver-

bo k*v » \
-

un Regola generale per conoscere in che calo fi debba
- : i mettere il participio •

PRimo, quando vna perfona fi Tatto al participio, e riftefli

fa Patto al verbo* che fiegue il participi il mette io Nom.
V.g, Li figlioli, quali ftudiano la lingua latina odono il Mae-
Aro, chedichiara gl'Autori la tini: Tueri \fiudentet latin* lin-

gue audiunt Trxceptoìem latino/ auBorei explicantem , co-
1

si anco fi mitte in Nom. il participio , benché non facci,ò pa-

tìfchi l atto, feguicando verbo pallino v. g, Dichiarando io la-i

lettione fui chiamato : Eto declarant leCiionm vocatus

fui .

j

Secondo, quando vna pedona fa Tatto al participio,* vn
f

af-

• era
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tra al verbo, che fiegue alThora il participio fi metterà tì£j

quel cafo, doue fi doucrà mettere vnadiquefte parricòteTfisj»

ci faranno interpofte, come Mi, Ti, Li, Ci, Vi, Li v. g. Andan-

do io in Anzo,doue hoggi è Nettuno, e che auidamente lafcia-

uo gli gladiatori di M. Metello, mi venne incontro il tuoRruV

dorè. Cic. Eunti mibi uintium, & cupide reitnquentigladri-

toret M. Metelli venit obuiam tutu puer .

Ma q; andò non ci farà alcuna di quefte particole , Se vna_»

perfona facci Patto al participio, 8c vn'altra facci , ó patrfcM

l'atto al verbo, chefiegue,fi fa PAM. aflblutoil participio fr. g.

Dichiarando io quelle regole alli fcolari , tu dormita ; Decla-

tante me has regulas difeipulit, tu dormiebat .

Effempij per il participio in Rus .

L'iftefli tré auuertimenti fi deuono vfare negl'altri partici-

pi). Nel participio in Rus v.g.Haucnd* io da fare viaggio

apparecchio tutte le cofe neceffarie : Cumfatturus firn ittr %

omnia necejfaria paro . Egli andò incontro al Rè condoni

d'ogni Torte per darli non (blamente a lui, ma ancora agl'ami-

ci di lui . Cic // Regi cum omnis generis donis , non ipfi mò-
do ea,fed etiam\amicis eiut daturus ocatrrit, cosi anco , fel>

il uerbo, che fiegue folle paffiuo , pure fi mette il participio in

Nom. partente

.

t_ Ma quando li feguita alcuna di quelle particole v. g. Douen-

do tu ritornare dalla Chiefa ti verrà incontro tuo padre : Rt-

dituYotibi ex tmplo obuiam veniste vet occurret tuUg pa-

ter % ma quando non li feguita alcuna di quefte particole fi fa

Abl. aflblutà v. g. Eflendo voi per, ò hàuendo voi da feguitare

li ftudij , io attenderò alle mie /accende : SecutUtit vobis ftu-

dia t ego meis rebus dabo operam . Douendo venire Cefare,Stel-

1 a Diana rendi il giorno . Mart. Cacare venturopbojpbore rid-

de diem* v -
k ...

s y -Perii participio in Tut.

IL Rè Anco impadronitoli d'Vna preda affai grande torna-,'

a Roma. Cic tAncut ingentiprèda potitus , Romam re-

dit . E quando lì feguita alcuna di quelle particole v. g. Li po-

mi fpicca ti dall'albero t ù li mangiarti : Toma auulfaab arbore

tu comedi/il i ina quando non li feguita particola alcuna fi fa

""
ir 4 Abl.
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Ibi. affoluto V. g. Eflendo finita, 6 finita la comedi a > tutti an-
dòreo via : kbfoluta comxxdm omnes atierunt •

' Pe* il participio in DHs , quale é Tempre pafliuo , e
però fi accorda col Noroin. partente

.

Olui , chedouitta eflere ditefo , adeffo tutto é flato ab-
bandonato da coloro . Cic. Totu$ eftnunc ab ijr, à qui-

bus tuendmfuerat dereliffus , e quando Agùita alcuna delle

JTopr*dfct$e particolemg*Eflendo per eflere appiccata il ladro ,

aiuno ii bauerà compa/fione iLatronisfufpende&di nemo mi-
ferebitur. Vt

, QS30̂ 0 PPi a°a M feguita alcuna particola g. Douendo
eflere affoluto il reo, ognuno farà del male : Jtbfoluendo reo 3

vnufejuifejue male aget , quale modo di dire s'vfa , ma e' me-
glio rifoluerlo per la particola Sh ò Cumy.g. Cum, vetfi reuts

*àfoltitndHf erit &c. u;;

,
U parola eflendo non fi può fare partic. ma cafo , che fofle

dato, fi.fà Abl. aflblutail nome fenza il verbo v. g. Cefare ie>
ce qucfto eflendo Coufole Cicerone : Cafar hocfecit Confette
C icerone . Chrifto nacque eflendo Imperadorè Ceface Agofto:

Katusefl Chrifin* imperante, vel Imperatore Cafare Jlugu-
fio exiftente Imperatore Cafare lAuguflo , ma quando il

partic Eflendo fi referifea al verbo, che fiegue, 6 dependa dsu#
cflb fi mette nel cafi>, che .richiede il verbo, il ohe fi conofee-*
dalle particole Mj > Tf * Li , G, Vi, &c. v.g. Eflendo tu Con*
loie ti fù data quefta potetti : 7ibi Confuti data futi b*c p<h

Alle volte fi vfa l'Abl. affoluto an corche fi riferifea al verbo
v.g. Eflendo io viuo fopporterò, che fiate maritate con poueri •

Plaut,Vox ne ego pattar cum mendicò nuptat me viuo vim »

qua! me dino fi riferifee ad Ego.ll vecchio lodatore del tempo
paffato, quando effo era fanciullo . Hor. Seuex laudator tem-
pori* a£iifepuero , quale yfr/>*ero fi riferifee a Senex .

^Itrimodidi di dire dell'Abl. affoluto* *
• r

T Ahi. affoluto fi può ftre da tutti i participi) » conforme^
*H s'è detto v.g. Amando il giouinetto la virtù : udiokfcen*
te amante virtutem. Hauendo tu d'accufare tuo- fratello :

TeaccufaturotHunfratrm
. Effendo flato ammazzato il tuo
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iti
,

nemico: Oceìfotuoinimc*. H«»«vk> io «flirtato gl;amic«

Me bottata amico, . Aiutandoci Dìo t Deo noks ***^«r.

Li difcepoli haucndo vitto il Signore fi rall-grorno : DifapuU

Vif0 Domino gauiftfunt . Non effendo ancora Ubera la Citta

Cic. K'ondum lìbera cmitate.
-

Tersa inflrutttone.

QValche volta da Poeti , & H inorici fi «ette il participio

affoluto fenza nome, come tomperto* Andito, Cognito ,

Credito, mntiato,$uffito,Excepto, Cettato,DSfceptato,&c.

-v. g. Non effondo aflTor chiarito, che paeiè gl inimici &c Liu.

Eft prozrefTui illue non dm eomperto , quarti regione* bojte*

petkent .iIa*endo egli intefo , è eflendofi vdito , che ilca-

Wo di Lubpia-era affèdiato . Tac; Nudità caftellum Lyppt*

cbftderì &c. Non effendofi ancora intefo in Roma , come fot-

fero riufeite le cofe della Schiauonia . TaC. Roma non dun

cognito, quifuiffentexitu* in lHyric», e cosi gl'altri

.

Alle v&ceT. titroua foio il nome dell'Abl. affoluto appretto

erhiftorici i come incerto, perkulofi, libero &c. v.g. Effóndo

incerto ehe.&c Liu. Multi incerto ptx tenebm > quodpete-

rent&e. Effendo egtfelnwnte per-iculofò&cTac. Iuxtapen-

culofo fitta,feu vera premerei monuit Liukm . £ffendo li-

bero, come già anticamente &c. Tac. Senatus mawrum bt~

neficia mtrojpexit libero , vt quondam ; e quefto le quan-

do ci entra la parola effendo , conforme *'è detto di fopra

.

Di altri volgari del participio in Tur » quali fi fanno

Abtat. affoluti, fe non feguita alcuna del-

le fopradette particole ..

t Seconda inflruttione.

N On fi può dare certa regola nélli volgari dell» partjcipij ,

però fe ne mettono alcuni v. g. Dichiarata la lettione^,

dichiarata, che fù la lettione, dichiarata, che hebbi la lenone»

Io hauendo dichiarata la lettione , effendo dichiarata te lettio-

ne , dopò dichiarata la lettione , dopò che hebbi dichiarato la

lettione, dopò hauer dichiarato la lettione , trouandofi dicbiar

rata li lettione , dichiara», che ferà la lettione , con hauer di-

chiarato la le lettione, fi fi Declarata leffione .

Anco la particola fenia gioma coll infinito paffino , fi fi pu-

re
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*e partkipio i*T4try;&rX#JktiUitf[ctfi chiamata fei venuto •

Ifon àccctfitu* venifti » /

bella rcfolutione de i parcidpij.
{

.; .

;

. Trina inflruttione .

QVando fi danno li volgari del participio In Tiur per vèrbi

neutri ó deponenti in fignificatione partìua , all'hora fi

volta il volgare per il perfetto delttodicatiuo v.g. Cefarc fauo-

rito da me é flato ammazzato da Pietro, fi volta il volgare , e**

fempre vi fi aggionge il relatiuo Qui, qu*> quod v. g. CchrL,
Il quale e (Uco fauoritoda tne> ò infig»Ìficatione attiua . Cefo
rciil quale io ho fauorito »

. L'aiutato date e Itaca, perseguitato da tutti fi volta Quello,

it quale tu hai aiutato, tutti l' hanno perfcgukato , ma dato per

vcrbodeponenfceiii figoìficatione attiua £fà bene > confoqne^

fi e detto di fopra.

Cosi aaco per il relatfuoX)aj, qu<e, quod fi rifoluono tutti li

participi j iti quello modo v. g. Tetrusamam, ideflTetrus^qui

amat$ vel arnabat » Tetrus ama turut, idefl qui amabit . Te-
ina amatut% idefl qui amatiti efi, velfuti , vel trai . Tetrus

amandutt idefl Petrus quiamabitur , mk il participio prèf
feate, e perfetto anco fi può rifolaere «h*. quelle particole-*

Dum, donec, quia, quoniam t fi t& fi, Tamet fi, quamquam \

etiamfh quamuit, licehfvnulatque ,qnandù,poft quam > Se

altre fimili. ..- i

Li feguenti volgari de particlpij in TMr Come eflendo fiato

eflortato, effendo fuggito , effendo fiato condannato , effendo

venuto, hauendo credjto,chtamato,che fiufi rifoluono per que-

lle patfole Vo0 quam* pofiea quam, vtpnmum, cura primum »

*pt, vbhfimulac > fimulatque al preterito perfetto del l'indi ca-

ci jo v. g. Fuggito, che fu, ó dopò di effere fuggito, poiché fi

fuggi, quei beni furono faecheggiati . Cic. Quf fitoulacprofu-

ga tlla bona diteptdfunt . II che hauendo veduto i nem#ci,6

veduto, che hebbero , Cef. Quod tht hàfìes viderunt, Fiftef-

fo s intende del futuro efatto v. g. Arnuato , che farà tuo fra-

tello metterà in conquaflb rutta la cafa ; yt primum aduent-

tiertt tuus frater omnia contutbabit i : ::::/$!

il futuro del fubiuntiuo ha due volgari > cosi io fignificatio-
" * «e
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H€ attinsi,comi in pafliua, cioè quando Io amerò , & hauerò ar-

mato, tu farai amato, ò farai ftato amato, il primo fi dnam ;w
propinquo, il fecondo remoto, ò sfatto <

Del participio in K«/ > come fi rifol u e *

Trima inflmtione.

IL participio in Rut & ptioanco rifofo«repcr il gerundio
in Dum eoaM, 6 peci! fupiacl in Vm , 6 per il gerundio

in Di' •

Dato il volgare def participio in Aflf ptfr verbi * che non^
hanno fupino, ò pure benché I haueflerovfi vofefirc rifol aere, fi

rifoltte per,Futurum efl, emt convté fobiixttcmo*tgiti volta,

che non fi volefle rifoluerlo per il gerundio in Dum , òr in D*
v. g. Li.firolart hanno d'haucrc paura del maeftrò ; Futurum

efl vt difiipulL timeant p&éepHfeW . Quello farebbe per

ftudiare legge ciuile &c Futurum fffets vt ilU fluderet turi

auili &c, Ufa Futurum etatyt buie ocafiferil * *

. li participio in Dar fi pud rifofuertf per alcuno di 4ueflf

verbi* come Ùebeo, OporteU Nteeffe efl &c< conforme $>i dei*

to nel gerundio di neceffifti * y. :-L v
vn Pel participio in Da* co i Dat. ó AbW »

rt#iit, -, :.i , ..; Tnma inflruttioHe

.

J^T On folo J participi in de verbi paffuti > come *j»4*£

iN ìu$ì colendus &€. ma anco de vèrbi communi* e depo-i

ucnti , come tìortanius, confoiaHdkt, imitandui t &€. come
anco qu el 1 i deifa quarta de neutri, Come Circuftieundus,obeun~

dufi VigHandut, dokndus , quando hanno fAccuf. tanto in-*

profa i quanto in verfo poffono haaere à VAbU ó il Dar* atl'vfo

de Greci, e fi parricipi] poi fi congiongotìo con if verbo Sum »

tt$ efl $ e fpeflb fignfficano neceflìtà, vfficio , debito , e fi vfano

colli volgari ditìabeo, defaot opOtteU nttèffe efl , dipiusfum i

et, efl ne per queflo perdono il nome di participio v. g. NoiL-*

penfauo, che da me fi doueflero pubicamente fcrltìerii quefte

cofe * Cic, hton putabm a the h&c t>uhlicefcribenda effe «

Non ftim ate Voi forfè , che efli debbano effere riueriri , & ado-

ratiiComcOèfda noi ? Cic, Non eoi in Deotum numero vette*

tandoi a nota, & colendo* putatis ? Ti bifogna, 6 hai da fe-

re a modo de giouaot # Terr. Gtrenius efl Ubi mot adoiejcen*

tibUt

1
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*e ptttteipto inTiiM Jenz^ejfoe chiamato fei venuto.:

2fon acccffitks Venifìi *

Della rcfoltmone de i participij.
{

TPtima infìruttione

.

QVando fi danno li Volgari del participio in Tus per verbi

neutri ó deponenti in fignificatione pahlua , all'horaii

volta il volgare per il perfetto dell'iodicatiuo v.g. Cefare fauo-

rito da me é fiato ammazzato da Pietrò» fi volta il volgare ,

fempre vi fi aggionge il relatiuo Qui, $*m% quod v. g. Cefare^

Il quale e* flato fauoritodauie* 6 in fignificatione attiua * Cela-

re* il quale io nò fauorito» *
'

'[

t'aiutato date e flato perfeguitato da tutti fi volta Quello,

il quale tu hai aiutato, tutti l'hanno perfegukaco » ma dato per

verbo deponente in fignificatione attrua fifa bene * contorni

* e detto di fopra , ,
,

»

Cosi anco per il*el*tiu*jQftf » qu<è, quod fi rifoluono tutti U
participi in quefto modo v. g. Tetrmmanh ideJlTetrus^qui

amati vel arnabat > , Tetruf amaturut, ìdefl qui amflbit . Te7
trus amatut* idefl qui amata* efi, veifutt % peUrat[* Tetrus

amandufi idefì Vttrut quiamabitur % mail participio pref
feate, e perfetto anco fi può rifoluere con quefte particola

Dum, àonecy quia* quonìam, fi,& fi, Tamet fi, quamquam •%

etiamfh quamuu, licehfimulatque
,
quando,poft quam , Se

«iltre fimili « '«•• .

Lf feguenti volgari de participi) in Tjtt'r come effendo flato

esortato, effondo fuggito > effendo flato condannato , e Bendo

venuto, hauendocreduto>chtamato3che fù.fi rifoluono perque-

fte parole Vo0 quam, pofìea quam, rtpnmum, cum primum »

W, vbi, fimulac'.. fimulatqmzì preterito, perfetto dell'indica*

tuo v. g. Fuggito, che fu, 6 dopò di e ite re fuggito , polche fi

fuggi, quei beni furono faccheggiati • Cic. Qtif firtiulac pYofu-

gity Ma bona diteptdfunt . il che haueado vedttòo i nemici,ó

veduto, che hebbero , Gef. Quod vhihàjles vidèTUnt, Tiftef.

fo s intende del futuro efatto v. g. Armato * die farà tuo fra-

tello metterà in conquaflb rutta la cafa yt ptimum aduene-

tiertt tuus frater omnia conturbatoli ::.vs:. : :
•:

II futuro del fubiuntiuo ha due volgari ; cosi in figni fica tio-
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ne attilla* come in pafliua, cioè quando fa* amerò , & hauerò t~
maro, tu Tarai amato, ò farai ftato amata* il prima fi ehUmu
propinquo, il feconda remoto, ò sfatta <

Del participio in Kus $ Come fi rifai u e #

1>rima inflvuttione <

IL participio in Rut 6 può anca tif©!u«re per il gerundi*
in Vum con tM, 6 per il fupina in Vm $ 6 per il gerundio

in Di

.

Dato il volgare del participio ia /)[«/ pér verbi , che non_»

hanno lupino, ò pure benché 1 haueflero, fi vofefse rifofftere, fi

rifoiue per Vuturum efl>erat conivi4 fiibiunfiua*agui volta,

che non fi voleffe rifoluerio per il gerundio inDm , ò in Dj
v. g. Li.&olari hanno d'haifcre paura del maeftro ; Futurum
efi vt difciptdL timeanl pr*ceptoteW . Quello farebbe per

ftudiare legge ciuiìc Sùc. Fitfurum eflet s vt die fludcrct invi

crudi &c. Li u , Futurum etalyt buie otcHmrìi é

Il participio in Dar fi pud wfofuerc per alcuno di 4ueflf

verbi* come Debeó>Oportet> Neceflecfi&C* conforme s'* de^
to nel gerundio di neceffirj <

\ Del participio in Du s cof Dat. ó Abl# •

:

rt»ii», , f .; Trimainfiruttione .

NOn foto ! participi; fa £*r de vefbi pa flì ui * come
dus> colendus &c* ma anco de vèrbi communi, t depo-i

nenti * come Hortandusj confolandus, imitandus $&c come
anco quelli della quarta de neu tri* come CircufneuniuuobtMn-

duf, VigUandut* dolendus , quando hanno l'Accuf. tanto \n~*

profa 1 quanto in ver fo poflbno hauere ò l'ASI, ó il Dar- all'vfo

de Greci* e li participi! poi fi congiongono con il verbo Sum »

th efi $ t fpeffo fignificano neceffiri, vfficio , debito < e fi vfana

colli vòfgari di Habeo, dekot opóftet, neteffe efi , dignutfum i

iti efi- ne per queito perdono il nome di participio v. g. Noti_*

penfauo, che da me fi doueflero pabficam en té ferfaerfì queft*

<ofe«Cic4 Non putabam 4 me becDkhlkefiribenia effe «

Non (rimate voi forfè, cheeffi debbano etferenuetiti# & ado-

ratfccomeOei da noi f oc Non tot in Deomm numero rene*

tandot a nóbiu & colenda putatit ? ti bifogna, 6 hai da ta-

re a modo de gfouam . terr. Gtfeniut efi Ubi mot adolejcen*

tibus
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tibus . Ci refta Chremate da pregarti da me, 6 che deutfeffe-

re pregato da me . Ter. Rejlat Chremes, qui nubi' exorandus

efi t
quando poi nel volgare non ci e , ne anco nel latino fc ci

mette ne Ahi. ne Dat. Nel metterti a perìcoli fi deue imitare la

con fuetudine de medici . Cic. In adeundis periculis confue-

tudo medicorum imitanda eft . Io fieno, che defidero confola-

re ho di bifognod'efiere confolato . Cic. Egomet , qui confila-

ri cupio , confolanduf ipfefum .f. fum dignus confolatiòne .

Tutti i fopracitati effèmpij fipoflbuó rifoluere perDréfo, bes ,

cportet i necejje efl &c. ma quelli deponenti, che aderto noa^
sVfano più coIl'Accufati meglio farli per il gerundiodi necef-

iità •
-'* ,:!™ 5 «

Volgari del participio in Dus , quali fi pottono

dare in attiuo>& m parTiuo. .

* * Seconda inftrunione. »- s^vibojs

A Manduh da , dirm che ha da effere amato , che deue

v

JTjl amorfi, 6 effere amato, degno d'effere amato, che fi deue

amare , :che èneceflario d'eflere amato , che bifogna amarfi - ,

quali volgari fi pongono dare in fignificatione attiua ancò,& ai-

I hora fi poifono fare anco per il participio ìtìRus v. g. Tutti

deuono amare, ò fono per amare, 6 è neceflario , che amino ,

fono sforzati ad amare Dio fommo bene? Omne* amaturifunt
Deumfummum bonum , quale volgare dandofi per paffiuoin_*

quefta maniera fi fà participio in Dus v. g. Da ognuno fi deut-*

amare, fi ha d amare, 6 dee amarti , ò è nccetiario > che fi ami
&c. fi fa *Ab vno quoque Deus efl amandus , e così degl'altri

volgari, tanto nel participio in Rus j quanto in quello in Dm »

tempre ci entra Sum> es,efi .

Quelli verbi poi, che non hanno participio in Dtt' fi fanno

per gerundi/ di neceflìcà,ò come fi dice participiali in Dum v.g.

Da tutti fi deue feruire Dio : %Ab omnibusferuiendum^fieo >

e svfa, comeimperfonale in terze perfonefone. Li buoni il

deuono accarezzare ; perche BLindior non ha participio in-»

Po**, fi fa per il gerundio di neceffità : Bonis blandiendum efl

quale non è participio in Dus , ma gerundio pactùupialc ifUf

Dum , e fi può fare per tutti li tempi , ouero fi volta il volgare

per il participio io Kus9 fchaueffe fupino, e laperfona agen-

te

Digitized by Google



te V. g. Tutti deuóno. fcrulre Dio * OmHeS fituHuri funt
t*1

Dea.
Per li verbi paflìui, communi » c deponeòti, c/le Vogliono

l' AccuC femore è meglio farli per i participi; in Dus, metten-

do l'Accuf. in Nom. come fi è detto > e gl'altri farli per gerun-

di; di neceffitàj e qualche volta per rifpetto delli due animati ,

come fono per la terza de neutri , e deponenti fi rifofuono pct

Oportet y& opus efì, Necejje efì,6 per Debeo, bes v.g. Tu deul

fcruire alli tuoi maggiori : Tibi feruiendum efl tuis maiori-

bus i mi meglio Te oportetferuire tuis maioribus, mà fe vna»

è animato, e laltro inanimato fi può dire nelTvna, e nell'altra

maniera v. g. Tu deui rtudicre quefte lettioni : Tibi ftuden*

dum gft bis leSionibus , vel debes fludere bis lettioni*

bus •«

Seconda inflruttione *

D'amare j da legere * da fcriuere, c non ci fia il volgafe di

Habeo, pure fi fa participio in pur v.g. Tu cerchi cofe^

da fcriuerc : qu<eris resfcribendai # Non mi reftand denari

da fpendere ; Nonfuperfitnt mibi nummi tmpendendi &c.
Tanto il participio in K us , quanto in Dui , che fono di tem-

po futuro , occorrendo il futuro di Sunti es efl* pure detto ver-

bo fi congionge v. g. In quell'iftefTo giorno, che io douerò ve-

nire a trouare Sicca > Ilio ipfo die $ quo venturm ero ad Sic»

CdTfl .

Alcuni modi di dire , che paiono Abl. aflbtuti* ma noti fono*

c fi rifoluono per il Cum al fubiuntiuo v. g. Hauendofi da_*

viaggiare compraró li ftiuali: Cum itrr faciendum fit emam
vcreas itinetarias . Standoti per dare Taflalto alla città* li So!»

dati fe ne fuggirono : Cum ciuitas inuadenda effet, Milite* co*

nijecerunt fe iti fugam .

i Ter^a infhuttione .

APpreflb molti autori lì ritroua il participio* III Dui de Ver-

bi deponenti, che non vogliono l'Acc, perche anticamè-

re fi vftuano coli' Acccorae fono FruenduhpetfruendM,vten~

dus, abuteudus,vefèendus &c. Ter. Qupd illa xtàsrha%is ai

h*e vtenda idonea efl . Sucre- tìisfe abutendum permijit , &
tràdidit , Cic. wdfi perftuendat voluptates &c. quali modi di

dire
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dir? è meglio farli per il gerundio di neceflita, 6 rifoiuerli por

J>ebeo ) opus efl &c.
Del participio in %Ans, nel in etti .

frima Inflrutthne .

LA particola fi pofpofta alli verbi attiui, come Amandoti*

LeggendoibDich iarandofi &cdimoflra participio paflìuo*

e non fi può fare in quefto fignìfkaro , come ne anco eflendo

amato > effondo letto *&c. e però fi deue rifoluere per il Cum,
v Dum al verbo paffiuo> fe fi può fare al prefente, ò imperfetto

«ielTinclicaciuo * ó fubiuntiuo v.g. Recitando/i il diuino officio*

*€u foftì chiamato; dum recitabatur , vel cum recitaretur di-

tiinum officium accerfitut fuifl i > così dichiarando/i la lettione,

dicendo/i la meffa &c. Alle volte anco fi fà Gerundio in Do v.g.

Operandofì bene fi acquifta la gratia di Dio : Rette agendo ac~

quiritur gratia Dei , e fe li feguita tempo futuro, il participio

fi rifolue per Dum al futuro v.g. Dichiarandoci quefte cofe y voi

intenderete la regola : dum declarabuntur bfret , intelligetis

regulam , e fe li feguita tempo perfetto il participio fi rifolue

all'imperfetto v.g. Vendendoli quefte cofe* tu arriuafthCww b&-
)esvenderenturì tHpcrueniftÌ0

Ma fe à quefto foprndetto participio ci fia $ chi facci Tatto»

all'hora fifa Abl.afibluto v.g. Promettédafi il premio dal Mae-
ftro , li fcolari faranno profitto : pr&ceptore prominente pre-

mium, difcipuliproficient . Non ascoltandoli da voi le lettfoni

al ficuro non dichiarai ; Non auduntibu* vobis lettione$ ,

equidem non declarabo •

Qujefto ifteflb volgare dato per verbi , che nell'infinito fini-

feono in fi 3 fi fà participio» benché non ei fia Abl. agente v.g.

Rallegrando/i il federato del peccato, io ne fento dolore; Gau-
dente ìmpiopropterpcccatum > ego dolore ajficior > e così di

tutti gPaltri

.

Quefti fopradetti volgari dati per verbi neutri , ò deponen-

ti > che non finifeono in fi» perehe non fi poflbno fare palfiui> fi

rifoluono anco per li fopradetti tempi > mà fe ci intende Qu*f-

qux vel kliqui* per Nofn.v.g.Aiutandofi H bugnoli ertili han-

no paura : Dum auxìliabitur.f. quifquc bonis * vel cum iAli-

qui auxilmtur bonih improbi timent .

Pelli
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-Belli participij, che vogliono 51 Genetiuo quando diuenuno
nomi. Trima infiruttion**

T I participi) in ans vel in eftf vogliono il cafo del fuo ver-

JLj ho v.g. Li buoni cittadini» che amano la pztthiBonieikes

amante*patrizi diuentado nomi>l\Acc.fì inette In Gen. Boni
ciues amata patria* Padrone,che è nemico dette IkUHerui fu-

gitans Utes>e quado diuenta nome.Ter.Herusfu%itant litiunw

Che fopportail digiuno.SaIuft.Pii^/»eA^Mitenicorcdeliy

honor fuo. CìcHomo fine diluitati* retinen*

.

Participi; in ans, 6 in en*#he per ordinario s'vfana cel Genet,
: Seconda infiruttiont*.

HOr. Kbfiinen$pecumas vìnt* fòmniichc s'a /tiene dal 8cà
Virg. ~4bundans lattisitkco Xic.hmam r arTettionato*

amico. Szìu&.Appeteni alieni rbramofow ÈimAmtie** impe-

rij: vbbidiènte. Auens vrbtsi de fideròfo . AgeL Calleni irtrinf*

que lingua: pratcìco. Tzc.Cupiens nouarum rerum : defidero-

fo. ClcDiligem fith artis% offiaf: amatore dirigente, oiTèruato-

rcs. Cic. Efficiens vtilitatis : operatore . TzcFercns labomm z

patiente. Cef. Fugiens labori*: che fugge. Ter. Fugitam linux

fuggitore nemico. CicGerem bene* vd malefui negoty&uo-

no> ò male amminiftra core . ScùccJncontinem cupiditatum :

mal moderato , che non sa raffrenare dee. Col u m. Indignane

feruitutUi mal fopportatore. Saluft InfUcm malarum artiumz

non auezzo . TzcJntelligens iurh : intendente di regge . Virg.

Metuensvirgx : paurofo. TzcMegligens amìtoxum : fpreggia-

tore. QXzJOhferuant tui: riueritore,che riuerifce. Tzc.Òbtegens

fui: homo cupo,che tiene in ie.5uiulhTar/e«f inedia* vigilia,

algori* : patiente » che fopporta, atto à fofferire • Liu. Tatieni

nauium fiumtn : fiume nauigihile. Tz&lmpatiens tarditatun

impaciente , non potendo fqpportare. Cicfcrfequeus infuria*

rum : persecutore, vendicatore, folito à perfequicare . Liu.Po-
tensfuhtempeftatum* nimborum, lyra: padrone, iignore, mo-
deratore. Lìu. Regni poltra %maìurui Regno : atro à gouerna-
re. Vvadmpotent irai lettila &cma) moderatóre . Cic.Retirié*

fuadignitatit : che mantiene i ò ritiene la fua iiputationc , il

fuo pofto. OdidReuerens Deorum : riuerente, che riuerifce^ .

Tac.Horo ctew regionum,fugna% latina lingua locorum &c.

intea?
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ranfie aliénum . Cic. Nòn aliena fatimi noflt* , U mpitteir

dine de nemici a niuna cofa confidati Lhi>nM«/a*K<fo bofìium

nulli rei [reta . . .

' •*

"

Alcuni delli fopradetti poflbno hauerc l'Al>U#p •Ajvel+Ah.

come Mienus* copiofns* extorrisvHnmunis >J#ops> intattus,

Uber> nudus, orbus , onMif , profuga*, vacuus , de quali fi
,

parlerà al fuo luogo. » ?*«
« * • il V

Dignus molto di rado fi ricroua col Dat.ó PAcc.Plaut. Diem

iignum Veneri . Plaut. *4t tuamformam Ugna efU mà non è

«ofa da ^fiurrì o f • t<„j i .
„•••''"' " f

%
-

.. . c\
, De nome: Opus . Vrima iuftrutttone . - ; \j>

Orpus nome indeclinabile gionto col verbo Sur* , corno
0/>«x e/?, o/wr erat, opus fuit per bifognare^Jiaufir^i

bifogno, ciTere vuopo, ncceflario, e vuole il Dat. e l' Abl. e la-j

cofa neceffaria , 6 della quale fi hà di bifogno Yà in^ ^bk ($n?*

za prepolltionc , quale Abl. fi può imitare in Nofn, jv/H. Hò
bifognotfamici : M/fc; o/w e/? am/or , *W amicinUbi 9pH?t

funt, e quando fe li dà iJ.Nom. i! verbo S'aro fi vfa anco io^.

plurale vj^g. Appreflb Tercntia a noi bijpgn^ la gratta» ;£ auto-

rità tua, Noi habbiamodi bifogno della gratia, & autorità tua,*

Cic.Apui Terenti^gratia opus efl nobis^t^ue au&ori-

tate . Ci bifogna vnaguida, vn «apo- . qicPux nokh, &iwt.
8or opus rtptWf? ^<l»Clfc$fr? &Afferò ne*

ceflarie . Cic. ls omnia pol/ticttus efl , qua tibiefjent ^u^^
Qualche volta oj tre i fopradetti cafi fi ritroua di più cotu-»

!'Accuf. con xAi v. g. Ho di bifogno d'amici per quefto nego-

ùo.i HibUpus elamici* , ^/^i^
negoum* N^n bifogna quc^aw.^r^ucft^«egoti^hj^
io preparo ?

Ter, NibtLiffac Qpus^ arteadhanc rem.qu^mi
paro . Dirti, che mi bifognaoo

. denari per l'apparecchio del

trionfo. Ck^<W*W^
mmfbi . cjfiilfca « cairn-ui «f.«tf<le »rwws .

, t.Sf<;on<U infbutsiwe*^

(?\ 3>w <?/?/pcffo fu^r^nfinit^ò atwtio * ò paffiu* , che*
, qH^cfltóciè di4ìre 4irtiCic., Quid opus

éflaffirmarei £ bifogno che quello fi facci * Cic. Opus efi hoc

ferii mà eoo clcganj** voùa l'iafiivito in participio in tu* nel

Z cafo
a-
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ifi
cafo Abht. v. g. Opus ejtfallo,prò facere, -pel fieri, Sifogna
fcrprefto. Lm Opus efl maturato ,pro maturare . Prima^
che l'huotno cominci bifogna configHarfi , e dopò che fi farà
eonfigliato, Wfogba far^fto. Safoft; Vriufquam incipias con-
flitto, vbi confitiuerifiYtoatHrcfaeio opus efl, prò confuìxre ,

facete&cM di nieftiere d'andare à ffouarcHirn'o.<:ic. Opm
fuituirtìo conuento ,pro Hirt'mm conuenire t così Plauti

v \ - ?Vi*jvr inftrutthné> . w
GTtt* fi ritroua col Gen, ma è poco in vfo , e non fi de ue~»

imitare. Q>uint. LeUionh opus fft\ OM. Opus efl artis

Cic. Nobis magni làhoris ; & mulu* impenf? opmfuit . Si

fitroua ameo emi PAccttC in Plauk. P#eVd&/w efl cibum , ma
ci fotto intende1 qualche infinito -, da* quale fi reg$e l'Acc&f.

Cie*yidtó"mìhi ^m-ejft^Uiks^'^là^ ànco Opus babeo

tk?c fk • ttafluftttu^ìbitf eèutneii óptìs tiabent . In Cef. ti ri-

troua coirAMTéotfSf,wl ptfl Cefareopuseffa
Atìtd colla prfepofitiorte^ j*e De : Ci^Siqna in m opus el

fuerit. Cic. Opus tfk Hk MìmattAo^ & polito tuo iuii*

^"/«t in cambio di opus vfito da poeti fi conftruifce a! me*'

dèfim mod'ó , cht'ùpHs'. L'm.Nunc DM&usvfus ./. opus. Cic.

fe i*eferuefj*z**aib.m:tmrìt^iiffdlio locodieemunfì
vftiffueifci*™lX *H ^ *H urtv a << ntu<- *

.

HDe*Ii AdiettltìiitìBé vogKhrió rAblatiuo con A, vet\Abs

•<Vn ^' 'Tma ihflrvitiotó: > : - '

1^ fcriofttf tàttili óràiifài, comefecùndùs, alter, tertius.,

J quartus, &t. Yogliotio 1 Abtit. con , vel Ab dopddi

fèycoroeaacò R feguenti Extófris, sbandito, fuorufeito . N«-
àm, prìùartò* fpofcliato . Diuerfus diuérto . laetfitf > incau-

ti Jty£/f^ .Mxmoòn òffefo /Acuto /

bandito, efiliato • Auerfus alieno, nemico » adirato . Secums>

fecuro* fenza fofpetto, ó timóre ; Inops pouero . %Alienus a*

Km* , Orbùs priu* Vmtegerf. t. lamio. Jilitis diuetfo . Det

generpit. degenerante* Malignante i^PUtUs' pikò. Ctfjii*

cafto, puro l Immuttk èflèWe , j>riuilegktò 5 franca i Vacuus
Vóto, libero . Sofptsyth f* r» Saiuo . ^if^V Ubero . Abfònus

f.c.
'
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p. e. difcordante . Tutus ficuro , fuori di pericolo . TrofugUf

fuorufcito, foggitiuo , faggiafco ? EXul aB Vfbe efiliato , 6

sbandito da Roma v. g. Combatti con quello j che c tutto di*

toerfò da te . Cic; Certa cum ilio, qui a te totus diUerfus eft .

D'Hnperio^c potènza il primo dopò fi Rè Hirt. Imperio , &
potetftiafezundus

:à Rete. 11 quartoda Arcefila in quà • Qc
Qui eft qvdrtus ab Àieefita . Sbandito dalia patria Liu. Exut

ar^«f extorris afolo patrio . Non ero io cosipouero d'amie»

Cic. Tarn inops,aWego eramabamicis ? Fatica molto lontana

pérTètà noftra : tic. Labòr àlienus ab xtate no/Ira , c còsf'do

gli afttfv
' - ' 'Tet^a ìnfimi!ione .

Q l oonono aggiongere alfi lopradetti li frguenti, come àuìus

a rèfiiotor* latitano, .Lvcr. *Auius a rattorte . Copiofus ab,

Wn^ance ,xopiWoV^ ager . Deuius p. ti

fuorivia, fuiatò ^CTuid. Kegio ab orarti de Uià eurfu : Vip-

nUsp.e. difcordantc . *Ùìu. ìsrihU dti]onum a Romana RepU*

bitta . Felix felice, beato .<lit.\Ab orini laude felicior. fir*

ffW^&rte:Piartcof/rm«r45^7«/M^K. Imparatus non pro-

ueAutoi non apparecchio . Cic. Imparatus d militibus,

a

y

pe-

cxnia . Infìrutlus fotìiftb
* ®cl Inftruffus a dhlfrina v ìnta-

^«5- fatalo; non tocco^V Cèfio Intaffus a fibilo'. Inuidus che

nètffFhkìz vincere t.bxilttUl£ius a ciuilbtàbojttbus, abattjs

Regibus . Longinquus lontano Liu. Lonpn^Us a nobis ^ &
dòriÒ oriundus^ àfltéfò,tJifcendente Liu. Oriundi d Sà^Ms} a

SyÙcVfìs. OttèfSr'tranquillo Agell. Ottofus a metu.Varatus

apparecth'iatò,pròWdotò Celio T-aratus ab exercitu. Ttd-

prior più vicino 'SSttitf. Tropriór ab igne fìctir.TraXÌniUs
:

'a
t

poftremo *. CicVil p'enu'ifimo.
r
Quìetus;a bèìlis Saluft.rcheJP

tiori combatte • Recéns a PaYtu . Varr. Che h:i partòHtò Hi'

MctiXvrr<th<jMllus $ -vènto , AgcII. che non tira vento . Si

atiuertrfcé che in'ffaòfti deUi fopradetti èflèmpij là prepbfitfó^

fft \£~,T>et AB nghtóca quod attinet ad . ; *

" ì
''\ ,i<l

uilienus fpeffo co! Abl. fenza prepo/itione , e còtta pfepóffj*

tione v4, vel %A

b

ì c di rado col Dat. 6 il Gcn^e molto di rado

coli'Acc. con Ai*?* i:
. I

Securus fpeffo cofl'Abl. con De , e di rado con Tre? . Trofu-

gUf fpeffo con l'AbL con Ex , di radio col Oen. Oriundus d?

Z % rado



n Dcll^blacùio di lode, o vUi^tìf^iidljiared , .... .>

[ Olti nomi adi e tei ui, come anco alcuni .fo/lantiuf poffono

haaere vo'Abl. che fighjfichi lode, o vituperio, biafmo >

0 caufa v * § Vq?/pno tanto chiari di' fangue , cioè nor

bi^v» quando famofi pcr,vitij /Cic. Nequaquam funi tam g**
netc infignes, quam vittjsnobiles . Huomo fegnafato perla
pietà - Virg. Infìgncm pinate virum . Ennio grandi/fimo d'ii*

gegno , ro/^o, quanto nell'arte . Quid. Ennius mgtnio maxi*
mus , arte WaEr . Antonio infermo nei piedi Saluft. ^intonius

^cer p^/%if
E quieto d'animo Ck.Quietus animotfl.G

. fflgoycunij.cosi ft^iA^ati, tartagli, f di vc^e cosi fconferttfi

ta , ò cosi mal comnofti , ruft:cani4r *Qlto>c«di getto &c. Cic<

£fm* <f
«/a , lingua bafitantès, aut ita voce abfoni,

attUta vultu^nmqìw corporu vafti, &agrsfìes &c,Aot*
fo di peli , neró.di faccia, zoppo d'vn piede * cieco d'vn occhio,

gj£n n^incabiai Zoilo fe fei huomo da bene . Martìalc Crine

rifjktr.nige^ pr^breuis pcdeMmine lufcustrem magnapraflas
Zolle, fi bonus ts % Coll'cflerci permetto dì, fe*e femprc diaea-

tiamo peggiori . Trr. ìtyeriores fumus licentia , Quando fi

4fefi4pm><**&^^ dcl corpo, cofpe ddraaim^
ipter^^gft.,

. Ì\Ì3Tj
:

tfenclje ^ oUtfmi più yoleni;ierii;Wcordino gl'adiemm
^ll'Abl* di lode, o di biaftmo ,pdi parte v.g, Huomo di gran

{apere , d i gr a n vi r

t

li : Homofumma eloqucntia f eximia virtù-

J£> txcèttchtì wgcnw>aegrispcdibH$ , noumeno fpeflo a nco-

**t&& adietti^cò^

Uomo^umnm^ virtm*M
cosìTardus fajpni<h#ger pe4t(>M ,yf.

g

rCofne di vita , cpji di^

parlar duro, ruuitfò, rozzo, horr^o . Cic.V*PÌt*?fc*Wio?^
n*£**ma&n!t*JM , _ <.v ^.

f n j ti£*co*4* inftruttione . . , a :

•Ablat. di parte , o di proprietà i poeti fpeffo, e glhiftorici

. ^ di rado^ad imitatione de Greci lo mutano in Accut per

l$£gura finedoche , e ci li fottoiatende la prcpofition*ytafll*

L . i.1 „. •
WWW»

t
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dum v.g. jleierpedìbus,*eìpeie$\VèUmfatà^
v. g. Simile a Dio dì fàccia , c di fpaHe „ Virg. 0/, bmerqfquc
Deofimilis.f. Secundumos* rei orti Mà TAccuf. Catterà fpcf-

fo li ritroua appreffo Liu. c Win. chef vuol dire per altro,quanto

- ai nefto . Hor. Cefera . Liu.Ccrtcra e°gregium .

i-^f-radó air Ahi. di parte fe li aggiofige la prepofitiolie A,rei

•À*Su*tt. Fut t Ut us ab b urne vis, <£rpe£fore. Plaut. Ab ingi-

oio cjt improbus . Pia ut. Doleo ab anifnò, ab oculis

.

*à - AlPAbl. di parte appartengono! nomi fignifìcanti, il corpo

,

1* anima, la proprietà della perfona , come Alto di iheura pr#-

rem* torpore . D'animo tranquillo Tranquilla animo . Di
verte {confettata a/j fjus'vm . Rozzo nell'arte arte màis' .

Duro afpro nel parlare , e ne i volturni Durus orationc&c 1919*

r/é>itf. Nobilè di naTcita, infignis tenere . Di grand'ingegno

maximum tngenio, e quando l'Abl.fofle animato fi può mutare

fpeffo in Gen.

De! pronome . Vrima injkuttione .

XI pronomi fi diiridono in demonftratiui, e pofleflìui>fide*

J monftrariui fono b,c , Me , ipfe &c. e li poflefciui fòlio

meus, tuusy funs &c- delli quali fi é parlato ne! principio

Il pronome fi conftruifcc , come il nome» e come adiettiuo

fi accorda co! fofrantiùo in genere, numero, e cafo .

- Alle volte li pronomi hic , ifte, iUe\ ipf* >is co\ comporto
$dem pofti in genere neutro fi pigliano (ottantina mente , e vo-

gliono dopò di fe Gen. v. g. Quel tempo, o tal tempo : id tem-

pori*, prò id tempus ; Quelletà : id sitatisi prò ea ftas . Qg6-
fte lettere : hoc littetarum . Ti fcrifsi quefta lettera : Hoc litte-

forum ad te dedi . La cofa è nel medefimo luogo, Glc. Restii

eodem loci* còsi lliud negottj , prò illud negovum . idem con*
• fity t prò idem confilium . Hoc temporis , prò hoc tempon
tre* >

Quh qua* quod>& quis , rei qui fi può ridurre a quefta-*

regola efièndo più tofto pronome che nome v. g. Che razzai
d huomo fei tu ì Ter. Quid bominis es ì Che razza di donna-»

hai per moglie? Ter. Quid mulieris vxorem babes* così li com*
pofti, come aliquid boni» prò aliquod bonum .

Quando fi pigliano, come nomi partititi vogliono il Qenet.

Z } più**
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***

^***Q&*towtH*tteez»tort!m< Quefte forelfe : J/fc*

fm?W . Cfcfciietfaaadi voi;: quilìùet veflrum &c.
.... u Seconda itifinatione

'
'

IL pronome J<fo» hauere il Dar. aJlVfp de greci ap-
preso gl'biftoricf, e poeti v.g. Facciamo il medefimo , .che

I Joromaggiori-Saluft. Faciant tdemmaiorAusfuis, proidem,
quodmawres fui . Chifalua vno canna fa volontà, fàil
medefimo , che chi IVccide Hor. Jnuitum quiferuat , idem
facit occidenti, prò idem atque occidensp.p. Mà gl'oratori di-
eono Hoc idem eff, quod illudi idem ac , y>el atque illud,boc ,& illud idem efi. Gli peripa te titi vna cerr* volta erano- Tiftef-
fi, che gl'Accademici Cic. Teripatetici quondam tjdem erant,
qui Accademici

. Quale non fi vergognaua di fare l'Meflb, ohe
tu . Cic. Quem non pudebat facete idem, quod tu • Né fi può
dire Hoc efl idem cumillo>vel idem tecum , benché fi ritroui
eflempio appreflb qualche autore.

Dclli pronomi pofieffiui , che vogliono il Genctiuo •

Trima inflruttiont . ,

I
pronomi pofieffiui Meus, tuus,nofier, e vefier , quando fo-
ttìo pofti in cambio de primitiui Geneciuì antichi mis f tis $

fihJtoftrum, e veftrum , che hoggi non s'vfano più , vogliono
il Genet. v.g. L'onore di me compagno* il defiderio di noi huo-
mini

, l'odio di te , che difprezzi, quel di me, e di te,di noi, di
voi ice. non fi fanno perii pronomi primitiui,mà perii pofief-
fiui meus, tuus &c. e fi accorciano col primo foftantiuo v. g.
Mi sa a male , che io effendo Confole habbia conofeiuto l'af-
fetto tuo eflendo gioufnetto CicMolefie fero me Confulem tui
fiudium adolefcentisperfpexiffe , in cambio di dire tis,vel tui
Adolefcentis,vcl Hudium tuum,cum effes adolefcens . Habbia-
«fl

;
Vifto il petto tuo,cioc il cuor tuo, ò di te huomo séplice,

o che fei huomo séplice Cic. Tuum bominis fmplicis pettus
nuda vtdimus in cambio di dire tui bominisfimplicis qual tui
«'accorda con pe£ius - II peccato , 6 lerror di me folo non Ci
può correggere Cic.Soliuspeccatum meum corrigi non potefU
prò metfohus. Niuno leggendo le compofitioni mie, o di me*
che hó paura di recitarle per tutto.Hor. Cum mca nemo/crip-
ta legat vulgo recitare timentis,prò meitimentis recitare .

; Se
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H9
v Seconda inflrutthne* vo ;

I
pronomi pofle/IIui Vogliono il Ceri, hor di nome foftantiuo,

hor d*adiettiub> hor di participio». * ^ '
• i t

Di foftantiuo v. g. Che habbia fatto poco coato della milL»
legge effendo huomo nemico, ò la legge di me , che li fono

nemico *Gic. Sìuod meam legem contempferit hominis ini-

mici. Ne inuero poccua feguitare le fréfche pedate tue * che eri

flato Tv!timo Pretore* ò le pedate delia tua perfona , che eri

flato &c. Cicer, Ne tua quidem recenti* proximt Trxtoris

vefHgia per/equi poterai . Dopà il giudi tio tuo , che fei pél-

fona dottitóma, ó della perfona tua , che lèi &c. Plin. Vojt #«.

dicium tuum viritmàikffimi . t -v..,,

b'adiettiuo . E fono per ordinarlo quefti Genetiui ynìus ,

foliuSi ipjius, duorunupancorum, cuiufque &c. v. g. Hò giu-

rato* che quefta città lìa falua per opera di me folo Cic. lura-

uì hancvrbem foca vnius opera effefatuamvfro mei vnius .

Che Teuento di noi due Liu. Vt euentus nofìerdmrum 4 Dal

defiderio di te folo congettorarai . Cici Ex tuo tpfius flniio
contetiuram cepetih prò ex Jìuiio tui ipfius *

Di participio v. g. Non hanno voluto fare fperienta delfau»

forza di te, che fei prefente Liu. Vim tuam prefentis experi*

ri noluerant . Et hai veduto gl'occhi noftri , che piangeuano

Ouid. Et noflros vidiflis flentis ocellàs . Ma il Geo. de! parti-

pio è meglio rifoluerlo per il Qui % que , qnod col verbo cosi

Ocelllosnoftros, cjui fleburnus .

Il Gen. omnium per ordinario fì mette Con primimii no-

flrum,& Veflrum » e non con poffefsiui v- Alla vica di voi

tutti appartiene . Cìt. *Ad omnium veflrum vitam pertinet .

Dalla gfouentù di noi tutti Cic. ^tb omnium noftrum adole*

feentia . Hò vbbidito alla Volontà di voi tutti . Cic. Volunta-

tiytflruto omnium parui . Dirado fi legge con i poftefiiut

mfler,& vefler v. g« Se nel piangere di tutti noi hauete vitto

lagrima alcuna OcSiin noflro omnium fletu lachrymam nul-

lam afpexifìts, prò fi in fietu nofìrum omnium * Io foto fono

sferrato à confidare il trauaglio di tutti voi Liu. Cogor ve-

ftram omnium vicemvnus confolarhmi meglio veflrum om-
nium.

Z 4 Detti
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Dclli Genetwi mei, tui, fui, noflrì,& veflri

.

. > .r«: Trima inftruttione % >-,»-•; mv<, 4

LI verbi che hanno il Geo. dopò di fe , Come Egeo, Memi-
ni, Mifereor, Miferet coi \oto participij, gerundij ,e fu-

pini , e fimilmente ì nomi tanto adiettitu , quanto foUanriuf,

comt mmor, ftudiofus, amans, facultas, amor, topi*, deftder

riuM &c . occorrendo hauere il Gen. delli pronomi prìmUiui ,

come di me, di te ócc. mai fi fà mis, tisvfts , nvflrum , ,&ve-
firwn , ma mei, tui,fui, noftri , Se veftriv. g. Ip queUe cqfe ,

che i miei haueranno di bifogno di te Cic. Qutbus in rebus

mei tui indigebuht • Haucte vn capo , vna guida , che fi ricor-

da di voi , feordato di fe fteflb Cic Habetis ducem memprem
veftri oblitumfui . Niente hai mifericordia di noi . Virg.

Kibil noftri miferere.Son voglio altroché effere fimile a mei

e quelli a fe Ccf. Kihil enim malo, quarti me mei firn ilem effe »

& illosfui . Non è tempo di fcordarli ài voi ; Non eft tempus

obìiuifcendi veflri &c. e non veftrum, vel noftrum . *

Per participi; . Se io bauefsi commodttà di te prenlenre Cic.

- Facultas optabilis tui pretfentisfi mthi cjfet . Per gerundij , d

ò gerundiui v.g.Non l'ho fetto per infiammarti . CicNoft/ecf

infiammatoli tui caufa •

Seconda inftruttione .

ALcuni dicono, che li fopradetti Genitiui Mei,fui ire. non

fi congiongono con'nomi foftautiui, ne adiettiui , mà lò-

lo con quelli Gen. vnius,folius> ipfius, la qual cofa è falfiu» %

perche fi pofifono congiongerecou tutti v. g. Et tu habbia mi-

fericordia di me mefehino Ter. *Atque inopis te miferefett

mei . Mi viene vergogna di te huomo molto vano ; Vudet me
tuihominis vaniffimi , e così degl altri

.

Trima Inflruttione

.

NOn però li verbi interefl , e refert non vogliono li fopr**

dettiGenettui mei, tui &c.m* mea, tua,fua t noflra,&
veftra , e cuia ,pro cuius, quali AbLperche ftanno in luogo di

mei , tui , fui&c. poflbno hauere qaefti Gcnctiui vnw >f°-
Uus, tpftut, e gì'altri Gcn.che fi aggiungono a poflefliui meus ,

tuus &c. v.g, A me folo importa, è mio intereffe folamente :

mea vnius interefl. Importa a te folo : tuafolius interefl m.

* refert
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refert . Appartiene a noi treO] sbarbare i vitij : «o/?/a /p/orwm

intereft zntia estirpare . A te , che «onerili Io flato appartiene

a (fere tempre vigilarne : tuam.adminifirantis Remp. intertft

vigiUre . Mà con e/? erjt non fi dice JBft* , tua* fua &c
mìmeum, tuum&c . t ,

Seconda infìruttwne .

BEocbc fi poffa dire con lì verbi wter*/? , € refert noftxa* & f

vefìra omnium > non pero è meglio dire noftrum* ve-

fììnm omnium intertft* referti doue che omnium è Geo. di in-

tereft > e referti veftrum del partitìuo omnu>che vuole ilGeo.
TMminfiruttione , :

jr

INomì numerali *re* > primm>fecundus, tertius

&c. finguli, bini &c. I pirtithii aUquis* vterque &c. I c&-

paratiui podi partieiuamente, come mai or\minor &c.\ imper-

la ti ui, come maximum minimus occorrenoo hauere nel volga-

re di noi i di voi , non.fi dice %ofherum* ne veflrorum, mà no-

firum , € veflrum v.g. Qua! farà il primo di voi a bafciarc la-*

madre Uu.jQkj primus veftrum, ofmlum matri ttderiu La ca<*

fa deirvno, etaitro di noi CìG.&omus vtriufque noftrumMo*
voglio fu egliare ciascheduno di voi Curt. Nolo ftngulos ve/irun
excitare . Il maggior d'età di noi: Maximus natu noftrum .

Il minor d'era di voi . Minimus natu veftrum . Anticamente*»

li diceua noftrorum , veftrorum eoa lifopradetti uomi Tfcc

Quifque veftrorum nulla* così Plauto

Seconda iuftruUion**

S'Auuertifce , che Te alli Gcn.noftri , e veftriW fieguano no*

mi numerali» partitìni* compara ttui, ò fuperlatiui, ali'fiora

quel no/tri, e ve/tri fi muta in noftrum, e veftrum v.g. Ricor-

dati di noi : Efto memor no/tri , & a cafo > che fe ìi aggiengeflt

di ciafeheduno di noi > fi dica efto memo* noftrumftngulorum *

crai Vtriufque noftrum. Ho miferìcordia di voi : Mifereor
Veftvi , vei -veftrum , mà fe fi diceffe dell'vno» e l'altro di voi> fi

dice wfereor vtriufque veftrtan;E fe il Gen.farà cafo proprio

del fuperlatiuo non s'viz noftrum , e veftrum 9mì nofirU e ve-

fin t**m M*ntiffimuinofiri%tupMffimHs veftru co$i Cfc,

» "... •• •.''.»."•*•

Dei
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Del pronome poflefliuo poftodopò" i! foftantiuo *

Trima inflrnttione

.

T * pronomi poflfeflìuì meus » tuus ,fuus >nofter , & vejtet
-L/ quando fignifìca no attione pofleffiua, ò attiua s'accordano
col foftantiuo in genere > numerò > e cafo , come liber meus il

mio libro . \Ager tuus il tuo campo > cioè pofleduto da te

.

1

Labor veftet h fatica voftra , cioè , che voi fate , e non fi può
Tàixzlibermei. •

-

Ter^à inftrkìtione .GL'antichi feritori imitando i Greci > quali dicono pater

mei, prò meuspaterjnoftriprò nofterrosi C\c.frequen-
ti* vèftrum incrèdibUis, p)to

JPeftra.Cic,Eam antera vnius tui

/indio ine affini pojfe confido, prò tuo vniusftudiò. Vnius*
Jolius Jr'vfano fpeflb con mei, tnU f*U i* cambio di meus, tuust

fnns&t.
*Ptima inftruttiotoe* *

;

QE ì nomi foftahtiui fignìfichino qualche parte generale del

O corpo, 6 dcll'animo.come è a dire pàrì4imidium#liqkid%

nihil , mnltnfn , plus »plurìmumi quidquam, qutdpiam, relt-

quum > fefiduum fi vivranno i Genet.me/i tui,fui, no/tri, e ve-

/tri v.g. Ncffuna patte di me hd perduta > cioè non hò perduto

ne mani, ne piedi > ne memoria, che fono parti fpttiali : Nul-

lam pàrtem mei amici * A chi è fiata data la conferuatione di

le fteffo , e neceflario * che a coftui le parti lue àncora li fijno

più care Cic. Cui proposta eft confèruatiofut, Hecejfe eft hnic

partes quoquefui chariotes effe . Hanno la minima parte mia
Quint.Mmimarnpartem mei babent . Hó io tocco alcuna cofa

tua ? Ter. Tetigi nhuiquidqnam ? Temo di non hauer imita-

to alcuna cofa tua CìcVereorne nihilfirn tui imitatus .

4 — - Seconda inftruttione

.

Il nomi fbftantiui , che hanno fignificatrone ambigua* 6
-j doppiai come fono amor, charitas, odium, tura,defideriu%

memoria > miferatio » otlikio* e firn Hi> le hanno lignificatane

attiua , o pofleffiua fi congiotìgono con li pronomi pofleffiui

meus , tuus ,fuus, nojler* e veftet v.g«Amor meus ruoldirt^
l'amor mio , cioè l'amor, che io porto, 6 col quale amo : Dcfi-

titthm meum il mio deiSe^o* cioè col quale defidero v.g.Ha->

ucre-
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„ m iti
uereftl potuto pienamente cònofcere l'amor mio verfo di ce

CiCéAmorem meum erga te perfptcere potuiffès * Mà fé hihhà
fignificatione pailìu* vogliono i Gea* de primitiiu rnci> tui$fui
&c. come amor ftet , cioè Vtmot *crfc*fi me portato a me,
cioè col quale io fono ama to . ^ìrnot tkhCloè l'amor Col quale

tu rei amato * cosi defiderium mei > cioè il defideriò* eoi quale

io fono defiderato v.g»Sappi>che la tua àua è morta per il desi-

derio > che haueua di te . CiCiAUiam tUamfcitó defidefio tui

mortuam effe , Per amor tuo» cioè per amore * col quale tu fel

amato da me tetterò di odiare tuo fratello Cic. Untore tuifra*
tremtuum odijfe deftnatn . Non ti penfarej che io ti fcfiua più

di rado $ che foleuo per (cordarti ento della tua perfona Cic.Nf

me pktes obliatone tui rartus ai tefetibere , quamfolebam »

così ebaritas tui, cura mei &c. La carità > il pernierò che fi hi

di me . Alle volte vno de poflefliui meUs , tkus ,fitkf &t. SI

congionge con vno de primitiui mei % tui ifui &c. *,g:V*móf
mio verfo di te j cioè l'amor , gfie io ti porto , fi dice amet luì

meus . Il defidcrio noftro di ifoi ; defiderium ve/tri no/irurti .

Nicia fi diletta della memoria $ che tu tieni di lui Cic. Nicias v
tua fui memoria dekSatur * La memoria , che tu treni di noi

mi é fommamence cara Cic. Grata mihi vehementet eft me*
moria nofiri tua

.

Non però s'offerua quefto in tutti i nomi di fignificationfi

ambigua 6 doppia , perche ancora patitamente fi dice crimett

meum : race u fa di me . Vulnus meum : la ferita data a me «

imago i veleffeies mea * tua >fua &c* 11 ritratto * del quale

fiamo rapprefentati. lnuidia mea la maleuoletrta » 6 I odio di

me. £<*4tx mea: lYccifione di me*. Verniti*! tua la roulna

di te &c v. g. Lo fpinfe aUvccifione di fe fteflb Val. Mafs. in

cccdemfuam computit * £ imagi ne di te tanto fimi le a teguan-
to pofla effarc Pfaut. Tua efi imago tam confimilis tibi> quam
potefl. t, -L ^ {

^
Quando fi dice per caufa, pei» cagbtt mià/pef amor di itti»

di te &c.fidj£e caufa mtat tua>fua> nofìra, & 'peflra, e molto
di rado fi dice caufa mei $ tui,fui &c. Benché fi poiTa dire per

caufa di Pietre caufaTetrimintontj <S7
,c\v.g.Che tu fi a Ima no,

mi difpiace per amor mio,ò per eagion di me c ine ne rallegro

per
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9*4
per cagione di te fé cuaCic^fejJir te meacaufa mokfie fero ,

Ter^a infittatione .

INami verbali, che finifcpnojn tor ,for, triache hanno fi-

gnificatipne paffiua alle volte s'vfano co'i priraitiui mei,
tui , /*/ « gre. & alle volte, mà di rado con poffefiiuiSò deriu**

tiui meus>tuHSjfuus &c. v.g.Dimoftra,che lui lari vn brauiffi-

no tao difeafore C ic 5e acerrimum tui defenforem fere o/le-

dit , Quintio fliandó il fuo figliolo non foJo per interceflTore

,

cioè acciòchp intercedere per lui , mà ancora per mio accufa*

«ore , cioè , che accufaffe. me Cic. Quintius mtfit filiumfuum
non folumfui deprecatorem ,fed ettam aecufatorem mei Cic.

Imitantes effefitorem $ &genitorem fui . CicConferuatrìcem

/uh così meiconferuato?>imitator,proditor &c.
Con meus, tuus &c. di rado v.g. vi aerò con eAb teco, e con

li communi amatori di noi, cioè con quelli, che communemé-
te ci amano Cic.fiuam tecum,& cwn communibus amatori-

bus nojiris . Si fcriuono appretto d vno , che ti ama CicScW*
buntur apud amatorem tuum ; prò ama tarem tui . Per con-*

uincere li reprenfori di lui, cioè quelli, che lo riprendono Cic.

yt obiurgatoresfuos conuinceret, cosi fi può dire creator mei*

e meus . Curator tui, e tuus . Trote&or noflri, & noflcr, rè*

demptor* Tutor &c.
Alle voice li poffefliui meus * tuus, fuus &c. Ter.

N

'eque ne-

gligentia tua , neque odio id feci tuo , prò tui , cioè per odio ,

che porto a te . Facilmente faprefti , che qucfto fi fà per il de-

siderio di te , cioè che fi ha di te Ter. Facilefeires defiderio id

fieri tuo , prò tui , cosi fi dice defenfio tua , prò tui . Ele&io
tua ,pro tui&Cé

Molti altri nomi » che fanno la fignificat ione ambigua , e
doppia fi poflbno coftruirc doppiamente , cioè eoa meus , tuus

&C.6 con mei , tui,fui &c. e particolarmente con nomi ver*

bali in Uh come aefiimatio, conferuatio, expeftatio, imitaiio,

&c. c di più arbitrium , contemptus , fama ,finis, pretium »

vindifta &cx.g.lì troppo ftimarfi ScnccNimia ffiimaXiofuu
L'efpettatione, che fi hà di te c grande Cìc.Sumrna expeaatio
l ui Senec. yirtus efipretium fui . VaLMaff. Lento tra.du ai

vi*-
>
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•pindiffamfui faina proceda ira:

ReciprocofuufibUfi
'Prima infìruttionr i

IL recipocro non è altro, che vn pronome, che fi ritirai ò ri-

torna alla terza perfetta* di donde fi parte,& è di due fortifj

cioè primitino, come fui, e deriuaciuoa comefuus .

Ci feruìamo del Reciprocofui $ fibi % fe, che vuol dire di fe*

di lui, di lei, di loro, a Te, a lui quando la terza perfoua pafTw
in fe fttfla , cioè quando innanzi ad vir verbo , vn participio, 6
nome ci è la terza perfona , e dopò vn pronome $ che fl riferì -

fca a quella ftefia terza perfona v.g.Cefare fi ricorda di fe, con-

defeende a fe» ama fe, parla feco, hauendo hauuto compatitane

di fe , rimile a fe » doue che quefte particole fe j feco , di fe fi

riferiscono a Cefare, che è perfona tèrza, e fi vfa il Pronome.-*

primitiuofui *fibi,fe . Cafar recorààturfki , indulgetfibi ,

amat fcyloquitHt fccum> mifertutfui, fimilis fibi. Quefto la-

mento è di quelli , li quali fono caria fe, 8c amano fe ftefll -

Cic.Eorum efl base querela , qui fibi cbarifunhfe feque'dili*

guht. EMifpiaceafeac.//^
- Seconda inftruttione

.

IL Reciproco dunque regolarmente non fi fa alfa prima * Ò
alla feconda perfona, ne alla terza a fe dtuerfa, e non fi óuót

dire io hò detto a luf i ego dixi fibì% ma e/. Tu fei fiato veto %

Tufuifìifecum % ma cum ipfo . io verrò feco : fenianifecum
mà cum eo\ w:

* — v-
'

Nondimeno qualche volta Impropriamente firltroui vfata

il Recipocro/f<;, (ibi* fifa cambio deHt pronomi demoftratiui

ix, ipfe>iile v4 g. Auanti , che tu t^uf vendetti i! &o,effò lo pòfr

fede CtQ.^inte quarti tufuurh fibi venderei, ipfepoffediti dice

fibi , in cambio di ipfi Molto li darai, ancorché don li dafll

cofa alcuna StntcMultum fibi dederit, etiatn fi nihil dederis ,

fibiprò iUiKcosì Plaut*Lucret. Val.Maff.

Per il contrario poi fptflb sVfanò i Pronomi dem oprati ui

ipfe, in luogt» del reciproco fuiv.g. Li dei immortali ci hanno
pofto più vicino a loro, ò immediatamente dopò loro «Senec*

JftMHJf immortale
sproximos ab ipfis collocauerunt , ab ipfit

ptoèfi^ , «Sparenti , che fi fpartino i miei beni tra di lo-

...» i to
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ro pfa ut.Cognatis dicam ben* wieatnter tospanìant , prò in*
terfe . Quelli, i quali haoéuano cercato troppo aridamente il
regno

, che niente apparteneva a Joro Cixtt.Qui affiffauerunt
*egnm nibil ai ipf<*pmmnf rpro ai /e .

'
! *

»
'

• > '"Wirnvinfltuttione* > r > f*n*i -5

SI fà il reciproco /*# * .jfóz ,/e,ancorche s'interponga vn^VA
più ve rbi con vn participio , 6 con vn tombini fa perfen

terza i te il pronome v.g.Marcelfo ti prega 6 Celar? y tu
habbi pietà di lui

, che tu Io perdoni :

, che Wtó'WtofiftTtoki
protezione, che non lo giudichi nemico : Marteltusfc Cifar
precatur, vt mijerearìriki tignofcasfibuvtfi tuam
recipias > nefeboflem iudices. Il quale a methrefe, che fteo,
te appreflò di lui io funi ogni^rnoCk.j3W^w7»^^r/?e*
tierit tVtfitum, & apuifeejfem quotidit . \<She io W'Iafciaf-
£ andare Cic. vt fe dmttterem Eflb mi prega ;-drt io Vida
da lui ; //>/? precaiur , vt aifi eam . Svfòtìé p^iAeStè>
I pronomi dcmoflratiuj // vipfe yille in ckmVi^pfui ,fi6i,fe
**Ligarip non procurò altro% fe non che ttt'fo

V
giqdfcarfì per

huomo da bene CicXìgarius nibit aliud, nifiW tu eurn henn
yirum indicare*, eum pròfi . Camillo mi fcriffe, che tu par-
la/ti feca CkXamiUurmiBifiripfitte.jcnmeài8^tum

t pròfé
Min . Vare chiefc naui a i Mindij i quali l&UcfddttiridgftarTero
per ditela GicFerres Mindios nauesp opofeit * qrì&'èfyiàYro-
fequereniurprafidijcaufa . Si/igambe pregò Alé&hdtofche
Ja feufafle Cun.Sifygambis Mexandrum deprecata éflYfy ip-
famexcufarehom molti autori. «rts:*? p aft*>2 fUn>>

Seconda* inflruttionè. '-faÀiftotx*'***** 1

SE nel parlare s'interpongono duetferze perforte, ifVecIproco
fHhftbLfe,^tt Io più ff rzferi Ice alla perfori a pofta rtél'pri-

roo luogo v.gjl buon padré intende , che tutti i figlioli egual-
mente a lui appartengono &>n«j pater intelligit omnes pque
fdios fe attingere . Scrifle a figliolo , che à queffo effetto lui
haueua voluto portai a Bruto , che trauagliandólo Antoriiò ,

feceflero lui Dittatore CfaScripjitfiliusfe idetreo Vfcf Brntùm
conferve

t

»olmjfei.qnodt€umfibi ntgotium daret >4ntoHiusjt)t
eum iMttatorem efficeret, doue che fibi s'intende fitfói & e*M
/, Brutum . Dioaifio ««mandò , che le figliole li brugiaffcro

•« ro

v
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ro i capente li ftceft-rola barb* Cic.Dfanyfius infatuiti ut
filiabarbamfibi » & capillum xdttrerent . Cicerone hau.eusu*

procurato, che Quinto Curio li fcuapriffe li diffegnt di Canini t

Già tTicero ejfecerat vi QjQt&ius tonfili* Catilinctfibiprò*
deret .

. Q^iaidie volta ancora, ma pia di rado il Reciproco/*/, fibi,

fe fi ntenfcc alla terza perfona parta nel fecondo luogo v.g. E -

gli auuer ri fee Indurla , che finalmente nfpramij a fe,& a j fi-

gltolh'Sala&lx iMurtham monet>vt aliquindofibiMbeYifcjue

pareat . Dario chiedeua> che Aleffandrofi prendefle per moglie

vna fua ligi iola Cure Darius pp. petebat , vtfiliamfuam Ale-
xander fibi iungeret], & aUlwra per maggior chiarezza at Re*
ciproco fibi fuole ag^ion gerii il pronome demonftratiuo ipfe

v.g. Il padre pregauail figliolo, che non* fi mette/Te a tanto pe-

ricolo Liu.TWer filhtm orabat, nefe ipfe in tantum dìferimen

immuteràfe , idéftfitium;* Li faldata «pregauano Aleflandro

,

che fe non :.«oleua perdonare alfi faldati , almeno afe ftcflb

Giuftino MUties orate Mexanimmftnon miUtibus% vd tp-

fe fibi panai . »• » it< »r oLii^ior.:^

.

« «ir •„
;

'.j r
t 7Vr^4t fttórKtóbae . •

SVf* anco#te<Spfbwyiii>j^ volta, che nel pacare
vi fi interpone va cafa obli^^ii terza perfoaa , al quale-*

il pronome fi riferito v.g.Vedo vn hitomo, il quale fi battio :

Video hominem cosientem fe flagri*>< Tu primieramente bar-

in fe snatc«'al figliolo* non perdonarfi. Quint. Tu primo docui-

fu filium ftbi non parcere . < ri-f » r

Qualche volta fi aggióge fibi afuus per eleganza v.g. Io feti

no coftui co la fua fpada: Suo fibigladiabunc iugulo.?Uuz.Suo

fibi fucco viuunt. .v * i V : « » '

La prepofitione inter ha quefta proprietà > che precedendo

il Geru- Dar. ó Abi plurali richiede il reciproco fui , ò tpfe , 6
quél nom e, ó pronom e replicato in Acccome hominumfocie*
tas interfe iinterJpfosyvel inter bomihes v.g. E antico pro-

uerbio, che le cofe declamici tra di loro fono tutte communi
TtuVetus eft verbum > communiaeffeamicórum interfe om-
nia 9 vel inter ipfos » vel inter amicos • L'arte* con la quale-»

la compagnia degPhuomini tra di loro fi mantiene Cic.Ratio ,
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1! Gen. plurale come li partitili! , 41'Abl.con e>òex, velDtJ
v.g. I Senatori più giouani fi sforzauano, che quello confeglio*

ò parere s'approuaffe.Liu./w baticfententiam % vt difiederetuf

iuniores patrum eutneebant . La prima delle tue due lettere

da me fi cominciò à leggere . Cic^intefiript* epiflola ex
duabut tuis priot mibi legi coopta efl . Di due figlioli , che-*

haueua gli morì il minore : Minorem ex duobus liberti ami-

ftt . L'api più giouani efeono alle fatiche . Plin.Apumadole*

feentiores exeunt ad opera > Li pefei femine fono più grandi

dei mafchf. P\in.Tifcium feeminp maiores , quammares .

Era più eccellente delle altre cofe . Cic. Caiterarum rerum

praflantior erat . f più forti degl'animali. Plin. Unimalium
jortiora : Qualche volta reggono l'Accuf. eoa Inter r. g. E fta-

to ammazzato colui, che pare u a * che forte il più forte di noi.

Quint. Me quoque occifus efl, qui Inter nos , yt apparet for-

tior efl . La Sibilla Eritrea è in ftima , che fia più nobi!c>e più

famofa dell'altre . Lattan. Erythrea Sybilia celebrior inter cat-

terà*, & nobilior habetur

.

• Alcuni dicono, che li comparar iui, quando lignificano parti-

titiooe non fi pollino fare comparatiui,fe nqn fifa la compara-

tone tri due cofe , v. g. Delle mani la delira e più forte: Ma-
num dextera efl forttor > mà paiTando il numero di due , che_>

fi debba fare fu perlatiuo v. g. Delle dita* quel di mezzo è il più,

lungo : Diptorum lon%ijjimu$ efl medius > La qua! cofa è falfe,

conforme lì può vedere negl eflcmpij detti di fopra, Se in que-

lli fèguenti Horat. Maior Neronum . Plin, DihgentioresVot*

tarum &c. nondimeno fi poflbno fare anco fuperlatiui v. g»
Di tutti li Filofofi Aditotele fù il più dotto. Omnium Tbilo-

fopborum , velex omnibus Thilofopbis ^iriflotelesjuit do-
ttior, yel doélijjìmus, vel inter omnes . Quelli aduerbij MnU
tum, parum, paullum, tantum* quantum *Aliquantum , Ni-
bil, nimium, infinitum &

c

. douendofi congiongere con magis*

e minus, ó con nomi comparatiui> fi (anno multo,paruo,paul-

là, tanto, quanto, altquantò, nimìò, mhilò &c. a quali fi ag-
giongono hoc, & eo, che lignificano l'ifleffo, che tantò,c4uè§
cioè tanto* quanto* come anco impendio molto, e tantiuo va
tantino v. g. Non folo fi deu e fouueni re al corpo * mà moka

•
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fi*
più alla mente3& all'animo. CicNec twó torpori/oliifubue-
niendum eft,[ed etiam menti, atque animo multò magis . Va
poco più obligato il Poeta . Cic. Vaulò adjlriéiior Toeia . Va
poco più giouine : paulò iunior. Quanto più fiamò fupenori,

tanto più modettaroecte dobbiamo portarci . Cic. QuantoJu-
perioresfumus, tanto nosfnbmiffius geramus . Altri effempij

fono fupcrfiui •

Seconda inftruttione .

QVando fi fa la comparatone di più cofe del medefimo
genere fi deue vfare il fuperlatiuo , nondimeno appretto

molti autori fi ritroua ì! comparatiuo , ma da noi non fi deue

imitare Virg. CunEtis altioribat *Anchifes> prò altijjimus

cunfforum. Val. Maff. Maior temporibusfuis . Tac. Cupido
dominandi omnibus affeftibus flagrantior . Quint. Vuer qui-

dam audtnttor toeteris . Mart. Lux formoftor omnibus cateti*

dis , e molti altri , la qual cofa pare > che pofla vfarfi > quando
nel parlare ci entra alcuna di quefte particole . Tutti gli altri ,

di tutti i reftanti^/^, esteri, reliquia fui, omnes, e fimili ,

quale Ahi. fi può mutare anco in Accuf. con ante, vel prepter

v.g.Vìrg.Tfygmalion/celere ante omnes alios tmmanior. Suett.

Multòpratter caiteras altwrem crucem fìatui iujfit •

" Dunque fi può dire Francifcus eft doctior c<eteris , vel fra-
tribus Juts . Cicerone fù il più eloquente di tutti gl'Oratori

Greci, e Latini : fi può dire Cicero fuit eloquentior omnibus
Oratoribus Gr<ecis, & Latinìs , vel eloquentijjmus omnium
Oratorum Grxcorum, & Latinorum .

Infer or qualche volta fi ritroua col Dat.in cambio dell'Abl.

Saluft. Nulla arte cuiquam inferior . Plin. Nulli omnium cia-

rlate interior .

Li Compararmi» fé fi fà la comparatone ad vno,ad vno tan-

to deH'ifteflo genere, quanto d'altri , ouero tra più di diuerfo

fenere fi pofifono variare in quefto modo v. g» Cicerone tu più

loquente di Varrone: Cicero fuit eloquentior Varrvne,quanh
*ti> ac, vet atque Varrò , e moito di rado 4 Varrom , e fe fi fà

; tra più deffìfleflb genere fi varia così. Cicera fuit eloquentior

omnibus Komanis , quam vt ,ac , atque omnes Romani , om-
nitm Romanorum, inter omnes Romanos ? vel ab omnibus

Romz-
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Romani*.tMn. éAb Ma calamitate crudelior futi. Plin. Saxum
vtiiius afulphuref ideft quam fulphnr, ma non fi deue vfare

con iA, vel ab

.

Li Comparatili!' oltre i fuo? caf! proprij poflono hauere vn*

Ahi. che fìgnifichi ccceflb , cioè vna cofa colla quale vno fu-

pera vn'alrro v. g. Le torri fono più alte delle mura dieci pie-

di Pvna. Curt, Turres denis pedibus , quam muru altiores

font . Io fono minore di te di due anni : Sum natus ma-
jor te duohus annis> biennio , quale ecceflo alcuni dicono,che

fi po Si mettere anco in Genet. 6 in AccuC

Li Coparatiui , e fuperfatiui oltre il cafo fuo proprio poflo-

no hauere il cafo , che haueuano, quando erano pofitiui v, g*

A me niflunoè più giocondo, è più amico , ne più caro di At-

tico : Cic. Mihi nemo eftamicior, nec iucundior , nec cbarior

ittico y quel mihi è cafodcl pofitiuo . Chi ha più nemici di

Caio Mario ? Cic. Quis plenior inimkorum Caio Mario : Se-

ilo Elio fù il più prattico di tutti nelle Ieg?/ ci ìli . Cic. Sextust

^/teliusfuit iurisciuilu omnium peritffimus* dowc x che iurte

ciiiili'è cafo del pofitiuo, & omnium del fuperlatiuo .

Molte volte ci manca il cafo del comparatico, e fuperlatiuo,

& hanno il cafo folo del pofiriuo v.g. I Greci fono più bramo-

fi di lite, che della verità , Cic. Grati contentionis cupidiores ,

quam ver'fotti;, quali Gen. fono del pofitiuo Cupidus.Huomo
ornatiilìmo d'ogni dottrina . Oc. Vir omni liberali dottrina

politijjìmus . Fab. Demetrius fuitfimilitudinis^uam pulchri-

tudinis amantior, cosi dignior, vel dignifsimut laude , infe-

flior hoftiyfìmillimus Domino &c.
Lì comparatiui,cosj nomi, come aduerbi; poflono hauert>

quefti Ablat. Opinione,fpe, cequo, iufto, /olito, dicto, debito ,

audito,vel auditUyvero.expectationeyfamayfideyt Amili v.g.Hò

fentito maggior dolore di quello, che tutti credono , che noa_»

fi penfa . Cic. Opinione ego omnium maiorem carpi dolorem -

Ritrouò le cofe, più miti di quello > che non fi fperaua . Liu.

Omniafpe tranquilliora. ìnuenit. . Più del douere, che noru*

fi deue . Cic. Tlus tequo. Più tango del giufto , che non con-

uiene: Longius iufto. Più del folito rifplende il Sole .Lia.

Solito magis Sol rubet • Più pretto di quel <:hc io la dico . Vi-

Y * uct
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ucC Dkto citili* . Più di qui de! ckuerefi ferma . Senec. Cite-
rius debito reftfiit . Più crudele di quello, che s'era vdito Vei-
ieio . Audito crudelfor, così più velocemente del Colico . Ouid.
Solito velociuf .

Quando fi dice a q ue ilo modo non fi rkroua più fedele , pi A
più accorto &c. di quello, fi dice Nibil efifideltus , cautius ,

doctius ilio e^cDouendofi vfare il comparatiuo diminutiuo, il

che, fi fà fempre Qupm v. g. Taide è vn pochetto più grande
di me . Ter. Thais quam egofum maiufcula e(l •

Ter^a inftruttjvne

.

A Uè volte i Poeti all'vianza de Gr?ci al comparatiuo aggtà-
gono 1 aducrbio magis, come magis beatior probeatior

.

^it^Quifquevt optato magis effe beatior xuo . Maufc Hoc ma-
magis efi dulcius. Val. Maff, Vterque nofìrum ma^is inuidia,
quam pecunia locupdaùior efi, mà non fi deue vfare .

Alle volte così gl'Oratori, come gl'Hiftorici mettono infic-

ine due comparatiui, de'quali il fecondo fi mecte per il pofiti-

no . Cic. Ulius acutìorem fcfe, quam ornatiorem moliti prò
ornatum. Cic. Vereor ne libentiushxc in illum ruowere vi-
dear9 4uarn verius , prò vere. Lia. Sancìtor , quam prom-
ptior hic habitus fuit

.

Quando la particola più fi mette con due nomi adiettiui con
la particola che, all'hora fi fanno turce due comparatiui v. g.

La pefieé più minaccfeuole , che dannofa . Liu. TefUlentoa
minacior, quam perntciofior : Odetto 1

fcolare fempre tu più

attutò, che diligente : Hic difcipulus callidior fuit , quam
diligentior , a!tri eflempij fono nel fooraderto capitolo ,

Dicono alcuni, che quando fi fa la comparartene? e ci è l

%
ec-

cettione fi facci comparatiuo folamente , ma Siogivano dice ,

che fi può fare anco fuperlatmo v. g. Achille fù il più forte dts
Greqt dopò Diomede.fi può dire *Acbillesfuit fortior Grxcis ,

(ir fortifsimus Gr<ecorum excepto Diomede .

Alle volte il comparatiuo pofto folo fignifica meno,che il fuo
pofitiuo v, g. Era vn pò diligente . Erat diligentior . Cic. Se-
nectus efi natura loquaciar.

Il comparatiuo pofpoOo al fuperlatiuo fignifica più, che elfo
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v. g. perfuaditi , che mi fei carffllmo , ma che mi farai mote*

più caro Cic. Tibiperfitade te mibi effe charifsimum>fed f(h

re multò chariorem.Cìc. Maxima* tibi omnes graiias agimns,

maiores etiam babemus .

Del fuperlatiuo . Trima inflruttione .

IL fuperlatiuo fi fà quando fi fa la comparatone con più

perfone , ò cofe dell'ifteffa nasone , genere, profeflìon^* »

fpecìe, patria &c. e vuole il Gen. plurale v. g. Cicerone fù tf

più eloquente delli Latini : Cicero fuit eloquenti]simus Lati-

norum . Teofrafto il più elegante, & il più erudito di tutti i fi-

lofofì . Cic. Teopbrajlu* elegantifsimus omnium Tbilojòpho*

rum, & eruditifsimus , perche Cicerone fù oratore, e Teofra-

fto filofofo, così Virgilio fù il miglior de Poeti : Optimus 'Poe*

tarumfuitVirgilius.

Può ancohauere il Gen. Angolare di nome collettiuo, quale

abbraccia moltitudine, come Gens,populus> Turba , natio »

ciuitasy vrbs, oppidum , plebs , pars ,prouincia, turba, focie-

tast coetus, collegium &c. v.g. Publio Quintio hà per auuerfa^

rij huomini i più eloquenti diquefta età,i più honoratidi que-

lla no/èra città . Cic. Habet aduerfarios T. Quintius bniufee

ivt.u is bomines diferti]Jìmos % & ornatifsimos noflr* cinitatis.

H abbiamo hauuto Platone vn folo fenza dubbio il pitì dotto

di tutta la Grecia . Cic Virum vnum totius Grecia facile do-

ctifsimum Tlatonem accepimus . lì primo genito : Stirpi* ma-
ximus .

Quali nomi collettiui fi mettano anco in Gen. giorni con i!

nomi partiti ui v. g. Chi d'alcuna gente barbara lo potrà top-

po rta re ? Curt. QuisferafplliHsgentis barbara. Niuno dèlia.*

gente Clodia: Nullius Clodia gentis . La maggior parte 4ei

Latini : Vlerique latini generis .

Mà fe fi farà la comparatone trà perfone , 6 cofe differenti

di fpecie, ó genere fi farà comparatilo v. g. Le Volpi fono pift

aftute degl'huomini: Vulpesfunt calliiiores bominibus , non
però fi trouauo effempij in contrario iti Cic, c Mart. mà non fi

deuono imitare

.

Si deue auuertire, che fe auanti al più ila vna di quefte pai>

ticole II, lo» la, i, ìlj lei gb> auanti a! più ftà Molto affai > affai

• Digitized by



.54*
più, molto più fempre fi fà fuperlatiuo v. g. E flato ammazza-
to il più corcefe Caualiere del mondo , ò di tutti ; Occifus fuit
Eque* humanifsimus omnium . il mio libro è il più belio

3 6
affai più bello di tutti : Meus liber efl pukberrimus om-
nium .

Mà fe fi farà la comparatane trà due delPHletìb genera >

benché ci fij molto più, ò affai piùjfi fà comparatiuo v.g. Cre-
do, che tuo padre fia molto più fauio di Antonio ; Credo tuum
pattern effe multofapientiorem Antonio .

Li comparaclui , e fuperlatiuiui poffono hauere il cafo del
partitiuo, cioè il Gen. 6 Ab), con E, o ex , quando fi piaiia-
no, come partitiui v. g. Di due figlioli il maggiore : Exduobus
filijs maior , e perche fi parla di due, lì fà comparatiuo , e per
Abl. fe ci intende altero Oc. Elepbantorum generis fa>mìn§

,

multo pauidiores . Delle tré la minore, è la migliore . Colum.
Minima efl optima ex tribus. Vvhìmo di quei della Milìa .

Cic. yltìmw Myforum j e fi fà fuperlatiuo > perche fi parla di

più dì due

.

Ogni gionto con nome adiettiuo, 6 con fdftantiuo,& adiet-
tiuo fi può fare fuperlatiuo l'adiettiuo v. g. Ogn'huomo faggio
ogni diligente &c. fit'k fapientifsimut, dilfgentijjimus , e vi fi

aggiongé quifque> quoque, quodque .

Li più.e le più con nome adiettiuo non eflendoci con chi fi

facci la cóparatione fi fa fuperlatiuo, e vi fi aggiongéQuique,
quoque, quodque v.g.Hoggi li più fritti fono tenuti in ftima .

Hodiefceleflijjimiquique afliwantur . .

.. Tanto, e quanto gionti con Comparatici fi fanuo Tanto >

quanto, e co'Superlatkii Tam> e quarti .

Per gionto con nome adietriuo fi fà fuperlatiuo , e vi fi ag-
giongé Licet v.g. Per dotto , Der fauio, che fia l'huomo : Licei

dottiflìmusfapientijfityus fit homo .

J
Più che con nome ìdjettiuo fi fà fuperlatiuo v.g. Tu fei più

iche federata : EsfceleftifiìmHt > vel admodum fceleflut , yel

ferquamfeetefliffimut f . / \; \

'

Vn grande gionto con nome adiettiuo fi fi fuperlatiuo v.g.

Quello è vn gran riccone:;///* efl ditijjìmus A E vn grand'huo-
mo da bene; efl vite integerrimus &c,
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Il fuperlatiuo ancora fi può conofcere da molti modi di dire

v.g.Più diligente di qualfiuoglia altro > più d ogn'altro , niflun*

altro più di lui,è vnico al mondo in queft'arte, in quefta

za, e dotto quanto pofla cflere, è dotto, quanto huomo, ch<

fìiyfi fa V/V dottiffimus, diligentijjimusy maxime dottus> Ne-
mo hoc homine dotlior , Nihil hoc homme docliu* , Cunttos

fuperat dottrina* efì tam dottus, quam qui maxime, efi tam
dottus , vt cum hoc nemo ftt conferendo , fuos atquales do-

ttrina longe pnffat • v

v E gionti con verbo v.g. Più di qualfiuoglia ftudia
3 legge &c.r

Maxime omnium laborat , legit &c. Nemo magis , vel vebe

mentita flndet , legit &c.Nemo efì, qui magis fiudeU quam
bic ice Quefte prepofitioni hanno forza di Comparatiuo , e

Superlativo v,g. jintt** ante^fupe^fupra, intra* infra,pr*t
prgter.

Seconda infirunione .

TAnto H Superlatiui, quanto li Comparatiui,cosi partitila,-

quando concordano in cafo con li foftantiui deuono an-

cora accordare in genere e numero v.g,La rofa è la più bel!;u>

de fiori : Rofa ejt puleberrima jìorum . L'Indo è maggiore^*

di tutti i fiumi . Cic.Indut efì omnium ftuminum maximus.
L'orgioe il più molle di tutte le biade. Wm.Hordeum frugum
omnium molliffmum • Il Camaleonte folo tra tutti gl'animali

non mangia, ne beue • Vliti.Chamxleonfolus animalium , nec

cibo, nec potu alìtur

.

Mà fe nel parlare non- ci farà foftantiuo , col quale i fuper*

laciui , e pai titiuì deuono concordare » all'hora /righeranno il

genere dal Genet. plurale v.g.Il più forte degli aninaalìj For-

tiffimum animalium. I maggiori, & i minimi de Gabini.Uu.

Summi , infirnique Cubinorum . Egli feguitò i piA eccellenti

de i Greci. Quia*, h eminenti (fimo, GMcorum efifeemus*
Dell'otta alcune fono bianche. Pììu.Ouorum altaJvnt candidai

così anco Fluminimi maximum, Montiwn praeppuw .
^ v

.?

Alcune volte anco , benché ci fia il foftantiuo» non però ij

fu per la ti uo, ò partiti uo accoriti con effo in genere , mà co!

Geaet.phiral€V,g.La feruitù* IVltimo mforCìCt $
poftremum malorum. Eflendo la mort^rvltwriadutócclc^;

Y 4 cofe

Digitized by Google



544
cofe . Cie.Cum omnium rerum morsJit extremum f. extrema
re*, Se alPhora il fuperlatmo fi piglia > come nome foftantiuo .

Quando i! Genec.è Angolare di nome collettiuo , il fuperla-

tiuo, 6 partrtiuo non piglia da cflTo il genere v.g.Summi ,mfi-
mique ciuitatit . Nullius haius oppidi &c.

Il Genet.del fuperlatiuo, del partftiuo,e del numerale fi può
mutare in Abl.con e, ò ex3vel de v.g.lì più ingegnofo de poe*

ei fu Virgilio: Vir%ilius fuit ingcniojìjfimus poetarum , ex
poetis > vel de poeti*. Ninno di noi ; Nemo noftrum,ex
nobis , vel de nobis , cosi Vnus vefirum , ex vobis, vel ie->

vobis . Di tutti i tao! innumerabili benefici; , che m'hai fatto,

quefto mi farà il più caro. Cic. De tuis ìnnumerabilibus m me
offictjs erit hoc gratiffimum . Il più ardito di tutti. Cìc.*Ah-

dacijftmus ex omnibus . Vno del li filofofi . Qic.Quidam ephi*

lofopbts . Vno delli magiftrati. Cic.Pnus de magifiratibus .

Alle volte il Gen. plurale del fuperlatiuo fi muta in A ce. con

Intera vel Ante v.g.Lui era riputato il più honorato di tutti i

fuoi . Cic.Ipfe boneftìffimus interfuos numerabatur . Di gran

lunga lui é il più accetto degli altri dalli fQldati.Ziu.iewge an-

te alios acceptiflìmw militum animi* . Di rado coli'Abl.con-.

la prepofitione In. Virg.DofifiJfimut inpaucis .

Ter^a injìruttione .

SI può fare il fuperlatiuo , quando fi farà la comparatone-*

con cofe di diuerfo genere con le prepofitioni Inter > vel

.Ante coll'Acc.ouero col Genet. ogni volta che li fiegua Meus%

tuia , fuus , nofte

r

, veftery hic, ifte, Alias, atteri, benché al-

cuni lo negano v.g. Francifcus eft optimusfuorum fratrum ,

àoUiffimus aliorum , vel interJuosfratres , doftiffimus longe

ante alios, ouero per verbi ^Antecedo, pr<eftoyefupero. Fran-

cifcusfuis fratribus probitate anteceliit 9 alijs dóttrina longe

pr<eftat.&c>S§xtus Rofciusfuitfui municipi) facileprimus .f.

primutfuorum mnnicipum. Cic.Tkaleraius iUe demetrius om-

nium iftoruty potitijfmus . Aul. Geli. Vir ottatisfu$ dottiffi*

mus f fuorum squalium do8ijfimu* . Hi funi cwterorum

pritannorumfugacijfmi.
Diranno alcuni, che Francefco è deU'ifteffo genere , ma lui

è «tettai c gli *ltri ignoranti

Li
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Li fuperlatiui, quando fi pongono come partitili! pure han-

no il Gen. plurale. Plin. Tlurimipìfcium tribus menfibw •Apri-

li , Maio, Iunio pariunt ./. Multi ptfcium .

Li fuperlatiui qualche volta ìn cambio di Tarn , c Quatti

poflbno hauere l'Abl. Tanto , Quanto , Multo , eLonge prò

Multo v.g.Il voiìro afpetto molto più giocondo d'ogni altra—*

cofa . Cic. Confpectus vefier multo iucundijjìmus . Qua era—»

vn'horologioà Sole molto migliore 9 e piùgiufto di tutti que-

lli . Plaut. Hieeratfolarium multò omnium iflorum optimum»

& venjjimum . Agel. Duo effe -pitia multò omnium grauiffi*

ma . Curt. Longe omnium amicarum erat Regi .

Del Generino, ò il Datìuo dopò l'Adiettiuo «

Trima inflruttione.

LI nomi che lignificano fimilitudine, ò dilfimilicudine pof-

fòno hauere il Genet. 6 il Dar. dopo di sé > come fon©

Simili*, confimilis : Jìmile . ^Ajjimilis firn-ile del tutto . Terji-

milis : molto iimiJe. D>j]ìm?lis dirimile . *Abfìmilis: molto dif-

fìmile v. g. Sei limile a! padrone . Ter. Domini fimilif es . No»
vedo perche non h abbia potuto il figliolo efTere firn ile al'Pa*

ère . Cic. Non video cut non potueritpatri ftmilis effe Hliuf.

Non ci è cola tanto diflbmigfianre, quanto Cotta da Sulpìtio •

Cic. Nibil tam dijjimile, quarti Cotta SulPicio . A quelto luo-

go lì riducono tutti li nomi>che hanno relatione Pvno all'al-

tro* come il padre al tìglio , il padrone al feruo > la forella al

fratello^ il compagno al !*am ico> o all'altro compagno &c. chc-#

poflbno m utarc il Gen. in Dat.

Parimente vogliono il Gen. 6 il Dat. Communisyeproprius

v. g. Quello non e diretto proprio* della vecchiaia , mà com-
mune della debolezza . Cic. li cjmdem non propriumfene-
{iutis eflvitium yfedeommune valetudini* . Che cofa è ta-

to communc, quanto il refpirare a viui i Quid tam eommune,
quam fpiritus viuis .Sia proprio di Cefare l'ornamento della,

clemenza . Plin. c#fari propriumfu clementi^ infignie .Pro

frius però ej più ficuro col Gciu

Secon-
7 »



Seconda inUtultione .

1)Oflbno ancora bauere il Gen. ó »! Dar. lAemulus emulo.
Plin. Cartha»o vrbit #mula* Tac. DiSator Chefir fum-

ati orat&riùus xmulu$ .Micxus aì/eno . Qiz.^lienum di*
%nitatti .Cic. lllicaufe alienum , mà più fpeOb co$f>bIat.
Germanw , quando G'gnifìcz fimilif . Cìc (ermanos fiputant
ejf* TtmciAjdif . Cìc. Eratgermantffmitt floicti . Tecutiaris :

proprio, particolare .Cic STV/Z/j peculiari* alicuius * Cic, Hoc
mibi peculiare fuerit , mà fpeffa coi Dat. 'Superile*: fopraui-
uetìtte Tac. Iniquorum Juperfies . Tzc Tiberiofuperjk* futi.
Curt. tAlexundrofuperfles . Vrjfrthu nome foftautiuo : per-
fetto , gouernatore , proueditore Cìc.Ptafe&u* chfsis , anno-
na (ire. Seneca Vrxfeólus vrbis . Cic. Trafeffus moribus •

Tic. Trpfc&us vrbi . ; <
Molinomi foftantiuf confitenti ron Sum>e*, tjì vogliono

it Dat. per caufa del verbo, e fenza Sw» i! Genet.

Del Daciuo dopo il nome adiettiuo.

"Prima ìnflruttione »

INomi -, che fignificano vtìlità , danno > piacere , difpia-

cere, gratia, disfauore, fauore, contrarietà! fedeltà, infedel-

tà, egualità* ò difeguaiirà vogliono il Dat. v. g. Confale ftluti-

fero, vtile, dannofo alla Republica : Conful/aiutarti , perni-
ciofut Reipuhlicce . Diletteuole, 'indetto noiofo alla patria.» :

Iucundus, moleffus patri*; , Grato, odiofb a parenti : Gratus,
inuifus propinqua . Fauoreuole, adirato, nemico à cittadini :

Tropitius, infefìus ciwbur. Fedele, leale, infedele, 6 disleale
all'Imperio: Fidus , infidus Imperio . Eguale , ò atto a fotte-

nere tanto carico :Var3 impariamo oneri. Era ilmioconfe-
glio non folamence fedele a Pompeo, mà vtile, all'vno , e all'al-

tro . Cic. Eral meum conjiiìum cum fidele Vompeio , tumfa-
lutati Xftriijue . O lettere tue a me grate, e diletteuoli . Cic»
Ograta* tuasmihi iucundafjue littera* .v ri -

.

Parimente vogliono il Dat. i nomi verbali , xht fiaifeono io
hili*% come amabili* amabile r degno d'eflere amato » Formi*
dabilisr terrìbili* : formidabile, terribile , che fi deue , 6 fi pu6
tcmcre.Optabili* defiderabile. Venetrabiltiì che può penetrar-,
fi 7 e fidili v.g. La pace irà i cittadini à me fu defiderabile.Cic.

Fax
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Tax ciuìlis mihi fuit optabilis .

Dì più vogliono il Dat. molti nomi adiettiu? comporti cotyt

la prepostone con v.g. ConfciUt cqtìfapeuole : Confentaneur

conueniente* conforme . Confonus p. c conforme . Concors :

\ concorde, vnito . Concolor p. c. fimile nel colore . Confinisi

conterminus : confinante , vicino < Cognatus pef conueniente .

Cognomini* fimile di nome , d'vn medefìmo nome : compar

eguale, pari . Congruens conueniente , Continens , contigui^:

confinante? vicino v. g. Son confapéuole > 6 testimonio a

fleflb di non effere /tato troppo vogliofo. Mihi confetta furti

nunquam me nim'is cupidum fuijfe . La morte di Sulpicio fii

conforme alla vita . Cic. Sulpittj'mors confentdneé viU fuit .

Concordeuole a fé . Sen. Concors ftbì « D'vn medefimo colo-

re della lana . Cotom, CóHénfòt laxx eji . Confinante coli E*

thiopia . Plin. Confinis Ethiopi^efi . Gente confinante con_,

,

gllndiam . Pini. Gens conte: mina tndis . Non ci è cofa tanto

conueniente alle no'tre menti * Cic. Sihil èfì tam cognatum

mentibus noftrìs, cosi Suett. Mbn Tercntia tulit Minorem-J

Marcum copiominem (ibi . Liu. Compar confilium confitto .

Cic. Congruente / vinutìbm aftiones , anco con la prepofitio-

ne Cum . Latr. CoH$ù*htés cum ede/ìibus . Cic. Continens

funduscius. Phn. Contigua montibtis

.

Vogliono anco il Dit!Snpplex fupplicheuole, pregatore ?

Obuiut incontrante, che viene incontro. Temili* acce/libile g

aperto, penetrabile . Impemxus inacefiìbile , impenetrabile .

Obno\ \us fottopoffo, efpoito, obligato, vbbediente . *Abfonut

p. c. difcordantc . N'e fu drpplicheuole a giudici . Cic. Nec tu-

diCibHi*fnppte < fuit . Mi volino incontro le tue lettere . Cic.

Vokntmhi ehnix tue Inter*. \\ palazzo ftij aperto al fra-

tello . Ter, Fratri eie* fient perni* . A quanti perico-*

li , & incurie fumo fottopofti . Plin. Quot periculis , qmt
contumelvjs fimut obnoxij . Che niente di/corda dalla fede del-

la diuina origine . Liu, Nibil abfonum {idei iiuinz originiti

*dbfonum anco cofVAbf. con vel vii *
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. Seconda inflruttione ad libitum . *^
MOlci altri nomi adiettjui ancora portano aggiongerf? a

fto luogo, alcuni de quali anco Ci fono poièi aftroue ri-

chiedendo altri cafi, come lAequus vguale,giufto, amico. Ami*
CHS amico . InimtCHS inimico . affinis quando fignifica parte-

cipe , qualf può anco hauerc il Gen. Auerfus contrario,meglio

coll'Abl. con *A y vel Ab. Peneficut9 beneuolus, benignuj, cba-

rusy contrari™ huic rei , & buius rei . Credulia, damnofus ,

decora* decente, conuepienre . Indecorus p.p. indecente . De-
jiecorus p. c. apportatore di vergogna * di dishonore . Di&q
Audiens Ubidiente . Difcors difcordante . Dtfpar di (uguale^ .

JExitiofuh exitialis, exitiabilis pe/tifero, mortifero , ìùxorahi-

lis placabile . Jnexorabilìs implacabile • Exofus paffiuo odio-

Io . Fatalis deftinato dal Cielo , mortifero . Fidelità infidelU ì

finitmus confinante , vicino , Fumftus ftjnefto, mortifero .

GnarUs conofciuto. Incongruen* inconueniente , difcordan-

te . Indecor apportatore di vergogna . Infenfus adirato, nemi-

co, odiofo , Inferior inferiore , Ingratus ingrato, fpiacetiole .

Innocuus non nociuo . Yrtobfequzns contumace, d;tfubhidien-

te .Intentu* intento, attento, «uico coll'Abl. mà d- rado . In-

uius innacceilìbile . Lftus giocondo . Movgerus vbbidientt-» .

ììoxius nociuo . Odiojus odiofo . Ohjequiofus vbbidiente . Of-

fenfus odiofo, adirato . Verniciabilu dannoio. Fa rticeps quan-

do lignifica compagno, complice . Trcfem quando fìgnifica-*

fauoreuole . Tropmquu* vicino . Troprior più ricino buie

m,e di rado bmus rei . J-roximus vicimi7ìmo . '"Pugna* quan-

do lignifica contrario . Saluberp.p. falu tiferò . Secundus fauo-

reuole, ó inferiore . Studiofus affezionato . Suppar quafi coe-

taneo, 6 contemporaneo. Varius vario, diuer lo , vari** buie

reti prò diuerfus ab hac re . Vicinius vicino huk rei , & bu*

Ter^a inflruttione .

T\ì rado vuole il Dat. in luogo del Gen.oiequalii coeta-

XJ neo, ò contemporaneo . Liu. Cui cum fqualìsfueriUprù

cuius , perche quando fi riferifee ad età , ó a tempo per ordi-

nario vuole i! Gerì, e di rado il Dat. v. g. Farò dunque il para-

gone di tuo Zio i e Caio G raceho, quafi Tuo eguale . Cic. Cori*

fam autern tuu munculum cum CSmccbo eius fere squali.

- Con .
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Cùnfcius aMiora vuote il t)at. quando fia di cof4 animata» I

lignifica fapere, coofapeuole v.g. So benNo , cbe non ho htth

queft© mancamento.Ter. Con/eia mihifum à meculpam bartv

effe procul . E di rado fi rrtroua col Dat. inanirr.aro . Ole. Con*

Jcium illi facitóri arbitrabantur , quando puoi vuole il Gc-

netiuo ordinariamerite é di colà inanimata v. g. Li fcnii fono

confapeuoli di ntolte cofe . Cic* Multarum rerum confeij funt

ferui

.

Tar fi ritroua col Gen. appretto li Poeti. Lue. Quéti metuh
par rifu trai. Fidus fpetUfimo col Dat. e molto di rado col

Genet,

Di rado poffono hanere f'Accufafc trtcafnbio del DM. Tro-

priorie proximui . Safuft. Quod vitium proprim uiriutem

eratsriufl. Quodproitmwn hofles erant, anco co#*4<£Outd

Troxìfrtus ai d^ntinam .

Li nomi verbali, che finirono
1

in A/7// ordinariaArente figni-J

ficario pattfone, eroe hatfuo ri lignificato pariìno v. g. .Amabili*

degno d'effere amaro . Miferabilfr degno d'elTere deplorato ,

ò compatito. FtóW/V degno d'effere pianto . Horat.* flebili*

multi*

Se ne troùario però in figniffcatio'ne attmà àppreifo I j Poe*

ti V.g. Virg. Venerabile telum , che penetra . Virg. Tenetrak

bile frìgus pentftratiuo , fot ti le . Virg. Illacbryinabili* Fiuto

cardefe, che non può piangere . Quii cxitiabil' telum mor-
tifero, che apporta la morte . Lucr. Manubik frigus freddi*

penetrarlo . Senfibilts fetffitiuo. infenftbilit ctie notofenv

te&cv

Del Datino, ó Accufatiuo coto otà dopò l' Adiet'tiuo .

Trimat infiruttione .

LI Nomi adiettiui,ch e vogliono dopo di fe il Dat. ò Acc. éóm
.Ad alle volte anrmato > alle volte inanimato fonò %Atco*>

modatns atto . nAppofitu* conueniente, proportionato . *Aptui

atto> cosi . idoneu?idoneo. Habili* habile Inbabifìrinhzbiw

le . Vtiti* vtile . inutilis inutile . Nata* nato , da natura fatto

v.g. Quell'huomo infatiabile, e ghiotto nato folo pct h &SL>
gola* non per la lode, e per fa gloria ^ Cte.ltiegurge/atqu*

helluo natu* Mommifuo, non Undh*t<iHt£to7i&* lluomV
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fiacp, 6 creato c'alia natura a tutte le gran cofe . Cic. *Ad om-
niafummak

liafUf .Intentus applicato

.

Seconda infìruttione .

ALli fopradetti fe lipoffono aggiongere li fedenti , come
xAccomoiu* atto . iAffuetus alfuefatto . Commodus vtile.

Incommuius dannofo, inutile , Conduciliili* nile.Conueniens

conueniente . Expofitus efpofto > Falalis desinato dal Ciclo,

mortifero , Cenifus da natura fatto, nato . Jnexpertus , infue-

tu* non apuezzo. Intentus attento, intento, Maturiti atto per

l'età. Neceffartus flecdTano f OppoHunus <>pportuno,com,mo-

do, efpofto. Taratus apparecchiato, preparato. Trecliuis zrel

procliuuh pronusy propenfus inclinato , inchineuole . Trom-
ptus pronto, preparato, inclinato , Vroprìor più vicino . Pro-

ximus viciniamo Salutaris falutifero. Tempefìiuus atto per

Il tempo, ò per la ftagione , Vicìnus vicino . Vtilis vtile .

. Alcuni de quali oltre il Datf di perfona poflono hauere TAc-

«ufat. con xAà di cofa inanimata v, e. Accammodatus , appoft-

tusy vttlisy inutilih commodus, incommodus, conueniem , Fa-

tatisi neceffarius, opportuna v*g. A molte cofe ci fono nece£

farij i libri : libri nobis ad multas tes perutìlafunt . Quello

mi torna conto per i miej negotij .idmihi efi accommodatumy
<Lppofitum>vtiìe ad mea neretta .

Alcuni poflbno hauere Ja prepo/ìtione In in cambio di ±4d ,

Come Accommodatus v. g. La pronuncia accommociata a que-

flo . Qnint. Tronunciatione in hoc accvmmodata , così aptus y

ajfuetutiexpofitus, mtentusyparatus.pr^cephpYOcUuur, vel

proeliuus, pronusy prcpenfus .

Vogliono l' Accula t. di cofa Inanimata con Ad Giacer p. c.

pronto . Docili* docile . Expeditus aHeflìto, preparato . Fafìus

fatto . Kudis rozzo v.g. Più propti al male . Cic. sAlacriore* ad

maleficia, e così gl'altri

.

PeH'Accufatiuo , 6 Ablatiuo di mifura dopò ladiettiuo.

Trimz inflruttione •

LI nomi adiettiuj,che fìgniflcano mifura generale indeter>

minata,ó incerta vogliono l'Acc. ò Abl. ò Acc. lignifican-

te Ti fteffa mifura .

Mifura generale, ò incerta fignificano Mtus alto* profondo.

Jl
.
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Vrofundw, rei deprefjw profondo^ cupo . Longus lungo. Latus

largo . Crajfus groiTb . Eminenh vel extans, fopraftante •

Mifura certa, o determinata lignificano àigitus,palmusy pesy

paffur, cubitusy vnaa la duodecima parte del piede. Drodans

noue oncie . Fina i\ braccio . Stadium vn itadio . Milliareva

migh'oj & akri già detti v.g. Mettici fopra vn traue largo due
piedi, e groffo vno. C aro. Traùern imponito latam pedes duo?

craffum pede vno . fluendo fatto vna foffa §upa fei cubiti , c
larga dodeci. Liu, Fojfam fex cubiti* aitami duodecim latam

cumduxifjel. Fà dieci fia vn campo lungo mille piedi,e largo

cento vinti . Colum. Efìo a/e, longus pedes mille , & ducen-

tos, & latus pedes centum viginti -

Alcuna volta fi mette in Gen. intendendocefi l'Abl. men/u*

ra y vel /patio longitudine, latitudine v.g. in quadretti iunghi

dieci piedi Tvno , Colifm. In areoli* longis pedum denum .

li folco non più alto di quattro dita . Plin. Non altiore qua-

tuor dìgitcvum fiàm .

Nomi adfe&tuij che roglfnno PAblutiuo fenza.

preponetene ..

Tritila. viftruttione

EXtoYYis bandito, fuorufcito. N^arfooglìateT. Dignus de-
gno , meriteunle . Contcnttis contento . lnanu voto. fte-

fertus pieno . iwcpr poucro, bifo^nofo. Locuples ricco. %Alie-

nus alieno . Onuflur czrlco . Immuni* efonte ^liberò . VleHUs

pieno . Cajfus priuo di fenza*. Diuer ricco . Potens potente^ .

Fretus confidato . Facuu* voto , di fenza . Captut priuo y im-

pedito . Tradititi- dotato, ornato . Orùus priuo di cofe cart-> ,

come d'occhi, figlioli, genitori &c. Indignili- indegno . L\ber

libero. Fiduus priuo, di fenza v. g. Bandito ,ò fuorufcito dalla

patria . Liu. Exiorris patria . Lettere degne della perfona tua.

Cic. Epifiolai te dignas . Città fpogliata di prefidio y e piena-»

di ricchezze Liu. Frbs nudapredio 3 referta copijr. Inde-

gno delPedifità • Cic. Indignum fdilitate . Contento d*vn me-

diocre guadagno. Cic. Mediocri qttceftu contentut . Lentuioi

che non li mancano le parole.Cic.Ie»/#/«j non inopi verbir.

Contento della fua forte-. Hor; Sua forte contentus . Lettera

vota d'alcuna co(a vtile , Cic. EpijìoLiinams aliqua re vtili .

Città
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v, S'anue rti'Icc, che fi ritrouano certi participi; in ans ,
*»el in

m$% che hànola fignificaticnc pztiiuzv.g.roluent.fquivolui-

tur9che e voltacelo effendo vo!tato,cosi Volutati** qui voluta,

tur. Quaffam , qui quaffatur . tinucipHans > quìrfreeeipita-

tur. Tonde*», qui tondetur. Vehens, qui vebitur. Lud Viu€$
Vebeniem cantberio &c. che era portato da vn cauailo 8cc.

DelJi participi) in tus , che alcune volte vogliono il Genet. Q
zitti caiu quando diuentano nojpì

.

; *&p**3' Vrima inftmttione .

ANco li participi; in tw poflbno diuentare nomi, & all'ho^a

mutano coftruttione , e la maggior parte fi coflruifcono

col Genet. Se altre volte con altri cafi v.g. Confultus , Dottus
intendente, dotto . indofius ignorante, quale partic.è fenza_*

verbo . Profufus prodigo . Expertu*> efperto, prattico. In ex*

pertus poco prattico partic.fenza verbo . Ajjuetu* affuefatto

.

V irg.Inexpertw belli. Compertw: trouato jeolpeuole. Infuetut
non auuezzo, non affuefatto. Peritus prattico Jntendende par-

tic, fenza verbo . Impcritu* che non sa , poco prattico . Cic.
Homo omniumrerum impentus partic.fenza verbo. Scitusly.

rx Quid, eh e ^intende di violino. Refertus pieno. Su peftusio- W
fpetto v.g. Ne lui fu più intendente delle /eggi , che della giu-

ftitia, eroe meglio leg»fh,che giudice. Cic.Neque cnim ille ma-
gi* iurj confultus , quam iuflitiafuitffciens, peritu*.Inten-
dente della hnguzGreca.Cic.Grxcarumlittcrarumdoffus,
Ammaeftrato nel parlare delIVna* e dell'altra lingua , Hor.
Voftx fermonis vtriufque lingu* . Ignorante del giuoco del-
la palla . Hor. Indoftus piU * Scialacquatore della robba fua.

Saluft. Trofufus/ut. Alcuni de quali participi diquefau*
maniera s vfano più da Poeti, & hiftorici , che da Oratori #

Ter^a inftruttione .

APpreffo i Poeti fpeiTe volte S ritrouano alcuni participi
col G?aet. quali dagl'Oratori non fono vfati , come F«-

rens animi: impazzito.Fidens animi: audace. Trffian* animiz
magnanimo.Ereffa* animixhiao alto d'znimo.Falfus animh
ingannatore, truffatore . riftus animi : vinto d'animo , ordi*
nanamente col Gen. animi , così Scitut vaiorum : prattied
ne i vadi &c. '

'

" *

,
X gru?
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Eruiitns non fcHtroua col Gen. ma con PAM. come cafò
«Ulfuo verbo. Cic. Bruta* erat eruditus tam litteris lati-

nùijtum Gr<ecit. Do£Ìu*co\ Gen. ò Ab!. Teritks,e Confuta
tusipztto |pl Gen. e di rado coli'Ab). Cic. Cceliut iuris valde
peritoli y così anco lare peritwr, anco vfuperitu*. Val. Mafll

•Antìftet vetufli* ritibus vfu penta . Suetc. Sermone peri-

to'* Ì\

QVcfti tre Erudita*, doffut, perita* alle rolte poflbno ha-
uere l'Accuf. con v. g. Ammaeftrati al troppo adu-

lare . Cic. hdnimiam afjentationem eraditi . Ter. Omnes do-
£1$ ad malitiam . Prattico nelle leggi, e ntlfa conluetudii^
per rifondere , & aflkurare li clienti . Cic. Iuris confultk* ,

qui legum , aut confuetudinis ad rejpondendum , & cauen-
dum perita* fit . Oc. *Ad difciplinam peritu* .

, Doffu* t erefertwin cambio del Gen. poflbno haucre PAbl.

come . Cic. Dotti, & Gratti* > & latini* ìitteris .

Inexpertu* , ajfuetus , & infuetus anco il Dat. o PAccufat.

con ^Ad . Liu.Exercitum in tedi* babait bonisinexpertum ,

atque infuetum ad &c. Non auuezzo alli co/tumide Romani.
Liu. Jn/Uetu* moribus Uomini* . Non auuezzo a fofferire->

l'ingiurie. Liu. Inexpertu» ad contumeliam . Che ha fatto

Pvfo, auuezzo a dire le bugie, alti Scettri . Cic. tAffuetus men-
daci]* , adfceptrt . Non vfo al combattere , al portare il pe*

fo . Liu. & Cof. Infuetus al pugnami ad onera portandadn-
folitus coII'Acc. con^d . Che non è folito a faticare . Cef.

Infolitu* adlaborem . Sufpeffiu* anco con PAbl. con la pre-

pqfitione/ii/tfr v. g. Sofpetto di fceleraggini . Saluft. Sufpe-

flu*fuperfedere

.

Quefti participij in tu* Nata*, prognatut , generate* , ge-

nitu*>creatuh ortu*>editu* in cambio di ortu*3cretu* in cam*
biodi Natasyfath* in cambio di Genitu* t e Amili vogliono

l'Abl* al quale fe ci intende la prepofitione *A> vel %Ab> E}ò)Ex

*g. Nato di Penelope . Cic. Tenelope natus . Generato

da Filippo . Curt. Tbilippo genitu* . Nato di profapia Regia .

Hor. •Atatiìs edite Regibus. Generato da! bel Hercolc. Virg.

Satu* Herculefabbro .

Deli!
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Delli participi; in tus fatti nomi *

Trima infìruttione .

1 Participi; pafllui di tempo perfetro>fe non diu?nt*no nomi*
e fe fono porti in profa> fpeffo fi confìruifcono coIj'Abl. con

a > vel ab > éc in verfo hor col Dat. horcoP'Abl.detto v.g. La-

fciamo ilare più di dire delle cofe conofdute da coflui. Cic.

De rebus ab ifìocognitis , dicere defiftamus . Effondo flati tra-

uditati lungamente dafceleratiffimi cittadini.Cic.D//i'pex^^/

à perdìdijjimis ciuibus . Mi quando quelli participi; diuenta-

no nomi in profa appreffo gl'oratori anco poflbno hauere il

Dat. v.g. Parmi di fperare , die Pamicitia di Scipione, e Lelio

farà conofciuta da poftcri . Cic. Sperare videor mìhi Scipionis

amwtiam, & Leltj notam potentati (ore . Mette fottofopra i

(acritici; da roafchi non folamente non veduti, mà ancora non
vditi. C\cMartbus non inuifa folum^fed etiam inaudita fi-
era pententi i

D v ili participi j fatti nomi

.

Seconda inflruttione

.

ACceptut : accetto. *Auditus : vdito. Inauditut : inaudito •

Cognitus: conofeiuto. Incognitus. incogni to, feonofeiuto.

Compertus : certo » trouato . Incompertus : incognito , noa-t

trouato • Contemptus, defpeSus : di (prezzato . Dilettasi di-

letto i amato » caro • Exofus paffiuo , odiato . Exoptatusbvn*

mato . Exploratut : certo • Expetitus : bramato, Infolitut :

infoiito, nuouo . Laudatosi lodato . NegletJu*: di (prezzato
,

Notus : noto» conofeiuto. IgUotus : non noto , non conofeiu-

to . Optatus : defiderato . Ferfpeclui : conofeiuto pienamen-

te > offeruato diligentemente . Trobatus : approuato > lodato»

piaciuto . Speflatus : conofeiuto, approuato . Sufpcftut : fo-

lletto . Vifus : veduto , vifto . Inuifus : non veduto, odiato»

mal veduto . Pfitatus: vfato . Inufitatus: non vfato , e fimi-

li.

Li participi; cxofus di fignificatione a ttiua > cioè hauend*

odiato . Tertffus : effondo rincrefeiuto > hauendo hauuto rin-

crefdmcnto. Terofus: hauendo odiato grandemente vogliono

TAcc. v.g. Tu hai odiato li coftumi della patria. Curt 'Patriot

mores et txofns « OvààXcdas **ofa iugales. Li quali hauendé

X % odiata
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odiato il parricìdio di Beffo. Cxirt.Qui parricidium Beffi exo-

fi • Come che rincrefciutali la Tua poltroneria. S uett.Quaft per-

iffus ignauiamfuam , di rado collAcc.inanimito, ma meglio

col GenetJlincrefciutali la lentezza loro. Tac. Lentituiinit co-

tum pertffa . Exo/fcx q*ando è di fignificatione paffiua vuole

11. Du.Dtjs exofus, cofi perofut . Suctt.Topulo Romano perofi.

Ter$a inflruttione .

IL participio tus alle volte elegantemente firitroua congion-

tocol verbo Habeo v,g.Tengo in pronto : paratum babto .

Conofco bcnticognitum habeo. H6 detto à baftanza: fatis di*

ftum habeo . Anco Tifteflb participio fi congionge col verbo

tportuit intendendocefi l'infinito effe v g. delta fattura non
eportuit y profeciffe . Tcr.Nonnepr?diati, non ne communi-
€atum oportuitypro prpdixiffe, & communicauifje .

I participi) in tus di figuificatione paffiua allVfo de Greci

poflbno bauere l'Accdi parte > come i verbi paflmi, e quello fi

può vfve appreflb i poeti , Se Hiilorici v.g.Hauendo le tempie

incoronate d'alloro # Vix%.Redimitus tempora tauro / habrs

tempora redimita lauro , vel redimitus temporibus* coii. Fr-
mur tragulo grauiter iftus : ferito grauemente con vn dardo

nella cofeia ./ ì&us fecundum femur * vel in femore, vel fe-
more, cosi Tiaiettns lora, & infcripti nomina Regum , virg.

c fi chiama parlare figurato

.

De participi; che formano Comparatili!, e fuperlatiuL

Trima injlruttione -

MOlti participi; di tempo prefeute * 6 imperfètto , anco

di preterito perfetto , quando diuentano nomi poflbno

formare il Comparatiuo, e Superlatiuo v.g.u4man*> amantior,

amantiffìmus . Ubundans , ahundantior ,abundantifjimus .

Spoliatus,fpoltatior,fpoliatijjìmus &c. v.g.Vienià noi affet-

ttonatiifimi à te. Cic.yeni ad nos amantiffìmos tuu Ninna co-

la più fpogliata di quel Regno » niuna cofa più bifognofa del

Rè . CicNihil ilio Regnofrollatimi nihil Rege egentius.Non
imo, che vi fia perfona più prudente, e che più ti ama . Cic.

Weque prudentiorem quemquam effe iudico, ncque amanti**
rem tui . Che molto s'attiene dal bere, e dal dormire . Colum.
Somni, vinique abfiinentiffimui • Nella profpera fortuna niu-
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no Ri più infopportabile di lui . Uu. Rerumfecnndarum

intolerantior fuit . Dottiffirco nella Grammatica . Plt

Rìffimus arti* grammatica* cosiperfpettijfmus , perditifi-

muh profiigatiffmus &c
Li participi) di rado ritengono il fuocafo, quando fi tanno,

Comparati. Ter^a inflruttione . y .

a Lle volte il participio in tus fi ritroua in fignlficatione di

J\ participio in ans , vel in e*/ v.g: Li mufici mai cantato*

quàdo fono pregati a cantare:C5fore/ nuqua catant citare ro-

fati X dum.vel quando wantur. Plin.LacujexbauJtisaauis

minuitur, infufu augetur f.fi aqu*hauriantur;
fi infondati*

tur. Vìtg.Vimque addere ritti' /• qui vmcebantur . flitu

Portulaca aliar manducata refrigerai intejtina ff mand**

cetur t * *

Ci fono certi participi) in tut, che ha,nnofignificato di pre*.

{ente, 6 d imperfetto v.g.Cautus, qui caueùConfxderatWyCfùi

confiderai. Circumfpe£ius t qui circumfpicit . Falfus, Tatitur,

qui fallii* tacet> e fittiti . -

'

< ,

*

Si ritrouano certi nomi in bundus , che hanno il volgare dèi

partieip. in ans, rei in en* aggiontaui la parola molto, come

.

Gloriabundus ,che molto fi auanta * così letàbufidus ,ftom&>

ebabundust-uhabundus, populabundur&C: chctianno U cafi

ìfteifide loro verbi <

\ Seconda inflruttione . r ' [ .;

SI deueauuertire, che non fi può fare il participio .quando

volendolo rifoluere, il relatiuo.jQgf, qumquod non cafehi

in Mom.mà in altro cafo, ò pure di verbi ;dadoue non fifoi^

mano tali participi v.g.Venuta la primat*ra glVccelletti can-

rano,non fi può fare Vento "ocre &c. mà ctimvenetit ver aut*

cuU canunh coai anco.LJ fcolari auuifati dall'amico, non fi

difcipulifigntficati , mà dijapuli, qùìbutfipiificatum efiab

amico &c. La Grammatica' infegnata dal mastro alli fcolari*

buona, fi fa Grammaticaquamrdifcipuli dofòjucrtifit à pr&
ceptore eflbona , ne fi pu6 dire Grammatica do(ia . La vette

vcftitadal padre affiglio «bella, non fi dice vcftit induta , mi»

veflis, qua filiut è patre indututfuit fUltt efl pukbra, no ndi*

meno Virg. diffe vefte* induta: rigefeunt , Se ail'hora fi pu*

*
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fai
fere pigliando il verbo Induo per attiuo della terza , quale di
rado fi può fare

Nondimeno alcuni dicono , che fi porta dire Grammatica
dotta , Del docenda apportando l'autorità v. g. p|;n . Tamut
erat doeend* arti/ oratoria qu*(ìut . Fabio Vtappareat p-S-
fe oratorm non difiendo tantum iuri./ei etiara docenU va-
care. Ouid. Caufa mthi docenda efl . Manilio Marna ed ra-
tio,breuiterque docenda .

Della conftrurtione del nome , che richiede il Gene-
»•• duo dopò di sé.

"Prima infiruttionc . .

r\ Gni volta, che nel parlare fi ritrouano due folhntiui ap-
Sf! partenenti a cofe diuerfe, il fecondo fi mette in Genet <
per ordinario fi conofce dal fuo volgare Di, del, delli fcc. v. g»
Il fupplicw e pena del peccato. Ce. Supplicamelipana pec-
cati. Toglie il maggior'ornamento della amicitia. Cic. Ma-

II priacipio della ftp len-
za e il timor dt Dìo . Salomone Initiumfapicntix, efl timor

•
~

• • • • > . •
'

. iAnco gl'adiettiui , quando II mettono , come nomi foftan-
tiiu in genere neutro vogliono il Genet. v. g. Tanto fi deut>
mangiare,^ bere ^che le forze fi nitoriIno , e non sopprimi-
no . CicTantum cibi,& potionh adhibendum, vt reHcian-
turvtret, non opprimantur, io cambio di dire Tantutcibut»& tantafatto . Quaotoro, e quant'argento , e quanti orna*
paenti fi etnouatoflclle città mievVc.Cic. Quodauri, quod
argenti, quaimnamentorumin mei* vrbibut &c. Albano non
haueua maggjor'awmofità , che fede . Gic. Albano non plus
animi erat, quàm fidei . Anco que Iti nomi adiettiui propin-
qms> quando lignifica il piente . Cic* £òr«« propìnqui. Do-
WflicHs ,.tJttimt!tx, n/ecelfarms, *duerfarim il contrario . 7>ar

PtT
e'Plu*le *'?W>rda<:oI foftantfoo , come-»

flutei nummi,pluret vtre/&c.' :. : , _. • -

i-' - Seconda inflruttione

.

T Ifeguenti adiettiui fpeflb fi pongono folhntiuamente_,

,

A-J #s fo„o Multum,plut, plurimum, tantum, quantum \*mus, minimum,fummum, extremum, vltimumjoflemum,
;

, dimi*
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?1?
dimidium,obfcurum, profundum, quid, quod>aliquid,&c<fUiif

nequid t fiquid, quidnam yquidpiam } qmdquam,quodcumqHe%
e limili, e maflìme li componi di Quhquce* quod

.

Di doue fi dcue offeruare , che magnus fi muta in multum f

e maior in plus , maxtmus in plurimum: paruus , & paufi in

parum : paucìores in minus : paucijjìmi in minimum : tos m
tantum, quot in quantum, nujius in nihilv.g. Terentia gran*

demente ti faluta.Cic. Terentia impertit tibi multum faiuti
prò multamfalutem . Vedi quanta autorità tu hai . Cic. Vidt
quantum authoritatts in te fit> prò quanta authoritas\ y cosi

multumfctentia>> prò multa potentia . Molta fatica , multum
tetan/.Poch ifimo guadagno -.minimum lucri* La mezza_»

Dotte : medium noùis . Tale età : id aitati* . L'iftefib confe»

glio : idem confili] . L'vltima cofà: ext emum omnium rerum.

Che huomo è queflo ì Ter. Quid hoc hominv ejl > Quid dlud

maliefli

Medium & extremus fi vfano e col Gen. e fenza , coniti

NelIVirimo dell'/nuerno : Extrema hyeme ? Nel mezzo del l'È-,

ftate: media <xfìcitejk anco Extremo byemii, & medio aflatis

come in Liu. Vir£. e Plaut. così in medio mari* , & in medio

mari, in media platea, veliti medio platea &e. non però è

meglio accordarli. .

Terfa infìcuttione •

Nco fi vfano gl'adiettiui col Gen.dopó di fe in numero
plurale, come partì ftretti: angutÌA loccrum. Luoghi om-

broiì: opaca locórHtyf Monti alt»; edita montium. Occulti bo-

fchi : occulta jaltuum > prò *dngufì# yi* , Loca opaca > editi

?*ontes,così lustrata yiarum, diurna return. Virg* Umara.
curarum, cunfìta terturum, Viti* rerumAn certa cafuun irci

I quali modi di dire fono più colio da.poeti : & hiitorici,

che da Oratori • ... . . ,
v :

4

- Fina'méte à quefta regola fi potrebbono ridurre quelli nomi
adìettìui, che vogliono il gerundio in d/,come Do{ÌHS,?erit$if,

Cnarks >C*Ilidus ^prudens ,fokrs , docili* , chi facilmente
apprende. lJrafcius chi sà innanzi, così indottili, ignarus>im-

prudenti rudis, imperitus &c. .., v

Reus quando c foftantiuo fi regge fpeflb col Gen. e di rado

X 4 coli-

A
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cclVAblit.v.g.t\euf efl mortìs>r?u$ ami>itur,reus auaritU
€tic,Reusfacrilegtfypeculatits . Quint.Rem è* vi .

De! Genetiuo, 6 Ab!at.dopò il nome foftantiuo

.

• v ^ Prima inflruttione .

aVahdo li fonanti ai fi riferifeono à lode , 6 vituperio pof-

^ fono hauere il Gei*d l'AbL v.g.Nè io ho ardire di au-
tiertire te perfona d'eccellente prudenza, ne di confortarti Jhuo-

mo d'animo grand/filmo , e perfona forti/lima . Cic.Neque te

monereaudeopr&fiantiprufentia-pirum , neque confirmare
maximi animi hominem, vérumque fortiffimum.QuCiz la géte
de Choromandi la chiama toro faluatico , mutolo , di (Irido

horrfbile , di corpi pelofi, d'occhi di ciuetta, di denti dì cani

.

Vlin.Cboramandarum Ctefias genum vocat Tauron fylueftre

fine voce , ftridorv borrenti) birtis corporibuhoculis glaucis,

dentibus canini*. . .

Cosi anco Figliolo di volto ingenuo: Giouen. Ingenui vul*
ius'pH*r»ì€infe <& bello corpo < Virg. Truefianti corpore nym-
pb*. Giouitfe sfamato; diolefcen*perfrittafrontis . Seruido-
re-fidato:f€ruus[pettatafideU quali Genet. li poflbno mutare
in Abl. Procura di efere d' vn animo virile, e grande . Cic. Fac
animuforti, magnoque fis . Confeflb di effere fiato di nìun'a-
aimo, di niun partito . Cic.Conjìteorme fuijfe nidltut animi,
nulliks confili) .

Del Geneduo dopo il nome adiettiuo .

* '
• V

r Trìma inflruttione . o . . , > « , 1\
Ot/adfetciui, che figgano fcienza, 6 ignoranza, partici-

patione , 6 prtuatione , abbondanza, 6 rhancamento vo«-

gI?onb ti Genét. come/Jeritus pfattico, intendente . Imperitus
«lai prattico, chenota sà, ignorante. Fartieeps partecipe. £*.
pers di fenza, ptiw.flenus- pieno. Inani* voto v<g. Fabio pit-

tore ft molto intendente delle leggi , delle lettere, e dftllW-,
chità. Qìt.Fabiut pittori iurì*,ìitteratuMy& antiquitatis

bette peritus fitti. Allacci, imbrogli, allerti fraudolentemete li

pOueri giouanetti, chè rirJ fanno la prattica del mondo. Ter

e

n .

cédole/centulof imperitot rerum in fraudem illiei/. Di (ciò*,

chi, e matti tutto il mondo é pieno- Cic.Stultorum piena s&t

mnia . Vediamo , che tutte le cofc fono piene di confegli* e
fenza
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fenza parole . Cic. Omnia piena confìliorwn , inania vertrt*

rum videmm .

Vogliono anco il Ocnec; tutti I nomi > che finifcono iiu>

<z3c > in » in jc/«t> & o/ttr, come. Tenace delia giuihtia: te*

nax re3i. Beuicore di vino : bibax vini • Terra abbondante
di grano: Virg.e Plin.Terra fera* tritici, olei &c. Tempo , che

confuma le cofe Ouià.Tempus eiax rerum . Fi che fuggi li

viti; . Senec.E/fo fugax vitiorum. In ius, Che non sa d'haue-

re facto errore : nullius culpa confeius . Meflaggierodel Vero •

I

Virg.Nuncius iw/.Dubbiolb d animo. Virg<Dubius animi,vi*
&c. Prxfag-Ji che sa quel che deue auueivre* Virg. e Tac.Pra-

feius futuri, venturi, accufationi* crc.Che non si il fuo dcfti-

no. Ftin.Cic.Nefcius fati, impendentif mali

.

In idus , come Bramofo della virtù . C\C*AuiÌHt virrutit *

gloria . Defiderofo di lode &c. Cìc.Cupidus lauiis ,- vita &C*
Auido di cofe noue: auidus nouitatis. Prattico delle cofe della

guerra dee. Callidus rei militar ir. ColuM.Rerum ruflicarum^j,

Inuìdiofe del ben'alcrui. Cic.tnuidus aliena felicitati^, lauda
Circ.Paurofo i\ morire: pauidus morti!. T&c.Offenfionum .

AlU quali fe li poflfono aggiongere quetti. Rìcordeuole dellt
'

" benefici;: memor beneficiornm. Che fi feorda dell'ingiuria: im~
memor iniuria . Che ti è affettionato: fludiofus tuì. Che non-*

teme perìcolo, b lo fprezzai fecurus periculi* Dubiofortei co-

feglio : ambiguus confili) . Che non sà fopporrare l'infamia-* ?

impatims infamia ,

Seconda inflruttione ad libitum .

AScienza, & ignoranza fi riducono anco quefti adiettiu?

ritus 9 imperitus , che di rado vogliono l'Acc. con *Ad.

C\c.*Ad vfum, ac difciplinam peritus. Plauc. .Ai ea rem baui
' imperiti . Intendente della Republìca. Cic.Gnarus Reipublic**

Ignorante del nome Romano : Salurt. Ignarm nominis Roma- •

ni. Che non sà la via: ignarm via « Di rado s'vfa colla prepo-

fitione De i\\*&h\XwcMAkttij it Callic ceede ignari. Ignora-

te di tutte le cofe, rozzo.Cic.Rudif omniu reruMtterarum. Di
rado colFAcc. con ad < Liu. Rudi* adpedeflria bella . Prattico

de i luoghi : Liu.Prkdens locoturh . Ignorante non prattico*

Cic.e Lki. imprudens legis $ maris &c* Intendente della Re-
publt-
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publica. Cìc.Stiens Reipublicé. Certo delfiiò parere.Virg.Cfr-

tus fententix . Dubbiofo del vero. Liu.Incertus veri. Auuifa-
to di queita cofa . dcXerthr buius rei, velie hae re . Dotto,
intendente della grammatica • fhn.Dofìus grammatica èrti* .

Che nòn sà giuncare alla palla. Hor.Indcflus pila. Prattico de
i vadi, 6 paflfi. Ouid Scitus vadoriw. Indouinodi quello , che

j

làrà. Hot.Diuinus futuri .

. A partiripatione, e priuatione appartengono i feguenti,co-

jne di fenza, pnuo : Expers, quale di rado hà l'Abl. Plaut.f*-

pers metu> more. Che partecipa* Plaut. Varticeps deObfcnio,
ma dirado, fpeffb.col Genet.Compagno,ó partecipe della me»
fchinita . Plaut Confort m e ndieitatis . Non partecipe, priuo di

colpa , di vita cVc. Etfors vita, culpa t^cPartccipc >pofTedi-

tore, che fià in fc . Ck.Ccmpos mentis* ratioms . Che hà ot- i

tenuto quello che volewa Sente? eticampos. Impazzito, paz-
'

io. Jet.Jmpos animi* vel mentis. PofTeditore, padrone,fìgno-

xe, moderatore. Curt- Tac. Virg. H or.Totem'mentis, imperij>

maris . Non padrone , mal moderatore, Curt.e hivu Impotens

animi* tra. Innocente del Scc.Liu.Infons confili}, publtei. Non
auuczzo ad eflere infamato &c.Cioe SaluftJnjole tis infami?*

malarum artium. Non afluefatto ad e/fere ingiuriato . Cic.

Injuetus contumelia . Non foiito > non afluefatto alle co fé di

guerra. Srìiiù.Infolitus rerum bellicarum. Fuori di fperanza_,

difperato. Stn.Expesyitf . Effente libero. Senec. Jmmunis vi*

tiorum . Eflente della guerra. Qgint.Immunit ^//.Defrauda-

to della fperàza.Curt/w/«J fpei.Vtiwo.&c.Orbus Orba opti-

ttiatum concio , ma dirado col Gen.megIiocoirAbl.de quali

nomi compos , immunis, orbu* poflbno hauere l'Abl. & infons

l'Abl crimine . Saluft. Trfda ingenti compos . LiihRegni cri-

mine nfons .

Ad abbondanza, ó mancamento fi riducono li feguenti,co-

me Mare pieno de corfari . CcìlRefertum mareprfdonum .

Ricco, che hà delle ricchezze, de beftiami* Virg.Diues opum>

pecoris . Ricco. Tac Opulentuspecunif. Pouero.Hor. Vauper
auriy & artfti.Voucro d'amici. Cicdnops amicoru. Bifcgnofo

pouero. CicEgenus rcrit omniit.Bitogùoto.?lin-Indigusftipen-

dioriì.Qhc a6 hà di bifogno di cofa zicummulliusm indigus.

Voto,
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Voto, di fenia.$aluft Ter.Tac Vacuw fru*um,rationì$rer*m .

Luoghi ipogiiaei di piante , nudi . Saluit. Nula^ntntium .

Abbondante, liberate, prodigo . Virg. Plaut.IarX«/ op«>n, te-

chrymarum . Liberate , Saluft Ltberalis peeuniv , omnium re-

rum . Prodigo fcialacquatore . Hor.7»wf/£«j pettini? anime,

fris . Parco , fcarfo Vitretto . PI in T*c.?arc*i honorum .fan-

guitti*. Aaaro, fcarfo: *Auarus laudis. Fertile.Cic Vertilufru-

&uum y frumenti . Abbondante. TìcFcecundu* annona , fra-

. Satollo , fatio. Tct.Satur rerum omnium . Sterile, Cec-

co . Hot.Sterile virtutum , i quali fopradetti poflbao anco te*

uerel Ahi.

AlH nomi In ax fi poflono aggioogere N feguenti , come

Capace *Ofi*&€apax alt* mentir. Molto > ò troppo tenace :

pertinxx reSh . Amatore di pace . Txc.V*ocax otij . Opinato,

perfeueraote • Ttt.Vrruica x reSi , ira . Ri pace . FltaRapa*

vtUitatum. Dìfprezzatore. SMoSpernax morti**.

Alli nomi iom d poffoio a£giong*re li tegnenti» come fot-

lecito, anfiofò di qaello , che hà da venire : an*m* futuri , là»

cendenré. Lattari. Scitts rerum omnium* Ignoraate: Cìc/fr».

feiuì rerum omnium. Vergine. OuidNefeta viripteltà .

Alli nom in Ijuf Ci portoni attingere li feg^otì, come-**

non punta paurofo . Silio. ImpauidusJomni . Che antiuede ,

protwdo, Cic&rowius rèrumfuturarwn. Senza atniueiere*.

non antivedendo. Liu.lmpromdut futuri eertaminv\ Paurofo*

Hot.Timidus procella. Temendo foctciTrepidus rerum fuarit,
& aieri .

' •

AHi nona* iaO/ui fe li poflfòno ag^'on^ereti feguentr, come
curiofo iniuftigatore.Senec.C«w/i</ rnclieinx.Tt rfeu-

rato, negligente in cercare. TicJacuriofurrecettfjum Dtfpccg*

giatore. Q\c.Faflidiofum litterarum* 8c altri •

Ter{a inflrutttone

.

ALU fopradecti nomi fi potrebbonoaggiongere molti alìri

vfati particolarmente digPhùlorici e poeti,i quali dira-

do fi deuono vfare col Genet. come . Silio Singer delifti .f oh

delirium. TxCiAmbiguus futuri* puiotit% ac metut* imper&n*

di . Silio tAudctx in»enij f.pro in*enio . Ror.Benignut vini %

fomnique f. liberalis % large indul^m vino, & fomno Hor.

Bibw»
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ti*

Èibùlus Falerni . Plin.Candidatu, confidata ,gloriaimmor-
talimi! , che pretende , competitore &c. Statio Caffa futuri
augur. Ttc.CompeVbkì flagiìtf, ftupri : trouato colpeuole 8cc.
Liu.CoHtentu* libertari, prò menate . Tac.Continuus prin-
cipis . Solito Copiofus capràru àger , prò capri*. Silio Dete-
ner vintiti*, Prò è virtute . Silio Veuius equi. SvttuDignus
lmperif\i>rò imperio. virg.Ditiflìmu, agri'pro agro.Hor.Do-
tilis modorwn* Statio Fggregiusfatti , Agcì. Elegans verbo-
ru latinorH.Vhut.ExbfVei vitfpro expersStuió £xtorri$Ke-
gni,pro Regno. Hor.Exulpatti*,pro àpatria.hot.felix epe-
rum, cerebri, * Sili* At&t belli prpcordia,pro bello. SiUo.Ferui-
duiingenij,pro ingenio.Ttc.Fèrox fcelerù.pro taùfa /telerà.
V\vg.Fcffi rerum

,
prò caufa rerum . Tzc.Frequènsitalùfiluf, '

prò talìfilua. Tac.Hor.Jmmodkus lingua* letitìx . Tzclmpi-
germiliììp Hór.Incertus futuri. SillndociHs paciuLìu.ìnex-
plehlis virìutis , verpque laudi* : iniàtiabile. Vac*SiUlnglo-
rius militili aufir Tzc.tnnoceKt fdttorum. Hot.Meger vita

.

tnclnuiftus laborii , prò à labore. Vtl/eio Lfius animi, vel
Mgenfj . Virg.Letus laborum , prò caufa laborum * U*>Liber
[pei, prò à Jpe . SiiMatte virtutis, prò virtute . Saluft. Tac.
Mànifeflus fceleris, coniUràtionis: mìmifeftataentercò. Virg.
Maturus fui. Izc.Modicus voluptatum. UcHoxiìts còniu-
fationis, proconfeiu, . Tzc.Occultus odìj. Plzut.Onufìks auri ,

pto auro . Saluft. topitlàrif coniufàtionit f.paHkeps . Tac.
prpclarus eloquenti^ ac fidei . Saluft. Prothptut bellù ferita-
ti! promende . Tac'Troperus occafionum. Hor.projperfrugii.
lìor.Turut fceleris , prò à federe . Seti.RettUs iudku . Plaut.

Sanus mentis . Tzc.Segnis occaftonum. Statio. Sequeflerpacis.
Mor.Turus fiudiorum. Siilo. Sitoiftcr fidei.ttt, Socors ccetefarù

rerum ./. negligefts . HorSolers lyrp, remediorum:T*c.Sper-
nendu* morum . Tzc.Tenuis opum. Vitg.TrktoCus peduto , prò
pedibus . Tac. Trepidus admiraiionit . Tac. Validus orandi ,

Virg.Hor.Sil Vanut ver, rerum, voti. Tàc.yetk* militif, cp-

^ rimoniarum^fckntifi regnandi. Ouii.yiduus amori*, prò a*
more. Silio,t'indi* ir? *

IL Genet. %Animi% aggionge à molti adiettiui da poeti , &
hiftorici, io cambio di animo, come **eger, Anxius, odtrox,
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Dubius, Firmati^ y Immodkuu Tngent, IneertuhLftur, Ni*
mius , Tertiw , Turbatus , Validus , Captus , Falfus , F/<fcXx

,

Fures , Integer, MatuYUSyMifer>TrccepsyTr?ftans,SanHt &c.
Dellì nomi partirmi : Trima mfìruttione .

IL nome parcitiuo e quello, che fignifica fpartimento, 6 vno
à molti, cioè dal numero maggiore fe ne caua il minore,ò

molti fi cauano da vno

,

Vno à molti fono . *A\iquh alcuno. Alius, Alter l'altro. A/-
teruter ól'vno, 6 l'altro Quis ch'i.Quidam vn certo. Quilìbet
Quiuis qualfìuoglia. Quìfpiam, Qujjquam alcuno. Solus folo.

Vnusvn folo. Vausinoti nullus alcuno. Vter chi,ò quale del-
li due . Vtercumcfut , VUrlibety yteruis chiunque de due , li

quali nomi ancora fi chiamano particolari .

Molti ad vno fignificano.fomplures molti. Vlerique più, la

maggior parte. Omnei,Cun fii tutti, Singuli, lf la ciafchedu-
no . Quicunque, Qui/qui* chiunque . Qbifque , ynufquijque
ciafcuno. Nemo ninno, neffuno huomo. Isuilus neffuao,qua-
li fi chiamano ancora vniuerfali li quali fopradetti nomi fi di-

uidono in vniuerfale negatiuo e in particolare affirmati-

uo .

Vvniuerfale affirmatiuaè Omnes, & omnia tutti . Keliquh
qu$, qua : li refta, gl'altri . Cuntti.tte, à tutti : Vniutrfh fa
fa: tutti. Vtercunque qualunque dclli due. yterqueó Ivno, 6
l'altro , Fterlibet : chi ti piace deili due . Vterquh: chi vuoi
del li due . Cceteri, r?x ra;h reftanti Complurei molti, U mag-
gior parte, i più «

L'vniucrfale negatiuo è Ncmo>neminis niffunp huomo.Nfl/-
lus niffuno . Neuter ne l'vno, ne l'altro Nihil niente. «

Particolare atfìrmatiuo é Aliui, alia, almi altro. Miquit*
qua, quod: akuno • Quidam, quondam, quoddam vn certoxco-

si Mter, ra, rum vno delli due . ^ilterutcr>tra> trum,à 1 vno,
6 l'altro . Quifque, quii chi, che cofa . QuUibet: ciafchedu*
no. Vnufqwfque ciafeheduno. Vnm>(olus vno * yllus al-
cuno ,

^
L particolari negatiui fono li fopradetti congientaui auan-

ti la particola Non v.g. Non aliu*> non quiiam &c.
La particola Non polla auanti li parti ti ui negatila fa fign ifi-

carc
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cm qualche cofav. g. Non nullus f. aliquit alcuno. N&ri

nihìl f aUtikid qualche co(a . Il fimile fi dice dclTAducrbij

.

jSfon nunc]mfaliquMo> alle voìtcNunquì non fseper &t\
La particola Non gionta con nomi adiettiui, con verbi > &

aduerbij fa (lenificare il contrario v. g. Non dottus vuol dire-*

Jndoctus cioè ignorante. Non pìger fimpiger non pigro,cioè

follecito . Non ignoro ./so . Non parum /. multum molto .

Non minimum f. plurimum affaiflìmo .

Li pattiti uij^fijno particolari , ò vniuerfali vogliono dopò

di sé il Gen. plurale v.g. Niuna delle beftie è più prudente

dell'Elefante :C?c Elepbanto belluarum nulla prudentior.Ui

manco fona io, che qualfiuoglia di voi due . Cic. Min Uf babeo

virium>quam veftrum vteruh . Il palazzo dell vno, e dell'al-

tro di noi . Cic. Domus vtriufqne noftrum . Afpettauo alcuno

de miei. Cic Expectabam uliquem meorum . Tutti li pefci

hanno li denti a modo di fega . Plin. Vi/cium omnibus ferrati

dente*funt .

Li nomi numerali anco vogliono il Gen. plur. v. g. Ammaz-
jorno ottanta Macedoni . Curt. Octogmta Maceionum intcr*

fenrunt . Chi farà ò giouani il primo di voi a baciare la ma-
dre hauerà il comando fupremo di Roma . Liu. Imperium si-

mun Romx babebit ò tuuenes , quiprimus veflrum ofculum

matri tulerit . Non vo«Ho ftare a dettare ciafeheduno di voi

.

Curt. Nolo fm^ulos vejlrum txcitare . Delli numerali fe no
parlerà appreifo nellirelatiui

.

Speflb ancora li Gen. delh nomi foftatiui s'accordano in cafo

collifteiS nomi numerali, come Duo fniltum, vel duo milites.

Secundus Return Romanorum , & anco fecundus Rex Roma*

norum (in*ulìducum, mà meglio (tnguli ducet.

Finalmente hanno il Gen. plurale tutti gPadicttiui , che fi*

gnificano fpartimento, 6 diuifione , come multi, pauch praici-

pui&c.v. g. Molti arbori ancora diquefti fono flati in Tertati

di mia propria mano. Cic. Multe etiam ifta'um arborum meo,

manufuntfatai , Con pochi amici arriuo a Leonato . Curt.

Cumpaucis amicorum ad Leonatum peruenit . Le lane negre

Aon riceuono colore alcuno . Plin. Lanarum nigne nullum

colorem bib*nt % cosi Quorum oblonga 1 oue lunghe • Canum
degenera &c. Qì



I

Di doue fi deue auuertire ] che li Gen. de I nom? pzrckiui
deuono concordare in genere col particiuo v. g. Qufque viro*
rum . Quoquefoeminarum . fna muttcrwn &c.

Seconda inftruttione .

PArlandofi d-Hi partitiui la parola Vno , quando fi caria di
due fi fà A//er,e quando fi parla di più , fi fà ^//«/ v. g.

Due fratellino odia l'altro: Fratrum alter alterum oiit . Vno
è più dotto dellaltro : Fratrum alter altero efi dictior .

Màda tre in su fifa Miusv. g GPhuo«niai deuono gfouare

Pvno all'altro : mortalium almt alium iuuare debet . d Ili

fcolari chi ciarla, e chi ride: difcipulorum alius loquitur* almi
ridet , e fe è tra due , e non s'interroga fi fà Mter v. g. Di noi

due chi è ricco, e chi è pouero : noflrum alter, efi diues , alter

paupereft* e quefto i4lter, &^4lius sVfa ancorché non fia_*

comparatiuo, ne fuperlatiuo.

Quando il particiuo, cioè nel volgare ha più cafi di numero
(Ingoiare, ma non collettiuo nel latino s'vfa il modo feguent^
v. g. Di me , e di te chic più diligente fi d''ce Vtereft dili-

gentior ego, an tu ? ouero noflrum , vel ex nobis i Di te , e di

quello, di Pietro, di Paolo, & Alefiandro, chi fù il più forte^ ?

Quisnam fuit fortìjfimut ex tribù*Petrus nef
an Vaulus , an

Alexander

.

Dell! Comparatiui , e Superlatiui *

Trima inftruttione .

LI comparatiu?, come Facilior>Fortior% Melior&C. voglio-

noPAM. dopò di se, 8c all'hora fi farà comparatiuo , ogni
volta che fi facci la comparatone di vna cofa con vn'altra^

delPifteffo genere, natione, 6 profeflìone v.g. Tu fei più forte^

di tuo fratello : esfortior tuo fratre » ouero fi facci la compa-
ratone di più cofe con vna di diuerfo genere v. g. Li tuoi dif*

fegni fono più chiari à noi della luce ftefla . Cic. Lucefunt eia*

riora nobis tua confitta, ouero fi facci trà più cofe di genera
diuerfo v.g.Li pericoli fono maggiori de premij. Curt. Maio»
rafuntpr?mtjspericula , ouero fi facci trà due cofe di qualfi-

uoglia genere v.g. L'argento è più vile dell'oro , e l'oro della-»

virtù. Hor. Vdius argentum auro , virtutibusaurum . Qual

giorno Arguente non apparuepiù acerbo del precedente al Po-
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Trima inflruttione .

BEtiche s'interponga qualche verbo J ò più tra il pofleflbre ì

e la cofa pofTeduta> pure s'vfa il reciproco fuus v.g. Pom-
peo teme di non effere piantato da i fuoi foldati veterani : T*5-

peius timet ne deferatur a veterani*fuis . Cefarc ti prega—» >

che feguiti la fattione fua : Cffar te rogat, vtfquaris parte*

fuas . Cefare d i (truffe, rouinó vna belliflìma villa, perche la-»

di lui imdre foffe ftata cuftodita in efla Sencc.Ce/ir villam

pulrberrimam, quia materfua in Ma cuftodita effet, diruit *

Speffb ancora in cambio dì fuus sVfanoi pronomi demon-
ftratiui is , ipfe , Me v.g.Grhuomini mahflìmo volentieri fo-

gliono (bpportare quelle cofe , che , per colpa loro fono auue-

nute . Cic.£<i ferre moleflifjtme hominesfolent , que ipforum

culpa contrailafunt . Pompeo diede il fegno a tutta l'Italia ,

che Io bramaua, e chiedeua l'aiuto fuo . Cic.'Pompeius cun£l<e

Italie cupienti , vt eiusfidem implorantifignum dedit .

S'vfa il reciproco fuus anco , quando la cofa poffeduta pafla

nel fuo pofTeflbre v.g.I fuoi cittadini caccioronó coftui dalla-»

Città . Cic. Hunc fui ciues e ciuitate eiecerunt . I fuoi coftu-

mi \o caligheranno CicVlcifcenturillummorcsfui. Ognu-

no è tirato dal fuo gufto Vìrg.Trahit fua quemquerolupta* •

SopraMingannator cade Pingano Senec Sxpe'tn magiflru fceltf

ra redierefua . LVdienza ìua fi rife di lui . Cic, Sua concio ri*

ftt hominem

.

Speffo ancora s'vfa II demonftratiuo ipfe v.g.Refta hormai ,

che la fua natura, e confuetudine difenda lui Cic.Reliquum efl9

vt iam illum natura ipfius, confuetudoque defendat . Quan-

to la caufa fua a lui concede Cic.Quantum et Ypfiuscaufacon*

cedit .

Seconda inflruttione .

IL Reciprocofuus , quando nel parlare s'interpongono dut>
terze perfone > fpeflb fi riferifee alla terza , che ftà nel pri-

mo luogo | è fpeflb alla terza del fecondo luogo v.g. La Grecia

fporge la delira all'ltalia,e li promette il fuo aiuto Cic.Gr/c;#

tendit dexteram Itatiafuumque eipr<efidium pollicetur.Ver-

re diceua * che egli doueuà fare ancora il fuo conto > 6 penfare

ancora a luiCic. fcrrcs debereeum aiebàtfuam quoque duce-,

A a ' re



re rationm . Phitio chiami * fe K pefcatori , e dimandò loro,

jche il giorno feguenCq ppfcafferoauanti i fuoi horti Cic/P)»-

tbius pifcatores adfe conuocauit, & ab eis peti uri, vt aM^i
fuoshortos pofkidie pifcarentuY . :,..>« ,

Anco s'accorda col fecondo v.g.Ki prega Dolabella > che fi

parti da Ha prouincig fua * cioè dì Dolabella CicJs orat fiola-

bellam , vt de/uàprQ^nciadecedatvfHa^Do^Ua! . Vene
nega di dare il po fletto de 1

1

'he redita , accio non pofla porger

aiuto al Tuo padrone bandito, qui s'intende al liberto Cic^er-?

ojfeffwnem hxreditatis negatfe daturum -f liberto , nt~>

et patrenum fuumproferiptum iuuattijt^um ,f liberti.

voglia Pompeo feufarfi appreffo Cefare, ^cc^che quelle^

Cofe » che ha fatto per amore delia republ ica non le volti iru,

(uo dishonore CtlJ/elLe pompeiumfe Cgjfcri purgatwn> ne e a,

qua Reipublicj caufa egerU infuam cantumeliam yettat >

roà fc ci fofle qualch* ambiguità fi potrebbe zfuus aggiogr

gerui ipfe, cosi infuam ipfe centumeliam veuat

.

Alle volte li vfafum in cambio deJtf pronomi is , Me , ipfe

v.g. Ho ferito lui co* la 4* hi fpada : Vercuffiillum gladio

Juo y vel gladio ipfius • Hò prefo la colomba co'fuoi piccioni

nel fuo nido, ò appreffo al fuo nido : Capicolumbam citm pul-

iti fuis in nidofuo > vel pupe nidumfuum , vel cum pullis

eius in nido illius, . Lo acculerò dei delitti furi CicSww illuni

criminibus accufabo • Amo grandiffimamente Pifoue noftro

per Io merito fuo> cioè di lui- Cic.Tifonem nojìrum merito eius

amo plurimum . Quale io ancora te lo raccomando da fua_*

parte Cic, Quem tibi etiam fuo nomine commendo . Hó ama-

to Bruto per il fuo grande ingegno Cic.Amaui Brutum propter

fummum eius ingenium . Con quaifiuoglia prepofitione ag*

gionta fenza congiunrionc fi fà fuus , benché fia perfona pri-

ma, ò feconda v.g.Hò interrogato Pietro di fuo padre : Interro-

gati Vetrutn defuo patre tmì interponendoti la cogtontione~* >

allora non fi fàfuus% t»à eius, ipfius , Uliusv.g. Ho pigliato

la colomba, e li fuoi pacioni : Capi columbam , &pullos
eius . Sono andato a ritrose Francesco , e fuo fratello : Con-

tieni Fraincifcum > & fratrem eius . Non odio Ciodio > mi i

fuoi vitij . xon odi Clodium, fed vitia ipfius .

Trina
»
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c»i, .7>wnainflYUttione.

0|Ccoorendo il volgare di prima , o feconda perfona* e life^

! guìta il pronome fuo, fua» loro* fi fà eius, ipjius, illius,eo+

TUM, illoYum &c.v.g.Amiamo Dio per la fua gran bonta:AW4-

mus Deum proptereinsfummam bonitatem . Mi fono abboc-

cato con quell'fauomo auanti ia fua porta: Mlocutusfum il-

luni hominem ante domum eius. Amo l'amico» e cerco il fuo

vtile ; oimo (unicum* & eius quaro commodum . Voglio be-

ne a figlioli, e pero caftigo i loro vitij ; Diligopueros, & ideo

ammaduerto ineorumvìtia . .

Mà interponendoli adìettiuo, ò participio, anche verbo vfe-

remo fuus v.g.Hó vifto il contadino, che feminaua il di lui ca-.

po : Vidi agricolam ferentemfuum aruum, e non eius. Pom-
peo fpogliato delli fuoi ornamenti : Tompeikm fpoliatum Or*

namentisfuis > e non eius . Credo» che Giouanni fi doglia del

fuo ftatft : Credo loannem dolere jortunamfuam> e non eius

.

Sento» che Giouanni patteggia per la fua cafa : Sentio Ioanne

ambulantem per domum fuam,vel in domofua, e non eius .

Seconda inflruttione .

S~\Vandò il parlare foffe ofeuro» ò ambiguo per caufa di duo?

v£ terse pcrfone»fe4a poffefljone fi riferifee alla perfona pofta

nel pt'mo luogo, ò al fuppofito, sVferà fuùs v.g.Dio perdona a

gl'huominiper la fua clemenza, cioè di D!o : Deus bominibus

pareitpropter clementiamfuam ./ Dei . Bruto fù con Ciccro-

ae nella fua villa Brutusfuit cum Cicerone in villafua *fi

Bruti . Cefare perdonò « Marcello con fomma fua lode: C&far

tgnou.it MaYcello cum fummafua laude .f Cafaris •

Mà fe la pofseflìone fi riferirà alia terza perfona pofta nel fe-

condo luogo, ò al cafo obliquo, fi vfano li demonftratiui» come
eius , ipfius, ittiuS) così anco in plurale v.g.Dio punifee gMiuo-

mini per la loro crudeltà : Deuspumt homines ob crudelita-

tem ipforum^ Renderà ad ognVno fecondo le opere loro:

Reddet vnicuique fecundum opera eius . Milonc fi fà incon-

tro a Clodio auanti il di lui fondo Cic.Milo fit obuiam Clodia

ante fundumems .fClodif . Il Re con benignità riceuè cote-

fto ìnfieme con i fuoi figlioli Curt.Rex hunc quidem benigne

cum liberis eius excepit, "benché fi ritronino effewpij appref-

v . . A a » f°
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fo d'autori grani , che fi pofli fare zncofuus v.g. La natura Io

auuerrffee delia Aia mortalità Sen. *Admonet illum natura
mortalitatis fup , prò :pftus . Caio Cornelio , e Varguncio ha-
uc lì a no determinato di ammazzare Cicerone in cafa fua alla»*

fprouifta SzlC.Comelius , & Lfarguittius confiituerant Ci-
ceronem domifu* imparatum confodere, prò domi ipfùs, la^
qua! cofa di rado fi deue vfare

.

» Finalmente deuefi vhtefuns , quando fi piglia, come nome
foftantiuo , & alPhora'fignifica i fuoì amici , parenti, parteggia-
ni, e non fi fà eius% illiusy eorum* ipforum v.g.I fuof gli fcriffe-

ro > che non facefie quefto : Scripferunt ad eumfuU ne idfa-
ceret . Salutano Ottauio i fuoi per Cefare . Cic.Ocfauiumfui
Cafaremfalutant • Hauendo i fuoi rifpofto , che Io feudo era
faluo Cic Cum faluum effefeutumfui refpondifjent .

Suhs parimente fi fà quando fignitica fuo proprio v.g, Di
quella cofa ne diremo al fuo luogo:De hac refuo loco dicemus.
Lafcierò il fuo giudicio a chi legge Quint SuHmlegentibus tu-
dicium relinquam

.

Del nome Interrogalo . Trima inflruttione .

Già nel principio fi é detto % che l'Interrogatiuo e quello >
cor quale domandiamo % ò fiamo, domandati d'al-

cuna cofa per faperla, e la rifpofta fifà per il medefimo cafo, c
fc è verbo per il medefimo tempo .

Li modi di domandare fono que(liN«w ? Numquid* ut* ì

mene ? an non ? quomodo? qui, prò quomjodoì vtruml forfani
quist curi quare> qua de rei quamobremi dia &c.
E quando fe li rifponde di fi i fi dice maxime , etiam, ita do-

filine, e quando di nò fi dice minime>non,nequaquam

.

L'interrogarione fi puòfare per tutti li cafi v.g. Chi hà detto
quefto ? quis dixit hoc ? e ftato Antonio : xAntonius . Di chi é
quefto libro? del maeftro : Cuius efi hic liber ?prxceptoris. A
chi hai fidato li tuoi fecreti ? al traditore : Cuiprodidifti tu*
arcana* proditori . Che fcolari infegna il tuo maeftro? perfóne
donzenali : Jgyos docet difcipulos tuus prteeptor ? Diobola-
rios. Da chi l'hai intefa ? dal cornerò : *<£ quo accepifli ? a
tabella?io .

. Mà quando fi fà ttnterrogacione'per prezzo non è necefla-

rio*
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rio, che la rifpofta accordi con la propofta v.g. Quanto hai com-

prato il grano ? dieci lire lo ftaio : Quanti emifli frumentuml

decemdrachmis in fìngulos modios , così anco colla parola cri-

me» v.g.Di qual peccato e ftat© condannato? di furto : Quo cri'

mine damnatus efll furti .

L' interrogatane fatta per verbo hi la rifpofta per VfùtSh

tempo , col quale li fa 1 interrogatione v.g. Ditemi verremmo

ancor voi con eflb noi? verreifimo volentieri : Numquid veni»

retis vos nobifcum? cut non veniremus .

il nome Interrogatiuoèdi due maniere y cioè di foflanza > C

di accidente , di foftanza e quando fi rifponde per i! nome fo-

ftantiuo,ouero per il pronome demoftratiuo v.g.Chi pa.rla qua/

Dauo,ouero quelIo.Ter.Qa/J hit loquitur? Dauus, rei iìle .

Il nome interrogatiuo d'accidente è quando ci ridondiamo

perii nome adiettiuo v.g.Quali faranno li miei fcolari ? ingra-

ti 9 e feonofeenti. Quales erunt mei difcipulil ingrati ani-

mi vitio labefattati, ac benefici) imwemores .

Le domande delHnterrogatiuo d accidente fi ranno per tutti

li relatiui d'accidente, conforme fi dirà al fuo luogo v.g. A qu$*

tus* quanto grande , li rifponde ma*nus, paruus, longus, bre-

uis &c. a qualis* diche qualità li rifponde bonus, malus, do»

Bus , imperitus &c* a quot>. quanti . Vnus , duo, tres, decemj

centum ,&ca quotusì quale nell'ordine ìprimus ,fecundus,

tertius &c. a cuius , tuia , cuium ? di chi v.g.Cuia efl vefiis ì

mea, tua, fra, eSrc.ouero Cxfaris, Vetri &c. a cuias? di chu
patria ,di che gente, ó fetta ? Romanus, Jtalus, Neapolitanus

tre. a quoteni * quanti per volta* ò peruno? ftnguli, bini, ter-

ni, quaterni &c. %A quotennis ? di quanti anni? anniculus, hi-

mus,biennis,trimus,yeltriennts &c. a quotuplusì di quanti

doppi; fimplus, duplus, &c. a quotuplexì di quante forti.'jiw-

plex, duplex, &c.
Se bene quoteni, qutuplus, quotuplex, quotennis,e cuius,

ia,ium non fono troppo in vfo, & in cambio di cuius e meglio

vfare quis, -pel qui, quf, quod, vel quii .

Nomi interrogatici fono vter , vtra, vtrum, e domanda di

duc>& Vterque afferma di due,cioe rifponde d'ambedue.Ne«-

tet 3 tra, tram ; neffuno dcHi due, ne lVno , ne l'altro > c nega
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èi due . Vterlibet qua! delli due «place, rteruis chi vuoi
èeìiène.rtércunìfue qualunque dèllì due. Mttruter* 6 i'vno,

6 l'altro delli due i^éiter, ra y rum afferma vno délfi duev&
> Chi, ò quale quando s'interroga fi fà quist & i/ter, ùA
hora fi fà quis, quando fi domanda di pii^fc vter quando fi dó-

• ìteàodla di due v.g: Delli fcolarf efii è più dotto? difiipnlorkm,
dtfcipuìis quis eftxtofftor , Begliuomini chi fù più

tfotto d'Ari ftotele Cic.jg«tfom»/>fm do&ior Ari/iotele fuitmà
fe fi dice/Te delli due fcólari chi è più fauio ì difcipulorum vter
eftfapìenttot> Chi di noi due è tutto de! popolo? tu, o io. Vter
nojimmpopularis }$> tu «e, an ego?t*nche quis fi ritroui an-
*o quando fi parla di due, mà di rado v.g.Due famofifllmi catfi-

tanfi chi di efli fià ftatoil primo a vincere Liu. Duo celeberrimi
duces,quiseorumpriorvicijjet> prò vter eorum*

Quando poi fi rifpondefle lVno , è più fauio dell'altro, e che
4t parla di due fi dice per alter , ra, rum v.g. oiltereflfapien-
tior altero. Quefto nome alterftvù anco quando fi parlai*

di due , ònéft interroga v.g.Dclli due Kl^chi «bèllo , e chi

è brtftto : Lifoorum alter efl puleber, alter vetò deformi* <

'

'Qgando s'inTerroga di nomi propri; ,& anco d'altri in que-
fta Maniera-t.-g.Di Lucretia-, fedf Antonia chi, 6 quale è la più
ftodeftà ? fi dice per vtertt.g. Vtra efl modeflior Lueretìa àn
Mnfóhia ? dime, e te,chi dicono gPhuomini, che fia più diri-

gente? vtruin nam homineseffe diligéntiorcm atuHt rnettn tei

Qìjando fi fà Wnterrogatione per ^fii*s'intènde d*hùomiiii,e
quando yzt quod s'Intende d'irrationàli v.g,jQ«/,f natat in ma~
iil òortiinicus . X)hò& natàtin mattipifiif. a >tc

r_ ^' 0c!B Relatiui ;

r

TrMPtyfaa ^ w

ìatiuoè vn pronome , dte nfcrìfeè , 6 rapprefénta viia

I detta , ó nominata innanzi , e ftà in luogo dell'antece-

dente v.g.Dio fommo fattore» che ha creato tutte !e cofe . Dio
hì creato,e pure il rèfàtiuo Che ttà in fudgd dell'antecedente,

cioè pio: Deusfntnmus opifex, qUicknffa creami •

Alle volte quefta cofa non fi efprirt'e, ma feci inééttde v.g.

Chi a rei perdonai buoni offènde SetitcEonis Hotel s qUi ma-
ìis pepertit , doue quel QUiCi rifefiftfc fcll'antcìeedtìile botho s

che fc ci intende , cosi behefkiirìh dandgaccepit y qui dighe

,
, " " dedita

*
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deìit v e fe cì intende ille .

'

'

Il rclatiuo è di due forti cioè di foftanza , e d'accidente , M

relatiuo di foftanza è quello, che riduce a memoria vn nome^
foftantiuo, cometa/, quoti r.g;Ho Iettò Ciceróne, qualp

fù il più eloquente delli Roman! :lep Ciceronerh , qutfmt

eloquèntiffimus RomanorumA^ 0** « rìfertfcè a Ciceróne',

quale relatiuo alle, volte può accordare èosrcoH'antecederit'è^.,

come con il fuflequente , conforme fi e' detto al fuo luogà nelle

concordante . : ,

Il relatiuo d'accidente è quello > d&e raòprefthta , 6 rfrerif&e

innanzi nome adièètiuò, e fono H détti '« fopra , come ^«5^-

ftv , <7«.i//r, auòfi^mkhc Catèti interro/»atnii d'àceidjpnd ,11

che alle volte fono idterrogatiui, alle volte rélktlut V.g. Cfcehi-

ne fu eloquente , come Horteflflo^ CkmfUUtéfuiiiks,

lis Uortenfiu** JTÌ
I pronomi rei atiui , che fi riferifeono a nome foffiàntiuo Cótiò

otto, esentatoanodi AmifitudifleV^ ìlle$

Queftrquattro fi Chiamano pttftf réUtlui dì foftanza , mà di

diuerfità v^.iAiìquisyalms , wltftàt vibri , uàfui >è/kits

s'vfano con il Reciproco, come fi e detto tìi fópra .
•*

II relatiuo di fhmlftudine é quàhdo frriftrifèe a ie fteflb v.g.

Pietro ferine , e lui fteffo dichiara : fairuiferibit ,& Uerh <ffl-

S
II rélatfuo di diuérfeà fiTifenfc^

diuerfo v.g.lo nella mia fctìóla 'dicMà'WÒfcetóiìé,« àjcii ór*,

cori : I» mèó Gymnàfio dMar&Cìh^nèmì &aliot eràtàlfeT*

Il relatiuo d'accidente non é neceflario , che s'àcebrdi coir

adi-ttiuo anéècVdétfte , mà*bi -Ibfiè^ttttle'lr.g^lli
1!!^ Il ficcla

bianci , cóme è lo tao Tchiàuo : Habes albaìhfaàèh, què~

Delli redditiui,ó eotreffatiul

.

f, ó^órrelatiui fonò *tft**tf, talis, tot, totidem>cht

I fi rendono,6 corrifpondono

, y*<i/// , ^«o/ v.g. Quali nella Republica fogliono effere'I

i Prencipij 6 i principali, tali fogliono eflerc graltri cittadini

»
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Quaks in Republicafunt Trincipes , tales teliquifiU
ciues.

:

.

#

Del relatiuo qualis .
[

Valìsy ir hoc quale vuol dire quale, come, cosi come,non
j altrimente chc,nìente manco che,di quella maniera che,

di quella forte, che. Quando auanti ad alcuno di queffi vol-
gari ftà nome adicttiuo di qualità, all'hora fi fà qualis, hoc
quale .

L'adiettiui diqualità fono , come bonus , malus 9fapiens\
eaniidus, niger, alhus &c,v.g.U denti cuoi fono bianchi,come
Tauorio; Candidi funt dentes tui , quale ebur . Là faccia—
tua e negra non altimente che, fe fotte corposi fchiauo: Facies
tua eji nigra , quale corpus atbiopis . AÌle volte li rifpond^
jU redditiuo, ó fia innanzi, ò dopò v.g. Procura d'ettere tale có-
forme defideri d'ettere ftimato : Cura , vt talli fis , qualis
babericupis. . , fìn ,.. . ,

Li volgari di qualis fi poflbno fare ancora in latino perinde
ae , nonficus ac, nón aliter quam> aique ac &c. oucro inflar}
ad fimilimdinem col Gen.appretto v.g. Que/to fcolaroè ftupi-

ìj^M^S^ti
HÌC infiar

,
vel

^ , Del relatiuoquantus Trima ìnflruttione .
]"
tU

'

QVantus , ta , tum vuol dire quanto, quanto grande, non-»
altamente che, niente manco che, così come,di che gra-

mezza, battezza, ò quantità, e fi chiama relatiuo di quantità^
auanti li ftà npme adiettiuo di quantità, come magnus,a\tus>
Jfaruus , longus , ingens grande, alto, picciolo, longo, grande,
corto, grotto &c r.g.Polifemo era alto, quanto vna torre: Po-
lipbftnus trai altus , quanta efl turris% oueroperinde ac, non
ficus ac , aque ac, non aliter q narri. Tu hai le corna grotte, e
grandi così, come il bue : Habescornua magna , aepragran-
dia , quanta habet bos , vel perinde ac , nonficus ac bos . A
quantus gli «fponde anco tantus v.g.Tantacla moltitudine ,
.quanta cer ne cape nella noflra Città : Tanta eji multando ,
quantamcapitnoftravrbs.

t •»••• .......... v.

Del
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Del relatiuo quot 'Prima inftritUhne .

AL relatiuo quot , li rifponde tot, e fono tutti due di nume-
ro plurale , & indeci inabili , ii Tuoi volgari fono quanti >

quante , e li rifponde tanti, tante. Alle volte ancora lignifica^

come v.g.Tanti libri hai tu, come hòio : Quot libri Junt tibi,

tot funt mihiyvel totidem .

La parola Come erTcndn relatiuo , e riferédofi ad vn folo non
fi fà quot mà 7Jt i o ftcut v.g.lo hó il calamaro, come tu :

beo atramentarium, vt tu .

Quando quefto relatiuo Quot è interrogatilo gli rifponde il

numero femplice , come vnus , na> num, duo, du<e, duo, tres %

ir b#c tria,e da quattro in sà è fempre indeclinabile v.g.Qua-

ti denari hai fpefo a Wbritquot numos impedifli in libros? dieci,

venti &c. dece, visititi Acquale numero ri chiama cardinale*

Del numero cardinale , ó femplice

Trima inftruttione .

IL numero è di tré forti, cioè, cardinale, ordinale, e di/tributi-

uo y adeiTo lì parla folo de! cardinale* e lignifica numero af-

foltamente , come vnus , na-, num r duo, tres &c. gl'altri poi

fono indeclinabili , come. 4 quatuor. 5 quinque. 6 fix> 7 jep-

tem. 8 otto. 9 nouem. io decem. 1 1 vndecrm. 1 a duodecim. 1

$

l tredeeim non trefdecim . 14 quatuordecim . 15 quindecinu

1 6 fexdecim , vel fedecim . 1 7 feptemdecim » vel decem ,

& Jeptem. 1 8 odo decim , vel duo de viginti , anco decem ,

& 0Ù0 . 19 nouemdecim , vel vndeuiginti > anco decem , &
nouem, e così innanzi all'altre decine alli a&. 38. 48.

&c. de triginta. $9 vnde quadraginta così duo dt^
quinqmginta , vnde quinquaghita 49 <^c- cosi, io va-

gititi . *i xwir , (Sr viginti , vel viginti vnus. 1» <f»o,

viginti , vel viginti duo , e cosi và feguicando fino a cento

preponendo ordinariamente il numero minore al maggiore./

con la particola & , mà fenza la particola £7" , fi mette prima
il maggiore , e poi il minore, come viginti tres, viginti qua*
tuor &c. Liu.peró diife quadraginta, & quinque loca .

Così, lo triginta • 40 quadraginta. 50 quinquaginta.óQ

fexaginta. 70 feptuaginta. So oftoginta,c non oàuaginta. 90
nonaginta . 99 vndecentum. 100 centum. iox centum vnus

loa.

*
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V7*
i o * centum duo , ìxì duo , èir centum. *oo $00
tercentum

^
400 yurter centum . cosi Sjutetfuies , fexies

,

fepties, oiiies , «oH/tf . Da ducento in sù fino a mil-
le fi può declinare v.g. Ducenti , ta, là . Trecènti, te, tèi così

qnadrjgtnti,tA>,ìà. Quingenthfextenti,feptintenti, offin*
genti y nonigènti, ma meglio nongentì*? mille, bit mille, -pel

duo millà . ter mie, i>el tria millia , così ttuatuor* duinque
millia &c*el ifmi^uìnquìes mille &c.

Vnust vna> ynum all'hot fi vfa in piumate, quando ftà con-
gionto con notfcè plurale /blamente, che nonhabbia /ingoiare,

come vn# nuptix > t>nà moema, vna càfìra, vme luterà &c.
Si tfa anco nel plurale , quàndo fignificarn folo v.g. Quali

foto mai haucùanx) mandato ambafciàtori. CtLQUi mi legato*

nunquammiferam . Quando fi dice due altiere altn,quàttro

altri &c. fi dice alteri duo>alteri tre? &c.eòsi Ck.
Del numerò Mille' Trimd infltuttione

.

erto numerò Mille alle Volte è nome auìetciuo, e figniftea

mille* & alle volte è foftantiuo, e fignifìca vn migliaio.

*V Mille adiettiuo è di numero plurale d'ogni genere , & è in-

declinabile, Comtttu ne a tutti li calcolile mille Soldatini mil-
le Soldati, à mille Soldati &c. e fi dice mille milite*, mille mi*
litum, mille ruilitibos tre. cosi mille viri, mille mulìetes,mille

Wirorum, mille itimenta, mille virit &-c. Fece vn bando * che
«èffe lontano dà Rotila mille parti: Edixit, vt ab Vrbzabcfìet
fnille pàffus . Mille feechi di vino Falangh«io Vecchio * Hor.

Veterifaue Falerni mille càdis .

* Mille fe fi piglia in fingolafeè nottìe foftatttiuo indeclinabi-

le di genere neutro * e nel plurale fi declina h&c millia , mil-

lium millibus &c. e regge il Gen. v.g. E (tato ammazzato voj
migliaio di Soldati : mitie militum interfetìufn efl . Sono ftati

prefidue, tré,6 quattro migliaia di foldàti: DUO, tria,Vel qua-
tuor millia militkm capta junt. Auaàti infondo , 6 cafa di

Clpdio fi tratteneua vn migliaio di perfone Cleante fundum
Clodij mille hominum verfabatur . Éflerfi fatta vn*aggionta
<Tvn migliaio di talenti Cic Mille talenium atceffionem effe

faSam , Il quale deffe débito d'vn migliaio di feftertij a La-
ciò Antonio Cic, Qui Lue. Antonio mille nkmmumferret e

fenfum &c
f

Due



Due mila ducati i G può dhe duo millia a ureoYum > ouefd

bis milk airreos . Tre *mHa foTdaci : TYia milita mtl/tum ,

ttY mille milites . Quattro Wiìla huomini : Quatuor millia ho-

tninum> vel(JHateY mUlèiyoirtfHes . Cinque Vnifa feudi : Q^;»- *

^«e m/7//4 aweoYum, 'bel quinquies mille attreos . Sei mila-*

talenti : Sex milita tatentoYum, velfex mille talentai così .

.

ffkSy offies, nouies, deetes (jrr/ córri? decem Milita ; ^el decies

mille. Visititi millia, vel vicks' mille* TYigmta millta,vel

tricies miUe&c. Céntum milita , vel centies mille . ba du-

cente poi fi declina, come di fopra Ducenti, tYeteHtU fààAri-

genti ire con millia * Ducento mila fi dice DHcenta milita >

così Trecenti millia, Quadrigenta millia ire Centufn millia,

vel centies mille : Vn milione fi dice Decies Centena millia .

Vn milione* e cento mila ; vndecies centena millia . Tré mil-

lioni : tricies centena millia &t. e non fi dice Duo tentum-j

mille &c.
Se dopò mille ,6 mìllià fegue altro nurrtero la concordanza

fifà con là cofa numerata v.g. De Sardi, e Carcagmeii ne fumo

prefi circa tré mila, e fettecento. Liu. SaYdorum Jimul peno*

rumque ferme tria millia, &feptingenti capti, e non capta* ,

perche s'accorda con feptingenti *

Seconda inftruttióne *

SE alcuna volta fi croua mìllià con altro foftantluó congiori-

tocol medefimo cafo, all'hota concorda con e£fb,come fo-

ftantiuo continuato, ò per appofitionc v.g. Cinque mila mog-
gi, ò ftaia di grano . Cic. Tritici modiós, qkinque millia *Cké

Vecem millia talenta , cosi Curt.

S'auuérrifce , che da venti fino à centoni numero minora
fi può mettere innanzi al maggiore colla particola &, com^
»» fi dice duo , & viginti . 34 quatuor, & triginta ère. e

fenza la particola numero maggióre va innanzi al mino-
re v.g- 11 'fi dice viginti vnus. ti. viginti duo, cosi triginta

tYia ère* ma da tento in sù Tempre precede il numero mag-
giore, e poi feguita il minóre con la partitola & v. g. Cento
tré : tentuto, & tria Centd dieci i centum,& decem &c.
À quello luogo fi poffono itì&tire cjuefti modi di dire v. ?.

Due ria d ue, fanno quattro ; bis dito conficiunt quaterna ,
vel

qua-
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, a uattuor . Tré via tré fanno none : tertria, vtltertprnatotù
I

fi"Li

Zero via zero fà zero ; Ex nibUo fit nihil. Da otto lcua^t
quattro, reftanq quattro : ex otto deme quatuor , refiduum efi

,
quatuor.

pel relatiuo Quotus. Trima inflruttione

.

QVotus.t^tum tempre c numero fiogolare, e vuol dirt^
quanti» alli quante li rifponde il numero ordinariojdoè

primus , fecundus » tertius &c. v. g. À che luogo, alli quanti
fedi tu in fcuola ? Quotusfedes in gymnafio t Se il rii

al primo, fecondo, terzo &c. fi fi primus, fecundus &c.
Alli quanti.fe fi fà l'interrogatione per numero plurale, al-

l'aera fi fà Angolare, e fe li aggionge quifque* qweque , quod-
que v, g. Voi alli quanti fedete a tauola ? Quotufquijque ve-
pruni accumbit in menfa ì oftauus, nonus> (?c>

. i
Alli, & alle gionti con numero,fi mette in Abl. fenza prepo-

firione v,g. Alli quanti colpi hai dato al fegno i Quoto dìu me-
tani attfgifliì Alli due colpi ifecundo i£lu > cosi ancora fi met-
te il nome di tempo, purché non facci, 6 patifehi Tatto v. g. Al-

le quante hore verrà il Medico? alle 13. Quota bora veniet
Medicus ? vigefima tenia •

Quanda fi dice a quefto mode quante bore fono ì Che hofa
è, quando fuona, poco ci vuole a fuonare, adeflb adeffo fuone-
ranno l'hore, le prime,che fuonano fono 18.1 j.io.6Vc.Sidic*-*

Quota eft bora ì iam>vel prope infiat bora, idefl decima otta-

uà, vigeftma &c* Mi fe fi dice , che bora è fuonata ì fi rifpon-

de a». 13. &c. fi dice Quota bora data efi ì vigefimafecunda ,

tertia , &c. Quanti ne habbiamo del mefe ì nhabbiamo 1 J.

Quotus diesefimenfist Decimus tertius diesagitur. Cosi
ancora verrò alle 3. bore, 6 4. di notte veniam tertia bora
no£Iis,vel quarta &c. . , .

Del nome Ordinale, cioè numero ordinale, che cor*- *«

rifponde al relatiuo Quotus •

Trima inflruttione.

NVmer? ordinali, cioè', che fi dispongono per ordine fono
primus, primo, cosìfecundus , da, dum : fecondo . T*r-

tius> quartus, quintus* -pel qw8w,fextus>feptmus> off*.

Miti
• —
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mus, nonus, decimus, vndccimus, iUodèciihus ] decimus tei*

tiusy vel tertius decimus, decimus quartus, vel quartus deci* *

mus, decimus quintus3vel quin£lus decimus. Decimi* fextu$%

velfextus decimus, decimusfeptimus , velfepvmus decimus,

decimus ottauus , vel duodevigefimus it decimus nonusvel
vnde vigefimus 19 così innanzi ali altre decine , come aUi 1 %

Duo de trigefimus . AUi 20 Vnde trigefimus &c.A\\i 99 Vn-
de centefimus .

*

AlH ^o vigefimus, vel Vicefimus. 11 vigefimus primus,zel
pyimus , &vigefimus > vel vnus& trigefimus. iz vigefirhux

fecundus &c. 30 trigefimus , veltricefimus , còsi quadragefi-

mus, quinquagefimus, fexagcfimus,feptua?efimus , oftogefi-

mus, non o£tuagefimus,nonage(ìmus, centefimus , centefimus

primus, vel primus & centefimus &c. ducentefìmus , trecen-

tefimus y quadricentefimus , quingentefimus , fexcentefimus $

feptingentefimus, o£lingentefimus, nogenteftmus, millefimus *

primus, velprimus, & millefimus, bis millefimus , ter millefi*

mus, decies mHlefimus , tentiti millefimus &c vitèfimus ,

tricefimus è meglio col C , che col G . DJ dónde fi deue au-

uertire , che quefto numero ordinale lignifica f'vlcimo di quel

numero, che fi nomina , come decimus IVIrimo de dieci , cosi

vicefimus J'vltìmo de venti, ouero vna parte di eflb

.

Quefto numero ordinale fi vfa anco quando occorre quefto

modo di parlare d'ogni due> vno. D ogni quattro vno . D'ogni
dieci vno> Se il numero s accorda con quefto nome Quijqué f

quoque, quodque, come fecundus quifque, quartus quifque?

decimus quifque, e cosi anco ogni dieci anni> ogni tré anni &c*

fi fà decimo quoque anno* tertio quoque anno &c.
Del relatiuo Qupties * Trimd infìtuttionè <

QVotits è aduerbio, e fignifica quante vòft?t quante fiate t

e li rifponde il correlatiuo Toties tante volte , Unte frate

v.g. Quante volte Thà detto > tanta volte ¥bi fatto Quoties

dixity toties fecit * 0 fi facci , ò non fi facefi , Finferro'gatìono"

quando fi parla per quoties , fi hà da rifpondcrc per if tiri*

mero aduerbialc •
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Del numero *du$rbiaii cardinale. • : *

Trima infìruttione .

VNa volta fimei . Due volte bis . Tré voice ter , cosi 4
quater. 5 quinquies. 6 fexies. 7 fepties, 8 otìies. 9 no*

pes y e non nontes, 10 dee/ex. 11 vnàecies. 1 » dùodecies. 1 3 j

terdecw* 14 qwtuordecies. 15 quindecies! 16 fexdecies.ij
;

fepties decies , ifc/>x fepties, 1 8 off/W decw , re/ ifc/rr

cdiesyvel duodeuiaes. 1 9 nouies decies,vel decies nomesyvel

vnde vicies .

*o. volte fi doiiercbhe fare viginties , mà <i fà la fincopci e,

fidieeww» *! vicies ferrei, velfemel 9 & vicies* %% vicies^

bis» vel bis}& viciesy così vicies tres, vel tres,& vieies &c*

30 tricies. 40 quadragies.+o qwnqijagies. 60 fexagies. 73

feptuagits. 80 oftogies , e aou offuagies. 90 nonagies* ioo;

centies *

iqi Centies femel , velfemel y & centies. %oo ducetyit\

300 trecenties. 400 quadrigenues. $.00 quingenties.ópo Jex^

centies» 700 Jèptingenties. 800 ofitingensies. 909 nongenties

1000 mulies. *ooo é/r millif;s.. 3900 termiUjfs&c* Cetuo

mila volte centies millics . Vn miiliooe de voke^^w centies

millies > Due millioni di volte Wf/w centies millifs&c.

Graduerai j poi del numero ordinale formaci dall'aduerbio

di eflo> fono/>r/>»0 , fecundo , ferfro ère. Si può anco dire-*

cotf/k/ /èwf/, /tenti» , e di i^àofecundum : Confale la psiro^

volta, la feconda, la terza volta •

Del relatiuo Quoteni . Trima infirunione .

IL relatiuo quoteni » noe , ria vuol dire a quanti, ó a quanti

infieme , eli rifponde il numero diuirìuo,o diftrib u ti uo,co-

rrie fingali, le, la . Bini, na> Qoùterniy qua terni &cfin-
guli ad vno, ad vno . Bini a due a due. Terni a tre, a trè.Qtt*!-

%emi a quattro, a quattro , e così qHini, finii fepteni, otìo^ìr

noueni, ieceni &c.v. g. Li monaci à quanti vanno 1 a due a

due: Monachi quoteni erunt ? bini , così terni&c &è fera-,

ore di nume.ro plurale .

"^SL Qile^° rdaciuo però non fi ritroua appreflb buoni autori ,

latnente in Cic.fi ritroua Quotenorum iugerum&t in Colurru

'uotena/emina, c però in cambio di eflb fi vfa Q«o ordine $

vel
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vel quo numero procedute Monachi ? Bini , terni , quater-

ni óc.
Del numero diftributiuo , ò diujfiuo .

v •• • ? Tiima inflì unione

\

% ]

I L numero^iftributiuoè fempre pineale » come finali, U ,

teciafeuno, vno > ad vno ad vno ». vno per ciafeheduno •

Bini, n#> na a due, a due,due per ciaftheduno,così a tré, a «e
terni > a quattro quaternh a cinque quinhfenhfeptenhofio*

nhnoueni.
* • A die eia a dieci tte/, e va fesuitando vndeni, duodeni, ter-

ni deniy quaterni deni, qwni deni , vel quindenhfeni deni ,

feptem deni , o<Sfo»/ de»/, veLdua de viceni , noueni denUvel

vnde viceni. Ip alcuni ancora fi può fai* la fincope, cornea
terdeni, quaterdeni, e quindeni *

A *o aiorà'. A ii * %i viceni[mguli, velfwguli, 9

& viceni . A ** a i* viceni biniy & viceni>cosi viceni tet-

ni , così inaàzi ill'altre decine>come A 18 a %% duo de tricenU

A *9 az9 vndetriceni, A 58 a 38 duo de quadrageni. A
59 a 19 vnde quadrageni. A 99 a 99 vndecenteni. A 999
vnde milleni .

; «A $0 a 50 Triceni >vel terdeni . A 40 a 40 quadrageni •

A 10 a 50 quìnquageni . A 60. a tufexagm > così feptin-

gentem , oftmgenteni, nongenteni . A 100 a 100 centeni,

ducenten'utrecentenu quadrìgentenufexcenteni > feptingen-

teni , otlmgenteni . nonigenteni > ò nongenteni per fincope,

fi dice ancora ducerti > treceni quadrigenix quingeni, fexceupf
fìtptwggnh oftingeni, nongeni . A mille a mille milleni , cosi

mUlrm, vel bina milita , ter milleni, vel terna milita *

Trima injiruttione *

I h nome numerale diflributiuo ordinariamente s'vfa quan-

do vqa cofa fi diuide , 6 fi dilèribuifee Egualmente à più
'

v.g,0 figlioli ritornate a cafa a dueta due,a tré,a rrc ; a quattro,

a quattro 3 e guardai di non andare ad vno, ad vno ipueri re-

di$*p> p- domum bini , r«#9 quatem, c4Mftt\*e finguli et-

ti*.i Olà fà che dai -quattro pomi per vne aHi vincitori > #
.^WcKir Vno alir vinti, acciò non fi perdano d'animo ; Heus
mdm vitiQYibusqwKW mala, vUlisfinguU , ne animo
conciiant . Que-



Odetto rìonìc dirtributiùo per ordinario s'efplica per quefti

modi di dire, cioè ad ogni, per ogni, per ciafeheduno,
o^ ni) o 3 !i i , ciafeheduno v. g Ogni mano , ò dafcheduna_»

mano ha cinque dita : Sin^uU manus quinos habent digitos .

Ogni libra contiene n oncia, ouero dodeci oncia Vanno per
ógni libra : Striglile libra continentvncias duodenas . Per o-
gni>ó ad ogni padre di famiglia diftribuì due (chermidori Cic.
Binos gladiatores fingulis patribus familiarum difiribuit .

Egli caua da Tuoi poderi ogn anno 600. fefttrtij groffi , & io

de i miei folo cento . Cic. Capii die ex fuis prtdijs fexcenta
feftertia, e%o centena ex meis . Ogni cane fpartano vm? dieci

anni* Plin. Fimnt laconici annis dems , ne i quali effempij,

e fimili fecifotto intende il di ftributiuo /?/*£«//

.

Lacofa, ó mifura , done và a cadere la diftributione fpeffo

fi mette in Acc con 7«, v. g. Quello defignaua due cenfori per
ogni città Cic. Cenjòres binos in (ìngulat ciuitates deferibe-
bat . I quali pagafferodue mila baiocchi, grani ,ò gazzetta
per ciafeheduno anno Liu. Qui bina millia airis inannosfm-
gulos penderent. Hauer domandato, ó rifeoffo ii. feftertij

per ogni mina, ò tumulo di grano . Cic. Vro frumento in
modios fmgui >s du«d~nosfeftertios exegiffe . Per ciafeheduna
anfora, cioè ner ogni mezzo barile divino rifeuotè quattro
gìiriij, carimi, 6 li: per dano , 6 gabella Cic. Quaternos de-
narios in finrulas pini ampboras portortj nomine exegiU la-»

quale prepofkionr- In fta in luogo di prò , e particolarmente^
con li verbi DitiMpidtftréUOt do, deferibo, exigo, impero,pen-
do in cambio di Solito* e fimili, e fpeflb fi hfcùfingulif fingu~
la,fingala

Quando occorrono due numeri ìnfiemc , e Tvno, e l'altro

può farfi diftrìbutiuo, ouero vn foto, qual più ci piace , vfando
l'altro afloluto, come vnus , duo , tres &c. & in luogo di jiu-

guli vfando quifque -pel vnufquifque così v. g. Ogn'huomo
hà due orecchie, fi può dire finguli bomines habent aurts hi-

' nas, velauref duas, vel quifque homo.vel vnufqutfquehomo
habet binas aures . Due oratori a pena fono ftatì in ciafehe-
duna età Cic. Bini oratore; *pix finrklis etattbus exfìiterunt.

Dare dicci girili > carlini , ò lire il giorno per ciafeheduno Var.

Vecem
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Deeem in dfcsfingubstenario* dare . Ili figliò» d'annoi

è 17 s hanno acquiftato , oueio Ogni putto d'anni 16. d lf,

shà comprato il nome di Senatore Cic. Et putrì annorum fe*
numjèptenumque denum Senatorium nomen nundinatifunt.

Quelli haueflerò efatto per ogni tu molo di grano dodeci fe-

ftertij 3 Cic. Tro frumento in modios fingulos duodenos fa
ftertios exegiffe>idefl duodecim fefìertiosprò quolibet frutteti*

timodto . ? 5i

Spc-flb a! numero difiriburiuo fe lì aggionge Quifque> + quf*
que » quodque%mi in plurale , c nel volgare per ordinario ci

entra vna delle fopradètte particole , come per ogni , d'ogni,

per ciafehedunoper vno v.g. D'ogni cento docati me ne pigle-

rò vno : Ex certtenn quibufque aureis capiam denos . Per o-

gni tre tomo! a, Il aia, moggia di grano ne hó raccolti otto: Ex
temis quibufque medmnisfatifrumenti , ottona percepì .

Per ogni>6 Ad ogni foldato in Napoli ri paga vn carlino il gior-

no : Neapoli fingulis quibufque miltithusitrachma foluitut

in fingulos dies. Per ogni quattro ferindori il padrone dà vn^
•barile di vino iltnefc :Q£4ternis quibufque famulis dominus

impertitur caduta vini infingulos menfcs>vcl ftngults quibuf»

quemenfibus. ^ . ; . „ . «

Secondi inflruttione •

QVandola cofa nella quale tf-diftributfee qualche cofa fi

mette in Acc. con in , {petto fi lafcia il numero diftribu»

tiuo fingali, e fe ci intende v. g. Per ogni foldato, per ogni na-

ne , per ogn'vno, per ogni tefta fi dice In militem % in naties ,

in capita > in cambio di dire In fingulos milites , in fingulos

naues, in fingula capita . Hauendo commandato $ ò impofto

vna giubba per foldato Liu. Singulti tnmilitem tunicis impt*

ratis . Vi dà due boui per naue Virg. bina boum capita vobit

in naues . Per hauer impofto la tarla , ò taglia d vn tanto per

tefta Liu. Qmd pretium in capita fiatutffet . Hauendo tara-

to , 6 preggiaro il grano di MeJio vn baiocco, ò vn grano per

mina Liu. Frumentum Melianum ajfibus in modios aftimati
plebiidiuifit ./fingali modtjfingulis affibus . Hai tolto is.fei

fiereij per ogni ,6 d'ogni Tacco , ò tré fiaia* ò comola di grano;

Cic, u-SX Vili, inmiimm, prò eodemfrumento abfiuUfli

U 2 b 11
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J«*
, I! tempo anco cade in Àccuf. con In , come anni, me/i , fct-

, tìntine , giorni , hore &c. ( fe però vi cade la diftributtione
)

-V.g. Far la tratta, 6 tirar la forte il Sacerdote centanno Uu. In
.anno* fmgulos Sacerdotem fortuito capere ftngulis annis ,

cosi per ciascheduno giorno ? In fmgulos diesi vel in dies . Di
giorno in giorno : In diem . Dhora in hora ; in boram .

S'vfa pili di rado l'Abl. con In v. g. A pena tré volte Panno
poffono fentire auuifo Cic. Vix ter in anno audire nuncium
foffunt.

Due volte Tanno Suett. Bis in anno . Io fermerei tré lette-

re per hora Cic. Terncts litteras in hora darem . Due volto
J'hora munge le pecore Virg. Oues, bis mulget in hora .

Quando occorre > che il numero Cardinale Aia edgionto nel
volgare con nome,che ha folo i! plurale, alPhora fi la/eia il nu-
mero cardinale, cioè vnus, duo, tres, qmtmt&£* e, fi piglia*»

btni, temi óre*come Littera, eaftra, m<xnia, copiai &c. v. g.
Due lettere : bina, litter* . Due campi ihina cafira . Tre pet-
ti d'arme : terna arma &cSt non che *n luogo di fingali me*
glie s'vfc vni, ynp9 vna> fe però non fi pi*f*difiributiuarnenw

te v.g. Farti h guerra da vn'eflercito de nemici Cic. oib ums
bofiium copys bellumgeri . Ho riceuuto da te due lettere Cic.
Sinas a te accepi litteras . Fù porto tra due campi Cic- Inter
Inter bina co/ira collocatiti efi . Si ruppe la prim a>e la fecon-
da fcala Sai«a. Vn<z%& alteraifcal* comminutefmt .

Nondimeno fi ritraila in buoni autori Dua> quadriga, trin$
Uttera, trini luihfex fpolia , e fpeflb Tres Uberi v. g. Tullia

mifcà mandato tré lettere Cic. Tullia mibi litteras reddiiit

trinasCic. Trino* luios aedilis feceram •

Ter^a inflruttione •

SPefTe volte il numero diftributiuo fi via in cambio del nu-
mero fempUce, e tiam con nou)i,chc hanno il (ingoiare,*-*

quefto fpeflb appreso i Poeti j & hlftonci 9 e di rado appreso
gt oratori v. g. Quando tu hauera; finito $ 6. anni Cic. Cura
éetas tuafeptenos otiiesjolis anfraclus , reiitufque corner-
ferii*prò oEiicsfeptem , parlando poeticamente . Alcuni ver-
bi ne anco hanno le tré pedone Varr. Qu&tam "pexba neque
yrfonas babent terna* . Plin. Parlando defili orfii dice 1 che-*

1»
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li mafcht Hanno nafcofti 40. giorno e le firmine quattro raefl;

Pltn. Mares quadraginta diebus ìatent , fa mine quaterni$

menfibus , in cambio di dire quatuor menfibusi Coiai tiene
frfentto dicci giorni Virg. JBi> quinosfilet Ule dies> prò bis

quinque . Ouid.Ter?«r quaterdenosìmr infila gradustpr9
quater decem .

Alle volte il numero diftributiuò fi le£ge in numero fingo^

lare appreffo i poeti , & hiftorici v. g. S'alzano sù 1 remi in__»

tré ordini Virg. Tqj>/o confuYgunt ordine rèmi , prò ternìs

ordtnibus, cosi Virg. Centena arbore . Ouid. Binus bonos

.

Plin. Quadracene aut viceno/patio . Win, Septcnum nume-
rmlcgioHum , ma quello «-di radaci > -

. kw** . .1, w.flpttrffatiuo QuothpkX 'V : *

• 1
r

- • . \ - Tfìma infbàttione . ^ 4

c - ^.1 ; i

-iT\ VotkpleXiquohtplitisàì quantrfonkd* quante maniero

di quanti modi, di qaafefi dopjkj&c; rli tifponde il nu-
mero moltiplicante, come fimptox \ duplex, triple* &c. Y.g>

Quante forti di libri hai tù ? tré , ò quattro ? Quotuplices li*

itfofbabes ? triptkes , Vel qWtduplitW é te bcete degl'huo-

mi n i non fono dVna forte 1 io lo , mà di molte : Facies homi-

mum non efi fimplex? jed multiple*^ >x r 1

Appreffo de buoni^ut^rndn fì leggeqaefto Qgotuplex,i
concede però airinterrogatiotii grattitnaticàli , mà occorren-

do domandare In latino fi fà pM Q*?* v. g. Quante forti di

verbi fi rìtrou a n o f Quot font genera vevborum , ouero fe fi

dicefle dt quante maniere ? 6 ti CHiufmodt ! In quanti mexti

Quotmodis&c.
Del numera moltiplicante

.

ijrima in]xruiuone •

Simplex dVna forte, d'vn colore, dVn modo, à maniera^

.

Duplex di due . Triplex di tee, e cesi Quadruplex,<}uin+

cuplex ,fexcuplex, feptuplex , o&uplex t nonupli

x

, deca*

p/è*, vndecuplex, duodecuple* , terdetuple* , quatuor decH*

euplex. quindecuple*,fexduple*9feptk$ dccuplex>o8ies d*
cupkx, nouies dectMex . - ^

10 vigecuplex, o vicies duplex . *t fernet , & vicies du*
plex . aa tò* x//c/ej , e cosi feguita . jo 7>/c/» dijh

11 I b a fi**

*
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pltx, à trigecuples i t cosi quadragies* quinquagies,fexazies%

feptuagies duplex &e. centupltxy mllecuplex.millies duplex*

9 bis millecuplex &c.
Da quefto numero fe ne cauano Taducrbij fimplicitet\dupli-

citer, tripliciter &e. BifaYÌam tTyijariam9Multifariam di due
modi) di ere modi, di molti modi •

Del refaEiuo Quotuplus •

'Prima injìruttione .

I.

L rei a ti uo Quotuplus>pU>plum i Quante volte ta otó,quan-
te volte più, quanti doppi; più, e lignifica auanzamento, p

•nake da quotuptex . : . , , r !

Quotuplus non s'vfa, perche non iVfa appretto buoni auto-

ri, mà benfi il numero fuperante , ch'è Simplus
> pia , plum .

Duplus, pia, plum • due volte più . Tnptus, pia, plum : tré

rotte più v.g. Hó fermnato dieci tomola di grano, e ne hó rac-

colto cento: Decem medimnos frumentifeui,& centuplum
ptrctpi y e non fi fà decuplum medimnum, perche non c nume»
<ù fuperante • v
»e Quefto numero gionto con compara tiuo fi mette in Abhf.

La mia vigna è fette volte piti grande della tua : Vinti
mea eft feptuplo maior tua. Il mio campo è lo doppio più fer-

mile del tuo : ager meur eli duplo foecundior tuo . :

In cambio di Quotuplus , fi yfa quanto plus v. g. Quanto
più grano raccoglierai que/Fanno, che l'altro ? Quanto plus

tritici colliges hoc anno $ quam altero i Vna voi ta e mezza :

fexquiplus . .

Del numero fuperante • , i

ÀÉM in(ìrunione . j

Simplus, pia, plum: Semplice, dVn folo doppio , 6 d'vnau»

>:fof volta . Duplus, p la y plum : Due volte più, due folto»

tanto : Triplus : tré volte più, e così Quaduplus, quintupltts, ,

fexcuplus,feptuplus, obluplus* nonuptus,.decuplus, vndecu*

plus, duodecuplus, terdecuplusy quatuordecuplus , quindecw*

plus ,/exdecuplusyfeptudecuplus , ottodeelupus » nonodecu-

plus, vigecuplus, così centetuplus
j
dmentecuplus , trecente^

cuplus &c.iniUecHplHs ire.
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Del relatiuo Quoiennis . Vrima ìnfìruttione . ,
:

. 4

QVotznni* vuol dire dr quanti anni, e non e in vfo,ÓV

cambio diciamo q^ctannis, vel annos con il verbo

fior v. g. Di quanti anni fei> o h»i> cji nfponde per il nume-,

kftjeovplke ^«ftfjii^^fec^-ittri^ . .. , u •

. Si può anco fare 1 iatenogacione per quoti* fi rifponde per il

numero fempUce v.g.Qjo/ annos natus eli C*faY> vigmti .

•^Si ritrouano altre fortini npmi numerali, come ^Anmcuius

cTvD'atmo. Bimus , ve/ bmulus di due anni . Trimus di tré.

anni. Quadrimus di quattro . Qjtimus di cinque > e non più*»

Ancora biennisdk due anni . Triennis di tré . Quadrienni*

& quattro , così quinquennis,fexennts,Je¥tennis &c. fino a
:

dieci, e non più.
. . ;

Da quefti fopradetti fe ne cauano quefti altri , cioè annali*

dVn'anno . Biennali* di due anni . Triennalis , quadrienna-

li*&c fino a dieci

.

~Ci fono ancora quefti nomi foftantiui Bìennium di due an*,

ni Triennim di tré anni infino a Decennim dieci anni

.

#

Ci fono ancora B matus , *Jtf di due anni . TrimatusA di

tré. Quadrimatus fùrc.
,

Anco quelli altri bmzrius numero di due. Ternarius di tre.

Quaternaria di 4,cow quinarius% fenarius,feptenarius,ofto-

mrius , ifO»iir^ , decenarius &x. quadragenarius . Sexag*

narius&iUenarius &c. .
#

.

Deli relatiuo Chi** Trima injlrutUone .

C^'«J, i«» dj cn * ? c figo«fica il padrone > 6 il pofleflb-

.re di chi è la cofa v.g.Di chi è il cauallo * Cuius efi equus

aelRè^U Cefarc: ^iV, C^/aw,ouero qucfto Genet.fi può far-

lo pct adiettiuo , come Regius Cefarianus &c. In càbio di

jus, ia, ium è meglio vfare Qitfssvel quiqut.quod Vel quii..

Del relajtiuo Cuias . Ttim injtruttione .

IL relatiuo Cuias gen. cuìatis>cuiati£uiattm& hòc cuias*

acuiate . Mur. cuiates,& bec cuiatia, cuiatium.cuiatir

r« , & hacc cuiatia , cuiatibus vuol dire di che * dì

».
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9
Komanusl bf Venetia Venetur Ì oucroin Ab!, con A, telai
v. g. Sum a Napoli, a Roma , a Venetijs > e di rado fi Iafcfiu*

laprepofttiorie#c. Di che paefe fono quelli poueretti , ch*>
vanno attorno ptfr !a Città ? Sono drogheria : Cuiatesfunt
pauperculi itti % qui circumeunt ciuitatem ì Tannontj . Chi
pcnficiifia quella donna? Cuiatem effe dkis ittam multe*
rem ?

Mi fe fi haueffe a rlfpondere è mia noftra &c. firifpondc-*

per nojlr&Sy veftras v. g. Di chi fono quelli fchiaui* fono li

vòftri : Cuiatia funt Ma mancipi* i veftratia *

Se fi domanda per la profeflìooe , ò arte d'alcuno , fi fà per

li verbo Trofiteor , che vuole I
1

Accufat. v. gì Che arte hi * Di

che profeflìone , ò meftiere ì Cuiatem teprofiteris ? Medicum*
Grammaticum, iurisperitum&c. Medico, Grammatico , Dot-

tore di legge cVc. e fe fi domanda Quafaentiam , artem profi-

teris* air bora fi hiponde Medicinam, Grammaticam, lurifpe-

ritiam&c. ...
Del nome Infinito . Trina infltuttione •

IL nome Infinito, ò indeterminato è quello» che fi può adat-

tare a qualfiuoglia perfona, ó cofa, come QttiSyVel qui,quf
quod, vel quidyVter, tra, trumy quantus, quàlis &c. e gl'altri

interrogatiui pofti dopò i verbi *Audèo> video > fcià, intelligo 9

& altri firn ili, ò del roedefimo lignificato v.g. Non s6 chi egli

fia: Nefeio quis illefit . Non odo quello, che tu dica: Non
audio quid dicas . Non só quanto grande, 6 quale egli fi fia— :

Ignoro quantus, aut qualis fit .

Il rclariuó §jiri vel qui, qua , quod , -pel quid comporto

con le particole Si , tot, nifi , come fiquis , nequis, ancora fi

chiamano infiniti , ma quis, e quid imi è relatitiojmà ràcerro-

gatiuo, ò infinito .

Del nome pòflèflnao . Ttima inflrutthne .

IL nome pòfleflluò é quello, che fighflìc*'CeJtì poffeduta * 6
appartenente ad alcuno , e fi muta di foftantiuo in adietti»

uo v.g. II Soldato di Pompeo : Miles Tompeianusy •pel Tom*
pei , La legge di Chrifto : Jjx CbrifU> vel Chrifljana &c.

%» • • • . .. . » - • .
-

* ' \
'
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L nome patrio è Quello, che diìrtottrà la patHà , ò città } 6

rtapoli: Sum Neapolitàiìus , dà Roma Roìnantis, d'IfàUà iVi-

Di Spagna H/#tf»*j ère.
,

f

\; - n-.
:

*

Alcuni nomi di Città, è di Prouincie àdìettiuati . -
v* '

'

DI Roma Romanus. Di Nàpoli Keapolitàhtfi'
1
. b\ V&

netia Venetmpx. Di Milano Medioianehfis . biBétt&l
Genuenfts . Di Palermo Vanormitanus.Di Fiòvchzz FÌottntià

nus . Di Padoua Vatauints . Di Siena Senefifìs . Di Ferrai J%>*

rarienfis . Di Verona Veronenfis . Di Capua Capuankt . DS

Brefcia Brixienfis. Di Bergomo Bergomenfis. D'Alèmagna Ger-

Wdwax. Di Inglicterra Briìtannus. D'Vngherià Tannonius.Bi
Lombardia . D'Italia Jte/ax . Di fpagnà WJpantss
Di Francia Ga//*tf . Di Tofcana Etrufcus.&i Spó!éttj%éter. t>*

Cartagine Cartbaginenfis . Della Riuiera Ìiòtìì6ùà ÈgKI'jflfi?

Della Marca d'Ancona Ticens,tis. Di Principato IlrwntóA'À 4-

bruzzo &*m»/> nitis &c.
%

^ v; y
'j

Il nome diminùtiuo non è altro, che ita nòthe foftàntiaó'dP

minuito , cioè fatto più plccidó, come homo homuncio . OculUt

ocellus,paginapagella. Corcorculum. Mater mattrenta, MiK;
nus munufculum (ire. firitrouaaricò il nome adiettiuò dimi-

nuito , come da Mifer mifellus . Tulcberp'ulcbeltus • Motti*

molliculuì . tener tenèllus &c.
#

*

Di varie forti de verbi "Prima in0uiiiont l "T^
FRequentatiup è quello , che frequenta vna cofc,fcotòe Ter-

gere fpéHb , correre fpeflb , e fi dice legito, as p.c. curfito »

asy e tì formatio dal fumaci in atum, quale fi volta in ito v.g. Da
damo, àki^àiwn u nfòt clamilo, aspx.àuhatum. falò*
*s, dM , atuih mimo ,asM atum, &c. c fono tutti

della prima coriiugatione .
:

: . . . /;
\*

Li fupinipoi, chefinifeono in ^$'<fMtÌ^03gis%iegì^d^
fi Yeua (òhtttéhìè vm, e vìf\ aggioìke itOycomilegito^asScr^'..



Uwn .Ma fa fKtnto.aspx. Tunio ffl tundito, as . Si
gts

.
Mo ,at,& affa», as . Tutti li frequentati^ fono del-

la prima declinatione .

I-

IJcUI verbi inceptiui, 6 inchoatiui . -prima infìruttione.
L verbo .nchoafuo t quel/o , che fipifce infio, & faà a VoiJ

dmentare branco, divenire negro, farfi ro/To&c. e /i forma dal-

& alla feconda perfona del prefente dell'indicatiuo
, e fe liaggionge co come

. Mbes albero, albefds . Rubeo, brs, RU.

ìt A •
Ft

<

rU
r
e0>:jes

• ^reo, re, arefcp. fiis

t*S& n e par at0 ne,,a quinta de neutri

Alcuni fe nc formano da verbi attiui, come da .Aweo , Zes

™f£ '/W cT^0' aSl lntW*fco,fcis . Molti fe nefor-mano da nomi foftantiui
, come da Lapide Lapide/co , fcisFiamma Fiamme/co, fiis &c. e quelli, che lì fonano d nom jmancano la magg.or parte di pretento, e funino

.

TL VMhrt deJvf
' ta u

' » 6 deHderatiui
. Trma infamane .

T Vcrbo dcfideratiuo e quef'o , che finifce in rio . come efu

fi forma da fup.no leuata m aggiongendoui rio, comeS!
aiugaaone

, cosi Cmatum , ematuria . Nuptum, nkbtUZEmptum empturio , non però ce ne fono So
Delli verbi diminutiui Trimainflruttione

I deUerbo T
i

rt

!|

1°/ ChÌamJ C°SÌ
' PCfchc Unifica meno* de'^rbo,di donde denua, comeda/or^/per in»hiot-tire ne àtnmfirhllo, as per inghiottire a poco, a poco Dal]tanto, as canulto, as per cantare a poco, a pocó Da Lo^

Pmffó, as per beuere a poco, a pocoV P
'
° ' <*0, *

Pnfciano ne mette dell'altre forti A; v»,k; .

P-imM «, GrtcifTo, as. CaleSs f2^oTIT° 'T
che non fono ncceffarij .

p̂e}J °'fts
- ^W'faWicorts &c*

Delie
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. Delie prepofitione Trima infirmitene -y
LI Verbi aflbluti , ò intrantìtiui, eh- fono quelli del/a prima

de Neutri, e Deponenti vogliono dopò di fe le prepofitio-

ni ròi lorocafi, rome curro^amnulo.eo.fedeoyvenìOiproficifcor^

regredioryOtior &c.v.g.Cefare efledomi venuto a rcuare in Tu*
fculaooCic. Cu ad me in Tufculam venifot Cx/an Ritrouan-
dofi alFhora anco Craflb in Ietto a e ftandogli a federe appreflò>

Sulpitio,e parteggiando infieme fottoil portico Antonio, e Cotta
Cic. Cum etiam tum in lefio CrafTus eflet, & apud eum Sulpi^

tiusfederet* ^tntomus autem inambulamcum Cotta itLpar*

tieu •

Li tranfitiui poi fono gl'altri verbi, che vogliono eafi dopò,
di fe , come diligo , video, , [ermo &c alli quali v«rbi oltre.*,

li fuoi cai! fe li può aggiongere qualche prepostene col fuo ca-

fo v.g.Amando noi in vn certo modo per Li virtù , e per la bon>

tà coloro, i quali mai non vedemo . Cic.Cww propter virtutr,

&pfobitatem eosetiam, quos nunquam.vidimus quotammo-
do diligamus .

I verbi comporti con prepofitìoni tolte al caio, frprepoft^
ai verbo hanno ipefle volte il cafo della, prepofitione propofta-*

al verbo lemplice v.g.Ire ad indice» quell'ire fi può compone re

co ad, e ii dic« adire ludice&ùàzre al giudice, cosi entrare nel-

la Città : yadere in urlerà , e comporto iauadere vrjkem . Ca--
lar dal Cielo : Labi de alce delabi ca:U> . Andé agH fapien-.

ti de Perfiani Cic.Terfarum ma^os adijt. Eflendo entrato per
forza nella Città de nemici Cic.Caw vrbem hofìiumJnuafifjH .

Seconda injìruttione

.

SI ritrouano molti verbi comporti con le prepoiìtionf, che vo^

gliono l'-Acccòii in profa.» come io verfo, come Adco? acct^
do, anteueniOyanteHoloycircumeqmto > circumuehotpx. CfV*

cùmuenio , circumuolito , ingredivr , infilio,infinuo, interrep*

toy obambulo, obequito 9 perambulOjperlabor,prenrfiMOypr^te^

laborefubeojfubrepoy fupernatOyfupertioloxfubtettabor, tran-

feendo, trano, Se altri detti nelle regole

.

Con PAbUrà gl'altri quefti ycomc*Abe/> > abire magì/ìraftu

Jlmoueot (monete aliquem fiudio in Plaut. Deceda decido p.c*

decurro, deduco ,defiuoydefundQ > deptomo , detrudoh edkco>
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egredior , elabor, emtito, cuado, excedo t exciió, extludo, exeot

expello, exto incolo, come mcolete locis in Plaut. Incoquo ; in*

filo , propugno,fubnato,Juperfedeo, Se altri

.

Alcuni comporti con la prcpofìtione e , o ex in cambio di

extra rogliono l'Accqualchc volta, come egrediot,elabor,emi-

neo , euado, excedo, exeo, Se altri come egrtdifints, Elabipe-

ndila , eminereaquam, euadereomnes cafut ,extedertvrbem,

exirc lime* &e.
Vrima inftruttione .

SI può anco replicare la prepofitione preponendo/a al verbo »

Se al cafoinfieme v.g.Andare a ritrouare il giudice^d/re^

ad iudicem. Entrare per forza nella Citta: Inuadere in *vrb*m.

Gl'altri hcredi vanno a ritrouare Verre : Ctteri batrèdes adeut

ai Verrem. Antonio centrato nella Francia GicJnXSalliam

inuaftt lAntomus

.

Seconda inftruttione .QVello replicare, ò ripetere di prcpofitione sVfa fpeffo in-»

molti verbi comporti dalle prepofitioni a, ab,ad t con, de,

e , ex, in, Se in alcuni comporti da per, &fub v.g. Vorrei, che-*

tu pervn poco diuertifll l'animo da me : Cic.Tuvelim a

anìmum parumper auertas . Cauò fuori la fpada del fodero

Cic Gladium e vagina eduxit . Paragonate fior la di lui vita-»

a quella di Publio Siila Cic.Confcrte nunc illius vitam curri

vita TubSyllf . Mi fottraggo 1

in vero da ogni feftidfo della-*

Rep. C\c,*Abduco eejuidem me ab omni Reipubliae cura .

Verbi comporti ,che fpeflb vogliono la prepo/ìtione replicata

v.g.*sfmoueo , auerto* aufero, auello, auoco, abduco, abhorreo,

abripio, abftineo, abftrabo, &c. con a, vel ab. *Adeo, adbibeo,

adìjcio, adiungo, adfpiro, applico &c. colloquor, célim, com-

paro, congruo, coniungo, contièfto, confenticconuiuo &cde-
cedo , deduco , deijcio , delabor, depello, detraho, deturbo &c»
educo, cis.Egredior, eijcio, emergo, em%iyo,efhmeo,emitto,ena»

uigo, tuoco , cuoio, excedo, excludo, exeo, eximo, expellò, ex*
termino , exturbo &c incido, incurro, induco, influó, inijciò,

ingredior, ìniueor, inUadò, inuebor, Se altri coirAcc.litigo, /*-

bfreo , infculpo , infidéo , ìnfifto, infum, Se altri coìtXbf.perà-

gro> pernado,pmmpo,fub*Q,fmèàoffi



Il verbo inuado per entrare per forza, aflalire fpeflfb eia Cte*

S'vfa eoa la prepoficione in % <& il vtrboad/ptro, ò afpiro con^
eleganza sVfa per arhuare, ó forzar/?, ò pretendere d'arriuare, ò

d'impadronirfì , e vuole la prepofìtione ad 6 fia negando, 6 in-

terrogando v. g. Dalla lode di guerreggiare nitfìino può preten-

dere d'arriuare airAfricarto.Cic.£;r bellica laude nemo ad/pira-

re ad *Africanum poteji . Come mai (non volendo io) preten-

de alcuno d'impadronirfì del mio denaro? Cìc Quidenim qu\f*

quam me inuitò ad meampecuniarnafpìrai ì

Delle prcpofìciom , che feruano all'Accufatiuo .

Trima injlruttione .

LE prepoficioni , che feruono all' A ce. fono ? % che fono ad %

apud t ante, e l'altre che fi fono dette innanzi alle regole**

degl'arti ui .

Le prcpofitioni hanno molti lignificati conferme fi porri ve*

dere in Calepino, Nizeolio,fe ne diranno qui però alcune .

Ad quando è flato in loco lignifica vicino v.g.Hra alla rìua del

fiume vn grandmi nero CuruEratad rtpam fiuminis ingens ar-

bori cosi Cic.Curio adfocum fedenti* che fede ua vicino al foco *

Significa anco al , appreflb , ad , fino, infino v.g.Sino aH'vItima

vecchiaia Cic.«/fi vltimamfeneUuiem . Circa v.g. E tré hore>

in circa, che dorme Cic.Dormit ad borat tres . Sono flati am-
mazzati circa:

due mila h uomini : *Ad duo milita bminumoc-
cifa fitnt • Ad lignifica ancora a propofita v.g. Facit , vel noti

facit ad rem : Fà , 6 non fà a propolko , quando li precede la-*

parola nthil lignifica comparatone , Se il fuo volgare é non ci

ha che fare , ó è a! pari, in compara rione del v.g. Quello libro è

bello , ttù non hi che fare col tato : Hic Uber efl pukber , fei

nibit ad numm. Significa anco oltre v.g. Oltre li miei do fori

ro'e fopragiunto il dolore di Dolabella Crc *Ad Cattrasneas

miferias acceflìt dolor Dolabellf &c. lignifica anco per v.g. Per

qoefto fiamo nati : %Ad hoc natifumus .

*Apui a ppreflb, a laro , a canto, vicine» alcune volte figitfóca

In v.g. Hó Ietto in Platone : %Apud Tlatonem k?i f in lllvì*

Tlatonis . In piazza bora Thd fentito da Dauo ltx.*Apud forti

modo e Dato andini

.

Cis di qua 9 più di qui £ prepone ordinariamente a n^saii

r:t
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propri) di fiumi, 6 di monti, /come as Kbenum*cis jUptì
% e di

rado a nome di tempo , come di quìa pochi giorni , in breue :

cis paucos dies .

Circa lignifica intorno , e circa vp luogo , va tempo » vn ne*
goti o, e xircumMo incorno ad vn luogo • , ; <

CircUer intorno, circa, fi prepone a nome di tempo» e di-nu-

mero v.g. Circa mezzo di PhutXncùer meridiem . Intorno a
a 5 giorni dies etreiter viginti quinaue iter fccerunt jhuj : o

Citta di quà , alle volte lignifica manco di quello che v.g.

Manco di quello , che comportano ^ leggi : citra natura leges

patiantur . Anco fenza v.g. Niunoè nobile fenza virtù Sen.Ci-

fra virtut? efl nobili* *M«j.Senza mufica Q^ìat Citra mufteen.

Qualche volta lignifica auanti v.g.Spleua ancora auan ti li gior-

ni de fpettacoli.Suett. Solebat etiara citrafpetlaculorum dtes .

»

Oh per cagione „ per c*ufa • Alle volte lignifica innanzi v-g.

Sempre ho hauuteiaasnzi a gli occhi la morte Cic. Oboculos
mtbif<*>pe rnors ver/aia efl *

Inter tra j fra più di ou^cro,f«anjbieuolrnente . Intra den-

tro d vn (patio, ò termine di tempQ, ò di luogo . -
.

•Ante* e pofl pofle innanzi vogliono i'Accuf. vug. Dopò molti
giorni : pofl multos dtes, così poflpaucos dies, & anco paucos
pofl dies quando la prepofuione fi- tramezza vogliono l'Abf. v.g.

Taucis pofl dtebus . Oc. Taucis ante annis . Cic. Vidimus
paueis poflmenftbusi & ali bora diuentano aduerbij > cosìanco
pofte nel fine, come multis diebus pofl . , , .

La prepofitione pofl fi ritroua anco prepofta alPAbL in Liu.

y^ampefl paucis diebus gens Baflarnarum dtù follicìtata &c.
Tt&ter oltre , alle, volte fuorché v.g. Fuor del fuo volere Cic.

Trater voluntatem ipfius.Aìk volte lignifica lungo v.g. Andar
luogo la riua o per la riua Lia.Prxtcr tipi irr.Alle volte fopra^»

v^Hl cedete fopra tutti gli altri.Cic.P>ve<er cfteros eccellere*

Secundum fecondo , appreffo , alle volte lignifica lungo v.g.

Lungo il mare Cic. Secundum mare . Alle volte in fauore v.g.

Uà tentennato in fauor mio Ck. Secundum me decreta t. Alle-»

volte dopò v.g. Dopò di tè io non hó cofa più amica della foli*

tudine Cic.Secunium te nihil mibi efl amicmsfolitudme.
Tenes in potere, in potetti • AUe yplte fignifica appreflb v.g.

Apprcf-
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I

Apprcflb la fccna CkSPenesfccnam •

Vropter per > per caufa , per cagione . Alle voite fignrHcaù»

a canto , vicino v.g. Ci ponemmo a federe a canto vna ftatua-r

di Platone Cic.Vropter Tlatonis \iatuam confedimus .

Verfus verfo quafi femprc fi pofpone all'Acc. v.g. Mi voltai

da Tnietto verfo Arpino Cic Vertimea Minturnis ^frpinum

yerfus . Nauigando io verfo Megara. Seruio Suìp.Cum Megarì

verfus nauigarem, e rariilìme volte fi prepone v.g.Vanno verfo

rinimico
' Lhi.Trocedunt verfus hoflem . Alcuna volta fe li ag-

gionge ad v.g. Si fermò verfo il mezzo giorno Liu. ^4d meridie

•pcrjus confedit. Vfque è prepofitione , che ferue all'Accuf e lì

ritroua coll'Abl. Cic. V'fi]ne a mari . Plaut. Vfque in; campi

s

vltimis i ma quefto Abl. è più tofto retto dalle prepofitioni <r>

C57* in .

Delle prcpofitioni, che feruono all' Ablat.

Trima inflruttione .

LI prepofitioni, che feruono all'AbLfono 1 6 come 4

'

fa6s4bfr

t abfyue dette di fopra al fuo luogo .

Tcnus fino a,infino a fi pofpone fempre al fuo cafoafuutfrteriw

doi che ordinariamente vuole ó il Gen. plurale, 6 rAbkfing.v.g.

Cefeo tramonta innanzi fino a ì lombi Cic. Cepbeus conditur

\ ante lumborum tenus. Quella voce fparfa circa il congregare

è arriuata finoaCuma. Celio a Cic. Rumore* tlli de comittjs

Cumaru tenus caluerunt . Quint.^r/«m tenus . VìrgXru-

rum tenus . Per l'Abl. Talmente che l'acqua arriuaffe fino al

bellico lÀix.Vt alibi vmbl co tenus aqua effet . Fù command*-
to , è detto ad Antiocho che il fuodominio arriuaua (ino al

monte Tauro Cic. xAntiochus Tauro tenus regnare iuffus efl *

Solo di titolo i o di nome Confole Suett. Titulotenm Conful*

Virg.Capulo tenus : vicino alla fepolrura* vecchio affai .

Seconda inflruttione .

DI rado fi ffrroua tenus coll'Abl.plurale v.g.Calarfr giìt nel?

acqua calda UnaH'inguinaglia Cclfo : Demitterefe ingni*

nibus tenus aquam calidam Liu.Er erat peftoribm dn&a, con

anco. Vulneribus tenus . Molto di rado fi ricroua coli' A ce. Va-

ler. Flac£f Tanaim tenus ,

Trima
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Trima inftr*ttiorìe".

1A prrpofìtione Curri Tempre fi pofponc a me, te ,fi,tiobif,

_j Vobis, e fi dice mecum, tecum> Jècum, nobifckm,T>obifcu*

Qualche volta fi pofpone a qui quando è Abl. come anco a

cjuihus dicendoli qui cum , quibufeum v.g. Col quale fpartiiv

ii li faftidij Virg.Qui cum partiti curas, fi dice anco quocum,e
quacum v.g. Col quale io vedo>che bifogna caminare Cic.Quo-
cum video effe ambulanium . Colla quale haue/Te quei De-

cotto commune Pia ur. Qua cum cemmune id efletfibineiotib.

cum quo, e cum qua s'vfa più dì rado

.

Alle voice fi propongono , e mattine da poeti al loro ea/b

le prepoficioni ittttr , circum , prceul > 8c alcune altre v.g. Tra

quali, fe ci è ftata, 6 ci fu la compagnia Cic. Siquosinterfocie-
tas autefl, autfuit . Tra llfegno delle vergini Virg.Erigonem

inter . Intorno à tutti i man Vit.Maria omnia etreum . Lon*
tano dalla patria* Ennio patria procul .

Le prepofitioni de , in, inter così in profg , come in verfo fi

poffono tramezzare ,6 fra porre v.g.Per molte cagioni Cic.Àf»/-

tis de caufif . In ducento anni Cic./« ducentos annos . Tra i

fuoi eguali CìcSuos inter éequales. Tra l'altre Città Virg.

%dlias inter vtbes .

Della prepofitione a , velab*
Prima infiruttione .

fX Et e fi prepongono alI'Abl.che comincia per confinante-*»

Jt\ r.g.Antonio e tenuto dinanzi , di dietro , e da 1 fianchi

Cic**4ntonius a fronte, a tergo % alateribus tenetur i coùtfa~
xo y e cera > e fontibus &c. ab 6 prepone all'Abl. che comincia

per vocale v.g.Oper* , che da tutti fiamo amati , e Iodati Cic.

Effice, vt ab omnibus\ & laudemur$& amemur . Si congioii-

ge anco con confonanti v.g. Da nefluno egli più liberalmente^

e? ftato trattato Cic.^tb nullo ille Uberalius traflatus eft . Dal

Senato fu chiamato Ré Cic^fb Senatu Rex appellatus e/?,così

ab Seruio , ab Tarquinio 9 ab dtjs% ma particolarmente,quando

J'Abl.comincia per L>R, & I quando c confonante v.g. *Ab te*
gatis, ab Romanis> ab Ione* ab Iudeis&c.

%Abs fi prepone alTAbl. che comincia per T , e qualche vol-

ta per o v.g. Cosi io fono viljpefo da te! lecita ne contemnor
abs
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1*9
abs tei cosìabstuis,abs<fuiu

:s,praaquows<
Seconda infiruuione

.

GL*h i fiori ci fpeflo vfaiM) la preuo lìtio ne tfA , in cambio di 4»

e particolarmente Liuio>corcie ab claffe, ab Cartbagine,

ab gallis, ab Nurna, ab Sera/o* ab Samnitibus &c.
v< Delleprepofìtioai/* >fuk±fuper

fc . . ...» ?rim4 inflruttionc

.

LE fbpradctte prepofitioai i» » /i£ alle Volt* vogliono

TAcc. alle volte 1 Abl. fecondo U varia c^lruttione , ch^>
hanno . . • : '

i
I» vuole P Acc. -quando flà con verbi , che fignificano moto

ad locum v.g.Speflb vengo nella curia QìzJrcquens in curiam

, vento • Va in bando CicTroficifiere in exilium . Anco io Acc.

quàdo Hgnifìca tnutatione v.g. Troia fi conuertì in cenere: 7>0/<x

ver/a ejl in cinerts . Colui è diuentato vn'akro:!* mutatus efl

in alium hominem .

* - Alle volte i» lignifica tempo futuro , come in eraftinum , in

pofterum* in multer anno*. Alle volte fignifica verfo v.g. Bruto

fu pietofo verfo Ja patria,* crudele verfo i figli: Brutus futi pius

in ptitrtam> crudeli* in libero* . L'amor che ti porto: Studium

in te meum . Verfoi Troiani Virg.f* Feaeiw.Alle volte contro

v.g. Contro i maledicenti tutti : In maledico* omne* * Contro

CatiUna > tn Catilinam . Contro i Filofoff : In phylojbpbo*.
Alle volte £gnifica ad , cioè a , ai v.g. Attendete a quefto : J»
fcac incumktte • Alle volte per v.g. La fortuna perdona a molti

per qaftiga» o pena ?Un.Multn fortuna parcit in p&nam . In-

timorno U guerra per il trigefimo giorno LìvL.BeUum intrigcft-

mum diem indixerunt . Per vn raefe: In tnenfem . Ti riccuó

per figliolo: Uccìpio te in filium .

Alle volto i» figoifica apud v.g. Eflere fodato appreflb ti vol-

go: Probari in vulgu* . Alle volte fuper v.g*Dormirc col cuore

quieto: Dormire in vtramuis aurem .

In vuole J'Ab Lquando fighlfica ripofo^ò flato v.g.Ci ritrouia-

mo vel medefimo pericolo €ic. In eademfumn* nauu così paf-

feggiare nell a piazza % benché fi muoua fi mette in Abl.con ini

Deambularti*fora. In quefta foiièudine non parlo con alcuno

Cic. in he fotiindine carw omnium cqUoqhìq . Alle voltc^



c

feniSca tr* r e fra v.gX'atnicitia non fi può trouare , fe non_>

tra i buoni Cìc.xAmicitta nifi in bonis effe non poteft. Cofa-j,

«òhe fi tiene rrà le defftie : Quod babetur in detictjs . Vhò tri

le mani: In manibus aliquià teneo : Alle volte nondimeno

appreflb Cic.Si confondono I! termini,perche fi può dire /»c/w-

dére aliquem in carcere & in carcerem : Metterlo prigione .

Quando fi dice in mezzo v.g. Degli nemici . In mezzo deHa_>

tcuola &c. fi fa in medio hoflium ,& in medtjs hofiibus &c7
i 0 Seconda inflruttiont^

I fono molti verbi 5 che poflbno hauere la prepofitione^*

in nel medefimo fignificato hor coll'Acc. hor coli'Ahi. co-

me abdo , àbfcondo , abftrttdo, adferibo, vel afmbo, adhxreo*

adbarefeo , ciaudo , concludo, condo> confido, defodio, defili

defono y drjpcno , damirwr,expono, figo, illigo, immergo* im-

pano , imprimo , incuto > includo* iucumbo quando lignificai

appoggiarli, infido, innitor,infi(ìc3 merlo* occulto* occulo,per-

Jcriboy pbffù>pYcepcnz> fecondo, repono & altri . Aotichiflima-

roente non s'vfauano quefte regole , perche la preponition^>

m fimetteua in Abituando figoificaua moto, & in Acc. quan-

• do flato, aderto non sVfa più .

c*;. - Della prepoiìfioi efub . Trìmà inftruttione* . ^
yb fottto, di fotro ordinariamente vuole l'Accuf. quando

fignifica tempo, e fi mette in cambio di patdlò ani* , tir*

c/ter, e Ver, che vuol dire pòco innanzi, circa, fra, tra , fui v.g.

poco innanzi fera . QcLSub yefperam . Pompeo fui fare della

fera fece vela Cef. Tompeiusfub nofiemnaues foluit , Circa

il fine, ò fui fine della battaglia della caualleria nacque la pu-

gna delia fanteria Liu. Sub equefìris finem certaminis coorta

efl peditum pugna . Sul fare del giorno Liu. Sub lucem . NeU

rifteffoternpo, 6 circa l'ifreffo.verfo intorno all'ifteffo tempo

Liu. Sub idem tempus . Fra Jà cena , cioè poco innanzi di ce-

nare :fub ca narri . Anco figmfiea vn poco dopo v. g. Vn poco

dopò, che furno lette quelle ftìbito fi leiTero le* tue Cic. Sub

eas flatim recitatefunt tu* . Subito fatte le fette : Sub dies

Sub può anco hauere PAccut quando fignifica moto ad lù-

ttmv.g. 5c lui nou fc fette gettato fotco vna fcaU dVna li*

" - bre-

s
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brcria Cic. Nifi illefe fubfcalas tabern* librari* conieciffit l

II Ciclo é vifibtlc, e palpabile Cic. Calumfub afpe{lum>&

U&um cadit . Colli verbi di quiete , ò di ftato in loco vnofe

l'Ablat. v.g. Ripofati Cotto l'ombra, ò all'ombra Virg. Requie*

feefubvmbra. La guerra ftà naljcofta fotto nome di pace Cic.

Sub nomine pacis bellum latet , co» Dormire allo feopcrto «

Dormirefub dio .
' .. ..

Second^inftruttione .

SVb parimente può hauere l'Abl. quando fi mette in cam-
bio di In nel , Iuxta appreflb, Ante innaifti fotto vn Iuo«

go v.g. Mentre, che guarda, 6 rimira nel gran tempio tutte-*

le cofe ad vna, ad vna Virg. Sub ingenti luftrat dumfingul***

tempio . Appreflb la città ci è vn poco di Campetto Ter. Sub

Wbe eli ugellipaullulum fprope vrbem. Sotto gl'occhi , 6
auanti gl'occhi riceuere il dano. ÙtC.Sub oculis detrimenti £à>

ciperctpro ante oculos,ic in quello fìgnificato più di rado fi «•

troua .coirAccufatiuo Virg. Tofiefqui fkb ipfos nituntur grtt*

dibus •

Quandofub lignifica tempori rado ha l'Abl. in cambio dei*

l'Accuf. v.g. Marcello entrato in città al far del giorno LiuéSub

luce Marceli™ vrbem ingreflus , pròfub lucem. Nel finir h
vita Suett. Sub exUn viue,profuoexitum . All'imbruniri! del

giorno Virg. Sub notte,pròfui noftem , cosi fub boram pra*

dij &€•
Si può anco dire Vanirefub bafla : venderfi afP!ncanto,cxw

li fotto pretefto, fotto fpecie , fotto cofore, fotto ombra di pa-

ce, fi fa fub jpetie patis >fub ymtbra faderis &c. w 6

Della prepofirione Super. . ... >

Prima inflruttione -

f$pper fopra, quàdo è cótraria

a

fubtetsvuole FAccuf. c« ver-

%3 bi di moto sépre,e con verbi ài quiete^ flato quafi aépre,

v.g.Caddè vna tegola fopra la tdbxTegnla ceciditfuper caput.

Demetrio nò volle, che alcuna cofa fi poneffe fopra il fepolcro»-

fe non vna colonnetta . Cic. Demetriusfuper tumnlum nolmt\

quidftatm, nifi eotumetlam. Sedere foprà vnafpide. Ci*
Sederefuper afpidem . Carrfwgena ftà polla fcpnva porto,

e a^aJ
- - ,

.-
;>
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- ifiTai grande liu. Càrtbago nouafita fuper portum fati* am-
fiumi cosìphraifuper Sumulum ifedet fuperfaxum &c.
-

1 Parimenteregge l'Accul. quando figaifica Inter trà, fai v.g.

•Di/Te, che frportafle attorno del vino , Volendo ttà le viuande
vincere Aleflandro Curt. Circumferri merum iubet debellatu-

jmrfiiper menfam ^ilexandrum f inter epular . Mentre che
cenaua, 6 cenando . Super cmnam , cosi fuper vinum , fuper
ipulas , Cicerone però dice ÌHterfcppktts, e Curt, Inter epu-
ittr.m ni T.vrmv •

- • i; c;r; •• «~\

-c S*per9 quando lignifica Benvuole F:AbL ^lignifica Intorno »

«£opra*rirca v.g. Da Reggio io t i fcrùiero incomodò circa,ò fopra
qucfto negotio GiàH*€fuper te fcrtbamadte Rhegio ìTìo-j A
4*2 " Seoonda inflrkttione • " V\;~;

S*7*r , firitrdua collabi, in cambio delI'Accuf. eoa verbi

Mi quiete, e maflìme appreffo i poeti v.g. Riporrli frpraJa
verde foglia . Vir& Fronde fuptr viridi reqtrìefcere . Stacao
affi/i fopra due arbori V\t^ Geminafuper arboxeftduni.. i J, 2

S«feri quando lignifica /Jrfter oltre à , ò di r/f , àpìUfk
àuam% olerei più di, fin fopra, regg< PAccuf,.v.g, Affedia*a_#
Róma ftrebb* pipe Jà guerra, «Tingendola la careftia db viu«
ri Liu* ObfeffaqueMbàyf^tfupex bellum*

Conofciuto )per fama fin fopra 1*. folle; V irg.fama fuper xtbe*
ranptus. La quale hauédoia trouaca in (Vagante, oJ tre all'altre

poltronerie , e vituperi; &c. Liu. Quam cum cotyperifi
}etfuper €4tn4^$h^ìit^ii^^^j: pr*ter . Piede-*
alle legioni difoldate&Hc;veeerane per ciafcbeduno pedonai
ò fantaccino più ducfcltertij fcroflt Suetfc Veterani! legioni*
bus inpeiitesftngulosfuper binafeftertia dedit . Virg. però
Ji dà l'Abl. v.g. Oltre a> £ dopò lacpaefza pcfcte Virg. bfoùì^
fupermedia, .Ma;"..»* »

* ; peli* prepòfitionetf«£/*r . injlruttione ,

S>rMerÌQtt*>À%{0& J Accuf. tanto
con verbi "di quanto con verbi di moto v. g. Platone

pofe la concupifcibile fotto la corata Ci c. Tlato cupiditàtem
fìtb(erpr*iordÌ4 loc^Hi^ Candulfe il grande Enea fortol'al-

tmà dVna; piceiok Virg. ^inguflifubtet fafligia U8$
ingente* *deneamÀMit, gualche volta appreffo 1 poetili
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legge coirAb!, v.g. Piace fopportarequaHiuoglia dìfaftro forco

vnaferrata teftuggint Virg. Omnes ferreHbetfkbterdenfaic-

fludine cafus .
r v

> ? La prepofitione e fi prepone air Ab!, che comincia per con-

fonante | come e regione $ e Republic*, tre. Ex fi pre-

pone a tutte le lettere, tanto vocali» quanto confonantì> come
ex omnibus, ex aduerfo, ex tempore &c. y .

*

Ciani di nafeofto, nafeoflamence vuole FAbLe fi ritrottt coir

Accmà di rado. fhui.Clam patres* ehm omnes > coccio Fa-
cmoraetus clamvos eflent. : : ... , ; .

.» Trocul di lontano , di fenza, vuole l'Abl. e qualche volta fe

li cògionge anco *Ab v.g.Lontano dà ogni paura Troculab om-
ni metu tprocul a nobis , molto di rado coIl'Acc. Luogo loiw

tano dalle mura Plin. Lotus procul muras *\ ia

'/Tr* fi mette in luogo dipropter v.g. Per il bifogno : TM
inopia: ptrkpautr+pr* formidinc&c. ,

m'< Pelle prepofitioaiqttajido diti«nano aduerbij . m3
: r • Tthna infhuttione. ... ... •>*. >

y
.

t E prepofitionì quando non hanno cafo dopò di fé , diuen-
' tano aduerbij v.g. Tu horamaì deui auuickiartì >& eflerc

già d'appreso Cic. Tu aduentare , ac prope adeffe iam debes .

Quattro giorni innanzi io l'haueuo ferietó QK.Quatriduà ante
ad eumfcriPferam* Molti anni dopò fi ricuperò il denaro Oc,
Multispojt anntipetunia recuperata eft . E per ordinario ib~

no Udì ante , aduerfum, citra* cìrcitm eìn*3 etreum* cantra f

extra , intra, infra» iuxta, pone* pofiypr&ef,prope ypropter%
fecundum*femsifvbttrifupra, vhraivfqwxapfqueicitàx**
rum , .pafam iproeut*, pr# v.|. fffcado flaj£ammazza* jpst
quattro mila huomini in circa Cef.OccifisadbominùmniiU^
busquatuor. £ra laquarta parte circaSilu&jCircim qua* »

ta pars erat . Còsi, cioè egualmente io iiìmo la vita , come
la morte loro Salu&.Eorum ego vitam,tnortemqut iuxta afti*
mo , Vn tramaglio da venire vn fecola dopò Sen.Sacutopoftfu-
tura foUicitadf i Vi tù appreflb ,?hut.ltufecundum. a
bene , 6 male a noi niente importa Cic, fle^, anfecus, nìbil

ad nos f Gioua continuamente trattenerli Virg. luuatvfque
morari . Se non foflc qncft* fola. Ter. *Abfqut toc vna fore*^

Ce i Và
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Vi tùùinnanzi. PlauU prs, fiequar . M tj-.W
prepofitioni, che fi prepongono all'altre prepoficioni • ,<

'Prima inftruttione • • •
5 . .

T E prepofitioni qualche volta fi prepongono ad altre prepe*

-1—» ficioni v.g. Dai cinque di Giugno fìn'aUVlcimo d*Agofto

fempre habbiamo hauuto cattiue nuoue di Quinto fratello

Cic. j£X fratte nunttj nobis trifles , me varij venerunt
ex ante itera Nonas lunias vfique adpridie Salendas Sep-

temhns , prò ex nonis lunijs .fi
aliati . Cosi li riero ua-

no Aduerfius , circum circa > in ante t in verfius t procul 4

,

^rope A, & altre v. g. Si fermò verlb il mezzo giorno Liu.

%4d meridicm confiedit . Cominciai a mirare in torno daj»
ogni banda i paefi . Sem. Sulp- C/rpi regione* circum cir-

ca profipicere. Bibulo differì lo fquitinio nel giorno 18 d?

Ottóbre Cic. Corniti* Bibulus in ante diem Kalendas deci*
mumquintum Nouembris dittala . Pro in decimumquiutum*
Era per .naui§are verfo .Italia . Senno Sulpicìo : In Italiani

verfius namgaturus erat . Sono lontano da quella cofa Cic.

Wxoculfium ab ipfia re . Tanto d»appreffi> alla Sicilia Ciccato
prope a Sicilia •

'

;
. ; u . :

. 4Lx>aduerfim > defiuper» infiuperpoi fono aduerbij comporti
di due prepoficioni «

NuHadhheno la prepofitione Vfique ordinariamente vuole

vn'altra prepofitioue, come vfque a, vfque ab>vfque ex>vfiqu*

ad\\mfque in v.g.Infino alrvleima vecchiaiaC& Vfique ai
fiummam fene3utem. Quefta è in fino dall' Echiopia Ter. Ex
•Aetbiopia efl vfiqutbgc • Hai numerato li pareri de filofofi in*

lina ila Talete Qq* Vfique a Tbalete tnumerafti fiententias

pbilqfophorum . 1

Mà fe la prepofitione Vfique fi hà da cogiongere con nomi
propri; di città j ò caftelli » fpeflb rifiuta la feconda prepofitio-

ne v.gJLi Sacerdoti andornó fino ad Enna CicSacerdotes vfque
Ennam pròfedi fiunt • Fino a Mi feto di gratta Ter. Miletum
vfique obfiecro . Sino à Tarfo Cic. Tarfium vfiqut* Cosi andia-

mo fino a Roma : Eamus Romani vfique «

Di rado con nomi proprij fi ritroua anco colla feconda pre-»

pofitionc Qi<:.yfque ad NumantiamMU'Vfiqne ad Cumas.
.pelle
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tfelle Pfepofitioni , che fi pregongono a -gli Àduerbij :

Trima infiruttionc .

SPeffo le prepofitiont fi prepongono a graduerbij congiontc,e

dìueotano àduerbij, come abbine, dehinc, deinde^repen-

te , defubito* defurfum, exinde, proinde &e. v.g. Se tu in vn_J

fubito , ò (unitamente fulfi entrato dentro con furia CicSi tu

de repente irrupiffes . ;

Seconda infiruttionc

.

DA rado le prepofitioni fi prepongono a gl aduerbij , ma fe-

' parate come A, foris , apoflridie , a pridie, Ve procul, a

modo, ex tunc, ab extra* de longe &c.
Della conftruttione dell'aduerbio

% » Àduerbij, che vogliono il Nomin. ò l'Accuf.

Trima infiruttione .

T1N * ecce ecco , alle volte vogliono il Nora.alte volte l'Are.

JlÌ v.g.Ecco il peccato, ecco la cagione Cic. En crimen , en

caufa . Ecco il tetto , ecco le tegole Plaut. En tetlum , en te-

gulas. Ecco vn nuouo rumore, ecco vna nuoua riffa CicJicce

noua turba, atque rixa . Ecco Phuomo mefehino Cic. Ecct^t

miferum hominem . Da gl'oratori però s\fa meno •

Seconda infiruttione .

PEr galanteria alli fopradetti cafi dagPautori fe li aggionge

il V&t.Tibi v.g. Eccoti vn'huomo Plaut. En Ubi hominem .

Ecco Sebofo Cic, Ecce Ubi Sebofus . Ecco qua il Uè Cic. Ecce

tibiKex.

U comici vfano in cambio di En illum , en illam dicono es-

cuto eccam così eccos v.g. Ecco là Parmenone Ter. Eccum Tar*

menonem, cosi anco ellum, ellam in cambio di en illum, en //-

lam. Uà.Viucs Ellum inambulantem in porticu &c.

Àduerbij, che vogliono il G enet. dopò di fe *

Trima infiruttionc

.

Vogliono il Gen.quefti àduerbij ^ffatim px. abbondante-

mente, io gran quantità, Tartim parte,in parte, vna par-

te . Satisyfat affai,a baftanza,quanto bafta* diffidenza. Inflar

a guifa , a fimilitudine, io vece, in luogo, come . %Abundt ab-

fcondeuolmenee . Wimis troppo . Tarum poco . Ergo quando

«S pofpofto, per cauft >per cagione . Sat >pro fatis . largiter
" Ce } «*-
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iilfcratmére zbbid intemcnte.vtmplius più v>g.rtthafj#fchez-

ze in abbodanza Plaut.T/#/ diuitiaru ajfttìm efl.Sono già affai

le parole Ter.Satis iam verborum eft. Ci fono pene in abbon-

, danza Quint. Satis , abw&que eftpxndru* Pare, che vii troppo

infidie<Cic.tf/>»/f inftdiatù adhìbere videtur. Molti éloquen*

tt, e poco fetenza Szìvi&.Satis eloquenti* > pararti fapientie .

Ho vn folo Platone in luogo di tutti Cìif. Tlatù mibi vnus in»

ftar eft omnium . Parte di quelli voi ferro eAere chiari nella-»

pompa» e parte nel combattere Gic. Eorum partirti inpompa »

partito in aeié illuttres effe votuerunt , partirti prò pars, vel

lAliquì . Per caufa della virtù CicVirtutis ergo Per cagione

fra fiamo venuti.VirgMlius ergo venimus p.c. caufa illius

.

per cagione della vittoria nauale Liu. Pittori* naualis ergo*

Affai vino Plau t. Largiter vini &c.
• Gl'aduerbij fuperiatiui ammettono il Genet. quale fi pud
mutare in AbJ. con ex, ò e, come maximh elegantijjimb ,rf**r-

tijfime &e. v. g. Più di tutti i nobili ftudid le lettere Grechi
Cic. Maxime omnium nobilium Grxcis litteris (lnàuti . Lo
fento discorrere più elegantemente quafi di tutti gli oratori

studio illum omnium fere Oratorum loqui eUgantijfime . Pi-

fone maggiormente , ò più di tutti nelle feienze Greche ad-

dottrinato Cic. ?ifo maxime ex omnibus Gr*cis dottrinis e*

tuditus. Seconda inftruttione

.

CI fono alcuni àduerbij, cosi di flato, Come di moto, cho>
elegantemente vogliono alcuni Genet.dopó di fé » come

Tjcrrarum , velgentium > e più di rado loci, vel locorum, come
Vbiin che luogo? doue? vbi namì doue domine, doue mnXvbi-

tunque* 1)biuls> vbi vbt douunque. Vbique per tutto, ìbidem

nel raedefimo luogo.S/c«£* fe ili alcfl luogo Quo doue, quouit

quoquo àòuunque,VfqHa>vJpiafo in a leu luogo. Hufquam in
,

neffun luogo v.g. In che luogo del mondo tu folli , ne pur me
lo imifiagttìauo Oc. Vbi terrqrum t§e$,nefufpkabar quidi >

Doue fiamo noi? Cic.Vbi nam Pentium fumus . In che luogo

fijno le tue ricchezze Plaut. vbi tetì tà? fórtkk?fint . Ia^
Sualfiuoglfc luogo del mondo fona Ch.Vbimnque fertàrm

fiMt. Douutìque voi viaete Hor.Vb'UUnqUe lóCOYum viUitifé

Viaerc in qualfiuoglja pàefc T«r. VbtHsgentim agert <*tatS
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&c. cosi. Sicubip.c. locorumi4juò locorum, quoquo terrarum w

nufquam yentium > vbique itineris : In ogni luogo viaggio .

Hic vicini? \ qui in vicinanza . . , ^
Il Genet. Gentium fi aggionge anco aquefti feguentiad-

uerbij, come Longe gentium. Inpaefi lótani* Vnde gentiumkk
che luogo del mondo. Minime gentil nó a giuditio di tutte le

genti . Quando gentiu quando matf Tù ftai molto lontano Cic.

Tu longe gentium abes .

Poffono anco hauere i) Genet. li feguenti aduerbìj di moto
ai locum v.g. Quo a che luogo ? Eò a tale, a tal termine a tal

fegno . tìuc a quefto, a quefto termine v.g. A che pazzia fiate

trafeorfi ìàu.Quò amenti^ progreffi fitis . La cofa è arriuata a

tal vfo , che la porta s'apriua Liu. Eó confuetudinis adduffa

reseci , vtporta aperiretur . Si è arriuàto , 6 Venuto a tal fe-

gno di fceleraggfni , che &c.Sen.£y fielerìim ventum efì, vt
ére.A quefto termine, ó fegno de mali fi è venutojche io feu-t

lì &c.Cuft.Hwc malorum ventum eft% vt excufem &ò.così Huc
vicini* di Ter.A quefto vicinato .

La Voce Quà gionta col Genet. o Abl.cotìDè lignifica Ita

quanto a quel, che, ò a quel trattato, in quanto a quel negotio

Cic. Quam expedita tua confili* , qui itineris , qua nauiga*

Uonisy qui congrejfus,femonifquecum CafareCic.QHd d<~>

Brutbrotys, qua de Bruto •

Si ritrouano finalmente negli hiftorìci* e poeti alcuni aduer-

bijdi luogo.di cempo col Gen.v.g.Airhorajin quel tempo Tum
vel tunc temporisAn tanto,in quel tìientt&Mcreà temporis .

Nel rnedefimo luogo: ibidem loci . Poi* di poi : poflea loci +.

Inde loci . Fino a quefto tempo , fino addio : ddhuc locorkm .

Perquanro più fi può ; quoadeius fieripotefl in>Ter.Giùft»$a*

luft. e Cic. fi dice anco Èò temeritati;, eò di/cordi* &c. a tal

temerità, a tal sfacciatagine a tal difunionfc *

Si ritrouano alle volte col Gcn.& alle volte coll'Accuf. Tri-

die il giorno auanti * epofìridiè il giorno dopi v.g. Venneil
giorno innanzi. GicTridie eius diei venti. Ai quattro <Ji

Giugno Cic. Tridie nonasluntj . Il giorno àòpó li giuochi

.

Apollinari Qic.Toftridie lu&os <Appollinares , cosi Kalendas^i
~N<mas &c. alJ'Accuf. feci incende ad vd poft . Si dice anofcY

pridiequa/n . Ce 4 De-
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Degli Aduerbij, che vogliono il Datiuo dopò di fe

Prima infìruttione .

GErti aduerbij , che deriuano da nomi, 6 verbi, che voglio-

no il Dat.ancor effi vogliono il Dat. v.g. Congruenter (ri-

forme « Conuenienter , come conuiene , conuenientemente.

Òbuiam incontro « %Aduerfum quando lignifica incontro . Oh-
fequeter con vbbtdieia. Sàlutariter con fa!ute,vtilmcnte.5/m/-

litcr fimilméte . Dijfimiliter difiimilmente. ftiliter vtilméte*

Inutilitcr inutilméte, a quali fi aggiógono Ex aduersu dirim-

pettoJuxta in cabio di *que ac v.g. Viuere con/brmc,e conue-

nientemente alla natura Cic. Congruente^ conuenienterque

natura viuere • Parlare come conuiene alla ragione Cic. di ce-

re congruenter rationi • Andare, ó v fc ire incontro ad alcuno :

Obuiam alicui ire > procedere , prodire, currere, mitlert , &e*
DVn gran pezzo fei andato incontro a Cefare . Gic.Cpfari ob-

uiam longtQìme procejjtfti . Andare incontro al padrone Plaut.

Mero ire aduerfum . Per compiacere ai collega fono fiate fatte

quefte cofe Liu. Uft tollegf obfequenter fatta . Si puA qua
ridurre Pr/r/fo eflealieuni di Cic. Comparire, aiutare, venire a

ritrouare . Seconda infìruttione .

E Perche li nomi accomodatus, aptut, appofitus &c. poffo-

no hauere PAecuf. con Ai, però gli aduerbij accomodate,

appofitè , opti acconciaméte vogliono f Accuf.con Ad v.g. Ac*

ciò diciamo acconciamente , e con ue n ientemente a quefhu*

cofa Cic. ad id apth congruenterque dicamus, CìcDìcere

ad veritatem aecomodate>così appofite ad perfuaftonem^omt

anco VUliter ,* C5gr*e»*er poffono hauere VAcc.con Ad v.g.

Quali cofe fi fanno vtil mente alla vita degli huomini Cic. Qu e

fiunt vtUiter adhominum vitam .

Degl'Aduerbij, che vogliono TAccufatiuo dopò di &•

* Trìma infìruttione.

>">l/aduerbij Vropius più vicino, e proxime xicimffimo, più

VX vicino ditutti,vogIipnorAcc.come liprepofitionePro-

ft% c i norrtipropior* eproximus v.g.Perche fi muoue il cam-

po più preflo a Rom a Cic. Cur caftra propius vrbem mone*- v

tur ? Il parlare eflendo più vicino alle lufinghe» che a i priegh!

Uu,Cum propius ismbtaniitias oratioeffct ì
qvampreccs

.

Era
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Era la cofa vfcitfifitrrra all'apparenza di quelli, chcbateeuau*
le mura Uu.Zrat res proxirhefpeciem muros oppugnantiurn .

Io fédeim vickiiflimo Pompeo . Cxc.VrùXime Tompciwnfedc-
barn , così proxime Italiani: rfcimtirmo alfìtafiar. froximè
hoftem: viciniflìmo al nemica. Qualche volta ancora fi ri-

trosa colla prepofitione *>f4v.g. Conduce l'efferato quanto
più fa poflibile vicino al nemico Liu. Ducit exercitum quarti

ptoxìtoè ad ho/lempoteft.
Seconda inftruftione

\

ADe volte Tropius, propeteproximh fi ritronano congio n-
tecon le prepofitioni *4 % vel ab » mà pm fpeflbpropiut

r.g.Perchc le ftelle alcune più preflb , 6 più vicino alte terrai

fi muouono, & altre più di lontano ? CurfteUaéliapròprius
a terris mouentur, alia remotiur ? Claudio tanto vicino fi al

bandito , quanto poi al Prencìpe Tac. Claudiustam prope ab
exnle fnit r quam poftea a principe . Tutti deueno habitare

più, che/5 puòTvho vicino all'altro, Colum. Omnes quampro-
xime alter ab altero debent habitare .

Qualche volta propini > e pr&xjm* pare , che riabbiano il

Dat.fe non fofle Abl.e che fe ci intenda *A>vel ab v.g.Teneflero

grarmcnti più vicini alle ftalF« Virg.propius ftabulis armenta
tencrent. Fortifica le trìnciere ,6 Baftfoni quanto più fiz pof-

fìbiìe vicino alli padiglioni de nemici Cd.Quam proxime ko~

ftinm co/iris eaftra communit

.

Deiraduerbto ^ibhinc> beus r&0
Trima ittflruttione .

I'Aduerbfo ^Abbine innanzi i in qui , prima fà s già fono fi

gionge quafi. Tempre con verbi dr tempo paffatoj e vuole

l'Accuf.ó Abl. v.g.Fl padre di coftoro egli è morto da ventidue-

anni in qui > ó> vtntidue anni fono Cfc.Horum pater ab bine

dm* 9 & viginti ames mortum efl. Fufti Queftore a Gneo
Papìrio confole is anni fà Cic. J^u^ffor Gneo Vaphio Confuti

fui/ti ab bine annis qmndetim , mà bine te cambio di abitine

appretta Plaut s'vfa, «ti rado r

Con verbi di tépo futuro ivfa Ai,ve! pofiv.gMc ne fapreb-

be amale , fe k> ftim affinchè da quà a dieci mila anni qualche

gente foffe per impadroni r fi delUnoftra città Cìc.Ego doleam >

fi
-
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fi ad decem miltia annorumgeriìèmaliquamwbenoflrapà*
murarti putem . .

.
t .

Due aduerbij di chiamare vogliono il Vocat. che fono Heus>
0 òJ? v>g.;o FanciulJp diiTìiiiidi gràt&faéUspiitt fafodes.O
Melibèo Dio ci hà dato quefto buon tempo,quefti quiete Virg«

O Melibòec Deus mbiibxc otiafècit . Vna > pariti* 4%mul
in fi eme vogliono l'Abl.con Cum di compagnia Cic. Cum'effe-
mus -pria cum eo. Cic. ^Animus voluptatem pàriter cum cor-

porepercipit Cic. Simul cum vèrbis tpfts .

Degli Aducrbij, che vogliono l Àblatiuor. i

^rima injiruitionc . . .. .. , t

GL'aduerbij comparati! vogliono dòpo di sc l'Àblat/comè

fono Citius più pre Ilo . Sapientìus più raggiamene*
Tlus più . lAmplius più Magis maggiormente . Mirìus me-
Jfe^drWfòptò Torteflriénre, & altri fimili v. g. Niuna cofa fi

fecca*, 6 fi àfcfùga più pretto della lagrimà . Cic. Lachtymà
nibil citius arèftit . Nettino fi trouà , che incoio , 6 piàfàg*

giamerite ti polla còhugliare > o perfuadere > quanto te fteffo

Cic NéMo efì y quifapientius tibifuaderepoffttitè . Tu
haì'^D.anni/D più Ter. *Annos je\aginta natus és an plus

eo . tiù dVn hora Cic.Horaampltus . Mcoo t chebifento
Ter. Afiwiw ti/fejfo

.

Seconda inflruùiohe >
.

LAblat. degt'aduerbij compara tiui > conforme anco quellò

de nomi fi può mutate in vn cafo conuenientc al verbo

con vna di cjuefte particole ÌHtàm 9 àc, vel àtquè v.g. Non fi

ntrou a cosi facilmente chi pofla dar confegfio ad altri , quanto

tu Cxc. Mterh qui melms confilium dare poflìt, rjuammnon
facile ìnueniri poìefl .f

La Gongiòririone Quàm fpefib fi fot to intende dopò Tlus »

ampliti* y minus quali aduerbij a prima villa pare> che reggo-

no il Nom. o PÀccuf. i quali cafi fonò retti da verbi v.g. In Vn*

ifteflb tèmpo erano ftate vifie più di ottocento &aui. CeE Ua-
vesàmplìus oSoèintf vno erànt vi/* itmporb ptro wplius
quàmotlindenta .In quel mede/imo giorno ci ma ncorno me-
no dì fertecento foidati. Gei. Eo dkmiiitesfum minus feptin-

genti deftderatiyfro minus qudmfeptingenfi* JNon hauca-
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doeffi più di cinquecento caualieri . Cef. Cam ipfi non arti*

plius quìngentos equiteshùberent . A quel poueraccio li die-

dero più di cinquecento (chiarii Ttt.Homtni mifero plus quìn-

gentos colapbos infregU , quali Accuf.non fi reggono dagli ad-

uerbij, mà dalli verbi infregiti habèfent &c.
La medefima corigiontione Quam fi fbctointende anco agli

Accufat. 6 AbL di fpatio > quando fono congionti con quelli

aduerbij v.g. Lo fquadrooeiuo era lontano vn poco più di cin-
quecento parti. Liu. *Acits eorwn aberàt pattilo plus quingen-

tos pdffus • Cosi fijno dittanti dal nluro , ché nort più dVn«*
palmo fi vedano . Vicruuio Ifd a pariti? difìent , vt Hè plus

paterni palmum > mà più cofto fono cafi communi

.

Agli aduerbij poi,che hanno vna vocale auanci l'altri lì fup-

plifce al comparatico con magis, come magis pib , magli ftre*

nue così eggregiè f ferio> perche ferius fi forma da/wo > è nodi

da fero .

Degi* Aduerbij, che vogliono P Ab), con A, vel Jlb .

4

Prima infìruttione .

ALcuni aduerbij vogliono l'Abl. con A, veì Ab, cotite^

LongKlonginquK ptocul * Remoti? : lontano , fungi, Ai

lungi* Secretò ifeorfumtfepafatimkpztztzmentè i diftitita-

mente * TropYius più di vicino , più d'appreflb i TroXimè tir

cinismo , piò vicino di tutti V. g< Non é fontano dà Siracufa

Cic. Efi non lohge à Syracufu . Era folito cotidurré luterei*

lo feparatamejnte dal Re Saluft. Exercitkm duffdre feoifums
Kègefotitus efat . Facendo la guerra lontano dalla cafa,6 Dali-

la patria: Longinqtà a domo bellum gerente* . .Maturarci!

confe gli (eparatamente da gl'altri .Liu. Stcrétà db dlijs coque*

te confili* . Si -deue trattare quvfta còfa diftifctarhente da quel-

la Heren. Seorfumboc ab ilio trdQandufa tfl * Non è acca-

fcato cofe alcuna fepàratamente dagli altri cittadini Cic. ìtihil

accidit eifeparatim a reliquis ciuibus.?iix vicinò alla terra.Cic

Troprius a terris . Lbntauo da ogni timore Cic. Trotul ab

omnimetU. Ali e volte fi la (eia* la prcpofitione A> v,g. Lonta-

no dal mare Tac, 7>rockl mari *

i , , é ,?m «a* - • - m ' 9 \
4
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< Trima iuftmtione^ \

Laducrbio Vt, quando flgaifica poiché , fubito che ordini
xhméte vuole Imdicatiuo v.g.Poiche,ó fubito che mi par-

ti j da Roma Cic. Vt ab Vrbe di/ceffi. Alle volte fi legge col fu-
bjuntiuo v.g. O'c. Vt ego difcefferm . Subito che hauerai let-
io le mie lettere Cic. Vt meas Interas Jegeris .

Vuole anco Hndicatiuo Vt , quando fi piglia in cambio di
Quomodo coniata meraùiglia v. g. O come in tutto e di-
fprezzato i! noftro Gneo Cic. Gneus nofler vt totus iacet . Su-
bito, che viddi, oh come reftjtf tramortito Virg, Vi vidi , vt
perij

.

popdquefte voci latine, come oideo, itajtc : talmente^ ,

cosi, in tal maniera, in fi fatta manieri, in tal modo . Tantusz
tanto,.**nto grande. Tabi .tale , Tostanti , tante. Jx, vel
kic In cambio^di talis . Eiufmodi, Huiufmodi: tale, si fattoio-
sì fatto.* Ed, bue, vfqueeà: a tale, a tanto, fina tal termine .

Tarn, Tantoperc: tanto. Toties: tante volte. Eatenusp.c.
Htfltnust iHatenusp. e. talmente , tanto, hVa tal termine,&
*lt{C fimili, il primo Che li feguita nel volgare loro fi fà Vt ai

fubiuntiuo , e non Qyod v.g. Non fono così goffo , che io dica
quefte cofe Cic, Nonfum ita bebes , vt iftadkam . Ne facen-
do noi quefto gii erauamo tanto feiocchi , che tenemmo per,
certo la vittoria Cic. ttcquceurfl id faciebamus , tameramus
4mentes, vt explorata nobis effei vittoria . Ne però io foo^
Mie, colemie cofe più di tutte l'altre mi dilettino. Piin.tfec
tamen isfum , vt mea me maxime dele&ent &c.
Se nel volgare dopò la particola Che feguiterà in queffl fo-

pradetti modi di dire il futuro delfindicatiuo,fi farà per il pre-
fente del fubiuntiuo v.g. Quello mi farà così grato , che niflu-
na cofa potrà effermi pia cara Cic. Id mibi gratumerit , vt
Zrawtsejfenibilpoffit.

Seconda in/lruttione j

IN luogo di yt qualche volta fe ci mette il relatiuo Qui ,

1*f* ì
uod v.g. Effendo noi tacche ancor fanciulli poteva-

mo ciò intendere Cic. Cum ejfemus eiufmodi, quoi velpueri
f**tire poteramut, provi illud/entire pojfmus . Io fon tale

che
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che tutti grandemente me la cerfàtòd Cìc. Ts e*o fwn , cni

maxime conccdant vmites, prt) vt mthi toncedànt .

Prima inffruttione .

VT prò vclutij<i\iztìòo fignifica Come,cópa!à cafi fthlJij f!

che & può anco dire di TanqMm>quz\hfickt> ftcu:i>c]tt?-

admodum, vcluti come, fi come . *Aequèac> %Aeque atque ,

fj|**4 <*C, ftxfó tfl^ft* : taiKo-, quanto . Votiti*: quam più torto

che . Terinde vt t come y così conre . Traterea , prò prxtér

fuorché . litfk% hoc e(l cioè, Se altre fimili v.g. lì Parfcr di Lu-

cuto cosi m'ha moflb , come di perfona dotta Cìc. oratiti

Luculli iUmouitT vt hominis dodi . Quefta lode Ardi quel-

l'età, conte d'innocenza Cic. ^ietatis illiut ifiafuit tauf>tM-

quam innocenti* . Mi feruiró dette parole, delle quali , come
di molte altre lVfo fi ferue , come di falline Cic. Vtar vetbis >

quibusr vt alìjs multis confuttudo vtitur , vt latinis . MÌ ri-

uerifee, &ama , come fecondo padre: CÌg* Mffcut alterniti

parententt obfernat , & diligit . ti quali hó abbracciato ,»

cioè favorito unto , quanto te r Gkr.Qgos dequeatqùe tefwn
tmplexus &c.

Gl'aduerbij comparafiur,e fupcriatiìitn conflrWcòflò,comey

H nomi comparatiui,e fuperlatiui,& a quefti ttè ufmpliustplus?

minus fi può falciare la particola5 jQ«Jw,quando li fiegue qual-

che numero v.g. Ego habeo plus centum ouibus%& plufqkànS

centumoues . v :

DeH'aduerbif knfe quam, e fritto quam *
« Trima inflruttioné

.

ANteìfiiam> rprinfquant i tonanrf cKci prirna ctic voglio^

no 6 r'indicattuo,ò i) fubiunriuo v.g.Prima che iom'ac^
cinga a dire in fauore di Murena Cic.^inteqmrh prò Mureiut
dicere infilino . Prima che io perifcfti Tet.Triufquath petti).

Auanri , che io dichi della Republica Ck.kntequam d&Repu-
bkca dicani . Prima, che* l'huomo1 cominci bifogna configliar-

* li, e quado lì h aura confuterò- bifogna far pretto Sai u {ì.Vrikfqui

meipias con/ulto, vbi confi&uemjnaxure fatilo oput eft.

.

Degl-Aduerbi j Ne , €
'

N£ fenza diftongo fignifica non
x
e fi prohibifee, e iflandh^r

fiibiuntiuo v.g.Non fomnefatias, velnefectrit . No»-*
dire;
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dire : ne dkas , vel ne dixeris . Non parlare : ne hqugrit

,

Non me ne dare poi la colpa* me Ter.Hepoftxoxferas culpa
in me.Non commettere al rifcbiod'vn bora la felicità di tanti
anni Liu,Nefet annorum felicitatene in miut far* difirimen
dederis ./ . ..

, .

» •
.

Seiondain/ìmttiane,
. 3

A Ppreflo x poeti fi ritrouacoir;mperatiu*v.g. NongÌDrarc
JTV Pia ut.Ne tura , Non fuggite I'WpfttoV»

g

Me,fatiti
toojpmum , Coll.'impefatiuo^fi legge di rado apWeffa gl'hifto-
nei , & oratori v-g. Ci fera il modo di combatte»!Alternerò
tiu. Erit copia pugnanti,^etimete.mtimbxaàòtuT^
Quint- Ne relmque , .

' fJ^e col diftongo figo 1fica. certamente , per ceno' , iti vero ,A 1 in tatti
, «e ordinariamente fi prepone a qualche prono,

noe, come ego, tu, tlte, ipfo e VuoIe il modo: indfcatiub, ò
fubtuntiuo

,
*ri poteptialc v,fel(^amw»^JÒf<nK.yn huoBo

infelice Ter, ÌJf ego bomfum infelix . Per certo fe tà l'ha.
ueff' T° '

™eg''° hauerefti rimediato al tuo honore Gic. N*
tu fttd fectQes ,

t
meliurfame tw confvlujffes. .'Intiero quetl'

«uomo Uaio pm allegramente da quefte.jettcbteifr.qùeHa lu-
ce perebbe Ce. Natile vir/apiens Utmtxiis tenebri* in
tn lucem tUam exceffent , .,

: WAduerbi) perquam,fané &(, .
- -,

Pr/flw infìmilione
T I feguentì aduerbij ordinariamente fi congiongono coii^
J-J_ nomi pofitiui , come perquam ,fant,valde, perqmm ,
oppido ,wprimis, eumpnmit, apprimè,admodum, velemen-
ter

,
abbmde, bene, prò valde,impemb fati$, magnoperefmi-

re , vmee : molto , affai , grandemente, marauigliofamente-»
molto &c. v.g. Quella in vero è vna difefa molto facile, 8c affai
ftnngata de. H<ec quidem ejl perfacilis , ir per expedita de-
ferto . La qual cofa inuero mi fuole parere molto puerile Cic.
J&od mbi perquam puerile viderifolet . Sopra tutto molto

ìwÌau*"
C Us

'
Mo'to honorato c*c-<*>»trim*f

Stconz
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-
; V7?.r,*a* Seconda injlruttione

.

T l fopradetti aduerbij molto di rado fi ritrouano gionti co ti

JL-i. fuperJattui v.g.Adito, ò apertura mql^P difficile Liu. P^r-

diffictilimus aditus . Importa molto, affai Plin. Terpturimum
refert . Accalcherà 4 molto pochi agricoltori Plin. Tferpaucif-

fimspcòntingerit agri/colis &c.
»i « Dell A^ueriua Quam Trima^inflxHttione

.

Q&am, qfvquaato, oh come quando ferue a meraviglia , 6
compaflìohQ e interrogatione mefcolata con merauiglia ,

e fi congionge con nomi , & aduerbij pofitiui v.g.Oh quante-^

cole, che mai faremmo da per noi, le facciamo nondiméno per

ramiciCic.Qutm multa * qu* nojlra caufa nunquamftkerèr
mm vfkfémm tamen caufa amjcomm . Oh quanto fon* falla-

ci le Scranna dei mortal#,otr quà^o,brut*améte fiaroo fchernìti:

Hen qui jaiiacesfunt hommitjfpts, qw turpiter deeipimur

.

jQ«^^,quando lignifica quanto fi congionge pure con nomi,

ò aduerbij po lìti u i
v. g. Quanto fi j no incontentabili gl'aman ti

da •queftòY fonoiwUalttM fi pub comprendere Cict Quamfinf

meiófo quimanh vel ex hoc inieUigi potefl. Anco con Qwrtr

ptt^ttoVWà'A Mo v g.Quantò più volentieri^ tanta àncora^

più religio(awent€ opererà WiiMzS.Quam libentiusj lam etta

religiojtus opwdtu,e%tt . Quando fignificaquan^(^tte^KÌoli U

verbo poffum fi^oiigiònge con. |ipmi > 6 aduerbij fuperlatiui

v.g. A quanta maggior giornate io potei condurti l'effercico ad

Amano . Cic. Quam fiofrinmimi*. itmenbus aii4m*num
exercitum yCrvcceW f^hoiiacciono i nidi xpiatoto più

inarbidim^è pjtiffpaò Qm^^ Tnollif,

Speffo k 3g#ffft1fc-cf intende il v*rbO#<$*»| » « fi congionge

coTuperiatiui v,g,Quanto più qaupli ,#r*ifc*itìangiérà> tanto

più predo guarirà Caton, Q^ptmìmtm braffkam edetit ,

lam citiffìme fanus fiet'. Mà io ti chieggo, Che mi fia mandato

il copifta più predo , che fi può Cic. Sed, peto a te > vt quam
celerìmb mthì librarms mittatur .{ quam ceferrimè fieri pa-

teft. Ti prego pi* quanto só , e poffo , che procuri , che da_*

quefti' mia r*c*>ìpandatione Culpio mi ringratij quando mai

può > ó fu poifibile;» e quanto priraa , e quanto più fpeflb fi

può
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può. Oc yebcr.;exter te rogo vt cures , yt ex bac commenda"

Itone mihi Cufpms quam maximas, quam primum , & quam
S*pi$ìme paUas agat, prò quarti poteft maximas

.

Quarti vt {petto , e quam prò di rado fi pongono dopò i c6«

parariui V.g- Quefta cofa è più alca di quc!,chcnoi itì terra gia-

cendo poniamo guardare » 6 tanta aitai che non &c. Cìc. Hoc
Mitiusefi , quam vt nos burnì /iratifujpicere pojjimus . Face-

uano rimbombo maggiorenne! vento poteffe cagionare Curt.

Maiorem , quam pròftatufonum edebant é Si diceua % cht^
lui haueffe difeorfo alla prefenza di Ce fare più ferocemente ,

che alla fua fortuna non conuenìua . Tac. Ferocius » quam prò
fortuna differuiffe apud de/arem ferebatur .

Quam vMlle volte fi muta in Qu
t
h qut, quod v.g.Dicono,

.che noi diciamo cofe maggiori di quello che I h umana natura

poffa fo (tenere Scacc.^tiunt nos loqui malora, quam qn* na-
tura humana fuftineat, prò quam vt ca &c.

Seconda tnfìruttione •

s~\ yam cótro l'opinione d'alcuni fi cógiooge anco con nomi
vj; pofitiuòe {\gntàc2L Falde molto, affai v.g.Le quali ragioni

molto bene ftudiate , e confiderate da noi apportammo Cic.

Quascaufar nos diligenter elaborata?) etiam quam elucubra"

tas afferebamus . Auuisó * come le cofe del mare haueflero

mutatione molto prefta> & incorante CtCMonnit.vt mariti-

m<e res quam celerem, atque infiabilem motum hahertnt .

Quam gionto col verbopojfum » e nome, ò aduerbio pofitt-

ub hà forza di fuperlatiuo r.g.Quanto più chiaramente, & eui-

dentemente potrò Pìin.Quam poterò dilucidi* atque perfpi-

cue . Diflì quanto più breuemenee potei Lutto, Quam brcui-

ter potui ditti , Quanto potè con più chiara voce Val. Maff.

Quam potuti darà voce

.

* Quam col rerbopojfiiwcfpreffo , ò tacito , e col fuperlatiuo

fi varia fpeffo per quantus , ta , tum> e di rado per QShquf,
quod v. g. Con quanto maggior corib haueua potuto Cnrt.

Quanto maximo curfu potuerat* prò quam maximocurfu .

Comanda ad Arunculeio che col maggior impeto Zia potàbile

fpinga la cauallaria contro li nemici Uu*Aru*culeio imperat ,

vt equites quanto maximo impetupoflìt in hojlcm emittat

,
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prò quam maximo. Hà honofato la mia dignità con parole

più amHe', che ha potuto Cic.Digmtate meam, quibus potuti

verbi* ampliffimis orr: auit,pro quam amplifjimis .

Degli Aduerbij Tame Quarti Trima infìruttione .

T^m,e<]KÌ tanco,quanto fi congiógono fpcffi<lìmo con ntv

mio aduerbij pofitiui,e fpeffo anco co fuperlatiui,e mol-

to di rado con cómparatiui v.g. Ne flun'ora core tante cofe, ne

anco nella quitte Greca hàfcritto, quante fono le noftre Cic.

Nrmo crator tam multa ne in Grxco quide otiofcripfit t
quam

muì'afunt ncftra tcoù fi dice Tadoftus » quamfantfus , tam

dotte* quam fanale. Per il fuperlatiuo v. g. Quanto peg-

gio alcuno hà fatto , tanto maggiormente é ficuro Sa-

iuft. Quatti quifque pefjime fecit , tam maxime tutus ej{

.

Quanto di più acerba oliua farai loglio, tanto migliora

farà l'oglio . Caco-n Quam acerbijjima dea oleum facies , tam

oleum optimum erit . Per quefta deftra ti prego dico quefta_>

delira non tanto nella guerra, e battaglia, quanto più ferma> e'

fo.1a nelle promeffe , e nella fede Cic. Ter dexteram iftam oro %

ifiam inquarti dexteram , non tam in bdlis , & prxlu.s, quam

in vromijjìs, & fide firmiorum. Paulo Manutio dice, che male

fi legge non tam in bellis

.

Seconda infìruttione .

QVdm, e Tamii può variare per vty & ita v^.Quam quif-

que pejjimèjecit, tam maxime tutus eft> rei vt quifque

peflìmèftcit , ita maxime tutus eft . Quanto più buoao è alcu-

no, tanto più dirticilmente s'immagina , che gl'altri fijno tnfti

C\c.Vt quifque efl vir optimus y vel quam auifque, ita diffì-

cillìmè , vel tam difficillimè alios effe improbos Jujpieatur.

Speflb fi tralafciano le particole Tam, fQua, vt, & ita v.g.

Quanto la cofa e migliore , tanto è più rara Cic. Optimum

quodque rariffimum

.

Tam , e quam fi poflbno mutare in aduerbij quantà, tantòf

quà,è&yvel hoc e fi giongono col comparatalo v.g.Quantò pe-

ius quifque fecit , tanto magis tutus efl . Quanto più vno è

follecito, èVingegaofo, ranco più ftizzofa mente, e faticofamen-

te infegna Cic. Quo quifque eflfplertior , & ingeniofior , hòc

docet iracundiusy & laboriofius .

Appreflò i poeti Tam , e quam fpcffo fi leggono con il com-

D d para-
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paratiuo mgiì h cambio di e quanti . t r

Tarn, r congiongono eoa verbi ancora in cambio di

tantum > e quantum* c fi corrifpondonov.g.Xenomene hofpi*

te tanto ri ama, come fcfofle vifluto teco CicXenomenes ho-

Jpes tam te iiligit , quam fitecum vixerit Cic. Sé tam cauere

potuiffcs quam mature folebat : Si rirroua Tam col fupcrlati-

uo fenza quam, mi non fi deue imitare •

* #

Degli aduerbij, che finifeono in ym .

Tr/W4 inflruttione •

GL'aduerbij, che finifeono in ym fi congiongono con pofiti-

ui, come Tarum, velpaultumpoco. Multum molto

,

Nimiwn troppo . Tantum tanto , Quantum quanto

.

quantum > vel aliquéntulum alquanto, & altri firn il i v.g.Poco

fkure fono le cofe, che ferìui di mio fratello Cìc.Tarumfirma
funt, qu* de fratte meofcribis . Il fuocero di coftui è vn huo*
mo molto da bene Cic. Socerbuiusvhr multum bonus efl*

Siamo troppo luoghi Cic. Nimium longi fumus . Sorella fei

alquanto timida Phut.Timida es aliquantulum foror .

Seconda Inflruttione •

Tantum » e quantum ordinariamente fi congiongono con

verbi, f Tam, e Quam con nomi v.g.pi grada tanto pof-

fiamo, quanto li vinti. CìcGratia tantum poffumus , quantù
ridi. Tantum* Quantum fi ritrouano anco con nomi, ma di

rado v.g. Quanto infuperbito , ó altiero per la vittoria della^

caualleria , tanto anfiofoper il biiogno L\u.Quantum viSoria

equejtris elatus 9 tantum anxius inopia , prò quam elatus >

tam anxius . Quanto ottufo , non atto il faldato a foftenerc-»

la fatica Tac. Quantum bebes adfufltnendum laborem miles t

prò qum bebes : Quanto diuerfo da quello Virg. Quantum
' diuerjus ab ilio . Alcuni di quelli aduerbij in vm , e partico-

larmente *4liquantum > quantum » multum > paulumii rado

fi congiongono inivogo di *Aliquantó> quanti* multò, paullà

v.g.Suo fratello é alquanto auido ad acquifere robba Ter.£?ttf

frate* aliqmntum ad rem efl auiàior . L'ifteffo fece Fui ufo,

roà nel figlio alquàto più crudele. VaJ.MaffJcfem fecH Fuluius,

fed in fitto aliquantum tetriare.U fonatori pi» giouaot qua»-
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to più s'infinuauano alla plebe Val. Maff Quantum iunioret

patrum plebi fe magis infinuabant, così Liu.Flinx Seguii non
pare , che fi debbia imitare •

Degl'Aduerbi; , che finifcono in 0
Trima inftruttione .

GL'aduerbii in 0 fi congiongono con compararmi , ct>meJ
multò molcó. panilo vn poco, untò mito. Quanto qua*

to. alquanto alquanto, nimiò troppo, nthilo nientcnonnibp*

là alquanto • eò y velhoc ranco, quo quanto, paruò poco, tan-

tiWÌ vn tantino • impendiò molto . infinito infinitamente v.g.

Sto vn poco peggio di quello > che fòglio . Luce io Ego valeo

paullò deterius, quamfoleo • oratati effempij fi vedano negli

compararmi

.

Multò aduerbio fpeffo anco s'aggionge a fuperlatiut ,& ali

hora lignifica » che la cofa non folo iupera, ttìk di gran lunga-»

auanzi l'altre, qua fi come fefofle più del fuperlatiuo v.g. Ogni
sfacciataggine effendo odiofa , molto , ò di gran lunga più è

moietta piùd'ogn'altra quella cfvn huomo d'ingegno, di fapc-

re Cie. Cum omnis afrogantia odiofa ejì , tum tlla mgenij ,

aUfue eloquenti* multò moiejUjjima . Molto più fortunato dì

tutti gl huomìni penfo di eflere diuentato Ter. Multò omnium
fortunatiffimum faftum meputo effe.

Tanto, e quanto . Molto di rado fi congiongono coTuperi

latiui v.g.ll Poeta tanto peggiore di tutti, quanto tù pi* buono

cfcfenfore di rutti Mart. Tanto peffimus omnium poeta* qum*
tò tu optimus omnium patronus •

Degli Aduerbi; Facile, Longè .

Facile quando fignifica fenza dubbio , fenza contradjt*

tionc 6 controuerfia j'aggiooge a fupcriatiui , ouerò

a nomi , che hanno forza dì fuperUtiui > ò dì maggiora»*
fa come primus , princeps A principale, il primo. Tra»
cipuus il principale v. g. Habbiamo hauuto Piatone huomo
folo fenza dubbio il più dotto di tutta la Grecia Cjc. Vi/rum

i/num totms Gracw facile doftiffimum Tlatonem accepimus*

Senza contradittìone il primo di quella vicinanza CicEius yU
cinitatis facile prtmus . Senza dubbio ii priroodi quel paefr ,

per Ja Aia virtù* perla dima; e per la nobiltà Cic. "RegionisìU
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iua ù Seconda inflmtione . » ^ .

L0«^'
quando lignifica molto fi congionge anco a nomi j;

cbc hanno forza di fuperlatiui come Vfinceps , prceapu-

us,primus detti di fopra, v.g. Lucio Caftron io Peto il primo, ó

IL principale di Lucca Cic L.Caflronius ?<ctus longe princeps

municipi} Lucenfis . Epicrate di gran iungaé delti primi della

città CicLengepnmus ciuitatisefl Epurate* . Qualche volta,

ma -ci rado fi ntroua giutocon coni para ti uì v.g. Ma Lieo mol-
to migliore corridore Virg.Af pedibus longe melior Lycus, an-

co con fuperlatiui .Cef. Longefunt bumanijJìmi.Longe molto,

A aggiùnge anco a nomi che lignificano diueriità,ó diffimilitu-

dine > come Lonfe alius molto diuerfo • Longe di/par molto
difeguale. longe diffimilis molto diflunile v. g. O fortuna

molto difeguale a M. Fonteio Cic. 0 fortunam longe dtfpare

M.Fontei. Io fono di parere molto diuerfo Salufi. Longe mihi

alia mens efì. Longe fimilmente s'aggionge agl'aduerbij oili-

terfecus diuerfamente.i>ftffe

,

pofl, $c a verbi *Antecello, prce-

flo , pio antecello,fupero, antefero p.c. poflbabeo, malo,& al*

tri Amili , che hanno l'aduerbio molto v.g. La cofa é riufeita-»

molto diuerfamente Liu.Res longe aliter e neri it Cic. Quod lo-

gefecus efi . Vedere le cofe da venire molto innanzi Ciclo»-*.

ge ante videre . Di gran lunga auanzare gl'altri Cic.

Longe antecellere exteris . Si ritroua però ioficme Longe, &
nudtum m CicMuliwn ante , e multumpofl in Tac. mà non
fi deue imitare...

Alle medefime particole * e verbi fpeflb s'aggiongono gl'ad-

uerbij in 0 i come 'Paulo , aliquantò , tanto, quanto, rubilo,

nimiò v.g.yn poco diuerfamente da me C»e. Paulofecus a me .

Vn poco inninzt Gabbiamo vifto Cip;7&J^
cosi paulò pofl , paulo infra , tanto ante, tanto pofl . Qitantò

herum anteo fapientia irc.^xàiz^z^coTaulkmfupra , ali*

quantum, tantum>plurimu pr&flo,antecedo, ointeeo &c.Q\c
Virtus tantk caiteris rebus prtfìat . Tac.Q^antu natura homi-
nis pecudibus antecedit . Liu. Quantum merito anteibat &c.

,
Finalmente °li aduerbij alle volte fi v&na,come nomi neu-*

tri indeclinabili in luogo di Nom. ò di Acc. v.§. Li quali mi
vo-
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vogliono male Ter. Qui mihi male volunt. Male è Acc.

A quali parrà, che fi facci corte fi a Cic. Quibus benigne vide*

bitur fieri , così Beneaudio ? Maleficio > Beneprecor &c*
Ci fono ancora certi pronomi, che fi mettono in Acc.come ad-

uerbij t ancorché non fijno partenti, come hoc, idy illui, iftud,

idem ,quod , quid con i compofti fiquid > aliquid* quidquid ,

nihil i caterum v.g. Vengo fuori per queftò . Tcr./i prodeo.

Se vorrai me per qualche cofa Ter. Sicjuid me vote$ . Catul.

Omnes fallimur idem .

A quello luogo fi pofiono mettere anco quando li prono»

mi fi nigliano*come foftantiuì,& hàno il Gen.dopò di fe,come

Milone fi partì ali hora Cic.Miloprofetìus efl id temporis . Ef-

fendo io di quefta età Cic.Cum id atatisfìm &c
Delia conftru ttione delPinterictcione •

Trima infituttione

.

OInteriettioae di chi efdama > ò ammira ,ò beffeggia può
hauere ii Nom. ò Accò il Voc. v. g. O huomo valorofo »

8c amico Ter.O vir fortis, atque amicus . O rouinato , e me-
fchino me Cic. O me perdttum , e me àffli&um . O federato

Parmenone Ter. 0 fceleftum Tarmenonem . O notte a me fe*

lice Proper : 0 nox mihi candida . O Dauo cosi dunque fon

fchernito da te? Ter.O Daue ita ne contemnor a te . O Scorda-

to dal fangue paterno Cic. 0 patemi generis oblite , ma negP

affetti leggieri fi tace PO v.g.O cieco , che fono , chehauendo
auanti gl'occhi quefte cofe, non l'habbia vifte. Cic.Me C4CUM%

quihfc ante nonviderim . Si vfa più fpeflb PAccuf.

Heu voce di dolore , e di lamento , e p roh voce di meraui-
glia » e di dolore » e di fdegno . Oh, ah, ahi vogliono alle volte

il Nom. ò più tofto il Voc. Se alle volte PAcc. v.g.O pietà , oh
fede antica Virg.Heu, pietas heuprifeafides. Tanto, ahi do-

lore fiarno tralignati ò degenerati da padri noftri Lìu.Tantum
pfoh dolor degenerauimus a parentibus noflris . Ahi mefchi*

no me Cic.Heu memiferum . O Dio , ò h uomini , aiuto Cic.

Troh Deum , hominumque fidem . Heu fi ritroua anco col

Dat. v.g.Ohime non poffo fare, che non pianga Plaut Heu mi»:

hi nequeo quin flcam .

Hei voce di dolore , pianto , timore ahi , oh > e Vi voce iii
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pffTagto di male , A minacciceli compaflToae, cfaevuol dirti
Cuti, Ahi vogliono H Dtt.v«.Ahi mefehino me TerJiti mi/c-
po mibi . Guai a me mefehina Ter. ^ m//è*\* m/è/ . Guai a i

•tinti lÀv.Vf'viUis . Hei alle volte col VocPJaut. Hei Mega-
fon. Di rado colPAccuf. Plaut. Hei memiferum .

Seconda iuflruttione

.

EHiU vuole l'Acculi v. g. O raefchinazzo me Ter. Eheumi
mi/erutti .oih t & Hem vogliono l'Accó il Voc-Ahim^r

mefehino. Ter+Ab me mifiru.Ah Coridone ah Coridone Virg.

•%4h €otyion,ah Corydon.O guarda vn po l'ardire dVn huomo
Apul. Hem hominis audaciam . O bene mio, mia luce, e
mio defiderfo Cic.Hem mea lux , meum defiderium . Vah, &
Ohe vogliono il Voc.v.g.Oh mia falute mi hai faluato . Plaut.

Vab mea falusferuafli me* Tira via , che e affai Mart.Ofo
iam fatis eft .

Cedo,& tApa%e> come anco %Amabo p.p. non fono intcriet-

rioni,mi verbi defettiut dì modo imperatine e vogliono l'Acc.

e di più Cedo vuole il Dat. Se Apage l'Abl.coe ^, velUb v .g.

Bammi le leggi Atinié Cic. Cedo mibi leges ^ttinias , Leua-
temi dinanzi Plau z.^tpa,%e te a me . Di gratia, deb per corte fi a

attendi a quel negotio Cic.^imaho te incumbe in eam rem .

Della conftruttione della Congiontione .

Prima infiruttione .

J

: 1 congiontioni copulatiue, che fono *Ac> *AqUt ,&
-* prò Eh Cnm , Tum , Tantum , e le difiuntiue , che fon?

VeU Ve> Seu, ^Aut, Ne , quando fi riferifeono aH'ifteflb verfc*
è nome hanno Tifteifi ca fi v. g. Chi non deue dolerli delia mor-
te d'vn'huomo tale, e cittadino ? Cic. Quis non doleat inte-

ritum talis, & viri& eiuis > viri& ciuis fono retti da irte-

titum . Che dirò io della verdura de i prati , 6 dell'ordirli de-
gl'alberi , ò della bellezza delle vigne , 6 degli olmeti ? Cic,
Quid depratorum viriditateyaut arborum ordinAus, aut vi-
nearum, oliuetorumquefpecie dicam ì Quarti quando fignirV»

ca Che, Nifi fe non, An 6 pure, oueto&rpterquam fuorché-*
fenoli copulano parimente fimilicafi v<g. Giudichi tùferfij,

che io voglia più tofto, che le cofe mie fijno lette, & approua-
ted* alcuno , che da te ? Cic» He ne exijìimas ab vUoimHw
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wea legi> probarique* quam ater^ib vllo, quam a te fi rifeci*

feono ai verbi Legi * probari . Qual cittadino mai il Senato

raccomodò a nationi forafticri > fe non me ? Quem vnquam
Sena t us ciuem, nifi me nationibus exteris commendanti! Im-

porta aflaì > che fieno gl'vditori , il Senato > ouero ii popolo, è
' pure i giudici Cìc.Refert etiam% qui audiant, Senatus, art pò-

pulus > an ludices ftnt * Niuno premio chiedo da voi , che_>

la memoria eterna di quefto giorno . Cic. Nullum a vobis

Tremiti poflulo, prxtcrqua huius dici memoriafempiternam.

Alle volte certa proprietà d'alcuni nomi di volere eflcre^

polii in diuerfo cafo tmpedifee quefta conftruttione copulati ua

v g.Sono ftato in Roma , & in Athene : Fui Roma! , & Atbe-

nis. Morì egli in Brinditi , ó in Sulmona? BrundufijyanSul-

mone mortuus efì? Hai comprato il libro vn carlino, ò pure->

meno ? Emi/li librum denario , an minoris ? Vorrei più torto

ritrouarmi in Palermo , clie in Siracufa> Malim T>anorm ) qui

Syracufis effe.

Seconda intìruttione

.

SI ritrouerannoalle volte verbi > ò nomi, che dopò di fe pof-

fonohauere cali diuerd, e confequentemente bifognaodo-

ci le congiontioni fi congiongono con cafi diuerfi , e non (Imi-

)i,mà quefto di rado iìdeue vfare^anzi non fi deue imitare v.g.

S'impadronironó li Romani* e dell'infere, e deli-armi, e d'al-

quanto numero de nemici . Saluit. Romani fignorum, armth
rum, & aliquanto numero hoflium potitifunt , perche Totio*

può hauere il Cen. o V Ahi. Èffendo the qucgr;ftetfi fi deuerno

accufare più rotto dhauere male amminiftaaro il denaro del

pub lieo, che d ambi rione Cic. Cumilli ipft dehnerint potius

aceufari de pecunijt repetuniii , quam ambita* , prò de am+
bitu >

Le fopradette congiontioni . Quam, NiftVrxterquam ftando

congionrc con diuerfi verbi copulano modi rimili , e di rado

diuerfi v. g. Dice , ò àggionge di più Pompeo, che prima effo

Ari ammazzato da luì, che pur io ne anco offefo Cic. Pompe*
ius addii fe prius occijum iti ab eo » quam me vtclatum iri .

Che Ce fare non fa altro, fe non che fchiuare li dnrài de nemi-
ci Hirtio Neque amplius Ct/arem facercy nifi hofìium tela vi»
tare , Dà 4 Co-
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Copulano dinerfi modi v.g. Dice, che più tofto lui refterà,

Che con vitupcrofa fuga perdonare ad vi» vita incerta . Sajurt.

%Ai% manfurum potius , quarti turpi fuga incerte vita: parr
ceret

t
prò parfurum effe» così Liu. e Tac.

Delle Congiontioni Et fi» Tamet fi , Quamquam C7C
- Trima infìruttionc .

LE con gion rioni auuerfatiue pofte nel principio d?I p?rio.

do, ò claufula vogliono l'iadicaciuoi cioè Et fi, Tamet fi,

Quamquam benché , ancorché» auuenga che, con tutto che ,
;

quantunque, fe bene v.g. Se bene io temo 6 giudici Oc. Et fi

yercor tudiccs&c. Quantunque niuna cofa io più defideraffì.

Cic. Tamet fi nibil mihifuit optatius . Benché io da te non
defiderauo ringratiamenti. Cic. Quamquam gratiarwn aciio.

mm à te non defiderabam

.

Nel mezzo» e verfo i! fine del periodo , 6 claufula rogHpoo
anco il fubiuntiuo v.g. Et erano molti, li quali benché giudi-

caAferocche le cofe fteflero cosi. Cìc.Erantque multi,quì qua-
quam b*c ita fe babere arbitrarentur , tamen &c Che fijiio

battuti quelli, che imparano, benché fia in vfo,c Crifippo ;ion

lo biafmi, io però non voglio. QuintXpdi vero dijccntcs,qu3-

?uam receptum fit»& Cbryfippus non improbehminme ve-,

im •

Seconda infìruttionc

.

NVlla dimeno fpefib, benché in mezzo,ò in fine fi metto-

no coli indicatiuo v.g. Hai corrieri» che fanno alia riuer-

fcia di quello, che deuono, benché à me non danno fa (lidio .

Cic. Trapofìeros habes iabcllarios » & fi quidem me non of.

fendunt . Benché Zìa lontano dalla colpa , cioè , che non h ab-

bia peccato, nul la dimeno é in fofpetto. Cic. Quamquam abefì

à culpa* fufpicionc tamen non caret . Et fi, e Quamquam fa*

no vfatiiiimì nei principi; delle lettere .
1

Delle Congiontioni Etiam fi, Quam vis , Licei, VU prò

Quam vis» Si,prò Etiam fi . Trima ihflruttione .

LE congiontioni Etiam fi><iifam vis, licet» Fhpro Qjf<W
vis3 Si» prò Etiam fi benché, ancorché ,fe bene &c. vo*

gliono il fi: biu ori no, v. g. Tutte le cofe breui deuono effere^

tolcrabilì , benché fijno grandiilimc. Cic. Omnia brenta tole-

rabh ,

"
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rabilìa effe debent, etiam fi maxima fmt . Gl'huomim benché

fijoo nell auuerfità > nulladiineno &c. Cic. Homines quamuis
- in rebus turbidis finì , tamen &c* Fu così grande l'accordo

tra voi circa la mia fàlute, che,benche il corpo mio fotfe lon-

tano. Cic. Tantus vefier confmfus defaiute meafuityvt licei

corpus abeffet mewn &c. Ancorché iohaueiiì dell'altre cofc^
in abbondanza, del tempo almeno a pena a baftanza n'hebbi

.

Cic. Vt[mima haberem estera , temporis quìdem certe vix
fa%i§ ìhibui .

Spettò Etiam$>& Quamuis fi conqiongono ancora coll'in-

dicatiuo v.g. Se bene non hauerai che fcrtuere> con tutto ciò

icriut. Cic. Etiam fi quod [cribas non habebis, fcribita tamt.

Quella w.xm cofa fe bene btfogna Cic. Illud tertium etiam fi

eptis tfì . Benché io rifpettauo l'autorità dVn'hnomo dottia-

mo Colum. Quamuis. doSiJ/imi viri authoritatem reuerebar*

Siypro quamuis fi coogionge col fubiuotiuo v.g. Che io ritor-

ni ? Signor no, benché me ne preghi. Ter. Redeaml nou,jk

nu objecret

.

Delle cong'onrion? Vi, Ne, Nenondopò.VereoryTimeo>
e Metuo . l'xima infiruttioue .

VEreor+Timeo>e Metuo vogliono- ordinariamente il fubiuV

tiuot mà in fign freatione contraria, perche Vereor vuo-

le Mvt* ttl ne non, cioè iemo> hò paura , dubito, ebe non* e

fi dice di quelle colè, che noi vorremmo, che tufferò fette,mà

habbiamo. pau*a di refhre deluft, e Vereor ne , Timo* e Me*
tuo d- quelle cofe , che non vorremmo, che fuffero fatte , mà
habb.?amo paura, che fi facci&o v. g. Temo , che non fi potrà

placare. Ter. Ferrar, vt placali poj],t . Dubito* che non im-
petrerò Cu?. Txmeo%nenon impetrem. Ha paura, che quefta

Andn'a apporti\ó apporterà qualche male Ter. Vereor*ne quid,

binària àpportet mali . Teme, che tu l'abbandonerai Ter.

Hoc timet, ne deferas fi . Baueua paura , che non fotte {co-

perta Cic. Metuebat, ne ìndicaretur .

Si poflono aggiongere al li fopradetti verbi con la particola

Ne tHorreo, Taueoy Formdo&xtimefcOtTertimefcoy^nxiHs*

xmlfoLlicitusfum, Tericulum efl &c. v.g. Hò in horrore, te-

mo, cJie noa mi fia prolongata Cic. Ne quid nubi proroga .

tur



tur horreo . Ci è perico!o,che io non cafchi iti mano delli tra-

ditori Cic. Vericulum ejl, ne in manus incidam proditotum .

Se a Non vereor ne , Timeo, e Metuo (e li aggiongerà lau*

feria negatiòne, come Non timeo ne non tNon metuo ne non,

all' ftora queftr verbi affermano intorno alle cofe , che vorrei

limo» 6 non vorremmo , & in volgare lignificano M'aflicuro, 6
tengo per certo, che v.g. M'aflicuro, tengo per certo, Non ho

dubbio, che giuftificherò quefto officio c6 PubUo SeruiIioCic.

Non vereor ne hoc offkium meum P. Seruilio non ptobem ;

ideft quin non firn probaturus . M'aflicuro , che ri ti utero , ò

fitieró col fcriuer e Cic. Non vereot ne non fcribendo te ex-

pleam *

Non vereor ne. Non tifoco ne, Non metuo ne , ci#é M'aflì-

curo, tengo per certo , che non» al Hiora negano intorno alle

cofe, che non vorremmo, ò vorremmo v.g. M'adìeurojche non
farai cofa cosi alla balorda > ò (croceamente Cic. Non veìtor

ne quid temere, ne quid fluite faciàs . Si aflìcura, 6 tien per

certo, che non parrà , che lui confonda ogni cola « Oc. Non
metuit, ne contundere omnia videatur .

Le congiontioni dubitatine *Au> Vtrum* Num, Ne,Ncc ne
quando dipendono da verbo, che lignifichi dubitarci doman-
dare Vogliono il fubiuntiuo v.g. Nifi uno può dire,fe coftui be-

ne, ò vomitò più Cic, Nemopotefì dicere vtrum iflo plus hi-

berit % aut vomuerit Cic* Te qutcfìturum num *pnkm calura

e{fet> an innumerabilia < Cic. Nefcio gratuler ne ubi, an th
meam<
La particola Ne quando fi prohibifee fi può

4

vfare ne i Se-

guenti modi v. g. Ne amas, ne amato , Ne ames, Ne amane*
rù, Noli amare, e di rado Non ames* così in Ter. Cic. Plaut

Hor.
La congiontione jgfun.che Vuól dire Che nott,fi vfa col ver-

bo Dubito, as, e vuole il fubiuntiuo , e l'atcAo , fc li antecede

vna di quefte voci , come Nkllus, Nemo , Nibil* Nil $ Nuu-
quam, Nufquam* & altre» che lignifichino rifletto v.g. Non
pafla quaP, giorno > che coftui non venga iti ca fa mia Cic.

> Vies fere nullus efl , quin hunc domum meam ventitet . Ter.

tfUmquam fui rjfquam}quin omnes me amareni,*** ancori.

Non
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Non poflb fere, che non, ò di non fcriuere, Non poffumface*

re quin fcribam> alle volte fi lafcia facere . Perche non,quan-

do s'interroga fi fà X>e$w v. g. Perche non taci : taces $

ouero C«y »ofc all'indicatalo -

Le congiontionJ finali Vt * Quo quando fignificano accio-

che, affinchè , per quello fine vogliono il fubiuntiuo v. g. B in-

fogna mangiare per viuere , e non viuere per mangiare : Effe

oportetj vt viuas, non viuere>j vt edas .

Tale, tanto, così, talmenee,fe apprettò li fiegue Che appar-

tenendo à dette voci, quei Che fi fà vt, e vuole il fubiuntiuo

v.g. Scimiamo noi d'effere tali,che giuftefliente fiamo Iodati

.

Cic. Tales nos putamus effe , vt iure laudernur . Fu tanta la

calamità , che la fama la proittulgaua Cic. Calamita* tanta

fuiu vt eam rumor afferret, cosi Tantus, ta> tum

,

Delle Congiontloni Vt ne , tfi , Nifi , fjL

Trima hìflruttione

.

VT ne clegantifllmartiente fi vfa in cambio di Né % ò Vt
non, che non, di non v. g. Ottengono di non giamo-

Cic. impetrante ne iurent . SI procura, che non fi faccino

i giuditij. Cic. Opera datur>vt ikdkia nefiant. Quo ne s'vfa

più di rado v.g. Hai limitato , che io più non comprarti - CiC«

Tréfinifth quo ne plurit emerm fi vt non ernerem -

Ni t Nifi fc non, Si Ce vogliono ó Pindicatiuo, o'I fubiuntt-

uo v.g. E vn mirato/o , Ce non é in cafa Ter. Mirum ni domi
eli . Se non haueflfero reftituito le fatue Cic. Hi reflituiffent

ftatuas . Se per forte non volete alcuna altra cofa Cic Nifi *

quii adhuc forte vultis . Se non voleua defiderare l'immor-

talità Cic. Nifi immortalitatem optare vellef . Se io l'abban-

dono, ho paura della di lui vita Ter. Si illum reliMuo , eius

Vite timeo. Se vedrai d'appreffo il giardino Cic. Si hortos in*

Jpexerif.
Quado innlzi Sh t'hauefle da mettere Nifi* poi li legufraf-

fe *At, at tamen* tamen, attamen, certe, at <cfth atfaltem*
non fi vfr nifi, mi fi non, tei fi minus «

Delle
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Delle Calende . 'Prima injtfuttioHe .

L'Anno fi diuide in dodeci mefi incominciando da Marcii
Aprile, Maggio, Giugno, Luglioj Agofto, Settembre, Or-

tobre, Nouembre, Decembre, Gennaro, Febraro •

Marzo, Maggio* Luglio, Agofto, Ottobre, Decerrtbre,e Getti

naro hanno giorni fi» e gl'altri 30. e Febraro »8.

All'improuifo fi può conofeere quanti giorni ha il mefè in-*

quefta mano piegata in quefta maniera , co»

minciado a numerare da Marzo dal deto gfof-

fese quelli mefi , che toccheranno al deto al-

zato hanno giorni $ 1,e quelli* che toccherai
no al deto calato fono di giorni 3 e l'vlti-

mo 18.

Il mefe fi diuide in Calende ,

None , & Idi .

IL primo di ciafeheduno mefe fi dice Kalendce, e fi metter
nell'ABI. Kalendis col nome del mefe, che fi nomina , co-

me ALprimo di Gennaro fi dice Kalendis Unuartj , mi la-
nuaitijs adrettiuato . Al primo di Maggio Kalendis Mai) , yel
Maijs &c.

Seguono poi fei none in Marzo, Maggio , Luglio , & Otto-
bre, ne i quali mefi alli », fi dice Sexto Nonas Mavj> utl Ma-
ia*. AJIi 4. Quarto Nonas < Alli 5. Tertio Nonas . AH; 6*
Tridie Nonas . Alli 7. poi delli fopradetti quattro mefi li fà

Nonis Marttj, Maij, lulif, & Ottobri*

.

Seguono poi 4.None a gl'altri otto mefi, che fono Gennaro^
Fcbraro> Aprile, Giugno, Agoflo, Secrembre, Nouembrc , e-*

Decembre, alli due, de quali fi dice Quatto Nonas Ianudrtj *

vel lanuarias , Alli 3. Tertio Nonas Tan. Alli 4. Tridte No*
nas Ian. cosi Februartf, aprili* ó\v Alli j. poi fi fà Nonit
delli fopradetn* otto mefi .

Alli 8. detti 4. mefi eccettuati, cioè Marzo, Maggio, Luglio**
Se Ottobre fi dite Ottano Idus Mai}, yel Maias } Mariij \ vel
Martias &c. Atti" none Septimo Idus. Alli io. 'Sexto ldiis é

AUi r ss. Quinto Idus . Alli I». Quarta Idus . Affi if* tertio
Idus . A\\ì 14 Tridte Idus, e non Zecundo idus . Affi tf,
Mieueà Adi
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fi 3

A ài 6. di Gennaro , Fcbraro, Aprile &c. che non fon© ee-

cettuatì, e che hanno quattro none fi dice Ofiauo Idus la-

nuar», Februartj, *AptiUh &€, Atti 7. Septimo Idus . Al li 8.

Sexto Ictus , Alli noue Quinto Idus. Al li 10. Quarto Idus.

Aliiu Terbio Jrf«x. AUkn Tridic Idus . AM 13

Sempre il giorno innanU le Calende, None,& Idi li fa Tri-

die Calendas, Tridh Non*s>Tridte Idus > & airbora fé ci in-

cende la prepofitione *Antc •

Dopò gl'Idi, che ne i 4 me fi eccettuati fono alti r j , e ne-

gl'altri alli 15 tutti gl'altri giorni fi dicono Kalenda , e il nu-

mera all' indietro, e fi comincia a numerare induri ue da! gior-

no, che fi vuole fino al primo del mefe feguenre pure inclufiue ,

e cosi fubito fifaprà,quato fia il numero v.g.Maggio gl'Idi fono

ai l$>e fi fà Idibus Matj, e fe io dicelli Ai 16 di Maggio , co-

me fi dina, alPhora fi cominci a numerare dalli 1 6, 1 7, 1 $ in-

fino al primo del mefe, che feguita inclufiue, e vedrai , che ci

vogliono i7> fi dirà adunque Decimofeptimo KaUndai iMvj ,

nominando nelle calende femore il mefe, che feguira , eccetto

che nel primo del mefe, che <i nomina il fuo mefe propria , e

quel nome Kalendas, che è Accuf. fi regge da vna foctoi ntefa_»

prepofitione hnte.

L'vltimo poi di qualfiuoglia mefe fi dice Tridie Kalenias •

L'iftefla regola fi vii in latino per conoscere i \ volgare v. g#

Se iodicefli Septimo Ka.lend<ts Maij , fi parla adeflb del mefe^
d'Aprile > quale ha giorni jo, e così fi comincia a numerare
dalli 7 inclufiue delPifteffo mefe fino al primo di Maggio pure

inclufiue, e trouerai, che ci vogliono 15 giorni , dunque dirai

alli if. d'Aprile , e cosi di tutti gl'altri meri , ouero fi p*ò ce-

nere vn'altra regola v.g. Septimo Kalendas May, cioèfette^

giorni auanti le calende di Maggio , che inclufiue pure nume-
rando pure vuol dire alli 15 d'Aprile .

L'ifteflb parlare fi vfa nelle None,& Idi , cioè inclufiue v. g.

Alli 3 d'Ottobre , quale è mefe eccettuato , che hà le Notiti

adi 7» e fi comincia a numerare, e 5, 4, %> 6, 7, che fono cin-

que, dunque fi dice Quinfito Nonas OQobris {. quinfta He
tnu Nonas OSobris &€. Kalendis>Nonis , Idibus fonografi

Ablat. di tempo,
. v
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4f 1

Febraro, che hi.iS giorni; A di *4. f?diceSe.fc#0 Kil.Afar-

tift e quando è Biffe Ilo ancora A di 25.fi replica SexLo Kaltri-

da* Martq.
Si dice Kalcndse> arum dal verbo greco Caliti , che lignifi-

ca chiamare, perche ogni primo del mefc i Sacerdoti chiama-
uano i villani» e gli faceuano fapcre quanti giorni erano dal

Calende alle None» e dalle None a Idi > c che cofa fi doucua
fare in quel mefe, onero perche i debitori erano chiamaci a_>

pagare ì debiti

.

Le None, quafi none, che fi numerauano quafi noue giorni

fino a gl'Idi . idus, iduum è feminino è detto da lduando,chc
vuol dire fpartire, perche fpartano le None dalie Calenda?.K<j-

lenda fi può fenuere con il K % e con il C«
Si può anco dire con la prepofitione •Antty come *Ante die

ttrtmm , quartum Nona* , \dus Kakndas ire. vel *Ad deci-

rhum, ad oftauum ditta &cn

Ta-
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Tavoletta delle Calendè, tioney& Idi .

\an.*Aug,

December .

i Kdltndis

3

4

5

6

7
8

9
io

1

1

li

54

M
16

*7

I,

x 9
io

%
ì

1*4

1
5

26

**
28

*9

5o

3i

4 Nànas

l NoHas
Vrid.Nonas
Nonis

8 idìlS

Idus

ìdus

\dU5

UUs
ìdni

Pridie Idus

ìdibus

2 KalPdas

8 Kal
Kal.

Kal
Kai-

niti

Kal.

Kal.

Kal
Kal.

Kal.

Kal.

7 Kal.

6 Kal

5 Kal.

4 Kal.

5 Kal

Mari Ma\^Apnlis \u\Ttbruarius

ius lulius iìnius Sept'M communi;
Offo/er . I ^ovcmb.

|

Kalendis

Februarius

Intercalari.

7

6

5

4

3

1

I

o

9
8

6 Nonas

5 Nonas

4 Konàs

3 Nonas
Vtid. Nonas
Nonis

8 Icfw*

7

6

4 Idus

'dibus

17 K.?/.

i6 Ka/.

15 Kal.

14 Rj/.

1 3 Ka/.

il K<z/.

11 Kal
io Kd£.

9 Ktf/.

8 Kal.

7 Ktf/.

6 Kal.

5 Ka/.

4 K<*/-

3 Kal»

Kalendis

4
5 Nonas

?rid. Nonas
Nonis

8

7

6 lift*

4

3 rito

ii Kal.

Kal-

Kal
Kal
Kal.

Kal
i% Kal
l 1 Kal.

10 Kal
q Kal
8 Kal '

7 à'j/.

<$ Ktf/.

4 Kal

3 Kil/.

Pr/rf/e Kal.

17

16

14

13

7

6
*

)

4

3

4 Nonas

3 No»a.r
[

Nonis

8 Iìh*

ìdus

\dus

Idus

ìdus

ìdus

Pridie \in\

ìdibus

16 Kal.

15/luJ.

id Kal
13 Kal
1 1 Kal
U Rct/.

io Kj/.

9 Kal
8 K<d.

7 Kal
6 Kal
5 Ka/.

4 Kj/.

3 K<|/.

Pr/d/r Kal \Pridte Kal

?ridie Kal.

6 Kaleda*

f Kal
4 Kal
j Kal.

?ridie Kal

Vcrfi

Dig



- Vcrfi delle Calende .
*

Prima dies menfts cuiufque efì diffa TLalendf J

Sf* Maius Honas, 0£tvber>\ulius, & Mars

.

Quattuor, at reliqui • Vabit Idus quilibet offti 2 * S

Inde dies alios omnes die effe Kalendas > " - 4

Quas retro numerans dices a menfefetènti t *
•

Cioè il primo di tutti i mefi fi dice Kalenda, feguono poi

fei None in Maggio , Octobre , Luglio, e Marzo , mà quadrò

None negl'altri mefi tutti. Dopò le none ogni" nriefe hauerà

otto Idi. Dopò gridi tutti i giorni fi dicono Kalenda dal me*
fe feguente contando femprc all'indietro fino aì primo del mte*

fe feguente

.

Della Conftruttione figurata

.

L'oratione deue hauere tré virtù» cioè che fi a emendataci

chiara, & ornata, alle quali virtù fono contrari; tré vitij , cioè

1 effere Barbara, ofeura, e Difadorna .

De i vitij del parlar latino . Trima infhutthne .

DVe fono li vitij, che rendono barbaro , e rozzo il parlare
?

cioè Solecifmo èf il primo , e Barbarifmo è l'altro

.

Che cofa fia Solecifmo , & in quante maniere fi faccia.

Delle Figure , e primo del Solecifmo ,

IL Solecifmo nemiciflìmo della coftrurtione emendata è cóV

pofitione vitiofa , ò difettofa delle parti del l'oratione,, e fi

fa in quattro modi principalmente. Primo aggiùngendo qual-

che cofa contro le regole grammaticali v. g. Cicco alla palla ;

Ludo cum pila, in cambio dì dire Ludo pila , perche non et

và il Cum > così fcriuo con la penna : Scribo cum calamo, prò

fcribo calamo . Secondo detrahendo * ò lafciando qualche co-

fa v.g. vò in piazza Eo forum, prò Eo in forum . Torno dal-

la villa : Redeo agro, Pro ex agro. Ne anco quefto ha fetto:

' Ne hocfecity pròVe hoc quidem fecit . Terzo trafportando f
'

ó turbando l'ordine delle parti dei l'oratione
, come quando fi

prepongouo le congiuntioni fubiuntiue,che fona Q«e,^e,Nf,
Quidemy Quoque, *Autem>Vtro> Enim, le quali fopradett<L>

parole tèmpre fi prepongono^ mai fi mettono in principio di

claufula , ne fi dice Quoque ego , mà Ego quoque , ne Enim
hoc voluti 3 mà Hoc enim voluti . Mà non hebbe : *Autem

E e non

Digitized by Google



/

454
no* babuit f ma Nonautem babuit . Quarto (cambiando ;

cioè ponendo vna parte dell'oratione per l'altra v.g. Li balor-

di grauemente fopportano le auuerfità : Stulti grane ferunt

res aduerfds^rograuiter ferunt. Maggiorante ttmo.Maius

ùmeoypro Magis timeo,mettendo vn nome per vn aduerbio •

Si fanno Abilmente i folecifmi (cambiando le fpecie d'vna

medefima parte delt oràtione ponendone vna per vn'alo-au»

^rnàfl^mamente negli aduerbij , e nelle congiontioni v. g. Vò
dentro : Eointus.pro Eo ìntrà Io fono dentro : Sum intrò ,

pyofum intus. Che fa« qua f Quidagishnc >pro Qtiidagis

kJc ì Quando venirti in qua * Quando hic venifli,prò Quatir

do bue venifli . Hi comporto Cicerone qu$ il oratione, ó pure

Hortentio? Scripfit ne Cicero banc orationem>aut Hortentius,

prò an Hortentius . Non fare torto ad alcuno : No» feceris

cùiquamimuriam,proNefcceris.

Finalmente fi fanno i folecifmi per gl'accidenti delle parti

deiroratione ,cioè Numeri,Cafi, Generi &c Per numeri v. g.

Signor Cefarc vienquà? C*far venite bue > prò veni bue .

Per cafi v.g. Io vò à Roma : Eo Roma >prò Eo Roman . Ven-

go da Brindili : Verno Brundusìj , prò Vento Brundufio . Per

generi v.g. Li Sauij con allegra fronte rolerano l auuerfità :

Sapiente* lato fronte res aduerfas ferunt , prò latafronte .

Per perfone, come fe fi dicefle per honorare alcuno v. g. Sig.

Cefare V.S.s^ccofhYe fegga: 0 Cpfàr accedati &fedeat,pro

accede, &fede . Per modi v. g. A tal termine de mali *'è ve-

«utcbche iofcafo : Huc malorum venturn efltfuod excufo prò

Vt excufem . I^er generi de verbi v. g. Poco dopò ritornerò :

. Mqx reddamtpro Mox; redibo mettendo l'Attila per il Neu-

Seconda inflruttione .

O Ono flati alcuni, ( come dice plinti!.) i quali hanno chia-

vi matojl vitio del parlare , che fi commette aggiongeado

Pleonafmo, edeerahendo, cioè leuando Ecclipfi > trafportando

Anaftrophe dicendp quefti vici/ non edere folecifmi, & han det-

to il vero, quando s'appoggiano a qualche ragione , óalIVfo

degli autori approuati*

'

Delie
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„ t)eUe Figure, e che cofa fia parlar figurata 4

'Prima infìruttione .

LA figura è vn nuouo modo di parlare lontano dal parlare

ordinario, che per lo più s'appoggia a qualche ragione, òr

almenrairviò» & alla autorità de dotti fcrittori,& in quefto la

figura é differente dal folecifmo , il quale ne a raggione s'ap^

poggiai ne ad autorità .

Per a dette fi parlerà- folo delle figure di ccfnftruttione, che_-#

feftiono alla Grammatica, effendo che l'altre feruono alla Ret*
thorica , e fono otto> alcuni però ne mettono dieci , altri piii*

v.g. Enallage, Ecchpfi, Pleonafmo, Zeugma, Sillepfi , Prolc^fi,

Archaifmo, Hellenifmo, Hendiadi,H iperbato .

De/rEnalfage . Trima infìruttione .
* ''!

.

ENallage , che vuol dire mutarione , 6 variationè è vna fi-

gura,cioè quando fi mette vna parte dell'oratione per vn'

altra come Viuere , ih cambio di Vita . Julius in cambio di

Non , velile . Fatto, in cambio di Fieri , vel Facere . Hor-
rendum , in cambio di Horrende v.g. E/Tendo a noi fa vita-*

iftefla vergogna Cic. Cum viuere ipfum turpefit nobis , ia_»

cambio di dire Ipfa vita . Filotimo non è venuto Qxc.Thìlo-

timus nutlus venit . Non lo dire . TetMullus dixeris . Cosi

bifora, che fi facci Tacita fatto opus efi . Horrendamente^
ftridendo V'wg.Horrendum Ibidem

.

Seconda infìruttione

.

L'Enallage è di due forti, vna fi chiama Aertimena colla-*

' quale fi mut ino tri di loro le parti dell'oratione, com^
il Nome col pronome , il verbo col participio , l'aduerbio cot
nome , il verbo col lupino , e per lo più fi chiama Enallage di
parte. i

L'altra fpecie di Enallage fi chiama Hetcrofi , colla quale-*

fi sputano gl'accidenti delle parti dell'oratione » come generi,

numeri , cafi , mòdi, tempi, fpecie, declinationi, figure, e per»

fone. (

Primo quando il Nome fi pone per il vèrbo v.g. Qux efl tua
ftntentw. nempe quid tufentis ì non efl mibi dubium , idefl

nondubtto . TtuMibiannusiniiaumfecitypro indicauit .

Qgtd bue redatto efò Tro Quid bue redqfti, e cosi vice verfa»

Bt * ti
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Il nome perii participio Virg. Oraftbila, prò ftbilantia .

Vlrg. Corufia lumina , prò corufeantia Saluft. Vitabundus
clajfem boflium ,prò vitans , cosipopulabundut } ludibuhius*

prfdabundus &c< * *
Il nome per Taduerbio v.g. C\z.Venio infenatum frequenta

Cfrequenter Cic Sente, qu£fuerantfuhUmefixa,funt
i inuenta, profublimiter. Nullus dixeris,pro non dixe-

ris . oiltum dormire, y>elfapere,pro Mte. Uor.Serus in cai-

lumredeas ,pròfero Virg.Aeternum fedebit tpro eterne, cosi

dulce ridem > dulce loquens ,prò dtdeiter. Iuuenal. Qjfi Cu-
rjosftmulant, & bacebanalia viuunt % prò baccbanaliter ,

e così vice verfa

,

Il Nome per l'interiettione Ter. Quid malum alvj ? Che-»
dia uol di pazwa fu cotefta Cfa Qu<e (malum) fuit ifla demeu-
ti**

Il pronome per il nome v.g,Ego h<ecfcripfi>pro loanesMa-
ri4 Vifonusbfcfcripfit.Ta. Suus cuif, e/i mos,fuus prò prò*
prius. Virg.Honea vis animo, prò talis, vel tanta . Hoc, vel

eò%quò,pro Tantò>Qtiantò , Il pronome anqo fi mette in cam-
bio delPaduerbioj come ldem fpro ltem> vel etiam •

Il verbo infinito coi fuoicafi per H nome v.g.Pcrfio, Scire

tuum nihil eft,pro tuafeientia . Vellefuumcuique efi , prò
fua cuique voluntas • Hor. Virtus efi vitium fugete ,pròfu-
%a vitij . virg.NotumqHe funem, qutd famimpoffehpro no-

tata, vel quod notum effet .

Il verbo infinito per il participio v.g. Magnum datferrt^
talentum proferendum . Vit%.Dederatcomas diffondere tpro

difundendas. Habeodiceret prò dicendum efl mihi ,

Il verbo In cambio dell interiettione Cic.Amabo pp. te, in

tumbein eam rem» cioè di gratia, deh attendi * quella cof-L^.

Plaut.No/i amabo verberare lapìdem .

. II participio in cambio del nome v.g. Alieni appetens, jpro-

fufus fuhpro Kppetiter, & prodigus • Li participi diventa-

ti nomi in cambio dei verbo v.g. opus efi con/ulto , mature

fatto , prò confuterà i facere, Liu.Ante conditam vrbem , prò
ante quam vrh conderetur , così CicToft vrbem conditam »

prò poftquam vrbs condita fuit . yirg.Deceptam fefellit >pro
• • • face*

- .
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decepit, &fefellit. Il participio per l'aduerbio v.g.PIaut.Dao-

rum bominum labori parfijjem libens, prò libenter .

La prepofitione in cambio del Nome v.g. Virg.Neque enint

ignari fumut ante malorum > prò antecedenttum malorum

.

Vìrg.O mìhifola meifuper Aftyanatfis imago,'fuper, prò fu-
perfìes . La prepofitione per la congiontione Ttt*Abfque,pro

nifi v.g.Se quefta fola non hffc-.^bfque hxc vna foret.Colum.

Omnis incomodi patiens , pr&ter caloris* prò pr<eter<jua)n: •

L'Aduerbio per il Nome fi pone fpcflb v.g.Benc fit (ibi, prò
Bonum. Quid tìbi <egreeftì prò moleflum. Cic.Si valesben^j

efh prò Bonum efl . Male fit Antonio, prò Malum: Venga_#

il malanno ad Antonio . ldfàtis>fupcrque eft,pro li nimium
efl. Tartim bominum, pròpars bominum . Perfìo clarum ma-
nefenefiras intrat, proclarus matutinus . Ter.Sic vita erat,

prò talis vita* L'Aduerbio In cambio del pronome Virg.Ge-

nus vnde latinum, prò a quo * Ter. E prxdonibus vnde cmc~
rat ,pro a quibus • L'Aduerbio per la prepofitione Tcr.Toftre-

mòaltj clanculumf prò Qlam* Lucretàeorfum corporè,pro fine

torpore*

11 verbo fi muta col participio v.g. Òro te : Oratum te 'bolo.

Qyi te amai, redama: *Amantem redama .

Il verbo col fupino fjg.renit , vt eripUì i Venit éréptWH*
Venite vt emeret pifees: Venìt emptutn pifees . •

i

v

Il Gerundio fi muta per il getundiuo v.g./u teferendo gra-

iiam : in referendagratia . Caufa Difendi te[: Caufa rifendi

tui . \Ad audiendum concioHem: *A&audiendam contionemi
E cosi fcam bicuolmcn te fcambiandofì le parti dclTorationc

Pvnacon l'altra, come, venti trepturus, prò treptum . Venit
fpettatum prò Jpefitandi caufa , e molte altre cofe * che fi fo«

no ingegnate nella Grammatica

.

Dell'altra parte deH
5

EriaNage> che ti chiama tteterofi ,

ò alteratone > e fi fà per gli attributi , ò ac-

cidenti delle parti dcH'Oratio#e •

Prima inftrunione .

L'Enallage fi fa ancora per gli accidéti delle patti dell'ora*

tioile v.g. Per cafi . Vi fono due Tiri Rofcij,de quali vno
hk il cognome Capitone. Cic. Duo funt Titi Rofcij : quorum

E e 3 alte-
1



4J»
alteri Capitoni cognomen efrpro Capita . Per numeri *v. g.

Nell'Africa vna gran parte delle beftie non beue Piìn. /* >?-

/Wc<f magna pars ferarum non Hbunt , prò non bibìt Per
Modi v.g. Ter. Si te mquo animo ferre accipiet , ne'ltientem

fcceris* prò facies • per tempi v.g. Moftra queffo foio>che ciò

fia flato comprato ne i libri cuoi, 6 di tao padre, e lenza dub-
bio vincerai Cic. Vnum offende in tabulisy aut tuis> aia pa-
tri* tm emptum,& vicifti, prò vince*

.

4
•» . /. . - - • •» •

. Seconda inflruttione •

AMpliatione per li fppradetti Decidenti, e primo per numeri
v.g. Si mette il plurale per i! /ingoiare Ter. Cur in bis te

confpicor regìonibus>pro in hac regione, ? viceuerfa il /Ingo-

\**c P*f }
l Parale, v.g»UM. &omanus praHaattStm. ,,pro Ko?.

mani viftorcs . Virg/ Hafiniabet murai, prò Ho/ies , for
cpUigtt miiifem, prò milite*.. Turca infeUatur cbrijUanos ».

prò Ture*, è fvnecdocherftoetorica

.

Aqueffo Iupgafi.riducc il nome coHettiuo .fingoLcongion?
to con i\ verbo plurale v.g. Turba ruunt,pars fcandunh prò
rt{ihfcandlt &c. In quefta jfigura fi mettono: quaHi modi di
dire di Cic. parlando Non fecìmu*, Vopulo impofuimHs>Ora-
torcs suift fumus &<;. Vro feci impofm &c. intendeudoieci

Ego fedi &e. . ;v -;
. iV; : v«c- u - ; > - . .

Per cafi,la qual mutatone li Grammatici, chiamano >Antip-

tofi v.g. Il Nom. pe* il Voc/ Virg. 1>roijce tela marni*/angui*
meus, prò fanguis mi . Vctfw Q Tatriciu*fanguis 9 pro Ta~
iriciiy fxìk fono Vocat. Attici difmertì. Il Nom. per il Gencc.
Ter. Dij » Peaque , quantum efl > prò quantum ejl Deorum ,

t>earumque.
Si mette il Gen. per il Nom.Quint.Tytbétgoreis mori* futi, i

promos fuit. Plin. Qutfìionis eft>pro Qutftto efl . Cic. Nec
me animi fallit, prò animus fallii, quel Gen. binimi s'vfa-,

fpeflb in cambio di animo .

Si mette il Dat. per il Nom. v.g. Virg. Cui nunc cognome*
luloj prò Julus . Liu. Cui cognomen Coriolano fuit , prò Co-
r 1

' c per ordinario s'vfa in quefte due parole Nomen , e

Cognomen . pJaut. e Tac. li danno il Genet. a Nome», corno
No-
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Momcn Mercuri) efl miti > ma meglio col Nom. Mtrcurius l

Si mette il Dat. in cambio dell'Accul*. con xAd. Virg. lt eia*

mor certo, prò ad ccclum . •
:

~

Si mette TAccuf. per il Gen. Cic. Mìquid idgenus foleù

fcribere, prò eius generis . Cic. Quodgenus funt , prò cuius

generis.
«

Si mette il Vocat. per il Nom. Virg. Expetìate *enis9 prò
expeilatus . Perfìo Maiìe virtutis elio > prò Mafitus .

Si mette PAM. per il Gen. Virg. Ter mille coloribus arcum,

prò colorum . Virg. Tulcbra te faciat te prole parentern,prò
pulcbra prolis . Si mette anco il Gen: per VAccuf. Virg. Fon?
temfuperare Timauì,pro Timauum. Si mette l Abl. per il

Ì)at. Virg. Heret pedepèi,prò pedi . „
~*

Per generi, come Cupido ferus, prò fera . Gìouen. Tlenq

iam margine libri,prò pieno, tucr. *Aurea funis ,
prò au-

reusé Virg. 'Umane corticesfpro afarh ouidiSkanusvie*
na ,pro Sicana.. Vh%. Tétpè'ocuUs capti , prò capi* V Sen.

C*cus auri tupido,prò caca .Xucret. Equina quales vbera^

prò qualia PI in. Nube grauida candkante , t/woi ^ocatf*

tempeftatem illam>pro qmm vocant* <An vnutn fit en-
fant, an innumeraòUid, prò innumerabHes cadi > perche in_,

plorale e mafediao.

Per generi eie verbi, e de partierpij v.g. L'&ttiuo per il paffi»

tio. Virg. No* precipitati prò precipitata* . Sifìant omnes*

prò fifluntur . Saluft. Mijencordiam in mtferiàm vertet, prò

vertetur . Virg. Horrentia Martis arma, prò borrenda . Fre*

git nauem> prò [rafia eft nauti * Il Pa&uo per l'Attilio v. g.

Circumfpctius, ConHcratus, Trofufusypro Circumjpiciens*

Confiderans,Profundens , Il Neucro per lAtciuo vìxg.^rde*

bai tAlexim, prò ardenter amabat . Il Deponente in cambio
del Neutro, ò l'Attilio v. g. Virg. Vifiis bdiuntur *Ama%ones
armis, prò bellant.Ck. £>u? puniuntur aliquem }pro punititi
* Per declinatone Virg. Vulgus inermum,prò inerme . San
luft. *Ab inermis pedtbus auxilium petere> prò ab inemibuh
cosi Lauitprò lauat . Stridii, prò firidet , Tergeo, prò Ter-

go. THQr,pro Tutor &e* ^ .

•'.
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• Per modi , e tempi . Il prefente dell'iadicatluo per il pra-

iprito perfetto, così in profa , come in verfo, e fpeflb.Ter.^f.

Cftio pediffequas, quafit rogo , <*cc*#i , rogaui Cur$*
jdenidam iubei explorare > vbi Darius effet , prò iuffit * lì

prefitte per l'imperfetto Virg. Vulnnt alti venti* prò alebat.

Ter. fu, fi bit fis,dliierfentias t pro effes, & fentires. Il prer

jtwto perfetto delfindicaciuò per ii prefente , ma di rado , &
appreflb i Poeti Virg. Quamquam animus fheminiffeborret

9

toSftfjue refusit, prò refugit p.c. Virg. Hauflusfparfus a*
quarum, prò jpdrgens . Il perfetto per il futuro Cic Vkifii,

pto finces. 1! perfetto per 11 plufquam perfetto del fubiunti-

uo Cu rt. Si multtiudinm equitum occurrentium extimuUfet

•pi&or, dut foede fugiendum %*ù$, m'jfaaiititer cadendumfuit,

pròfngiwdum , aut cadendum futjjet .

Il preterito plufquam perfetto dell'indicàtiuò per quello

del fubiuntiuo , o del potè n tiale , cosi in verfo, come in prò*

fa «Mart. Si non errajfet,feceraiHUa minusip.vofeciffet .Qic.

Quoiyere dtx^j, p illud perenne , aut ptoprium manere

pvtuiffetyprò vmMxiffet .

Il prjefente del fubhmtfuo per J'inlpetfetto, e fpeflb Ter.Tn

fi bis>fii*liteffentias,pto fi eff^entjres, cosi Felimtredas,

Vélim facias, Wolim putes &c. Virg. Ni terris fejlinem ad*

uerteteproram%pro feflinareto . Spetfo per il futuro dell'in*

dicati uo precedendo ShVel'Nifi.Q^int.Nee fi fationefn igno*

rei, pottas inteUigat,pto fi ignorabit&el ignoraueritjntel-

ligetéCic. in qua nifiapertum peffus, vt videaty tuumqut

ofttndds* Hihilfidufn , nibtt exploratum habeàs , prò nifi vìt

debts, oftendes, habebis . Alle volte fi piglia il prefente del fu-

biuntiuo per i! prefente, 6 futufd delPimperatiuo v.g. Quief*

caSiproquiefce * Facias, prò fuetto*

preterito imperfetto per il plufquam perfetto v.g. Tef,

Sieffehvndeid fiereU faceremus, prò fuijfetjeciffemus. Cic.

Itunquam Topulut Romanus Confulem me fecijjet , fi veflra

clamore perturbatum tri arbitraretur , prò atbittatus effet $

li preterito perfetto per il plufquam perfetto Liu.Me quo»

que iHuat,veluti in partefuerim laboris*prò fuijfm < vitg.
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*4f
Hi mea cura refiflat , iamfiamma tukrint, prò ni reftfterti j

tulìffent . , ìP.cj .

. H perfetto per il futuro Li u. Si txlfs animo* mprxlio ha-
bebitis > Vicinius 9 prò vincemus . Il perfetto del XbtJuatiuó

per quello delFindicatiuo Quint. Qualis aihuc fortajft Mei

fuetit, pto fuit »•
; 4

Il Futuro pef il prefettte Cic. tè ai me foré venturum,pro

effe . Salutato* prò /aluta. Il futuro del fubiiinriuo {>cr quel-

lo delPindicatiuo Cic Hegligéntém feceris , pr% facies ; Cic.

Mibi tette pdiiffimum fetori* > prò facies • . Ter; PtìUtÒ hoc
pofterius, prò Videbo i II futuro del Subiutttiuò pct il pit(ea-

ttLi\x.UedederisindifcrimeH,proKèdesi.
Quàfi tutti i tempi del SubiuntiuoYvfario per quelli dell'in*

dicatiuo i mà foianiente, quando Ci entra Qui, qu<e, quod in

loco di tura v.g. Come quello, che non veniua nella Città, fe

non mólto di rado Cic. Quippe qui Hé in òppidum quidem
venirti, nifi ptrtarò, idefl quippe cum . - •

... > • > :
- V.

11 preXcntei ò irfiptó^4«Ì^m*tQ il mette» é sVfplfoU
per il preterito imperfetto dell'ìridicatiuo Saluft. Iugurthà no

fe luxui, dtque inerti* tmumpendum deditifed equitare,

iatiddti i curfu cum aqualibus cenare , prò equitàbdt &c,
Lia. iAnnibàl quàmquam parte dimidia auttas hofìium tè-

pias cernébàt , tdmen dduentu Confuium miri gdudete jpró
gaudebai . Virg. tamquè dies infandd ddetat mibi facrapd*
rari, pto parabdntur. Qualche volta amiche l'infinito pe* il

prefente deiriridicatiuò Sàluft. Vdcctnfes cum magno gaudio
obktj ptocedunt equitèi, peditefque dlij vulgum ejfujum op-

£ido tódete, alij ad portai fermare$ prò t&dunt ifejìinànt *

iuXofifid ftflit deiem : rhilts dsgre teneri, damare, & pofei-

re , vt perculfts infldre licédt, prò téhetut* cldmàUpofcU, rt
licedté Quintiliano" f t Prifcianò dicono, che ai fopradetto in-

finito fe ci intènde il verbo Ccepi .

Il prefence dell'infinito molte Vòlte , così in profa, come ìli

Verfo s'intende in carribio del plufquam perfetto dell'infinito ,

ma col verbo Mmini. Vìrg.Ùé télo taftds mmini ptétdittrt

qHerckhpropffdiXiffe.CiC. Hoc me memi dicere ,
pto di-

xiffeè

L11K
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L'infinito pfefcnte fpeflb fi pone in cambio del futuro dell*

Infinito colli verbi Spero , Tremitìo , ìuro9 *Affirmo &c. Ciò

Cato lumen affirmat fe vino illuni non triumphare* prò triu-

pbaturum effe - V\r%.Trogeniem,fed enim Troiano a fangui*

ne duci tudierat, prò duSum iri

.

Finalmente il prefente dell'infinito fi inette in cambio del

gerundio in dum con *4i > 6 del gerundio In du ò per il Pupi-

llo in vm , e cosi vice verta , il lupino in vm » come fi è detto

pell'infiniti, e gerundi)

.

Il preterito, perfetto dell'infinito in cambiodel prefente^

appreffo i poeti Virg.Nw te pcenileat calamo triuiffe Ubellum,

prò terere . TibuhNec tepeoniteat duroJubqffe labori > aut o-

peri infìietas atteruiffe manus, prò fubrre, atterere .

Il futuro Fore Yvjàpro effe con i participi) in Kus, & itu~>

dus > come Venturum fore ,pro effe . Expetendutn fore ypro

tffe*
' :

v
' ' -

Si fà anco l'Enallagc per le perfone v.g. La feconda ptrfona

per qualfiuogfta terza, come Viutté felices, prò viuant . VU
deas, & fiumina ficca,prò quilihet videre poffet . Cic.Quid

tam neeeffarium > quam tenerefemper arma , quibus tettus

effe poffis , prò quilibet poffit . Quint.Frangarcitius * quarti

torrigasy qua in prauum induruere t prò quiuis frangat .<

Per le figure » e fi piglia il femplice per il compofto , come
\h%.Tone metum.pro depone . Mine leues curas, prò omét-

te - Temnere dtuos, prò contemnere . lufit , rifu hominem ,

prò illufit, irrifit &e. Per le fpetie il primitiuo per lo deriua-

tiuo Saluti. Due Calla muliéres, prò Gallica . Hor.O Komula
gens >pro Romulea* così elegantemente fi dice Terra Italia ,

Terra africa &c.
II numerale , ò cardinale per l'ordinale Cic. Qyivno %&

e&ogefimo anno fcribens mortuuscft , prò oftogefimoprimo.
Il diftributiuo perii cardinale s'vfa da poeti Virg. Bisqumos
ftlet die dtes . II pofitiuo per il comparatiuo Ter.Tauflò, qui

efi homo tolerabilis $prò paullò tolerabilior . Il comparatiuo

per il pofitiuo Virg.Triflior Venusto Triflis, velfubtriflis.

Quiut.Egofum infirmior,pro infirmus. CicLiberius accufa-

re ,pro aliqnantwn libere, vel liberius, quam decet, co*ìfu*>
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44J
perior quello, che preccdejpnftcrior quello, che fifgtw . 7>/z^

W molti. Mmu s poco. Sapiks fpeffo •

* La figura Heterofi fi fa anco per li participij , mutando il

genere > cioè 11 paffiwo io attiuo . Viwet Vebentem cantberio ,

prò veftum . Virg.fforKeHJw Martis ama, prò bornia, co-

si i! participio paflìuo per Partiug* come Circumfipe&us , Z>#-

fertus, Tacitus detti di fopra .

„ Ci refterebbe apportare gli eflempij della figura Enallagc,6

Heterofi , quando fi fà mutando le parti indeclinabili dcll'ora-

tione , che copfifte in mutare il lignificato , mà fe ne tratterà

in altro luogo,cioè nel Catalogo delle sparti deiroratione in-

declinabili .

Della figura EcHpfii ò Ellipfi, cioè E,uocattone v
Vrima inflrkttionc,^

L'Eclipfi , ò |Uipfi è vna figura,quando quel,che nel par!a->

re manca* fi deue cercare di fuori,cioè> che fi ci intenda

qualche cofa v.g.Io , fe Tirone mi verrà a trouare, penfo d'an-

dare in Tufculano . Cic.Ego ,fi Tiro ad me, cogito in Tuftu-^

Unum f.Si Tiro reneruproficifci in Tuficultnuifi.lo comin-

ciai a negar ciò efltrfi fatto Ter. Ego tllud negarefaftiim.fi.

Capti.Qìc.Riderp conuiuatachimm ipfie^Antonius fiCcepit.

Che mi configli , che io mi faccia? Cic. Quii nubi autboresì.

wtfaciam* La (tatua , che da te fùriziata in eminente^

luogo al tépio della Dea Ope Q'xc.Statuarfut ai Opisperte

poftta in excelfo efl .fi
&dtm , vel templum . Per quefta fig%.

ra fi lafciano quei Nomin.££o, Nqs, Th,& Vos

.

Si deue auuertire , che per fare quefta figura fi pofibno la*

feiare parole, che facilmente fe ci poffano intenderà perche

altrimente farebbe finedoebe , e fi fa quefta figura Eclipfi , 6,

Elipfi per tutte Torto parti deiroratione ..

Seconda infirnttione ..

PEr il rrome,il quaje fi tace, e fe ci fottp intende. Ror.ren-

tum erat ad Vefla .fi
templum* fdw> così jli Uni Van-

ii, *Ad diut- Mari£,&cFuimus in diui Ioannis /.tempio &c.
Qualche volt* quefti nomi foftantiui Temptym , vclaiemi*
quefti modi di dire s'efprime v.g. Cic... Maximo te (te alieno

liberafti ad fdemopis.
Tifami
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Nomi, che fi fogl/ofto lafrfare in quefta figura .

AMìci , &propinqui\tfcXognofices tuorum neminem
.fi

amieoruths
*

*Aqu*. Màrt.làm defeciffet pótàritet, Calda miniflros,pró

viqua valida, così ^ibluere fi frigida, e qualche volta s'cfpli*.

ca. Marc.CaIdam poficis aquam .

Canis >come Laconici, Moloffi. Pffa. Laconici an*

nisdenis. Horat. Q«4to> a«* Moloffus > vutfuluus La*

Cfiro, come ,fiutila, ouilla &c. \.%.tudtéu$ non w-
/rifar /»///*. Cclfo. Leuiffima fiutila cflìgrautjjìmabubu*

la .

Caflrà,còmtStatiuaHybernà.

Caufa > tei Grafi* fpeflb fi lafcia nei gerundio in di pei*

greci fm o Ter. ÌJe id ajfenìandi magis , quam tfuùd babearà

gratum faceretxiftimes, prò àflentandi grafia , rei ad affé
n-

tandum.
Ccetum. tm.ìturji<eferenò>fatis conflabat nimbum ortum*

pfofiereno calo 4

Demyvel NatUrà,vel Ca?/«^,óuero la èofa del verbo iftef-

to, tome NiX.Gràndo, PluUia &c. con li verbi tìingit,pluit

&c. cosi Superi, inferi,pro dtj,fiupefi, inferi .

ì)ie's » vel Tempus . Oc, QuiadconlUtutuin venifferit .fi

ìempus > Cic. Eretti te i>idèbo
.fi.

tempore. Ex quo , exeo> ex
ilio fi tempore. Tcr.Toft aia .fi

tempora. vir&Mèus efl nata*

Us.f. dies, cosi In prt/enr, in poflerum, in futurum fi.diem.

fèbris. come Laborare ternana , vet quartana

.

Foemina > come Elephantus grauida , Murcspragnafiìci
rtptrte, còme fi è detto nel genere epiccno nel Catalogo de^#

nomi *

Frtitis, Mót,fermi,comt li\i*À'fdrubal GifgòHis .fi filius.

CicSopbia fieptimi* fi filia . Terentia Ciceroni* .fi
vxor * e

fi chiamano Hdlenifmi , cioè figura Greca , che ofleruano li

Creci 6

Hominèi % corte Aiunì, àicuni, ferunt ire. fi hominem

tifiti? come Trimafionuit .fi. bora, adprimam, ad tertiam

fihot^m.

•

, •

:
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44*
Liner^ come Accepitms ./. Intera* . Cic. Qui hjs perfer*

ret f. litteras

.

Locus, come TerJ» proximo habitat .{ loco .

Ludi, come Circen£esyMegalenfes &c. f. ludi .

Afarer , come Tranquillo quilibet gubematot efi Mari.
Milites, come Uaflath feufati ./. Milites

.

Monticarne Summus Offa,fummus Oeta .f.mons .

Nauis , corae CicNon eo die canatifoluimus .f nauem -

Facemmo ve^Cic. Epbefo confeendentes bancepiflolam dc-

dimus .v
Ojficiwnx velproprium cft f. tuum >

Ouess come Bjdcntcs, fate .f. ou?s> .

Tartes , come Pr/m^r tulcrunt
.f. partes K Ter. pofte*

rioresferarn

.

come Mari. Duo millianonpiget fa./.paffuto* .

Tecunia, come Sue tt. Dolabellam repetundarumaccufauit
pecmiarum , cioè Accusò Dolabell^ dell'eftorfioni ftett^,

e d'hauere vendutala giuftitia .

Tmdium , Rus , Ager , come Cic Animus in Tujculanum
./. Rus. Cic.Bffe in fuburbano .f. agro .

Tretiumr come Opere eft>prò opere pretium efl, importa^
la fpefa, mette conto*Magno,permagno>paruo emere .{.pre-

tti .

Sacra, Bacchanalia, Saturnalia &c. .{ facra, cioè fefte

.

SeruusyVel Minifler come A ficretis il fegretario . A UbeU
lis l'auditore . Apoculis il coppiere.. Apedibu$ lo ftafficre $cc.

./ Minifier* velferuus .

Spatium 9 tnteruallum , iter , via , come Liu. hongiusab
vrbe mille pafluum .f.fpathyvel interuallo

.

Vafa i come Aufonio Fama eflfidilibus cenajje Agatbocic

Regem.
Verba > come Ck.Taucis completar . Cic. Differam pluri-

bus . Tst.Vaucis te yolo .

Vejìih come Serica, f. veflis «

rinculai carcer{uppUcium dopò il verbo Ducor,vcl Duco.

Vinum, Merum> Mafficum* Falernum .

y/ura , come Figefima , Centefima , Funerari centefimis ;

dare
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xtìft ad vfurà a dodeci pèr cento .

Si fuolc tacere ancora il nome adiettiuo per Ecclipfi » come

xAliquis, come EJt quU Efl aliquis, qui . Sunt , quos .f funt

àlitiHhqHQs Hor. Sunt quo* curriculo puluerem Olympicwn

còHegijfe iuuat f.funt aliqui, quos &c. Cic.E/? quodgaudeas

.f.
aliquidy quod gaudeas . Anco fufficiens, aptus , Var , Ido*

ti pus Cic. Cum foluendo ciuitates non effent ./ àpta . Talisy

rei Is. come Ejtbamo literatus,& cuipaucos anteponas\f.ta-
ììs> citi &e.

Si tace anco il pronome per la figura Eclipfi , e particolar-

mente li Nom. Ego, Tu » Nos , e Vos , come Hor. Quod fi me
Lyricis ratibus infiris > iublimiferiamfiderà vertice f. fi tu

infensi ego ferìam . Is', Sr Ille , come Cic. Cura, vi mittat

diiquem Balbus>ad quos videbitur f. ad eos9quos Virg. Cano,

qui folitusfum, e fpeflb occorre lafciarfiil pronome , quando

li fegntea Qui> qux, quod. L'Accuf Me,Te,Se , come Memini
videre[Me videre. Credis latere te latere Tutat[ciré ff%
feire . Speflb /ì tra falciano queftì pronomi Meus y Tuus> Suus*

Nofler, Ù Vefìer. come Ter. Gnatam , vt det oro ./. Gnatam
fuam. Epiflolce Ciceroni* ad QJrratrem fuum . Qualche

rolta fi Iafcìa Qui>qu£,qfiod . Virg. Vrbs antiqua fuit > Tynj
tenuere coloni quam Tyrij &c. •

Speflb fi rralafcia il verbo per la figura Eclipfi> com? Audio ,

Intelligo. Cic. Horribile e/?, qu$ loquantur* que mittentur
.f.

Horribde èff audire , qu<s> Cano , Vtor , Loquor , e fimilt Cic.

Docere aliquem Mibus ./.catterei infegn?re a Tuonare dì lira .

Ter.Sc/re fìiibus. Livi, Docere aliquem equo, arfàis f. vìi : in-

segnare a maneggiare il cauallo, l'armi . Scire latine ./ loquu

Caùeoy come Virg.^fc, ne tefrigora Udant. Cccpi Cd. Stu-

pere gaudio Gr*cus .f. cwpit. Virg.£x ilio fiuere .fcapit.Co-

fert > come Hot nihUad culinam f.conferunt . Debeo» vet

ovortet: Cic.Cato tamen affirmat , [e viuo illum non trium-

phàrè f.iebefè . Dico , come Cic. De bis baCienus .f.diùlurn,

fit Quid multis ./ dicam verbis . Ne inulta /. dicatn . Sei
beò, ir alia multa coram £ dicam. Eo, venioprofitifeor Cic.
Egofi Tiro ad me &c. .f. venerit . Facio. Plin. Studes anpi-
fcaris 3 anfimul omnia* *f.facis Dtì meliora Jlfàctant , vel

vclMi lnt€-
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Interefl , e refert, come Qaid meai Quid tu* / refert, iti'

terefl ? oittinet ,fpe£iat> pcrtinet, come Cic. Nibil ad nos Jl
attinet* Scribo, comefed plura .f. fcribam.Sitm fpeffo fi tace»

cosi in profa, come in ver Co 1 Ouid. miki curri Lesboì
.J.

efl. Vìvg.Sed vos qui tandem? eftis. Vtinam non omnia va-
na .f.fint . E ne preteriti de verbi di voce pàffiua anco fpeflif-

fimo fe ci intende il verbo Sutn, es, eflt fuit, font, erat,veljue~

rat &c. così l'infinito effe nelli futuri dell'infinito > efuijfesxd

plufquam perfetto , e di rado fuiffe nel futuro tnifko ..

Si fà ancora per participi; quella figura Ellipfijcome Datus,

fcriptus fpeflb Ciccale pridie Kal. Decemb.Dyrrachij ./. da-
tum. Qualche volta anco s'efprime Cic.Tua manti erantepi-

flotte <f. /cripte . Dicens* vel affirmans CeC.Scirefe Ola ver*
./. affirmans . Exiflens Cic. Qgod te au&ore velie cepi ./. té

txiflente auftore . Mittendus hvx*Albam in Aequosfex m/ft

Ha colonum/cripta ./. mt ttenda. Tertinenst velfpeSans Tcré

Signa video omnia adfalutem ./.[petiamia, & altri *

Si fà anco l'EcIjpfì per prepofitione , così in profa , collie in

verfo . *Ai ,vel in . Vitgdtaliam fato pròfugus , Lantnaqne j

verni littora /. *Ad. Vir^.Tollite me Teucri , qualunque
abducite terras ./. Ad tetris 4 Virg.Sic vertice cali conflitit ./.

in vertice . Liu. Quifella curuti nonfedijfet /. infèlla * Cìcj

Terra , marique , e così in molti altri luoghi . .Ante > corno
Tertio Kalendas, Quarto Nonas, Quinto Idus &c. f. Tertiù

die ante Kal: &c. così Ante Idus &c. Natus viginti annoi

.f.
ante viginti annos, hauendo 10 anni <

Circa, circiter Qxz.ldtemporisprofettus efl ./. éircitèr> Vel pei
id tmpus, vsleo tempore* velfub id tempus. Ob>vel propter

ordinariamente fi fotro intendono a grAccuf.Uberi , come fi i
detto nella quarta degli ACtiui . Stcundum. Lutfet. Ómne ge*

nus fimulacra .fJecundum omne genus, d'ogni forte . Alia
idgenus .f./ecundum id genus Cic.Magnam partem ex iam-

bis noflra conflat oyatio /ficundum magnam partem.V/qué
quando ftà innanzi ad Ad Cic t?erpotauit ad vefperdm : fino

a fera , cosi Ad in/aniam, Ad fatietatem / vfque ad faiie-*

tem. A, vel Ab innanzi agi' Abl.agenti di cofa inanimata fi

tace ordinariamente , come fi 4 detto nei pafliuì * Cum alte*

«oh*
1



volte fé ci Intènde ali'Abl.di concomitanza , come Tace tua •

Sia detto con voftra buona licenza . T>e Ter, Quid tne fiet .fi

de me fieu £, ex, *A, vel *Ab con verbi dimòto de loco . Tac*

Germankus u4egypto remeans fi. ex ^egypto , Virg. Trotjce

tela manu fi de mann . E fpeflb dopò quefti participi] Na~
tu$>Trognatus,fiatus,e fimili.

Si tacciono ancora gli aduérbij per quefta figura, come Ma-
gi*, velpotius Lin.Oratio fuit precibus , quam iurgijs firn ìli

s

.fimagis, velpatiusfimilis.T*c.Qu.antò ignara barbaris ttan*

tò tolerantiora
.fi Quinto ma?is ignara &c. Quafì , e ficut .

Hor. Nec verbum verbo curabìs reàdere fidus interpres f. fi-
cutfidus . Po/?. Uu *Anno trecentefimo altero, quam condita

Roma e(ì fi.Tojlquam . Tarn. Vm.Homo non quarti ifli funt
Ìloriofius > prò Tarn, quam . Vtinam, 8c altri aduérbij di defi-

erare fpeflb fe ci intendono Cic. Dtj te perdant
.fi Vtinam.

Vfique hm.hd vnum omnes occidit
fi. vfique ad vnum .

L'interiettione 0 fi può tacere negl'affetti leggieri Cic Me
mifierum.

Le congiontioni finalmente fpeflb fi tacciono per la figura

Eclipfi .
'

Le copulatiqe *Ac, %/ttque, e maffime lignificando velociti.

CtlVenii vidimici: Cic.Abtjt, exeeffit, erupit, euafit • Virg.

ferte citiflammas, date vela , impelate remos . Le difgiontiue

wdut >vel> fiue, fieu. Cìc.Quatuoradfiummum, quinjue fiunt

imenti.fi. veladfiummum* CicDiesplus , minus tngintafi
aut minus > cioè trenta giorni, poco più, 6 meno. Mm.Velis>
nolis fi.

vel nolis . Le filatine , come frgo, Igitur . Ter. Bac
nonfiuccefjit, alia aggrediemur via

fi*
igitur. Hox.^iudiet ci-

iies acuiffe ferrum .fi ergo audiet . Sed Hor. Nullifllebilior ,

quam tibi fified nulli. Etiam dopò fied, vel verum. Cìc.Video

non modo céeteros ffied te ipfium totidem verbis edixiffe.fiJed

etiam. CicManlium nonfiolum ignobilem , verum fine virtù*

te
.fi.

verum etiam . dopò Caueo, come Caue credas . Vt
dopò Volo , Nolo , Malo > Cenfiso, Oportet, Licet, Neceffe eft>

Treeor, Rogo, e limili CicVelim mibi credas. CunMafa mt->
fortuna paeniteat .Cic.lta cenfieofacias fi vtfacias , vel tibi

faciendum effe . CicRem conflituas oportet
.fi. vt conflituas «
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Cìc.Hicpugna licet.f. vi pugnes.Ciitìoctumeum confinar*

laudes neceffe eftj.vt laudes.Qua dopò Tlus>iAmplius,MiHHrt

& altri cóparariui.Ter.Ptef milites audiuuqua audiui.L\\i$lw

mille c*fi. Romanorum minus mille.fi quam mille. Qutmwsi
Quamquam>c fimili. Cic.Qft/ non dum libera annate, umen
p optdi Romani comittjs liberatus ./ quamuis non dum libe*

ra . CìcSedulitàtem malipwU , aliquo iamen predo dignam

duxit .fi
quamquam mali . * - «rw*»

Del pleonafmo 'Prima inftruitione . . *\ ì

IL Plconafmo contririo all'eciipfi fi fa quando a! parUrcui

s*aggionge cofa alcuna, che pare fupcrflua alla giuda con-

ftruttione , come Htfee oculis vidi* prò Ego met vidi . Doue
tu foffi CìCì Vbi terrarum effes • Da Brindi/i non e venuta^

nuoua alcuna Cic. *A Rrundufio nulla fama venerai . Sappi »

che neflun giorno è nel quale io non difenda vn reo Cic. Diem

feito effe nullum j quo die non dicamprò reo > prò quo non
dicaffi • »

Seconda injtruttione . *

IL Plconafmo propriamente è v'alo del parlare difadorno

,

nondimeno fi reputa figura aggiongendofi qualche cofa-»

ò per affermatone maggiore, ò per eleganza, che può fcufarfi

gialla confuetudine > 6 dall'autorità , o dalla neccffità del

vcrfo. * * * a

Si fa anco il Pleonafmo per le parti dclforatione , cornea

rEclipfi> come Virg. Sic ore locutaefi . Cic. vbi gentium ter*

rarum fiumusì Vbi loci* ybilocorum t Cic. kcctpies igitur

' hocparuufn munuficulum * e cosi nel retto dell'altre parti del-

l'ora rione .

Della «eugitta. Trima infimtione

.

IA figura chiamata da Greci Zcugma,e da Latini Aggion-

—' cione , ò Conneifione, e fi la quando quel che manca nel

parlare fi dcut pigliare dalle ci a u fu le vicine fenza mutare il

genere, il numero> ti cafo » ò altro accidente » ouero quandoE
diuerfi fuppofti , 6 nomi foftantim* fi aggionge il verbo , ò no-

me adiectiuo > quale s'accordi folamenta Còl più vicino, c fi

in due modi > cioè ptt verbo % e per nome adiettiuo •

Per rcrbo , come Egoficribo, &Tu. Tu dixijìi » & P*-

Ff trm
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4fo
ÈYut . Non imavines y fii ^ìnus eforum facit . Mmxxriim
faminam exorhat ,fed mores boni . M tfuna pofi^ione^nefifu-

na quantità d'*>ro fi deue filmare* più che ia virtu~Gic. listati*

poffeffio , nulla vis auripluris quam virtù s <vQimrnd*ie(i ,

per non ftare a ripetere due volte i\ verbo carne Egojmb^ìt
infcribis, Non imapnes clarum factum ire.

. Per nome adiettiuo, ó participio, come Carus efì panir> &
vinum per non dire Tanis efì carus,& vinum e(lcafum.Non

eft expetendagloria y ncque diuitia , per non dire & dnane
expetendxfunt . .« i

z\ . Seconda inftruttione

.

SI deue auuertire , cheil verbo, ò il nome adiettiuo per la

figura Zeugma fi fa in tré modi, ciorf in principio > nel

mezzo, è nel fine . Nel principio , come Canitpraceptor > ir

di/apuli* e fi chiama Protozeugma . Iratus efi Rex, & Regi-

na . Cic. Vittipudorem libido, timorem audacia , rationem

umentia • Virg. Nunt filetomnés ager , pecudes,piòì#quevo-

lucres.

y
Secondo fi fà quando !a proprietà fi mette ne! mezzo , ce*

ine Traceptorcanity ir dijcipuli . Rexefl iratus, & Regina.

Virg. India mittit ebur , mollesfua thura Sabxi

.

Cic. Forma
dignitas, aut morbo deftorefeit, a ut vetufìate , e fi ciuainau»

Mefbzeugma.
Terzo fi fà quando la proprietà fi mette nel fine, come Trf-

teptor ,& difcipuli canunt . Rex, & Regina efì irata Horat.

Vi tufortunam* fic nos te Celfeferemus. Ter. Obfequtum ami-
4qs> vtxitas odium parti .

In tré maniere in quella figura Zeugma il Verbo, ò l'Adlet-

uo può concordare col fuppofito, 6 foltantiuo più remoto pri-

mo quando ci Temiamo degl'aduerbij comparatiui, come Ego
mtlius , quam tufalbo . Secondo quando ci feruiamo degl'

Jaduerbij di firailitudine, come Ego jtcutjcenum ariii , Terzo

quando ci feruiamo della particola Nifi • Tst.Talem filium

nulla nifi tuparerete

Della
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Della Si!Iepfi , che fn latino richiama Concepito • ^ r

TrMà injìruttione .

^J5frfttaSSlcpff, quandoquello manca nel parlai -fi pigliliO dalle claufule vicine , mutato però il genere, óif nurtwfo

«H^cafo, ò altro'actfdente v.g» Egli per iltimóre, io per le rfft

tackttCio Ille timone VEgo rifu corrai faille contiti timore*

& ego rifu eormiV per nòli-replicare due volte il verf>o . Net
fun frodato Romano più del continuo è fiatò nel cairipo tfoàro*

che* io* e i fratellini Lìil Nemo miles Romanusmgis wft*
duus in calÌYÌs^vèjÌYiifuU^ùam ego, &fratres meiTfiquam,

*g° Ìu*> & fY*tt***' msifuèrunt . Vfrg. Voi à Calliope precùr

afpiraìe carienti f. Vòs mufx afpirate > \ & tu Calliope af-

fira.
Con chi debba concordare il verbo, Vkdiettiucr, ò il rei a tiuo

già fe n*è parlato nelle corfcòrdanze .
.

' ? \ i
'

* ''**•> ' *

Della Prolepii, cioè preoccupatone , ò Antidparione . iy

<Prima ìnfìrunione . x

LA figura Proifpiì fi fa quando qualche verbo, ouero adiet*

'tiuo, che s'accorda col tutto differifea dalle parti f)oilel

^fcutto'nél numero v.g. Difcipuli dfeunt , hic nau ter , ille re-

tnifib-y W tutto è là parola difcipuli , che col verbo difeuntit"

scorda in tutte le cofe , le partì poi fono hic,& ille , che con-*

U verbo difeunt non s'accordano in numero . Om«^ fludent ,

JWc tòlew politioribus, ille litterisfacris \Mtlites pajfim tru-

adantur, hic gladio, ille/dopo, yel tormento manuali coH?ar-

chibugio . Tars vacat fìudtjs, hi Gr<ecis , //// latinis Duex>

Kè scerebbero Roma » Romolo con la guerra , Numa colla-*

pace : Duo Reges Romam auxerunt , Romulus bello , Num*-*
face : Due eflerciti de nemici ci impedi feono, vno da Roma ,

1 altro da Francia SaIuft.E*erc/*«J hoftiumduo, alw ab Vrbe>

alter aGaUiaobBantì * f

La mede/ima ordinariamente 6 è di numero plurale , 6 al-

meno di fìgnificatione plurale Cef. Vterque eorum ex caflris

educunt exercitum,Vompeius clam, & nottu , Ccfar palam ,

atque interdir . Il verbo ordinariamente /accorda cort i*-,

parola precedente , e fignificante il tutto , e di rado con quel-

la, che lignifica le parti . Liti, Quando duo ordinar tj
Confulet,

: '3
.

-
' fi % «Iter

.

w
*.» 9
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***
at$ermoifotaltpftrròperiflei;

Seconda in/Irunione.
cT A Prolepfi può cffere dì due forti Efplicita , & Implicita :

J~f L'EfpUctta è quando il tutto , c le parti s'cfprimono, Co-
gne Ioannes> & Petrus legunt, bit Virgflium, Me Homerum .

X'implicita è quando il tutto , e le parti non s'efprimono , di
modo che il tutfo, e le parti reftino riftretti col oome adietti-
,uo . Per il tutto v.g. Difcimus ego Grammaticam, tu Diale&i-
tam. Per le parti : Noi difcimus vterque Grammaticam.Ouid.
ytf%r&s quifaue fedite domos f. tu tuam, aliusfuam ; vhg:
Qutfque Juospatimut manes ./ Nos patinar manes f pa>
nas, ego meos t htcfuos* Implicita , Se Éfplicita infìeme Ter,
Caremus atquam vterqueparteM .f ego meam pattern, tu tu*
partem . La Prolepfi implicita Donato dice eflere Archaifmo,
come Ter.^perite mihi aliquts aSutura oftium* perche
quis anticamente hàueua fignificatione plurale

.

Dell'Epithéce, cioè Appofitione

.

Trima infi rut tione .

T A figura Epitfiece , cioè Appofitione fi (i quando due 9 6
»1—

' più foftautiul i che appartengono ad vna medefima cofa
fi mettono nelPifteflo caio v.g. Virgo Maria j Apoflolus Tau*
lus> M.TulliUs Cicero Qrator, fi dice ad vna medefima cofa_,

,

perche fe appartengono a cofe diuerfe il fecondo fi mette itL*
Genet.

Qucfti due fbrtantiui tìón però poflonó Aikotitìt ingene-
re, e numero v.g, Vrbs Salernum, ¥lumen Tybefis > Vrbs P*.
Seoli , ouero , che fia nome Coliettiuo , come Romani geni
.valida.

Quando fi fà quefta figura il notti* 4dÌefrÌuo , il refatiuo, &
H verbo deue Concordare col cafo, che pare , che facci più
propofito v. g. Cic. Tullia delicU Hoflr* tuum munus flagi-
tatt o con lo più commuuc . Lia. Defeto vtbe $ pm in Ci*
*icia ejt •

Det-
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L
DcH'Antiptofi , cioè permutatane

;

Trima inftruttione .

A figura Atìtfptofi fi fa quando fi me tee VH cafo per Vn'aU
i tro , greffempij di quefta figura non tempre fi deuono

{mirare , conforme fi dirà appreflb . . - b
Dell'Antiptofi, che fi può imitare da tuttf ; ez

PRimo quando fi mette H <Nom. per il Geo. v; g. H*ee * #
alia li genus rette ab omnibus rfurpantut ,/\ù cambia

di dire eius generis . li xtaùs hominem, prò amatati* , vel
cantate, li tempori*, prò eo tempore • Secondo il Gea in-*

cambio de! Nom.tr. §. £/W rei ro/fo i» menfem non venit »

fro ea res non venti miht in mentem . Terzo il Dai. in cam-
bio del Noni. virg. Cui nunccoinomen lulo,prolulus.l\ Dzu
in cambio dell'ABI, come Dite ti un omnibus

, prò abomnibur.
Quarto l'Accuf! per l'Abl. Cic. Trofeftus efi ti tempori* pto

eo tempore. Quinto il Voc.per il Nom. Hor, MaUevMu*
tis eflèypro mattus: L'Atri.?** il pen.Ter Homo antiqua vir*

tute, & fiie, prò vìrtutis, &fiiei •

Seconda inflruttione *
v

* «

! fa quefta figura in molte maniere mutando vn cafo per

vti'altro, ma non tutte (e maniere fi deuono viare , fe non
quelle, che fono più in vfo , & approuate, perche alcune 6
poffono vfare nella poefia> ma non nell'arte oratoria , & alcu-

ne altre hanno troppo dell'antico , 11 Nom. per l'Accuf, JLuc-

can. Tutum<jue putattit tam bonus ejfefocer, in cambio di di»

re bonum eflc/ocerum . Il Cen.peril Nom. Plin. Canum de*

gentres,pro Canes . I! Gea. per l'Abl. Hor. Define curarum ,

prò "a curis .II Dat. per l'Accuf. Pia ut. alieni; rebus curas ,

prò aliena* res . Ter. Vi yobis decet >prò Vos iecet , lace.

per il Nom. Virg. yrbem, quam ftatw, ve/ira tft, ma per ef-

fcre elegante il parlare^ dorrebbe dire Qmm fatuo vrbem
veflra efi. L'Accuf. in cambio dell*Ab I. Ter. lUorum offici***

fungere,prò offici)

s

. Il Voc per il Nom. Virg* Expettate ve*
nis, prò expehiatus . L'Abl. per il Dat, Virg. Vane metu, ftm
metui, li quali modi di dire fi chiamano Archaiimo , cioè A*
tiebita

.

s

. * • j %

- «— - /
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LA figura Svathefi èvn parlar figurato* nel quale tacoft-

J

—

i ftruttjone il riferifce al fenzo, e non alla voce v.g. Quan-

do dice Ouid. bibula pota Deo, queJi;adiettiuo pota è di ge-

nere feminnio>e rifponde alla cpfa fignificara della voce *dlbu-

h , che s'intend* l'acqua, il feàfp s così Ulbula fluutj aqua-efi

pota De o

4 Xa Symhe/ì è di tre forti, cioè delladìettiuo , e foftantiuo *

RcJatiuo, & antecedente, e Nom. col verbo , qua! Nomin. col

verbo fi rinchiude nel terzo modo per ì! nome coilettiuo.

- Neliadiectiuoje fafrantiuo fi fà la Synthefi in cinque modi

.

Primo per difeernere il feflb, come ^Anfa fata,t aonfeetus,

doue ladie^tiuor fi ri fenice al nom$ *Anfer, che è femina , o
non alla voce* oheè di genere mafcolinp , così Elepbantus

grauida 4o.i ..-w. „\
. Secondo per fupple,mefltq è 4 pbe jci^fi, (b«oJntenda Ter e ne.

Tranflulit in Euunucbumfitompfr fabulatn % Viig^tentauro
inuehitur magna , Adefl nani, qu* Centauro* appdlaba-
tUY » ii « • >—iVli'»1 5 .. . t

. Terzp.pcr nome coilettiuo Virg. Tars infYufìta/eeaMt.»

Virg. Iter* wer/i tenuereratem . Saluft. Maxima paYs vulne-

rati , Mi gctz/z i cosi 77<r#<i runtiti perche ii nomi col i erti ili

benché fijno di numero /ingoiare lignificano nondimeno mol-
titudine, e per quarto pare , che fi^poifoo. cengioogere

«èrbo plurale, mà pcip quefto nonu fi deueiniitare , mà
fto cifre con Cic. Plurimi vulnerati» atque occifi .

Quarto per nomi di (tributi ui, o parriciui . Ouid, In magnis

lofi rebus nterquefumus . .-et .
- : -

%.

Quinto il nome attratto ppfta £er il concreto ter- fàlus

poftquam ludificatus efi , idefl/celeratus Ter. HUmVtj*
Dga^e/emum^percUntrtùttz^fenium^pro/enemé ,

La Syntheiì li può fare i>i al tr et uni modi nell antecedente-*

co^relatiuo. Ter> ybijllucfcelus eft, qui me perdidit. Stnium
qmmehodiermoratmeftp ^^^ ^ ^ :

.

Di quefta figura Synthefi ritrouata da moderni fe ne fcruOf

no per ordinerà i'bifioacjj c poeCi, e di rado gl ora tori

.

,

"

;
" " ~ *

;
, - — pel-
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DclPArchaifmo> cioè Antichità

.

< Trima infìruttione .

LA figura Arenai fino è vna conftruttìone>ó parlare vfato (Ja*

gl'autori antichiiTuni v.g. Volendo dire Ter. E (Tendo noi

lontani* 6 in affenza noftra, dice ~4bfenU nobis >pro Ab/enti-

busnobis. Troppo idi accarezzo Ter. Hitnis me indulgeo *
promihi- Plauc Nocere neminem hominm>prontmintb<wini

Cic. Hanc ftbi rem pr*fidio /penne futurum , prò futu*

Seconda infìruttione i & rj

ORdiffarìamente quefte conftruttioui antiche fi itrouaw*

in Piaut. Ter., Pacuuio, Turpilio , & altri . Plauti Nobis

prffentcpro prefentibus . Varr. Traente legati* omnibus .

Ter. lite inflar fafìum , prò inflar dicere fattum effe . Ter*

Ulorum officia fungere, prò ofjìcijs . Ter. Tatria potitur xam*
moda* prò patttjs comm^dis . T$t< Operato abutitur>pro ope*

ra. ?hut£)uid Ubi hanc tafìioeflì prò turbane ìangis>Bkut<

^Alieni! rebus curespro alienas restarsi nel relatiuo QuhqkC*
quod . Plaut. Quis ea efl mulier ?prò qux , cosi nelli compofti

Plaut. Mac attesero h? xdes> cosi neivérbi, come Aucupo *

Contemplo* Opino ìa cambio di uiucupor^contemplo* i àpiri

nor &c. Certatur, prò certa

t

. xAdiuratur , prò adiurat , e-rf

molti altri modi di dire , che non s'vfanó conforme infègna U
Grammatica, e tutti lì poffono chiamare Archalfmo

Dcll Heilenifmo , oGrecifmo , doéiConftruttione Qt&L <

TJrima infìruttione *

L'Hellenifmo-, ò Grecifmo è conftruttione Greca* Se offerti*

le regole eWla Lingua Greca , e non latina v. g. Lùceio

Cic.Cum agas aliquid eorum , quorum confuenifli > prò qUp
confuemfii » I Greci accordano il relatiuo coirantecedente-/

anco in cafo . Virg.Solus tibicertet Amyntbas , prò tt?um 9

perche i Greci a i verbi di contendere danno il Dat.Virg.Tn-

]ie lupus flabulis maturisfrugibus imbres. \\x%*Varmm>&
mutabile femperfeemma. I Greci aggiongòno l adiettiuo neu>

tro Angolare, a foftantiui mafcolini , ò feminini dell'vno > e

dell'altro numero. Virg.O* , bumerofque Beo fimilis , prò ore,

vel ficundutn
t
wC^cJ Greci pongono la parte in Accufc.

. Secon~

.
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. Seconda infirmiione . •

V"XVefta conftruttione Greca per lppiu fi riduce a 4 figura»

Vj£ come ,EnaIIage , Antiptofffpetic d'EnaHage , Edipiì,

Pleonafmo •

, InaHage Greca è quando s'vfanogl'adicttiui per gl'aduer-

h\y di tempo , come Matutmus >pro mane . Noftumus prò

nofin. J>iurnu^p¥oiiu . Vefpertinus prò ve/peri &c.Vitg.
lAeneas fe matutinus 4gebat, Necgtegibus no&urnus ob-

ambulai.

Si fi anco , quando in vece di due verbi fpeflb da poeti s'vfa

tu participio, & vn verbo , Virg. DecePtamfefellit tpro dè-

cepit , &fefellit. Virg.Submerfafque obrue puppes>pro fum-
wergC) & obrue . Quando anco il relatjuo plurale fi rifertfea

all'antecedente Angolare Cic.J7 tempusefi vllum , &c. quee

multafuni.
• E quando gl?adicttiui> ó relatìm concordano con foftantiui in

fienfo , e figriificato, discordando in voce . TtrMUcfcelus , qui,

prò Mefceleratus, del quale modo fe n*e detto nella figurai

Synthefi. .

Àntiptofi Greca e' quando fi pone il Nom. peri'Acc. dopo

Yinfintw effe retto da *4io% D/co, Refero, Sentto &cM\tg.Senr

fit medios delapfits in hofies , profe delapfum effe , Quando

fi pone il Gen. per il Nom. Ck.Cum illius mihi temporis ve-

nti in mentem , prò Uludtempus . Quando fi dà il Gen. alli

verin, <Ae vogliono l'Abl. come *Abundo > xAbflineo , Careo

&c* Quando fi mette il Dat.in cambio dell'AbJ. con A* rei Ab

dopò i verbi, c participi paflìui. Ouid. Nec cernitur vllh prò

ab vllo . Quando il Dat.per TAcc. Tcr.Pt vobisdecet. Virg. Il

clamor cerio 9 prò ad coelum * Il Dat.perTAbl.con laprepofi-

rione cum dopò i verbi di contenderci combattere VirgP/tf-

tito ne etiam pugnabis amori * Quando la prepofitioae tolta

al cafbfi prepone al verbo > come perUbitu? vndas . Quan^
fi Nomin.dc! verbo feguente fi muta in Accdel verbo prece-

dente , come Cic.Rew vides>quomodofe hateat ,pro vides9

quomodo res fe babeat . Ter,E#> illum nefeio, qui fuerit.Tcr.

Metuo patrem t ne rure redierit .

Ecìypfi Greca c quando fi fotto intende Caufa , Gratta
"

vi—
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VìrgJufìitiapriusnemirer. Xixg.Lmtor malorum. Virg. L?ta

laborum f. caufa . SahR.QuxpoftyuarngtorioJa modo , ne-

cjue beili patrandi co^nouU ./ caufa, <. Quando a verbi, e

participi; paiììui , a verbi neutri , c asl adicttiui fi dà lAcc. di

parte intendendoceli fecundum conforme fi e detto innanzi

.

Vicg.Latos bumerounflernor pelleleonis. XiigVerbena tem-

pora vinili . Virg.Nuda genu*Hor % Ornatus tempora &c. il

quale Hellenifmo s'vfa fpeflo da i po.eti , di rado dagPhiftori-

cì, e da alcun j fi chiama figura fynedoce . Quando fi fottoin-

dente l'antecedente in quei modi. di dire v.g. Efìquhpro Ali-

qui* . Sunt quos,prò aliqui. quos . Efl quando , prò tempus ,

quando* Efl vbi/pxo locus vbi &c.
Finalmente quando fi citano gl'Autori, tacendoli in > come

Tlautus lAululariam * Terentius^Andria , Virplius\Aenei*

de &c
Pleonafmo greco quando at comparatJuQ vi fi aggionge-*

Magis , come Hocmagis efldulcius . Si chiamano HeHenit

mi i & Archaifmi infame quei pleonafmi > doue due negationi

negano maggiormente , che vna (bla Varr-. Qk<* abflinentia

viri r muiitrejqtte Roman*fuerin t, quod a Rege mmera eo-

tum nemo noluerit ampere^ prò nernò voluerit . Ter.Negat >

ncque emspatrem fe {ciré ,qHÌs fuerit H oggi di due nega-

tioni affermano

.

Finalmente fono Heflenifmi Efl > prò licet . Plin. Aliter non

eft occidere Virg.Cernere erat

.

De IVH endiadi, cioè quando fi mette vno in cambio di due
Turna inflruttion*.

LA figura detta H endiadi e quando il parlare comporto di

(bftantiuo, e d'adiettiuo, ò di (bftantiuocol Gen. fi muta
in due fortantmi copulati* come Vitg.Tateris Ubarnus, & au-
ro,prò paterìs aureit * Yirg. Cbalybcm> frano}que momordit,

profrfnos thalybeosfi freno d'acciaio MicgM^ctUn inftgnis,

& albo , prò maculis albis . Sono limili quei modi di dire ad
Imitatiooe degli Hebrei, doue l'adiettiuo fi muta io Gen. co-»

ne I»fpiritu mìfuetudinis,pro infpiritu manfueto. In odo-

rem fuauitatis t prò in odorem/uaucm • Oues occifionis , prò

mu occidente .
— 11
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4>*
Della Sinedoche "Prima inflruttione ....

A S/nedoche è vaa figura, nella quale fi piglia la parte per
*r il tutto, 6 la^oprietà per il tutto v.*. ^ietbiops albuf

dentea Vet dentibus , èquefta parteii mette iti Acc.ò Abl.

croè Mbus dente? fifecunium dentei , vel dentibus i Homo
non tam inftgnis genere , quato -uittjs nobilis. E fi fi in du*>v

uxo$i cioè per il nome di parte, e per nome di proprietà . A
ÌA Sfnecdoche pìer nome di parte fi fa quando il nome/ .

«dettino , 6 il verbo accordando^ col tutto regge la partc->

del tutto* & ali fiora quefh pai-re fi mette in Acc.ó in Abl.Per

nome adiettiuo v.g.Puer £ rer pedes velpedibus. fulneratus

caput , vel capite . Per verbo . l'etrus rubetfaciem , vel fa-

eie . Tetrus truncatur manus> -vel mambus

.

Là Sinecdoche per il nome di proprietà fi fa quando il no-

me adiettiuo regge la proprietà , e fi mette in Abl.folo v.g.

Ou\à.Ennius ingenio )naximus3arte rudis. CìcDuriores eva-

lione} ac moribus . Cic^pttorbabitu, atque forma , pleniar

voci v
Effempi} per quefta figura Smecdoche .

T)Er il nome adiettiuo Liu Virum estera egregium. Plin.Ca?-

1 tera purpureuf . Hor.Catera Uius. Virg. Citerà Graius*

Vìrg.Os , humerofque Beo fimilis. Uzn.Crine ruberà ni&er ore%,

breutspede y lumine Ufus . Cìc.Qnietus animo. Quint. Tedi*
bus fger. Per adkttìui ó participi; Liu. Hannibal aduerfum

femur . Pomponio Mela Sa.maU peora tefìi. Vitg.Redimi-

$ut tempora quercu. Hor.Fatìem velatus> & ora .

Per verbi neutri. Cic.Tendemus animis . Qic.Tremerem

ànimo. Cic.Omnikus artubus contremifto. Cadérti concedere

animo. ìlor.*Animoque>& corpore torpet •

Perversi paflìoi. Virg Expieri mentem nefeit. Ou\à*Equu&

duris contunditi ora lupatis . Silio. Truncatur membra bi-

penni é

Dagli effempij fopraderti fi può raccogliere » che il nome
adiettiuo fpeflb vuole lAb! di oroprietà,e non l'Accie non foflfe

Accenterà . Setonda inflruttiont .GL'oratori molto di rado fi feruono di quefta figura » & or*

diariamente il nome di proprietà fi mette in Abl. e di

rado



rado II nome diparte . tirpoeti per lo m£mto?iq dtfr

,Acc. & ali© volte dell* AhL Gl'-hiftorici di radp fiferuono. deli*

Acc. mà dell^Afetfroralori/mp^'dìel^Abl .
t

: r

Tré cofe fono neceffarie allafigara Sinecdochc ,cioc il Tue*

to , la parte , e la proprietà* che il verbo,; ó l'adicttiuosac^

di con il tutto , . • r^ .: :; . . » k , ; *U
: JLa Sinecdochc t di due forti 45 toCutiòné rna , e l'altra di

conftruttioqe *. La fyfcedoche di locwtione é quando I* part$

fi piglia per il tutto , come Tettum prò domo onero quando

il tutto fi piglia per la parte, come Video Romei Afi&plumju**

te aliqm. &C. La fynedoche dì cóftrum'one può effere diret-

ta^ indìretta,cioè propria,* impropria,* à qvtAÌlg ndh quate

il verbo*órj4iettiuo regge la parte,efi mette ut A«*. ò in Abl<

oueroi'Adiettiuo regge la proprietà, e £ mette iaf Ahi dell*-*

quale 4 -jt parlato di fopra, come Herbdlonga radiccm % vU
radice./, babenslongam raditem. Nuda genu f. fecundum $

veliuxtagenu. Alle volte alla dichiarartene di qtasfta feli de»

uc ^ggiongere qualche verbo HorMiles iamfratlus membri

labore,prò babens membra fra&a <

Alle .yolte fe ci intende la prepo/itione Vkg.tempor4 *«-

dus adbiicpro fecundum tempora, Lafus lumine, prò in lu«

mine ? . .. *0 ,

\ La.fynesdocbe di Conftruffione" impropria 4 ©indiretta

è

quando non la parte, ma quello t <he s'accorta alfa.partc fi

mette in Accò in Abl. r.g.Sum albus velie Virg. Tcrfufusfa*

nie yittas UMihabens yittastperfufasfanie tìor.Lauoftt*

Del Barbarifreo , frima inftrttttione * .

TL Barbarifmo è parola bafbafa. affetto, 6 Latina sif mi.ttia£

X le fcntta ?
à mal pronunciata . La barbara affatto , come'

perla > prò rnione , Auuifo , prò admoneo . Mangio, as,-pro

edo , dis, e fittili * Alcune nondimeno fono fiata riceuute dalli

vfo,come Mapalia> vel Magaliai le capanne. Ga%a il éeforo ì

^cinqces kimitfrtTz turchefea . Fetoritum carro ftajrnirengoj

Rhefafo carrozr^ida viaggiare. ; ,
: / /, • %J

. Vna parola latina diuenta difettofà> &barbarifiso ià dieci

«odi par^icolarioew . ft?hri^f generi ,com* Gladiajprù
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fladij- , Tfàfaura > prò thefauri. Secumtó per numeri , come
fcopa^ pYoJcopai lo feopa , Tritici prò trituum . Tertio per
declinatione , come Vaféus , prò Vajis , effendo Vas * vafis

nel plurale della feconda dedìnatione .

v
Quarto per coniugato-

ne, come Vrpflauh prò pr<eftiti> Legebo, prò legam;confuma-
ho, pro confumam t venerauhpro veneratusfum. Quinto per
diutfione , quando fi diuidono Je fillabe , come in cambio di

dire, òicrìùcrc.fylue fifa in tré*, comcfy-lu-e, dijfoluo di tré,

e fi fà di quattro iìllabe, come dtffo-lu-o . Setto per congion-
tione j quando due fillabe fi riftringouo in vna, come Vheton»
prò Vhaeton* Settimo per aggiontìone, ò dVna lettera, come
FolUum, patruum, prfeor col diftongo, prò Folium,patrunh
precor, e contrarrò contrai 6 dafpirationccome Honus,H e-

zero, prò onus , onero ,ó di tempo, quando vna fillaba breue
fi pronuncia Innga , come Circundabop.p. prò Circumdaho .

Ottauo per detrattone dvna lettera, 6 fiilaba,come Sanftus,

Vrfeft, prò prfeft . Tempta>pro contempta* ò d'afpiratione ,

come Odie>pro Hodie , o per ifeambiamento, quando fi pone
vna lettera* ò fillaba per vn'aItra,come Haut, prò Haud non.
Nono per trafportatione , quando vna lettera, ò fillaba fi tran-

sferifee dal fuo- luogo in vn'altro , come Interpretor , prò In-
terpretor , Tbrao , prò Trabo , Grolla , prò Gloria . Decimo
quando vna parola che e lunga fi pronuncia breue, come Can-
delabrum p,c.pro candelabrum p.p. &c*

Seconda infimi tione «

IL parlar barbaro da gli antichi fi cbiamaua fermo.
Alcune parole, come Relligio,Rèlli<]mas>Ex$ìn/em,Teculi,

& altre parole fimili fono conceffe alli poeti > Altre poi in-»

profa fi permettono dalla confuetudine , come Liberum , prò
liberorum , Itummum , prò nummorum $ così Seftertium , Co*
gnoram, Uorant, 8c altre fincope .

Delli vici
j , che ofeurano il parlare

Trima inftruttione *

Oscurano il parlare circa fette viti) , cioè Acyrologia , Am-
phiboha , Meofis , Periffologia > Parenthefis Iongior,fya«

chìfls, e parole difmeffe

.

Primo AcyrologU ,cioc Impropietà, come Tuum peculio-
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lum magnum efl* Secondo Amphìbolia* ò Amphfbolog/a.,/
cioè Ambiguità > come Tantum vidi, perche Taurus può fi*

goificarc vn monte, va fegno celcfte, vn huomo, cosi detto, ò
vna barba d'albero, budini Chrèmctem percujjìffe Demeam ;
che fono due Acc.àmm ad nell'infinito . Terzo Mcofi > cioè
Dimiriutlone , & è qujthdo aliarla? prenóme perfetto manca-*
qualche cofa non facile id intenderli ; Quarto Feriflologii., $
cioè quando il parlare s'opprime da fouerchia turba di parole,
e da copiofa loquacità i Quinto li parentesi troppo lunga^
interpofta nel parlare. Sedò Sinchcfiió Hiperbato òfeura,
cioè Tranfpofitione di parole confutò* e turbata, come Hor.
Namqué pilalippisinimicum , & luderé cfuìis , lordine^
chiaro delle parole richiedeua,che diceffe Namque pila Inte-
re inimici efi lippis% ir crudi* . Vir&Notusabreptas in fax*
latentia torquet; Saxà vocani Itali meiijs, qua in jlUjBibui
aras,cioé Quafaxa in medtjs fluftibus Udii aras votìt. Set-
timo le parole difmefle , & inufitate i come iApludd,profur-
furc> cioè crufea, ferhola < Aula .prò olU, pentola, pignatta^*
Bouinari ,pro tefgiucrfari, sfuggire . Recenidrhpro Kenafih
rinafeerc # Confiliofus,pro prudenti. Olii, prò illi &c.

Dalla Hiperbato , cioè Trafpofitione*

.

Prima infìrUttione *

QVando la coHocàtioile delle parole per leggiadria si varia i

,

difpreggiato lordine ferrìplicé naturale* e grammaticale*
ciò non è vitiò * mà virtù, chiamata Hiperbato, cioè tràfpofi-

tione, ò trafportatione di parole, conte Cic^nimdditertiy Ih*
dices t omném decufàtoris orationem in dua$ diuifafn eff^j
partes , l'ordine femplice grammaticale farebbe ftafò lkdi~
Ces animdduérii òmnetii orationem accufdtoris dikifam eff^j
in partes duds .

Ci fono alquante forti d'tìiperbato vfate pei* eleganza , tò*
me Anaftrofe , Tmctì, Parente*!, Hifterologfe, & Hipallage .

Anaftrophe è ordine ài due parole a róUerfcio , ó al contrà-
rio, cortte Métum, TecUrri, Sécum, tfobifcurh, Vòbiftum; QUó
cum , Qùdcum , Quiàùm , Quibu/rum v'g CUikftum pdtr<^
Cic.^thetti qudm fldtuo, rbefbd ejì,pró Qydm fiàtUo frbétil*

non però qucftd vltimd cffefflpfo
1

non fi deue imi tare fuoraL*
dclverfo. * QiieAe
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; ^.Qncùe prépofltioni Cum, Inter, Circum, Tvocul, De, In in*

g^rbper-quefta figura qualche volta fi pfcfpoàjgonò , comò
?CK-Res,quade agito*.ygàibmde rebusy Cuius inìabriSy Cu-

ius ob oculos. Verfus mt>iti$ fpeffo fi pofpone, &yfque qual-

che yoltar.*

Tmefi è quando vna paroù compoftafi dhiide nelle parti

componenti fraooftoui vùa> òpHi parole, come Cic.Ter-mrbi

fratum erit . Ci&Ter-énim magni§fìimo . CicJtemveròpu-

licam penitus amifmus». Quinto Rogationibusplebif-ue fci-

$is. virgSeptem fubiefta trioni. Cic.Quod iudicium cunque.

Ter.ConftUo omnia priusexpertri , quam armis . Vìrg.Arida

tircumnutrimenta dediti 8c altri modi di dire fimili, cosi an*

co alle volte fi diuidono Non modo. Non dum, Nec dum* *At-

tamen , Nequis , Siquis, Vnufquifque, Senatus confultum, e

©molte altre voci compofte . .

La parentefi é vna breue cbufnla interpolo nel parlare, pri-

ma , che fi finifca , come Cìc. O prxclarum cuflodem cutum

\yt aiunt) lupum . Liu. Tantum (proh dolor) degenerammo

a parentibus no/iris . La parentefi non déue eflere troppo

Junga, ne frequente . ?

L'Hifterologia, ó Hyfteron proteron e' quando fi dice prima

quello , che dir fi doueua dopoi , come Virg.Moriamur, ir in

media ama ruamus. Virg. Toflquam altos tetigit fiuftusy &
ad <equora venit. Ttt.Valet atque viuit .

L'Hipallage è quando fi parJa in modo , che l'ordine, ò l'at-

tributi delle cofe fifcambiano,figura vfatafpeffo da Virg, come

Vare claffibus *4uftros,pro dafjes ^iufìris . Trade rati ven~

tos,pro ratamventis . ìbant obfcurifolafub noSe,pro lba%

folifub obfcura no£ie • % .

Delli vitij del parlare non polito , ò (concio

.

Trima inftruttionc . : , ~>

IL primo fi chiama da Qtcci Cacophaton penultima correp-

ta , outo véefchrologia, & c Vn detto ofceno confidente-»

in vna parola foia, 6 più, ò nel deforme con corfo delle lette-

re, ó delle fillabe, e particolarmente! quando a Cum feguita N,

come Cum notis bominibus , protum hominibus noti*. Cum
nemo Bt § prò tum fu fimo *^ nondimeaofi^itroua quaU

che
m
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che volta iti Cicer. Cum nemo eflet . Cef. Cum nefurio con-

fitto .
•

Tapinofi è quando la grandezza, ò dignità della co/à fi fmi-

nuifee con parole poco lignificanti , come Homo nequam ,pro
parricida . mxurgite yafloy prò in mari, farebbe Tapinofi fc

non fi foUeuaÉfe cóO'epft*» Vafh .

Macrologia è il parlar più lungo > che non conuienc, come
Liu. Ie*a*i wo» impetrata pace , refrcJ iomum , ?«<fe x/e«e-

rdtff abitrunt* ........

Tautologia èquaudofi replica fenzacauft la medefima pa*

Tòte, ol medefimo parlare, come Ck/kj rationis ratio non ex-

tau & ti rathni ratio non cfl fidem babere . ibant , qua por
teranty qui non poterazt non ibant .

Tleonafmo è parlare carico di parole affatto fuperfluo con-

forme fi è detto di fopra .

Si deuono anco fchiuare il frequentare le medefime lettere

,

-come Quidquam*' Quifquam, Cuiquam* quod conuenityneget>

<[ual vitio da alcuni e chiamato Cocofoniq , cioè mal fu.ono> al

qual vitio appartengono i feguenxi

.

fiifogna anco auuertire
t
che le confonanti non concorrono

con afprezza* 6 durezza, come concorre la S nel fine col X nel

principio delle parole , come Exerciius, Xerxis exercitus . Si

fi anco più duro, & afpro tal concorfo, fe l'vna, e l'altra lettera

fegua a fe ftefla, come ^4rsfìuiiorurn> Rex Xerxes, pròftudiQ*
YHMy ars Xerxes Rex.

Si deue anco fuggire il frequente concorfo delle vocali $

come Bacc# anef aynccnijjìmx impendebant . Viro opimo
obtemperafti olim . E ancor vitio , fe fi mettono inficine mol.
te voci della medefima terminatione, come Flentes , Tloran-
tes, Lacrymantes, Obtejlantes

.

Finalmente e vitio fe Tvltime fillabe della precedente paro-

la fiano le prime dèlia feguente, come 0 fortunatam natam
me Confale Romam . Xes mibi inuifa vifxfuni . Vna fillaba

fola cosi replicata nem è vitio, aaai in, verfoc wpamcAto j, come
lJ>feferampQmamanH&<%

• .{.ili > «l f ,* •.*•, <«• •

. -u , . Pelli
* %
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DelU Patronimici . Ter^a injtruttionel

LI nomi patronimici fono pròprio de Poeti, e molto di rado

fe ne feruòno gl'Oratori» c fi chiamano patronimici, per-

che deriuano da nomi de padri, ò altri maggiori * e fignificano

il figliolo, la figlia, il nepote, ò la toepote* onero alcun'altro de

poderi, è fi òxCt
0
Tàtronimicum dà *Pàtfe> & Onoma* che io^

greco lignifica nome, e quelli nomi motto di rado fi brino da_*

nomi latini, ò h eh rei > come Romulides iScipiades , Italides ,

tAbramides, Ifaciàes &c. mà fi fanno da tìomi greci, e finifeo-

ao in Dest ò *As, ìs,ò Ne •

Quelli, che finifeono in Des fono mafeohni , è delta prima-,

declinatone, come Telides , de Achille figlio di Peleo . *Aea-

ades^Achilles il nepote di Eàco, ó Pirro Rè d'Albania , che hà

Origine dà Eaco »

Gl'altri fono feminini itk%Ài >& Is della terza declinatone

de Latini» e della quinta de Greci » In Ne della feconda deci i-

liarione de Greci, e della prima de Latini, come Tbefliat, tbe-

ftiadìs i Althea figliola di theftio . Utolit , polidis Alcione^

figliola di Eolo . filanti** àtlàntiàii Éìettra figliola di Atlan-

te * Nerine, rinèì : Galatea figliola di Nereo

.

Lì Patronimici non folò fi formano dalli padri ,aui\ e bifaui

&c. da altri antenati, mà anco dalle madri, come lliades* che
vuol dire Romolo figliolo d'Ilia . vbilirides Chirone cen-

tauro figliolo di Filira • Làtoiì, latoidis , vel iàos Diana daM
Larona*

Parimente da fratelli, Come Thoronìs to> ó Ifì fotella di Fo-

rerteo . Ancora da Regi, e fondatori, come Romulidx i Roma-
ni da Romolo . t)ardanid<£ i Troiani da Bardano . *Aeneàdé
da Enea; Cecropidg gli Atheniefi da Cccropc. *Atf4cida> i Parti

d'Arface

.

Molti domi der iuarìo da paefi, é città, mónti
, fonti, fiumi »

t da altre cofe , li quali benché h ab bino la forma patronimica

fi mettono però in cambio de polle fimi , ò tìomi àdìettiui , co-

nte oids afidis in Cambio di ^haticd à ÌUtlis, pfo Itala . Uby-
fiis , prò Libyca ; così ^tufónis , Sarmatis , Sitbonis, Colchis*

Tbejjalis , Sicelis, Sidonis, lltas, TròàSi Erymantbis, Mena-
li: , Vieti*, Tritonis> Tegafii, Vhorias> dot iafccerdoteffa in-

donna di Phebo < pelle
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^ Delle forimdoni de Patronimici

AH nomi , ohe finifeono 1 n *A fe fi aggionge Des $ come
Iiia Iiiades , Dalli nomi, che fini/cono io As, come ^e-

mas fe ne leua PS, e vi fi aggionge Des, come ~4encas,enea-

des , <& . Giulio figliolo di Enea . Moke volte alli nomi 3 ch«_#

finifeono xA , quelli fi muta in / , e poi Des , come Thilyra
Tbilyrides , Alli nomi , che finifeono in *As alle volte (t 11

aggionge la lettera I auanti V*4 , e poi la fillaba Desi, corno
jLmyntbas ^imyntbiades .

I nomi, chc'finifcono in Es mutano Es 2n *Adestc<me Hfyh
potes Hippotades Eolo figliolo d'Hippota* e fpeflb però auan-

ti Yjì fe ci mette Vt% come *4ncbifes %Anchifiades , Laerte*

Lartiades .

I nomi della feconda declinartene , che finifeono ìn.vt al

al Geo. fe li aggionge Des p.c.come sAtcu* , mei Recidei 9

cosi Triamides Ueolides &c* benché ce ne Sano alcuni p.p.

come BiftdestLycnrgites &c. Alle volte ancora fe li aggionge

jL auanti a Des , come Battus Batliades . *Aefopus Aefopia-

4es 9 mà fe finifeono in Ius, all'hora II fecondo / del Genet. il

muta in Jtdewme Menòetius M*noetiades,NaupliHs 2\faK-

pliades , non però Iapetuslì lapetionides

.

Al Gen.delli nomi , che finifeono in Eustc 'i aggionge Des

p.p. come sAtrtus vitrei > che fà Atreides , uel Atrides » cosi

Tdides, Alcide** Tydides ère. mà da Otreusfi fi 0triade

s

.

Li nomi della terza formano li Patronimici dal Dar. douc>
fe li aggionge Des, come Agenor* oris Vat.*Agenori ft (k Age-

norides, che vuol dire Cadmo , Tbefìor, vis Tbeflorides

mà li nomi in %As , e che hanno Gen.in anti$% al Dat. fe li ag-

gionge o4des> come Abss> antis, anti *Abantiades> così Atlas

Atlantiades , cosi per l'ordinario fi formano dalli nomi in On ,

come TeUmon Telamonitdes > Laomedwtiades &c. mS Se*-'

pio fo Scipiades . ,

Li nomi patronimici femiirini in Aj , & I* fi fanno da .ma-

fcol/ni leuatone De/ , coi»$ da Thfliades , Thaumantiadts ^
VbaetontiadeSi •Aeolidesx Latoide &c. fanno Theftias, Thapt- .

mantias, Vbaetontias, Aeolis , Latois &c* mà da PeUades prò*

felides.à fa Teliades , Attandiades Atlanti* , Atlantias >

» .
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4M
'èeneides, Acbilleides, Tbefeidesp.pr&fk Jimis, tneidos, co-

si Achillei** Thefeis .

Li nomi patronimici* ch^finìfcono in E fi formano da! Gen.
in Ideila feconda dedinatione,e fe li aggionge tfe,comc IVep-
tunus Neptuni NeptuHine p.p,\4draftim Nerine dalli Gen.
Adrafti,Nerej<

Li patronimici non fono in vfo appreflb gì oratori ,

;

-

» . « Trattato dclli numeri antichi

frim* in/ìruttiont

.

SI iène auuertircv che vn / por** vno in latino Vmsvel
prtmus . Due H Due > Dfco , tré Z/I 7V« . Quattro IV,

auatuor. Cinque V, quinque, vel quinlus , Sei Vl,/èx , t/rf

JcxtHs, Sette Vlhjeptem* velfeptimus . Otto VIU, offo a <&e/

iftauus . None IX, tfonm, w/ «onw . Dieci X, decem>veldc-
€imns . Vndeci xh vndecim>velvndecimus . Dodici XlUduò-
decim, vel duodecima* > vel decimusfecundus . Tredici XIIU
tredecim/uel decimus tertius* Quattordici XI/U,vel xiv^ua-
$uordecim 9 vel decimus quartus

9

. QuindiciW t quindccim ,

vel decimus quinta* , Sedeci XVl.fexdecim>vel decimusfex-
ius , Diecifette XVII, feptemdecim , vel decimusfeptimus .

Dieciotto XVJ/L duo de viginti, vel decimus oftauus , Dieci
pòue XIX. vndeviginti* vel decimus nonus il refto del nume-
ro latino vedefi al fuo luogo

,

to xx. u xx/. ii xxiu* xxili. 14 xxiv, 15 xxv.
16 XXV/, 17 XXVII. 18 XXVUI.29 XXIX,

$0 XXX. $1 XXX/. 31 XXXII. JJ XXXIII.J4 XXXIV.
15 XXXV, 36 XXXVI, }7 XXXVII. $8 XXXVIII,
39 XXXIX.

40 XL. 4* XLI. Ji XLII. 45 XLHI. 44 XLIV, 45 XLV.
46 XtVI. 47 XLV/I. 48 XLVIII. 49 XUX.

50 L. 5 1 LI, 51 Ìli. f } LUI. 54 LIV. $fLV.f$ LVl.$7
JLVII, J8LVIII. 59LIX.
éoLX,*i LXf.rfxLXII. «S'LXIII. 64 LXIV, 65LXV.

M-LXVL tffLXVII. 6B LXVIII. 69 LXI* - -
70 LXX, 71 LXXI. 71 LXXII. 73 LXXtH. 74 LXXIV.7J.

tXXV. 76 LXXVI. 77 LXX VII. 78 LXXVIII. 79 LXXIX.
80 LXXX.81 LXXXI.8iLXXXJIL8j LXXXII/. 84

IXXX1V.
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titXJC&i.LXXXV.ULXXXVL tf IXXXVtt.
88 LXXXriIL S9 LXXXIX.

90 XC. 9 » XCL 9* XCIL 9$ XCJ11. 94 XCIV. 91 XW*
96 xcvh.91 xcm 98 xt^///. 99 xax. :

100 c. 101 ci. ipxCii. 103 ciii. 104 civ, X05 cv.&c,

1 10 CX* 1 10 CXX. 130 CXXX. ouero cento fi può nota-

re in quello modo lC, e zoo. IIC, cosi 300 UIC. Mille *oo<>

M. ouero IM. 1000 HM. diecimila 100000 XM.

500 D. ouero I> 400 do'. 600 DC. ouero l3£>.>7oa

IDCC. Mille anco fi fcriue cosi Cls. aoooCIoOo. $000

CIoClDClD.5000 133.6000 133 Cty 7*°° fcO CICCIO,

dieci mila CCIod- cento milaCCClo^.
£

Due mila fi può anco dire MM; cosi tre mila MMM e cosi

il refto fi deue auuertire che il numero minore prepofto al

maggiore ta'hto ne leua» quanto fignifica, e pofpofto acerete*-^

conforme fi può vedere di fopra .

Di alcune lettere puntate, e nomi abbaiati

.

*
; Seconda infìrutttone

.

A-
Vuol dire hulus, come A.Trebontus, Ap. Appius 9 come

Appius Claudiu*. CXaius Csfar. Cn Cneus. Qn.Vompe-

ius. p.Vccimus, rei Decius Brutto. Lucius VluniusM M-*r+

cu* M.Cicero. MMan. Manius M.Curtus. Adam *Mam? c*s.

Man. Manlius. N Numems. F. Fabìut. Op Op ter Op.P *tg£

nius . P.Publius TXornelius . Q^Quintus QSicero . %er$tr-

uius Set. Calta. Scx.Sextus Tompaus, Sp.Spurius Sp.Volihu^

mw . T Titus Tit Lfuius > TJibmus Tib Gracchks .fifa

Julius lulkofiilim &c.
Quando fi ritrouano quefte due lettere H S » c non numeri

appreffo , vogliono dire feftertij vedi al Catalogo de nomi

.

Ordine da fare la conftruttionc f

'

Seconda inftruttionc -

NEI principio fi pigliano té particole di fuegliare* fe ci fono?

come gl'aduerbij dieflbrrare di defiderare, di prohibire*

di fimilitudine > e quelle , che hanno forza di relatiuo , come

Cm , Vum, Donec, Quando &c Le congiontioni caufali, ra-

teali, espletine, Se ogni interiettione, che ci fia * Ma fenoli,

ci fono le particole ài fucgliarcfi coroincierà dal Voc.fe ckéry
Cg » A[H

-
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Appreflb fi piglia il Kom. che regge II verbo >. ouero quejlo ;
"Utt ftà in luògo fuo, e dipoi Fadiettiuo,e fe ci é cafo recto dal

1

m. come Ulepulcber , liber Petti

;

iipoi fi piglia il verbo perfohale di modo finito , mà fe il

vdbo farà imperfonale , fi comincerà da lui, e I? fi dourà co-
minciare dall'infinito , primo fi piglia t'Acc.che regge l'infini- L

to auanti di fe, e dopò il verbo feguitano gì aduerbij, quali di-

chiarano l'attributi , ò le circonftanze, come é a dire il luogo*
|I tempo , la quantità , la qualità &c.Ma fe non ci faranno ad-
nerbi; fegu iranno i cafi , che ricerca il verbo dopò di fe , e fe

faranno, più all'hora fi deue feruare l'ordine natiuo v.g.If Dat.
precede all'Acc. ! Acc. alPAbl. I c/Tempio fia 0 Meliboee Deus
bfc nobis otia fecit •

Precedono nondimeno alcuni nomi, come fl ReIatiuo,ò In-
terrogarlo Q*i><jux.(juod,vel quid fia che cafo fi vogliaci re-
latiuo Quali*, il negaciuo Nullum,Neminem,così le particole

Ne,Neutiquam . Precede anco l'adicttiuoal foftàntiuo, qua-
do il foftanriuo reggefle vnaltro fbftantiuo , come Jtita mce~
nia Cartbaginis. Si antepone al/e volte l'Obliquo ai Nom.
fe ci ftia.congionto/«H.r ,fua ,/uum v.g.Vatremfequiturfms
proles . Ciceronis mdiget filiusfuus &c •

Si deue anco fpiegare quello , che e* fuppreflb , cioè , che fi

ci intenda, come Muncfatis verborum f. efl.

Del modo di comporre ornatamente > Se elegantemente •

Ter^a inflrunione

.

PRimo . II foftantiup obliquo per ordinario fi mette innanzi

al Nom.v. g.^tetatis imbecillitàs> Impiorum conftlia,

triftmilis, Laude dignus&c.
.

";i

Secondo per ordinario gl'Oratòri pofpongono il Voc. v.g.

JE£o vero y Semi > vellem . Vebementer a te, Brute, diffentio.

Terzo Tra il foftàntiuo > e l'ad/ettiiio con eleganza fe ci in-

terpone qualche cafaobliquo, ó qualche altra cofa v.g.Cow-

mune gentili* bellum, Vir omnium joyt?gimus,Exiflimaram
prò mutuo internos animo , Situa pbaretratus tela Cupido
gerit . Quarto il nome foftàntiuo obliquo con la prepofition*

prò diuenta * come Nom. ogni volta che K anteceda fl VeVJ&Ct

lum v^Ora prò tua lumnitaH\Qu§ tua efl humanUas.
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Qjriii?ofe ìTSuperJatiùo pare rn poco duro » 6 afpro aHVdf-

|o , all'hora fi adoperi il pofitiuo con Maxime , vel In primi*

v.gtiptabilijfimum> maxime optatole . virduijjìmum> inpfh
misarduum-
^Sefto li foftantiui , che appartengono a laude , ò vituperio *

tome Tìloquentia* Sacrilegium &c. Si mettono iti Gen.coa^~

^uefti nomi Splendor* Gloria, Laus» Vititm, Crimen, Sedia>

c Amili v.^Eloqueritia gloria illuftris. Sacrilegijjcelereinfa»

Settimo li foftantiui raddoppiati , che fignificano Pifteflb ac3

crefpono il parlare v.g.Oculorum acies ad folis lumen fplén*

dortmque vacillai .

'

Ottauo gli adicttiuo per ordinario fi prepongono alli foftJJ

tiui v.g./n slephantis cft humana docilitas .

! n:'J 5
.

Nono Li nomi fuperlatitif , che lignificano qualche gfaw
'

cofa, e li nomi nrgatiur con eleganza fi cacciano riell'vldmo

quam ego te colat babes nemmem . *
~u -

Decimo ilpronomc Qtfifcjke {pefà Bpofpone alli fuperlatiul

v. g. Dotì JJìmus quifqutt Sapi$ntijfimus quifyue .

Vndecimo Meus, Tuus> Suus> No/rer,& Vrfler per lo pi6 fi

mettono nel fine v.g. Curari negotiuni tuum

.

Duodecimo Quando molti adiettiui ftanno con vn foihntfuo,

il foftantiuo fi metta con eleganza primo v. g. Sideri vult bo*

mo verjutusy & callidus

.

Decimo terzo Quando vn'adicttiuo ti congionge a più fo-

ftantiui ancora con eleganza fi pofpone v.g. In exercitatione $

ludoque campeflri .
>

^Decimo quarto Tra due adicttiui, che ftanno con vn foftan-

fltioy il foftanciuo con eleganza fi tramezza v. g. Ru/lica vox 9

piane agreftis . "
t t

Decimo qiiinto Li pronomi Hic, Ji/e, Idem, Qui, <j[U4,quoi

par* più bello il parlare quando lì radoppiaoo v. g. Hoc illui

eft . Idipfum affirmant omnes . Ipfe illeferuus . Quod ip/um,

&mibiplacet.

Decimo fefto II reUtiuo QuMu*>luod con « ,trSanza fi prò-

G g j
' ' pone
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4 7*
pone 6 mette *ti*titi al l'antecedente, quale parli re 6 Alce obli-

quo v. g. Quii ad me mififìi luterai pupupruht animi*

Deò'mo lettimi tfadiettiuo neutro pofto loftantiuàrtènto

eoa eleganza fi eongioflge col Gen. v.g. TaHtumcibi àihihen*

durp efl*vt ixixes redtkntkr . ti fiegotij Ubi cotnfnittù * Htt
,

à£te litterarum dedi *

* Decimo ottauo Con pili e!egàn*à ci dobbiamo (ctuitt dcU
fi gtrutìdiui, che dclii gerundi; v. g, Confequtndg glori* cani*

pus eft virtus *

„ Decimo nodo II verbo per ordinario fi mette Del tfne>fe non

Ci fofle qualche altra parola * che hauefle là medefima definen-

U 9 t che potete offendere l'orecchie v. g, Hominem nòuum
Confkterhfcciftis

JWgefimo ti Verbo infinito che anteceda atf'infoitó v. £
Quantum cinque tìtedt /pittaredebemus .

Vige fimo pnmo Kulladimenò i irérbi finiti j che apparten-

gono all'orecchie, occhi, lingua * animò * del quii genere fono

AuiiOt Video, Negòi Cogitò, Sciò, Slacci, Difpttcef i e forili /

*ome anco lubed Veto, Permiìtó, iÀffirmó, CòhcèdóiConclu-
do, 'ProMittù&ù per Ordinario fi prepongono all'infiniti v.g*

Uuàio Vdrronem epotdrt < Scia *ofdtfteMiré < Hepcwit<
tas puerum audire turpid *

< , .

A <
Vigefimo fecóndo la cambio del li fopradetti verbi %Audio /

Video &c. precedono alcune parole , che quali lignificano l'i*

ftcflb, ò fanno Pifteflb effetto v.g. Fdmdi Spes, Timor > Sotljci-

iudo, MtikSi Utitiat Vox, Timor, tiuntius, Sermo, Uttetf*

fcjtàf v.g, Speseli omnia hu àd pacem /pettate. Timor ini**

ÌIhs efl homimbuf beilum àfperum fore .

Vigefimo terzo 11 verbo facilmente fi la Tei a , e fe ci può in-

vadere % conforme fi è detto nella figura Eclipfi v. g. Cras in

Tufcuianum .f. ibo .

\ YJgefimo quarto Li verbi adoppiati pofl! ftnii particola
continue dimoftrario preftezza v.g. Abijtyexceffityerupitseuafit.

Veni, vidimici,
Vigefimo quinto Quanto nui ! aduerbio (ti lontano dal vei^

bo, tanto più polito paxc il parlare v. g. Scipio ita veemente*
exarfit. Vi-

•
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Vigefimo fefto Ac: prò Atque di rado $
5
ffa feguendo qiul*

che vocale . f •
•* :}

Vigefimo fettimo Tra la pfepofitione <» te il cafo Te ci inter-

pone qualche cofa con eleganza v.gt In Cvfaris charitate .

Vige/ìmo ottauo Lt prepofitione cOtì più elegante fi tn«?

mezza tra il foflantiuo % e l.adiettiuo V. g. Spatiq/b in campò
vetfatur *

• vige/ìmo nono La particola Vi fi metta dopò la tiegatione

v.g. Jv"»//*w vi partem rdinquamus * tf/fc/ 7>t fieri degan*
tiuspoflìt. .

Trigefimo la particola Quidem coti amplificare diftfahe*>

l'adiettiuo dal foiiantiuo v.g. Cicerq fuitoratQt^&ingemafif

fimus quidem . L/ifteflb Quidem con eleganza fi conglonge^

nel principio dopò qualche nome proprio y. g. Ueoptolemut
quidem.

. .....

Trigefimo primo Quà con eleganza (i repete in cambio di

Tum, t Tum, cc^i come> tanto * quaìyp fc. g^lntelligo te di~ >

{ìentiJjMH® rfftfM 4f- Whrotijs, qua fa &Mó *

Trìgcfìmtf fecutìdo Due nomi adiettiuj, che fi deuonóae-.

c oppiare con vn foflantiuo con grati*, fe li tramezzano le par-

ticole Tum, e Tum, 6 Éfr,& v.g.Africanks egfegius tum vir,

tum imperatore Cato bonus, & vir*& ciUis *

^Trigefimo terzo Aeque ac, Aeque atqui in Cambio di tam $

e quam , tantum , e quantum fi vfa eoa grada v. g. Aeque ac

filium te diligo.

, Trigefimo quarto L aduerbio con eleganza s'interpone i-r
due adiettiui V.g. cbdtUs maxime, & lUcundus.
~ - « Del modo di fare li punti .

IL parlare fi difiingu*con ì punti, lenza li quali fi confonde*

& è ofcurOj che à pena fi può intendere * Il fenfo perfetto

$ chiama periodo * pur* Rantola perfetta, nel quale periodo ci

io entrare ogni forte di punto .

Li punti fono Comma» cioè virgola ( > ) punro , è vifgoIU

( i ) Gemini putiti ( : ) punto fermo , cioè periodo ( 4 ) punto

interrogatiuó ( ?
) punto di merauiglia > ò di dolore * qua! pce

ordinarioA6 ajtó intericttioni ( ! ) punto di parenthefi ( )
Tanto la propella,quanto la tifpofta può cÒOare di più pfitit

V t G( 4 Si
»
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4f%
Si £1 la virgola, 6 comma, quando fi ferma , 6 fi fofpcndó

la voce per pigliar fiato , cffendo ancora il parlar imperfetto
. Ouid. Vtendum efl xtate , cito pedé labitiir a>tas .

'

/I punto, e virgola fi fà era la propofta , e la rifooftau*',
quale lignifica , che in modo alcuno il fenfo fia finito .

mnto gemino , cioè due punti fi fà quando il parlarci ?
benché non fia perfetto affatto , nondimeno pare alquanto per-

fetto v. g. Ouid. Vtendum efl cetatè , citopede Ubitur eus :

ìfec tona tara fequitur, qudm bona prima ftut

.

Il punto fermo poi fi fa, quando il parlare è perfetto , e fini-

to, e conclude il fenfo, e fi chiama periodo* o condufione,con-
forme « é detto delli due verfi di fopra , che appreffo fmt fi è
fatto il punto fermo ; ouero Si quid turpefeceris cnm volup-
tate, voluptasabit^UYpuudo manet : Si quid honefìefeceris

* ^ Outroc; " ~*

h> Cn. Oliai

curh me alia
taret, oro te, quises tu? Sed me tìereuk extra iocumjbomò*.
bellus efl ; veltem eum tecum abduxifles . Quid agatis , te-
quid in Italiam venturi fitis hac byeme > faepianefeiam .

Dal fopradetto eflempiòfi deueauuertire anco > che fe dopò
Il punto fermo , 6 periodo , feguita ragionamento diffimilo
fioè, che, fi muta difeòrfo , all'bora apprefTorl punto fermo
ii comincia la parola feguente con lettera mairtfcola, mà fe Se-
guita difeorfo, ó parlare fimile, non fi fa lettera maiufcola , fc
non fofle nome proprio , ò principio di verfo ; Mà fe non folo

feguitafle parlarè fimile , anzi in tutto diflbmigliànte , al Ih ora
fi dourebbe cominciare da capo , ouerò dopò il punto fermo
Jafciare vn fpatio, e poi feguitare con la lettera maiufcola,coa-
fornie al fopradetto tempio di Cicerone j

' ' >
:

*

r Alle volte tutto 11 parlare* fatto à'tocco* tòcco,chc bHbga*
«re il punto fermo quafi ad ogni tré parole Ciò N«»cU nihil
impedì

t

. Omnia depone . Corporiferui , - • : «d

^ H punto interrogammo fi fà quando s'interroga Cic. Qtfidfi-
milef quUagit etc. * - > : —

*

/I punto ammiratolo, ^d'affetto già fi è detto , che fi'Udo*
kndofi, 6 marauigliandofi, come 0 me miferum r,

|* parenthefi , cioè toterpofitfont , che fono circoli , cloi
-

t)fi
Digiti2fc<5 byGoogle



47*

( ) fi fa quando nel mezzo de* periodo , 6 chufuk *

parlar diucrfo v.g. Cic. Qu« vis infu tu bis pane»JtJ*»*

(plura énimxomitttnda eftffiol* nanerant )fiattendts> quo*

f4eis,profe£iò etiam fine littens intetliges &c..> . %cr
L*ApoWo-<i vfa nel vofgafe quando feguita vocale^ di ra-

do s'vfa ia latino, come A/V , riden
9

, Ego* m carneo di

Aismf Fides nc> Ego ne n ^«fc
Sì vfa anco r Aftcrifc* che è vna fteiletta * , e con quefto fc-

eno notiamo quello, che più ci piace. * ~ i.

Alle Volte fop>a le parole ricroua Quefto fegHQ ,

le dimoftra, che quella fillaba fi pronimcia breue ^. queft altro

fepra t'ifteiTe parole ~, che fi pronuncia lunga quelk-fiitaka**.

Molte parole, che poflboo eflere N*mi> Verbi, & Aduerb.) ,

per conofeere quando fono acerbij fe ci mette vn accento

fopra v. g. Tom fe è verbo non fi fcriue coll'acccnto , e ie e

aduerbio vi fi ci mette Taccent» fopra a quefto . mode*TOM $

così Dotte quando e Voc. ma quando e aduerbio coltaccent*

&oB? . Trofe&o quando è participio * e quando è aduerbio

coll'accento grauc Trofei e così ftffe * Falsò, Ilio, co> e*-

dem quando fono pronomi,e quando fono aduerbij coli accen-

to . Saprà, Infra , lux ti fenza accento , quando fono piepofi*

tioni, e coll.accento quando fono aduerbij . \y»\<

Deunii Diuhm* Mummum k Cono Accuf. fi fcriuotio.fenza-»

accanto , e fe fono Genet. collaccento all'u , come Dcum, Di-

num, Nammutii, Venmus è di tempo prefente, e Vemmus di

tempo preterito perfetto *

Delfe profodia , ;.»«%..*..

Delle tetterete delle filllabe .

IL verfo è fatto di piedi, e li piedi di filiabe, e fe fiHabe di lctr

tere .

v La fillaba fi (adirna, òdi più lettere, di vna, come I>f»

di più come runt •

Le Lettere fi dinidono in VocaB, e Confonanti

.

Le Vocali fono fci> che fono A, E, I, O, V, Y .

Delle vocali fe ne fanno fei dittonghi , che fono Ae, Au, E?,

Eu, oe, Yi, come *t*mim p
**urm > Hci * Europa , fa»**

•
.

' » Digitized by



4f4
Le confohariti fi diuidonò in mate, e femi vocali* .

temute fono otto, cioè B, C> D,G, K, P,.Q>T. :

• Le femitiocali , cioè mezze ancor fono otto> *ioc RI, M>
!N", R, S, X» Z... •

, ; .; M , *+'+&m
iZ{ù A

' È di quéfte,qt*attro fi chiamano liquide * the fono L 3 M, M
R. Ma M & N di rado diuentano liquide, perche ibi a mente nel-

le parole Greche perdono la forza > come Te*Weffa,XytHus . -

Due fi chiamano doppie, cioè X* JZ,che Vagliono per dut-*

confonanti lvna, cioèX pef CS, e Z petDS; *. ......

F Prepofh alle liquide £ -, Se R hà forza di Aiutai e la fillaba

Ja ri commune, come flt in Refleftvfri in Refringo> )Flu.ìn_*

Refluentibus * \ J
S è fuori di regola, & è di fu a pofta, hè fi mette tra Je liqui-

de, né trà le doppie, non però fctte volte diuenta liquidi

H fe fia lettera > 6 a^atione ancora fi ftà difputandp tra i

rSt2Mmfàc\\$càihkcfub iudkelis e(ì

.

i I pofta tra due voèaK diuent* Confortante-, e fi pronunciaci

;per due ti > come MàioY» xAio > tyeior &c*'gU antichi raddop-

piauaho due ii > cofne Maiiot > Veiior &£.fuolrche in BiiHgkh
e Quadriìugus, doue l' ì è femplice condonante »

• 1, & V. ÌPofte auanti ad altre Vocali htlla medefimà fillaba

di uentano confonanti , come lecur , tanna, Iocus Oc. Fdt?s>

vciox,yo*,Prkitus&.ù. \, ,

*~ L I Jrecoi che chiamano ìotà feitapre è Vocale > e mai fi fa

confonante nelle parole Greche, come ìafon % lafpis, ìafnbus

&c. dì tré (illabe» ché in verfo fi dice X ajpis &c~
tod appreflb gli Hebrei feftipre è confonante , che nella no-

Ara lingua lignifica I , quando ii prepone alle Vocali j come ìe»

fus , ì cannes t ìacobus Acquale t alle volte da noi nel Verfo fi

piglia per Vocale, come l-efus%
X -acobus &e,

V dopò la lettera. Qj. Tempre diuentà liquida > come are,

Qu<erot Qu;s &c. mà dopò G , 6c S alle volte diuentà liquida,

come Lingua , oingais > Suadeo > SuaUis &c, & ille volte*,

mantiene la fu a forza, t Vigore, Coinè E*iguusf
Suus&c.

Le lettere all'hotà diuentano liquide > quando perdono

forza> & il vigore di Confonante #

Delle
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, r . Delle fillabe.

I fitfabè ì fonò breui * o lohgbe * 4 commùni , breuij c*3

i me Mi Sèdi Ùrigetes p.t.Herodotus p.cMacedonès* «l>

l'altre , òhe fi fcriuònò apprefTo i Greci per Si cioè Epftlon, Si

6 i ciòé Qmicrón, che fempre fono breui 1% ci O. tonghe fo-

lio come AbiEfii Étcmkspf. idolum pp.t tutte l'altre che

fi Icriùótìo iti greco per n $ cioè ità% & Omega * Aellè ^uali

fopràdetté ditti*» I'E*& O foM Itiftghw

U còirtttluini pòi fotìò fucile > che in Vérfo pòflbnò effcxij

alcuna vo/ta lònghc j & alcuna VoÌ£a breui j èòmTetiebtfé

^hàrtiUi VolÙret i
.

'
-

Precetti Onerali per conòfeere Je fillabé quali fianò lunghe,

t quali breuiPrccettò primtì dellà Voeàl* àùanti .

all'altra Vocale.

)caìembreuiani t àliàjkbéunte Latini.

. ti latini fanno bièlle quella Vocale» eh e ft a àuariti d'v n

àUlrà • cioè feguita ndorie vnalcra . Nelle parole I a c ine é bfeué

ìi Vocale» quando li ne feguita VA altra i come H> ÌH Puer^t

, in Deus, Fu ih fuii i é v.\

ìroduc, Hi ftqùiiw 2* Piò* & nòfninà qUih£t& >

<Qk£gemino* ta(tu £j affumii in ci > i- - .v
ti lungo17 di fi in Fio? fis , ógni Voltì * the hòd Ieguità->

ìfcj cotti* ili Piebam, Pièht i
4

Mà fe feguita H, quell7 <f breuè * còme Pi in tiere^ Piera

Con/ieri <t?è*

li nomina quinti? declinaiionti. cioè li Gen.c bàtMfr
dèlia quinta declihatione* che fanno in E h coiììc DiehSpttitià

the è long a le poftà tra qu ei due ti.

Ècctìtiòhii

SÒno breui TE di bei* Spei > & Pidei; benché ^canò faC&

luògo le in keii ma nòiì è in vfo ;

/, vs comune efl vati ì producilo àlias i
.

Li Genj che fanho ili tUi fonò commùni 17 * cioè poflbW

èffere breui ì c lòùghi folamèntè àlli poeti? cioè in verfoi com«
tlliUSi Vnius^ ìpftùsi I/ìiiis, tiia in f>rofa fonò foiameA** bfetii<

vilitrw trema* Tempii, <Zr Uut4 pittimi* \
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Alterius fc nVccettua -, tìhe
!

è brciae PI taneo prof* auan-
.3 in verfo, hia A//«^aando è Gfcn. e luneó .

* r ™™ *

Pómpa &c.Cioe hanno la penultima 'onga fi Vocat.
* Vomp&itfaì* frklteh; & altri /hftiii cafi .

s

#

;

' Karià&tUY Ohe Si varia 0*f,cioè quelli può eflcrc lungo,
c breue> ma ffer« il primo £ è lungo .

'** - ; Aggiorna.

SI & lungo anco 1 E òclìi tì&ttit finiti in Eius> ò Èia , come
Tompeius > Vroeuleius, ^iquileia, Elegeti;Mtberéia &c.

' - Appendice delle voci Greche .

GR<cc<* per Aufoni* finesfine lege vagantur .

Le parole Greche vanno attorno fcnia alcuna legge per i
confini d Italia, cioè nella noftra/talia appreflb i latini hora
fono lunghe, hora fono breui.

Quidam etenim brewbus, veluttfymphonia gaudent.
Qu&àamlon%i$>teu Dia, Cborea, Tbalia .

X>mus,Cytberea,u4er,Ele%ia,74atea^itque aliaci

Alcune fono breui, come Symphonia p.c Etymoìogia , So-
fbia 5 Tbiló/opbia , Uea t Andreas ere. come anco Lucia ,&
Maria , quali nomi la maggior parte dell! docci inprofa li prò-
prouinciano lunghi, e cosi e Pvfo commune

.

Alcune altre volte quefta iftefla Vocale auanti l'altra nelle
voci Greche è lunga , come Aer, Latria , Cborea, Platea, Cv-
tberea, Elegia, Darìus &c.

Atque alia. At Cboream rapuit, Tlateamque Voeta -
'

Ma Cborea, e Platea alle voire il Poeta li fa breui . >

Soluiii& ihgeminos (veluti Cytbereia) longam .

Alle volte il ^oeta difeioglie quel Diftongo e di vna fillaba

ne fà due per la figura Dierefts , come Cytberea dice Cytbere*
ia , Elegia àlee Elegeia,mi di qut/èe parole non fi può dare re-
gola certa. -

,

Precetto fecondo. Delli Diftongto

.

fyptbongusUnga eli in Grecis, atque Latinis .U II Diftongo è longo tanto, nelle parole Greche ,
quanto

nelle latine, come Aeneas>Meliboeus,Moetis,Laus Heus &cm

Tre rape: prfpofitam Focali: dieque praujfìus .

la prépofitione Pr* comporta con vaa paròla , che cominn
da
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eia per vocale fi fa breue , come Vrfto* Vrcufhtf. Statio hi
Catto va* volta lungo il Dtftppgofre fci;uitaiidoVocale •

„- Precetto terzò • DeJU Pofìtione •

'Orato e/?, Ji cafona binafcquantur ,

A* f 4«/?fe*, / vocaUhus interieffum .

avocale poRà guanti due confonanti , ouefo vna, che fi*J
doppia , otiero auanti 17 fequirandoli vn'altra vocale dcli'iftef-

fa parola e' longa » e fi chiama pofitione > come Terra , Arfoaf

Araxes, Cz^a , perche X , e 2 fono confonanti doppie , cosi

Maiora , Troia &c. quell'I ferue pure per confonantè dqppia «

Appendice •

COnfona principium imbifortìtafequentìs f

Seu duplex,fek bina, nìbil prauntibus augent

.

lemporjs $ vtfiant long* ceu Clara Zacynthos .

la confonantè» che ha fortito il principio della parola ft-<

guentc^ 6 fia doppia» ò due, non accrefee niente di tempo alle

vocali , che fono innanzi, acciò diuenttno longhe* come Clara
Zacyntos. cioè tè dopo la vocale feguitaffero due confonanti, e
che Vna (offe nel fine della parola,doue é la vocale, e Patera nel

principio dell'altra > pure la vocale farà lunga , come Atpiui
AeneaSiperche At è longo per virtù della pofìtione di due con-
fonanti» benché in diuerfe dittiooi

.

Mà fe le due confonanti » ouerovna doppia farà nel princì-

pio della parola feguente', la precedente vocale non haucrà
queflo priuilegio , mà refterà breue » come Lucente fmaradit*
Memoro/a ZacyntkoStAetjuoraXers^douc che Lkcente,Nemo-
Ito/a Aequora hlno lVldme fìllabe breui.benche feguidno due>
confonanrij opure Vna doppia nel principio dell'ai tra dittion«#

Iccettione prima De LiquefientiluS cioè, che perdono Ijl*

forza di confonanti

.

COntrahit Orator, variata in earmine vates ,

Si mutatn , liquidamque ftmul breuis vna pttibit

.

la vocale breue pofta auàntt vna muta , & vna liquida dell*

in edefima diriioiie nel verfo è communc* come Cyttopt,b in-*

opt è comnìune » perchè II antecede Vna muta , & vfìa liquida*

mà ih profa è breue» quando è fillaba penultima della ditttone*

<ome yiliicris f Ttntbìi , AJe+ioctiS $ lu^uhis , fhantra ,

Tran/*
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rrarfmìgrttfftiatra &t.
t
..

7 ^
Vna vocale pofta auanti F / & tòaJi*quida'fi5efliflSmoflft

breue, come "
"

frano. Virg:

Fortafque
Appendice .

.

At mutuato,& liquidam qketics ab origine longa *

;

Trfcèdit> fapitur nunquam % ceu Matris? oiratrum .
m

Mà ogni volta che la vocale di fua natura ftà innanzi , 6
precede Fa muta, e liquida, mai £ fa breue .

Etacciò , che quefta Eccettione circa quelle lettere cfcie*>

perdono la forza di confonanti habbia luogo , fono neceflfarie->

tre cofc . Primo, che la Muta preceda . Secondo, che la Vocale

dj fua natura fia breue, e non lunga, perche, quando la vocale

i di natura Ionga,mai perde la forza , come Twin Matris

bris in falubris , brum in candeUhumJ>ra in dolabra v$runk

in Inuolucrum, e finalmente che la muta, c liquida apparten-

gono ambidue allafeguente vocale » e non la muta alla prece-

dente > cioè, che quelle due lettere infieme con la vocale iìjno

vna fil'aba, come blu in *Abluo> bru m Obruo.
, t r

Si conofcc la fillaba di natura breue fpefle volte dal Nom.
nel quale la liquida R non fi congionge in fillaba con la muta

vicina , che li ftà auanti, mà con la fillaba fequente, come Ca*

laberiCantaber^TateTidoue che La in Calabertta in Cantaber

&c> e breue , perche I R non ftà congionta alla B, mà ci ftà di

mezzo TE . La onde nelle dittioni Calabro, Cantabro , Tttre

&e. la lettera oi in la , ot in ta % e Ta in Tatre di natura bre-

ue perde la forza, e potrebbe diueritarc lunga,mà Salubre%Ma-

tre , htrum mai fi fanno breui perche lu in Salubre , Ma ih

Matte, e Trum in htrum Tempre fono lunghi di fua naturalo

e mai fi

Appendice feconda

.

VTraquevocalem fi confona iunSfafequentem *

No» ferit9 anteiens breuis ejì (velut obruo) nunquam ;

Se Tvna , e l'altra confonante congionta inficine non ftà yni-

ta con la feguente vocale , la vocale dinanzi mai fifa breue,

come Obruo &c.
Dua-
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Dunque è neeeflario, che la muta , c Liquida* interne s ap-

partengano alla fedente vocali e non la Muta, alla preceden-

te, come in AblHOyQbrmi Siréfefto &c. doue che> il 6t bt non
appartengono torte due ad vna medefima fillaba «

;

M X 1<1 di rado fi fanno liquide * e quefto {blamente nelle-*

parole Greche , come Te_mcjfaiCycnus> Therapne,Ciytem-

Eccezione feconda deII7 trà due vocali • -

Qmirijugus rapiturh Bifugus coniungitur UH *

In quibus, J, duplex non efi >fed confona fimplex
Subtjcit,&fubicit dicunt in tarmine Vates :

Driih QuadrJfHZks fi fi breue., al quale fe li congiongt*

BqugiV » nelle quali parole l'i non è doppia, mà fempliqe con-
fonante , cioè Vi pofta trà due- vocali, cara* Bijugus * Quadri
iuguSf Ihreiuranda cSrc*cr femplice confonantc,,e non doppia ,

e per quefto la precedente vocale/fi fa breue, qooae B|, in Bi-

fligusy re in lureiurando &cs
Alli verbi poi comporti di l*cio>tti% come kbijciot %Adijdo%

P&jcio, Keijcioy Subijcioy li poeti alle YoJte ne leuanQ vn»I per

fare breue Mllaba.
Precetto Quarta deììl preteriti df due fillabc *

Tr<etetita affumuntprinum dijfyilaba longam. :

StOy Dox Scindo, Fero, rapiunthiboy Findapriores
Li preteriti di due fiUabe hanno la prima looga, come Venit

Vidi, VkU mà li preteriti delli verbi Sto, Do> Scin&ot Fero »

Biboy F/mia hanno breue la prima fillaba del preterito perfet-

to, come Stetit Dcdi* Sedi , Tuli t Bibi , Fidi diFindg a anca

S$i$i;

Appendice k

%Abfcidiuabfndit modulatur vtrumquepoeta i

Mà *4bfiidit h à la penultima corom une, cioè breue fe viene

dal verbo \Abfcindd e Jonga dal verho ^b/cida . In profa però

c breueperche quando dalli poeti fi fa lungo deriua dai Verbo

difufaco Abfiido comporto 4i hbsk c Ctdo, e quando breue dal-

Tvfiuo Ab/cindo v

Pre-
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Pfèctfcm quinto Delfi pteMttt, che adoppiano -

la pr^ma H llaba*

Tmtériium gemini t fi pritààm > corripe viramque :

Vt,pario,peperi, vetet id> nifi confona bina .

twioy cccidit hafot longam: ceti pedo pepedi * -

Se il preterito raddoppia la prima , fà breui e JVna , c l'al-

erà , cioè' le due prime > come Cecini > Tetigi Teperi , ogni

Volta che , non Io vietaffe due confonanti come fi può vedere

fn Momordi, e Tetendi, rd, nd> non Io permettono, c però e

lunga.
Eccettionéé

SE n'eccettuane Certi; da Cfdo $ e Tepedi da Vedo , nelli

quali la feconda è Iosga,coaforme anco in quelle* doue fe-

guirano due con fonanti , come Cur , e Te in Tr*cuekrri*e

Tetendiv
-» • Precetto fefto dellifupini di due fillabe.

C~\Vn£Iafup ina voiunt primam dìffyIlota longam *

J *At Reor , Creo, Sero,& Ire, Sinoque* Linoque,

JD#, Queo,& Oria Ruo breuiabunt ritèpriores .

Tutti li fupini di due fìilabe vogliono la prima longa , Mà
Reor , Cieo , Sero > Eo, Sino, Lino* Do, Queo> e li comporti di

Ruo giuftamente faranno breue ia prima , cioè li fupini di due

fiilabe hanno la prima Ionga>come Vifum, Motum &c.
Eccetclone

.

SE n'eccettuano li fupini deli; fopradetti Reor, Cieo* Sero

&c< di duefiHabe che hanno la prima breue, e fono Ratti,

da Reot , Qitum da dee , Saturn da Sero, Htm da Eo . Situra

da Sino, Utum da lino, Datura da Do, Quitum da Queo,Ru*

tum da Ruo .

Qitum, quando viene da Cito della feconda coniugatone

ha la prima breue , di donde fi dice Concitus p.c Excitus p.c,

ma Qitum dal verbo C/o, cis della quarta hà la prima ionga^*

di donde fi dice Concitus p.p. excitus p.p.

Ruo , ir anticamente feceua Rutum, 8c adeflb fa ruitum , di

donde li comporti fanno Diruti pxErutumpK.Obrutwnp^
Statum da flà ftas pare, chehabbia la prima fillaba commu-

crcke/fcf iaftatHS è breue » co» li dcriuati * che mutano
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Jf in JT ,comc Tr<eftitum , Cbiif?/mw^c5tiite fi 'jiaJTVedete

in ouid. e)£f in flaturus, Conftaturus, e gl/alcrr, che ritengo*

no l*A fono longhiVcome Statura;, Conftaturus &c.
Precetto fettimo delti topini poliflilfabi, cioè

di molte fitlabev r —
VTum producunt polyfyllaba cunttafnpiwj

' De ìjì preteritofemperproduatu* Itum . « *

•Agnitus agno/co, & cognofeo cognitus ejfert «

Cxtera corripies in ttumycun(la fuptna *

1 Tutti li lupini di molte fillabe precedendo \

%

P, in vtum fan-

no fungo qnell'P , e quelli verbi > che hanno pinti preterito,

pure Tempre fanno lungo Hin itum r m*\Agn<fk(> nel preti

»

agnouh c Cognofco cognoui tanno breue in agnitusf e co*

gnitusXn tutti gli altri fupini poi farai breue 1 in itum. cioè.

Li fupini in /«m di molte fillabe antecedendogli P in vtMjn

fifa lungo, come Solutunh ^fgutum, induttivi-ère: fritta 1 ifr

Ì*«W pure fi fà breue , parche il preterito'fifccf in Piptr P
«òtibiiiote, conie Peli»/ y cupini > conimi &tf. che f fupint

fanno Petitum p.p. cupitum p.p.
s>conditum p.p.tiz condio is , e

non conio , is > da quella regola fe n'eccettuano*a%niturn\ CÒ*
gnttum , e rècognitum, che hanno la penultima breue .

s

^
Mà li fupini in itum ì che vengono da verbi, the nel j*ret<è*

rito fanno per P , i, cioè P vocale , e tuttf Hi altri fupini ta^
itum hanno la penultima corretta, come monitum da monuh
tacitum da taceo, creditum da crerfo . • 1

Precetto ottauo delti deriuati .
'

tEriuata patris naturavi verbafequuntur* • •
il*

'
Mobili*, &fomes> laterna, ac regula> feies •

*;

Quamquam orta è brtuibus gaudent producereprimtm •

Corripiuntur arifta, -uaium>fopor, atque lucerna ,

JSteM licetlongis, vfus teplwta docebit

.

Le parole deriuate feguitano la natura del fuoprìmiti'uo»

cioè di dóde hàno origine>mà mobUis>fome$,l4Urna>regulafe

des i che Cono nati > ò hanno origine da breui , con tutto ciò

vogliono far lunga la prima» come per il contrario fi fanno bre
ui arifla>vadwn, jòpor, e /«ceriw,bcnchedcriuino da longhe,

& in quello la prattica ti inegnerà molte cofe .

Hh Le
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4t*
Le parole i cheiltfiuano ptt lo più fegultatto la legge dell!

iooi primitiui v.g. Le, in legebam e breue> perche deriua dju»

le in lego , che e breue* e cosi fono breui le prime fillabe ,

feg;/o > fe^w , m à fé deriua dal perfetto legi $ che fecondo il

precetto di due ftltabe* la prima, cioè le, in legiferi lunga** ,

e cosi i dcriuati legerara , legijjcm, legerim, legero, co^ì arati

inuolucrum , amhtdacrum > lauacrum hanno la penultima^

Ionga> perche deriuano dalli fupini aratum , ftmulatum , am-
, bulatum i lauatum &c. che ùmilmente hanno la pen. lunga ;

così ancora candelabrum da candela . Speculum da fpecula

ere. Anco hanno la pen. breue reditus , introita*, aditus, obi*

tusr Initus per la regola detta di fopra delli fupini in ittm .

Eccettione .

ALcune parole «poi non offeruano la regola , e fono lunghe*

benché deriu ano da primitiui breui
;
come mobilisi Mo-

mentum > che mo in mobilis è lunga , e derluano da moueo »

che mo, in moueo è breue, cosi fomc Scfomentum, che han-

no la prima breue > con tutto che deriuano dzfoueo , es , cosi

krmztf da 7<i*e4 ; reputo da re^o . Sede/ dzfedeo . Deni d*_
drrem >ìunior daM . Àfarero da anicer . Noaitf da-*

nouem . Avito da Secus . Solemnis da /ofco . 7>g«/<* da lego

& altri t benché Fomes , cfomentum , iumentum t momentum
pare che deriuino da fupini lunghi fotum,iutum prò auditum,

emotum.
Al contrario poi fono breui li feguenti, benché derluano

dalli primitiui longhi , come a in arifla, a in direna fono bre-

ui , e pure deriuano àz^Ateo , che a in ateo è lunga , cosi va
in vadum da vado,fo infopor daJopio, Interna da luteo, di~

cax da ikOyoiiù da odi,pofitus da pono,quafillus da qualus,

quater,* qùatcrnus da quatuor , Quintiliano da quintili >

varicofut da toti* . ^fcer^Rf da ocer , differtus da d/#èro

.

0«* da duco, fragilisdzfrango &c. che con la prattica fe ne
torneranno degl'altri •

Precetto nono Delli Comporti

.

LEjfem fimplictum retinent compoflafuorum .

Vocalem licet, aut dipbtongumfyllaba mutet . .

Deieroifed iuro dat,peieroque, innuuba nubo

,

Pro*
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Vronubaque , alque hilutn, nihilum: datfemfopitus ^\

Sopio: Fatidicus, fratrefcjue a dico creantur . \ ;v
tó\o3d

Varticipale ambitum ab itum interlongarepmt.

Li componi ritengono la legge dclli fuoi femplici , benché

la fillaba muti la vocale , 6 il Difrongo , benché da min inro

lungo ne deriui deiero , peiero , e da nubo innuba pràméiiy'dz

bilum nihilum ., femlfopitus dufòpio ,hfàtiécuumalodkus
ì

e Ornili da dico, ir . H participiotfm^f/ifj hà quelJadi metto
lunga, & il nome ambitus l'hà breue . u ; , ...t Vi

Lì com poiti feguitano la regola del fcmpUse, benché^jftU-

ti qualche vocale >come in perlego, relego deHaterra toniug.

Le in lego nel femp^ce e breue l'È autori ifC-> xsài*in JUr-

poi le in Kelegi i Terlegi è lunga
, perche nel femplice legi

parimente é lunga. ,^.^.1

•AUigU Conciài) Diffidi, Ebihi, Refeidi, l'I di mezzo e bre-

ue, perche nelli Amplici Tetigh Cecidi,Fidi> Bibi, $€tdi,queL i

1*1 in Sci,fi m cec/ii da Caio e breue V *£

Oblitumdz Oblino, Infitum, Circundatum, Dejfom termo >

la penultima breue, perche fi fanno da fupmr breui* come: li*,,

tum,fatum> datum/fitum &c.& oblitus diObliutfcozèrlun*

go • r».»t j i v Oj • < i#f **

Fanno breue la penultima Concido, Excido > Incido, Recidi

do i che fono comporti da Cado, is, che li comporti mutano A
in I . Al contrario poi hanno la penultima Jonga li compofti ,

di Cado, is, come Concido, Excido, Incido, e Recido, cosìM~
lido da Laido, Requivo da Quadro, Obedis da ^iudis . .

7
. ,\: \q

Ecccttione .
. /. v; : v*

QVefte dittioni breui deriuano dalli femplici longhi , come
Tteiero, Tciero dz Iu in laro, che è Ionga

.

Troméa, Innuba da Nu in Nubo, che è lunga, Fatidicusf

MaledicustCaufidicus, Veridicus, che è breue, e pure dcriua

da Di in Dico, che è lunga . Nihilum da ^h&bilum .

Cotmubium da 2v**6e , */ la feconda fillaba Nk è comma-

•Ambitus , te , tum da ^mA/o , #/> bi in bitns e lunga ,

*Ambitus nome della quarta e breue •

Hb » Sopì*

Digitized by



• Ti

SopmrSùpitur ktnno la prima fillaba longa > e il

toofOiinfemipfofituscbreuc. .

Precetto deckno Delle prepofidoni , che
fi compongono

.

f, De, Se, Dr D/>mo , a*/^ Difertus .

Reto***, * * Refm, a, Res producila femper

.

Compej>ro Grfcurn : produce* rite Latinum .

* Cmtrahe, qu<e funi**, Pupo, Nepttfque , Nepofque.
Zt Fefius, fari, fattori fanumque erearunt .

- Hifteprofedo addes,pariterqueprocella, proteruus ,
htque propago genus : propago protrahe vite

.

Vropmo varia,procuro, propago, profnudo

.

torripe ab,& reliquas, obflent, niìficonfona bina ,
-

Qutfuntad, vel in^b, per,fub,fuper, antique, circum.
Le prenozioni *A, E, De , Di Se quando fi compongono fo~

no lunghe$ com«ù h$ tàtiStós E in erumpo, così dedurtsM-
ttp$Oifèp4¥0&t^DÌi^

Re pure prepofitione, che"li compóne è breue , benché Lu«
creala ilacci laga^mà di rado,im Rè in Refert imperfonale per
appartenere tè lungaV" ' • » A r;*ri;.ij- .

prepofitione é breue nelle parola Greche per ordinario
come propontis , raàappreflb i Latini è Ionga,come prone-
Po, promoueo &c.
Cmttabe qu* fundks &e. Fa breue la prepofitione prò ,

quandoe ne! principio comporta, cioè conglonta coti Fundus,
fugtoy &c. come profundus, profugio, proneptis , pronepos ,

profeflus,profarisprofiteor infieme con profejfus, profano, .

prmnus, profetiti, profiafior colli participi) profc(lus>eprò-
fetturus, perche nel verbo proficio , e nell iftem particc tu*.

f^ll^^f^^^ >P"P*S<> q^ndo fignifiea^
Ja «Inatta

, la difcendenza , mà quando fignifica la vite risi-
cata e longa § Hanno poi prò in prò coramune propino, pro-
cura, propago, ai,profunda, is, propello, e propulfo .

Le prepofitioni poi**, Ab, Ad &c. dette nclli verfi fi Anno
breui feguendo vocale, come A in Abeo,ad in adoro, in muro, .

*b obe0, perpewfnbfubeo,fuperaddo , ante antefero , or-
ci** etreumaddo, àteumago . Anco fono breui A nelle parole

.

1

Gre-
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Greche , come Adamas , adytum , atomut .

Precetto vndecimo delle vocali a, e, i, o, quando fi-

nifeono nella prima parte del comporto > come !

*A in Trano,*4 in Trado,&c che è com-

porto di Tra , e No, nas, di Tra,

Do, das .

Troduc vi femper cotnpoftì partepriore .

M lìmul E, fmHlI crebro breutare memento . ( j

Nequidquam produci nequando, venefica.nequant

Nequaquam, nequis ì fociofque,ridelicet addes :

Idem mafculeum produc i? fiquis ibidem >

Scilicet,& bi%&, tibicen, vbique, quadriga:

Bimus, tandidem, Quidam, & compojia diei .

Compoftti 0 breuiant Greci : SamothraCia teflis .

, Sed Minotaurusypariterque Geometra ion%um eft .

O Latium variat producere, namque alioquin.

Et quandoque : al quandoquidem breuiarefolemus

.

Se la prima parte delia, parola comporta finifee in A, queirA

è breue, come Traiti tratto, trado, traduco , e quet7V* vuol

dire Trans, anapefius comporto di Ana, e pxfìus > anatbema

di ana, e thema, coti caftrametor, bendecajyllabus , diabgus >

bexameter, pentameter &c. quelli A del primo comporto fo-

no breui. ,v,N kV v

Se il primo TOrtipofto flaifce in E per ordinario pure e bre-

ue, come Nefas, arebetypus, liquefano, tepefdcio ,ftupefacÌQ

madefacio, patéfato e fimili, benefar y
benefaftumMntdittus*

heneuolns, cosìmaledico, e Aioi deriuati * Nefalius&equt» ne*

queo, vndecunque, undelibet, ynde nam (tre

Se n eccHtìxznQ.Ntqms^nequi, nequod, nèquàm,nequitU9t

uequaquam, nequidquam, ncquando ,vidclicet > veneficus t

venefica, affuefaólus. Alle volte per licenza poetici fi jWPK
E'mliquejattunt, patefecit ,patefiat t rarefati, tdbtfacÌQjn*

dì rado . .

• c oin <

Se il primo comporto finifee tal , oy quell* Iì
oy fi & bre*

ue » come omnipoteHs, cau(tdicMs,fi quidem, fidicen, lyricen t

tubieen,palinuYUs, polydórks, idem gen. neutro,<xwf/dof

dens, tridens, indidem, totidemparricida, matricida>vbi nam
*b**U* te altri . H h y Sì
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Si fà lungo 17 <M prfoio comporto oelli ifegucnti Ibidem J

riiqxe>vbttitott4dem-dlgkn>mz{c. bigfy quadri?*, frtjuis. fi

qua> fi qiiùdi ficubiyftilicet* ilicet, tibicen> Mcphyllon, nimi-
rum, tinacria, bimus, trimusylucrifacio,quantiuisy tantidem*
quidam, quiuis, quilibet, e Ji comporti di dies, come b'tduum ,

quatriduum, meridies; quotidie, pridkypoflridie, meridiattus,

quotidianusydifficilhy facilis &c. quatriduum alle volte fi fà

breue , Bi in vbicunquefptffoè breue, OmU l'ha fatto luogo
7>bi vi$f& vbilibet fi fuole fife lungo hi in ubi > quale fillaba

é dubbia » Hor. là fece breue * • .
<

Tri $M matricida Aufbn. l'hà fatta lunga, fe bene fi è pofto
nelle breui, perche di rado è* lungo ; ^ .

Se il primo comporto nelle parole Greche finite ifi 0 fi fà

breue, come cymotbos, carpopborus, argonauta , leucopetra ,

artopbylax,ariftopb*nes, bibliopola, Ckryfoftomus,phtiomela,
Tbeodorus, Gnecolatinus &c.

Si fanno lunghi però 1*0, nelle parole grechcche fi fcriuono

ptv Omega, cioè» , come geometra , minotaurusy lagopus t

geogfapbtés, mi 0 in geometra e commune 0 nelle parole la->

tine compoftc parte ne fono lunghe, come 0 in alioquin , >el
alioqui, quandoque, quandocumquey introduco, r etrouerfus,

e parte ne fono breui, come quandoquidem, badie > Eardòtu-
cullustfacrofanttus .

*
J

'
: ' Dell Incrementò, cioè Acero/cimento. ;

I
•incremento è vn accrefeimento , che fi fà in alcuni nomi

-J a! Genet, fmgolare , e oonfequentemente in tutti gl'altri

cafii fuorché nel Noni, fing.e Voc. fing. come fermo gen./er-
monis, oratio, orationis , la penultima del Gen.fi chiama-,
incremento, & in tutti li cali quelfO in fermonis e lungo ; ec-
cetto Bo,in bobus che è lungo, benché nel Gen. fìng. Bouis fi*

breue
J Iitr>fypellex, e li comporti di caput con le lettere ps in^
fine saccrcfcono con doppio incremento , come itineris

ftlle&iliS) bicepsybictpitis, tripkitis &c,

; Dei--:-
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Dell'increménto della prima, c feconda 1

declinatone .

Cafibus obliquis vix crefcit prima,/ecunda .

Corripit incrementa : tamen produca iberi .
u

La prima declinatone a pena nelli cafi obliqui fi ritrouano

incrementi, che fono longhi appreffo i poeti , come aulai ,pi-

ttai &c. che di rados'vfano . Nella feconda poi l'incrementi

fono breui, come Mifer> mi/eri è breue . VirviruVì tn viri .

Satur /attiri, cosi Tu in faturi &c. fe n'eccettua Ifer , ch«u>

he in iteri è lunga> Se il fuo compofto Celtiber rieri .

Deil I ncremento %A della Terza •

Nominis A,crefcen$>quod fle(iittertia> longum ejì. ;

Mafcula còrrtpies *AU & *Ar finita, fimulque

Tar, cum compofitis Hepar, cum Baccbare ueSfar ,

Cum vaie mas, & anas, cut iun%e laremque , lubarque ;

Li nomi della terza declina tione , che crefeono ne\Y*A fono

lunghi , come ga inveffigalis da ve&igal > cosi Titan, ants.

Vietasy txtis . Li mafcolini, che nel Nomin. finirono in *Al >

& *Ar fono breui ,come SaUxAnnibaU *Amilcar, infieme con

P4r*e li fuoi comporti , come Compar, Dijpar &c. cosìLar,

lubar ; che VA è breue , cosi *4nas, atis, mas, aris &c* Vas
Trafitte nar naris hi la prima lunga . Nar naris vn fiume di

genere incerto

.

Eccezione .

A quoque, & as Gr<ecum breue poflulat incrementum

5 quoquefinitum, fi confona ponitur ante:
« EtDropax, anthrax, atrox, cumfintiate* climax ,

Hif atacem t panacem, colacem>fìyracemquc, facemque -

ottque abacem, coracem, pbylacem compoftaque nette .

L'incremento A nelli nomi Greci della terza declinatone »

che nel Nfom. finifeono in A , otn As»è breue» comepoema*
flemma, che nel Genet. tanno in *4tis> così Valias g laais , che

A in adisè breue, cosi anco li Nomi, che finifeono in S, c che
hanno la confonante innanzi l'S> come Trabs, Arabs } e gfaltri
nomi già detti nei veri! ;

Thilax dittione Greca non vfata da Latini è breue appreflb

ìQtWila inkcis fi ritroua lunga ia Manilio , fi può mettere

Hh 4 *
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tra fé breui prr «uiadclli compofii knopbU^acis p.c.Can-
dax, e pbarnax non fono in vfo .

,

Dcirinfiremento E nella terza declinatone • ,

E crefcens nm^ohreuiabis tenia primo .

c - Verm pxotxabitwt Genetiuus in enisy iberque

-\&STÀuter»40cupÌes,h*Y<:s ,mercefque, quiefque,

; lex% veruexj balecyfeps,plebs, ren infuper adde . •

. i& fcrtgri»W.er> esGrxcum, asthere, & aeredemptis.~

s Jt'iflcréwnto E della terza declinationcc bteue, cornea
Gre** »e*# degeqer, puluis , /«»«/, tcres&c-chc nel Genet.

i

è breue Gre ingregis , ne in necis , ge in degeneris &c. Mà fi

fà lungo la. penultima del Gen.che fi in £«/x,come Ren>ren\s>

Siren, eni$> quelli è lungo , come anco iber , iberis quell'E

in erì, ver, Vcris>e gli altari detti nelli vedi . Anco li nomi pe-
regrini Grechile finifeono in eccome Michael, Gabrielle.
e li Grechi in er, cs, come Cratcr,foter> tapes > lebes , eccetto
Àer, & Atther, che E in Aeris , è breuc

.

Dell'incremento I, o Y della terza declinatione

>Corripiet parile* crefeens J, teniaprimo
in numero *a$ Grmcum patrium producitin inis >

: EtvibeKnefvt Uh dìhGryps additofamnis
L'incremento <*, y della terza declinatione è breue , cornea

Jlips> flipisfii in flipis . Tollex licis : // injkis* cosi clamys ,

cbalybsy ordo,pugil, carmen, cefpes,fangnis &c.
, Eccettione prima. .

-

SE n'eccettuano i nomi, che nel Gen. fanno in inisyòynh
de nomi, che vigono da Greci, come delpbyu, phoreyn ,

falmist chenel Ge^. fing. hanno la penultima lun*a, com^>
2ncorib€xt bkisp.p. glis,giiris . Nefis,fidts p.p. Grypsfbis
famniumnitìs + lis, luis . Dist ditis, a 1 li quali aggiungi

titespfn <-
t oj t j tr tì/u ; . , /

Eccettione feconda delli nomi, che finifeono ,

*Lr
: Ji u .: nel Gen. la/ , o Ycis. . .

i*sprodHe% bMi*to bifirix cum fornice varìx*
Coxendix, chcpnixqueycilix, nutrixque, calixque $.

< tàryx,&6ryx,&onyx, nixypixque.falifqueyfilixquc
: Urd*tWittf4lycù,iaricis :fii bcbrycis anceps . ...,-..><

Lia-
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L'iocrementódelli nomi , che fin Tcono iti Ix ,'óyx hanndf

la penultima d«>Gen. lon*a, com«-Felix, hombix, bombyciSt

così Terdix, Coturnix, Matrix* Lodtx, lodicis .

Sono eccettuati li fe?Uv-oti , che hanno la penultima breue

nel Gen. fiu£. come Cilit, ctlids p.c. Varix t
ricis p. c. Vix f

Matrix, HJjirix, Fornix, Coxendix, Choenix, Calix* Thryx % .

Calyx, Eryx, Nix, Sardonyx ; Salix, FUix>Onyx, & 1 fuoi es-

porti* come Sarionix, aUi quali fe li può aggiongere Remex >

migis ; mà Bebrycis è dubbia .

Si può anco aggiongere li Gen. delia terza , che fanno i n_ >

che pure fono breui, come Coccyx, coccygii p.c- Maftix*

gis p.c. /a/^x, g/F p.c.

Dell' Incremento O nella eerra Declini

0 crefeens numero producitóus vfque priore , . ;

0 paruumm Crfcis brenta , producito magnani 4

Corripitur Genitiuus Oris, quem neutra dedert

Nomina , [ed produc Os, oris : fit brevis arbor

,

Et lepusy& pus compofitum, bos, compos ,& impoS- .

jìdde bic Cappadocem,^illobrogem cu TY#coce>& obt,opt

rerum produces Cercops, bydropfque, Cyctepfque •

L'Incremento O di numero /ingoiare della terft decfinatio*

ne è longo ncUi nomi Laringeo me Soljolis . Vox, vocis. Ve-

loxjlocts. Celox, locist così Candor, Vnio, Sacerdos. Man"
do, onis, queli'0 in onis è lungo . " !«

1

Si fanno breui l'incrementi breui, che nelli Nomili, hanno

VOmicron, ó come Tbdemon, Tbilemonìs p.c. Paltmon , mo- „

nis pur. così Sindon,Agamemnon Iajòn, Amazon, cosi Seno-

nest Bntones, Lingones, Teutones, Aicyon
, Gorgone* > Vaf-

conesy Saxones, de altri, ma quelli, che fi fcrmono per Omega$
hannoVO lungo, come Simon* monis p. p. Spadfa onis p-p.

cosi Mango, Agon,Sìdon
}
Solon, Sycion,ùamon,Dio,Gedeonf

Salomon, Sampfon* & altri . Due fono vari;, chepóflbno effe-

re lunghi $ e breui, Orion,& Aegon

.

IL Genetico Orù$ che viene da nomi neutrini Creei,co-

me Utkiirttomxité penultima breuc-,

come Neftor, nefioris . Mamor, Ebur, corpHs,Frigus.Dectis,

Tem-
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Tempus &c. aHi quali fe li può agglongere MemoY*krbor;tr
Lepus, che non fono neutri>e li comporti da Wto *b/h» cioè

*pus> Podos, come rripKx » tripodi*, e parimente Box , Com*
pos> & Impos .

Li neutri Comparatila feguitano la quantità dell i mafcoli»

ni, come Mams, maioris . Mmus, minorir p. p, cosi Maior,

cris

.

Si fà anco breue la penultima del Genet. di Allcérox , lo-

brogis . Cappadox>docis. *recax,cocis p.c. e di quelli , ck«

hanno la confonante innanzi VS, come Scrobs, Aetbiops, Ce-

crops , Dolops , eccetto Cytiops , c/J/?/>, Cercops , Hydrops ,

o/w p.c.

Dell'Incremento ^ nella terza Dedin.

f £re«Ì4 incrementa feret ,/ed cafus in Viis .

frisai Ftis ab Vs retto producitur: et Fur,

Lux, Frux%fed breuia, Intereufque, Pecufque, Li£ufque.

L'Incremento V della terza deci ina t ione é breue» come-»

Murmur, Furfur, Turtur, Trux % Redux, Dux, Tradux, eie.

Eccettione
,

F Annoia penultima lunga li Genet. che fanno in Vdi$% V-
rtSy &Ftis delli nomi, che fìnifcono in fx,come Talus,

paludis p p. Tellus, luris. Virtus, utis . Parimente Fwr./tt-

tis . Tolluxy lucis. Lux, luciti & Frugis da Frux nome,che

non è più in vfo . Si fà breue però Intercus, utis . Tecus »

eudis. Ligus, Itguris .

Dell'Incremento del numero plurale.

LA penultima del Genet. e Dat. plurali fi chiama incre-

mento plurale, quando l'vno., e l'altro cafo è più lungo

del Nomin. dclJìfteflb numero, come Mufce, Mufarum . A;».

bo, amborum, ambobus . Qui* quorum* quibus . Res, rerum*

rebus &c
A, Ef.it 0* V.

Tluralis cafus fi crefeit , protvabe A, E •

Ktque 0 : corripies , /, V, rerum excipe Bubus.
L'incremento plurale nelle vocali A, E, 0 è lungo , cornea

Quorum, Harum, Ambabus, Rerum,Rcbus, Quorum &C*
L'incremento plurale nelle vocali i,&Vè breue > cornea

Qui-
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Quibus , Tribus, Montiòm Lacuhust Verubus &c. ma Btù>

in Bnbu$ , 6 Bo in Bobus è lungo i

Sull'Incremento de Verbi

.

LA regola per conoicere l'incremento de Verbi è la fecorv

da perfona del prefente delPlndicatiuo 5 alla quale fi in-

driizano 1 incrementi de verbi, e fe il verbo è vguale, non ci

c incremento alcuno, come Amante Am<ir,perche fonodi,due

fillabe, come Amas, così Audio, audis,Doceo, T>q9&c. che fo-

no eguali le perfone , mi fe crefcc in fillabe , all'hora il chia-

ma Incremento, come Amamus, DocemHS, Damus,&c.Ama-
tis &c. delle quali la penultima fi chiama incremento , e non

l'vltima . Se fa parola fupera quella feconda perfona già detta

<ii due /illabe , due faranno l'incrementi., come Amabitis ,,Afr

mabimus. Sedi tré, comeAmaueritis,JAmauerimus, faranno

tre gHncrementi,fe quattro»come Audiebaminhiiranno quat-

tro . Nelli Deponenti poi fi deue fingere come fe foffe voce

.

Attiua* alla quale voce fono inebriatati l'incrementi

.

I/vltima. fìllaba come hò detto non é incremento, mi ben,

si la prima, come Damus, Flemus .

Precetto primo dell' Incrementi de Verbi pet A,gjr

A crefeens produc : Do incremento excipe primo.. ,

E quoque producunt verba iherefeentia : Veruni

Corripiunp E anteR tema duo tempora prima :

Sed Reris, vel Rere datur penultima hongis .

SU breuis £, (piando Ram> Rim> Ko adiimft*fitqueniwK
Et Beris, atque Bere in Verbi breuiato juturis s
Corripit interdum fteteruntydederuntqut Poeto.

Quando nelli verbi l'incremento>è A, fi fa lungo,come Star

barn , Properamus , Docebamus, Audiehamus &c. Sempre la,

penultima è ttneremento, benché foffe la prima di due,come

Damus, D* in» Damus è breue cosi Dabuut, Dart&c e per

quetto pronunciamo breue Circundamus p.c. Ciuundare p.c.

Scc: cosi Venumdabo , Venmdate p. c. non però Redundar
mus quel Da in Damus. è lungo ^perche none comporto da_j

Do, Dasf mà da Vndo&s, mi, atum,così Abun io, as, Exun+
do,as. lnunào> as \

X'incccmcjito £ fifa lungo ia tuwili verbi, come TUham,
" ' -/ • Re- •
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Kebar, Lacereris, Docerem, legerunt &t. .

Mà quando VE ftà auantil'K é brene nel prfmò incremett*

to del prefenre >6 imperfetto della teraa coniugatone , come
'Cogne/cerea , Legerem, Legeremus , Ltgeris , vel legete del

preferite del pafliuo>mà nel futuro fa Isgetis p.p. così Lecere.

Nuliadimeno quelle dittiohi, che fi nifeono in Rrris>vel Rrre,

come Loqucrfrìs* ?Tofe^uhreris ,velprofequerere fi fà lungo

l'incrementò • - to » >

L'increméto E che ftiauanti K<tm,R2tfMÌ Kò fi 6 breue>co-

me Amaueta* Amauerirn, kmauero , cosi Feceram» rimy tcro*

e l'ifteffo s'vfa nelle Seguenti perfone>comc Aiw4J«<7,

<*.r lif lgrr#

IteW, Bere nelle perfone feconde dclfuturoXemprc fi fa

breue, come CeUbràbcris* vel QelebràbeYe* coti Mordebtì

h

%

vel Mordebt?e • » . .u.. .v,„.v.

Li Poeti alle volte>mà di rado quando VE flà auanti a funi
tic! preter ito perfetto la fanno breué per la figura Siftole , ma
non fi deue vfare , fc non per neceflìtà . . „ ; lìija

Delli Incrementi de Verbi, che fi fanno ncH7, 0,& *\
Precetto fecondo

.

forripit 1 ctefceìis Verbum , prodkeitur lui

l>r#terìtum 9fed Imus brekiatur : dente yelimut >

Nolimusy fimur : quoque bine Compofta dabuntur: .

Et quoduii quarta incrementkm* I protrabe ptimum .

Ki coniunfitui poffunt variate poeta .

0 incrementimi produca V corripe femper .

Vi fi fà breue in qualfiuoglla incremento de verbi , come
Linquimus* Inquìmus, ^mabimus, sAudiebamini &c.

Se n'eccettuano i preteriti in lui* che l'incremento è lun-

go, come Tettui, & il primo incrementa della Quarta Coniu-

gatione, come jìudimuU *Akiìte% Jlkdiìtm » fenimus % Re-

perìmus in tempo prefente* perche nel perfetto c breue la pe-

nultima* cosi imus, lbatn % ibo, e li fuoiCompoftb come vidi-

mar Eximus da Exeo &fi xnà il fecondo incremento fi fa bre-

ue, come Vi in Audiuimusy MuniuirnM$ &t~u ~ •.

* L incr rmento l fi. fa lungo ancora nel/i Verbi Volo , Nolo »

Suro, Fo//i<m, come bìolitó, tfolite* Nolitis , Vdttts,VeUmHS*

SimusJUis &c.cù i fuoì compoftiiCoikic To$mMSì'PQfiìtis,Ve-

\itis h%
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Lì tempi del modo coniuntioo » che fiV.ifcono in RimusAj»

m,come Dederitis, Tranfìeritis, E^erimus ire. Alcuni Gra-
nfiatici dicono, che ila lungo 17 , & alcuni breue , & ancora^
non fi è difcufla quefta lite > non però li Poeti conforme Ia_*

neceffìtà del verfo fe ne leruono di lungo, ò breue , conforme
gli torna più comodo, noi ci dobbiamo accomodare all'vfo .

L'Incremento ogni luogo fifà breue > come Surnus »

Toffumuf, Folumus&c.
L'incremento 0 tempre fi fà fungo,' Còme Facitote &c.

DeUvltime fillabc .'

L'vlcime fillabc fi conofeono parte per la pofitione , della—a

quale già riabbiamo parlato, che cola fia, come TrudensJ3?**
cox . Parte per il Difcongo, come Mufce , e parte fi conofeono
per precetti priuati» conforme fi dira appreffo

.

Dell'A in fine.

*A finita iato lon*is : ita, ?o(lea deme
Eia* Quia, & cafus omnes , fed protrahe fexium y
Produce* Gr<ecos cafus, aiiunge vocandi .

A nel fine dd'e parole é luogo, come Memora, Contra,Vt-

irà, *Antea> Frufìrà, Triginta , Quadraginta, benché-*

quefti numerali alle volte fi ritrouano breui

.

Sonobreui l'A in E;«i, Ita, Toffea, QgHh e parimente ia_*

tutti li cafi, che finifeono in A* come Anfora, VeUt &c. fuor

che negli Ablatiui, che l'A é lungo, come de prora &c. Anca
nclli Vocaeiui Greci, d^ili Nomi mafcolini in As , ó fijjio della

prima decllnacione, come Aenea, ouero della terza,che fà nei

Geo. in Antis, come Atta Calcbu, Valla fono lunghi*
. Enel fine

Corripe E,fed Tnma> Quincf&jue vocabul*produc,
Atcfue Fame, Cete, Tempe, Fermeyue, Fereque ,

Adde Doce> fimilemque modani, et monvjyllaba
, pratcr

Enclitica** ac Jyllabicas, necnon ( Male dempto ,

Ac Bene ) , produca aduerbìa cuntla fecunda *

E nel fine delle parole è breueacomc Nate* Fugèt Pone, P/v

ne> Nempè &c.
E è Iongo nei fine dei nomi della prima, e quinta declina-

tone, come •AncbifiàdeS) ò vincbifiade, così Eufrate?, te,CaU

liope,
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tir>pe> Re, Die, e quelle parcle 3che derìuano daTfocome Qua*
m>> da tic Hodie, ali* quali fi aggiùngono Fame, Cete,Tempe,
Ferme, Fere, Ohe .

Sono lunghi anco P£ finiti nella feconda perfona del pre-

tore delTlmperaciuo del numero Angolare, come Money Ha-
he &c. fpefle volte però Pé breue Caue » di rado Vale, Vide,

Refponde, perche Caueo, Refpondeo, come anco Ferueo,Ful-

ge(!> Effulgeo anticamente erano della terza declinatione

.

Sono anco lunghe le Monofillabe, cioè' dVna fìllaba, perche

Monos in Greco vuol dire folo , come Me , Te, Se, Ve% <]ue

,

Et, An, Vtl, e quelle monofilIabe,cbe fi congiongono alli prò*

nomi, come Pte, Ce, Te, come Suapte, Hi/ce, Tute

.

finalmente fi fanno funghi VE in tutti gli Aduerbij deriua-

ti da nomi della feconda declinatione , come Placide* Falde f

Minime, &c. fuorché Bene, & Male, & appre/To Lucret. In-

fime, Superne, che fono breui

.

Gli Adiettiui della terza declinatìone,i! genere neutro qua-

do diuenta aduerbìo, TE in fine è breue; come Facile , Subii*

mh Difficile, Suaue, Dulcè, &c.
I nel fine

l produci breuia Nifi, cum Quafi ,Gr<ecaque quinta .

iure : Mibi variare, Tibique, fìbiqueJolemUs .

Corripies Ibi, Vbi melius : diffylaùon, & Cui.

I focaie nel fine è lunga, come Claffi, Fieri &c. fi ft bre-

ue Nrfi, Qu,afi, e li Greci della quinta declinatione, che finif-

cotto in /, ò y, come Talladi, Daphni,Moly, mà Tyladi tOre-

fli, & altri, che vengono dalla prima de Greci fono lunghi

.

Mihi, Tibi, Sibi hanno l'vltima communc, cioè può effere

breue, ò lunga

Ibi, Vb'u Cui quando e di due fillabe fpeflb l'I nel fine fo-

no breui, cosi li comporti, come Alibi, Sicubi &c.
0 nel fine

0 datur ambiguis, Graca, & moncfyllaba longis

Ergo prò cauja, ternus, fextufqueJècunduf :

Atque Adeò, atque ideo, atque aduefbia nomine nata,

Sed citò corripies, Modàque, & Scio, & hiefiio, & Immù,
-Ut duo : fu varium Serò, & coninnUio Vtri

Le
Digitized by Googl



491
Le parole, che finirono In 0 fono adibitile » cioè a /le volte

lunghe, alle volte breui, come Amaboy Quando , 0/>fo, Molo*
Eo, Qgeo, Nero y rirgOr.EgaìTièrrù, Immà, Serò , Vero prò
fedire.

Sono lunghe le Monofillabe inO, carne 0>Do, Sto &c.An~
co li Dat. & Ab!«come Sonino, Tuo &c. e H Nomi Oreci,che
hanno VOmega », come Androgeo, Atho, Alefio t Dìdo &fr
Ergo quando fi gai fica per caufa , & Io incerietcion<?> che alle

volte pure fi ritrouano breui

Sono lunghi gPaducrbij in O derluati di nomi , come Su*
bitò, Meritò, Multò &c. alli quali fi aggiongorto Adeò, Ideò*
IntròJProfeffò, Vltrox e d*qu«fti ancora fi eccettua Seriche
c commune, mà Modo èbreue infien&e coìj li CompatiiQuo*
modòi.Dummodò, Tojlmodò, Citò 4 Sono breui anco Scìo>Ne+
/chi Duo* Cedo, quando figni fica Crimini* &
alle volte fi fanno lunghi per benefico della cefura 4

V, B, D t T nel fiiie

V femper proiuc, B, D, T earripefefnpet

Le parole , che finifeono in V fono longhe , Conte Mann ,

CornUfVantbu &c. ...
B f D, T nel fine

B, D, T nel fine delle dittloni fono breoi, Cerne Ab$ Quìi $

Audit, Mei etc.

Li nomi peregrini, che fi fcriuonò per n>ò per 0, ouero al-

tre vocali lunghe apprefib gli Hebrei con più Scurezza fi fan-
no lunghe appreffo gli Hebrei, come Horeb, t*cob> iob,Obei%
Setb fLoth,mì Dauid fi varia alle volte bfeue,alle volte lungo*

Li Preteriti in Ut di tré fillabe , come petijt, abijt , obijt %
perijt, e fimili Tempre fono breui, e per fa figura Sinerefi fe ne
fanno due fillabe, e fi dice Obtt, Tetit Sic. e fi fanno lunghe ,
perche delle due vocali fe ne fà vna, anco per la forza della-*
cefura «

C, Ly M nel fine

C longum efl, varium Hic pronomen, eofripe t>onet%

Et Nec Fac partter malum breuiare Toet*.
Corripe L : at produc Sai, Sol, Nily multaque Hebr*a *M vorat E8bUpfis , prifci breuiare jolibani

.

Le
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: Xe.di«^»^ che finifcon©fn0 fono lunghe, come, Sk, hòc,

&bic aducrbio-&c. fono breui "Nec , donec, mi-il pronome^*

hic e dubbio , $i*c può cffprc tair lungo* hot breue»V tfre^pii

ficuro breue. ' .v •

nel fuiefono lunghe coméAf*£flgk lofephaAi vah.

. Le diteipoi che finìfeono èri fono breui » corte hfìrubal

,

fomfU^iUmbH^tnìfaUJbh^foaa lunghe;* moki temi
peregrio^ come Nabal> DanieLSaul, Gabriel &c; benone fi*

meglio a fare breui Abel , Baal 9 Mkbol , Rogel* Zerobabeh
Le dUcioni-jiaiteIn Affeguendo vocale vn tempo fà erano

hreni , còflfcc bora nellì uompofti circùm ago , Qirckm eo ere.

KlòHgumefi&rtcitpafitenpariterquèUifà^

%nbtzuu$,quodformati* ini* breue, Gr#cafecnnd# . Ir.-

• fuHgimusy&quaYtum^fttbreuìsyltimawQi^ .
•** .s'v

Torfxtan, in*farfan* lamentane iri^ t

Le dittioni,che fioifeoncriift M fono Iunghe,còme Sin,Titan9

firen, falamin, ^etfoHA altri della terza 4«cil«iattórfeAh^ .

Parimente PAccufat. Greci de nomi , che finifeonoin As

,

ts,e, come %Aenean^nchifen% Calliopen&e,

Parimente, pure il Genet. Greco di numeco plorale in Oh ,

come Cimmerion^epigrammaton » fe n'eccettua A» ( quale di

rado è lungo )mforfan^forfiianì tamen, attamen, viden,&
noflin, che U kran, l in in E in en è breue . H*fein,andin

della quarta fono lunghi . Hanno anco la penultima breue^

quelli nomi, che nel Geo. fanno in inis % come itomeli, lukièn ,

fiumcn , Sono anco breui li nomi Greci , che finifeono ih oh ,

$be «'appartengono alla noftra feconda declinatione , cornea
onin?elion,Ilioni

t

Sono breui anco tutti li Accuf Grecacene vengono dalli No.
minatiul breui, come feorpion da feorpios maian > aeginan ,

d*daton> delon> tbttin

K ael fine.

R breue,fed lengum efl far eum pignore lar, nar,

Cur> far cum Gratis* qutbus efl genitiuus eris ,

jLddito lber,fed cor melius breue, celtìber anceps

,

Le
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le ditrioni , che finifeono in R fono breui f come Gir , /a

Amilcanper iHfempwpmort Ht&or, tkrtkr &c. 0

Sono lunghe Far , /ferita", to ,wnWp*r con li fno£

comporti » come camparv di/pati impant li nomi Greci , che

ai Gen. fanno in*w> come tfrr, e cr<*/rr cSftJ*cor,

#*Aer fi (limano communi, mi è più ficuro a fàrtf b re u i . ?
<
r
*

: . * %As nel fine : - - v .A*. ./;*^fct

*4s pròdue : quartum gracorum tertia céfum . *a« 'A

CompiU& reftum fi in adis, breue pdtrkts exk l ^ *i

A in ss nel fine della diteione è longa,come ^teneas,Tallas',

fallanti! . Fas, nefas, calchas, Atlaf èrc. v .

E breue poi nelli nomi Greci > che nel Geoet. finifconoJa-*»

adis p.c. come Arcas arcadi* . Vallasi palladio . Parimente

A* è breue negli Accuf. plurali della teraa declinatone de Gre*

ci; tiome Troas, ditpbìnas, beroas &c* i
,
.1 ojì sì S

-b <; »*• .ùVf'vA fir nel fine • • '>fSHii|»

Es quoque produce*, breuiat, fed terti* re&nm - ' * y <>*

Cam /M/ry fami* e/2 erefewpenultima : pesbinc ' rV-V*

i • Excipiturparies, ariete abitfqùt* Ccreftfue J ^ r

r.l Correr r&^ defnmr&péne^plurdia,6r^^ ni

Le parole, che finifeono in Si fono'lunghe , come Anehìfes^

locuples i quoties , otties idee ics, tricies > loànnes , CybeUs*

Vlyfjes ère. fono brcui li finiti in £x (della < terza declinationé >

che crefeono negli obliqui con la penultima breue , cornea

J^ju^s y di uit is • ff^Jiej? , equi tts , ^Qs^-bo^pes ^ tmlcs , pede,£ £ .»

ffdìtis &C4 i* * " V"vV«' vvvV.A : rr,- - 7/ - crnislufl

Se n'eccettuano À*#c# uries^Cmr,Ps»ks ,fes ; finfiem&b

con li fuoi comporti , come Qormpcsj fonipes, tripes &c* che

fono lunghi. : ^ ^- - « ' 7M -. L> CV>*> >

Sono brcui ancate finite in Esi di: firn, e li fuoi compi-
ili , come/Wiff* ades^ parimente/?c»«: , e ii nbmi Greci

in come C4a*lfcr# * n.: : - <> ^«»cc oi.,.. :,n. iù

Di più IiNomin. e^ H Vocat. de»i norti Greci , comeD^H
nesy rhetorcSf amatone*, troes » arcades ,eyclopes p4:&i* oh

Benché alle volte fi fanno breuimes m famef , tn lue* rfte*
itSfPlcbes, yulpes, alito • però non fi dtuono imicart v - -

li pi
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4-;. t

..*.: ^r^ift^yxtìtFfiiiei:- v^itc 7

* Corripiss fyi&ys. .plurale! cxape cafus r*>v \ *

_Audis cumfoctjst quorum, & gcnìtmus irtims , *. »

7^ nel fine delta «Uetione è. brene , come pili*

inqui$> aisy TbctispTtthytttiphutì tys , èro bis di rado fi fà

lungo. »ffìì\j •> «•
• v- uV*.r ::. ; (

Is nelli cafi plurali è lungo , come Viris* amis , mufts,no-

bix **iftbis i Jjueisprò qfybus , e gli Accuf. anco , come om~
misjvrbeis , «;«e;xr ifquali alcuni fcriuono^>,
tfilìlÉtt'tflt'W 1 in Ti bn sritì . n'izUxm.«Ri!ba io ... fi

Parimente foncrJbwfhi^ifriW noitte>cwrtio;f ^à,.<foitìi

«ompofiì, come QgttMMi édfistJtbJiSùVtdis^viaiùinQlù È**
C le feconde perfori e del numero fiùgo lare de H'i adi cariuo della

quarta coniug. come Audis, fcìs* ncfcisyfentis, cis da ciò, is da

ro &c. veli$4m%*t&t$v$fa Gio^^lle^ftfoiiOf^iséui

.

*if/or in H«>k^e&ritto«*i>rette.*-i > Vvs ù»*i4 ijruv* ar.vt j>

Sono di più lunghi* toitum is i nomi *^ net, de ^ali
fà in inir>xcmzfdmmixm enùs* conoe fmoisjtmoentis, in

«Sitò iti fine del preterito, *5 futurq del fuhi intiuo è breujui

,

ie i-antcperiultìma è 1 unga, come &Jtàtydtàri**t&eris9 fece*

riuiunxtrU,<}Mcfiucris % viiem *lcuaa volta fi ri-

wnMtyigftlkfer tw^ffita^el v^vrÀ pwc^r^fftfan^^i
©ultima è breue, come httuleris, audieris, biberis>crtiideri*>\

d*àtmr^Mtrii$ctit<krisy$tUru, && . . ì • q«icau . . v. ^

fidi ox produci, compos breuiatury& impos : . i c r % i vqqì

efòmùyii Grxcmum $b*f*tM t&frvn&4ficHmd£^

.

.

Ofnel fine delle parole e lungo, come,o**Qri*$ domino*

ym>Mi*6i+hms,Xlbos**udTOp0h* è 1 ' sicché fi fai uo-

no perO*£g*»4pHi .6roei*v<» * irvrt -
«<*£brei* ia^$fis,4xmpòf> potis i& impos $ e !i Gw-

cì neutq- 1 come Chiùsi>rftrf<wj Aiffi ^pvimtnte fonobre^

mi ligniti in che dalli Greci paflanotìclla feconda declina-
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tione de Latini, com+TymtArtfrtmtPelos, Lesbos

.

e finalmente tatti li Ce net. ioO/ i che vengono4*.q*alfir

uoglia N*minac Grecpycomc *toadùst1>&*do*]> Httyk

OS &C* • ct. ; : w'-i

^. v,
; v-o-; k:&jf.;^J^MHkJM è. t!r r*»Ks!Stf* JT

M&4bw merefemt bng&t.&momina qiwt&xs ;
E»c^àxrfàìo t^ ^umao^ ^uibus arto'frótfNft v.u;i

-*Va$rìkr*& confiata tpmtonttA&aque tira* » . :„ ,aa

J» re#o, tfc patrio, & venerandum nomtn s

ttf*s» ;

fx nel fine del 1e paro 1 e c bieue , corri e De*r, t»/«j, j

anco il Nomiitj*.*V«titótfngo^

tutte le moàafiWibe * cwcljpiw, wtf, dwSyt^Fcq*«HMi*
che crefeono nel Genet. che hanno la pénuIdwa lUng^ > jcoipé

falus , falutis , f<?//«r > i»rxr~. Vaius ludis . E li nomi della.»

^riatti' dcdinatione > cpme «ncf//»y , zmlttis > .amiitua&Q,

Finalmente è lungo Vs nelli nomi Grechi , cherndiGtoeùud

finifeono ìn.vntitifaxtie opus epuntùr. Amatici tuttivì

Qeiiput*& Altri componitela,Wt ,*k*/mf^oiewjtiav
le podòsè Genet. di />W i come m/>«x , melampus $ e quelli

che fono riftretti dal Generino 0or, come dà Ftfftjrfpo?»' fe ad*

fi pantbuhc parimente li Gen. in^ che vengono da fermai*

Al in O, come Manto, mantus . C7/o, clii&&wr Z ?&*%4

A quella regola fi metce.il Sacrofantfo nome di Ufw noftro

Redentore . Mi!r.ia imHq i i»« • - *i •
* 't BiWR A

|
; Le>parole finite in Vj3 nion accortate, cioè con tutte Ie-6*

fillabe , hauendo detto auaiui, che da panthdùsA tré fc ne ut*

ceua panthus di due^cperjquefto dico non accertate , e che-*

deriuano da nomi in Os fi fanno breui, come esmpkagus^oti*

bafustpolipus , J*ltima<ie qua» li Croci lo fcriuono per Oxil

corte **W* i cioèpQlipQs, e ti Utini per V* e** iVUfMSJi

!"
'

; atvl
1 v w*rt'! *>ri3 f tlròq oTi;yj ir enei» ojiu*&S

, \ V/'* U«$tyQ4 MV*»< t\Vi*w •«<%.'•• j'a i .j'K*
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T A. fillaba comrauno , come habbiamo detto di (opti

JM é quella ,
' dia al le volte é breue » alle volte lunga »

Precetto primo

.

IL DifthongOi e la vocale lunga * quando fono innanzi ad
vna vocale non dèHWrfa dimone , , mi di quella , ch^>

viene appreffo fifonno coramuni,<fi^ ffnalepha come Virgil.

lnfulp ionio in magno &c. infuU adeflb è vn dattilo, conta-
to, che fu drongo • virg. Ilio ali** Virg, Ante Ubi Eo*<oit-
lantides fAtAl. . , : , r ^ v>ìm u>.<.\,^

Breui , e lunghe nel medefimo vèrfo • j i
<

Virg. Terf*nt conatrìmponerc Petto Ojfitmv
T

•

*

douechc nel ftaadere conati imponeteft dice Terfunt-cona-ti
$m+onere»7>elio Offa, e qucfto fi fa per la tigni» Dialephe , che
c contrarla alla finalcphe . -.'). :-*3v«-> '.*•'•©«.

jjL/i ;

Xk
. Precetto fecondo. vSvf itt*<it\ t »«V*t

E monofìUabe breui alle volte".-dalli poeti fi fanto lunghe
> ali vianza: de Greci, come ' ~

. r i.) ì rrù-w. il

Virg. Liminaque , laùrnspte Dei* totufque moneti o o: ;; f ì

^SiO/Ueit» J^X affffJt&ffi) Tficntcwi) cwn ^jua dtj. ~a&£le io&ttttn*

doue che Qtte *« limnazàcSfà benché fia breue fi fà lungo , e
éiBcc Q«e (air ,rus que De , è breue cosi Etank quale Et é

biette* & me» è lungo . 'vHr.fr«c* M.V>,\ .c v i

oiaic*. v*\»\ il» iJMvttotérxo^m k. ctobMiitaipA

LA fillaba breue dopò! primi quattro piedi. Primo Ufo*
gjjifapere in quefto luogo, che eUtfia cefura > che non

«uol diYaltro1

* chd vna tagliatura * vnipartimento d'vna filla-

ba, che fi fà d'vna dittione , e fi congionge coll'aJcra per fare U
• •

il r i fMBMMÙ e però quella fillaba-, che fi chiama cefura_»
fctfM&e ih tauAdapài quattro piedi, principalmente il fé.

«ondo, e terzo , laicista » alle volte dal li poeti fi fi 1unga V. g.
Bfiempio dopo il primo piede , che di breue fi fà lunga

.

Virg. feSforibus mbitnsSpiranti* eonfulit exu

.

Bus inpeSorièm è breue , « pure adeflb è lunga . fi quello c
^PÒilnrimopicdc.

r
* -

' « 1 — »«P4i •» ».
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Dopà !! fecondo Virgil. Neflr^rumobruùmurerh JMÌ
mi-fertim*-c*des . Mar ori quel mure breur, c fifa tuo?

8
°Dof>6 «tetro Virg 0&entan$artmp<mtetaKumqu*f<£

nantem . Perche Ter i» pawfcr è breue, e fi fi lungo . . lsl

Dopò il quarto Virgé Muneribus twi pampineor grautdus

AutHtnn9,cioè Dus A* , quale dns e breue, e pure lo fa lungo»

auuertendo , che li fcolari non fi dcuono feruire di

cerna, mi per fcandere li verfi

•

Precetto quarto*

i vocale di fua natura è breue auanti vaa muta , è liquida

della medefima dittione nel verfo. li fa communc , ben-

ché in profanando è penultima fempre e breue , come Vo-

lutris. Cleopatra, Lùgubri*, Funebri* , Celebris , Conflagro m
Vàlpebne, Ttànfmigro, mi quella t che è lunga di fua natura

mai fi fi bratfi£«»*" *o :

M f^ ^ *i
? .••••i*5

L'

I'rltia
u feè

Precetto quinto ...

L

perche^

„ -breue, fi può &f* luoga>e fe lunga breue

.

Della neceffità ; che hanno i Poeti nel fare i verfi di

mettere vna fillaba breue per vnaiunga f

& al contrario • )

neceffità del verfo coftringc alle voke , che i Poeti per la

gura Erta/in le breui le fanno lunghe, e te lunghe brcuU

v.g. Quando neirHexametro fono tre breui continue, cornea

fuole accadere nelle dittlooJlUtoa&r'tamide*, AjraAw,queI ta

in Italia fi fa breue, e lungo, in Krabia fono tutte breui , oue-

ro le lunghe fcrli breui per la figura fyftole ,& è quando vn*

breue firitroua tra due lunghe nel verfo parimente Hexame-

cro , la qual cola occorre in occiderunt , perche oc-ciMe I,

li poeti ne fanno vn dattilo , cosi Stoicid*, matricida e fi dice

Stoici lbb. Matrici Ibb, che è Ibi.& altri fimili, doue fi Fa bre-

ue quel Ci , ouero fare vna breue tri due lunghe Curia breu«t>

la qual cofa fi fi in, Arcbimedeus, arcbite£lus , matricida &c.

bauendo fitto lungo quel Cbi> *T*h c Umili . .
• . j

J
*

'

ii $ •

;
. peni"'
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4M*
Wjva -ww* fDeUt piedi.' r r -

IH piede è vna parte del vcrfo defìaica dVn cerca numero ,

& ordine de fillabe •

Spondeo è fatto dì due fillabe lunghe » come poffutthom-

^Éytrhichto di due breui come Age, /«ror, mi* . Ù .

^Chofto^hrfilicoiio Trocheo d*vna lunga,& vna breue, ce*

ine AYJtia , vhtcot

iambo d'vna breue, & vna lunga > come Vitot , Kogas •

Moloflb di tre lunghe, come, Q$ntendunt t Aeneas etc.

Tribacho , che da Cic. e Qgint. fi dice anco Trocheo di tré

breui 3 facerc t
tumtdus . > .

Dattilo d'vna lunga, e due breui -, come Traximus, corpo»

Anapefto di due breui,& vna longajcome ^Animus, capiunt

Bacchio dVna breue,e due lunghe,come Doloresiparabant .

Antibacchio di due lunghe % 8c vna breue , come Mater-

Cretico dVna lunga,& vna breuc,& vna lunga,come Atetf-

Amphibrachio dVna breue, ma lunga, & vna breue» corno
Cadebatpoma .

Difpondeo è fatto di due fpondei, cioè quattro lunghe , co-

me Oratomi contcndebant

.

^froceleufmatico di due piriethij* cioè di quattro breui , co*

me jibitt* rctklerat

.

Dichoreo di due chorei, cioè Iblb, come Cintiate , dimica*

re etc. ' '
'

, Diambo di due Iambi,cioè blbl, comt Vropinquitas .

v Choriambo di choreo, e Iambo, cioèlbbl, come nobilita*.

~ Jtntipefto di iambo, e choreo, cioè bHb, come Recmfarc *

* Iònico di maggiore dVn fpondeo,* Vn pirrichio, cioè Ubb.

éotne Cantabimusj calcaribus é

Ionico da minore dVn piraechio , & va fpondeo , cioè bbflj

comcVugiendos\ÙioilkdettH. * - j *— *- ^. •

,

li piedi Peoni fono quattro,e tutti di tré breui, Se vna lunga

con qucfto ordine però » che il primo hi k prima lunga, il fc-
- - - - con^
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ccndo la feconda» il terzo la terza-* •

Peone primo é facto di vn Choreo* e p?rrichto , cioè di Jbb5*

come TempoYibuhàfpicite .
•

Peone fecondo d'vn iambo > Se vn pirri eh io ,cioè blbbjfcdS

me VotentiaÀocebimus .

'

Peone terzo d'vn pirrichio » c choreo » cioè bblb> conio
tAnmatMS) mùriamkr . < -

peone quarto d'vn pirrichio , & iambo > Cioè bbbU cotót^
Calamitasi obierant.

Gli Epicrici fono il contrario deHi quattro peoni . -A
I! primo è fatto d'vn iambo, & vn fpondeo , cioè bill, come

Repentino, repugnatunt. 7 J J
Il fecondo d'vn choreo * e fpondeo » cioè Ibi 1, come Gwii*

tores. comptobarunt *

II terzo dVn fpondcoj 8c vn iambo , cioè' libi, come Difior**

dìas, clamaueras •

Il quarto d'vn fpondeo, e choreo > cioè lllb, come Fortuna^

tusjpugnabamus &c. J
Piedi di cinque fìDabe non fono in vfo, fuorché Dochimo t

& è fatco d'vn iambo , e dVn Creiico , cioè bllbl, come ReipH* ,

blic&perbotrffcetent.

Il Verfo è vn parlare rìftretto con certo numero,& ordiftt>

de piedi»

Del Verfo Hexametro , ó H eroico .

L'i!esametro
è parola Greca dà Hexa,ch e vuol dire fet > e

metrum misura coda di féi piedi, il quinto de quali hà da

effere dattilo, & il fefto fpondeo, gli aftrf fijno dattili,6 fpondei-

poto importa v.g» V

v ir g. Vrbs antiqua tuit multòs dominata per dnnòs, e 6 frati*

de così ftbs àn-tiqua ru-it multo* domi-nata pet-annos « *

li quinto piede alle Voi te è fpondeo , & all'hora ilveffofi

chiama fpòndhico* cot quale £ dichiara la grandezza d'vna co-

fa
i ò pure meftitia * 6 trauagHo d'animo , còme Virg. Cbar*

De-umfobo-Uuma-gntimlokif-incte-Tnentum. '

Virg« Conftjì% atque oculis pbrygta agmina citcun-fpixf**
" ' 'ri,; ,\ .. i

r - '
•

: - . . : ' : " • >'.'•.. * *

ti 4 De!

Digitized by Google



Del Verfo pcntrametro • ,*f
r »<v,

T L pentametro da /rea** io Greco cioque, e metrum mifura

X é quello , che per ordinario ftà congionto co!!' Hesametro 3

& ha cinque piedi , li quali due primi fono dattili » 6 fpondei

ad arbitrio ,aggiontauì vna fi fiaba !unga,ìa quale fi chiama^
cefura, 6 mezzo piede» gl'altri due bifogna , che fijno dattili

,

dopò 12 quali bifogna, che ci fij vn'altra cefura , che fi vn'alrro

mezzo piede» come
' OuiU Etfubitoeafu > qk<tvalucre ruunt . Sffcande cosi Et
fnbi-to ca-fiiy qua Troia-ere ru-unt . >

Del Verfo lambico 1

IL rerfo iambico è di due forti, cioè Scnarlo, quale i Greci

chiamano Timetro Acataletto»ctoè intiero»che non li man-
cacofa alcuna» e l'altro Dimetro A cataletto » e vanno Tempre^
inficine » come l'Hexametro » e il Pentametri! primo ha fci

piedi > il fecondo quattro •

• Il verfo Iambico» quando è puro , & intiero in tutti i luo-

ghi hà li piedi iambi, cioè d'vna breue. & vna lungha,e fi chìa-»,

ma fenario, iambico . Catul. Tbafelus Me , quem Ttiietis ho-

fpites , kitfuiffe nauium celerrémus , cosi Hor. Bea bl tus il

bl le qui bl procul bl nego bl ttjs bl , mà per fare nfuonare^
meglio all'orecchie pud hauere in cambio del piede iambo
Belli luoghi difpari» cioè nel primo luogo» nel terzo,e nel quin-

to ò vn fpondeo , ò vn dattilo 6 vn anapeAo , * vn tribraco ,
quale tribraco può ftare per tutto , eccetto che nel fefto 1 uo-

m g©> che femore rimane iambo, come Hor. ?auidumque Upo-
f*m* & aauenam laqueogruem fi fcande cosi Tauidum bbl

que lepo bbb rem& ad bl ueuam bl laqueo bbl gruem . Il pri-

mo piede é Anapefto» il fecondo Tribraco » il terzo Iambo > il

quarto iambo, il quinto Anapefto» il fefto Iambo

.

Si chiama anco Trimetro da tré mifure , & Acataletto, doè
perfetto, egiufto, perche non li manca cola alcuna, ògli

aoaaza.
Ci fono lambii che fi chiamano Dimetri da due mifure . Te- v

trametra da quattro mifure : Catalc&a a quali manca qual-

che fillaba . Hy percatale&a doue ci è di auanzo qualche fiU

Uba • Braccatale#a ; nel li quali ci manca vn piede, ò quali
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che fillaba,al quale per ordinario lì fiegiie il verfo /ambo Qua*
ternario . • I

Il verfo Iambico Dimetro , c pure Quaternario AcataledHe*

è quello» che hà quattro piedi, quando è puro , e tutti lambr ,

quando poi non è puro hà al fecondo , e quarto luogo li lam-
bì, & al primo, e terzo luogo, órvn Iambo, 6 vn fpondeo, ò vm
dattilo, ò vn anapefto . Pud però in tutti li luoghi hanere vn^
Tribraco eccetto, che ai quarto luogo . EfTempia

Hor. Ras inter epulas,vt tuuatpaflas oua
V'idete pvoperantes dom&.Scande/i Fide W repropebbb ra&
tes H domum bl.

Del verfo Chottambo, quale li Greci Io

chiamano Scazonte. , • J *

IL verfoColiambo non è altro, che vn verfo Iambico , che

nel fine zoppica, che in Greco fi chiama Sca^pnt, cioè che

zoppica > e qucfto verfo pure fi chiama fenario di k i piedi , che

al quinto luogo fempre ci deue (tare vn Iambo, & al fedo vh~»

fpondeo, negli altri luoghi poi è come il Iambico tenario,come
Mart. Extemporalh faftus efimeus Kbetor

Ex tetn II por* bl Ih fa bìftusefl bl meus bl Khetor Ir

Del Verfo Afclepiadeo

.

IL verfo Afdepiadeo fi mette nei primo luogo vn fpon-

deo » nel fecondo vn Dattilo, e poi vna ce fura , o per dire-r

meglio vna fillaba lunga, e poi due dattili > come Mor. M&ee-
nas auuis edite Regibus fi feande cosi Mf te li nas ata lbb

uh I edite lbb Regibus lbb. Se a quefti verfi aggiongerai vna

fillaba di piùpoflbno effere pentametri , come Doftos pieri-

dum difcelubrns moda*. Inquefto modo Doftospieridum dh

fee lubens modulos .

Del Vedo Phaleuco , ò Hendecafillabo

*

IL verfo Phaleucio ,chc propriamente fi chiama Hendeca-

fitta!* è quello, che hà cinque piedi,cÌoc nel primo luoga

il Spondeo, nel fecondo il Dattilo, nel terzo, quarto, e quinto

Chorei, come Catuh Commendo tipi Quimiane *oflros^No-

firos dicere fi pojfum libelli)* : feande Commen 11 do Ubi lbb

Sìuinti lb une Ib uoftros Ih. Catullo alle volte nel primo luo-

go mette vn Iambo, ó vnCborc^ come «irida modo pumi-

te cxùolìtum . Del
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1*<
r Del Verfo Anapeftico-} -

'

IX verfo AaapeRìco corta di quattro piedi > li quali per il

fw fonò Datti» guferò Spondei mifchiatt«oh gli Anàpeft i
*d arbitrio* chi lì fa , cosi però dicono i ditti > che àlli luo-
ghi parùtromè è a dire II facendo >± quarto luogo mai fi met-
ta il Dattilomi fecóndo piedi finifehicon la ditttobe intiera\
cioè che non babbi cefura, che fpemtómoé Spondeo , còrnea
Sen. Lugeàt étbets magnufijue pàrens . Seande lugtat Ibb
asther 11 magnus 11 ìfueparens bW. Et >aga ponti tnobilis
vnda.faiiilc Et ràgà \bbp<yntt ti mobili* Jbb */*c& U.Spef-
fo non hà Anapefto

.

1>eì Verfo Sapphico.

IL verfo S*pphico fi fa di cinque piedi Con quefto ordina
però primo d vn Ch'óreo , d vn Spondeo, va Dattilo , e poi

due Chorei , come Hor.
Jnteger -pila , fcelefifque purus .

Non egei Mauri* iaculi* , nec arcu

Mec >enenatis grauida fàgitìis .

,

Fu/ce pbaretra > .

Scàiide Inte Ib geriti 11 ttfccle Ibb >y/?** Ib lb
Fpfce pba ibb ***r4 II . Fufcepbaretra fi chiama Verfo Ado-
nto, che corta dVn Dattilo, & vn Spondeo »

Del verfo Adorno * *

i
*

JL verfo Adonto e fatto d'vn Dattilo» & Vn Spondeo come
in Boetio

mbibuì ètris tondìtà* nidìum Fuhàefepoffunt Sydera In*
men &t.

Del Verfo Gì yconio.

IL Verfo Ctyconìo è fatto d'vn Spondeo » 1 due Dattili, co-
me Sen. Tandem Rè&a nobitiì.faùdc Tandem 11 Regìa

Ibb nobili* Ibb > Appreflb Hof. Viìa volti hà portò il Choréo
ìri eambio dei Spondeo , come ignis Iliaca* domot Ouid,
lgnis lb J * -

.

1) Verfo Pherecràtto pure corta di tré piedi )Cioé d'vn Spon-
deo j d'Vn battito y Se vtì Spotadeoy 6 pure Vérfó dVrf Choreo »

Dattilo, e Chorfco) tome fewpurpura Vefìit . Smnutoc-

Mi •• »

» ».
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Del verfo Gtyconio 'Àfclepiadeo .

IL vcrfo Gliconio Afclepiadeo è quello die Vi v?a <heìh Chfc-
fa.prima vanno tré Afdepiadei,&: il quarto G!yconio,comtì
Sanèìorum merìtis inclyta gdudià
Tangamusfocij igeflaque fórtià,

Nam glifcit animus promere cantibus

yiftorum genus optimum • I

Degli altri verfi vedi ne! Defpàuterió * ó nell'Emanuele T

Delle Figure, che appartengono a i veffi è

Syllaba de gemina facia vna t Synerefis eflo *

Diflrahit in geminam buie aduèrfa Ùifrefir vnant .

M E&blipfis, Vocalem haurit Synaolepha priorem *

Uftafis extendet* rapirtifeifyfiolà vocem; cioè .

La Sjrnerefiè vna figura, che di due fdlabe> ò vocali le neJ
fa vna , come Cui* Huic, Dtj, Dtjs>tjdem , vji , ijfdemi bfque ,

adeo, deinde > dein, deincepu debinc, deejl , deerót, deerant %

deerit, deerunt, femianimisyfemibomo . tarimente tAluearià*
Mueo> eadem, eofdem* aureis , arei, denarijs, Achillei, oilch

VlyffehTereo &c. doue fi fà la Synerefi,ó contrattione di due
vocali in vna, come Dij

% fi dice Di, *Alkeari4 Mutria, Vftffci

Vlyfli &c. Ouid luntìa palis buie efl denfts aperta fatiti is

,

doue buie fc ne fà vna fola fillaba ...

<

Dicrefi è diuidere vna fillaba in due>cóme sAutdipro àurf*
Si-lu-a prò Situa . Z-uo*lu-am proEuoluam. Vif/oltho prò
Diffoluo .

Cacai. DeBuerantfufos euotuijje fhos, dona che <

^uoluiffe divide in cinque fillabe • . - :>.r

SinaoJephe è quando vna vocale , ò il Dìftorigo della prima
dictione mangia Taftra v. g. lite ego, e fi fonde ìli'egó Virg-
Conticuere omnes . fi dice Conticu et o

.

0,& Heu feguetìdo la vocale, ò il diftongo feftàtìo intiere*

Virg. 0 pater o bominum *

Alle voice ne la vocale , -ne il Dittongo* mangiata dalla Se-

guente $

B<3hlipfi è quando YM con la vocale precedente è mangia-
ta dalla vocale feguente come Virg, Cratum opus agricolis

Grafopus agricolis Mnltum ili* «
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Siftolc è quando vna fillaba di natura lunga fi fa breuc* co-

ine Darius, Bafilins,Cafarea9*dlexandria p.c. così anco Ful-

gere, Fcruere, Steterunt, Tulerunt, dederunt p.c. ouero che^

Ta iìllaba lunga per la pofitione fe ne leua la confonante» come

Obtjcis, fi fà Obieis . *4btjcis kbicis .

Eeia fi > ouero DIaftole è quando vna fillaba di fu a natura-»

breuc fi fa lunga, come Maria, Sopbia, Gregorio Tiberi pen.

longa, ouero quando fi raddoppiano le con fonanti > come Re-

ligio fi fa R^lligio . Reliqui? Relliquix, cosi Retullih Reput-

ili &c li quali modi di rado ce ne dobbiamo feruire

.

Prothefi è quando fi aggionge qualche lettera ne! princi-

pio, come Gnatus prò natus , Tetuliflem prò Tuliffcm &e.

Spenteti è quando s'interpone qualche cofa ne! mezzo^co-

ne Mauors prò Mars . Virago prò Virgo . Jnduperatorprò

lmperator .

Paragoge c quando fi agfionge qualche cola ne! fine,come

Dicier, lluiier prò Dici, Eludi &c.

Apherefi è quando fi leua qualche cofa da principio» come

Temne prò Contenne . ?one metum prò Depone

.

Syncope è quando fe ne leua da mezzo , come Nofii prò

Vouifti . Tericlis prò Vcrieulis

.

Apocope è quando fe ne leua dal fine \ come Fac prò Face .

Antithefi i quando fifa mutatane di Iettere,come Oliiprò

UH. Volt prò vult.

Methathefi c quando fi muta l'ordine delle lettere, cornea

Tymbre prò Tymber • Fiandre prò ìuander. Equefto ba*

fti per ade flb

.



Ortografia dalla Maggior parte delle parole più In vfo , tJ
parricolarmente del li Dittonghi , e douevà V y, auuertendo %

che molte voci sVfano da Aldo Manu tio > quale dimoftrand

quefte due parole abbreuiate , ò puntate Aid* Mao. e l'altre**

voci fono cauate dal Teforo della lingua Latina , e fi cita in_,

alcune con quella parola Tc£ tóme anco da altri autori, po*

fteperordino di Alfabeto.' r r
5

'

' a

A Quando è prepofiricto* fi fcfSue fena accento di {optici
Aid. Man. *

AiJ<w l'abbate fi fcriuc con due bb , Così Abbati*.

Abijcìo buttar via con due ih mi a! perfetto con va l Abice
ì
'*

Abominor fenza h hauere in abominatione .

Abfyntbium i'afientio , affinthio herba aiturlffima . Altri Io

Icriuoflo Abfintbium fenza y . \

Abundo,as abbondare coà vna b *

Abyffus la profondità con y •

Acadernia penultima ancipiti Academh $ fcuola , benché fi)

greco non và con y • ^
.

,

.Accentui l'accento con due ce, così Acccnfus accete «

Accedo per accoftarfi con due ce

.

Accommodo impattare con due mm i! Tef.

Achaia paefe dell' Achaia .

Acbceus il greco Tef. con « dittongo

.

Acbates p.p. gemma agathe -

Acbilles nome proprio sintomo fenaa y, & iu ù ,

Acolythus colui, che ferue atPaltare.

ACM la fpiHéwa, puntale, agu ce i a con va c il Tef.

Acinacis la feimitarra con vn c folo il Tef. & altri

.

Att*on ff figliolo <T Arifteo. che fu deuorato da cani

.

»>
« • >

- 1«

Adhuc fin'hora confa,

aggiungere coi

- • » . . #
- • . ». i

Admitto pto Kecipiò , e non Amitto

.

Adolefiens il giouiné , t non Aiulefcens il tei. Aid. Mao. 6Y
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LUI 'Jl<»-.'~

'Mfa&Htfw, il 0iarc Adriatico U Tef. mà Aid. Man. H*.

MJcento fi dice , &^fiW^f^irc^ Jblo poiAf&nfus
Aldi Mafy

Hfiify^^iì A/ci/co.

Adytum p.c. luogo più fecreto del tempio il Tef. - 0 r.o

Aedepol p.c. il Tef. per Dio Polluce .

Aei« la cafa coi deriuati *4edì#co, Aedificium, Aedilis, Aedi-

4

AeditM> c $on {i-cgjppofti £#trf(/fca éfcc bc^jp J;

'Àeììtuus ,vel Aeditimus il facrìftano. m f
r

-ri
*

Afio» il lucìgnolo vccello; di ttp fidane. > ^*<5<k «

A*fi0 popoli della Francia Aid.* Mftn. pnoo-Hedm il -teli«te*

Hedui . ^ ì/ MtiorfR h> *. Jt i. d basi to*tiwoiA

Afgi^^ mve TArcipelago^ oldiajtt; « \ aVft* i atm&Rfti;\
Afger 1 infermo coi deriuati Afgtitudo, Aegtrfiù , A«gw?Ae-

Aegrotus, Aegrimoma 1

; / , ^.sfciu;^
•^fegiV la capra . ^ ... j , 4.; i*V ; :*.\

«temWZ&to paefe , e Regn^^ii^ ^om^44^<im»#wià
all'hora è Mafc. cosi Aegyptìacus . v iC j pv '.uni \?a^r|

^e//4»W{>99l»c proprio 4^H0^.iltT«f>- o3a??Dr. i ivua«n^
mAelurus il gatto il Tef,

t„j , fc&flQSM oìwa
tAemulor inuidiare coi deriuati Aemulus, Amulatio ffeteyjA.

+demylius nome proprio d'huomo il Tef. cori Am/l/d , mi
Aid* fenza y . ^ji.jtfc c ? ?j T a*****

Jtenaria infuia Ifchia ifola vicina Pozzuoli *

jltntas Enea nome proprio ilnwfno, cosi-dbMMtr..^\V^ *

xAtneus* rei areus di bronzo, coi deriuati il TeC. . < .;?U • » \

^enigma Enigma , parlar ofeuro il Tef. cosi Aenigmaticns .

*Aeolid& infuU alcune ifole della Sicilia; r i

-
-ì tv* • . 1

yieolus nome proprio d'huomo^anco il piglia per il Re de vM.
*4cqHum ti giufto , il retto coi deriuati Aequus, Aequauus »

'téeqwk as, Atquììibrinn, keqnè.AeqmliW pAtqmt&s&c*
e compofti Adxquo, Exmqut* as ère* .

•. ..v •

lAequicola alcuni popoli dicala Aid. Maa»v ^ a

tAcquinofifium egualità del giorng eoa la notte « \
' «— - — ^ " ~ Uequi*
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l

'iAequipitrp p.c. con gli altri componi di Aequi, ò Aeque ,cioè

hequiuocum* AcquiponUum giufta mifura Aequilibrìum
,

&c.'Mquipol(entia t Aequino6iium % <£rc.

Jlequor il mare, la pianura, il campo, così Aequoreus .

lAequum tuticum vn paefe in Puglia» Foggia •

4^fr«?o /\ /\ la ruggine il TeC

truffi»* te dìfgr*tì* , coi deriuati Aerumnofus &c.
jtts* il metallo» bronzo coi dertuati Aero, Aeifarium^

Aera t us, Aereus, Aeriformi />. e ère
tAcfcbìnes p-c. nome proprior d'hiiorncr/r" ^

uiefcbylnsi nome proprio d'vn Poete,.; ,

%Aefculapius nome proprio d'vn medico.

xAefculus nome d'vn arbore .. . .

lAefernia Ifernia vna Città d'Abruzzo Aid. Man*

»>*£/ij fiumicino neN'Vmbria

.

KÀe/opus nome proprio d'huomo .

Z'E/k<k Boi -deriuati Afflitto* <if, Aefliua, Aefluarium.

trfeftus caldo grande , Aefluoy as, &c.
tAejiìmoy ai ftìrnare coi deriuatì Aeflimator, Aeflinatio ,

*/$etaj.i'età coi deriuati Aeternus, a>ternì> aternit<*s> &c.
*Aether> ris l'aria, il Cielo coi deriuatì Aid Man. dice Aethe-

rìus non Aetbereus .

lActhiopia l'Ethiopia paefe fenza y » così Aethiops .

lActna vn monte che butta fuoco .

Setoli* paefe della Grecia , così Actolus p. c. ouero Kttoliut

nome proprio d'huomo.

lAeuum vn eternità is

•sifforc , e non Adfore da Adfum .

<Afric<t non Aphtica <a>4 i deriuati Aid, Man É& il TeC
*A£amemnon, noms p.c. nome proprio d'huomo

.

*4gfr il campo con vn g , & Agger con due gg U baftioae «
.

lAgefilaHUt nome propria d'huomo
+Aglais fenza y Tef. nome propria dì donna «.

^tgrigentim Agrigento Città Aid. Mao. Agragentum •

%Agtippa » & Agrippina nomi propnj fenza jr

Abenwn la caldaia.

Alce | & Jitftec Alice peficc (alato .r
- A/r^
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Alemanni i Germani § 6 Tedefchi con due mm il Tef.

Aiefia non Ale ria Lecce Città Aid. Man.

Alexander con x nome proprio d'huomo , e con vn I •

hllia vn fiume Aid. Mao. eoo vn 1 Alia •

Aliphe terra neH'Abruzzo il Tef con ph , alcuni lo fcriuon»

Aiifey altri Allipbe.

Allegoria fenza y vna figura quando vna cofa figrufìca DCf

•parlare , & vn'alcra nei fenfo .

AÌlucìnor non Haltucinor Aid. Man. con vn 1

.

Aloyfius Luigi nome proprio d'huomo .

Alpha, Alphabeturn, *AlpbaLUs nome proprio d'huomo»

Amaltbea nutrice di Gioue *

Amaranthus vn certo fiore

.

A marillis nome proprio d'huomo •

Amatone* p.c. donne guerriere

.

Ambroftus nome proprio d'huomo fenza y coi deriuati •

Amethyflks vna gemma di color di porpora ti Tef.

Amino, tts con vn hi , ;
co$i Amifit .

Amnis il fiume .

Amocnus ameno, delitfofo coi deriuati Atna>nitas t &Cm

Amphibolia, vel Amphibologia Dubbio, ambiguità .

Amphora la carrafe > il vafo , anco vna mifura .

Amygdala amandola coi deriuati Amygdalum>&c.

Amyium p.c. amido .

Anachorcta p*p. Romito folitario

.

Anapaflus forte di verfo . _

Anaphora vna figura quando fi repete fpcUe voice vna parola.

Amfìaftus fenza jr nome proprio d'huomo #

Anaflropbc figura > Cioè inuerfione , quando quello > che deuc

andare innanzi fi mette dopò .

Anathema p.p. anco c. fcommunlca . .

Anaxagoras con x nome proprio dhuomo>coii AnaxarcuHs»

Anaximander* Anaximenes nomi proprij d'huomini.

Androgynus p.c. qui 'PttHmque babei ftxum .

Anetbum herba di buon'odore/

Anbrlo,at anelare coi deriuati

.

Anneus Sente* Aome propri* MAMan.AM**s col dittongo,
B Anni*
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*Annibal nome proprio il Tef. 8c Ahi. Man. Hannibal.
*Anonymos fenza nome . 'A-

*AnUu$ nome proprio di gigante, altri Io fcriuono Anthanfl
*Anteca>ninm merenda il Tef.

lAntidotus , ve! Antiiotum antitodo remedio contro veleno .

•Anthtmis vn fiore . .

*

^ntipatbia p.p. Ripugnanza, contrarietà di natura .

%Antiphona voce reciproca .
.

xAntìpbrafts figura, cioè parlar contrario. 3 (altra*
+Antithe[is p.c. figura cioè quando vna lettera lì mttit 'perirli
%Antitheton p.c. contrario, rimedio contrario . v4

+Anulus anello Ald.Man, fflà il Téfrte fcf&e con due rin .

tApelUs A pelle pittore con vn p .

•AptnninHS mote apennino co vna p.il Tef lo fcriue Ap^riinui
*4pbpefìs figura quando dal princìpio della dittione fe ne lcua

vna lettera

.

^iphorijmus vn'infegnare itìolte cote con poche paro)*

S

lApocalypfis riuelanòne v ,
»

lApocrypbus cofa «occulta, non approuata . V
apollo con vna p nome proprio coi denù a ti, Apolioìiius &c>*
lApopbtegma detto acuto , e breue «

^

ufpoplexia ftupore* é fhipidjtà di qualche membro

.

lApojìafia il ribeKarfi dal fuo Prencipe

.

^fpofìropbe p. c. figura quando il parlare 'fi volta al contrario
"

di quello , che fi deue 4«re .

.Apotbeca bottéga coi deriuaci

lAppius co due pp. nonje proprio coi deriuati Appiahus <£rcV^
lApuiia la Puglia con vna p y così i defiuaci Apulus &c.
xAppuieius nome proprio con due p.p.
*Apyrin<i mala frutti > pomi granati dolci

.

:

Vi
r

sAcjuiliius nome proprio d- huomo con due //

.

*Arbitrium Tarbitrtoj cosi ^Arbitrar .

•Arcbetypus Effemplare

.

+Arcbitas nome proprio d'vn fìlofofo Tarentino •

+Areopagitd fènfca y d'Areopago

.

*Arewufa p.p. Vii fonte, anco vna cacciatrice

.

*4rettum Areno Città il Tcf. con vn r, Aid. Mw.+4rrttium .

K K Ari-
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fi*
fkrifUus vn figliolo del Re d'Arcadia ,

Ariftarcbus vn Grammatico , anco vn Poeta «

Ariflopbtncs p.c. rn Poeta •

Ariflotelts vn Filofofo

.

Arpinum Arpino terra nel Litio

.

Arrfo? il caparro •

Artaxerxcs vn figliolo di Xerfe Rè di Pcrfia •

Artemifi* vna Regina

,

Arius il nodo

,

Arundo la canna , e non Harundo •

Afcifio non AdfiJcQ Aid. Man. chiamare à sé > aggiongere

,

Afdrubal p.c. nome proprio d'buoroo

.

Afta, r Afia fenza y

.

Aflyria con > Regione dell' Afia minore*

Aflapbis vna forte dVua pa#a

.

A/2ne* U giuftitia,

Aflrologia astronomia fenza }' feienza delle (Ielle «

Aftyages p.c. nome proprio d'vn Re de Medi

.

Afylum p.p. Afilo luogo di refugk) , di franchigia •

Atbcn<% Athene Città coi deriuati *

Atbtn&um luogo di Audio*

Atheos fenza Dio, Atheifta,chi dice che non ci fia Dio ;

Atbefis il fiume Adige *

Attis, e non «4t/j Aid. Man, quando (ignifica il patfe d*Atha«i

ne, anco il Lucignolo veglio

,

Atys nome proprio dVn figliolo d'cftrema bellezza

«

Athleta il lottatore coi deriuati

.

Alleila Auerfa Città vicino Napoli * alcuni fcriuono con vn f

ne i libri corretti

.

Aliali, non Ad/«/i da Adfera x& Afferò ;

Aityla nome proprio d'vn Rè della Scithia .

Aue Dio ti fai ui . Aid. Man. dice. Haue con b

.

Aulceum panno d'arazzo con a diftongo •

Aurifex ,& Aurufex l'Orefice Ald.Man«

Author,& Auiboritas co f>, e $*za c il TcCcosJ i deriuati,come

Authoroy as obiigare Sic. mi Aid. Man, con altri dice Au8or p

& Auftorilas, e non Author, &f. vedi Lorenzo Valla

.

~ 4**
4
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Autumnus l'autunno . - * ••?•»/ (fecto?

Axicma p.p. ima pr o pofìt ione Ve ra,vn a fe n ten za , ó parlar per*

A?/m*j p.c. il pane fenia fermento .

S*vn&;i - — * " '

ri^km t.e,&Z*iyl<toU Babilonia' GJtti grande,
s *

X> %a&>b*Yy*ris p,c. vn, nerba contro g!
?

rncantefimi , anco

vn vafo da bete * - <
'

Bacchus Bacco Dio del vino coi deriuati Baccbor , Dcbaccbor

infuriar fi , andare bacchando .
* * - f

tattica prouincia Aid. Man. .La terza parte dette Spagna coj

deriuati Baeticus, Bactis &T+
*

BaUares infili* l'ifole di Maiorica, e Minorfca , AlciMan, di-

ce Baliaw* Bati**ic9s fxr*+ v " ^
BaUn*i*b*k**ptGl*(m*v*tù'+ .uvt • >

Balthasar nome proprio d'huomo .
w. » * t '

EaptijhtusW bMcfimo* co$i Baptifìrrium coi ài tri deriuati,

M^tàtbmm p.c Hl>àr*w* pcafondioà *isi ^ no« w.»fO
Aurino p.c. Barcellona Città . -* 3 ; 1

Msrtbuimtmw^ìiafrìb<Mnumw -
.

• ^ -Otwnft.o

i MiusXtftùtufìl BaBtodl Gt(ar^tiòma proprio > <• ;ì>

feiwcittpup^ifen» #>iljfa£ iki*godi:Cfrr<b wfatéji
yH'O

JB«!ij/ce, e J?e?e»/fe* fen^a dif^^

*«5^A^f»i|»crt3i|«riol»trafparente . -..«r.<i *

£*t*iri>itdi Je»f$Jr**tó*Mf* e «orr/c^ ed dt/tongo *n*>
gono oU B£*/c<t, conforme dtó detto di fopral fi .*cV*i >!!

BikUa$bet*,vcl BybUatbcmh libteU tUMktt Li \ W/J

^/^nittpa^fedt^i^naWitte r̂ li (»i <•<'» «*s » *• i*u^v\**D

J*/«/itr friiinguato » bitfe^WMT, - - ;
» • ^ vYv-<tlO

Boemia Boemia paefe lenza ì!|
> .Wcr> ini

B^^c<>i^^yahiy refe ffcta;fi*i i«

Boryjtenes p.c. vn paefe per ihwcpafla il fiume Borirtene . ì
Bcfpborus .pW. owrx flxcjtto * mi VbofftOtHtM<A dire ftclhU >

Diana»

Brabiumw.te Bravi** H pajlfc.\*

Braccbium eoa due ce il fcacsto r ,
« . ; , .

•

Digitized by



Bfitannia l'Inghilterra con due nn ,

Zrundufiun, vp{ B^ndifium Brindifi Città fi Tef. <j»à Mi
Man. dice folo Brundtftum. . « « v**< .-^ :» w**^?.

Jfrsif^ li Calahrefi,Abbruzzefi.Ald.Man.diee c6 due ttBrtatù.
Buccina p.c. la tromba,iI cornò.A!d.Man.dicè^ifc/W ctf vor'r
ìmphatus oauallo d'Alefandro Magno , anco ^heiba^ -1
Buthrotufn p.p, ve! Butbrotium vn nome di Città , av
B«Qfrim<ii butiro. . . < ; : r

Buxus,& Buxum il boffo . ,
: titatfwJ *KÌn« , veléni

Byjfus Ia ^foeti!rffima diJinnJ. ,*rM r i/. i .-k • *?y^t^ln>S
By^anttum Gonftantinopoli Città i\V : t' rXttvvu^ tttfitaìh

C^eilJ vn vento AquiIoaair«^ej^ÌBDtMlflw^ite& :>s

Ctcilius, e Cicilia notitifm&\ftm»4^>9ém\rt*ù*&
decina nome proprio d huonwu..l'h nn*»^ »r:.f. ntrfyi4tl*ft

C*cmarrS*citas t Cfcoya!, Cfcutio, Cfcutà p.p. coi d*ri alti.

CWo, C^i/V per tagliare,- e battei^ con il diftongo^ cosi <i>4*a

riuaci Ctdcs.
v

. >*<4f*i » « ,i ci aftVfttA

C<efura> Cfftm> C*duus&t. tàl 6èi&> ih fenea difeupcr- et*
dcre, co4*jcoenpaftincoifc«fe Z>«Mo, : Jftm^fcMtt^*

Crffc& cti ffiitie continente feu'a moglie*, ÒLmiritaco^ita*
,
uatì ;/WSte iCeiibatus ótoicTtfb ssi> 1 :.vhfcv?vi 9,ro(ltnMl

C*Ums Celio nome proprio*

d

"h qtfnu»Abitisti fcr ine cà)à\Ca>*

Cclator,Cflampi <Srto'Alk MtLù&icìr.o'> ttr.Vihsb oao*
Calum 9 l, il Cfei*, bifuniidWdnd wco^I^òngo«^^iiifei

cosi i derioaiuqpi^^
dementum k calcina impafhw^ièrQé^^
derìmonif le cerimonie, così<^e;»G^#j<j^C^*rì iVvt^
Cartdeus cólor. H colore azurwA sia5Ì 9Ì3cq sirrj-oS *WR*i>rt

C^rr Ceflrre nome própr^ifeibCf^
Saragoli <?ieA ittPSpìi|W«?(a^imb zazzera >-à^tacus*

C^/tà^hoiiiteyfo^io d
J
huoroihw :*MK| * ; w^»,;^

C*^«* Ceto* »o<ii<5 di - Città Ald.Man. mà il Tef. co due ww.

Cxfius colore celefte . . fittsivi

C*/&ex,il cefpug!io,co$ÌC^ìWviaM ftap^^ti^qr^/^or,^.
Qy/mm vn iftromeato, con lM-imTsiN>fi'»*> v i.vi
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Ctflus vna Torte di mazza di gen. fem. c Cefttis fenza dirton-

go, vedi al Tuo luogo .

Coiterum nel rcfo, Citerà, Citerò &c. col diftongo il Tc£
altri , mà Aid. Man. dice fenza diftongo

.

Qalathus p. c. il cefto tatto de vimini .
• , <

>

Catena > e Kalendf fi può dire le Calende • '
•

' • >

;

Calix il bicchiere .
*

Calpurnius , e non Calphurnius nome proprio Aid. Man.

C <z///:><2 la viola di color bianco .

Qatyx il bottone di fiofe, ó di Temenza , in Venetia boccolo

V

Camhyfes nome proprio d vn Rè di Perda .

Camera luogo fatto à voko Aid. Mao. Qamara con 4. " -

dmmdfxr il pefce gammaro .

Qamccn<$ Mufe, che cantano alternatìuamente

CQHjtbarus p.c. vna forte di bicchiere .

Cantberius il cauallocaftrato.

Cantbus il ferro della rota

.

Capio, pisy ceph captum, il Tef. dice , che può fare anco Cfpi
col diftongo » mà non s'vfa .

Caryb^is , vedi Cbarybdis .

Carthago p.p. Cartagine C?:tà Cartbaginienfis, e non Gir*

tbaginenfis , così Aid. Man. e'1 Tef.

Caritas fenza b la penuria> la careftia, e viene da Careo, res,

benché Aid. Man. dica, che vogii dire amore, charità , e>
così Carus fenza h , mà allhora Carus fi fcriue fenza b »

quando fìgnifica caro prezzo nel comprare,^ vendere folo,

come cariusi care &c. altrimente fi fcriue con b Cbarus.

Carya p.c. Città nella Morea -

Caryppbillon vn arbore nell'Oriente , anco nell'India , che fi

li garofali forte di fpetiaria , che odora . >

Caryophillus garofalo fiore d'odore foaue . >

Cataclyfmus, vel Cataclyfmum diluuio d'acqua •

Cataphrafitus armato da capo a piedi . /

Catarrbus il catarro , diftillatione

.

Cataftropbe vn fubito mutamento delle cofe .
>

Catcchefts Inftruttione , ammaeftramcnto . v» » » <s, >

Catbarina nome di donna • . . i \ *i
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Catbreda p. c. la fedia, la catredt . v ,3
Catholìcus vniuerfale con vn * il Tef. . à w fo^
Cau<edium corte* eh ioftro .

Òtti* anco cauffa eoa due jff Virg. Cic. & Aid.Mao. e Quinc
Ce/#Ji(> vna delle Harpie . .

Cella la cella, 6 camera fenza dife. così il Tef. A Id.Mafl. & tìttt
Celo» as fenza dift. per ttafeondere, cosi i deduati

.

Cena vedi cona . >

Ce/>* la cipolla lenza dift. il Tef. & altri . ... *
Cera la cera fenza dift.AU.Man.il Tef. & altri

.

Cerei la Dea Cerere feaaa dift. il Tef. tcerUàia
*

Cerealià » e non cernita le fefre della Dea Cerere Aid. Mani
Cefelliuì nome proprio d'huomo fenza dift. Aid. Man.
Cejìianms> e cefiius fenza dift. nomi proprìj Aid. Man.
Cejlut fenza dift. vna cintura colla quale la moglie era ciara_j

dal marito 3 6 pure il cingolo di Venere Aid. Man. & il Te£
Ceterd vedi cceterum col dift.

Cbalcantbum il vitricolo

.

CUre Dio ti falui il Tef.

Cbaldftis Caldeojdella Caldea cosi defiuatl Cbaldea &t.
Cbalybs Taccialo cosi deriuati

.

Cbampleon camaleonte animale

Cbaos vna confusone di tutte le cofe »

CbaraQet vn fegno, la figura, la forma •

Charifma la grarie,il dono

.

Cbarta con h la carta co i deriuati

.

CharuSf tbaritas caro, Amore con b il Tef. mà Aid. Mas. fenza
h. Cbarites le gratie

.

Cbdtybdis luogo di mare pericolofo tra Calabria, e Sicilia «

Chelys la tefludine co i deriuati

.

Cberepbyllum vn'herba cerefòglio

.

Chimera vn moftro Chimera .

QbiYOgtapbus% e cbbograpbkto poliza fcrirta di fua mano 4

Cblamy» clamide vefte militare

.

Cbriflophorus nome proprio non Ctiflophuruì •

Cbolera la colera

.

Cbordé la fune, la corda «
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vwvTMf ii cnoro i KnoTagmm iuogoaterro ia leena, it_

fccnicl^tìco apparecchio * wilm
Cbria vn detto brcue , ó parole fententfofe allegando ìt mtótti

di chi le vsó prima »

Cbriflus Chrifto » Chfifina la crefima . < V ^
Cbronica te croniche» annali, hmorie, annuali • ^ >

cbryfantbks nome proprio*nco ** fiore d'oro . -
Chryftppus nome proprio d'huòmo, cosi Cryfogonm . "*«K>

CbryfomeU (rutti in Napoli Creiamo!** Stratte arrenacene,
in latino Afi/itf Ameniaca in Roma briccoccoJe. ^'"^ -

Cìchoveé, e cìchortkto cicoria berb* «

Ciwwcon vnH,archlciocc<bctrcio&iÌTet - ci-

C/»4Wom«m la cannella con vn m » ******

Circumuenio » e non àrcunutnio per mettere in metto *

^itbata p.c. ia chitarra » e non cytbarajl teforo coti C/xfc*-

O^) e non T/Win alcuni nomi , come Patriaus.TriinnictHS

heiilicius&c. Aid. Man. non però *Vfa anco tius

.

Cfefi>rfwhorologbd*acqua. ^
>

Qlibanns il forno .

:

C/ofiovna delle parche * . j

Sf>e*f, vel Clypekm la targa, ò roteila > broethier* coi dei**

ftrW criftiero» il ferukiale . f ( uati

.

Cnaeus còtte,& * nome propritudié fi pronuncia Gneus Aid.

Cote)'* il cuccù Tcccllo. (Maiu^

CotcytUS fiume dell'Inferno * ' * v .
. ,

Ca /jkj vedi CV//«^perche rcr//fcr fìgnifica vn monte •

Cccmcteritfin cemeterio da (epelirui i morti cone Il TeC ' »

Cccmentum, e uccmentanus vedi txmentutn è J

Co?«4 la cena> co i derisiti cfno> *s>cvnito % as%mattimi
cwTHitio > t&fuitkriQ) C&nùlA t Ccenàckhttsd tirt* il Tc£ & *!•

tri, mi Alci Man. dice **** tenta aleno dittongo

,

Cccnobium il moniftero* vita corfimune co i deriuati cerno*

cSrc. ^

C*»*i» il loto* il rango, Così «*nojkt &t. i! Taf. «t altri , mi
Aid. Man. dice con * .

- KK 4 Or-
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Carulcus lapis pietra prctiofa detta lapis lafrli • - b 'c >

Cqetus con ce congregatone, radunanza» 0'

Colapbus p.c. lo fchiaffo . » '••»« « * »i
.

-

:

Coliybus p.c. il cala delle monete,che fi fi nelle polfzé ài cam-
bio > così collybifta &Cé * .•

Co//yrÌJi»vniTiedicaratitt«degrocolii » ; r . . .\v x
*

Columna U cotone * ; ^ . r
Cornine*^, con due mm raccomraandare, lodare

.

Comejfatio mangiamento con vn m cosH deriùari il Tef.&
altri . ^

Cemtnentarium , *e/ commentarius con dueww il regiftro ,
giornale il Tef & altri co i deriuati commtntor, commentano

commentata &c.
Commodum profitto, emolumento>vtilità eoa due toni*

Comodi* la eomediajcosì comoedus il Tef.

Cornprehendo fcnia # Aid. Man. pigliare . .

Concba la conca . ^ •.

Concbifyumt -pel cancbyk Ja conchiglia :
*

v .

Qonditìfio attionc.perfonale viene da condito • , - -

Conditio il condimento

.

Conditio conditione Aid. Man. dice con c condicio. . . « A, ... *

Condylus p.c. «odo* ò gkmtura delli detti * * •
• *

Coniux il maritoje la moglie . . . .
- •

Conradus nome proprio d'huomo . » ; ::. . ?o*

Confiderò , <w confiderare Aid. Man. con j , ma il Tef.fc altri

con 7 confiderò, as . ? < •

.

Confumoy ascon due «tt perconfumare, perfettiona*e

.

Confutilof mis con vn m per confumare *
Conuicium l'ingiuriai la villania con il c Aid. Man. ma il Tef.

8c altri dicono col * conuitium, cosi canutiior 9 aris per in-

giuriare, dire villanie. - ^-v (teria.

Cophinus, ni il conlino il certo fiuto de vimini , ó d'altra ma-
Corcyra p-.p. cortu . '« it

Corintbus Corinto città della Grecia •

Cor*; jftnfa & il vento Zefiri

Coryctus fpia fccrcta , che va cerando i fotti d'atei ftcxctì

, z : per
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• I

per fcuoprirli poi . ,r/i » (
*

Corydon p.c. Coridone nome proprio d'huomo .

Corylus p.c. nocciola, \ ^ ^ >r,f* o •
:

» < V
Corymbus vn ramo d'hedera col quale fi còronaua fiacco .

:

Corypheus capo di choro, ò di dama . . .

Cor)'^4 il catarro, ò fluflione • . , <tv . 4

Cotburnus Io ihualetta . • . » .

A
• I

Crebrefeo, increbrefeo qosii deridati, per crcfcere^umentarfi *

Croefuf Crcfo nome proprio d'huomo •

.

Crete fenza diftongo vn Ifola de li'Arcipelago detta Candì
così Creticus &c*

Cxccoiilus p.p* il cocodri! lo animale fpauentofo

Crypta la grotta, 6 fpelonca •

Cryftallus,& cryftallkm il enfiali*.

Culatta p.cJa coltra, ò letto di pium«,o di lana» anco coper-

ta da lerto Aid. Man. dice culcita fenza r . .
-

Cunttor , e non contor per dimorare Aid. Man. perche contor

ftà per domandare, d interrogare «

CupreffuS) <£r cypreffut il cipreflb .

Cyatus p.c. il bicchiere , anco vna forte di pefo , d mifura .

Cybele la Dea Cibcle madre de Ili Dei

.

CyclaSi adis px. vna vede da donna,, vn manto. «.

Cyclops Cicople che hà vn occhio in fronte «

Cydonium malum il pomo cotogno

.

Cygnus, vel cicnus g cigni il cigno

.

Cylmdrus vna pietra 1 u nga, e tonda .

Cyma> mx brajficarum broccoli, cosi cymtibùsjcymofus &c'.

Cymba la barchetta, cosi, cymbula .

Cymbalum p.c. cembalo ftromcnto tnufico ^

Cymtnum nerba cornino •

Cymei alcuni fi lo fori

.

Cyparijfus il cipreflb ; ,

Cyprianus nome d'huorno . .1
Cjprus Cipro Ifola, e Regno •

Cyrillus nome proprio d'huorno . ;*

Cyr«i Ciro Rè nome propria «Thuomo»* • fc

Cpbcna Venere ?>
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ytbifus citilo dbtrctto*

Jltiilus il dattilo arbo^fe frutto co I dettoti •

A-^ D*à*lus nome proprio d'huemo^anco l'ingegnofo *

D*men> i*monium'ù Demonio-.
Dalmata p.c. di Dalmacia Aid. Man. Deto^ .

bapknis Dafne putto b eHitfim o> figliolo di Mercurio i

'

r e non coli coaìAld.
Mah. ìl xeC &àltn*

Delphinut il delfino pefee,

Vcmofihcnes nome proprio d'huòmo »

Defidetò* 4$ deaerare Aid. Man.mi il fref. poi cdn altri eoo v*
Pf/^yò,4jco i deriuati .

7

Vertona p.p. Tortona città ttrtl Dehorton a il Te

£

biadema (enz* il dffr.il Tef.& afei Diadema^mamento ftea le.

Dr/r^fr figura quaflddd'VnafiNaba fe ne fami* due >

t>i*ta h dieta» il viuere con tegola k

Vidimus p*c» Didimo nóme proprio d'h uom o .

Vioctftf p.p. Dioce fì in tutti gl'Autori, e m>n bixcefis . .

Dionyfikì nome pròprio d'h uomo .
v

Dracbma la lira, il carlino* il giulio •

Itorotbed notae di donna

.

toumtaxat, t non duntaxaì folamtntè

.

Dyfinteria difficoltà dell'intentai, (tuffò di fafagut * • •

Ùyjcvlus incontentabile, infoiente é

htnni , Vedi hetenus, che Cosi vi fcritto *

Eclipfis fìgiirz mancamento di qualche parola •

Ecioga canto plorale Col c> e non col g Aid. Man. 8t il Te£
e feA2l difrhongo te .

tddefà le toedefìmt donne .

Bgtediot con vng p« vfeire co i deriuat! il tef.

Mgrcgius eccellente con vn g co i defittati il Tt&
tojtiotii con dut H p*r cacciare •

lletmofyna con y relemofina ii tefA altri

Elehchus vna tauoletta feritta con brevità « »

tkphantns rcle&ntc co i dentati Ekfbantiah leptà i

, • * .Digitized by Google
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SU
tlogium elogio*encomio, lode il Tef. ma Aid. Mia. eulogium*

Ellycbnmum lo filippino della candela , anco la lucerna .

JElyfium luogo pieno di piaceri , i campi el ìli •

Embryon p.c. rembrione> l'incominciato parrò .

Emptum, vel Emtum comprato co i deriuati .

Utifadir figura, che diuide la parola in due *

Eniymign nome proprio d'vn pallore •

Entbymema p.p. vnafpetie d'argomento, fitlégifmo •

Ennuntio col Ut non co! c il Tef.& altri per diuoigare,rinvia-

re, dire> proferire &C. benché £ ricroni Col c .

Epbebut p.p. chi ha quattordici anni finiti > the comincia flU»

mettere i peli» così i deriuati epbebtum *

Epbemcrìs p.c. d'vn giorno* giornale *

Epbefus p.c. Efcfo città .

Epbippium fella, ornamento de càualìi •

Epicccnum cofa mefehiata c

Epigramma fenaa y infetìttione de verri

.

%pipbania appari tionc> 6 manifeftacione .

£piflyli*m colonnetta» capitello di colon»** 6 pifaftfO »

Epitaphium inferi tfione, epitaffio

.

Epitbalamium canzone» che 6 canta belle nozze *

Erytbrta Sibilla, la fibiila Eritrea 4

Eritbreum man il mare eritreo

.

Etruria la Tofcana, & Etrujcks fenza 6 dice Aid. Man. ma il

Tef.& altri Httturia -

Etimologia vera interpretatione delle voci , il cercare l'origi-

ne delle Voci

.

tupbratts vn fiume di Mefopotamia dettò Eufrate *

Eupbrofina,& eupbrofine vna delle gratie

.

Exautboro $Ms$ e non Exau&oro il tef. per difcióglitre dat
l'obligo, difobligare .

Ex&Jhcy fenza/ per eflequire

Exoius p.c. rvfcitai Aid. Man. lo fcriue Con exhoàut ,

Exilwy lis p.c. per fa/tare, e non tvìUó Aid. Man*
ExifiotC non exfiflo per eflere il Tef.

Exoiuo, non exfolko per pagare il Tcf.

fife
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txpolióias, c ùoWexfpolio per (fogline il TcC -' «&y.y£3L

'Exaturo per/aliare il Tcf. mà Al<Liflaa»dice P*{*lm*\^ tt^

Hxfemdo, non excendo per feendere il Te£ ^4%^

Exfando mtxexcindo per fquarciare^ftruggereil ltf-«^t

Zxfcribo, non excr/&> per copiare* tafcrinere Ald.*Man. tftTet

&l al tri • . • .m: •:**•* i :.livsc'^ tfivg^ ùVii*w3l

cibilo , non exftbilo per cigolare, fifehiare il TeC coslv {
>

Bx/cco » c oon exficco . Expefto Ttf. da AUL M^^fp^
ro , non expiro. Expumo non exfpumo . Exuccu* non ex-

t*«do il Tcf. & Aid. Man. Exfudo ~ Exubero#s dfceil T*f

co con bexbubero, as . ExuUomnexfulto .Xx***go il^ef.

& Aid. Man. ce m uTOftl^*

Bx«rgo . Exufcito > e non exfufcito • Erta > 4r «iTeC mi Ali
Man. '11M ' 1 jf»^ 1

F

Bx/Ì0> • E*trwo non exfìruo Aid. Man. ExiiWhbandftoyrfià

Aldo Man. Exful .Exupero, as il Tcf. & Aid*M^152^fM>

Sx/crtfo , non exeribo Aid. Man. Exufcitoy &>e'xfiifcito* \1

jLbtka la fisica coi 4eriu«U>.-.> .1 . s '«al*,* raùu»)

_ Eabricius nome proprio d huomo col r. ^ i «avi

Fabrum gen.è più in vfo, che fabrorum AldMutfttifttte* *

jF<i*x la feccia col dift. cosi i deriuatifrfC4fiir,f<<!CKfeJifi>f eSnr.

f Fiefoli città nella Tofcana Ald.Man. mà iÙTrfrfeff^à ^
poppile non fbalijci Aid. l*an.\ . i:«T ri *t*. 2

Fartum da farcioxi* feiua c il Tef. ^ ''a .: >
'

Felice fcnta diftongo co i deriuati felicitas -&c.< mi i!

Tef. & il defpauterìo col dift. a?

.

Temen la parte didentro della cofeia fenza dift. *

Femwr la parte di fuoraiclla-cofcia il Tef. & altriv ^ ,

v

Flaminius con vu w nome proprio d'huomo . - •

Fiamma la fiamma con due mm , e jìamtus color con vil^

m Aldo Man.

Fcecundus abbondante, fertile co i dtxiuztifttcundiUSjfcccun*

do, asyfactinie &c. il Tcf. con aymà Aid. Man. c Seo. Fc~.

cundus fenza diftongo . • \ •
. :

-
1 >. V*

Fffcw/rx Araldiche dcnonciaqo la guerra , alcuni lo fcriuano
' " eoa
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eoa «v.tnàifó'cù leàiales, 8cAld. Man. Fetiales coi t

*

Fbedò^ptf foprcare** imbruttire. co i derioati foedus (porcof

.fmctysfjiedrtasérc*

Foedus.eris p.c. & foderati i\ pacto,lcga;,confcde*atione Aid,
Man.il Tef. & altri . ,

'
. . *v .

Foemina la donna , la femina con oe il Tef. & aftri cosi i dcri-
uati foeminrk iimmuni*®** mi Aldo Man, fenaa dift

Toenum i! fieno if T*Lto*\tr\ co iAtrfartifwnitè'y foenaria *
foenifecium ìfoenifex&c.A\àMtn. knzsL À\^ • i*% >

Jocwkx , ^hn^'viunr^tato *? isfie Ja terrai produce» fr**it4*
neamente il Tef. & altrr^tmM llldaqMan. lenza tflftongd
Fenus . '.ftrwtrfioit'jo • v^/an» >

f^wso^cfo/dnferor per dai**, pigi/are J ad vftraw^tjjrf
riuati . .

'
. -

u; ^

tri, mà Ald.Mamfow^dirt. Fenoror j '02 oììy . *w .*}

FoeteOy tes per puzzare, haueccattiuo odorelk?ef. & aferi;*q*
sì i deriuati foetor, foetìdìtas*&c.

FoetUf<iUs4\ fMtQti\Mik6 rchde beate ffcri*r¥^tf iltfefc

& altri così i deriu»in)&*^ r/itrfcr»fammt^^M/W*
>?co, as, foetuojus &c. e<4i fuoi comporti èffoetus. . Mà Aid.
Man. oìcefenza difr*" W\A >? . . .

«i

Franum fucobdiftonga^iJ «frinii! Tcb-&rìui,^ti&tik
mtì frfno^ws^fi^Mtè^^e^mi Aido a^M* '4ic*tfqnzadff-

JVe/«x coi*dato>^/tr/iwx
4

luogo1

ftpceiò kftmsm fedza.:dtfa>ni
• gd» cosi tì* T«f. AW.Man.- & altri „ -

. . ; • — •
, j ... . *

\

Truflra in damo, eosìfru/iror, e frufìro £eì*ngattnttev V"
• G

. . x.

Gòttatbca&Qbt? proprted^naNinfa,*! Tef.tefcfiue sé^ b.
Galilea la Galilea paefe, cosi Galilfus :

Garnmams il gemmerò con due m anco Gammarus < ~
: :

GtMymedes nome proprio Ganimede figliolo bel/Mimo paggio*
ài Gioito„ % 1

1 iisriiV «

Ga^opbilacinm i! luogo de* te£or*«

.



n*
Ccnitrìx la Genitrice Aid. Man. ti Iti c non 6tne$rÌM .

Gir&É vn cafpu gl io di terra fcnza dift. coi dcrruaxi il Tcf. de *!•

tri, alcuni però dicono di sì, come anco Aid* M"an. Gt(b* .

C/rceriWB ocme di donna il TcC ^ ^ ^ T
-

Gaèrni » -vedi C»eja col c.

Cotibi barbari delia fcithia A!d. Mao. con duo i I .

'

la Grecia col deriuati Grpcus* Grece &c. « u

C^amm^tica con dqe mm la Grammatica, così i deriuati .

Cptfbìs ii dtffegoo lo fcbizio coi dcriuati . awvWl
Cryllus il grillo animaletto v 1

Gtfphuh vei Grfps a Grifo** fecdto eoi deriuati^.

GfitrtutuoB* pwpriod'huomo» '; .!« »•

CfgfiS nome proprio d huomo . . >.* ««ri

fymnaftum.fcto1* > l*H>go d'eflercitso coi dcriuati Gymntcus,

G/mnafiwbt &c-

éfiWtttm ìWl* appartato io cafa, dono fi ritiraoo it *$nc>

Gypfum il g«<To coi deriuati Gjrpjktut'Oc * >'<n '

tgprw il giro* cerchio , il circolo . : v>\ dm**!

Mdiària feno di mare > Mare Adriatico, anco Adria l

\ Hadmnus nome proprio d'huoroo.» ; *m t .

H^qveltayquefiecofe. Boccine, , A

tìcins il capretto, cosi Badile, Hadinw* *r.'' ziu. t,

#*ta>: pcr.accoftwfi , «are virino , attaccato cai dcriuati , e

isttQunpoetilitrffco, Udirne*Brf$*£*k4mL&t> t
.**u

#&ns Fhcrede coi deriuati > e comporti Htfrcdto*yflimdi-
• Wmt&e. mi Aid. Man. dice fcnaa dift. «ere* irc;> iwtr^

ftercfr herefìa > opinione ferma
1

, è io bene, ò io male coi |e»

riuatfrH*iftieus &c. ' •

v
: * rMy / .

-

fialeyon vn vccello detto alcione .

ffo/ec, lecito& Mzc vn pefee alice > ò^ioanda fetti delFineé-i

riora de pefei. iwa t
1

' .

1
.

UannihU p. c. nome proprio d'huomo Aid. Madi màif Tei.

meglio Unnibtl fenza b.

Hanolor p.cpcr indouinare coi deriuati Hariolus, HurmaU*
Hamonia raccordo , ò confonanza de voci , 6 «Mure cofe coi

deli *
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deriuac» HallucinoY, vedi Mlvcìnor .

Harpago p. c. l'ancora > l'vncino. *

Harpya rHarpia animale rapace •

Harufpex l'indorino coi deriuati

Hebdomas > & Hebdomudd la fcttimana »

Hcbcnus* vel Hebenwn l'eheno forte di tegno eoa b «.

Hebneus t'Hebreo , il giudeo coi deriuati •

Hekna con h nome proprio di donna *

Hellcborum con b, nerba da fare vomitare «

Henricut nome proprio d'hruoroo Herrico .

Hctmaphrodituf p.p. chi hà l'vn e l'altro Ceffo . r

Hetruria la Tofcana cai deriuati Hetrufcus mà Akk Mani
dice fenza h Etrurta .

Hifor«Ài nome d'ifola nel mare Atlantico .

BiemotAS, Hiems l'inuerno fenza y Aldo Man. coi deriuati,

Hietarebia principato facro

.

Hmonymui Geronimo nome proprio il TeC
HierofèUma Gieru/aferrune >.cosi Hierufale.m

Hieryeus Gierico Città *

UippoljtHs nome proprio d'huomo.
Huber ahbondanxe il Tef,

Hywintks fiore turchino detto giacinto* anco*vna: pietra pre^
tiofi , e nome proprio d'huomo

.

Hybernit* Hibernia ifok enfi Settentrione > e l'Occidente, coi
deriuati

.

aybernOits illumi nare cor deriuati Ryberna> Vlybernus &c.
Hyble* Hybla va monte nella Sicilia, cosi HybUum .

nydvick va vaio, per acqua

.

H^dro/tthjdropico, che hà Thidropiiia col deriuati Hudropi-
cus &c.

Hftms i'kwwao coi deriuati H/emj* &c. mi 4J4. Man. dico
fenza y- fiw

.

fymen pelle fottile della vergine coi deriuati Hjr«r»f«x &C.
H/mnus la canzone * l'hinno

.

HypalUge figura qjmda le parole s'intendono, per il entrano.

H/pcrbole figura quando fi dice vnacofa, che pare foci edibile

a credere?
k

"

,



1

nypocauftkm fiuta da fbdarÉ .

hypocrifts fintione ,
hipocrifià.

tìypodtdafcalus il repettore , il iottomaeftfo J

lìipoftafis fuilìftenta , ó fuftantia

.

tiypotecha il pegno

Hypotbeffs p. c. Materia > argomento . . ;

Byffopus nerba hiflopo .

,

ììyflerologia > ò hyfìeron protzren, mutatione di fetofo * ò di

paro!e,cioè quell^iChe iidoueua dire prima fi dice in vltimo.

I"

*Am Hit , làfn àudum , tam pridem fi fcriuono diuife

.

tdciréù, vel Iccirtó ilTcC mi Aid Man, dice folo Icarco ;

Idea la forma /figura , vna foecie . —
; ,

lerufalcmy vel Hyèrufalem GicTuMcrrt Citta,

Ittf > !Pf? quandoYono plurali , e fing. fenia diftongo .

Illyrium la Schiauonia paefe .

; ;

jwroo anzi Aid. M*nicon due m , fi ritróiia anco /m* .

I»cc/?w inccfto'rfW^Mte'i impudico

.

Inchoo, rincominciare.

Iwcipio, pih incaph captum per cominciare il Tei.
^ ^

J»c//*tfJ ìHuftre , temolo . ;

Infkm-àYis per 'negare , & Aid. Man. |W#ftf col I • ;
- j 1

, e non Iflbic Aid. Man.
'

IH pofierum *à ferittofeparato ,
^

lofiph , Vfi nome proprio % ..........
Jnci*l la Giudea cdfi&riuati ludfus &t>

L^ri»/l!»w1aberioto> luogo Intrigato di molte-vie »

lacedemone* p.c. Lacedemoni ^'i'* V
taljSSSSAd dediti ^teÌ±etoÌ ik
<omPofti màrymor Gre il Tef. ma Ald.Man.dice fenia ».

Udo, dir per offendere coi deriuati Lgftts, Ltfw &c.

LrtiHt notae proprio d'huotoo »
, «nt

ierw allegro coi deriuati 1/ror, Lftc LfttficO

la man finiftra, coi deriuati L?uo, LfMorfum &c
i>«w quando viene di LfH0,4t non r«zo , aon afpro coi

,

«-

riu«i £f«0,« col dift. lignifica appianare LfiwM*
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go>as &c. ma Zen/* fenza 4lftongo vuol dire leggiero, co^

sì i deriuati Leuitas, Leno, as per ailegerirc .
* " (Man.

Lapicidina p.p.e non Lapidicinaìl tajiia pietre il Tef.& MB
tatcrna la lanterna » e non Lantctna .v , .

,•^ \t

Im» la Uoneffa col dift. ^ • ,
-, $ v/ yi.\

leqthus il bocalc dell'oglio * * s^jihn «t£*tf:a

Zeionm la morte il Tef. & altri, mk Àld,Man. feoza l&jm/L
Libya la Libia . . v // „ - •

Z/gK&f p ela ligaccia>come Z/g*/<* £rwrj//*jaltrifcr*uo»o£jtt-
.

Limpidus p. c. limpido » chiaro, come acqua viuà;*, r. •iv-v.A

Zwfer la barchetta > e non Lyutert h

Z/rtf la lira fenza y , anco il folco , 6 porca , eteuatura di tetra V

tri due folchi così Uro, as &c< t*p . , ,
.

. ^ , i \
Linerf le lettere Aid.Man. con due * mà il Tef. & altri Z/-

tayconvna *. nfiTit 3 V
litus, oris il lido del rtare , apco Liftus con due $ t ,~ - > w

Lixiuium , tiri Lixiuia la lifeia . *ù» «cW ir ò , ciac-a
Longtuus di lunga età . . n \ . ti »

;

Lucceìus nome prb'prio con dué ce Ald 'Mim - ' H
Lucilius nome proprio d'huomo con vn '« ttU&vU&&
Z^i/4 il paefé della Libia od i deriuati • " f : I:

*
4

Lyceum la fcuola d'Ariftotele, fi pigi ia. anco per le aoftre* 12:

tycfcflw la Iucexróir ftoppii*H4k)sìZ^cfc»«cfc^ p.pé / \.

I/cow ò Cytbtris nome d vnameretrice * : ^ - : > i
ZycJUgKx nome^proprio d huomo ^ legislatore ó *-

. *i . « r< j:

Z/eif* Bacco > $ vino {fatico.; r.\l.V>5 **Vov y éf. |W
L/iÀf paefe dell'Afta .'

(
um ?+

L/i/KJ tepli pietra paragone .
' rr 1 ?

:

< ai wn ;« ; ,i% «
L/w/>foa l'acqua coi deriuati ^mphat^t, Vf*$b#km*X *
h/nphor, «rrr&€.quilc fia par/mbttrt^ttMHm#«dto4BK#t

pazzirev. — ,.. -.^n i
•

t
',

; , . jfii
{

-rf«(j'
5ir?''t* * cJcftii

Lynx fpcdttH cerno di acuta Vifta coi" deriuati Lj»cWdi vi-
lla acuta.

. . v#j ,ó 4,4 U > x-i 4* •»<> "0»{

Lrnfcl» bra ftromeoto dtfaoaate «A deriuati ItrJw «5r<?.

L/w i! fiume Garigliano fi ritroniwi«o'L»»tó. «.v< '.f,i« c i: ?
L/faiMeV, l^jmicbHst l^fippust ì^fifirdtui notai proprij ; C
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K&k,c*pifli pericojnioriare/c*} tfptUtì eoept^ès ì*
****

Caruleus lapis pietra pretiofa detta lapis la>nli . •*- r •

Catus con a? congregatone, radunanza . - a '
^

Colapbus p.c. lo fchiaffo . . . (
• <

CoUybus p.c. il calo delle monete,chc fi fa nelle polizé * cam-'
bio > così collybiffa &Ci •:u>&b«ias< >

CoUyriumvtì medicamento degl'occhi. t..*i* • -
•

Columna la coIomc:a .«;.;- - \w >'-r k

« ^
Commendo, as con due m«» raccommandare, lodare

.

Comejfatio mangiamento con vnra cosWderiùati il Tef.&
altri . f tv

Commentartum , «^rf commentarius con due»;» i! regiftro ,

giornale il TeC & altri co idcriuati commentar commentati* %
;

commentata* &c.
Commodnm profitto, emolumento,vtiltta

Coimdia la comedia,così comoedus il Tef.

Comprehendo fenza <e Aid. Man. pigliare . •

Concha la conca . , ' ,*»

Concbityumt vel concbyle Ja conchiglia :

Conditilo attione perfo naie viene da condtco . «

Conditio il condimento

.

Conditio condizione Aid. Man. dice con c condicio*; . ; I

Condylus p.c. nodo, ò giontura de Ili detti

.

Coniux il ma n" co, e la moglie . * -
*

Conradus nome proprio d'huomo .

Confiderò , <*j confiderare Aid. Man. con
i

con confedero, as . • .
\ • *

Confumoy atxotk due perconfumare, perfcttionaic • .

,

Confumo, mis con vn m per confumare . v > •* .
* 1 *

Conuicium l'ingiuria, la villania con il c Aid. Man. ma il Tef.

& altri dicono col t conuitium, cosi conatiior * aris per in-

giuriare, dire villanie . (tcria.

Cophinns, ni il confinoli cedo fatto de vimini , ó d'altra ma-
Cotcyta p*p. corfu # <

CoYìnthus Corinto città della Grecia •

Covitffenza b il vènto Zefiro.

Coryctus /pia fccrcta , che và cerando i fotti d'altri

T - P*r
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per fcuoprirli poi

Corydon p.c. Coridonc nome proprio d'huomo .

Corylus p.c. nocciola \ p . < yr.rf i.V • • > f \
Corymbus vn ramo d'hedera col quale fi coronaua Bacco .

*
:

Corypheus Capo dì choro, ò di danza . ..

Cory^a il catarro^ ò fluflìone .-.,k . *

Cotburnus Io ftiualetta . . » * * * /A

Crebre/co, increbrefeo qosìì deridati* per <jrcfcere,aumentarfi\
Croefuf Crcfo nome proprio d'huomo . .

Crete fenza diftongo vn Ifoia dell'Arcipelago detta Candìa-*

,

così Creticus <*re. .

Ctccoiilus p.p. il cocodrillo animale fpauentefo

.

% « >;
Ctypta la grotta, 6 fpelonca •

Cryflallus, & cryfkllum il criftallo • \

Cukitra p.cJa coltra, ò letto di piuma,ò di lana, anco coper-

ta da letto Aid. Man. dice culata («nza r.

CunSor , e non contor per dimorare AJd. Man. perche contor

ftà per domandare, d interrogare *

Cupreflus*& cyprejfu&H cipreiìb .

Cyatus p.c. il bicchiere , anco vna forte di pefo , 4,mifuca .

Cybele la Dea Cibele madre delli Dei

.

Cyclas, adis p.c. vna vefte da donna, vn. manto
Cyclops Cicople che ha vn occhio in fronte

.

Cydonimi malum il pomo cotogno

.

CygnuSi rei cicnus g cigni il cigno

.

CyUnirus vna pietra lunga» e tonda .

Qyma% m* ùrafjicarxm broccoli, cosi cymatibusjcymofus &d
Qymba la barchetta, così, cymbula .

Cymbalum p.c. cembalo Aromento mufico...

Cyminum nerba cornino .
-

C ymei alcuni filofòfi

.

Cypariffus il cipreffo ;

Cyprianus nome d'huonjo *

Cyprus Cipro Mòla, e Regno •

Cyrillus nome proprio d'huomo . .

Cyrus Ciro Rè nome propriod'huoma* *

Cy/fcrra V«ere ?> ^
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Cylfo/wcidlbtlberetto.

T\ uiBilus il dattilo arbor*, frutto co I deri uà t ì

.

*S Dazialus nome proprio d'huemo^anco I ingegnofo
Dxmon, armonium ti Demonio.
Dalmata p.C. di Dal macia Aid. Man. ttàtóéta.
tyapbnis Dàfné putto bciliifimo* figliolo di Mercurio *

ZWci* dclitie
, fpaùVpatà^ r e non coli coi

Man. il Te£ & altri*

Delphi*** il delfino pefce

.

Demo/thcnes nome proprio d'huómo *

tkfidetò* ai deaerare Aid. Man. mi a tti poi eòo altri i

Defyd&ò, às coi defittati

.

Vertona p.p. Tortona città non Deh ortona il Te fi

Uffa* fenza il dfc.il Tef.& altri Diadema^rnatocoto I

D/;r<^ figura quaodd^vna filJabà fe ne fanno due ,

kr dieta* il vfuerc con tegola *

DiiimMS p»c* Didimo nóme proprio d'hiiomfr

.

Dioctfu p.p. Dio ce fi in tutti gl'Autori, e non biwcefis . .

Dio» vjfar nome proprio d'huotao *

Dracbma h Un, il carlino* il glulio •

toorotheà nome di donoà

.

t>umtaxat% t non duntaxaì /blamente »

Dyffentctia difficoltà dellmtelllm, fluflb di fatogué *

Dyfcvlus incontentabile, infoiente

E
Eknvt^tàibetenkSi

Eclii mancamento di qualche parola i

JLcuga canto paftottle cole > e non col g Aid. Man. 6i A teù
e fefttl difchohgo # .

£xieto le toedefimt donne «

tgteiiot con Vng ptt vfeire co i d e r i u a t ! il t«C
Egregi** eccellente con vn g co i deritta ti il Tcf*

&jCio>cit con due Jf; per eaccia re *

E/^o/y^4 con y i'elemofittaH ÌTefA alert •

Elenchus vna tauole tt a ferma con brevità » -

<£kpbant*s rde&M co i defittati llepbmia la lepra

,

6
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***

tlogium elogiorfncomio, lode il Tcf. ma Aid. Man. eulogmmé

Ellychnnium io ftuppino della candela , anco la lucerna .

Elyfiutn luogo pieno di piaceri , ì campi eliti •

Embryon p.c. l'embrione, rincominciato parrò •

Emptum, vel Emtum comprato co i deriuati •

Zndyadif figura, che diuide la parola ia due «

Endymion nome proprio d'vn pallore *

hntbymema p.p. vnafpetic d'argomentò, fillégifmo .

Ennuntio col Ut non col c il Tef.& altri per diuoJgare Muda-
re, dire, proferire &C. benché £ ritroni Col c .

Epbebut p.p. chi hi quattordici anni finiti > the comincia i**

mettere i peli» così i deriuati ephebium *

Epbemerìs p.c. d'vn giorno, giornale •

' Ephcfus p.c. Efcfo città .

Epbippium fella, ornamento de caualli *

JZpicanum cofa mefehiata t

Epigramma fenza y infetittione de verri •

tpifcopks il Vcfcouo 1

tpipbanìa appari tione> 6 manifeftacione •

Eptflylim colonnetta, capitello di colonna* ó pif aftro *

Epitaphinm inktitfione, epitaffio .

Epitbaiamium canzone» che fi canta nelle nozze 4

Erytbrta Sibillaja fìbilla Eritrea
fc

Efitbrewn man il mare eritreo

.

Etrursa la Tofcana,& Etrufcus fenza 6 dice Aid. Man. ma il

Tef. & altri Httturia «

Etymùlogia vera interpretatione delle voci , il cercare l'origi-

ne delle voci é

tupbrates vn fiume di Mefopotamia dettò Stufate *

Eupbrofina,& eupbrofine vna delle gratie

.

Exautboro , ds , e non Exauttoro il Tef. per difciógliere dat
l'obligo, difobligare

.

tx&jucr fenza/ per eflequire *

Exeaus p.c I>fritaj Aid. Man. lo fctfue Con h exbùdut *

Exilto, lis p.c. per fai tare, e non t*4Uò Aid. Man*
Exijìo) e non exfiflo per eflcre il Tef.

Exviho, non exfolko per pagare il Tef.
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i

txpolio, as, e ùàtk exfpclio pénfpogJiare II T*ù ^
» Exaturo periziare il Tcf. mà Aid. Muk. dice t*fatu*4>\\

^xfimdo, non excendo per fcendereJI Tefc \ n i

Exfattdo uetiexcindo per fquarciare* irruggere il Tfcf.vw v 4

Xxfcribo, non e*cr//»o per copiare, tcaferiuere Aid. Man, jj Tef
& al tri. .

;

. :t r:
' •»? ;w :

- ttl

Ex/W/o , non exfibilo per cifolare* fifehiare il Tc£ c<*M {*« *
txicco , e non exjfc* . Expe£Io Tt(. de AW. Mm*E*fpfr

ro 9 non expiro. Expumo non exfpumo . £*i*e/*i^oh
fuccus .

~* v i * •
. 'Vtot^ t* ,il

; %i

fandò il Tcf. & Aid. Man. Uxfudo ./Bxubero,as diceil Tef.àa-
co con bexbubcro> as . E*«&a non ex/ulto .Mwtrgo il<Tcf.

& Aid. Man. e .
•<

. ti ».* 4 tttttfth *

txurgo . Exit/cito , e non exfufcito . Basto , 4x il Tet mi
Man. >L h>f*?tti » 4*"s> ifc**\v .

E#/Ìo> <tf • E**r«o non exfÌYUO Aid. Man. E,v«/ il Lnndfto, mà
Aldo Man. Ex/»/ . Exupero, as il Tef. & Ald^tì^^ayi^pr^
Exfcribo , non exeribo Aid. Man. Exufcìto, &e'xfifcfto* t

... rXJfvift/t» à ' ti|;f i.

F^fir/c4 la felyica coi deriuatU-^ ,1 Wuluo ;1
Vabricius nome proprio d huomo col r. .•»« » fci^À

Fabrum gen.c più in vfo, che fabrorum Ald-Mai»*'^^
Faex la feccia col dift. cosi i deriuati facatus> faxulentut &c.
Faefulat Fiefbli città nella Tofcana Aid.Man. mà ihTe&knid £
Falifcì popoli e non pbaljjci }$Qn.\ - » T &i »\tó a
Fartum da farcioxis fenza c il Tef. - .«iAV
J?#//> Felice fenza dittongo co i deriuati felicitas&c. mi il

Tef. & il defpauterio col dift. a . : v •/'

.

Femen la parte didentro delia cofeia fenza dift.

FeflJHr la parte di fuora della^cofcia il Tef. & altri .

Flaminius con vu m nome proprio d'huomo , .
•

Fiamma la fiamma con due mm , e Jiameus color con vn_,

m Aldo Man. ». • • i

Fcecundus abbondante, fertile co i itn\xzt\faicunditas}fcecun^

do, as, feucundè &c. il Tcf. con or»mà Aid. Man. e Sen. F*-*
cundus fenza diftongo . « ». t »*-. %^

Faciale* Araldiche denunciano la guerra 9 alcuni lo fcriuàno
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ut
eoa *i.m*itXc(.fe£>ales, 8ò Aid. Ma n Fetiales col r

ffcfò,fefxr fi»uwe*dinBttitc*tcìco i derinati foetfztf fporco,

Focdu^erispx. & foedeMi&pmoMgwonftd&ztiote Ali
Man.il Tef. & altri . . :/> »i *v , „

FoeliXy redtjfctófc. rsoa \ ti ^ h*<Ut-: \

Foemina la donna > la femina con oe il tet &f afcfi taéì t dcri*
uati /bew/ttr*r ^ ^b^^Untfr4^^ mi Aldo Mao, ftatz dif*

Fo<?»«m il fieno il Tù£,*tilcricol^hiati/«^V/tfc««<^ )

Focwkx , »^hwi«K^fenD ,<*jbeh* * *rfm là *cr*at pfddtfc* ftXki ti*
neamentc il Tef. & altrt^imài AUaqW»p; fcnaa tìlftangd

tri, mà Ald.Ma^£<5narJ)ifc.JFe«oy(>r i

Foeteo, tes per puzzare, haiwcatriuo odore* tef. & afwi;^
si i deriuati /bffor, foetiditus^irc.

FoetusttUstil partQt il fr ttfcé gitele beflfe parrorheono il Tef:

& altri cosi i der\**tifaitiis *fotta* foetHrj,foetor rt\ fèti-
fico, as, foetuefus &c.*4i teoi comporti tffottk* . Mi
Man. dice fenza diforWl\ litòti »? -iinro M mW*

Jr*»*m «icobdiftongo^iMlfr^ril Td6*arfi*^lj^fc
ua ri jr/ -as> fneMtèx &e ma Aldo Ma**.Uicè^qnatdif-

7refifrc0ii£dato>*/miim fjtag^ibetso di;nwe tettoiditioré
• gd,cosiqf Ttf. AW^Man.- & altri . -

,
^ • ,wr yj

Fr«/?ni m damo, così /r«/?ror, e/r*/?ro ttertifeattitte<£r*

GiMlalbta&Qkstz prepria <hr.n* Ninfa,» Ttf.te toiué sé*s*
fa Galilea paefe, cosi Galilfus:;. . *. .

Gamrharus il gemmerò con due m m, anco Qammarut*».. :

Cunymedes nome proprio Ganimede figliolo beliiflimo passio»

Ga^opbilaeinm % luogo dei teforo.

.
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ili
Gcnitrix la Genitrice Aid. Man, t

f
l Tet c non Genetrix •

Gleba vn cafpuglio di terra fenza dift. coi derhiati il Tef. & al-

tri, alcuni però dicono di si, come anco Aid. Mfcn. Glfb* .

Gbcerium nenie di donna il Tet

Gneut , vedi Cneus col c.

Gotibi barbari della Jcithia A!d. Man. con due II

.

Graham i* ^tto

.

Gr$ci<* la Grecia col deriuati Grfcus, Grece tre.

Gyammutica con due m m la Grammatica, coi* i derioatf

.

Gptpkis il diffegno , lo febiuo coi deriuati

.

Gryllus il gri^° animaletto .

Grifo*'* vri GrlP* ìl Grifo,,a vcccUo coi ^r5uarf •

GjbrrtuS nome proprio d'huoroo.

GyitS nome proprio d huemo

.

tymnajtum fcuoU > luogo d'effcrcitio coi deriuati Gfmnicusi

Gymnafiarcba &c.

Òvmnc€tHvn luogo appartato in cafa, doue fi ritirano !• do* e.

Gypfw «' Scflo
coi deriuati Cypfatus &c.

il giro* cerchio , il circolo

.

H
Hvrfftfc&m di mare > Marc Adriatico , anco'Adria;*

t Hadmnus nome proprio damarne •

HtiC quetta j quefte cofe . H&ciue f

Meius il capretto, così Badile, Haiinus. *

tote* f*r accoftarfi , ftare vicino , attaccato coi deriuati , e

- compofti-H^M Mbtreo, H*fit*> Cùk*tto &c {
w

Harcs l'berede coi deriuati > e compofti H*tcdtia* yfi0t*di<*

- mmsitrc. »à Aid. Man. dice fcnw dift. Hern &cv i»trA

#<*rejfr herefia > opinione ferma
1

, 6 in bene, o io inaleso* #e-

riuati Hxrcticus &e. • 1^nn
flalcyon vn vccello detto alcione .

«o/rc, fccw Ufec vn pefee alice , olanda fettadete-
riora de pefei. ' • '

, j, Tlif

Hannibal p. c nome proprio «Thuorno Aid, Mia* n»4f lei.

meglio Unnìbd fonia 6.

tìariolor p.cpcr indouinare coi deriuati HmolHs%
HaYioUUo

Harmonia raccordo , ó confonanM de voci . « faltre cofe co*

atti*
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deriuati Hallucinor, vedi ^ìluànor -

Harptgo p. c. l'ancora > Pvncina ^

Harpya THarpia animale rapace .

Harufpex l'indorino coi deriuati

Hcbdomas , & Hebiomada. la fcttùnana

Hebcnuiy vel Hebenum l'ebeno forte di legno con b
Hebmus l'Hebreo , il giudeo coi deriuati

.

Hekna con h nome proprio di donna*
Helleborum con i, herba da fare vomitare .

Henricut nome proprio d'hruoroo Herrico .

Hctmtpbroditur p.p. chi hà l'vn e 1 altra feflbi ,

Heiruria la Tofcana cai der'mntHcirHjtHt &c. mi MA Man,»
dice fenza h Etruria .

Htftornia nome d'ifola nel mare Atlantico .

Hi^moyas, Uiems Finuerno fenza y Aldo Man. coi deriuati „

Uktarcbia principato facio

.

Hicronymus. Geronimo nome proprio il TeC
HicrofiUma GicruA'emndc.cosi Hierufalera

Hierycìif Gierico Città ,

tltppoljtiis nome proprio. d'huomo

.

Hubet ahbondanre il Tef,

Hytoteintus fiore turchino detto giacinto* anco. vna> pietra. pre«
tioft , e nome proprio d'huomo .

Hybernt* HibernJa ifola tra'l Settentrione > e l'Occidente, col
deriuati

.

Hybe*no,as iauernare coi deriuati Uybemat Hybemus &c.
UybUy HyblaVQ monte nella Sicilia, cosi HybUum .

Hydvin vn vafo per acqua

.

Hyirops: Wdropico, che hà Thidropiiia col deriuati Huiropi-
cus &c.

H/ems l'inuerno coi deriuati Hjemo &c. mi Aid. Man. dico
fenza y Hiems .

K/men pelle fottile della vergine coi deriuati Uymeneut &c.
H/mnus la canzone * I hinno

.

Hfpallage figura quando le parole s'intendono per il cóWio.
H/ptrboU figura quando fi dice vnacofa, che pare laa edibile

a credere»
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Hfpjocaufìum ftufa da fudarèr.

hypocrifìs fintione ,
hipocrifià.

Uypodidafcalus il repetitore , il fottomaeftfoi

Uipoftafis furtìftenea , ó fuftentia

.

Bypotecha il pegno . Ut
Hypotbeffs p. c. Materia , argomento

.

Hyffopus herba hiffopo *
J

lìyfterotogia , u hyfteronprotrren, mutattone di fenfo > ò di
1

parole,cioè quell©,che fi doueua dire prima fi dice in vltimo.

I

Ioim dm i làfn àudutii , ìam pridem (i fcriuono diuife •
'

ìdcir€ùì vel Iccirtó>ìl ?cC mi Aid, Man* dice folo Iccircò ;

Idea la forma /figura , vna fnecie . < •

lerufalem, vel lìyèrufaìemàicvxiMcm Città

.

jllf y ipfe quandoYono plurali , e fmg. fenza dittongo .

Illyrium la Schiauonia paefe .
>;

jmmo anzi Aid. Mktecon due w f fi ritrótia anco imo .

incefìus incefto-ri&rcàae ,
Impudico 7

Inchoo, as incominciare.

Incipio, pisy incapi, caftutn per cominciare il Tef.

IntlytMS iIluftre,famofo.

infkmìàm per 'negare , & Aid. Man. Infittir col t > •

-

J/?/C , e non /y?fe/c Aid. Man. '

.

J* pofierum feritto feparato >
" '

Jo/rpfc , T;f/ lofepbus nome proprio > •
'

iHcte* la Giudea cófd'eriuati /«rffus &t>

• t

r

L

L^hyrinibus laberinto , luogo intrigato di mollavi**

Lacedvmones p.c. Lacedemoni i
'

Lachryma la lagrima coi deriuati liicferymor, LacbrjmaUo>e

xompoftì Illachryrnor &c- « TeC mi Ald.Man.dice fcnw fr.

«Lrio, dit per otTendere coi deriuati t$f*s> Iffio &**

Ze//itf nome proprio d'huomo»
"

£^«r allegro coi deriuati Lftitia, Lftot, Lfte, LfUfkO OT*

Z,e*a la man fìniftra, coi deriuati Lfuo, L^morfum &c.

Lfuis quando viene da LfH0,4f «on ro*zo , non afpro coi de-

riuati l[UQ 9 at col dift. ignifica appianare Lf J >
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go, as &c. ma Leuis fenza drongo vuol dire leggiero, co-

sì i deriuati Lenitati Leuo t as per aUegcrirc .
* *^Ofe»'

Lapladina p.p-e non Lapidicina il taglia pietre fl^Tei* Alti.

Laterna la lanterna , e non Lanterna • v ^ « k

le^wa la Uoneffa col difr. .
•v > • : . * , « $v/ -

Leqtbus il bocalc delt-ogtio.« . r • 1 1 :

la morte il Tcf. & altri» mfcAld,Man. feaw>Ze^»W^
Libya la Libia . .

< ' i-iH > v. -

p.c.lalÌgaccia>come Ligula tmali4*\ttikt'w&idt*-^

Limpidus p. oiimpid* , chiarori come'acqv *itt*>«* \\ .

Lintct la barchetta > rnòn Lyuterth . ^ ^«*;tsA r«

Lira la lira fenza y , anco il folco ,ò porca , eleuatura di terra
'

tra due folchi cosi Uro, as &c< - » •

Liner? le hllftrf^ldJtfu^on^/lti màdS^^ iliilmMCit^

ferfconvna f. . -• m U v.t..^Y
litns> tris i\ Udo del rtarè , ajtfo Iftfitf con due * I ,r - \,\\

Zixiuium , vel Lixiuia la lifeia. -t *r ò , trjca
Longxuus di lunga età . . mc:.t 1

;r ,: \
Lucceius nome prb'prio con du^ rrc Aid. Màrfc - H " %
Lualius nome proprio d'huomo con vn c*; wssn v.*sir%;"*Ut4

Z/yt/<* il paefo delia Libia coi deriuari»" • e: -i:

Lyceum la fcupla dAriftotele^fi piglia anco per le- nofire.w

lycbnus la luccrnVftoppiub, còsi Lfchnucbus p;pé ' vxivs w
Lycotis p-p. ò Cytberis nome d'voameretriceV^-r* r ?

-

:

v.

I,yc«^«i nome proprio dhuo'nao> legislatore, *i

Z/f«*.Bacco»^ vino tònica; r.n wtf^itf*' <ws
L/dVtf paefe dell'Ada

4

• t-i*W j u<»i • »w >*•

Lydius lapis pietra paragone .
' :

. f,.
: ^tum^ ; :< t : (

L/mpba Pacqua coi deriuati lyw/tar**, LfmpbtticMK.**^
"Lymphoty attrae, quale flà per turbare l'i rrtd letto tt&*

pazzirc. ~- u« "jiì e t»« ,avrntr. :ir n , osSu-*,

jL/»x fpctittH ccruo di acuta frifta cbi deriuati L/ne^di Vi-

fla acuu . . vìoo^A h r.c«*?i ìlio** ~ r %
<

J^nulji bra ftromento di fuonare Col deriuati L/rJe«* gtt?. a ì V

t/rfr il fiume Garigliano fi ricrouxanco L?m . f m ,!>if» chj

lffattiti* IfftmacbHhl/fippusiLjfiflratus noto! proprij ;.- r

-*>,S lì M*i
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M vietabili* ì Machabeo.

Machffd la fpada,così MacbtropHs chi porta la fpada.

Mxandervn fiume nella Frigia.

Maeenas » vedi Metctnas

.

Maonia paefe dell'Alia minore » cosi M&onides l

M*no,Mé&tìa<?c*vtAM*reot res.

Magdalcna . Maddalena

.

Manicbam manicheo heretico

.

Afartfr il teftimonio , ì 1 ma rtir e , cosi Marifrium.

MaJJìnijpt nome proprio d'huomo i Ald.Man. Maffaniffa l

Mattheut nome proprio d'huomo.' .
>

Mattbias nome proprio d'huomo

Mauritania vn paefe delrAfrica AIA Man. dice Manretant* .

Mtthodus il metodo .

Metonimia vna figura «juando fi piglia il continente per il có-

tenuto f ó al contrario , . • •
•*

èdilium U miglio « ^ #/tMifceo ha il topino-Mìxtum,c Miflum Aid Man.folo Af^/fom.

Mitbrìdatts nome proprio d'huomo

.

Mwccnas Mecenate nome proprio f tht fauoriua i virtuofì,aI-

xtì feriuoho Mxcenas .

èieeebus adultero coi deriuati Mcccbor, aris &c* -
' -

'

Mania le muraglie della città - • < •
•

Jkfereo, re/ per rattriflarfi, dolerfi, e non col dife.« , cosi Afa-
~

#or, Mxftitia, Uaftus &c mi Aid. Man* dice col dittongo

mi non è vfaco •

M*fa vna prouincia d'Europa » .

.

ìdonacbtu il monaco, che viuc Colo i

MMJfcimttfl)» Mi numentum cofa , che ci ammonifee deW
paffato » come immagini , fepolchri» trofeo, ftatuc>verfi &c4
il Tc£ & altri > mà Aid, Man. dice folo Mo»WBf»*»m .

^
Moyfes Moisc nome d'huomo .

»

ìturfpa il pefce murena i-m* quando lignifica f» nome prò-**

prio Aid. Man. dice fenza diftongo .
'

•
"

_ v
"

Unito, as il punire iodenari,«wi Muto V fea*a * A,
f:
lfan-

rjgbicationc delle nmfcac 6 piglia pw lo itojo.

10*
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ÌAutius nome proprio . A!d. Man. dice co! c MwiUiT^
Myoparo il Brigantino * 6 galeone forte di naue . <WttWl
MyroVola p.p. che vende vnguenri odoriferi . ^ ,

^

Uyrrha la mirra . . < .
t •

"
Myrr«/ la mortella , cosi Myrtaceus &c. v ,r

?
* • 1 y

Myfia va paefè dell' Hellefponto ; I » ^ ' >• /*>

VLyjìcriH fecreto circa le cofe di ulne coi deriuàd M?yi7tt|j

wrff certamente. i i»ì.uj fq*<
»«v»*vvk

ttiffiu il nco, 6 macchia r ' ^ :;
. —i •

VAnia il canto funerale . . • r n ^utT - -

nome propriacon « Aid, Man* ^
,:^ ">v ^ ^ >

Namque imperochc coir w . • ^ V
.

\s>

tf^rfHWJ Nazareno , di Nazareth *K uAìVMfrVv-

Negottum il negotio l'affare col * Aid. Man. »<:
r

Vtophitus nuoua mente piantato^ cóuertito alla fedejnouftìov

Nilus il fiume Nilo , e non bfyl*s • «
:

> r U
Nummus il denaro con due «wW^r i*> -, / s » #»*ì*i;{aO

Nuncius il meffaggiero Aid. Min.
Humauam mai Aid*Man. e non Hunquam, così Vtè&Hm\N*it

nuUi , Now Noi» tfiri» dice riftdafo» che fi dèbon*
/ fcriucre feparati .

1 «• ^ . » O »/ t

Itts, & Olerà herbe da mangiare, mà Aid. Man» -dicci

eoa b t Holus,& Molerà oinoi ;r! ; . man ntv*A

Obfccenus brutto coi deriuacì Obfcanitas &c. mi AW. Man
r» feuza dittongo ObJ&HHi •

' '

•
i
uu?«.Vv

O&auius nome pròprio d'huomo • : «» - wlVi,!

Oceanus il mare con vn e : * v\ ;.
4
*

Ocymum, anco O^ymum herba odorifera , baffiicov -
: . a : ,

Ocypete vna delle Harpie • . n - ,
v ; ti . *\ > x

conomut il maftro di caia t cosi Qecononiia , •

'

Oecumenkum vniucrfale • :?

i

f

Ocnopborum il fiafeo , Oenopola tauerniere ! che Ycnde vino •

Oenopolium il magagno di vino , ~ ' - «n f - v 1

\
r

Olympia* lo fpatio di cinque anni i • |
Olympus vn md^altUSino^e fi piglia: perii Ciclo «oi derinat

o
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OljfiPpHm , velOlyfippt Lisboa* Città i "- ^ : > «<*<^

Omphaciumiì fugod'agreftu •
• \ *< N

,r •.»'*

Cnomatopeui fìntìone di voce - <
•

Oyyx vi» pietra pretiofa di color bianco » . *v n rJ r/:

Oppidum caftcJlo, terra il Tetmà Aid. Man- c6 vn p.Opidum.

tfppoYtunb i tempo con due J^.
Opprobrium iopprobrio , ingiuria , contumelia . » % *V.

~

Origene* p.c. nome proprio d'huomo . . ù "*
-i

Orpbanus p. c. orfano fenza padre i e madre . *
.

-
i • ;.v

'

Orpbeus Orfeo nome proprio d'huomo* -
:

Ortbodoxus Chi ha buona opinione . t; \

Ortograpbia fcienza di fcriuere correttamente, nciyolgarCi
Ortografia . ... •'"•I* io;, .i

Qfliurn Ja portai &.0/?*f Città fenza fcyrv

0//«m , e non Oaum Ald.Man. te altri . iV
Oxypornm ogni forte di aceto con x * • nw.; *.

* »»»• — - » •«*' "- "• * *

hhmoia lode di Apollo, c.Marta* ,

^ÈtdigfiC^sìi pedante i rte conduce. i figlioli eoa tfv*.

T&aagogium luogo doue ftanno i figlioli a fcuola, 6 feruidori

.

Tadico p.p. verbum obfc<zntm> cosi anco i deriuaei

.

nome proprio d'huomo* anco chi guarda fquercio;

TalfMH nome pròpria dfcùatoo • . iv,

TaUflina p. p. vna Prouincia della Siria » : *i«<u

Talaftra la lotta così i deriiuri VaUflrita pp/&*Uflrhi\&Cì
Tamphilia vn paefe dell' Afla rrìinore . 7 , f

'

Tanegyris px. Mercato folcane , ó fiera > frequenza t e T3****
gyricus cofa di lode , applaufo di popolo.

Pantheon Chieù antica inUoma^che adeffo fi chiama Rorida

Ttntber, c Tanthcra vn'animale feroce w f - j; ; ?
Ti^fOipUffl^ , y. '.'*..-•
TapyriH9 nome proprio d'huomo corridore brauo il TeC m*
^ Aid. Man. fenza y Tapitius* , . c • V • •

T«p>rix la cartt co rtcriuat> Tapyraceu^. À , i
-
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Tarenefis vn'anuifo , vn documento * J
. ^A

TaralyHs paraU&'co | defilaci Taralyticus &cl V !

TarafffraJis parafrafi> efpofìrione delle medefime parole J '.'

J

Taricida chi ammazza il padre, <S la madre Aid. Man. meglio
Tarricida con due r r . :.,v

'

yarercitf rhabitatore.vicino alla mede (Ima parocchià, cosi.
Tarwcia. . r? « '

1

Tarvrnia prouerbfo accomodato a! tempo , a proposto •

Taron/cbia male » che viene all'vnghicf in Napoli posticcio,

Tarfimonia Io fparagno Aid. Man. dice Taremonia

.

Tarthlcnope vna delle Sirene) anco Napoli Citta fa mofiflàna.

Tatritihs. Aid. Mzn.Tatrieius col e. -f-

?aulò poco, cosi paulum vaporetto, morti fcrteono ttì^Ls -

due Uy come panilo, pauUkm, e particolarmente Aid. Man.
Taulus nome proprio d huomo.Aid.Man. Taullus con due W.

TatrUrcha padre di molti , e eia li Vefcouì il primo

.

Tatr$nymicum che deriua , ó da' padre , 6 dalla madre ;

Tanfilypum Pofilipo, luogo ameniffimo ricreatione dc'Si-

gnori Napolit^ . . *t> •

Tene quafi Aid. Mah. & altri Io {crine col dift. Tme •

Tenarius , e Venuariut il diipenficre Aid. Man.

Pe«ir*r in entro » e per: tutto lenza dittongo •

Penuria careAia delle cole . Aid.Man. col dift. Tfnkfi* .

¥eripbrafis pcrifrafi , parafrafe quando fi dice con più parole-*

quello, che fi potrebbe dire conpoche > ò con vna .

Tbalanga vn legno>che fi mette tolto le barche quando il b ut-

tano , ò fi tirano le barche,*, i :

Vhalanx truppa de Tolda ti

.

VhalarisVha la ride tiranno del la Sicilia. :

Thaler* ornamento de caualliur .

vha.nl/ika ìmaeinatione % così Tbantafma *

Vbanum tempio , Chiefa , mà meglio con / F<in**t #

Ftarao» Faraone Rè d'Egitto

.

fbarctra la Faretra de dardi • ., • -j j . v.\

Tbarifeus ilfarifeo..
i * a#

*b*r*acumk medfclo** cori Tbamaopék lo^t&le di

macina. ai^ r - -
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PÌtt/rfapafca, J! paflaggio* . . - • . r f

Vbafelus , ò Fafilus la bar$aaaco Fafellus fì rcriaèl :^

thiUdìlvbUs nome proprio d'vn Rè. ,vì 5f?h mm . v\/n»»» ?

Vbifanthrppos péc am a tore de I l'h uom o • - ;

PhilipPus nome proprio d'huomo • ,

VbiltotYtUi nome proprio d'huurao. « ......
'SBWW'P roflignolo j . _ x. v.v « v

vmfophia amore della Xapienaa , cosi i dcriuatfmi*fopbus>

VhUgma la flemma, hum ore . *•»

pfoJltf Apolli* & pj^^r U Luna

.

Vha>nicia p& Vn paefe de!rAfi*,«osl Pbcrnix, vhcenijfa .

P&*n/> felice vccello*co*l color phoeniceus il color 41 poipo-
tbo/phom Ja «ella Diana > ó di Venere , PA1M - . fra,

*

tbrafis il bel modo di dire • ^ v '

Vhrenefis .p.p. la-frencfia.*.. r . • ; .u

Pferygi* vn paefe dcll'Afia minore % cosi Vkryx . .

thrypo il ricamatore i ? ^

Ptyjfai li icienta di cofe iuWadU^- à^^i.*»*-/-%-.vvi *«

ptyjw natura > tbyfickh che attende a! Audio dcHe cofe na-
turali, ò di medicina coi detfUati* : fe - ^ v.*^

Vbthifis vJceratione del polmone-« - ,

f

.

Vieridctìtjnult fenza y .
-

P*w4 la pena Aid. Man. CaIep.A altri-. : /
PoeniM pentirti co i derfoati potnittntti &c. Aid. Mao. di-

*

ce pcLtnittt* > :» * • * <

Ttotnut Cartaglncfe. » .>< V *
. . i *

foetelìui nome proprio d'huomo . , . ,

tolybius, VolycarpuSiVolycratcSf Votydotta* ?o(/pbmus no-
me proprio dnaomini. - •

folymitus di diuerfi colori . . ovvi .» • it .

Po///)«x il polpo pefee > anco vn certo male nel nafo J

Mftetta con x nóme proprio di donnav
Pattorrmjn 1uogo unto di dentro * quanto fuori dell* mura-*
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Pompei™ , e non Pompeus nome proprio d'huomo l > *

Poppcus nome peoprio d'huomo.Ald.MaQ.coa il dih-pOppfUf,

Porptyrius nome proprio d'huomo • *.\\\ V"?

Porfena con vn n vn Re de Tofani . •

"

•
ì.

Poflbumus nato dopò la morte del padre Aid.Man. dice Pq/?**-

mius ,e poftumus fenza »
.

Pr# a paragone con tutti li fuoi comporti, come Ptt*£eo,Prwe-

cedo, Prxcello, Prfceps, Ptfcipito> Precido* Vrfcino* Pr/c/-

pio, Prfceptum3 Prfccptor, prfcipuus* PrfcUrus,PrfConÌH9
Prpeordia l'interiori , Ptfcurro, prfdor, predo, preda , prg*

fidium, prfditus, prpficio , prtfeBus ,prffinio , prglium *

prdior , mà Aid. Man. dice Prcelium > preludtumyprfliHm

la ihmpa i il torchio , Premium > prpmìjfum % prgnomen »

pr^pofitio,prfpofterus,preputium, prprogatiua^ pTfhPr?-
feius , prfjcriptwn , prffertim , prffum , pr?fens , pr£/e«r •

prffepe* prffidium, prffligt^ prfjìo* as >prcfliì , pr[ftolorÈ

aris,prfjul,prftQrium&c.

Prtetcr oltre con tutti li fuoi comporti , come Prptcreo, prfte*

ritus, Prfterfiuo,Prptemitto>Prfterquam>PrftcruehQ &c.
Prptextu*, prftexo co i deriuati «

Prffor il Capitano, ó il Podcftà , prttor;um>prtuaricor .

Pr£uaricatÌQ, prgnifus, e molti altri comporti con pr$ •

Precor per pregare fenza difeongo co i deriuati Pteccs*ptM*
tot* precario, precario &c*

Pretium il prezzo fenza dite, e con H *,coii Jtppretior co i de-

riuati U Tef. Se Ald,Man. bencfce fi ritroui anco precium .

Prebenda fenza dift. per pigliare , cosi prehenfus . Aid. ManJ
prenfus.

Prelum vn torchio da fipremere le cofe fenza difeongo > e eoa
dittongo ancora •

Premo per premere , 8c aggrauare fenza diftongo > cosi prefie $

preflus &c.
Trestyter il prete, di grand età, cosi presbyteratus

,

Trimpuus il primo d'età

.

Trocbyta p.c. Precida Ifola vicino Puziuolì •

Trooemikm il proemio i'effordio «

yi^foM il profeta. v ~ ~
•

'
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I

Il ' i

Trofopop&ià fi&fòòrie di peribne . Vna figura .*
\ r ».

T/SZWK* i t can t ico

,

pfalmbdìa ca n ro m ci c h i a to , cosi

Tfallo, psalterium vna forte iti organo

.

Tfeudoshlb con tutti i fuoi «fcmpoftfccorae pfeudop\

Tfttaccus p.c. « ^appagarlo . '
:

.

r-

P/?*4&<f il fugo dorgio .

Ttolemaus nome proprio d'huomo •

yiofeJiwiP^Tolemaidc nome di città a! mar roffo

.

TtyfislòfpuióS
Tubinola cognome di p.Valerio, ma A!d. Man. poplicola .

TUlchrum belio» ma Ald.Man. pulcrum feiua fc

Tunftus,punGfam il punto.

e

Tygmei popoli di picciòla flatuivco4Ì/7£»4l#0* nome prò-

priod'buomov

tPyfa hi porca, e /yr* il mucchio di lejne .
-

Tyramis p.c. la piramide . V -

Tyranfia vn verme » che viiie nel fuoco «

Tyretiti alcuni monti così detti

.

yyfjnr vna tQ^e

.

TyropusvM forte di carbonchio, pietra prcttofaj il rubino

.

Tyrricba A faltare alla greca

.

Py rrhus nome proprio dVn Rè d'Albania .

.

Tyr«* il pero frutto* .

Tythagoras p.c. nome proprio d*huomo

.

3Py^V, il buflòlo, valecto, fcafoltno

.

O r

Qf* nome relatiuo la quale le quali

,

Qjuero per cercare co i deriuati qufrito, quaìfitOY, qu*>

fitum, quaifim qutfiuofus &c. il guadagno,il profitto >

Sbuffo, qujefumus per pregare •

€tu#fii<rh queftipne, difputa da quaro3 risicosi qu<efti*He*U*

Qucftor il queftore il teforicre , il camerlengo y cosi quxftu-

ra, quaftorius &c+
Quamdiu p.c. quanto tempo

Quatuor quattro , Tcf. Se akri Àl<L Man. fcriue con due f *

quattuor .

gMe quando é coogjontìonc , cheftà congionta fenza dift.
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ffr
Quetòt per fcmentàrfi fenza dittongo, cos* qutfìnsh questo

il lamento , querimònia* querela la qu*re!a,Paocufa .

Quertlus ,che f lamenta, mi Aid. Man. dice quereli*.

Quiiqwi Ald.Man. e non quicquii+òquicquMni , mi ^j^j

Qiiinllus, Qwn8iliu*!tynaiHs>SÌ&fti**us nomi pro_
prij con H C

Quintilis Agofio . Ald.Man. quinttilis .

Quintilioni* tiòme proprio,& Ald.Maiuj(^riiiflF///4^ #

Hepr<efento , *r, per rapprefentere co i defittati Rttpraefett$4+
tio&e. t

Reprebendo per rifponderc fenza dift* v

Rbapbael nome proprio d'Angelo . .

Rtaf* la carrozza, il carro,.

Rhegtum Reggio città Ald.Man. dice fttf/wn fenza £ :

Rhenus il fiume Rheno delta Germania •

Rhctia, rheti i Grifoni Aid.. Man. l'erme fcxua fc,, e col diftoar

go Raffi.

Rbetor, Rbe Lorica il rettoria» la retrorica ^

Rheuma il catarro, la fluffione, e li deri nati, i

Rhinoceros ii rinoceronte

Rbodos RhodLdttà, & ifibla..

Rbodanus il' fiume Rodano

Rhombus il rombo vna forte

Ronconi il ronfiare dormendo

Rytbmus il numero, la rima, il verfo, cosi rytbmicHL&c.

RiSus lo ftorcimencD di bocca», anco il muto.

S
SAfce* popoli dell'Arabia felice . r*

Sabbathum ti fabbato,§torno di ripofo

.

Saecharum il zucchero

.

fpeffo, cosìffpiusjepijfime . *

Sfpinum Sepino terra "nel Regno di Napoli* co$iftfinatus

.

Salini crudele>fiero cai deduati , ,/fwo> ^
per incrudelirli .

; „

$*to»o& p.c* SaJamoae Rè nome propria

,

Sé!**

•« - -

'
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Saiujlius nome proprio d'huomo « Aid Man. Sallufìius

Sampfyci p.piVil*itpfucus mtiot&x* herba odorifera due //.

SanSus Santo co ^nuztlfanaè^an^tasifancmrium .

p
Santitmomaltsy fanftitudo &c,

'
Sapphirus zaffiro, pietra pretiofa

.

Sardonix vna pietra pretiofc fardonica.

Satyra vcrfi maledici •

Safyri animali detti cosi . -
jMfitf grecola mito Alito, il mancino

Scaeuoia Mu tìo Sceuol a *

Scapba la barehetta •

Scaphium il cantaro* il pitale •

Scarahfus lo fcarafafaggio .

(a feena fenza diftongo Àld.Man.

Sceptrum lo fcettro.

Scnpus logk>nco\ <
<•

la (cuoia, còsìfcholaflicus &Cé ì ;.

Scboliumv 03. breue interpretatione . . :

Scylacium Squillace citta in Calabria •

£iy//4 vn fatfo groflb> e perìcolofoncl mare

.

Scypbus il bicchiere, la tazza •

Scvthia la Scithià paefe . Scbytha il barbaro •

Sehetbus il fiume Sebetho in Napoli

.

Seculum il fecole Al d, Man. diceJfculum col dift.

Septemtrio con m il feteentrione cosìfeptcmber f

Sepulcbrum il fepolcro, Ald.Man. feoza hfepulcrum. ,

Ssquuntut* e non fecuntur Aid- Man/ .

Sextertìus con /2 vna forte di moneta , cosi S*#/ltf noni

prjo d'huomo

Sexùris vna mifura di fei.

tottifo p.p. il mded'Agòfto , e non &*f/tóf Aldo Man. cosi

fextilius .

Sexw il feffo. •
1

Sibylla la Sibilla* che hà predetto fe cofe a

Stfjw la felua cosi Aldo Man. ^
S/meo» Simeone, altri fymiott'nome proprio d'huomo

Spillatimi veifigiium a*rno ad vao Aldo Mao. dici folo

;
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Smyrna vna città dell'Afa •

Solcrs accorto Aid. Mao. dice, eoadue llfóllrrt "
• • «l "«- j i

Solici$o>as per affliggere « eoo vo i cosi i derkuti folicitu*
do^&c. r • v* /• '

Sofcww folenne Aid. Mao. dice eoo due ttfùllemne «

Soloecifmus folecifmo errore lo Grammactar- «

Sophocles p.c. nome proprio d'huomo „

Sophifma conci ufione faHace » r

Spbaera la sfera co i deriuaei fpbaerica &c *

Stepbanus oome proprio d'huomo . ,

Stomacbus lo ftomaco, eùù0otnacbùf$ aris &c.
" r

Siropbium la fafeia pettorale; delle vergini
,

ghirlanda do?
fiori.

S*y/Hx Io Itile, A flilo -

5/y* jpafar la paiude liigia co f derma ti

.

Sulpiciw nome proprio Ali Mao. e non Sklpitikt _

Sulphur il zolfo « . . 1

SuppelUx là fuppellectile, Afd. Mao* eoa ropfuptlU*
Sybari* p.c. paefe di ludo , e delitie -

Sycomoritf p.p. l'arbore di ficomoro -

Sycopbanta il bug/ardo, l'iogannarore -

Sydus la «ella, legno celefte co \à*t\*v\fyÌtttHhfyittMt *
r>*. mà Aid. Mao, dice cosi i deriuaei coliV

,

5y//4 Siila nobile Romano «

Syllaba la fillaba, cosifyllabatim &e*
Syllepfis figura, e fi fa quando più parole s'accordano C o! rerbo

ringoiare. «
*

Syllogifinus condu/Jone «

fy/«,a liTelua, coà^rlH^er9SfitutHUt^ylukole,mi Aid.Ma£
dice>/w con /

Sy/n/tf, 5yluius nomi propri/ d'huomlnl . :

Sytobolttm px. il fegno,. ó fegnale .

Symmacbus p.c- nome proprio d'fauomo «

Symmetria p.c mifura*proporfione

.

Syr^4/i/^p.p.compaflÌode,coniieoien£^^
Stt

_

Sjmpbqnia p.c. malico conccnco- *

Digitized
» '"V

fi . V «. . *



Syndrefts ^c. contrattionc di fillabe .
• • "

k

-
j

<rvw<*ZO£tf congregarione>affembrame*to •

Synalorpbe tagliamento di parole •

Synavehe Ichkaotfejmaie alla gola .
1

'
_

Syncfr*/intiero, puro co i deriuati/yiicwtaf ere. ma Aldo

Man. dice fenza.dift. e con ifincerur

.

Synciput mezza tefta, la parte dinanzi del capo

.

Syncopa figura quando fi leua vna fiHaba da rtlczzo la parola .
r

Syndkus il (indico, il protettoreylifenfore . *;..'*

Synedoehe concettane, quando fi piglia la parte per |I tut-^

to&c. .

Syngrapba ^elfyngrapbum fcritto obligatono di propria.*

mallo* ^ w * "* t. .i r

Synodus congregatione, radunamento di più perfone per trar-

re cofe publiche . Ald.Man. dice Sytthodut .

Synonima p.c. quando rn nome hà molti nomi» come la fpa-

da fi può dire Enfis, gladius, mucro, &e.

Synopjts Inuentario .
(

•,
• v

Sy»»4X/*«onftruttione * ordine •

SiMerefis p.p. l'attentione, parte dell'anima, che fèmpree con-

traria alli vitij . .
",

- " .

SvntetisJabet mancamento di cuore^deflruttione de corpi

.

Vy»X?! P.c. figura *er la qu.le fi mette I nome fingol.ee col

verbo plurale, ouero habito mifto di più colori

.

Syracufe Siracufa città di Sicilia.

Syr/<i, la Siria paefe, dell Ma . ^

Strini * la ferlnghètta certo|NM»
;

Syrtf*, luoghi pericoloiS nell» confini dell Africa

.

TaedrtM per rincrefcere,cosi taedium,difi,det con i dcriuati.

Taenarus p.c. promontorio della Laconia

.

Terrr*3w«- trecento a c «on Trecentum Aid. Man. fi dice pc

.

rò Trecenti.
,
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Thalamm il letto, 6 camera da fpofi ^ "• ; H«r.-! * **y ?
7jta/« Talett FiìofoFo . . .. .. ,y • * ^ .

Tbeanum Teano Otti vicina Napoli } . .
i * ~> * i

v

Thcatrwn il teatro* oui" u > V.

Tbcic TebeJCittf, cosi Tbcèam, Tbtbéh Tebaide paefe . *

Tbeca lo ftucchio, ò do u e fi ripone qualche co/a • .

Tbema il dettato , ó latino, che fi dà a Hi fcolari .
'

Tbemiflocìéiy Tbeocritus, Theodorus, Theodor'a, Thttiùfrni \

Tbeopbraft$is, Tbeopb*ne^Tbcq>bilw>Tbcopompìis no-

mi propri; d'huomini

.

TbcologMxZbetlogHs, Tbcologicus parlare delie cofe di Dio ;

Tbertne le ftufe. ?
»

Thefaurus il teforp

.

Thejjalia paefe della Grecia.

Thcjfalonica Città metropoli della Macedonia

Tfre/i^ la madre d'Achille . - (m*te*

Tttbys nome proprio > che li poeti fingo^rejfere moglie 'dtl

Thomas Tomafo nome proprio -

Tborax il giuppone

.

Tbrax chi é della Tracia

.

Tbronus il trono

.

Tbucidides nome proprio d'homo , . *

Tbunnus il tonno pefee grande, *nco Tfc/»«itf . .„a
Tincenzo co i dcriuati . Scrofe,.* AldMao, dicono Tus

fenza b.

Thufcia la Tofcana , Aid. Mao. dice lenza & T^/f** •
: ,

* r
Thytniama il profumo . " -

Tb/mus, & Tb/mum il timo herba odorifera ,
^

Tbfrfus il torfo , ó gambo d'herba , come di- lattile* , &c.

Tiara p.p. la mitra, turbante ornamento di teda delle dono*

perdane .
, ,

,
* ,

' • « » » >

>

r • i i
•

• • • • .. « >V* / »

Tibcris , vedi Tybetis .

TibcTÌHs con * nome proprio dhuomo . • * . 4
'timothens nome proprio dhuonc

77w, vedi T/ro.
%

Tityrus p.c. nome proprio d'huomó *

Tomyris vn nome d'vna Regina della Scitfca

.

thè
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Il*

Oljftopum , veiOlyfipp.0. JLIsbiaia- Cltti i

'

' = . - ^
Omphacìum il f«g« d'agrefta • -

.
'

Cnomatofe$d fintione di voce

.

Onyx vna pietra pretiofa di color bianco* -t-v.rs n! d'.?i>M

Cppidum caftello, terra i! Tef.mà Aid. Man. c6 rn p.Opidum.
Ofifierw>rWSB**te^t:.cw dwp p.

1

Vppmnnb ì tempo con due
OppYobrium Topprobrio , ingiurìa , contumelia • » *V ^ '

Origenes p.c. nome proprio d'huomo .

Orpbanus p. c. orfano fenza padre , e madre • ~ V* ùH

Orpbcus Orfeo nome proprio d!huoma .

Ortbodoxus chi hà buona opinione . ^ : r; v.'

Ortograpbia fcicnaa di fcriucre correttamente* nel rolgarci
Ortografia. . .... j. \ .;

Q/f7k7» la porca
: , & Oflia Città fenza i. r

Cf/wm , e non Ocmm Ald.Man. te altri * 7
: * • .

*

OxypQYum ogni force di aceto con * * * i * :w *
• -

. * » ' •• ti. " ,|
r *

I)
.^mimino in lode di Apollo, e Marta* , v

^SfH^Mpuii) pedantesche conduce, ì figlioli 900
Ttaagogium luogo doue ftanno i figlioli a /cuoia, 6 fewidori .

Radico p.p* verbum objcanwn> cosi anco i deriuaei

.

T*«<?quafi. '.*< -•<•-.<
.

• \,

tftefiu nome proprio d'huomo» anco chi guarda fquercio •

94mt*wm* pròpria d?huomo # , u c
-

TaUflina p. p. vna Prouincia della Siria . . v V
-».-

.
»

Talaftra la lotta così i deriuati Tahfiritapp,
i

PaUftrichì&c.
Tampbilia va paefe dell'Affa minore. 7 k>u9t« •

Tanegyris poc* Mercato folcirne , 6 fiera rfrequenza » e T^fHe*

gyricus cofa di lode , applaufo di popolo. *» l
,

Pantheon Chieia antica inftpim>che adeffo fi chiama Rorida

Tantber, e Tanfata vn'animal

TfQàfìllQWrlikz . y >/
Tapyrius nome proprio d'huomo corridore brauo il TeC ma,

j Aid. Man. fenza ^ TapirÌHf^ ,
. , c u • ' * •

T«p>r*x la cartt co iìfctiuatj ?apyweu*«Àui ,
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Tareneftsvifzuuito , va documento. ,i 1

paraltflrco i d*iSati Varalyticut &cl
Tarapbrajis pyafrafi*efpofitione delle medefime parole J

'

Taricida chi ammazza il padre, ó la madre Aid. Man. meglio
'Parricida con due rr. ' ~ —
TaracHs l'habitatore.vidnoaila mfcdefima parocchià, cosi

Taraci* . ^ ? • »
r r

Tarvmia prouerbfo accomodato al tempo , a proposto

.

Taron/cbia male , che viene ali'vnghic, in Napoli pontificio^

Tarfimonia to fparagno Aid. Mio. dice Taremonia .

Tartbenopc vna delle Sirene, anco Napoli Città famofifllma

.

TatntiHs. Aid. Man. Tatrìcius col <?. • trni'At

Tania poco, così paulum vn poche ero, molti fcriuono coa_.

due tf, come />autfo, paultum, e particolarmente A!d. Man.
1>4k/ux nome proprio d huomo.Al<LMaa. Taullus eoa due iL
Tatriarcba padre di molti , e tea lì Vefcoui il primo

.

Tatrenymicum che derìua , ò dal padre , 6 dalla madre E

Taufilypwn Pofilipo , luogo ameniffimo > « ricreatione

gnori Napolitani. « «. >
u

•

Tene quafi Aid. Mah. & altri lo fcriue col dift. T<e*e .

Tenartus , e Venuarius il difpenficre Aid. Man.
Yttittus in rutto , e per tutto fenza dittongo .

Penuria careAia delle cofé . Aid. Man. col dift. Penuria.

fcripbrafis peritati , parafrafe quando fi dice con più parole-*

quello, che fi potrebbe dire con poche > ò con vna «

Vhalanga vn lcgno,che fi mette lotto le barche quando il but-

tano > ò h tirano le barche . s ;

Vhalanx truppa de foldati •

Phalarts Phala ride tiranno della Sicilia . :

Vhalcr<e ornamento de caualli . .

Vhantafa imagi natione > cosi Tbantafma .
:

'
•

"*

Thanum tempio , Chiefa , mi meglio

Tbaraon Faraone Rè d'Egitto

.

Vbaretra la Faticar* de dardi • . • * . i , . .
:

; r

Tbarifieus ìlfarifeo. ....
TfcarMwcww la medicina , cosi Tbarmacopùla

medicina t . »
'

;

t i $
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Fftt/r'fa pafca , il paflaggi*, V« u;
Pfcf/Wftf , à la barca anco Fafellur fi ftr'w l

Pbafcolus frt. il %ipIo legume, za^Tafeolm nel Te£
PfoM/4, p.c. carrafa> v* vafc \ ? -

tbiìaaèlphiés nome proprio dVn Rè . . >. * o-h nf » vV.tn»*»
*

Vbiltnthropos p.c. amatore dcMIiaoflto •

Vhilipfrus nome proprio d'huomo

.

Vkilwertus nome proprio d imoino . * ...
PMomW* irro%no)o * - . . ::. i.u.,. ;

Thityopbi* amore deUà fap?enta > cosi i dcriuatf m»fopbus>
• « ... . .. - cn r i tstcvu*

VbUtma la flemma, hum ore «

Vbcebus Apolli, 8c vhahe la Lana .

Vbaniciap& vn paefe dell'Afia *«osi Phoenix, vhxniffa .

tbffyix fenice vccello*co*i color phoemeeus il color di pomo-

tbrafit il bel modo di dire . - ' r 4

Vhrtnefu .p.p. la frenefia.».. • ^ r . /; Jti , , »...

pfcrygi* vn paefe dell'Afta minore j cosi ?bryx • ,

tbrypo il ricattatore . L a .

Pty/ica la teienza di cofe n a tura 1 i , .
,

Vbyfts natura , thyficus, che arrende al ftudio dcHe coft na*
turali , 6 di mediana co i deYiuati*

Pkfci/w,vÌ$erationedel polmone, .v . 4
'

Vieridcsììjnuft fenza y .
-

PISM4 la pena Aid. Man. Cale'p.A altri . ; ... . r

Poe»i*f* pentirà co i derfuati potnitentia &c. AM. Manu di-

ctpatnitct* ,\* .:»•••«

toenus Cartaginefe, , mWV;'? ... « ,
k

Voctdius nome proprio d'huomo .

tolybius, ?olycart>us> VotjctàtcS) Votydom* tobphmus
me proprio d rinomini • . Xi.» . .

fol/mitus di diuera Colori . . cv* . \ » « h -

po///)«i il polpo pefee* anco va certo male nel nafo

Tpl/XtnA eoa x nome proprio di donnav \
PamorWam luogo canto di dentro > quanto fuori delle

dtlbCioè :^M*%kmm*p •
'

_ » •

I
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Vompeiuf 3 « non Pomptut nome propria 4'fatiomov > ù t
*

Toppeus nome peoprio dMiuomo.Ald.MaQ.can il iìizfoppg^l
Porpb/rius nome proprio d'huomo . \.\ - y -

Por/ejw convn n vn Re de Tofcani . •

i.

Pojthumus nato dopò la morte deJ padre Ald.Man. dica Pofiu*

mius ,e poflumus fenza i. M t ;.v
'

Pr# a paragone con tutti li fuoi comporti, come Prabco,PM-

cedo, Pr*ceUo> Prfceps, Prfcipito, Precido, ?rfcino% ?rfci-

pio, Prfceptum, Prfceptor, prfcipuus* PrfcUruspPrfConik,

Prpcordia l 'intcriori , Prfcurro, pffdor, predo, pr?d<*, prg-

fidiwn, preditus, prfficio , prffcàus ,prffinio , pr^lium *

prflior | mà Aid. Man. dice Prcelium > preludtum, pr^lium

la rtampa i U torchio» Premium » prpmiflkm > prfnomcn,
prfpofttio,prfpofterus,preputium,prstogatiua*pXfhpf^
feius , prfScriptum , prtfertim , prffkm , prpfens , pfffts g

jpr//efr, prfftdium, prffligtf, prfjto> *s tprcfiiì rprfftolor9

*risf prf]ul%prfìonum » *. t : ; .

.

Pnefer oltre con tutti li fuoi comporti , come irfieno,prftei
ritus, PrfterfiHO,Ptftemitto,Prfterqum,PffteriuM 4fc*.

Prftextus/pntcxo coi dettovi* V j
" -

Prftor il Capitano, 6 il Podeftà ,pr(torium,priMricor.
Pr$uaricatÌQ, prguifus, e molti altri comporti con pr{ ...» «

PrtTor per pregare fenza dittongo co i dcriuati Prece* > precd*

tor, precario, precariò &t*
:

Pretium il prezzo fenza difc. e con H f,cosi Jippretior co i de-
•Ci**»! :i YmC A* A] A \M~~ £1 -.*« M2 ^_ S*m*+i*i«*

Prebenda fenzs

preti]us.

Prelum vn torchio da fremere le cofe fenza diftongo, e eoa
dittongo ancora

.

*ml$tt Pfca|erc • & agswuare fenza dtfcongo , tosiprtff* $
prtffus cS7"C. > > • »

tPwtyteril prece, di grand'età, coii preshytemns

;

TrimfUHS il primo d'età • ' r ,

Trochyta p.c. Prorida Mòla vicino PuzeuoB •

Trooemium il proemio fdlbrdio «

Tropbct* il profeta •
' v ~

~

* LI 4 jft**
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Trofopopotia fttieiórie di perfone . Vna figura •
4

* »
* *

Tyilw^if cantico,/?/it/mòrf^ canto mefch iato, cosi *
'

Tfallo, pfalterium vna forte iti organo .

syfrfdor falfo con tutti i fuoi efcmpoftiicorne pfeudopropheta.

Tfiiaccus p.c. il ^appagarlo .
'

"

P/fotM « fugo d orgio . v

Ttolemaus nome proprio d'huomo •

Ttvkm&ifiTolcmzifc nome di città al mar roflb

.

f^jlòTputòV .
v . /

Tublicola cognome di p.Valerio, ma Aid. Man. poplicola

.

Tklcbrum bello, mi Ald.Man. jp«/cn<m lenza b

Tunftus, punttum il punto .

#

:
..<••',•.•

Tygmei popoli di picciola ftatuivcoji/^gJwtoMi nome pro-

priodìliiomo. \

!Pyte hi porta* e £yr<i i! mucchio di lefene

.

jyramis p.c. la piramide

.

Tyranfia vn verme , che viue nel fuoco «

Ty)renti alcuni monti cosi detti .

Tyigur vna tQrf* •

Tyropusym forte di carbonchio» pietra prettofa,

Tyrricba a (altare alla greca

.

Fyrrfcnx nome proprio dvn Kè d^lbania .

Tyrùfh il pero frutto**

Tythagoras p.c. nome proprio d'huomo.

7>yjw, #jdfr il buffo!o> vaietto, fcatolkio....
o

Qy* nome relatiuo lacuale le quali

,

Q«4ro per cercare co i deriuati qufrito, quafitor, qu*-

fitum, qutflus, qfueftuofns &c* il guadagno,il profitto >

ihféfo, quétftmms per pregare

.

Qufftiah queftipne,difputa da qudtro, vis, cosi qu<eftiunc*la.

Qucftor il queftore il teforiere , il camerlengo , cosi quafìu-

ra, quaftorius &c+ — ...,».«%•

Quamdm p.c, quanto tempo J

Quatuor quattro , ?T$ff& akri Aid. Man. fcrlue eoo due t t

quattuor.

Que quando è coogìantionc , che fti congion ta fenza dift.
...

^
... ----- ..... - ^rf*
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Queròt per fàmentarfi fenza diftongo, così qutfìus la querela *

il lamento » querimonia, querela la querelalaocufa .

Qu erulus , che fi lamenta, dà Aid. Man. dice quereli*.

Quidquid Ald.Man. e non quicqHii+òqwtqium , ma quid-
quam .

Quinttus, QutnttìliusiQuinftiHs ,Qujnfttanus nomi pro.
pei) con il c

Quintilis Agofto . Ald.Man. quindilis *

Quintiiianus nóme proprio, & Ald.Man. Quintitlianus .

R
Repraefento , <rr, per rapprefenterc co i defittati* Rupraefenf4m

tio &c.
Reprebendo per rifpondere fenza dift#

.

Rbaphael nome proprio d'Angelo .
,

Jffcé'ia la carrozza, il carro..

Rbegium Reggio cicca Ald.Man. dice Hegium fenza # J

Rbenus il fiume Rheno delia Germania •

Rhetia, rheti i Grifoni Aid., Man. fcriux fenza & , e col diftoa-

go Rtffli .

Rhcior, Rbetorka il rettorico, la rectorica
?

Rbeuma il catarro, la fiuflìone, e li deriuaci*.

Rbinoceros il rinoceronte annuale

Rbodos RhodLcatcà, & ìfola ..

Rbodanus il* fiume Rodano

Rbombus il rombo vaa forte dttpefee

•

Roncbus il ronfiare dormendo».

Ry^m*x il numero, la rima, il verfo, cosi ryibmkuL&c.

RiSus lo florctmenco di bocca,, anco il m ufo

.

SAta/ popoli dell'Arabia felice.

Sabbathum il fabbaro,giorno di ripofb .

Saccbarum il zucchero

.

S£pr fpeffo, cosìffpiusjepijjime

.

Sfpinum Sepino terranei Regno di Napoli» co$ftpimtus .

Sfitti crudele>ficro cai dcriuati if * ffuiUr >ff*i<*> ***

per incrudelirà*. -. _

$*Umon p.c SaJamoAe Rè nome propria •
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Salujlius nome proprio d'huofflo »>AIA Man. Salluflius eoo-.

Sampfucu p.p.vel titpfucus jnaioraaa herba odorifera due //.

*tf Santo co ijd<^iuati/^ f̂ .

jantlimonidts, fanftituio &c,

Sappbirus zaffiro, pietra pretiofa

.

Sardonix vna pietra pfecioia fardonica.

Satyra verfì maledici

.

&rtyri animali detti cosi * ^

5e*ei«t greco la man finiftta, il mancino finiOro ».

Scuoia Mutìo Sceltola *

Jc4$*U barchetta . .

Scaphium il cantaro, il pitale •

Icatabfus lo fcarafafaggio . *

'

>re»*Iafcena fenza diftongo Àld.Man.
• Sccpirìitn lo fcettro. .

Scnpus lo stanco*

S<£ok la fcuola, cósìfcholajlicus &Cé J
Scbolmm vna breue kterprecatione « .

il Scflaeium Squillate città in Calabria •

ScylU vn fatfo groflb> e per ìcoioio nel mare *
'

Scypbus il bicchiere, la tazza

.

Scribi* la Scithià paefe . Scby$ba il barbaro

.

Sebetbu* il fiume Sebetho in Napoli

.

Seculum il fecole Ald.Man. dicejfculum col dift.

Septemtrìo con m il fettentrione cosìfeptember »

Srpulckrum il fepolcro, Ald.Man. fenza bfepulcrum .

Se<Jkuntur,t non fecuntur Aid- Man/ v -

Sextertius con /2 vna forte di moneta , cosi &#/ftf nome prò-

p r io d'huomo
Sextàris vna mifura di fei •

Sortito p.p. il mcfed'Agófto , e non Sextilk Aldo Man. cosi

fextilius . - ^
!

4

Sfxm il feffo» "

*

5*iyi/a la Sibilla, che fa): predetto le cofe trttùml

Situa la felli* cosiAldo Man. . \ ,

Simeon Simeone, altri Symeon'aomc propriod'huomo,.

ShtiiUatim, veifigillatim ad»rno ad va» Aldo Man. »»a
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figillatim .

"
Smyrna vna città dell'Afa ..."

So/m accòrto Aid. Man. dice, eoo due //follrrs !

Solicito , tfx per affliggere * eoa vn / cosi i deridati fclicitu*

Solemnc fol e n ae Aid. Ma a. d ice con due UfoiUmne*
Soloecifmus folecifmo errore in Grammatica «

Sopbocles p.c nome proprio d'huomo *
Sopkifma conci ufìone raHace . c

Spbaera la sfera co ì deriu a ti fpbAcric* &c,
Stcphanus nome proprio d'huomo. .

Stomacbus Io dora aco, così flomaebot, aris &c.
Siropbium la fafeia pettorale delle vergini

,
ghirlanda do?

fiori.

&y/*; lo Itile, 6 ftilo *

S/jr* U palude (ligia co i derma ti.

SulpiciHS nome proprio Ali Man« e non Sutpitiut i '

Sulphnr il zolfo « <

Suppdlex la fuppellectile, Afd. Mao* con rnffiftlUxl
$yfbzris p.c. paefedì luffo , edclitie «

Sycomorus p.p. l'arbore di ficomofa -

Sycopbanta il bugiardo* l'ingannatore a

Jydnx la ftellaj legno celefte co I àzt\\xttifyitreHf,fydetatHS t
<<rc. flià Aid. Man* dice /Ulti cosi i deriuati coliV

«

Sylla Siila nobile Romano «

Syllaba la fìllaba, cosifyllabatim &c.
Syllepfis figura, e fi fa quando più parole s'accordano C ol Verbo

Angolare.

Syllogr/muf concJu/Jone

«

Sylua la felua, cosìSylUcfter,SyluanHtJyÌmc(>le>mi AIA Mai^
dice pina con i •

Syluia, Syluius nomi propri; d»huomini •

Sytnbolitm px. il fegno,. 6 fegnale .

Symmacbus p.c. nome proprio d'huomo *

Syntmetria p* c. mi fura, proportione •

Sympatbia p.p. compaflione, conueaienza-, confenfo

Sympbwia p.C. rau/ìco concento^ Tuono accordato
,
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tSynatrefts jfcc. contrartione di fillabe

Synagoga congregatione,affembramcftto . -

Sytul ìfpbe ragliamento di parole . *

Synanehe fchirancia,male alla gola * \

Syncerus intiero, puro co i deriuati/yiiw/ter fyCm ma Aldo
Man. die? lenza dift. e con ifincerus •

Synciput mezza tefta, la parte dinanzi de! capo

.

Syncopa figura quando fi lena vna fiHaba da mezzo la parola

.

Syndkus il findico, il protettore^difenfore . .
-

Synedoche concezione , quando fi piglia la parte per |I tuti
tO &C. AC

,
Syngrapha^elfyngrapbm fcritto obligatorio di propria-»

mano. ^
'

Synodus congregatone, radunamento di più perfone per trar-
re cofe publiche Aid. Man. dice Synbodur .

'

Synonima p.c. quando vn nome ha molti nomi g come la fpa-
da fi può dire E»/*/, gladius, mucro, &c.

Synopfis (Quentario .

Sywr^wconftruttione , ordine. ; /<
Sinterefis p.p. l'at teneione, parte dell'anima, che tèmpre è con-

traria alli viti) •

SynteRsytabes mancamento di cuore^deilruttione de corpi

.

Synthefis p.c. figura per la quale fi mette il nome ringoiare col
'

verbo plurale» ouero h abito mifto di più colori »

Syracuse Siracufa città di Sicilia •

Syr/a, la Siria paefe dellAfia .

Syringd $ la (eringhètta certo (tromento .
*

Syrtis 2 luoghi pericolo!! nelli confini dell'Africa •

T
Tacdetjiat pei rincrefeere^così taedìumydififdet con i dcriuatL

Taenarus p.c. promontorio della Laconia

.

Tamdin p.c tanto tempo

.

Teutones, e Teutoni popoli della Ge-imania Aid. Man* Tento*
ni /blamente •

T***r negro , ofeuroj fporco . Aid. Man. Tteter col dittonga.* >

^f^^^^ecento * c non Trecentum Aid. Man. fi dice pe>
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Thalamm iììctto, 6 carnea da fpofi r ^ ! A +
U *

:
Tbales Talete Filofofo . . ,u, . . ; * r 4

>

Theanum Teano Città vicina Napoli * . , ?
Tbeatrum il reatro. *j r^u*?* > ?
Tbebe TebeXfcri* cosi Tfefa* TWtó Tebalde paefe . *
Tlw* lo ftucchio, ò doue fi ripone qualche co/k

.

TbMifloclesy TheocritHS, Tbeodorust Thcodora> Tbeodofius J
Tbcopbraflus, TbeophaneslTbeopbitta, Tbcopompus no-
mi propri; d'huomjni .

, ,

Teologia, Thalogu,, rJ^/o***/parlare delle cofe di Dio ;

Ttefcmm^ il tefpro . r •
i

Thefjaiia paefe della Grecia

,

Thcflalonica Città metropoli della Macedonia . •

,

T*<?tis la madre d'Achille . , (mzre.
T€$lps nome proprio , che li poeti fingono; eflcre moglie 'del
Thomas Tomaio nome proprio .

Tborax il giuppone .

Tbrax chi e della Tracia

.

Thronus il trono

.

Tbucidides nome proprio d'homo, , . .. . r
Tbunnus il tonno pefee grande , a nco ihjnnus < .

*

. 1
r*«^ IWenzo coi dcriuati. Semio, * AlAMan, dicono Tus

lenza b. ,+

Tbufcia la Toicana , Aid. Man. dice kazzh Tufiia . * , ^
Tbymtama il profumo .

*

Tb/mus, & Thfmum il timo herba odorifera

<

T*/r/itf il torfo , ò gambo d'herba , comedUattuca, 8cc.
'

%

Ttars p.p. la mitra, turbante ornamento di tefta delle dono*
Perfiane

.

Tifati* , vedi Tjberir . , . •

' ' .V
* 1

Tiberius con i nome proprio dTmomo . .

"
<j

r^ntóe«
f
*oinepWrio d'huoo*,

;
:

'

[

~ V
T/ro, vedi '

u

Tityrui p.c. nome proprio d'huomo
nome 4 vna Regina delia *citm*

.
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Tonfiti* h barbieri- Àia.Man, dice Tonfrhc \-
:< *

'
* '

\

Torus lenza b il letto maritale

.

Tragedia U-
Trafro, c non 7V<I0 per tirare > cauare fuomi

Trajymatbus px*ntmc pr#pffo, c Trafìm^Mf pi p. va Iago

in campagna di Perugia. -
" '

v

Triumpbus it trionfi» *• i derinaH Ttimpbo,afi!r(.
y

\l

Trocheus piede veJocfc, e volubile. >' *>•••• Jt " *n *

TrocWw laureila > croccio!* . .

4 v * "

Trochus il trottolo. •
'

'

'

Troph&Htn il trofeo,lpoglie def*m&i,che fi tégono In moftra.

Tropei venti che s'alzano da terra al mare* e dal mare a terri.

Tvberis il Teuere , anco lybris , co i deriuati Tybtrinus &c.

\)à. Man. dice Tiberis/cTfcr. /
Tymfof tomba , fepohw - ;

'
, .

Tyfar Tiuoli Città
*

jympanum p. eli taitiburro , rympaniflra , Timpanico aire.

Tyndarus p.c nome proprio d'huortm."'-'
;

'

; ;/J ! ,

Trp«r la forma , la figura , abbozzatura ;

iy .

7jpograpbus lo ftampatore . « - ;.

lyrannus il tiranno co i deriuati Tyrannicut&c.

Tvridates nome proprio dVtt Ré dell'Armenia.

Tyro il nuouo foldatfcVnonitio in qualche profemone^osi-Tjr.

[ ; rociriium
&c* alcuni fcriuono Tiro coir/ ; '

'

V^ccitónm vtì fere detto giacinto, aicqtó te^riuond fcon

r*neo> \cdi Veneoknzz diftongo . ; ' ;
'

.

rkr> Vbtrtas l'abbondanza, la fertilità^ ' \ m, ,
yento>nis> per cflere venduto così Io fcriue fi Tef.Ald.Manc*

altri,alcuni poi lo fcriuono có <z V&nt ó>cósì renumdo>das.

frindico>c non reni/co quando lignifica vendicare , punire

,

f liberare, perche Ftndito lignifica; attribuirli , aflUracrfi

.

ylcifior, eri* per vendicarli con vn *

.

Vlcus la piaga con vn u.
. .

Pijjjtt vUffe nome proprio d boomo, co x dcrluau #
^

> . »
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Vincenùa Vicenza Città nel Venetiano,mà Àld.Man.P7'cer/a.

Virgilius* Scaltri Vcrgilius , mà più la vfò rirgilmr^coà

Aid. Man.

Voluntas fcnza c. la volontà •
-

r«* i VuteanusiVulgò , r«fc*ra » P'afoftf , ^«/pex , F*/-
#«r s Pdf** *& Vulu* con due Vhttro &c.

XUnihìppt nome proprio *

J&?W«mdanadWpitio. *

Xenopbanes Xenofene nome proprio . l > . r
j

Xer*ex Xerfc fi&iiotó di Dario aè • •
.

A>y?«x portico, ò loggia coperta. •• .^W^ '
; S

Z+Atyntbos il Zaate.
Ifota *

, V> ^ :

Zcbedtkf nome proprio d'Huom*;.. V
^C'Ì %V :

i .

2f/^/4!agelofiacoiderhrati. /'^'V^ V* ^
Zepbyrus Zefiro vento, piaceuole coidcriuatf $ ^ v.

ZèufsZcnS pittore «celiente. V ;*v**-* Vjw . , ,

Zythm l'acqua d'orgia * , * V'T^'r'J " "

E moltUltri , che noacofifpef&s'vfcn^f

s ......

IL PINE.
>«»»

* »

i
•*•

• * I • • • . V

— \
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T A V O L a;
' Delle materie , che fi contengono nel-

l'Opera*

g~> Rammarica * Verbo di due fotti .6

VJ* Lettere • I Verbo cjic ricerca .
e*

Vocali • i Ceneri de verbUtempiimo»

Vocali conffotìaiiti * di,e coniugationi 7

"Sillabe * Concordanze *

ì>ittioni * a Participio, *

Oratione Pronomo. t

*

Parti deiroratioòe * pronomi quanti ,
>•••. 8

Nome che fia ; ;, * Pronome relatiuo 7

Quante forti di nomi % prcpofitioiw .
; ,

.
:

Come fi conofee ' * Àd«erbio • W.^

Articoli * s^4% Interiettionc .
io

Nome foftantiuo a Congiontione io

Nome adiettiuo a Anuertimenti generali circa

Adiettiuo come fi conofee i il pronuntiare > c fcriuo

Nome foftantiuo J re 11

Nome proprio , & appella- ttome iniferogatiuo i »

tiuoqualfiano
'

J Nomepofitiuo M
Nome corporeo * & in cor- Nome comparatiao I $

poreo J Nome fupcrlatiuo **

Nome coliettiuo 4 Comparatici, cfupcrlatiui

Varie forti di nomi 4 da doue fi formano 14

Nome qnante cofe ricerca 4 Superlatiui io rimi»
%

14

Specie del nome -T 4 Superlatiui in Jtmus M
Oeneri,numeri,figure,

r
e cafi 4 Comparariui formati da Di-

Volgari del nome,e declina- co,VcJo, e Facio «5

tioni 5 Anomali , che non formane

Perfone dei nome 1 » comparati^ e fuperla-
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forni, che ha ano li compa- ui continuati . 5;
rati uì , e non li fuperla- Concordanza della rifpofta

tini if coU'interrogatione $s
Nomi>che non hàno li cópa- Gerundi j Amando, Leggen-

raciuì, mà li fuperlaciui 16 do&c. 16
Comparaciui, e fuperlaciui , Attiui della prima 4}
v che non hanno il politi- Genctiui di prezzo Tanti , 0

*

uo 16 Quanti &c. 67 6%
Prepofitioni,che pofTono for- Genetiui di pena 6 di pec-

;

mare lt eóparaciuie lupe r. 1 6 catone che cofa fe ci inté- A
Nomi, che non formano* ne da *

, 66
comparat. ne fuperlatiui 17 Prexzo in Ablat. 67
Prepofition^chc feruono al* Verbi di flimare 69

l'Accuf. 18 Gcnetiui delti verbi di Ai-

Prepofìtioniche feruono alt mare 69
tfAbl. 19 Verbi actiui della prima 4f

Frepofitioni , che feruono A ttiui della feconda 60
all'Acculi & all'AMac. 19 Attiui della terza y%

Prepofitioni> che diuentano Actiui della quarta •• 9%
aduerbij 19 Attiui della quinca 97,

Prepofitioni » che feruono Attiui della fella 107
congionte, c non fcpara- Verbi paffiui li;

te 10 Verbi paffiui cftimatiul 1 sa

Aduerbij di qnantc forti fo- Verbi vocatiui %%o
no io Verbi neutri della prima ta»

Inceriettioni di varie forti 14 Neutri della feconda 15 %

Congiontioni di molte Ipe* Neutri della terza 134
rie %t Neutri della quarta tfi

Concordanza! che cofa fia x6 Neutri della quinca Z£»
e di quante forti té Neutri della fefta iyr

Concordanza del nome col Verbi communt . tjf
vcibo* +6 Verbi deponenti, che A

Concordanza deH*adiettiuo . htrouano in fignifica-
colfoftantiuo %f rione pafciua

Concordia del relatiuo col Dcponenti,che antiefa i fli-

Janteced.
. 3» inamente finiuano ìb

Concordala delti fottanc^ O - ' • • rTr
4 ^ M» Ver.
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54*
Verbi t che antichiffima- Motorfquead *$8

mente finiuano in Òr , Aducrbij del moto vfque *j 8

t'&adeffoinO %7f Datiuo commune 140
Verbi > che alcuna volta Tempo 141

finifeono in O, & alcu- Spatio, ó mifura Acc,

6

ria in Or 179 Ab!. i44
Verbi deponenti della pri- Ablat. Affoluto *46

1

v ma 180 Ablat. diftrumcnto,caufa

,

Deponenti della feconda 185 e modo 247
Deponenti della terza 187 Ablat.di eccello 151

Deponenti della quarta 191 Ablat.di prezzo z 5

1

Deponenti della quinta 198 Ablat.di materia 15$
Deponenti della feda *oo Ablat. dì materia, che fi

Deponenti della fettima *ox tratta ih
Deponenti dell'ottaua *04 Relatiuocuius 389
Imperfonali della prfcna *©7 Nome infinito 390
Impersonali della fecon- Nomepoffeflìuo 390

da * 1

0

Nome patrio, a Gentile 391
IWperfonali della terza %H Nomi di Citta 3 òdi Pro-

.

Imperfonali della quarta %%9 uincie $*i

Imperfonali della quinta ni Varie forti di verbi 391

Imperfonali della fetta a»i Verbi inceptiui, o inchoa-

Imperfonali paf&ui **4 tiui 392

Stato in loco **7 Verbi diminutiui 39»

Aducrbij dello flato in lo- Prepofitioni 393
: c*> 1

Prepofitioni A Ab 398

Mono ad locum *?* Prepofitioni in,fub*fuper 399
Aduerbij del moto ad lo- - Prepofitione fub 400

cubi %l% Prepofitione fuper 401

Moto de loco *$4 Prepofitione fubter 40 »

Aduerbij del moto de lo- Prepofitioni quando di-

cci. >%}1 nentano Aduerbij* 403

Moto per locum *$* prepofitioni, che li pre-

AduerWj del moto per lo- r pongono all'altre prc-

cum >Jt pofitibni
t

404

Moto locum verfus %Ì7 Prepofitioni che fi pre-

Àducrbij del motoverfus *}7 pongono agli Aducr-
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*4»
bij 405 l'infinito **t

Aduerbio 40 J Verbi, che vogliono J'vt al •

Aduerbij , che vogliono fubiuntiuo t$f
il Noro,i> i'Accuf. 4oS Verbi , che poflbno haue- "

Aduerbij , che vogliono il re l'infinito, ò Pvt 170
Gen. 405 Verbi , che vogliono i! Quo4

Aduerbij , che vogliono il all'indìcatiuo , 6 al fu-

Dat. 408 biunt . 271
Aduerbij , che vogliono

1

Verbo videor,& cftinjati-

PAccuf. 408 ni éfi
Aduerbij Abhinc, Heus • Verbi feriali 277

&c. 409 Gerùndi)
^

r
279

Aduerbij , che vogliono Gerundio in di Attico 280
l'Ablar. 410 Gerundio in dì paflluo 28$

Aduerbij j che vogliono Gerundio in do Attilio di

n\bl.con
;

A,velAb 4lt ' cafopat. ' *8y
Aduerbio vt ' 4 li Gerundio in do pàffiuo dì

f
1

Aduerbij Antequam,poft-
w

cafoDat, S" s 286
quam 4*1 Gerundio in do Art. di &i i,y-

Aduerbij Ne, N* 413 foAblat '
l,

i8<
Aduerbij perquam , fané 414 Gerundio in -do pa/fiuo di

Aduerbio quam 414 cafo Ablat. 289
Aduecbij tam , e quam 417 Gerundio in duro Att 'dl

Aduerbij , che finifeono ' cafo Accuf. 289
invili 4*8 Gerundio in dum pa/fiùo 1

Aduerbij , che finifeono in di cafo Accufctiuo

O 1

4

1

9 Gerundio di neceffità %9 ;
Aduerbij -Facile , Longi 419 Supino

7

*
:

**M
Interiettioiic 4*« Supino in v %9 &
Congiontione 41** Adièttiui , che s'vfano col

Infiniti ' ' r$4 topino in ti -* <
kA
fft

Infinito Am*rum ire x?8 Participi » ±08
Forevt ,velfuturum vt 161 Formationi de participi*

Futuro mifto : 16*" pccettioni,6 ditìcoltà dr-

Seconda voce <fel pret.imperf. ca il formare li partici*

%
del fubiWiuè- W pij - f

- 30Ot'
Verbi! che poffono hauerc Participi? coraeTiì còftrui-

M»» t fco-
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iJSm 310 ne 3.

Partitale in.dum %9 3 De! nome opus 35

Afcfct.affoluto 3** Adiettiui » che vogliono

RefoJutioue dclli partici- no PAbl.con A> ó Ab 35^

pij Ji4 Ablat. di lode, òvitupe-

Participio induscolDat. rio 35*

o AbU S«f Pronome, come fi coftrui-

Sarticipio in dus, efuoi fce 3*7
volgari, ' 3 1 Pronomi poffcfllubche vo-

Parcicipio in ans , ve 1 in gliono il Ge ner. 3 5

1

ens 3 18 Genetiuomei,tutfui,no-

Participio in ans, vclin ftri&c. I**

cnscoJGenet* 319 Pronomi poflefliui poftj

Participio in tus col Ce- dopò ilfoftantiuo 3 6*

net. J* 1 Reciproco fui, fibi, fe 3*5

Partic.fetti nomi 3*3 Reciproco faus J**
Partic.che formano Com- Nome interrogatiuo 3 7 *

i par.e Superi. 3*4 ReiatiuÌ»eCorrelatiui 375

Nomi , che richiedono il Relatiuo quaUs } J*

Gene*. 3** Relatiuo quantus 37 «

Nomi * che vogliono il Relatiuo quot 37?

. Ccnet.ó Ablat. 3*8 Numero Cardini templi-

Notee partitiuo 33 i ce

Compararci , e Superla- Numero mille "
. ,

37»

dui * 331 Relatiuo quoties 3«*

Supcrlatjuo $41 Numero ordinale 3«o

Adiettiui, che vogliono Relatiuo quotus 3 8x

ilDat.oGcn; 345 Numero aducrbiale Car-

Adicttiul, che vogliono il ainaic
#

.
.1"

Dar. ,
34* Relatiuo quotcni 38*

Adiettiui , che voglieno il Numero diftnbuduo , o

Dat.ò l'Accuf-con Ad. 349 dimfuio 3*3

Adiettiui $ che vogliono Relatiuo quotale* ^«7
%

VAccu C ò AbUt-di mi- Numero moltiplicante 3 «7

fura : 1;
35o Relatiuo quotiyplus 3"

Adiettiui , ichc vogliono,
. Numero fuperabte * >**

l'Abl. . Relatiuo quotCMis Mt

I
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Congiontione ctfi tamet- Synthefl * 4*1
fi, quamquam &c. J*4 Archaifmo 4*

Congiontione etiam fi* Hendiadi 4>
g

quamuis , licer , vt prò Sinedoche 4»

quamuis , li prò etiam- Barbarifmo- 1 4*.

li 4i4 Hiperbtto 4*

Congiontioni ve , ne > ne Vitij del parlare feoncio 4°*

non dopò vereor * ti- Patronimici

meo, emetto 4*9 Numeri antichi di lettere 4^
Congiontfoni ve ne, fttj ni- Nomi abbreuiatì r

S *7
futi 4*7 Ordine da fare la conftrut-

Congioutioniquod, quia eione ti» ' 4*7
quonfam ,

poftquam 4*8 Modo per comporre orna-

Calcnde 4*9 tamentè 1 ;

46S

Conftrutdone «gurata 4? 3 Modo di fare li pirati 47 c

Solecifmo <
, 454 Profodia

?>T " 47»
Figure ' ' 455 Precetti geritoli per co.

Enallage *
1

45* nòfeere le iìllabè 471
Heterofi 437 Piedi de verfS 5 <fr

Iclipfi 44} Verfo Hexametro ^ fof
Pleonafmo ' 449 Verfo Pentam&ro ,* lambì* *

Xeugma 449 co ,&altri 'f04
SillepS ' • 41

1

{ Figure > chè apparrtfigono

Epithece 45* **vcrfi *<#
Jtntiptofi 451 Ortografia |o»

I \ i _
• •

« w

Iti > « .'.
-. •
V

• N. . . r 5. . < «• «.l' i.*.

v - •
* 0..

M« 3 Ctt«i
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"Catalogò di tutti li Verbi . che fono in quefla Grammatica l

pH che regolafono.

*Ji Balieno,as 109 , n j.114.
^

Adgemo,is 153
Hl\ Abdico,as ic^.Abftrudoj i* J 59 AHhcréo,heres 1 39
1
',Jix Abfum,abes, ili Àdh$réfco,fcis 139

Atdo,di$ -44 ,,ÌM .Adhibeo,cs 77*8?
Afcwdtjco, cis 108

1

Abundo,as t $3.162,
. Adhinnio,in*s rj2

'ftt^o^i*, 1=15.168 Abiftofjeri^ 207 ' Adhortor, aris \j±
rt *73 S 1^4 *9*
Aberro, as 17$ Accedit.ba* . %ii Adiaceo>cesl$ 7.149
AWtiorreo,rcs' 153 Ajpce4o,is 114. r37 Adigo, gis £6

168.173^ ,^ A.ccejcrcai;
, 1 34

' Adijcio, cis ^7
Abjgo, is 109 Accodo, i$ 44 Adirilo, is 77
/biudico,^. J08 ^:ccrfo,is

, 51.61 A<ft)ìfcor, erfs

Abjaqueo, as if* Ac^itiba^ 114.218 '

191.101,103
Àbfego, a*j 1 1 f ;

^ccingq,i^ 7 8.

1

00 Adiudico,as 78
^bijgurio>l[i$ J$4 Accipio^is j ió.i 1 3 Adiungo,is 77
Chiudo, is 17Ì Accpfo>is ' 151 Adiuuo, as 48
AJ)Iuo,is , 4*4*4> / Acttf(co,f<ys 1 ? 7 Admetior,iris 19»
Abaqo,is;ii3.ij7 Accubp^as,; J~ 132 191 r

AIA r :

;Accugibo,$ ^137 Adrriiniculo, as 1 * 4.

Abominor,aris 19* Accumulo,?*
> zi AdminiculoV , ans

Aborior,cri$ 183 ffejol r

p
194

^U*ado,is ioJ
4
4c?cuw^s 4^1.150 Adminiftrojas 44

^bripicis 108.113 Acculo,** ftL*L<l admiror>arisi92.f9Z

Abfcindo,i* 108 Aceo,ces 169 Admofior,iris 194
Abfcondo>is 44-58 Acefco, {cis 16^ 200
Abfifto,is I6&I7Ì Acquiefcojcis l|7 Admonco,es 71.71
AbfoIuo,iJ44^K6^ Acquiro,i$ 44 85.93

éé.ioo. Acuo,is $* Adnafcor,fccri$ lSI

AbAergo, is 44, Adamo,as 44 Adno, nas y 7
Abftejreo,es 109 Addecccbac ii£ Adnumero,as 78
Abftineo,es no.ioo Addico,cu 68.69 Adoleo, et I53

Ht433>t 6^63 M Adorior,iris X91
16^.168.173 Addo, te ^7 Adoro, as 44

lbftraho,is io*. Adequila* 13 z Adploro^as 150
l . , Adrc-

1
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Adrepo, is i IJ7
Addo, as ìu
Adfum,adcs 134

aduerfof,arisi8 7J9Q
Aduerto, c is 96
Aduefperafcit , bac

,1Q|
Aduigilo,as 15&
Adulo,as 1 97.1 90

AduIor,aris 12 Z*

190

Adultero, as 184

Adulterar,aris 184

Aduoluo, is 78

Aediftco>as , , l$4
Aegroto, as M69
Aemulooaris 188

Aequ ìbon iqu cfacio

*s ima
,Acquiparo,as 72
Aequo,as 71
Aeftimo.as 68.70

1

Aeftuo,as 465
Affaris,vel affare i^t

Affero,fers Ti
Afficio,cis 100,104

Affigo,gis , 21
AiTingo, gis 21
Affirmoias 78.n1

161 .

A#ligo,i$ V' -44

Affluo,i« 163.166

Affrico, as 77
Affulgeo,ges 157
AfFundo, is 7 7.105

% io_6 • * •

Aggrauo,as too

Aggredior, erix 176

Aggrego, as *8
Agnafcor,eris 188

AgnofcOyfcis 11$

Ago,gis 44*77*61

Aio, ais y 1.137

Albeo, es 169
Albefco,fcis 162
Aigeo, es 169
Alieno, as 109
Allabor,eri$ l88
Al! atro, as 1 5 4

Allego, as t . ?8
Allego,is . 78
Allicio, cis loo

Alligo,as <fr.66.78

Allino, nis 78.10?

106

Alloquòr,erts if i

Allucioor^aris .483

Alludo, is 157
Alo.Js ,xo t

Alcercor,ariS 180

Amando,as

Arnarefco,fcis
: kAl

Ambio, is
f

L$4
Ambulo,as raj i54

AlWico,Cis il
Amico, as 5*
Amicto, is 44
Amo, as, _j44

Arnolioivris io*

Mm 4

1li
Amoueo>cf: ... ,113

Ampie (fior, eris io!
IT*rrtl- ..

,
.i >x,

AmpTexoMris 194
Amputo,as i5l
Ancillor, aris li 7

Ango,iV ^44
Anhelo,as 153.469
Anìmaduerto,is j$ $

Annetfo,is - , 78
Annitor,eri$ jgf
•xfnnuncio,as 76
*/4nnuo,is 1 3 7.154

•Antecedo, is il?

149.154 o-

^ntecclIo,is !i|f

149*154 r.^V.
4^ntecoeno,as : xj

J

^ntee©,is 1,38.14$

fc4ntefero,£cr$;
: ?£

*/4ntehabeo, e&rJl
^nteponojis 76
•^nteftoi ^s ' X$*

U8.14» ;rt;r^
v^ntcueiiio, is t.tS

150.154* *60

v^otiquo,as 1*4
v^petio.is li
*4pifcor,aris 186

*/*p£areo,es > x$*

y<ppello,as 44*6* •

r,, 65. 110 'f

Appello, is 59*77
N

v^ppcto^is -41

APP*
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L^ppct?t5bat 108

Applico,** 78
Appluic,bat io 8

Apponorfs 28
Appropinquo, as

Apricor,aris 280

wfptojas 22
Aquor;aris 18*

Arbitror, aris 1 80

Areco, es 99.109
Arcefco>is 52^1
Architecìorjarìs

Ardeo, es Iél.i6£

166.169

Ardefccfcis 169
Areo,cs 170
Arefco,fcis - -

1 7

a

Arg umétor , aris 1 80
Afguojis tlt^5

Arrideo,es 1 58

Arripio.pis £0
Afcendo*is 119.1 5 8

Afcifco 3 fcis 78
Afcribo, is 78.77
Afpcrgo,is 78.103

106. . .

Afpernor,ari$ Ijrjr

• 191.10?

Afpicio,ii 44
Afpiro,as ' 'XJ8

Aite&or>aris 193
Arfentio,is » 138
Affentior>iris 187

200» ' : : . v

ArTentor,aris 187
Affequor, eris 193

20
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152
• •

Opplco,es 98 Participo* as

Occalleo,es 171 Oppono>ts 8i io6t
•

Occido,p.c.is Oppriftio>is 99 Partio,is 71.195

175 Oppugno,as 102 Par ti or, iris 1 9 5.199
Occidojp.p.is '4* Opfono,as 101.195 Parturio>ris

Occo,as Opfonor,an$ Pafco/cisJ 103
Occulo,is . 103 Opto,a$ 81.4& Pa-fcor,cris ***
Occu!co,as 105 Opulento, as 103 Pattinola* n%
Occunibo^is Orbo,as 22 Patefacio,cis 76

150.15 i-i&i Ordì or, iris 191.101 Patetjhac

Occurricbac **5 Orior,eris Patior,eris 193.10*

Occurrojts Orno,as Patrocino!*, *ns -

Occurfo,as Oro,as lo 7 *9l
«
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Paueo,c$ ti7
Peccojts 1 27.1 6o

Pecu!or»arÌ5 i?4

Pcdo,f$ 128

Pcllicioiis 101

Pellojl 109-99

ni
Pendeo*es 169

Peado>is 40.7 0*7

j

Penetr#,as 28

Pcragro,as i$ 7^9 8

Peramo,as 44
Pcrclpio,is 113

Pc reo n tor ,aris io I

SO)
Pcrcrcbefco>fcis

Pere u rro,?s 1 $ $

Perai tio>ìs 13.103

Pcrdifco,fcis 1 1

x

PerJo,is 49»* f

Perdoceoies 91
Perdurefco,fcb 171
Peregri nor,ar is 185

Pere o,is 161.1 75
PerfIuo,is téjAjf
Perfruor,eris 204
Perfundo,is X01

Pcrfungooeris 10

%oó
Pcrgo,is lèi. 1x8

Pergraccorerò 184
Pcrh ibeo ,es 1u
([Perhorrefcotfcis

PericIitor,ans ggf
•05*206,

Perim 0,1*5 48

7>criuro,as 157
Perrntfceo,fces io)

T>ermitto,is 74
Permu!ceo»es 103
Permuto,as 105

Perpetior,eri* 19J
y 201
Perpluit,bac log
Perfequor,erii Igi

20$
PerfoIuo>is Zi.xif
7Jerfono, 3 $ 1^
Perfuadeo>cs 81

*Pert2det,bat 1»)
Percxdefcit, bac

11$
Pertimefco.fcis 15 £

Pertinetjbae 121

Peruado>is 157
Peruagor,aris 1^5
Peruenio,is 144

Per uoIo>as 15 8

Ttto,tis n.96.107
112.n5.1i4

Philofophor, iris

Pigec>bae 212

Pignoro,as I2_$

Pi g n eror, ar is i£i

T>ingo>is » 42
Pingueo>es 171

tPiaguefco}fcis ili
Pinfo 5 is 15

1

Pifcooarìs ì8$

^laceo,» i|6
Placet, bat ùà
Plango,is 42
Pianto 3 as t$%

PJaudo,ii I42ti58

115

Plico 3 as 49
Pioro,ai 1 34
Pluit,bae 208
Poe tonarli x8f
Poenitet.bat »n
Po!io,ìs 10|

PolIeo,es 1^4
Polliccor,cris x92
Pollici tor,aris i92
jPolluojis I°2
Pono,is 12
PopuIor,arìs l?6

Porrigo, U ti
Porrendo>is 1&
Pofco,fcis 2 £ £5 lo2

Poflideo>es f$
Poflum,cs 164,166

276,179
Poilpono,is 77

Poflhabeo,es 7;
Poft ulo,a$ 6 z ,6 J-2 6

107
Potior,iris 186.204

206

Prxbeo,ei 2

1

Pr#btbo,bts IJ4
Prxcau eo>e$ 173
Przcedojis 42.* so

160
Pia.
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Pratce1!o,is 14*
Praccino, qÌs ti
Przcip ;

ò, pts 82.

Precludo, is S*

Pr*curro,is 49.141.

1*0,15$
Praedtco, cis 76
Pratdor,aris 196

Frareo, is 141*130

159
Prarfaris 1 re 191

Praefero , ftrs 76

Prendo, is 77
P rat fi dìo, is 85
Praclior , iris 185

Prxlucco,cs 142
P rat ludo ,1's 142

Przmeditor/aris 19*

Prarmitto, is 82

Prxopto,as 76
Frappando, is ?ì
Pra*paro,as 8|
Pracpono, if 76
prarri pio, IS 81

Pr zi agior, iris 198

Przfcribo, is 83

Przfidco t t* là*»

Pratftat.bat *if
Pr«fto , as 71-

14«.i fO
Prjefto, fum 141
Przftolor , aris 188

190
Prefum,es 14 x

Pretendo, is 8*
Prztcrgredior , eris

196

Pr«tcrit,bie i%o
Pr«terlabor,cris i*6
PrftCc&o, is 98

Przuaricor.arisif 5

Prxuenio, is

Pntuerto » is 143.

uà
Pr^ucrtor, cris |8g
Prandeo,es 158

Pra offro* as 158

Precor»aris 189*190

gflg. »9 ?» 199
Prehondo,is 65
Premo, is £9
Pri uo, as 99
Probo, as 42
Procedit,bat ns
Procedo, tsu4ii4*
l-rocidojis 124
Procumbo,is 1x5

Procurro, is 125

Profero, fers iìj

Pr oficio,cis lx844j
Proficiicor, ens 185

Progredior,eris 18

1

Prohibeo.es 83.91

99. 1O4. 105» 106

Proludo, is 14»
Promerco, es 160

Prorrereor,eris 191

Promicco» 75- ì^i

aoi
Promo , is ha. 113

H4
Propago, as li»
Propero, as 118.156

Propino, as .14}

Propinquo^ i4i
Prorumpo , is ià*

15916*
Profondo is |fa
Pro! cri bo, is

N A é

5*7
Profequor,crij 193

veto*

Profpicio, cis 143

Profterno,is fi
P rotto, as ' 129

Prolum,es ij6
Protego,is i9

Propulfo , as J09

Prouido , es 91» 5»

136. 143
Prouoco, as 49174
Pro*imo,as *4$

pfallo, is aa!

Pudet, bat %*x

pugno, as 150.161

i'ag
)

Pullulo,as 1»*

Pulio, as 11?

pungo, is 4?
Punto, is 63.66

P umor, iris 65.194

Purgo, a$ 62. 65.ni

Puto,as ***

,'*!!» H*.
Putto* cs 171

Putrcfro, fcls m

H4
Qnaefo, fumùs 159
Quxror,cris

Quatto, k 49
Q^eo, !* *76 <74
Ciu*ror,erìsi83i5j

19 198 205
Qjitcfco , fcls

-
|Jf

128. i6ui74
a

Rado, is
.
...loS

Rapio,is 5 D.tt4« log

Rai io*



J
\

1**
fUtiòcinory arìs Rfgredior9 eris 181 Kepugoo,ast3$j4$ ^
Rehelloraris igj Relego, as 175.in Requ efco^'cis iif

*

Rebelìo, as 1 2 3. 165 Reliaquo, is $o.n$ i 6;q74
Rt i loiisp c n^. Reluflor, aris Requ'ro, ti jutùf
Recipio,is 110 m Remaoeo,es 127 11 ?

1 il l"»4 I4J Remeo,as 127 Refarcr o, fs io§
Reclamo, as 14^ Remetior, iris, Refcindo, is 50
Rccolo, ii ijj i££ Re feri bo, 11 \ 83
Reconcilio, as $j Remigro a« 127 Refero, ris p» c. feui

Recondo is 45 $j Remiaifconerisiss 151
Recordor,aris 18^ 1 &6 Refideo, es 174

186 Remitro, is] 82 145 Refipio, fs 129
Recubo, as i l4 148 Refipifco,fcis 1*9
Recuoibo.is 1 j Remororsurìs i£i Refifco, fcis tij

Recupero. a$ m io* Re fitto, is 143
Ree uno, is 1 rj RemOueo cs 105 Refono, as 129 168

Redamo, as ^ 114 Refpiro,is 158.174

Redarguo, is 54 63 Rehiucieror, arisi 01 Refpódeo,cs jjajj
Reddo, is 74 1 5_o 200 RcfUc,bae 214
Redeo,is i$oi2$ Renalcor, eris i8j Reftituo, is 74
Redigo, is ^ Rciiideo, es in Refto, as 14I
Redi mio, is JOo Rentdefcoicis 171 Reiurgo, is 130
Redimo* is 68* 69, Reni tor, eris t ? $ Ritardo, as 11 »

ìiouMU Reountio, a$76.i4^ Ratifico, es -fi
Redipifcor, e rs 191* Renuo, rs 158 Retraho, is ti*
Ridolco» és j 5 ^ 1 66 Reor,eris 193.Ì64 Recnbuo,is 7*
Redordior, iris i£i RepafttnO,as Li* Retuado f

RedundOjas Repcilo/is 102 Reusiio* Il lo&iif
Reterò o, ci* 100 Rapendo, is 24
Rcfert,bat iio^itr Reperio, is $0 Uj_ Rfeuereor,effs 19

i

111.11? Reperì, ti $ 102 Reuerto, is iti

Rfefcro ; fers 74. tri Pcpleo,es £8 Reuertor, eris il|

ni Repo is LrS Reuirefco,fcis xjt
9

Reficio,i* - 50 Rrpoaojs Reuiuifco, fcis 130

Reflorefco, fcis 170 Riporto, as in.n j Reuoco, as iti

Refoueo, es irò Rfejtófco, fet* 9? o$ Rideo,es* S}« ut
Refragor,aris 188 fot ^ ' ^iéi

lUfngefcofcis 170 Reprefiéndo, is 63 Iti gefeo, fcis IT»

Regno, »5 r 28 15/ 65;
fC Rigoas ili

» $o.:6t.
;
a .

Repfefcnéo'vas 11$. Rim or, ari s 19*

Rego, is 4-9 Repubeico, fers 171 Ringor,eris ì*J

«• *
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Rixo, tf . rfj

Ri x or, tris ili

Rodo,is 50

Rogo,as 8* 95 93

107. ni
Roro, ai Olili*

161
Rorac,abat 108 a<>9

Rubeoies m
Rubrico, fcu ni
Ru<ao,ai 185.196

Ru£ior,aris 196.185

RudOfis 1*8

Rumioo,a$ 126
RumtDOcaris i£6

Rumpoitt *o

Runcoias 15*

Ruo,if ut 150 161

Ruror,aris 186

Rufticor,aris 183

Sagino,as iQ3

Salio,is L1L161
Salto, a* ili i)9

161

Sapio,is I54.H3
Sarcio,if 10;

Sarcuto,as r^i

Sar r io, is 1 il

Satago,is liA- * i 3

Satio,a$ £8
Sadsdo,as ii|

Satiffum 136
Satisfacio,is 34$
Saturo,as 98.103

105.1 19
Scalpo,ìs 50
S cando, ts 15 8.

ii£

Scateo,es l33«l**

Se a tur io, is 161

Scindo, is 50

Scio,ts

264.108

Scifcitor,ar?s 103

Scitor,aris aóì.ios

Scribo,is 14-**.86
Scrutor>ari$ 1 85
Secedo,u 1 14.174

Secerno,i$ 106.no
Seco, as 50

Se&or,ari* I93

Secubo,as 171
Sede t , ba e a 1

5

Sedeo>et 16

1

Sedo,as 105

Seduco*?» n 1

Segrego,as iti

Seligo,i* li$

Sem ino, a* 151

Seneo,es 12 1

Senefco,fcìs 171

Sentfo,is 5°«'3*

it3.161.175

Sepcl/o,is 5Q-5 9

Sepio,is £8

Sepono ,is 1 06

Sequor,crfs i£i

Serenatjbae 208

Sermoctnooaris

188

Sero,is>feui l$i

Serpo>is ii<?

Scmio,k *3*^6i

Slbllcas lèi
Sido>is li?

Significo, as 117

Zf
Sin g uft iojìs I19

Sinojfs 50
5ÌftO,ÌS Sf.Il^
Si ti o,t is I19
SoIeo.es 176.177
SoIet : bat 2qS
SoIor;aris 195
Soluojic 7 3.88. 109,

Uf.n6. 193

Sono,as 1 19.15»
161.163. 167

Sopioifs tf+

Sorbeojcs io
Sordeo»cs 1^3
Sortiorjris I 96
Spargo>is 103. IO-&

Spatior,aris l8j

Spetìat,baC ttt
Speculor,aris

Spernojs 1*
Speronai ixt.H}

161.114.1j1

Sp»ro,a9 1 19* 1 ?*
SpIendco,es 11%
SpIendc(co>fcis»7s

Spolio,as

Spondco>es 75
Spuo,is 15*

Sputo,a* 158

Squafeo,es I?»

Stabulo, as J8$

Srabulor,aris

SUt
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Su rp'ro3 as 119.160

161

Suftento,as Ioj

Suftìneo>es $ 1

T
Tabco,cs v£i

Tabefcojfcis 171
Taedet,bat *ix
TangOjis 5

1

Taxcoj»as 63.Ó&

Tcgo>is £g
Tempero,as 144

Tendo,is 84
Tenro^s $1.67.1x0

Tepco,es 171
Tcpcfccfcis 12»
Tcrgiuerfor,aris

185

Tcrgo,is $ r

Tcro,i$ 5

1

Terrefacio>cis j t

TerrcoiCS j.i/*of

Te ftificor,ari/ 196

Tcftor>afis i9i

Tim o>es 4 s -5

Titubo,a$ x Jo
Tollojìs fMi£
Tondeo,es jl.io?

Tono,as Ij9»t6*

ilo
Tonar,bat io 8

Torpcojes 12*
Torqucojcs j 1

Torreojts 5

1

Trado,i$ 74 89»

Traiuco,ci& 6j 96

Tra ho, i* 108

Trai)cio,Ts 96
Xranfadigo,is 96

Tran fcurro, 1 li

Tranfccis 1$ 8
Transfero.fers 96
Trasgrcdior>eri« 96
Tranfiliojis 158
Transmigro,as 1 i£

Tranfportojas fcé

Trernifco>fci* 159
I7* %

Tremo,is 159

Trepido** 12»
Tribuo,is 7*.8j»

Triftor>ari$ ioj

Trtturo,is rji

Triumpbo,a$ 130

M 9-l6i

Trucido as 14
Tr«do,is , 12
Tueor,eris t72i2*

IO!

Tumco,es 121

Tumultcas 185

Tumuituor>aris

Tundo,ìs

Tuor,ens 194
Turgeo>es 17 x

Turgefco>fcis 171
Tutor,aris 101.196

57»
Vacar,bat i>5n8
Vaco as 149.^6

tèi. é^.i2i
Vacucùcioicis ico

Vado>is 113.130

Vador,an's 196
Vxneotis 175
Vagio>ts aio
Vagolaris il £dAo
VaIco,c s 63 69,

130. 164.1 66

Vapuìo,as 17}
Vaticinor, aris 196
Vehoiit £a
Vc!ifico,as iJTj

Vctificòr,arif il j

18»
Velitor,aris 18$
VcIìo,?$ 108
Vendito,as 68
Vendo>is 65 69
Veneror>ar is^ 177

194
Verno, is rij

Venie in mencS

Venor.aris r^6

Veoumdo,as *>£

Venum dojdas 63

Venti !©,as ili

Venu ftotij io|

Verbero,as i»
Verecundor>aris

ti JV20J
VcfCor,erisi 8*' 1 91

ICO



BrrAt* Corrige
+~

I Incomporeo iig. 3°

ij Plautuniffimus rig.
%

55
Turtifcriig.

i_8 Propter caufa rig» li
ai La fera rig. *J

3! Optabitur n'g. a.1

y Cuft. rig. io

3j Cacerrig. 1*

£3 Siderorig. X?
33 Canicalam 33

49 Velpraecurririg. x9

53 Par brama re, e ck/iderare U
5» Anco rig. vltima

60 Con la rig; _i£

óo Ouero di pene rig 0
. 34

61 Prendi così rig. 1

61 Arguisrig, i
éi la Genet. rig- 24

64 Omoe hi abile rig, \±_

64 Alcuo rig. >

65 Carionem r»g- .

*1 Tu fupplicio rig* 4,

66. E di rado &c .
rig. 5

1

67 Da ciao peccar 0 rig. 5.

67 Eicttfo in quo ce. excufo

rig. . 4
67 Conaiflus fu

68 Ribaltare rig. V. i£

el* venundidì rig»

68 bd alcuno rig» ' ^
69 Zacchinorig. 5

7» Ti cenfegno ri-g. 15

93 Certionem iacio rigk 20
ioé Exiuiorig. io

117 Perpoftarig* 3
130 Laggime rig> 14
139 Eccello rig. ix
Loco rig. 31

151 rig* ' i*

\

Incorporeo

PJautfniffimuf

Furcifer

Proprer percau&,à *
'

Quella fera

Optabatur >.

Cure
Career
Sidere

Caniculam
vel praccucurri

Per itimart, e giudicare
Anco v

* *

.Con In •

Dì pena^

Prendi di coti

Arguas

In Acculi

Omnes hi abs te

Alcuni

Curionem *:

Tu eum fupplicio »>

E di rado in

Damno ce in hoc peccato
Excufo 1 a eo ipfo , in quo te*'

acculo

Coouicìus ft. Cic. 1

Ricattare

Venumded*
Ad alcuno

Zecchino
Ti hò confignata

Certionem faci*.

Excurio *> *

Pofpofta *
•

Lagrime»

Ex cello

*Loci *

Manca vna riga

# - 1

1 % i

(Con-
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Confetti , confuum p c perfeminre * piratate

giongerc . Perfero,is, (cui

154 Frageirig 0

158 (candid» ri».

159 la borare rig.

165 eraatrig,

184 perpre^cor rig.

189 comng.
104 Aminiculorig.

ati paruumrrg.

aij Htuenorig.

Hi Hyenirig.

3149 Vergognante rig-

i4f Fcftusrig.

z99 Rcptritur rig.

*99 irmaga rig.

*jo Irafting.

>?o Difendo rig,

*5i Aliquiffarig.

x5i artdrig.

a_j> mrgnorig.

%S% Ve redimai ri8.

afa mifuraco rig.

Sfa tollerabili rig.

tfj di certi archi rig.

a) 5 vigiiaiiffes

a5 5 cominciepà rig.

155 dormieaatrig.

ili et rig.

al7 ci a ng.

ili c rig.

al* vt rig.

%S1 fe rig.

%6% pollic ?antur rfg.

166 voctferqntes rig;

S70 Od co, di rig.

*9i flgnis rig.

ffé verb. rig.

196 acìum rig.

306 ino ubata rig*

306 vuptarig.

^6 frugea

14 fcandi

15 laborata»

a_i «rat

%6 prrgrscor

% I COUi

5

ti Admìnicub

19 parum

33 Voleuo
£i Hyems
4 Vergognare

8 Feffus

z* Moritur

04 armata
16 Irafci

t8 E (fendo

ij aliqua

24 arte

8 magno
1 1 Vt te redHnas

15 fmi furato

20 tolera >dt

17 * -
14 vigilantes

1? comi nei era

24 donniebat

37 fia

a8 ci ha

30 fi

2 iam
*7 «
ij pollicebantur

30 vociferantei

^ Edico, cit

1 fegnis

é yerbo

1? v/tum

ti incubata

ij «upta



304 Obofolefco rigr

308 fà rigl

316 Chremate rig.

317 Deponeoti rig.

317 perflueadas rig.

314 Tiaie&usrig

337 particiooc rig*

340 Locupelatior rig.

3fx Diuitisrig.

38 1 fiate rig.

47$ manca alla rit*

19 ObfokCco
i% ha
1 Chremete
3 Deponenti

37 perfrueodas

11 Traiceli*

at particiooc

15 Locupleti or

7 Diuitijs

31 fiate
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